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Altri impegni 
per la diffusione 
dell’« Unità »j 
di domenica S 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


\-.t, ■> 


prossima 


ProitgM il lavoro di prtparationo delia diffusione siraor- ' 
, dinaria dell'Unità di ■ domenica prossima. Dopo quelli t 
'di cui abbiamo dato notizia nel giorni scorsi, ecco altri ' 
impegni assunti dalle Federazioni: Mantova diffondorà 
12.000 copie; Bergamo 7.000; Trieste 3.500; Ferrara 20.000; 

, Ancona 1.000; Avellino 1.400; Benevento 1.500; Caserta 
e 4.300; Napoli 25.000; Salerno 4.000; Rovigo 1.S00 copie In 
i più della consueta diffusione domenicale; Pisa 5.500 in 
più; Pistola 4* 1.500; Perugia + 5.000; Terni + 3.100; 
Avezzano + 500; Matera + 700. 
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' Deve essere ' valutata ' in ! 
modo positivo la decisione ' 
del governo di presentare : 
alle Camere due disegni di! 
legge che comprendono mi-! 
aure penali, ' processuali e ‘ 
di prevenzione, e norme che 1 


modificano il sistema delle) 



sanzioni per i reati minori t 
che attuano alcuni punti si-; 
gnificativi delle intese prò-: 
grammatiche riguardanti la; 
difesa dell’ordine democra¬ 
tico. Occorre tuttavia, pri¬ 
ma di dare un giudizio defi¬ 
nitivo, esaminare attenta¬ 
mente i testi, soprattutto ■ 
per quanto riguarda il di¬ 
segno di legge che contiene 
le norme sulle misure ^ di 
prevenzione. ‘ i 

Data la delicatezza della 
materia è indispensabile la 
chiarezza e la fedeltà al con¬ 
tenuti e allo ' spirito delle 
Intese programmatiche, fat¬ 
te proprie dal governo, on¬ 
de evitare • interpretazioni 
che possano falsare quella 
che deve essere la effettiva 
portata della legge. Spetta 
ora al Parlamento affronta¬ 
re l’esame dei provvedimen¬ 
ti con impegno e rapidità. 
Noi ribadiamo che le misu¬ 
re penali processuali e di 
prevenzione, contenute nel¬ 
l’accordo, sono strumenti in¬ 
dispensabili — insieme ad 
altre misure pure previste 
nell’intesa — per consentire 
allo Stato democratico di 
condurre, nel pieno rispet¬ 
to della - Costituzione, una 
lotta efficace alla criminali¬ 
tà eversiva e terroristica e 
alla delinquenza organizza¬ 
ta. Una lotta tanto più ne-, 
cessarla in un momento nel ) 
quale si teorizza e si prati- i 
ca l’attacco armato alle or- ; 
ganizzazioni ' democratiche, ! 
alla libertà di stampa e al- ; 
la sicurezza dei cittadini, e 
permangono in tutta la loro 
pericolosità i rischi della 
provocazione e della aggres- ‘ 
sione alle istituzioni repub¬ 
blicane. • • fi' ■ ' •; . >-■ ' 

La esigenza i irrinunziabi- ' 
le di mantenere libera la 
dialettica tra le forze poli¬ 
tiche e di consentire il di- ; 
spiegamento più ampio del > 
dissenso e del confronto ri-, 
chiede che siano salvaguar-j 
date dal terrore, dalla vio-ì 
lenze e dalla sopraffazione ’ 
le strutture della democra¬ 
zia, le libertà fondamenta- j 
li, la sicurezza dei cittadini ' 
e delle comunità. La intro¬ 
duzione di misure che in¬ 
tervengono . nella fase di i 
preparazione di gravissimi ' 
reati per impedirne l’esecu¬ 
zione è oggi momento neces¬ 
sario della difesa dello Sta¬ 
to democratico, per la quale 
appaiono più che mai deci¬ 
sive una forte e vigilante 
presenza popolare % e una 
profonda o^ra di rinnova¬ 
mento degli apparati dello 
Stato e dei suoi ordinamenti 
nel senso della efficienza e 
della democrazia. ^ . ..a: 

; Occorre-porre rimedio e 
rapidamente : ai guasti im¬ 
pressionanti provocati da de¬ 
cenni di errori, di inerzie, 
di distorsioni, di cui ancora 
in questi giorni, a Catanza¬ 
ro, possiamo cogliere tutta 
la gravità; ed ^ ancora alle 
conseguenze negative di ri¬ 
forme che non si sono volu¬ 
te fare o che sono state fat¬ 
te male. Per questo ritenia¬ 
mo valida la innovazione 
contenuta negli accordi e 
nel provvedimento del go¬ 
verno sulla depenalizzazione 
e sulle sanzioni alternative 
al carcere, che appare co¬ 
me una positiva riforma e 
una svolta rispetto alla po¬ 
litica penale finora seguita, 
n nostro sistema penale è 
infatti rimasto in questi 30 
anni sostanzialmente inalte¬ 
rato nella sua struttura por¬ 
tante. Le limitate riforme 
hanno riguardato aspetti de¬ 
licati e parziali con caratte¬ 
re prevalentemente settoria¬ 
le, ma non si è mai voluto 
impostare una politica pe¬ 
nale nuova che recepisse le 
esigenze emergenti dalla 
trasformazione della socie¬ 
tà e che tutelasse i valori 
affermati nella Costituzione 
n sistema delle prae ha 
continuato a privilegiare il 
carcere, anche per reati che 
non ledevano più la coscien¬ 
za sociale, incurante degli 
effetti deleteri di una mi¬ 
sura end afflittiva, dello sta¬ 
to delle carceri, dell’appe- 
santimeato della aaamini- 
atrazione della giustizia. 
Nello stesso ten^ violazio¬ 
ni di interessi ruevanti per 
la collettività, come la salu¬ 
te, Tambiente e l’organizza- 
zione del territorio, hanno 
continuato ad essere trascu¬ 
rati o non adeguatamente 
considerati I tentativi di ri¬ 
forma del codice penale so¬ 
no naufragati di fronte alle 
fesbtenze, alle arretratcìae 
culturali dei tit^pi che vo¬ 
levano solo iDodifidie di pa¬ 
ra facciata. 

Gli accordi programmati: 
«I e la loro attuazione con- 
■entono ora di ' superare 
gpiesti ostacoli e di avviare 
■M riforma qualificante sul¬ 


la scorta di esperienze già 
da tempo attuate in altri 
paesi. Le soluzioni adottate 
concretamente dal governo 
per quanto riguarda la de¬ 
penalizzazione e la introdu¬ 
zione di sanzioni sostituti¬ 
ve al carcere, debbono però 
essere : valutate con atten¬ 
zione, per evitare da un la¬ 
to eccessive timidezze (non 
giustificate dalle cautele 
connesse alla innovazione), 
e daH’altro generalizzazioni 
tche possono essere in con- 
f trasto con una politica pe¬ 
nale ' che deve tenere in 
adeguato conto la varietà e 
la rilevanza degli. interessi 
da tutelare, ■ e contenere 
l’ambito delia discrezionali¬ 
tà del magistrato nella ero¬ 
gazione in concreto delle 


Sì ìmpòngoiio scelte nuòve 


K ' i i ■ 




per il bilàncio dello Stato Pistola 
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La flessione è stata del 4,8% nel mese di luglio - Vertice economico a Palazzo Chigi 
in vista del confronto con le forze politiche sulla impostazione del documento finanziario 


pene. 


■ ;, Proprio perché riteniamo 
errato ridurre la portata 
del provvedimento solo a 
mezzo di alleggerimentp 
della attuale situazione car¬ 
ceraria, ma lo consideriamo 
come una prima attuazione 
di una più ampia e democra¬ 
tica riforma penale, è ne- ( 
cessarlo ■ che l’esame f del ; 
Parlamento, su questo prov¬ 
vedimento, unisca alla ra¬ 
pidità un particolare impe¬ 
gno. ^ Il generale ^ consenso 
che sulle linee ispiratrici di 
questo provvedimento si è 
venuto creando, deve esse¬ 
re ulteriormente esteso, al 
pari di una adeguata infor¬ 
mazione, con un dibattito 
ampio che si collochi nel 
quadro di una più generale ^ 
mobilitazione - popolare per 
l’attuazione delle intese pro¬ 
grammatiche nel loro com-. 
plesso. ' ' ■ ‘ ! 

“ I - provvedimenti assunti 
dal governo, infatti, costi¬ 
tuiscono solo una parte de¬ 
gli impegni assunti per rea¬ 
lizzare l’accordo tra i par¬ 
titi democratici. Altri rile¬ 
vanti problemi debbono es¬ 
sere affrontati e risolti. Oc¬ 
corre soprattutto dare con¬ 
creta attuazione alle questio¬ 
ni che riguardano le rifor¬ 
me delle strutture e delle 
organizzazioni degli appara¬ 
ti: iportare a conclusione con 
rapidità la riforma della po¬ 
lizia e dei servizi di sicurez¬ 
za. La concentrazione degli 
impegni e delle risorse nel¬ 
le grandi aree urbane e in 
alcune zone del Mezzogiorno 
per combattere la criminali¬ 
tà organizzata potenziando 
la giustizia penale stenta ad 
emergere, cosi come nulla 
traspare sulla attuazione 
delle misure di coordina¬ 
mento tra polizia e magi¬ 
stratura e di potenziamento 
della polizia giudiziaria pre- 


ROMA — Le preoccupazioni 
che da tempo si sono venute 
manifestando attorno alla te¬ 
nuta ed al ritmo della attivi¬ 
tà ‘ produttiva hanno trovato 
una conferma negli ultimi da¬ 
ti sulla produzione industria¬ 
le. Secondo le informazioni 
ancora provvisorie, anticipa¬ 
te ieri dall'Istat, la produzio¬ 
ne industriale ha segnato 
L a luglio un calo del 7.7% 
rispetto al luglio del ’76; que¬ 
sto calo scende però al 4.8% 
se si tiene conto che à luglio 
di questo anno si è lavorato 
im giorno in meno rispetto al 
luglio dello scorso anno e se 
si fa riferimento alla produ¬ 
zione mediagiornaliera. La 
caduta - della produzione ha 
toccato, in più o meno uguale 
misura, tutti i settori indu¬ 
striali. ' : , . 


M Le reazioni ' immediate a 
questi dati — i primi con se- 
^o negativo dal dicembre del 
'75 — sono state molto caute. 
E’ prematuro parlare di bru¬ 
sca caduta della attività pro¬ 
duttiva. anche perché bisogna 
conoscere die cosa è succes¬ 
so durante i mesi di agosto 
e di settembre e quale è l’an¬ 
damento di una serie di altri 


indici economici. E’ indubbio 
però die siamo dì fronte ad 
una conferma di quel rallen¬ 
tamento della produzione in¬ 
dustriale che - si era venuto 
delineando già nel secondo 
trimestre di quest'anno, quan¬ 
do il tasso di incremento pro¬ 
duttivo era stato del 4.1% 
mentre nel primo trimestre 
era stato del 7,2%. Come si 
farà fronte a questa flessione, 
peraltro già da tempo previ¬ 
sta? E’ questo ormai l’interro¬ 
gativo con il quale ci si dovrà 
cimentare nella preparazione 
del bilEmcio statale per il '78. 
cui è stato dedicato il vertice 
economico svoltosi nel pome¬ 
riggio di ieri a Palazzo Chigi. 
>• L’impostazione che ■ il. go¬ 
verno intende dare al bilancio 
dello stato per il prossimo 
anno verrà verificata anche 
con i partiti che hanno rea¬ 
lizzato l’accordo programmati- 
co. Nell’esame di questa im¬ 
postazione è ovvio che si do¬ 
vrà tenere conto di questa, 
■ già prevista, flessione con¬ 
giunturale e degli effetti che 
essa potrà avere sulla situa¬ 
zione economica nel suo com¬ 
plesso. e naturalmente sulla 
occupazione. 


'■ E’ anche ' prevedibile — e 
lo si è visto già ieri in al¬ 
cune dichiarazioni rilasciate 
a commento dei dati Istat — 
che questi ultimi vengano 
utilizzati per spingere a im¬ 
boccare . la N strada di im 
allentamento delle pobtiche 
adottate per la lotta al¬ 
la inflazione e di un finan¬ 
ziamento indiscriminato alla 
attività produttiva, al di fuori 
di qualsiasi ' meccanismo di 
selezione degli investimenti. 
Non è casuale, del resto, 
che proprio ieri la Confindu- 
stria abbia ' tentato di ridi¬ 
mensionare fortemente la por¬ 
tata della legge .per la ricon¬ 
versione sostenendo che essa 
non potrà diventare operante 
prima che siano passati sette 
o otto mesi. Né meno forti 
soLio le spinte per un rilancio 
indiscriminato della domanda: 
al contrario, se si vuole an- 
' dare . ad ■ un consolidamento 
reale e ad un cambiamento 
delle prospettive della nostra 
economia, servono qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica 


II PCI 
al Congresso 
dei laburisti 
inglesi 


r I;:f. 

(Segue in penultima) 


La protesta unitaria contro le azioni terroristiche 


e a 


nuovi attentati 


Al Palasport, dove era esplosa una bomba, 
parlato tra gli altri i direttori della « Stampa 


sono affluite migliaia di persone - Hanno 
» e del nostro giornale - Incendio alla Fiat 


Dalla nostra redaxione 


viste nell'accordo. ^ ? s j 


Siamo .nche in attesa del¬ 
le modifiche di bilancio ne¬ 
cessarie per dare attuazio¬ 
ne a punti qualificanti del- 
l’accordb, soprattutto per 
quanto riguanla le misure 
previste per realizzare la ri¬ 
forma penitenziaria. Noi ri¬ 
teniamo che i punti dell’ac- 
corùo di programma debba¬ 
no essere realizzati in modo 
il più possibile contestuale. 
L’attuazione di alcune par¬ 
ti non può comportare né 
disimpegno né inerzie né ri¬ 
tardi ingiustificati per quan¬ 
to r^uarda le altre misure 
previste. La gravità della 
situazione, le persistenti mi¬ 
nacce alle istituzioni demo¬ 
cratiche, la - improrogabile 
esigenza — emersa clamo¬ 
rosamente : con la vicenda 
Kappler — di cerare sul 
terreno del rinnovamento e 
della riorganizzazione degli 
apparati, impone che gli ac¬ 
cordi si realizzino con rapi¬ 
dità e in tutti i settori che 
da essi sono investiti 


Ugo Spagnoli 


TORINO — Al Palazzetto del¬ 
lo Sport dove ieri notte ha 
avuto luogo un altro atten¬ 
tato la cui paternità è ancora 
di € Azione ‘ rivoluzionaria » 
ieri sera si è svolta la ma¬ 
nifestazione di protesta orga¬ 
nizzata dal Comitato regiona¬ 
le per raffermazione dei va¬ 
lori della Resistenza e della 
Costitiuione repubblicana. Al¬ 
la manifestazione hanno ade¬ 
rito i partiti politici democra¬ 
tici e antifascisti, le organiz¬ 
zazioni sindacali, l’Associa- 
zione stampa subalpina e 1’ 
Ordine dei giornalisti. Haiuio 
parlato Guido Celotto. r dele¬ 
gato di fabbrica a nome del¬ 
le ^ organizzazioni - sindacali, 
Adriano Bianchi, medagUa d’ 
argento della Resistenza. Ar¬ 
rigo ^ Levi, direttore della 
c Stampa *, il compagno Al¬ 
fredo Reichlin. direttore del- 
l’c Unità > e Roberto Franchi¬ 
ni, consigliere regionale del¬ 
la Federazione della stampa. 

Dopo che Guido Celotto ave¬ 
va posto l’accento sul fatto 
che gli ennesimi episodi > di 
criminale provocazione che so¬ 
no all'origine di questa mani¬ 
festazione cadono in un con¬ 
testo di profondo disagio so¬ 
ciale. Arrigo Levi ha ringra¬ 


ziato a nome dei giornalisti 
e dei tipografi della c Stam¬ 
pa» i promotori della mani¬ 
festazione e.. riferendosi all*, 
attentato allo stabilimento ti¬ 
pografico di via Marengo ha 
riaffennato che si voleva la 
strage: cin quel rq}arto non 
ci sono persone al lavoro per 
la maggior parte delle 24 ore, 
si è scelta la notte, quando 
i reparti erano al completo. 
E ancora oggi, se si guarda 
alla circostanza minuscola e 
fortuita che ha impedito l’ese¬ 
cuzione del piano, vengono 
i brividi», ri.^ .. . 

■ Per quanti non hanno com¬ 
preso rattentato al compagno 
Nino Ferrerò il direttore del¬ 
la < Stampa » ha detto: c Spa¬ 
rare alle gEunbe di una per¬ 
sona non vuol dire dargli un 
brusco avvertimento come 
sembrano credere questi pra¬ 
ticanti deH’arte di sparare 
alle gambe. Vuol dire mette¬ 
re in pericolo immediato e 
gravissimo la vita dì chi è 
sparato, questa volta un col¬ 
lega la cui colpa è stata quel¬ 
la di aver fatto servìzi di cro¬ 
naca puliti e corretti, nei qua¬ 
li ' certo non si esaltava il 
terrorismo. Se si sopravvive 
a due femori sfracellati, si 


PAJETTA ALLA CAMERA 


c'-:? - V 


« n governo deve 
faré^ il suo dovere » 


(Segue in penultima) 


ROMA — n governo ha offer¬ 
to ieri alla Camera una piat¬ 
ta e retorica risposta alle in¬ 
terrogazioni sul criminale at¬ 
tentato ” al ‘ compagno ' Nino 
Ferrerò e sulla nuova ondata 
di azioni terroristiche a To¬ 
rino che ha lasciati insoddi¬ 
sfatti e preoccupati gli inter¬ 
roganti. n sottosegretario Let- 
tìeri, presentandosi in vece 
del ministro Cossiga. la cui 
personale presenza era con¬ 
siderata invece da tutti op¬ 
portuna in im’occasione così 
inquietante, non ha detto nul¬ 
la che non fosse già noto sul¬ 
la dinamica dell’attentato, 
su quello aU’edificio - della 
Stampa e sulle non meno gra¬ 
vi imprese delle ultime ore 
airOfficina 72 della FIAT e 
al palazzetto delio ^rt. ■ 

‘ Ha poi assicurato che le in¬ 
dagini sono in pieno svolgi¬ 
mento. anche a Firenze e Li¬ 
vorno dove esisterebbero cen¬ 


trali della fantomatica cAzio- 
ne rivoluzionaria » che ha as¬ 
sunto la paternità degli atten¬ 
tati. assicurando, come al so¬ 
lito, il c più fermo impegno » 
a indagare la c fisionomia 
delle formazioni armate > e a 
rendere sempre più rigorosa 
la difesa dello Stato democra¬ 
tico dagli attentati del c par¬ 
lilo armato». -s.. k;.-; * 


i Per il PCI ha replicato il 
compagno Gian Carlo Palet¬ 
ta esprìmendo un severo giu¬ 
dizio di insoddisfazione per 
le dichiarazioni del rappresen¬ 
tante governativo. Egli ha an¬ 
zitutto rilevato il silenzio del 
sottosegretario sulla gravità 
delle imprese che hanno pre¬ 
parato la nuova ondata: l’as¬ 
sassinio del brigadiere Ciot¬ 
ta la crudele uccisione del 


g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Attesa a Washington per i colloqui di Gromìko con Carter e Vance 


Il termometro delle armi strategiche 


Dal MStra corrìspMdeate 


WASHINGTON — A che 
punto stanno le relazioni tra 
URSS e Stati Uniti? Questo è 
rintcìTogativo che da qualche 
tempo ci sì pone a Washin¬ 
gton. Le opinioni sono assai 
diversificate. Ma l'impressio¬ 
ne complessiva che se ne ri¬ 
cava è che sì è ancora in una 
fase assai fluida. Lo confer¬ 
ma fl fatto stesso che la di¬ 
scussione è molto estesa e 
raiHiresenta il punto focale di 
un più ampio e adeguato di¬ 
battito sulle lìnee strategìdm 
ddl’amnùnistrazione Carter 
nd mondo di oggi. Del suo 
aspetto più generale cerebe- 
remo di riferire nei gimi 
che verranno. In occasione 
dei prossimi coUoqid di 
Gromiko con Carter e Vance 
(che iniziano domani) cer¬ 
chiamo di vedere la questio¬ 


ne sotto fl • profilo del rap¬ 
porto Washington-Mosca. 

n problema più immediato 
in discussione è se c'è o no 
una possibilità rapida di ac¬ 
cordo sulla reciproca Umita- 
zione delle armi strategiclie. 
L'accordo in vigore, oono- 
sduto con fl nome dfi SALT 
1. scade il prossimo 3 otto¬ 
bre. Si tratta dunque dì por¬ 
tare a cooclìxsMoe — ma è 
assai improbabile che lo si 
possa fare entro questa data 
— il negoziato sul SALT 2 
che dovrebbe rapiffesentare 
rattualiiraiTOoe e restcnsione 
del SALT I, alla realtà creata 
dalle nuove armi in prepara¬ 
zione o addirittura in cono 
di fabbricazione dall'ana co¬ 
me dall'altra parte. Le basi 
dd SALT 2 furono gettate a 
Vladivoolok, ' dove Ford e 
Breaev ' si trovarono d’ac¬ 
cordo por fissare un limite 


massimo di armi strategiche 
che URSS e Stati Uniti a- 
vrebbero dovuto possedere. 
L’accordo però non venne ra- 
tìncato pochi doveva essere 
discusso nei dettai e in 
modo approfondito. ,, 

- B cambio di anninistra- 
sìane in ^ Amerion. . nel : no¬ 
vembre scorso, rappresentò 
una battuta d’arresto nel ne¬ 
goziato. Lo si riprese a Mo¬ 
sca con la vìsita dì Cjrrus 
Vance, il segretario dì Stato 
succeduto a Kis^nger. In 
quell'occasione egli {xese^ 
proposte che i sovietici ^u- 
diooono inaccettabfli perdié 
a loro avviso avrebbero dato 
vantaggi importanti a^ ame¬ 
ricani. E paveodii caperti 
statunitensi dettero ' loro ra¬ 
gione. Un nuoao tentativo 
venne compiute in maggio a 
Ginevra nd cocm di un in- 
contro tra Vance a Gromiko, 


ma senza risultati apparenti. 
Il terzo tentativo sarà fatto 
nei prossimi colloqui tra il 
ministro degli ^ esteri, del- 
rURSS da una * pa^ e il 
presidente d^Ii Stati UniU e 
il segretario di Stato dall'al- 


,tra. ^‘ ' 


' Le previsioni sono impron¬ 
tate ad un certo scetticismo. 
Sul piano strettamente tecni¬ 
co è assai arduo addentrarsi 
nel tentativo dì valutare le 
ragkni degli uni e de^ altri. 


Si è dimesso 
il mtaìstro 
del BUaMio 
degU USA 


E’ ragionevDle ritenere che la 
spropor zi one di certi ti{n dì 
armamenti sìa in realtà ora a 
vantaggio degli Stati Uniti o- 
ra a vantaggio deDURSS. E 
come è probabilmente vero 
che il famoso missile ameri¬ 
cano cCruìse» darebbe agli 
Stati Uniti un certo vantag¬ 
gio, cosi altrettanto proba¬ 
bilmente vero è che le nuove 
generazioni di iràssiU. che 
secondo il Pentagono l'URSS 
starebbe approntando, dareb¬ 
bero un certo vantag^ a 
quest'ultùno paese, n ponto 
reale, però, non è questo; in 
ogifl caso non è solo questo. 
SenMta appare la tesi dì uno 
dei conri^ieri di Carter, Le- 
elte H. Gelb, diretloro defl'uf- 
flcio degù affari peiitioiHnai- 


m ULTIMA 


Alburto J acM v it Uo 
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(Segue in penultima) 
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I due appartengono a « Lotta contìnua » - Il fatto nel 
l’appartamento del latitante Bruno Giorgini - Arrestato 
lo sparatore - Preoccupazione per la presenza di armi 


ROMA — Il PCI sarà per la 
prima volta rappresentato uf- 
fieiahnente al congresso an¬ 
nuale del Partito laburista in¬ 
glese. L’invito al PCI a far 
partecipare un proprio rap¬ 
presentante al congresso, che 
si terrà a Brighton dal 3 al 7 
ottobre, è stato rivolto dal se¬ 
gretario generale ; laburista, 
R.G. Hayward. a ’ nome del 
Comitato esecutivo nazionale 
del partito, con una cordiale 
lettera indirizzata al segreta¬ 
rio gwierale del PCI, Enrico 
Berlinguer. Nella sua risposta, 
il compvagno Berlinguer ha rin¬ 
graziato per l’invito e ha co¬ 
municato che il PCI sarà rap¬ 
presentato al congresso di 
Brighton da Giorgio Napolita¬ 
no, della direzione. 


BOLOGNA — Un episodio 
assai inquietante ha caratte¬ 
rizzato la giornata di ieri, al¬ 
la vigilia, ormai, del conve¬ 
gno-raduno di Bologna. Sono 
i fatti, una volta di più, che 
si incaricano - di dimostrare 
la ' drammatica concretezza 
degli interrogativi sulla vio¬ 
lenza e sull’uso delle armi: 
sono i fatti che rendono più 
che mai urgente la chiarezza 
nel distinguere la lotta poli¬ 
tica e ideale dal terrorismo e 
dalle provocazioni. 


Un giovane militante di 
Loita Continua. Alberto Ma¬ 
gri, di 20 anni, si trova dalla 
notte ■ scorsa ricoverato in 
condizioni gravissime - all’o¬ 
spedale S. Orsola di Bologna 
per le ferite causategli da un 
colpo d’arma da fuoco. Una 
pallottola calibro 7,65 gli ha 
attraversato l’avambraccio 
destro, conficcandosi nell’ad¬ 
dome e fermandosi nel glu¬ 
teo sinistro. Il proiettile è 
stato estratto < solo dopo un 
lungo e ^ delicato intervento 
chirurgico. Il colpo è stato 
sparato da un altro giovane di 
I^tta Continua, Stefano Leo¬ 
nardi. di 22 anni, che stava 
mostrando al Magri una pi¬ 
stola «trovata per strada in 
via del Fratello in un sac¬ 
chetto di plastica » (cosi - ha 
dichiarato lo sparatore, che 
si trova ora in stato d’arre¬ 
sto). ...... . , ■ 

- Il sanguinoso ' episodio è 
avvenuto poco dopo la mez¬ 
zanotte di martedì in un ap¬ 
partamento in via S. Donato 
15. intestato a Bruno Giorgi- 
nl, il 27enne leader degli e- 
xtraparlamentari bolognesi 
attualmente latitante - perchè 
ricercato dal magistrato in¬ 
quirente per gli avvenimenti 
dell’11-12 marzo, • nel corso 
dei quali — come si ricorde¬ 
rà — perse la vita lo studen¬ 
te ' Francesco " Loru.sso. In 
quelTappartamento si trova¬ 
vano 4 ó 5 persone (tra cui 
due ^ ragazze). A un certo 
punto Leonardi e * Magri si 
sarebbero ' appartati * in ' uno 
sgabuzzino per ’ ' esaminare 
l’arma. Qui. appunto, sarebbe 
avvenuto l’incidente. 



BOLOGNA — Stefano ' Leonardi, il feritore, al i momento 
dell'arresto 


lizione ' per l’imminenza del 
convegno internazionale 
«contro la repressione» che 
si aprirà domani a Bologna. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa indetta dagli > or¬ 
ganizzatori; ‘ del ‘convegno, 
Lotta Continua ha emesso'im 
comunicato sul grave episo¬ 
dio. In esso pur condannan¬ 
do « l’uso - delle ■ armi nella 


lotta politica considerando 


tale uso un pesante ostacolo 
allo sviluppo e ‘ all’unità del 
movimento di massa » Lotta 
Continua si dichiara ’ però 
contraria a « comminare san¬ 
zioni punitive» contro ci mi¬ 
litanti che sbagliano ». 

’ Gli 'organizzatori del con¬ 
vegno ’ « contro la repressio¬ 
ne» affermanò che non sarà 
lasciato spazio a qual^voglia 
provocazione. 


Attentato à Bologna 


contro una caserma 


: -i i f ’ 


dei carabinieri 


La gravità dell'episodio ‘ è 
sottolineata dal fatto che in 
un primo momento lo spara¬ 
tore ha cercato di accredita¬ 
re la versione di un attentato 
politico dì cui sarebbe rima¬ 
sto vittima fl giovane Magri. 
In questo sens# infatti Ste¬ 
fano Leonardi aveva fatto la 
sua deposizione al • posto di 
polizia dell’ospedale S. Orso- 
la dove aveva accompagnato 
il ferito. Per di più verso le 
due di notte qualcuno aveva 
telefonato al centralinista del 
Resto del Carlino annuncian¬ 
do: « C'è stata una sparatoria, 
abbiamo un compaio ferito, 
è ricoverato al S. Orsola». 
Circa un’ora prima Stefano 
Leonardi stava raccontando 
la sua versione in questura, 
dove era stato convocato do¬ 
po essere stato in ospedale. 

Secondo questo racconto 
Leonardi ’ e Magri ‘ stavano 
passeggiando per via Zambo¬ 
ni quando all’angolo con lar¬ 
go Puntoni (è una zona nelle 
immediate vicinanze dell’imi- 
versìtà) si sarebbe sentito un 
colpo di pistola. Fatti due o 
tre passi il Magri si sarebbe 
accasciato al suolo perdendo 
sangue. In quel momento sa¬ 
rebbe passata a tutta velocità 
un'auto scura. La versione 
del Leonardi tendeva cosi a 
far presumere che il colpo di 
pistola fosse partito proprio 
da queU’auto. Poco d^» — 
aveva raccontato il Lemiardi 
— eia passate un’altra auto¬ 
mobile. con a bordo questa 
volta dei congpagni di Lotta 
Continua che, ■ fermatisi, a- 
vrebbero accompagnato il fe¬ 
rito e il testimone al Policli- 
m'eo. - . 

E' stato solo all'alba che fl 
Leonardi, di fronte alle con¬ 
testazioni degli inquirenti ha 
confessato che le cose erano 
andate in maniera ben diver¬ 
sa. Gli inquirenti infatti sì 
erano recati sul posto indica¬ 
to, ma non avevano trovato 
Jiè tracce di sangue, nè bos¬ 
soli di pistola. 

In ogni caso sì è cercato di 
montare la tesi deU’agg^to. 
Se avesse trovato credito è 
facile immaginale quale ca¬ 
tena di reazioni avrebbe po¬ 
tuto p rod ucal e in un ambien¬ 
te come quello di una porte 
detf universitali bolognesi e 
dei giovani extraparlamentari 
(auteDomi, Lotta Continua, e 
altra teemazioni) già ìa etiol- 


BOLOGNA — • Un - ordigno 
esplosivo — ,Tiare confezio¬ 
nato con tritolo — è scoppia¬ 
to poco [H'jma delle 22 con- 
■ tro la caserma • dei Carabi¬ 
nieri .di via Barbieri 46, a 
Bologna, forando un muro 
di ' un’autorimessa e danneg¬ 
giando ' un pullmino posteg¬ 
giato all'interno. L’esplosio¬ 
ne, che ha distrutto i ' vetri 
della caserma, è stata avver¬ 
tita a molte centinaia di me¬ 
tri dì distanza, gettando l’al¬ 
larme in tutto il quartiere. . 

■- AirulUmo piano i della ■ ca¬ 
serma. LSI edificio a tre piani 
circondato da un giardinetto. 


abita con la sua ' famiglia c 
quella paterna il capitano dei 
carabinieri ’• Nevio Monaco, 
comandante del Nucleo inve¬ 
stigativo dei carabinieri. '■ 

■ Pochi ' minuti dopo Telten- 
tato una telefonata è giunta 
alla redazione bolognese del- 
l’ANSA. Una voce noaschile, 
apparentemente giovanile, ha 
detto in imi italiano senza ac¬ 
centi ma con tono molto bas¬ 
so: « Un nucleo armato per la 
costruzione... (qui le parole 
sono ' divenute ìncomprensi- 
bili) ha attaccato la caser¬ 
ma dei carabinieri dì via 
Barbieri». - . , 


e lor signori ? 


fhOPO ' averne sentito 
parlare l’altro ieri al¬ 
la radio o al telegiornale 
fnon ricordiamo bene), 
' abbiamo letto ieri su *24 
Ore B un corsivo spiritoso 
e pungente che « Vieffe » 
ha dedicato al caso del 
sindacalista della CISL il 
quale, essendo, come si di¬ 
ce, in forza alta Nettezza 
Urbana di Palermo «è riu¬ 
scito per quattro anni a 
restarsene a sps^sso la bel¬ 
lezza di giorni». Se 
non lo avete già fatto, an¬ 
date a leggere il corsivo di 
« Vieffe »: è divertente. 
«Fatto sta — scrive tra 
Valtro il vice direttore di 
”24 Or^ parlando del net¬ 
turbino palermitano — che 
tra una bronchìtella e un 
Corpus Domini una Pa- 
squetta e una colite, un 
piHite di metà settimana 
ed uno adontzfiatrfca un 
seminario sindacale e una 
rinite recidivante, alla 
nettezza di Palermo ha 
provveduto con una mo¬ 
derazione che rasenta 
quella di un Chamberlain 
al cospetto di Hitler». Di 
primo acchito ■ abbiamo 
riso, e quelTaocenno al 
Corpus Domini ci ha fat¬ 
to venire in mente il fa¬ 
moso ■ verso del Belli: 
c.Jna pisciatina, ’na sar- 
vereggina— ». che ci siamo 
ripetuti con delizia. 

Ora, noi non sappiamo, 
perché non ci sono state 
dette, se il netturbino pa¬ 
lermitano abbia, e quali, 
giustificazioni valide da 
addane al suo assentei¬ 
smo. Se non ne ha, avran¬ 
no fatto benissimo a li¬ 
cenziarlo e a mantenere 
fermo il provvedimento. 
Ma, ciò premesso, notate 
come « Vieffe ». che sotto 
rapparenza dello scherno 
’ è «a suo accusatore impia 
cabile, non «òbta rapate 


immaginare, per descrive¬ 
re il contegno di questo 
uomo, altro che ragioni 
squallide e dolorose, tipi¬ 
che ragioni da misero. 
Egli avrebbe sofferto di 
colite e di rinite, o sareb¬ 
be andato dal dentista. 
In compenso, per tutto di- '• 
vertimento, avrebbe godu¬ 
to di un seminario sinda-, 
cale, di un ponte infraset¬ 
timanale, di un Corpus 
Domini e di una Pasquet- 
ta: ecco le sue ebbrezze. 
Non c’è un solo fatto eh» . 
non rappresenti una sof¬ 
ferenza o un sollazzo da ‘ 
povero diavolo. 

Tutti si sono scatenati 
contro di lui, e forte te 
Ut è meritato. Ma perché 
nessuno, a cominciare da 
« Vieffe », ha ricordato le 
Pas^piette di lor signori in 
Renio, o le loro crociere 
sui panfili, o l Uno tpa-- 
stamenti in Jets perwna- 
li, o le loro riunioni di la¬ 
voro, fra colazioni, cock- 
taUs e pranzi nei pii gran¬ 
di alberghi? L’assenteismo 
godereccio di questi gros¬ 
si sfruttatori è continuo, 
mentre è praticamente 
cessato quello dei lavora¬ 
tori, che pure, probabil¬ 
mente. continuano a sof¬ 
frire di coliti e di riniti, 
ma per non perdere il 
pane se le tengono nei 
corpi sfiniti e nelle ani¬ 
me amare. Ueasenteismo 
dei lavoratorL C’è stato, 
certo, e in qualche caso 
probabilmente prosegue; a 
voi fate bene a denunciar¬ 
lo. Purché non dimenti¬ 
chiate che gii operai han¬ 
no arricchito in gran nu¬ 
mero lor signori che anda¬ 
vano, e vanno, ai « safari a 
la Africa, mentre l lavorar 
tori, se ce Ut fanno, man¬ 
giano pane e salame stà 
prati avari dèlia periferia. 
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Necessità del controllo pirlamentere sulle proposte del governo 


■',1^ 


’h 


Oggi si vota la lerae 
sulle nomine ai vertici 
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L’approvazione alla Camera rinviata per il prolungarsi 
del dibattito sui fatti di Torino - Nuove riserve della DC 
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ROMA — Il prolungarsi del 
dibattito sulle gravi vicende 
di Torino e, soprattutto, l'in¬ 
sorgere di nuove riserve nelle 
file della De e delle destre 
hanno ieri sera impedito che 
si potesse giungere al voto 
finale della legge che, spez¬ 
zando la logica della lottiz¬ 
zazione e tagliando ' l’erba 
sotto i piedi di un fondamen¬ 
tale strumento del sistema 
di potere de, disciplina le 
nomine ai vertici degli enti 
pubblici (anche economici) e 
delle società a partecipazione 
statale. 

La legge introduce l princi¬ 
pi della professionalità, del 
preventivo ancorché non vin¬ 
colante controllo parlamenta¬ 
re sulle proposte del governo, 
di un ventaglio di casi di in¬ 
compatibilità e della non rin- 
novabllità nello stesso inca¬ 
rico per oltre due volte. Prin¬ 
cipi che la legge stessa Im¬ 
pone siano recepiti entro tre 
mesi da tutte le regioni. ^ ^ 

^ Nella discussione generale, 
che si era aperta martedì se¬ 
ra, è intervenuto ieri il com¬ 
pagno Giovanni Calice per e- 
sprimere il consenso dei co¬ 
munisti con il testo varato dal¬ 
la conunissione e frutto della 
sintesi di una serie di pro¬ 
poste di iniziativa parlamen¬ 
tare ' (tra cui una del PCI) 
cui si riallaccia peraltro un 
preciso impegno operativo 
contenuto nelle intese pro¬ 
grammatiche di luglio, .... 
> Calice ha insistito in parti¬ 
colare su due aspetti del 
provvedimento. Il primo consi¬ 
ste nel riportare alla compe¬ 
tenza di organi costituzional¬ 
mente responsabili la valuta¬ 
zione e la selezione dei diri¬ 
genti. stabilendosi con legge 
le procedure per liquidare 
consolidate pratiche di lottiz¬ 
zazione (e qui Calice ha ri¬ 
cordato il buon lavoro che 
nello specifico campo delle 
nomine bancarie è stato com¬ 
piuto dalla commissione Te¬ 
soro di Montecitorio). Il se¬ 
condo è rappresentato dalle 
toplicazioni di trasparenza 
deiramministrazlone, specie 
indiretta, dello Stato; , e di 
controllo preventivo sugli 
indirizzi e la gestione di enti. 

Certo — ha aggiunto il 
compagno Calice — occorre- 
rebl^ una seria riflessione 
autocritica delle forze di go¬ 
verno per comprendere come 
e perché si sia oggi costretti 
a legiferare su principi e cri¬ 
teri che sembrano e sono ov- 
vii: come per esempio sia 
necessaria. per ' dirigere, 
gente competente e con le 
carte (anche quelle fiscali) 
in regola. Bisogna d’altra 
parte affermare che la mi¬ 
lizia politica, se non è di per 
sè il titolo per un cursus ho¬ 
norum, non è nemmeno moti¬ 
vo di pregiudiziale esclusione. 

Ecco il senso della lunga 
battaglia dei comunisti sulla 
questione delle nomine, e ^1- 
la loro adesione alla legge in 
discussione. Noi ci auguria¬ 
mo — ha concluso Calice — 
che essa possa rappresentare 
anche una . positiva reazione 
alla crisi di managerialità 
pubblica esposta, proprio per 
reali fenomeni di degenerazio¬ 
ne, ad attacchi che tuttavia 
mettono in discussione anche 
il ruolo e il peso deH’inter- 
vento pubblico in econonu'a. 
Una proposta di legge come 
questa è destinata dunque a 
rafforzare in definitiva la 
stessa credibilità nelle istitu¬ 
zioni e ad incoraggiare la fi¬ 
ducia nel metodo della demo¬ 
crazia. ‘ 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti moh! altri MaUvI. I 
de La Loggia e Costamagna 
(apprezzati dal neofascista 
SÙitagati. ma smentiti dal lo¬ 
ro collega di partito Arroella) 
hanno espresso riserve che. 
vedi caso, si riferiscono pro¬ 
prio alle norme che più a fon¬ 
do colpiscono il sistema 


delle pratiche clientelar! e di 
potere. In particolare, l’attac¬ 
co (che oggi — prima del vo- 
, to finale della legge — verrà 
formalizzato con la presenta¬ 
zione di emendamenti pesan¬ 
temente riduttivi) si concen¬ 
tra sul previsto obbligo del 
governo di spiegare alle com¬ 
petenti commissioni parla¬ 
mentari i criteri in,base ai 
quali si procede alla designa¬ 
zione del presidente di un en¬ 
te: e sulla disposizione che 
impone ai presidenti designati 
di dichiarare e dimostrare la 
consistenza del proprio patri¬ 
monio al momento della no¬ 
mina, pena la decadenza dal¬ 
l’incarico. Favorevoli ùìvece il 
socialista Silvano Labriola, il 
socialdemocratico Luigi Preti 
e il repubblicano Adolfo Bat¬ 
taglia per il quale però alla 
nuova legge si deve accom¬ 
pagnare un nuovo e più cor¬ 
retto costume dei partiti. 


g. f. p. 


Le FS pienamente 
' responsabili 
4 dell’incolumità 


dei viaggiatori 


ROMA — Le Ferrovie dello 
Stato hanno la responsabili¬ 
tà di quanto può accadere al 
viaggiatore, da quando saie 
6U un treno a quando ne di¬ 
scende. Lo stabilisce una leg¬ 
ge — approvata in via de¬ 
finitiva Ieri alla commissio¬ 
ne Trasporti della Camera — 
che rende finalmente chiare 
ed esplicite norme che per 
la loro farraginosltà erano 
fonte di defatiganti contro¬ 
versie fra gli utenti e le FS. 
Con la legge, dlfattl, si mo¬ 
dificano le condizioni e le 
modalità di risarcimento del 
danno alle persone e alle co¬ 
se che viaggiano sulle Fer¬ 
rovie dello Stato. Un prov¬ 
vedimento — ha osservato il 
compagno Calaminicl, espri¬ 
mendo il voto favorevole dei 
comunisti — importante 


Sulla base delle sommarie notizie 


Prime reazioni 
ai disegni di legge 
in materia penale 


In quasi tutte le dichiarazioni si esprime la con¬ 
vinzione che ò necessario un esame approfondito 


ROMA — Primi commenti 
della magistratura sui due 
disegni di legge varati ieri 
dal Consiglio dei Ministri re¬ 
lativi alia prevenzione di al¬ 
cuni gravi delitti e alla de¬ 
penalizzazione dei reati mi¬ 
nori. 

Il presidente dell’Associa- 
zicne nazionale magistrati 
dott. Ruggiero dopo aver sot¬ 
tolineato che conosce i prov¬ 
vedimenti solo nei limiti in 
cui essi sono stati riportati 
e Sintetizzati dalla stampa 
aggiunge: «Per quanto con¬ 
cerne la prevista depenaliz¬ 
zazione di reati minori com¬ 
portanti la sola pena pecu¬ 
niaria. non posso che dichia¬ 
rarmi più che favorevole. 

ff Quanto alla libertà con¬ 
trollata — ha detto ancora 
Ruggiero — sostitutiva della 
pena detentiva non superio¬ 
re ai tre mesi essa vana non 
solo a risolvere in parte il 
problema contingente del su¬ 
peraffollamento delle carce¬ 
ri, ma soprattutto consentirà, 
con risultati più positivi, di 
ottenere la rieducazione dei 
cittadini colpevoli di reati di 
scarsa entità e quindi non 
socialmente pericolosi». 

c Per quel che concerne in¬ 
fine le misure ai^rovate dal 
Consiglio dei Ministri in ma¬ 
teria di ordine pubblico, es¬ 
se mirano — ha concluso 
Ruggiero — sempre con 11 ne¬ 
cessario controllo giurisdizio¬ 
nale, ad evitare che siano 
portati a compimento i delit¬ 
ti più efferati che oggi mag¬ 
giormente colpiscono l’oplnio- 
ne pubblica italiana e quindi 
è comprensibile, in via ^ di 
principio, l’indirizzo dell’ese¬ 
cutivo diretto alla prevenzio¬ 
ne delle più gravi manifesta¬ 
zioni criminose, salvo ovvia¬ 
mente, il giudizio politico che 
su tali misure vorrà dare il 
Parlamento nella sua sovra¬ 
nità ». 

Da parte sua Salvatore Se¬ 
nese, segretario nazionale di 
Magistratura democratica, do¬ 
po aver affermato che le no¬ 
tizie al momento sono ancora 
abbastanza imprecise, men¬ 
tre la materia è tanto deli¬ 
cata che 1 particolari hanno 
importanza decisiva ha ag¬ 
giunto: «La prima impres¬ 
sione comunque è che Tki- 
tervento che si prepara sia 
sostanzialmente schizofrenico 
con accentuazione autorita¬ 
ria: schizofrenico perché ten¬ 
ta di percorrere al tempo 
stesso la strada di una ridu¬ 
zione della repressione pena¬ 
le ed tm aumento kicontrol- 
lato del poteri di polizia sul¬ 
l’insieme dei cittadini. R 
fermo, infatti — ha aggiunto 
Senese — può colpire tutti, 
non solo i terrorlstL Basta 


che la polizia abbia il so¬ 
spetto che un certo comporta¬ 
mento costituisca atto pre¬ 
paratorio di un attentato per 
privare per 4 giorni il sos^t- 
tato della libertà personale. 
Finora la polizia poteva fer¬ 
mare solo chi fosse sospetta¬ 
to di aver commesso un rea¬ 
to, ora può fermare anche 
chi è sospettato di preparar¬ 
lo: prima il sospettò si rife¬ 
riva ad un fatto ora viene 
esteso ad una intenzione. 

« L’accentuazione autorita¬ 
ria d’altra parte risiede nel¬ 
la circostanza che mentre la 
riduzione dell’area deU’illeci- 
to penale è ancora troppo 
timida, incisiva e sicura è 
l’estensione della coercizione 
poliziesca ». 

Si tratta di posizioni già 
espresse da una ■ parte di 
Magistratura democratica. 

“ ‘ Per Tullio Grimaldi, sem¬ 
pre di Magistratura Demo¬ 
cratica il primo giudizio sui 
provvedimenti varati dal go¬ 
verno «non può che essere 
positivo. Per una migliore 
valutazione occorrerà natu¬ 
ralmente conoscere il testo 
dei disegni di legge che sa¬ 
ranno presentati al Parla¬ 
mento. Impressione che si co¬ 
glie immediatamente è che il 
governo, sulla base degli ac¬ 
cordi tra i partiti deU’intesa. 
si stia muovendo in due di¬ 
rezioni: dare maggiore effi¬ 
cacia ed incisività alla lotta 
alla criminalità organizzata 
e al terrorismo e operare per 
una celerità della giustizia 
penale, alleggerendo la fles¬ 
sione sugli uffici giudiziari ». 
’ A sua volta Mario Almeri- 
ghi, del Consiglio superiore 
della magistratura e apparte¬ 
nente alla corrente di Impe¬ 
gno Costituzionale i giudica 
«un fatto positivo», cosi co¬ 
me è stato articolato, il prov¬ 
vedimento relativo alla depe¬ 
nalizzazione dei reati minori 
e «ugualmente positiva» la 
introduzione di pene sostitu¬ 
tive del carcere. < 

' Mario Almerighi si è inve¬ 
ce dichiarato centrarlo ' al 
D.dJ. relativo alla prevenzio¬ 
ne di alcuni gravi delitti. 
«Non sono d’accordo. — ha 
detto — n problema infatti 
ncn è di dare più potere alla 
polizia, ma fornire a que- 
sfultlma. delle valide strut¬ 
ture; ncn si può più prescin¬ 
dere insomma dalla democra¬ 
tizzazione del corpo di pub¬ 
blica sicurezza, dando sem¬ 
pre più poteri alla polizia 
senza che avvenga il proces¬ 
so di democratizzazicne c’è 
il pericolo che quest’ultima 
sconTini neU’arbitrio; è que¬ 
sto un rischio gravissimo che 
occorre evitare ». 


Sucond o il suttìnMinalu L'Espr«sso 


Rnanziamenti «bavaresi» per Rìuoli ? 


Un gruppo acquistorgbbo il 75^% delle azioni del « Corriere della sera » 



MILANO — Riprendendo < vo¬ 
ci » diffuse già da tempo, che 
erano state segnalate con 
«eoccupaiione anche dalla 
Federazione nazionale della 
stampa (la quale ne aveva 
sottolineato la gravità in re¬ 
lazione all'intesa raggiunta 
per la riforma della stampa) 
e che continuano a circolare 
nonostante la smentita della 
proprietà, il settimanale L’E¬ 
spresso afrerroa. nel suo ul- 
ttano numero, che 11 Corriere 
detta sera sarebbe «alla vi¬ 
gilia di un profondo muta¬ 
mento ashmarto». 

L'editore Risnti ~ secon¬ 
do L’Espresso — avrebbe ac- 

S uisUto nuovi soci, un gruppo 
i «amici del Corrieres rac- 
notti intorno al Banco Ambro- 
aiMio, i quali intenderebbe- 
acquistare il TS'ttO per cen¬ 


to delle azioni. Ma 11 «club 
degli amki italiani» sarebbe 
« uno schermo dietro il quale 
si nasconde un altro club di 
amici, domiciliati però in Ger¬ 
mania e precisamente pres¬ 
so una banca di Monaco di 
Baviera: appunto tale club 
finanziarìo effettuerà il mag¬ 
gior esborso». 

Secondo le « \'od » riferi¬ 
te dal settimanale — sulla 
effettiva ' consistenza delle 
quali è augurabile possa es¬ 
sere fatta rapidamente lu¬ 
ce — l’operazione sarebbe 
stata avviata qualdie mese 
fa. in giugno, quando «le R- 
nanae dai RiaoU scnbr.-ia- 
no ormai arrivate a un pun¬ 
to di rottura». L'editore An¬ 
gelo Rizzoli avrebbe avuto an¬ 
che un colkquio con il leo- 
der dei cristiano-sociali bava¬ 


resi. Josejrfi Strauss. 

Sempre secondo le notizie 
fornite daU’Ezprcszo. l'ope¬ 
razione prevederebbe che i 
Rizzoli continuino ad appari¬ 
re come proprietari del Cor¬ 
riere detta sera, essendone 
però in realtà soltanto i ge¬ 
stori. « a loro volta sonre- 
gUatì da un rappresentante 
dei nuovi soci che entrano a 
far parte del consiglio d'am¬ 
ministrazione » (viene fatto, 
a questo proposito, in nome 
dell'avvocato mOancse Giu¬ 
seppe Prisco). Muterebbe, i- 
nritre. in modo sensibile, r 
orientamento politico dd 
Corriere e degli altri giorna¬ 
li collegati alla hoWag edito¬ 
riale rizaoUana, che, come è 
noto, negli uttimi tempi ha 
effettuato una serie di gros¬ 
se operazioni nel scttor* 










Con una conferenza stampa del «movimento» alVUniversità 
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Presentato il radunò di Bòlo^ 


in un clima non privo di incognite 
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Generiche indicazioni sui contenuti del dibattito - Ampio spazio alla questione della violenza - Marcia indietro 
nell'assurda imposizione della « tassa » di centomila lire sull'attività dei giornalisti - Le accuse alla stampa 






Dal noitro infitto 


,ù 


BOLOGNA — La sala è pic¬ 
cola, fumosa, stracolma di 
giornalisti e di studenti. Sul¬ 
lo sfondo, a caratteri cubi¬ 
tali, campeggia ' una scritta: 
« Immagination ’ au pouvoir ». 
Una rievocazione quasi ritua¬ 
le degli eventi e delle idee 

— lontanissime, ormai, - nel 
tempo e nei contenuti — del 
maggio francese. Slamo nell’ 
aula VI di Magistero, dove 
il « movimento » ha stabilito 
il suo centro ■ organizzativo. 
Qui, dopo il lungo, estenuante 
dibattito Interno che ha * oc¬ 
cupato gli ultimi dieci giorni, 
i promotori del « convegno 
contro la repressione e per 
un nuovo ciclo di lotte » si 
sono ufficialmente presenta¬ 
ti all’opinione pubblica, lian- 
no . spiegato che cosa, nelle 
loro intenzioni, vuole essere 
il grande raduno di Bologna. 
O meglio: hanno ufficialmen¬ 
te precisato che cosa esso 
intende « non » essere. 

■ Le intenzioni sui contenuti 
del dibattito, infatti, sono sta¬ 
te poche, generiche. Quasi un 
inciso nel quadro di una lun¬ 
ga esposizione. Si sa che il 
convegno ' si suddividerà in 
tre grossi tronconi — «costi¬ 
tuzione e movimenti antlsti- 
tuzionali. scienza e riduzione 
dell’orario di lavoro, scrittura 
e comunicazione > — e che 
questi, a loro volta si suddi¬ 
videranno in decine di sotto¬ 
commissioni. « In tutto — han¬ 
no detto gli organizzatori — 
funzioneranno almeno venti o 
trenta . punti di dibattito ». 
Nulla però al di fuori di que¬ 
sti dettagli organizzativi è 
stato comunicato. 

Una parola ha invece lar¬ 
gamente dominato rincontro 
con la stampa: violenza. Ed 
era prevedibile, considerato il 
clima politico nel quale que¬ 
sto convegno è nato. 

« Nessuno di noi — dice un 
rappresentante del comitato 
organizzativo — ha mai pen¬ 
sato che questo convegno p(^ 
tesse essere qualcosa di di¬ 
verso da un convegno. Lo 
spettro della violenza viene 
invece agitato ad arte dalla 
stampa proprio per creare il 
terreno favorevole alla pro¬ 
vocazione ». > ■ , 

' Dunque, niente violenza. A 
Bologna si viene solo per di¬ 
scutere. Chi partecipa al con¬ 
vegno non lo fa contro la cit¬ 
tà di Bologna e ciò che e^a 
rappresenta, ma per aprire 
un dialogo, un confronto sen¬ 
za prevaricazioni. ' 

«Non vogamo che attor¬ 
no alla nostra iniziativa si 
crei terra bruciala, vogliamo 
dialogare con Bologna, con 
la sua popolazione. Vogliamo 
spiegare chi siamo e cosa vo¬ 
gliamo. Considererenpio - una 
grossa sconfitta politica ‘ un' 
eventuale serrata dei nego¬ 
zianti del centro storico. Per 
questo abbiamo aperto tratta¬ 
tive anche con loro». Segue 

— del tutto scontata — un’ac¬ 
cusa al nostro partito: è il 
PCI. dicono, che tenta di 
metterci contro la città. 

Ma i fatti parlano un lin¬ 
guaggio opposto. La città — 
fa notare un • giornalista — 
non si è riiiusa. ha affronta¬ 
to il problema del convegno 
in termini di confronto poli¬ 
tico. Che cosa ' avete fatto 
voi, piuttosto, per rivolgervi 
alla città, per spiegare che 
volete il dialogo? Poco han¬ 
no fatto. Quasi nulla. Nulla 
più — stando alla generica ri¬ 
sposta degli organizzatori — 
di qualche discussione qua e 
là con la gente, nelle strade o 
nei negozi. < Le persone — di¬ 
cono — hanno mostrato cu¬ 
riosità per la nostra inizia¬ 
tiva, non paura, né contrap¬ 
posizione». Non è molto, spe¬ 
cie nel permanere di gravi 
ambiguità di fondo, di que¬ 
siti ancora drammaticamente 
aperti. 

H disctx’so torna sulla vio¬ 
lenza. n ferimento, in circo¬ 
stanze noD del tutto chiarite, 
di un militante di Lotta Con¬ 
tinua ha gettato nuove ombre 
sul futuro del convegno. 
« Condanniamo l’uso delle ar¬ 
mi nella lotta politica» dice un 
militante di Lotta Continua 
leggendo un comunicato. E 


diffida la stampa dallo qiecu- 
lare sull'avvenimento. 

Ma sulàto uno degli orga¬ 
nizzatori precisa che. comun¬ 
que. «mai e poi mai» riter¬ 
ranno fuori dal « movimento » 
chi fa uso della violenza, ri¬ 
propone. senza apprezzabili 
variazioni, la tesi suicida dei 
« compagni che sbntfiano », 
riaffanna la n ec es si t à di ri- 
apoiMlsrs con la lotta politi¬ 
ca interna al UMUiifestarsl 
delle posiciani che — per 
usare una loro e^iressiooe — 
«passano dalle anni della 
critica alla critica delle ar¬ 
mi». «Non vogliamo esorciz- 


Fi ’ rJL ‘ • , . */•' *. 1 

zare 11 problema come fanno 
gli stalinisti — dicono gli or¬ 
ganizzatori — queste forze 
esistono, hanno una loro ba¬ 
se. Vanno recuperate con la 
discussione politica ». , > 

^ E* un’illusione antica, mille 
volte bruciata dalla logica 
inesorabile dei fatti, una pe¬ 
ricolosa mistificazione che già 
cento volte li ha resi ogget¬ 
tivamente ’ complici di gravi 
provocazioni. -£’ un’ambigui¬ 
tà che permane e che. per 
molti aspetti, vanifica anche 
il discorso sulla « repressio¬ 
ne >. ' Gli organizzatori, anco¬ 
ra una Volta, accusano la 
stampa (e « l’Unità » in par¬ 
ticolare) di « delazione ». af¬ 
fermano che penne velenose 
creano < mostri > che magi¬ 
strati repressivi si preoccu¬ 
pano poi di gettare in carcere. 

E proprio qui si misura 
quanto gli organizzatori del 
convegno — loro sì — « esor- 


cizzino ». scaricando le respon¬ 
sabilità su altri. la realtà dei 
< mostri » ideologici ch^ con 
crescente impotenza, vedono 
crescere nel loro seno, nel 
corpo di teorizzazioni sempli¬ 
cistiche. ‘ vecchie, inadeguate 
alla realtà italiana e. come 
tali, destinate alla sconfitta. 

La conferenza stampa si 
chiude con alcune puntualiz¬ 
zazioni in merito alle tratta¬ 
tive con ‘ il Comune ■ (la con¬ 
cessione di piazza Maggiore 
ed il numero di pasti distri¬ 
buiti dall’opera universitaria) 
ed alla presenza della stampa 
al convegno. La ricliiesta di 
un «lasciapassare» per i gior¬ 
nalisti dietro il pagamento di 
100.000 lire — dicono modi¬ 
ficando radicalmente le po¬ 
sizioni dei giorni precedenti — 
è stato un < equivoco ». I gior¬ 
nalisti potranno circolare li¬ 
beramente nel convegno e, 
solo se lo riterranno utile, pa- 


ì 




gheranno 1 servizi che gli or¬ 
ganizzatori mettono a loro di¬ 
sposizione (telefoni, comuni¬ 
cati, nastri registrati). 

£’ in questo clima, ancora 
denso di incognite, che il con¬ 
vegno si appresta ed iniziare. 
Una volontà di confronto, tut¬ 


tavia. esiste. Si tratta ora di 
separarla dai melmoso sot¬ 
tofondo di provocazione e di 
violenza in cui ancora re¬ 
sta impantanata. Noi lavo¬ 
reremo per questo. 


Massimo Cavallini 


Nota deir» Avanti! » contro 
le imposizioni alla stampa 


ROMA — «Non contenti di 
aver messo in stato d’agita¬ 
zione una città di antiche 
tradizioni di civiltà c di tol¬ 
leranza qual è Bologna — 
scrive oggi VAvantiì — gli 
"autonomi” pretendono ades¬ 
so di decidere quali giornali 
debbano seguire la loro "Ire 
giorni" e, soprattutto, cosa 
debbano scrivere ». Il quoti¬ 
diano del PSI definisce. In 
particolare, « una imposizio¬ 
ne assurda, inaccettabile, che 


contrasta non solo con il di¬ 
ritto di cronaca, ma con lo 
stesso principio della libertà 
di stampa e di pensiero» la 
richiesta che i promotori del 
convegno hanno avanzato ai 
giornali, l quali, per iwtere 
seguire le varie manifestazio¬ 
ni de! convegno, dovrebbero 
versare 100 mila lire ciascuno. 
Tale richiesta, come è noto, 
è ■ stata poi motivata come 
«contropartita» per l «ser¬ 
vizi » offerti 


Sul convegno di domani e le iniziative del Comune 


Znngheri risponde su Bologna 
alle domande dello TV francese 


Auspicio di un confronto aperto, nel rispetto della libertà di tutti - La vigile 
attesa della popolazione - Extraparlamentari, intellettuali parigini e il PCI 


PARIGI — «A Bologna, per 
quanto dipende da noi. do¬ 
vrà esserci discussione, di¬ 
battito. confronto anche duro, 
ma nel rispetto della libertà 
di tutti e quindi escludendo 
ogni forma di violenza. Noi 
abbiamo dichiarato la nostra 
disponibilità non soltanto ad 
accogliere coloro che verran¬ 
no. ma a discutere con loro 
di tutti i problemi che essi 
desiderano discutere: la cit¬ 
tà è aperta, la città è pron¬ 
ta al confronto. Però non tut¬ 
to dii^nde da noi: possono 
esserci persone intenzionate a 
provocare disordini e violen¬ 
ze. in Italia e forse anche 
fuori d'Italia. A queste per¬ 
sone noi faremo sentire tutta 
la forza di una mobilitazio¬ 
ne democratica ». .. . ,. 

Cosi il sindaco di Bologna, 
Renato Zangheri, ha risposto 
alla domanda rivoltagli dal¬ 


la TV francese su «cos.i ruc- 
cederà il 23. 24 e 25 prossi¬ 
mi ». NeU’intervista, trasmes¬ 
sa al secondo canale, a Zan¬ 
gheri sono stati posti altri 
quesiti. Il fatto che rantmiini- 
strazione comunale abbia 
messo a disposizione piazze e 
parchi cittadini — è stato 
chiesto — non è < un cedi¬ 
mento ^ agli extra-parlamen¬ 
tari? ». 

«No — ha risposto il sin¬ 
daco — mettiamo a disposi¬ 
zione la nostra città a tutti 
coloro ’ che - vogliono discute¬ 
re. riunirsi e anche criticar¬ 
ci. Bologna è una città libera». 

Zangheri ha poi detto che la 
« cittadinanza è vigile » e che 
è «pronta a discutere se si 
vuole discutere, ed è pronta 
a lottare sul terreno pacifi¬ 
co e democratico, se si vuo¬ 
le lottare ». 

Altra domanda: «Come si 
spiega il fatto che per gli 


e.xtra-parlamcntari il nemico 
numero uno è il PCI? ». 

Il PCI sta seguendo una li¬ 
nea molto coraggiosa e mol¬ 
to -.aperta di collaborazione 
democratica — ha risposto 
Zangheri —. L’Italia .-^la vi¬ 
vendo un’acuta crisi. Noi ab¬ 
biamo assunto le nostre le 
sponsabilità. E’ probabile die 
gli estremisti pensino . elio 
questa non è la linea che 
deve seguire un partito co¬ 
munista, «ma noi abbiamo 
imparato già da tempo die 
compito del comunisti non è 
di gridatre, ma di a>?'»-e se¬ 
condo gli interessi della de¬ 
mocrazia e del paese». 

. Zangheri ha quindi espres¬ 
so il proprio giudizio sulle 
accuse di certi intellettuali 
francesi rilevando come sia 
stato pubblicato che una par¬ 
te delle firme apposte al ma¬ 
nifesto in verità non erano 
mai state date. Barlhes e Fou¬ 


cault hanno diciiiaraio di n<.n 
aver mai firmato quel ma¬ 
nifesto. « Questa è una ver¬ 
gogna — ha detto Zan. 4 l»en — 
e mi chiedo come delle i)er 
sone serie o ritenute tali p''s- 
sano aver compiuto un simile 
falso o se ritengono che con 
i falsi possa condursi la lot¬ 
ta ' politica ». Per quelli che 
hanno firmato vi era stato un 
invito a visitare Bologna, ina 
non sono venuti. Sartre ha di¬ 
chiarato che non verrà per¬ 
ché le questioni italiané deb¬ 
bono essere risolte dagli ita¬ 
liani. Ma perché allora ha fir¬ 
mato un manifesto che ri¬ 
guardava cose italiane? 

« Noi manterremo i nervi 
molto tranquilli e molto saldi 
— ha concluso Zangheri — 
cercheremo di compiere tutto 
il nostro dovere perché Bolo¬ 
gna resti la città democra¬ 
tica. aperta, libera che è sta¬ 
ta in questi trent’anni ». 


' V » 


Uni appeUo del Comune 
ai giovani, alla città 
e alle forze delFordine 


Approvato da DC, PCI, PSI, PRI e PSDI - « Bologna 
accetta la discussione e il dissenso, rifiuta la violenza» 


Dilli nostri redisione 


BOLOGNA — Un appello al 
giovani, alla città, alle forse 
dell’ordtne è stato rivolto sta¬ 
sera dai Consiglio comunale 
di Bologna. . 

' In un documento comune 
della giunta e dei gruppi con¬ 
siliari della DC, Due Torri 
(PCI), FRI, ESDI. PSI, e let¬ 
to dal sindaco. Renato Zan¬ 
gheri. si rivolge un appello 
« ai giovani che vogliono riu¬ 
nirsi, manifestare, proporre 
soluzioni ai problemi che li 
angustiano perriié isolino co¬ 
loro che intendessero operare 
per sovvertire con la violenza 
rordinamento repubblicano; 
alla città affinché, forte delle 
proprie tradizioni, rinnovi 1’ 


Era solo 
un refuso 


9 

O 


’ Su Lotta Continua di ieri 
è apparso U seguente errata 
corrige: « Nell’articolo dal 
titolo "Pioverà?". sutTinser- 
to "Speciale Bologna" di 
ieri, si legge "delimitato il 
recinto, guai a chi spara". 
La frase esatta è "delimitato 
il recinto, guai a chi lo su¬ 
pera Ts 


impegno al confronto, convin¬ 
ca della forza della demo¬ 
crazia i titubanti, scoraggi e 
disilluda coloro che ne voles¬ 
sero minacciare la pacifica e 
civile convivenza; alle forze 
deirordine cui spetta il com¬ 
pito di assicurare la difesa e 
il rispetto della legalità demo¬ 
cratica affinché resercitino 
con la solidarietà dei cittadi¬ 
ni, in serena coscienza «. 

« Bologna — conclude il do¬ 
cumento — accetta la discus¬ 
sione e li dissenso; rifiuta la 
violenza ». 

I In precedenza il sindaco 
aveva letto in aula una di¬ 
chiarazione nella quale, riba¬ 
dendo la posizione della giun¬ 
ta comunale, ha sottolineato 
che Bologna é una città libe¬ 
ra in un paese democratico e. 
quindU può esservi tenuta 
qualsiasi riunione o dibattito 
« anche il più critico nei con¬ 
fronti deirordinamento costi¬ 
tuzionale e nei nostri con¬ 
fronti ». « Può anche acca¬ 
dere che — ha aggiunto Zan¬ 
gheri — al di la drile inten- 
zlonJ dei promotori, si giunga 
ad atti di provocazione, ad un 
attacco alle persone ed ai be¬ 
ni dei cittadinL Questo non 
sarà, in nessun modo tolle¬ 
rato. La difera ' dell’oidine 
pubUioo, che è compito dell’ 
autorità di governo, dovrà es¬ 
sere rigorosamente assicu¬ 
rata». 


Manifestazione 
del « movimento » 
ieri a Roma 


Corteo dall'Esedra fino a piazza Navona * Deliranti 
slogans •* Nessun incidente durante il percorso 


ROMA — Alcune migliaia di 
aderenti al « movimento » de¬ 
gli studenti hanno sfilato ieri 
sera per ie vie del centro, 
chiedendo la liberazione dei 
giovani arrestati in giugno 
alia Casa della studentessa 
di Cfwal Bertone (sotto l’ac¬ 
cusa di furto dei buoni-pa¬ 
sto) e di tutti i membri dei 
« collettivi » In carcere con 
imputazioni legate a fatti di 
violenza. 

La testa del corteo è stata 
data - agli - « autonomi » (a 
quei grappi cioè che nei gior¬ 
ni scorsi avevano rifiutato di 
rinunciare esplicitamente, in 
anticipo, all’uso della violen¬ 
za), ed è soprattutto da que¬ 
sto settore del corteo che so¬ 
no partiti una serie di slogan 
di carattere apertamente pro¬ 
vocatorio: » 'futa i compagni 
in libertà o Roma brucerà»; 
e ancora; «da San Vittore 
all'Ucciardone un solo grido: 
evasione*. La scelta di far 
sfilare gli « autonomi » avan¬ 
ti a tutti è stata spiegata da 
alcuni esponenti degli altri 
« collettivi » come un accor¬ 
gimento per ' impedire ■ che 
questi gruppi cogliessero oc¬ 
casioni per dar vita a vio¬ 
lenze e provocazioni. 

n corteo, partito da piazza 
Esedra, si è concluso a piaz¬ 
za Navona. All'altezn di piaz¬ 
za Venezia un cordone di po¬ 
lizia ha impedito ai dimo¬ 
stranti di imboccare via del¬ 


ie Sottese Oscure, e quin¬ 
di di sfilare sotto le sedi 
nazionali del PCI e della DC: 
ciò che, da una parte dei 
«movimento» era stato in¬ 
dicato come « obiettivo poli¬ 
tico » della “ manifestazione. 
Il corteo a questo punto ha 
imboccato via del Plebiscito, 
dirigendosi verso piazza Na¬ 
vona. E proprio in questa 
fase, sfilacciandosi priina an¬ 
cora di giimgere alla meta, 
ha mostrato quanto sulle ca¬ 
ratteristiche della manifesta¬ 
zione abbia pesato la scarsa 
chiarezza e le divisioni ri¬ 
guardo agli obiettivi. 

Va osservato come, in ogni 
caso, non si siano registrati 
momenti di tensione, preva¬ 
lendo un clima di calma. Ed 
è certo un risultato che va 
connesso alio sforzo compiu¬ 
to unitariamente in questi 
giorni dalle forze democrati¬ 
che perché non fosse turbata 
la serena convivenza nella 
città. Proprio con questo in¬ 
tendimento l'altro ieri l'am- 
ministrazlone e i partiti an¬ 
tifascisti avevano diffuso un 
appello a tutti i cittadini e 
ai giovani affinché fosse evi¬ 
tata ogni provocazione. 

A manifestazione ormai 
conclusa. ' è stato arrestato, 
per porto abusivo d'armi, 
un giovane di 21 anni. Mau¬ 
rizio Barberis. trovato ài pos¬ 
sesso di una pistola <' 


Passa alla Camera 


Approvata 
dal Senato 
|a legge per, 
il personale 
non docente 
dell'Università 


ROM.A — La legge che pra\’- 
vede a sistemare ' nel ruoli 
tutto quel personale non do¬ 
cente delle uniiersità. che nel 
corso degli anni passati era 
stato assunto in servizio in 
posizioni precarie per far fron 
te alle esigenze crescenti de¬ 
gli atenei, è stata approvata 
ieri dal Senato. Ora il provve 
dimenio passa alla Camera 
per il voto definitivo. , 


Si tratta di una legge con 
cui si intende mettere ordi¬ 
ne in una situazione insoste¬ 
nibile di caos (migliaia e mi¬ 
gliaia di non docenti in .si¬ 
tuazioni di instabilità e sotto 
la minaccia di perdere il po¬ 
sto) e che quindi si ò resa 
indispensabile anche per crea 
re le condizioni necessarie per 
l’attuazione della riforma u 
niversitaria attualmente in fa¬ 
se di elaborazione nella com¬ 
petente commissione del Se 
nato. . 


• Va ricordato. ' tra l’altro, 
che dietro questa legge vi è 
una lunga agitazione, che all’ 
inizio della scorsa estate a- 
veva creato una preoccupan¬ 
te crisi di funzionamento de 
gli atenei, specie in quello di 
Roma, ' agitazione all'interno 
della ouale hanno agito fran¬ 
ge estremistiche che hanno 
strumentalizzato il malessere 
del personale non docente, ma 
che tuttavia esprimeva un 
dato di fatto reale che anda¬ 
va superato. 


Assieme alla sistemazione 
in ruolo del personale preca¬ 
rio non docente, il provvedi¬ 
mento prevede anche il de¬ 
centramento di alcuni servizi 
finora di competenza del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione per dare maggiore au¬ 
tonomia agli organi di gover¬ 
no delle università. Sono pre¬ 
visti inoltre la proroga per 
alcuni mesi, cioè fino al va¬ 
ro della riforma universita¬ 
ria, di alcuni contratti spe¬ 
ciali assegnati a seguito dei 
provvedimenti urgenti per 1’ 
università e alcune misure 
per disciplinare Io stato giu¬ 
ridico e il trattamento econo¬ 
mico del personale dipenden¬ 
te dalle Opere universitarie 
che in molte sedi ha avuto li¬ 
na storia travagliata. 

II dibattito in aula, come 
già nella fase preliminare 
dell’esame in commissione, 
non ha messo in luce profon¬ 
di dissensi. E ciò perché — 
come ha rilevato nel suo In¬ 
tervento Carlo Bernardini, 
per il gruppo comunLsta — 
non sono state toccate que¬ 
stioni di fondo ma si è trat¬ 
tato essenzialmente dì un’o 
pera di giustizia voluta dai 
fatti piuttosto che dalle con¬ 
cezioni di una parte politica. 


Ciò non toglie — ha osser¬ 
vato l’oratore — che si debba 
concepire questo passo co¬ 
me preludio indifferibile a 
quello, che deve pssere Im¬ 
mediatamente successivo, del¬ 
la riforma universitaria, ri¬ 
forma che questa legge ren¬ 
de ancora più drammatica- 
mente urgente se si vuole da¬ 
re al personale universitario 
una vera prospettiva di lavo¬ 
ro. 

Prima del voto conclusivo 
l'assemblea ha accolto un e 
mcndamento comunista, illu¬ 
strato dal compagno Giovan¬ 
ni Urbani, che consente di 
avviare subito un processo di 
mobilitò e di ricquilibrio del 
personale non docente fra le 
diverse università. H ministro, 
sentiti i sindacati, e sulla 
base di un cnterio uniforme 
e dì parametri oggettivi, po¬ 
trà modificare i contingenti 
del personale non docente im¬ 
messo in ruolo e ridistribuire 
1 posti che si renderanno va¬ 
canti dopo l’approvazione del¬ 
la legge, per superare gli squi¬ 
libri esistenti fra univerittà 
con personale eccedente n n- 
niversità con personale In¬ 
sufficiente. Queste misure 
tuttavìa hanno carattere di 
provvisorietà, cioè sino al mo¬ 
mento delle entrata in vigo¬ 
re della riforma universitaria, 
cui è demandata la definiti¬ 
va determinazione delle pian¬ 
te organiche secondo c riter i 
di programmazione. 

CO. f. 


Da ifiartaciì pranda il via Pinchlasta parlamantare sul dramma dall'Icmosa 


Al lavoro lo cooimissioDe so Seveso 


ROMA — L’iiKhieata parla¬ 
mentare sulla fuga di sostan¬ 
ze tossiche a Seveso (IC3fE- 
SA) e sui rischi potenziali 
per la salute e l’amWente de¬ 
rivanti da attività industria¬ 
li prenderà concretamente il 
via martedì proasimo, 27 set- 
temten, con l'àudlilaae del 
lesponsobUi dei minisleri del¬ 
la Soaltà « del Laeoro; se¬ 
guiranno, il 4 ottotee, quel¬ 
li dei dten nte g i dellTntfastrta 
e dei LIfcPP., ITI ottotee l’au- 
dizionn dei respoonabUi della 
Regione Lorobordia, 11 18 ot¬ 
totee di quelli della provin¬ 
cia di Milano nonché dei sin- 
docl dei quattro comuni col¬ 
piti dalla diossina. 


Questo primo scorcio di 
calendario è stato deciso dal¬ 
l’ufficio di piesidenaa della 
commissione, il quale ha an¬ 
che stabilito la costituzione 
di quattro gruppi di lavoro 
che, sulla base del risultati 
delle ricerche specifiche lo¬ 
ro affidati, indicheranno gli 
Istituti o gli enti per i quell. 
In un secondo momento si 
palme rii neoeiNrla roudldo- 
ne dei rappreeentoati. Ma la 
ooRuniHione sin d’ora Ipotiz¬ 
za che saranno soooIUti i 


rappresentanti del sindacatL 
deìl'ICMBSA. del Oonslflio 


supcriore della Sanità, del- 
ITENPI, del CNR, del oom- 
missario straordinario per 


Seveso. del presidenti delle 
commissioni (governative e 
della Regione Lombardia) 

E veniamo ai gruppi di la¬ 
voro: il primo (coordinato 
dal luesidente della commis¬ 
sione, OrsinL democristiano) 
dovrà svolgere accertamenti 
tea! a individuare in tette a 
quale licenaa e per quale at¬ 
tività produttiva è stato in¬ 
stallato lo atabilimento del- 
riCMUA. 

n secondo gruppo (coordi¬ 
nato dalla compagna OeciUa 
Chlovinl, vice presidente del¬ 
la commissione) dovrà com¬ 
piere una analisi del danni 
arrecati alle persone, all’am- 
biente e alla economia della 


zona di Seveso (dalla fuga di 
diossina del 10 luglio 1976). 

n terzo gruppo (coordina¬ 
tore il senatore eociaiista 
Luzzato Carpi) è incaricato 
di effettuare accertamenti in 
ordine ai provvedimenti pre¬ 
si o ancora da prendere per 
indennizzare i cittadini dan¬ 
neggiati e per ottenere dai 
responsabili il risarcimento 
dei donnL 

n quarto gruppo (coonUna- 
tiioe la repubblicana Susan¬ 
na Agnelli) é infine Incari¬ 
cato della raccolta degli de¬ 
menti di valutazione sul ri¬ 
schi potenziali derivanti da 
attività Industriali nella glo¬ 
balità del processo produttivo. 


Il Pirsmldose 
preste feeri 
cosNNercio? 


ROMA — n Consiglio Supe¬ 
riore delle Sanità sembra 
orientato a suggerite l’eUml- 
nazlone delle specialità di ubo 
orale (pillole) dell’aminofena- 
zone, meglio conoeciuto come 
Piramidone. Queeta eostonae, 
che fa pone dei più diffu¬ 
si antidolorifici, provochereb¬ 
be infatti la formazione di 
sostanze potenzialmente can¬ 
cerogene. 
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Le ; motivazioni della ricerca, 

f j » » N ■ •- - -T *. e . -i , : ’’VI., • 1 ; > a' .i’ - . i t : ' . ‘ 

e il suo rapporto con la società 
nel contributo degli 
intéllettùali sovietici in una 
fase complessa e drammatica 
della storia delFURSS 


La pubblicazione in italia¬ 
no degli interventi dei dele¬ 
gati . sovietici al ■ Congresso 
internazionale di storia dei- 
ila scienza e della tecnologia, 
tenutosi a Londra nel 1931, 
(La scienza al bivio. De Do¬ 
nato 1977, L. 7000) fornisce 
lo spunto per alcune consi¬ 
derazioni sulle modalità se¬ 
guite nel riproporre al pub¬ 
blico italiano strumenti or¬ 
mai datati o comunque se¬ 
gnati da una distanza tut- 
t’altro che irrilevante rispet¬ 
to alle più avanzate acquisi¬ 
zioni del dibattito in corso. 
Nel presentare l’articolo di 
Bucharin dal titolo Teoria e 
prassi dal punto di vista 
del materialismo ' dialettico, 
quello di Hcssen su Le ra¬ 
dici sociali ed economiche 
dei 'Principia’ di Newton e 
gli altri di Colman, Rubin- 
stein, - Mitkevic, N.I. Vavi¬ 
lov e Zavadovskij ^ l’editore 
se la cava infatti osservan¬ 
do che « negli interventi 
della ' delegazione sovietica, 
l’analisi della crisi contem¬ 
poranea delle scienze (fisi¬ 
che, biologiche, matemati¬ 
che, ecc.) e la proposta po¬ 
sitiva per una loro ricostru¬ 
zione (collegata alle finalità 
di trasformazione socialista 
della società) si legano in 
modo spontaneo all’afferma¬ 
zione di un modo diverso di 
concepire ^ l’analisi ^ stòrica 
della scienza, ’fondandola 
sulla storia della società’ > 
e notando altresì come sia 
« quasi superfluo " sottoli¬ 
neare l’attualità dei temi che 
emergono da questo libro. 
In un periodo come questo, 
in cui è al centro del dibat¬ 
tito la "questione della 'non 
neutralità’ della scienza, del 
rapporto fra scienza e so¬ 
cietà; il problema se le teo¬ 
rie scientifiche contengono 
un aspetto progettuale e se 
questo sia riducibile alla 
soggettività degli scienziati 
o ad un finalismo di classe; 
e infine quali risposte si 
possono trovare su questi 
temi nel pensiero marxiano 
e marxista >. Che i proble¬ 
mi e i temi elencati siano 
al centro dell’interesse dei 
dibattiti odierni sulla < sto¬ 
ria della scienza e i suoi 
possibili agganci con la teo¬ 
ria marxista è certamente 
vero: quello che mi pare più 
arduo sostenere è che le ri¬ 
sposte contenute nel volu¬ 
me in questione, risposte ba¬ 
sate -essenzialmente sulla 
idea che < ogni singola ri¬ 
cerca che voglia essere esau¬ 
stiva e significativa... deve 
subordinare tutte le scienze 
alla gnoseologia e alla meto¬ 
dologia del materialismo dia¬ 
lettico», nonché sulla tesi 
che per < ricostruire la scien¬ 
za > sia sufficiente la sem¬ 
plice ■ ricostruzione dei rap¬ 
porti sociali », possano ve¬ 
nire ancor oggi considerate 
dei principi ai quali ancora¬ 
re la soluzione dei problemi 
suddetti. . ,. 

L’aspetto più insoddisfa¬ 
cente del tipo di proposta 
culturale generale, entro la 
quale viene inserita l’edizio¬ 
ne italiana del testo in que¬ 
stione, è infatti dato dalla 
sconcertante disinvoltura 
con la quale interventi ten¬ 
denti ad asserire la necessi¬ 
tà, per uno storico della 
scienza, di tener conto delle 
condizioni politiche, econo¬ 
miche e sociali, in cui un de¬ 
terminato contributo scienti¬ 
fico è maturato, vengono pre¬ 
sentati in maniera del tutto 
acritica e astorica, come di¬ 
mostra il fatto che manca 
una qualunque forma di ac¬ 
cenno alle particolari con¬ 
dizioni storico-sociali in cui 
quegli interventi sono stati 
pensati e proposti. . , 

- Questa lacuna si presenta 
tanto più grave-se si tiene 
conto del fatto che il legame 
tra gli interventi in oggetto 
e le condizioni politiche, eco¬ 
nomiche e sociali dell’epoca 
è tutt’altro che debole e ines- 
senziale, come può agevol¬ 
mente dimostrare una sia 
pur rapida ricostruzione del¬ 
la biografia personale dello 
scienziato che con la sua re¬ 
lazione caratterizza maggior¬ 
mente il tono e l’indirizzo dei 
saggi della detrazione so¬ 
vietica, e cioè Boris Hessen. 

Direttore deU’Istituto di 
fisica di Mosca, Hessen ne¬ 
gli anni tra U 1925 e il 1930 
fu uno dei maggiori espo¬ 
nenti della cosiddetta « dire¬ 
zione del fronte delle scien¬ 
ze della natura », di quel 
gruppo di scienziati operan¬ 
ti neU’ambito di diverse di¬ 
scipline, cioè, che, guidati 
da OJ. Schmidt, presidente 
deU’Associazione di scienza 
della natura dell’Accademia 
comunista, avevano cercato, 
attraverso un saldo collega- 
isento col gruppo filosofico 
idiora più bifloente in UBSS, 
pale a dire quello dei co- 
MdetU • materialisti dia¬ 


lettici », capeggiato da De- 
borin, ' di creare ■ un fronte 
comune di filosofi e scien¬ 
ziati impegnati, pur nel ri¬ 
spetto dell’autonomia dei lo¬ 
ro campi di ricerca, nell’ela¬ 
borazione e nella diffusione 
di un nuovo tipo di cultura, 
capace di penetrare tra le 
masse e ispirato a una ri¬ 
flessione aperta, e soprattut¬ 
to priva di preconcetti e di 
chiusure dogmatiche, sui 
rapporti tra marxismo e 
scienza. ■- 

Allo scopo di portare a 
concreta attuazione tale pro¬ 
gramma, - basato esplicita¬ 
mente, come tenne a preci¬ 
sare lo stesso Schmidt nella 
sua relazione alla II Confe¬ 
renza pansovietica delle isti¬ 
tuzioni ' scienilifiche marxi- 
ste-leniniste, su «uno stretto 
collegamento con i marxisti 
che operano nel campo delle 
scienze sociali e della filo¬ 
sofia » che tenesse però con¬ 
to del fatto che ■ la metodo¬ 
logia marxista nel ' campo 
delle scienze della • natura 
non può venir costruita sul¬ 
la base di principi generali 
staccati dai problemi della 
ricerca e da una qualche for¬ 
ma di impegno diretto o coin¬ 
volgimento nella concreta 
■attività sperimentale », ci si 
affidò soprattutto a due stru¬ 
menti fondamentali. Il pri¬ 
mo consisteva nella creazione 
di diverse società di scien¬ 
ziati materialisti (le Socie¬ 
tà dei fisici-matematici, dei 
biologi, dei medici e psico¬ 
neurologi materialisti furo¬ 
no le prime a costituirsi) con 
il compito di coagulare at¬ 
torno al programma elabora- 
■ to i quadri e le organizzazio¬ 
ni periferiche. Il secondo 
era invece rappresentato dal¬ 
la fondazione di un’apposita 
rivista, cioè ’Estestvoznanie 
i marksizm’ (Scienza della 
natura e marxismo), alla cui 
impostazione dovevano parte¬ 
cipare attivamente i rappre¬ 
sentanti e delegati dei mag¬ 
giori . centri culturali • del 
paese e delle Società degli 
scienziati materialisti già co¬ 
stituitesi o in via di forma¬ 
zione, in modo che il perio¬ 
dico avesse la rappresenta¬ 
tività, il prestigio e la dif¬ 
fusione ■ necessari a garan¬ 
tire la sua funzione di or¬ 
gano di sostegno e di pene- 
trazione del programma di 
cui si faceva portavoce. 

Della rc^dazione della ri¬ 
vista, che iniziò le sue pub¬ 
blicazioni ' nel 1929, , face¬ 
vano parte I. I. Agol, A. N. 
Levin, S. G. Levit, B. M. 
ZaImanson, I. D. Sapir, O. 
J. Schmidt e, appunto, B. 
M. Hessen. . 

L’impostazione della ri¬ 
vista e il suo manifesto cul¬ 
turale erano però destinati 
a cadere fatalmente sotto 
gli strali di chi pensava che, 
nelle condizioni economiche, 
politiche e sociali in cui il 
paese si trovava, fosse ne¬ 
cessaria una più stretta su¬ 
bordinazione della cultura, 
e, aU’intemo di essa, della 
scienza e della fisolo- 
fia, a esigenze ^ che si ' ri¬ 
chiamavano in ' modo più 
diretto e marcato ai detta¬ 
mi della lotta politica e del¬ 
la costruzione di un’econo¬ 
mia e di una società socia¬ 
liste. Le redazioni di < Este- 
stvoznanie i marksizm > e 
della rivista filosofica ad 
essa collegata, cioè « Pod 
znamenem marksizma > (sot¬ 
to la bandiera del marxi¬ 
smo), organo, principalmen¬ 
te, dei filosofi deboriniani, 
furono, tra la fine del 1929 
e i primi mesi del 1930, 
investite da un uragano di 
critiche, volte a denuncia¬ 
re, nella sostanza, il loro 
« apoliticismo », testimonia¬ 
to dal « distacco dai proble¬ 
mi più attuali deU’edifica- 
zione del socialismo e dal¬ 
la lotta in favore della li¬ 
nea generale del partito ». 
Nel 1930-1931 si giunse co¬ 
si alla liquidazione dei col¬ 
legi redazi(Hiali - dei due 
periodici e alla sostituzio¬ 
ne dei promotori con forze 
nuove, più ligie e confor¬ 
mi al nuovo «stile» di po¬ 
litica culturale che si vo¬ 
leva imporre. 

A < Estestvoznanie i mar¬ 
ksizm» fu imposta addirit¬ 
tura una nuova denomina¬ 
zione, quasi a cancellare an¬ 
che la minima traccia di 
continuità con la vecchia 
gestione, e, a partire dal 
primo numero del 1931, fis¬ 
sa usci con il nuovo titolo 
« Za marksistsko-leninskoe 
estestvoznanie » (Per. una 
scienza della natura marxi¬ 
sta-leninista). 

Quando, nel 1931, fu in¬ 
cluso nella delegazione so¬ 
vietica al Congresso di Lon¬ 
dra, Hessen, come per altri 


versi e ben differenti motivi 
anche Bucharin, era ormai 
un uomo stanco e sconfitto 
al quale si offriva, attraverso 
il ripudio delle posizioni teo¬ 
riche alle quali si era sem¬ 
pre coerentemente attenuto, 
l’ultima possibilità di « ri¬ 
scatto » per un suo eventua¬ 
le, quanto ormai improba¬ 
bile (egli infatti scomparse 
attorno al 1935, quasi cer¬ 
tamente vittima delle < pur¬ 
ghe » staliniane) reinseri¬ 
mento nella vita culturale 
attiva. ■ ■ ..■ , ' ■ 

• Ora è perfettamente vero, 
come ricorda Joseph Need- 
ham nella sua Prefazione al¬ 
l’edizione inglese del 1971, 
che il saggio di Hessen < eb- 

- be una grande influenza nei 
successivi quarant’anni, una 
influenza che forse non è 
ancora esaurita »; e va al¬ 
tresì ricordato, come oppor¬ 
tunamente fa nella sua In¬ 
troduzione intitolata SidVac- 
coglienza di Scienza al bivio 
VI Inghilterra P. G. Wer- 
skey, l’impatto che gli in¬ 
terventi dei delegati sovie¬ 
tici ebbero su scienziati in¬ 
glesi come J. D. Bernal, J. 
B.S. Haldane. Lancelot Hog- 
ben, Hyman Levy e, appun¬ 
to, Joseph Needham, i qua¬ 
li videro in essi < il punto 
di partenza di una nuova 
interpretazione della - storia 
delia scienza ». Ma ' queste 
' valutazioni acquistano un 
loro senso solo ove si tenga 
presente il fascino tutt’altro 
che discreto che all’inizio 
degli anni trenta e per un 
arco di più di tre decenni 
ha esercitato sulla quasi 
totalità degli scienziati. e 
degli storici della scienza il 
i. programma che si contrap¬ 
pone aH’esternismo, cioè la 
ricostruzione storiografica 
in chiave internista, volta 
alla valutazione dei soli fat¬ 
tori interni all’impresa 
scientifica. 

• Oggi però che le più avan¬ 
zate ricerche in tale setto¬ 
re di studi sono ormai an¬ 
date molto al di là della 


sterile ' contrapposizione tra 
esternismo e internismo per 
proporre sbocchi fondati sul 
riconoscimento dell’unilate¬ 
ralità e della sterilità di cia¬ 
scuno di quei due indirizzi, 
preso separatamente, ■ oggi 
cioè che gli sforzi appaiono 
ormai concentrati sulla ela¬ 
borazione e sullo sviluppo 
di una ' teoria alternativa 
che consenta di superare 
la situazione di stallo de¬ 
terminata dalla ' contrappo¬ 
sizione ^ suddetta, la ^ ripro- 
posizione degli ; interventi 
in questione senza un’avve¬ 
duta ' presentazione capace 
di orientare effettivamente 
il lettore e di infoi’marlo sul¬ 
la distanza che separa il ma¬ 
teriale presentato dalle più 
recenti e feconde prese di 
posizione sul problema in 
oggetto, non può che appa¬ 
rire sterile • ed equivoca. 
Tanto più ove ’ si consideri 
che se si vuole fare appello 
a una ricostruzione < ester- 
nista » che presenti qualche 
elemento di serietà e non 
miri a evidenziare sfacciata¬ 
mente solo gli aspetti che 
portano acqua al mulino del¬ 
la propria impostazione e 
delle proprie tesi, la stessa 
relazione di Hessen non può 
che essere letta in chiave 
< esternista » e dunque po¬ 
sta in relazione al « clima » 
particolare e al contesto po¬ 
litico-sociale che ha non so¬ 
lo accompagnato, ma anche, 
per ■ così ■ dire, guidato e 
quasi imposto la sua formu¬ 
lazione nei : termini in cui 
noi oggi la possiamo legge¬ 
re. . . ■ ■ 

Riproporla e ribadirne la 
attualità così semplicemente 
* e ' disinvoltamente non può 
che essere considerato un 
-ulteriore e diseducativo e- 
sempio di quell’* esternismo 
dimezzato e schizoide > che, 
purtroppo, sta conoscendo 
nell’atmosfera culturale del¬ 
l’Italia di oggi i suoi fasti 
maggiori. 

Silvano Tagliagambe 
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Impegno civile^ e coscienza religiosa 
nella vicenda di don Lorenzo Milani 


.. Nel decimo ' anniversario del- 
. la scomparsa di don Lorenco 
Milani pubblichiamo un arll- 
' colo di Mario Lancisi, studio- 
• ' ■ so dell'opera del priore di Bar- 
. biana e collaboratore della ri- 
. . vista « Testimonianze ». 

In uno dei suoi ' ultimi ' bi¬ 
gliettini, con i quali comuni¬ 
cava con il direttore spiritua¬ 
le don Sensi non potendo 
più parlare a causa dell'im- 
piagamento della bocca, don 
Lorenzo Milani scrisse, rife¬ 
rendosi ai suoi ragazzi che lo 
assistevano con .cura: ilo 
non ho mai fatto a nessuno 
quello che questi figlioli fan¬ 
no a me. Passo le nottate a 
ammirarli». In que.ste parole 
è racchiuso il senso più au¬ 
tentico dell’esperienza mila- 
niana: la dedizione totale per 
un gruppo di ragazzi, figli di 
operai e di montanari. • . • ' 

. A San Donato a Calenzano 
prima, neiresilio di Barbiana 
poi. don Lorenzo Milani con¬ 
cepì e visse il - sacerdozio 
come condizione ottimale per 
la liberazione degli oppressi. 

Un suo amico operaio, che 
gli fu vicino negli ultimi anni 
e che ha avuto la fortuna (e 
l’onore) di parlargli a tu per 
tu senza la presenza solita 
dei ragazzi, mi ha raccontato 
che l’ideale a cui l’umanità 
doveva tendere era per don 
Milani - l’adorazione >■ di Dio. 
Ma questa posizione paradi¬ 
siaca era impossibile da es¬ 
sere raggiunta finché nel 
mondo fosse regnata l’ingiu¬ 
stizia; il compito del cristia¬ 
no. nella -, tensione verso : la 


IN AVARIA A HONG KONG 


LTi.: 1 


. ,V,, ^ ' ' 










!*♦ 

1-*-»»»■»'*«»« »J 






... 






Mare inquinato nei dintorni di Hong Kong: per una avarìa, la petroliera danese « Adrina Maersk s si è inclinata spargendo 
alcune tonnellate di greggio in acqua. Malgrado gli immediati interventi di soccorso, si teme seriamente una grave morìa di 
pesci. Nella foto: la cAdrina Maersk» sotto l'isola di Lama, a due miglia dal porto di Hong Kong 


La distanza tra cultura e linguaggio parlato 


Il prezzo dello scrivere chiaro 


Da Manzoni a De Sanctis, i precedenti storici di una questione, 
recentemente a discutere, e che affonda le sue,,radici in cause 
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Periodicamente gii ' intellet¬ 
tuali italiani risollevano il 
problema del grado di com¬ 
prensibilità del propri scritti. 
Si è tornati a parlarne nelle 
ultime settimane sulle terze 
pagine del quotidiani. In po¬ 
co più d'un mese il solo 
<t Corriere della Sera » ha o- 
spitato ben sei articoli sul¬ 
l'argomento. In tanta abbon¬ 
danza e varietà di analisi è 
stato dimenticato di spiegare 
che la questione è molto vec¬ 
chia. Nei suoi termini mo¬ 
derni nasce coi primi proget¬ 
ti ottocenteschi di unificazio¬ 
ne politica- Nel secolo scorso 
se ne occuparono romanzieri 
come Manzoni, pubblicisti 
come Bonghi, storici della 
letteratura come De Sanctis, 
linguisti come Ascoli. Volen¬ 
do ricordare solo le v ifa più 
alte del dibattito. Tra 1 mol¬ 
tissimi che nel nostro secolo 
se ne sono occupati basti in 
questa sede citare i due nomi 
che tutti gli italiani di inedia 
cultura conoscono: Benedetto 
Croce e Antonio Gramsci. 

Ricordiamo questi prece¬ 
denti storici non per scrupo¬ 
lo di storicista ma perché il 
dimenticarli contribuisce a 
non far percepire alcuni degli 
aspetti più Importanti del 
problema. Anzitutto la di¬ 
menticanza storica nasconde 
il carattere di sintomo delle 
attuali discussioni: il dovere 
discutere ancora nella secon¬ 
da metà del novecento, e so¬ 
stanzialmente negli stessi 
termini, una questione nata 
agli inizi deirottocento è uno 
dei tanti indizi del ritmo len¬ 
tissimo con cui la nostra so¬ 
cietà civile è cresciuta. Di¬ 
menticare le analisi e le pro¬ 
poste di aoluiione dei prede¬ 
cessori, inoltre, porta inevi¬ 
tabilmente o a riscoprire 
rombKlk) o. ancora peggio, a 
produrre am^l e soluslonl 


più arretrate, scientificamen¬ 
te e politicamente, di quelle 
del secolo scorso. 

Se si vogliono evitare inuti¬ 
li fatiche intellettuali è per¬ 
ciò conveniente ' partire dai 
risultati già acquisiti. Uno 
dei punti di riferimento ob¬ 
bligati in questo campo, in¬ 
segnano gli storici delia lin¬ 
gua, è il breve saggio che 
Ascoli pubblicò nel 1873 come 
Proemio al primo numero 
dell’* Archivio Glottologico I- 
taliano». In esso -per la pri¬ 
ma volta vengono individuate 
chiarissimamente le cause 
non linguistiche, ma politiche 
sociali e culturali, dell’oscuri¬ 
tà della prosa italiana. Esse 
si trovano-nel «doppio in¬ 
ciampo della civiltà italiana »: 
« il sapere concentrato nei 
pochi» e «l’eccessiva preoc¬ 
cupazione della forma ». - 

Se queste sono le cause, 1 
rimedi non vanno certamente 
cercati né nella eliminazione 
della punteggiatura (suggeri¬ 
mento di Fortini sul «Cor¬ 
riere» deiril luglio) né nel¬ 
l’affannosa ricerca di una 
fantomatica lingua pura 
(suggerimento di Ridolfi sul 
«Corriere » del 20 agosto). 
Ma perché eliminare proprio 
le virgole. 1 punti e virgola e 
i due punti e non gli aggetti¬ 
vi o. poniamo, gli avverbi? A 
questo livello di analisi tutte 
le proposte sono lecite. E co¬ 
sa significa lingua pura non 
contaminata da « tutta questa 
moneta falsa che si viene co¬ 
niando nei giornali, nei parti¬ 
ti, nel Rirlamento » di cui ha 
parlato Ridolfi? Solo con la 
morte civile e con la più 
completa asfissia culturale si 
potrebbe raggiungere un si¬ 
mile ideale di poiezm. Al 
nostro paese purtroppo qual¬ 
che volta è accaduto di am¬ 
malarsi di purezaa MnguLiti- 
ca. Xrano i tempi dell’Arca¬ 


dia e della C^ontroriforma. Ci 
auguriamo per il futuro tem¬ 
pi molto impuri, r c- •* ? %, - 

Al confronto Manzoni ed 
Ascoii. più di un secolo fa 
adoperavano strumenti d’ana¬ 
lisi sociologica molto più raf¬ 
finati e incisivi. Entrambi a- 
vevano ben chiaro che l'analisi 
delia qualità delle produzion- 
linguistiche colte va fatta in¬ 
sieme con l’esame delle ca¬ 
pacità linguistiche dei loro 
potenziali lettori. Scrittore e 
pubblico non sono lue realtà 
sociali distinte. Solo in que¬ 
sto modo si può capire per¬ 
ché l’oscurità delle terze pa¬ 
gine dei quotidiani è uro 
degli effetti mediati del per¬ 
durante analfabetùmo. sia 
letterale ' che metaforico, e 
della ancora insufRcipnte cir¬ 
colarne della cultur.i. 

Ne è l’effetto in due sensi. 
Ovviamente più povera e 
municipale è la cultura del 
lettore e maggiori saranno le 
sue difficoltà a capir-? un 
qualsiasi articolo di giornale. 
Ma questo è solo ì'aspetto 
più appariscente della que¬ 
stione. L’assenza di pubblico 
non è un dato ester io allo 
scrivere. Chi sa di non avere 
pubblico è portato, più , o 
meno ' consapevolmente, a 
scrivere per la corperazione 
dei oolleghi. Ciò crea i! gergo 
e lo stile allusivo e cjscuro. 
Lo scrivete in gergo a sua 
volta allontana chi, pur non 
appartenendo agli «dd;tti a, 
lavori, desidererebbe essere 
informato, il circolo S' chiu¬ 
de e si ripete. 

Come uscirne fuori? Certa¬ 
mente ixm con aitific! di 
tecnica linguistica. Ma lavo¬ 
rando perchè il sapere non 
rioumga « concentrato nei 
pochi > e imparando a scrive¬ 
te non solo per i coHeghi ma 
anche per 1 lettori che stan- 


di ouì si è tornati 
sociali ^ e . politiche 
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no fuori della corponzlune. 
Scrivere per il non addetto 
ai ■“ lavori significa • senver-a 
come il non addetto ai lavo¬ 
ri? Se 5i rispondes*» positt- 
varaente, si contrlbulre :-03 ad 
accrescere la distanza t'a 
cultura e lingua popoKare e 
cultura e lingua degli ime»- 
lettuali: agli uni l’.»'Ke;-o ai 
risultati della ricerca scienti¬ 
fica, agli altri il folklore. Il 
prezzo della chiarezz.a i- delia 
comprensibilità paradossal- 
menté sarebbe un la'orza- 
mento della situa tinne de¬ 
nunciata da Ascoli del (-sa¬ 
pere concentratici nei pochi ». 
n populismo, anche quello 
linguistico, alla lunga rivela 
sempre i segni della cattiva 
coscienza. 

Può essere utile mediare 
la risposta che Gram-vh dava 
a chi gli rimprover.-iva di u 
sare nei suoi articoli troppi 
termini e concetti della ci‘l- 
tura filosofica del temoo: «E 
noi .1 si dovrebbe rimanere 
sempre alle georgiche, al fo- 
cialLsmo agreste e idillico^ S: 
dovrebbe sempre, con mono¬ 
tona insistenza, ripetere l’a- 
becedario, dato che c’è sem¬ 
pre qualcuno che l’abecedario 
non Io conosce? » E aggiun¬ 
geva; «Un concetto che sfa 
difficile di per sé non p'iò 
essere reso facile nell’eiiures- 
sione senza che si m'_*i in 
una sguaiataggine. E d'ol- 
tronde fingere che la sguaia¬ 
taggine sia sempre quel con¬ 
cetto è'da bassi demagaghi, 
da imbroglioni della 1.04 ■?, e 
della propaganda. Fa.' questo 
non è essere facili: s'gniflca 
frodare, tal quale il vinattiere 
che vende acqua tinta per 
barolo o lambnisco Natia 
storia non esistono scorcia¬ 
tole. Nemmeno nella storia 
delle lingue. ■ 

, ^IKO Lo PipOTO 
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Una esperienza che si propose di cogliere * > 

le contraddizioni sociali, culturali e umane della realtà 
italiana degli anni ’SO-’GO - La polemica con gli 
orientamenti allora dominanti nel mondo cattolico 
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meta ideale, doveva consiste¬ 
re in una lotta intransigente 
contro tutti gli ostacoli (leg¬ 
gi: i-ingiustizie ^ sociali) 'che 
impediscono -■) la ’ contempla¬ 
zione di Dio. Fin qui la con¬ 
cezione milaniana coincideva 
perfettamente con la dottrina 
cattolica: i questa coincidenza 
è oggi alla base • dell’ope¬ 
razione tesa al recupero, da 
parte delllstìtuzione eccle¬ 
siastica, della figura e dell’o¬ 
pera di don Lorenzo Milani. 

La valenza dell’esperienza 
milaniana nella storia della 
Chiesa del dopoguerra non è 
dunque una. valenza teologi¬ 
ca: sotto questo aspetto non 
ha nulla ' da spartire con le 
tematiche delle teologie di a- 
vanguardia, che si sono suc¬ 
cedute dal Concilio ad oggi; 
La sua peculiarità e novità 
rispetto ai modelli ecclesiali 
allora - dominanti consisteva 
nell’assunzione dell’impegno 
civile come momento centra¬ 
le della ' stiaesperienza ■ sa¬ 
cerdotale. 

La dimensione . trascenden¬ 
tale della Storia era vissuta 
come momento « diverso » ed 
€ interiore» rispetto alla di¬ 
mensione immanente: la fede, 
cioè, ■ per " essere autentica 
presupponeva, come momen¬ 
to precedente, la politica. Al¬ 
la : sua ■ radicalità religiosa 
{corrispondeva una:pari radi¬ 
calità sociale. Proprio perché 
era « obbedientissimo » a Dio 
(più che alla Chiesa) egli fu 
un € disobbediente » alle leggi 
e ai, meccanismi che presie¬ 


dono all’ingiuslizia sociale. 

Questo modo singolarmente 
laico di concepire e vivere il 
rapporto ira fede e politica è 
facilmente riscontrabile - nei 
suoi scritti e nelle sue lette¬ 
re. In una di queste si legge: 

€ Se mi facessero far scuola 
ai figli dei ricchi obietterei. 
Non si può far scuola senza 
amare e non si può amare 
un ragazzo senza amare la 
sua famiglia e non si può 
amare una famiglia senza a- 
mare il suo mondo. Ma il 
mondo dei ricchi non .d deve 
amare. Allora bisogna obiet¬ 
tare prima d’innamorarsi del 
primo .j ragazzino figlio dei 
ricchi. Sono talmente convin¬ 
to di questo che dico, che 
considererei pervertito un 
prete che ave.s.se fatto scuola 
20 anni ai figli dei ricchi e 
7ton fosse ancora diventato 
reazionario. Così come consi¬ 
dererei < pervertito un prete 
che fosse vissuto 20 anni tra 
i ■ figli dei poveri e non si 
fosse ancora schierato con 
loro fino all’estremo limite 
comseniito dal V comanda¬ 
mento! ». 

ir^ 1 il ; ! ■* 

. Una vita 
tra i poveri 

iP. Un prete che vive tra i po¬ 
veri e non si schiera total¬ 
mente dalla loro parte è. 
dunque, un « pervertito ». 
Questa come l’altra espres¬ 
sione (« Il mondo • dei ricchi 
non si deve amare ») *■ danno 
il segno della radicalità del 
classismo milaniana: egli 
comprese — come giustamen¬ 
te ebbe a notare Pietro In- 
grao nel n. 100 di Testimo¬ 
nianze — « io nozione della . 
scissione dì classe». 

Ma ; roriginalità della posi¬ 
zione di don Milani, rispetto 
anphe ai modelli della, .sini¬ 
stra cattolica post-conciliare, 
sta • nell’equazione: assoluti¬ 
smo religioso-radicalismo so¬ 
ciale, per cui l’intensità del¬ 
l’amore di Dio era pari all’in¬ 
tensità dell’amore dei poveri. 
Interessante - per cogliere 
l’altra faccia del i classismo 
sociale presente nella lettera 
sopra riferita, cioè la sua ge¬ 
nesi profondamente religiosa, 
è un’altra lettera pubblicata 
da « Note mazziane ». In essa 
si legge ■- in - - conclusione: 

« L’arte dello scrivere è la re¬ 
ligione. Il , desiderio d’espri¬ 
mere il nostro pensiero e di 
capire > il pensiero altrui è 
l’amore. B il tentativo di 
esprimere le verità che solo 
s’intuiscono le fa trovare a 
noi e agii altri. Per cui esser 
maestro, esser sacerdote, es¬ 
ser cristiano, essere artista e 
essere amante e essere amato 
sono in pratica la stessa co¬ 
sa ». Pertanto mi pare che 
abbia colto nel segno Lodovi¬ 
co Grassi quando r sostiene 
(cfr. Una scadenza e un an¬ 
niversario: Giulio Girardi e 
Lorenzo Milani — in Testi¬ 
monianze n. 193) che don Mi¬ 
lani — come don Girardi: il 
parallelo del Grassi, per 
quanto appena - accennato, 
appare interessante e merite¬ 
vole di futuri sviluppi — ha 
colto un nodo centrale di 
oggi, ì cioè « il ; dovere • per 
il credente di non elude¬ 
re lo spessore della cultura, 
della lotta ‘ di ■ classe, > degli 
schieramenti ~ ' drammatica¬ 
mente oggettivi, l’impossibili¬ 
tà di recup^are o salvare la 
trascendenza senza un rigo¬ 
roso "metodo d’immanenza’’ ». 

Di questo metodo d'imma- 
"sema mi pare permeata in 
maniera esemplare una lette¬ 
ra di don Milani al magistra¬ 
to /fiorentino Gian Paolo 
Meucci (compresa - nel car¬ 
teggio inedito da me stesso 
pubblicato in « ...E allora don 
Milani fondò una scuola », 
Lettere da Barbiana e San 
Donato, ed. Comes, Luglio 
1977), la quale racchiude al¬ 
cune delle più pregnanti te¬ 
matiche mUaniane: < Te che 
t’intendi di diritto penale mi 
dici cosa sono le tasse? Sono 
un’espressione d’amore per il 
re oppure la contropartita di 
qualche servizio che ci fa chi 
le piglia? Nel secondo caso ai 
barbianesi die servizi vengo¬ 
no prestati dallo stato? Pensa 
che U servizio ■ postale non 
solo non funziona, ma sem- 
plicemente non è contemplato 
nella gita. Se ci fosse un 
giorno al mese p.es. in cui la 
posta arrivasse a casa si po¬ 
trebbe dire che il servizio 
c’è. Ma qui bisogna andarla a 
prendere all’ufficio. Strada, 
acqua, luce, scuola, ferrovia 
ecc. sai già come stanno. E 
allora quali sono i servizi 
che non ci sono venuti in 
mente? Mandamelo a dire 
perché qui t ragazzi pensano 
che gli unici servizi di cui 
fruiscono sono le guardie fo¬ 
restali a far contravvenzioni 1 


di 1000 lire per pecora e il 
servizio postale soltanto nel 
giorno che arriva la cartoli¬ 
na. Siccome • ogni ■ famiglia 
spende 5 0 6 mila lire l’anno 
dittasse non si potrebbe or¬ 
ganizzare un bello sciopero 
dei contribuenti di Barbiana 
e poi tra.scinare in tribunale 
lo stato-per truffa continuata 
aggravata a danno dei mino¬ 
rati minorenni civili e con 
intimidazione, , mano armata 
ecc. ecc. (...). Vorrei che tu 
ci fos.si stato in queste sere. 
Avresti visto dai più sonno¬ 
lenti quercioli scaturire una 
vitalità inaspettata. Uno 
zampillare di idee nuove, di 
argomenti,. di pensiero lun¬ 
gamente meditato. Ti basii 
sapere... che ognuno la pensa 
a . modo suo e che non c’è 
due lavori uguali. Ti pare 
poco? Fin’ora non mi c’ero 
mai ritrovato. Che vuol dire 
toccare la corda che vibra! e 
come siamo . stupidi quando 
pensiamo che ci sia gente 
che non ha neanche una cor¬ 
da capace di vibrare. Ma 
vedrai che tra poco ne vibra 
a decine. Mi par d’essere uno 
che ha trovato un sassofono 
sepi)ellito a Pompei e Io fa 
suonare. Anzi no: un telaio. 
Son secoli che era capace dì 
buttar fuori tela e nessuno 
gli /i^ dato la vìa e tutta 
quella tela è andata .sprecata. 
Anzi neppure que.ste due poe¬ 
tiche immagini indicano il 
crescendo di possibilità spre¬ 
cate. Diciamo allora che mi 
pare - di '• seminare il ■ grano 
trovato nelle tombe dei fa¬ 
raoni e di calcolare matema¬ 
ticamente quanto grano a- 
vrebbero potuto produrre in 
questi 4 1 mila anni sprecati 
(...). Non pensi che il mondo 
avrebbe tutt’un’altra faccia se 
i montanqfif.avessero.:appaio 
leggere e .scrivere e non farsi 
fregare? Mi parli degli allog¬ 
gi. Ci starebbe bene un dia¬ 
logo tra sfrattati senza tetto 
disoccupati e barbianesi. Ho 
qui una decina di case disa¬ 
bitate con intorno abbastanza 
olivi e bosco per non morire 
né di fame né di freddo. Ma 
nessuno ’ dei tuoi disoccupati 
e senza tetto pensa di venire 
in su e risalire la strada che 
i suoi genitori o forse lui 
stesso 0 forse i nonni aveva¬ 
no ”disce.so con tanta bal¬ 
danzosa sicurezza”. Dunque 
vedi che neanche la casa e il 
lavoro sono il massimo bene 
dei poveri. Dunque se non mi 
provi qualcosa • in contrario 
io seguiterò a incitare i mon¬ 
tanari a accelerare l’esodo ». 
'■ La lettera appare esemplare 
in quanto racchiude in sé al¬ 
cune delle molteplici temati¬ 
che mUaniane. ■ Primo: il 
conflitto tra la società degli 
oppressi ■ e lo Stato, senti¬ 
to come « Potere » e come la 
roccaforte istituzionale del¬ 
l’avversario di classe. Don 
Milani coglie l’estraneità dei 
montanari dallo ' Stalo, che 
appare loro ■ solo , nella fun¬ 
zione repressiva: ' la riscos¬ 
sione delle tasse e le con¬ 
travvenzioni. Lo Stato è ne¬ 
mico dei barbianesi come lo 
è dei contadini e montanari 
dei ■ villaggi dell’Italia meri¬ 
dionale: si pensi — per fare 
un’esemplificazione letteraria 
— al romanzo < Fontamara » 
di Ignazio Silone, dove lo 
Stato viene sentito dai fon- 
tamaresi come € Potere» lon¬ 
tano e inaccessibile, che en¬ 
tra nella loro storia di fatica 
e ■ di dolore soltanto per ri¬ 
scuotere le tasse e per chia¬ 
mare i giovani a guerre lon¬ 
tane ed assurde. 

Secondo: l’esodo dai monti. 
Don Milani si riferisce ad un 
capitolo del libro < Esperien¬ 
ze Pastorali», uscito nel 1958 
dopo una lunga e minuziosa 
preparazione di anni. Perché 
i montanari scendono al pia¬ 
no con € baldanzosa sicurez¬ 
za »? 1 ragazzi stilarono una 
graduatoria di motivi in or¬ 
dine di gravità: - proprietà, 
cioè mancanza di proprietà 
détta terra e detta casa; ren¬ 
dita ■ minore che in ■ piano; 
acqua: luce; strada; scttola; 
arretratezza cioè complesso 
di inferiorità: dottore e far¬ 
maci; fidanzamento, cioè 
mancanza di occasioni, soli¬ 
tudine. matrimonio. « cioè 
difficoltà a farle venire quas¬ 


sù »•/ scomodo atte botteghe, 
uffici, ecc.; fatica maggiore 
che in piano; posta non viene 
portata: divertimenti. 

■ Secondo don Milani era 
questa una graduatoria che 
non corrispondeva a . quella 
€ segreta che ognuno aveva in 
cuore », nella quale il primo 
posto era in realtà occupato 
dall’arretratezza, cioè dal 
complesso di inferiorità. In 
base a questa analisi, che 
torna di continuo negli scritti 
milauiaui, il « bene dei pove¬ 
ri », prima della casa e del 
lavoro, è la cultura. 

Terzo: la « vitalità » delle 
classi oppresse. Essi possie¬ 
dono « idee nuove », « argo¬ 
menti », pensieri lungamen¬ 
te meditati », cioè possiedono 
una loro cultura, ■ che per 
esprimersi compiutamente ha 
solo bisogno . di strumenti 
tecnici: « Chi crede nella vo¬ 
cazione storica dei poveri a 
diventare classe dirigente... 
non vorrà offrir loro nessuna 
cultura, ma solo il materiale 
tecnico (linguistico. - lessicale 
e logico) che occorre - per 
fabbricarsi una cultura tiuova 
che con quell’aìtra non abbia 
nulla a che vedere » (« Espe¬ 
rienze Pastorali », pag. 210). 
Urta dette intuizioni più pro¬ 
fonde di don Milani è pro¬ 
prio quella di aver scoperto 
netta classe degli oppressi, 
« una vocazione • storica di 
classe guida ». (« Esperienze 
Pastorali », pag. 243). 

In favore 
dei subalterni 

li segreto e la novità detta 
scuola di Barbiana consiste 
nett’aver individuato nello 
strumento-scuola * una dette 
dinamiche più importanti dèi 
passaggio detta ■ classe degli 
operai e dei contadini dallo 
stàio di -minorità sociale a 
quello di « classe guida ». 

Mi pare — arrivando atta 
conclusione — che si possa 
condividere "il ' giudizio che 
Ingrao ha dato di don^ Milani 
sia sul n. 100 di Testimonian¬ 
ze sia in un’intervista pubbli¬ 
cata sul n. 13 detta Rocca: 
« L’interesse detta sua figura 
è di essere stato, a un certo 
punto della ■ storia - italiana, 
come uno che ha fatto vede¬ 
re una ferita, che ha colto un 
punto nodale... La risposta 
che lui dava atta contraddi¬ 
zione di classe, mentre esal¬ 
tava al massimo la nozione 
del sociale, poi non vedeva 
come ' questo sociale. > nella 
storia di oggi, per passare ha 
bisogno di ■ darsi una stni- 
mentazione e una dimensione 
politico-statale. Partiti, sinda¬ 
cati, Stato: tutta ’ questa no¬ 
zione qui io non la sentivo ». 

Immigrazione, scuola, ser¬ 
vizi sociali elementari, casa, 
condizione del movimento o- 
peraio sono tutti temi e- 
semplari dell’impegno sociale 
e di classe di don Milani, 
nato dal di dentro di una 
singolare e profondissima e- 
sperienza religiosa. Il priore 
di Barbiana coglie, cioè, in 
uno dei modi più ' radicali 
che ci è dato di conoscere, le 
contraddizioni e i costi umani, 
sciali e culturali — per non 
dire religiosi — del cosiddet¬ 
to € boom » dello sviluppo i- 
taliano degli anni ’50 e prima 
metà degli anni ’60. E se nel¬ 
la sua analisi e nel suo im¬ 
pegno mancava — come dice 
Ingrao — la nozione del poli¬ 
tico, ciò non altera il senso 
di novità e di rottura della 
sua esperienza nel quadro 
del mondo cattolico detta so- 
cietà italiana. soprattutto 
degli anni '50, Ricordarne la 
figura nel decennale detta 
morte non ha nulla di com- ' 
rnemorativo. Deve diventare 
per tutti una grande occasio¬ 
ne di riflessione sui ritardi 
detta nostra società rispetto 
all’esperienza singolare del 
Priore di Barbiana: una ri¬ 
flessione che forse suggeri¬ 
rebbe ai tanti < mHaniani » 
(troppi) di oggi un che di 
pudore. 

Mario Lancisi 

NELLA FOTO in alto: don 
Milani con un gruppo di ro- 
•axxi dalla. scuola di Bar- 
Mona. 
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Si chiama Borgo Taccone ed è a 50 chilometri da Matera - Per un significativo tentativo di i rinascita, la Costi¬ 
tuente contadina organizza il 14-15-16 ottobre una manifestazione nazionale con la partecipazione di 1500 giovani 

'b''"-;?'-'. ;■ y.'/ yr^’y '^y-^'y^-'/: V^V. yy:r'''. y ' ■ ,>-.y y ’.y> y-^y„y>:y- y 


Dovrà ora essere esaminato dal Parlamento - Il giudizio del PCI: 
è un provvedimento che va preso contestualmente con altre mi¬ 
sure - Sopprimere ; i farmaci dannosi > e ridurre la propaganda 


ROMA — A 50 chilometri da { 
Matera, in Basilicata, c’è un ■ 


custodia, l’edificio oltre a tut¬ 
to, corre il rischio di venire 


villaggio di una trentina di ^ smontato • pezzo per pezzo, 
case coloniche. E’ fornito di ' Già sono spariti gli infissi. 


scuole, ^ ambulatorio, ^ cinema { numerosi servizi igienici e al* 
e negozi vari. E’ completa-i cune porte., 


- < ' / . f, 


ROMA — Sono molte e viva¬ 
ci le reazioni delle parti po¬ 
litiche, sociali e sindacali al¬ 
la notizia che il Consiglio dei 
ministri ha deciso l'altra se¬ 
ra di presentare un disegno 
di legge per l'introduzione di 
una quota a carico degli assi¬ 
stiti (ticket) sul prezzo del 
medicinali. R' una misura su 
cui si discute da molti mesi 
e intorno alla quale non po¬ 
ca è stata la contusione (in¬ 
teressata) che ■ è venuta du¬ 
rante la discussione da diver¬ 
si ambienti ministeriali e da 
una parte stessa della stam¬ 
pa. Il pubblico cosi i (e con 
esso soprattutto i lavoratori 
e le categorie economicamen¬ 
te più deboli, come i pensio¬ 
nati) non ha trovato un chia¬ 
ro orientamento e precise ri¬ 
sposte; e non è a caso — 
solo per fare un esempio spic¬ 
ciolo — che molte siano sta¬ 
te le domande ' e perfino le 
telefonate ricevute Ieri matti¬ 
na dalle farmacie: ma dav¬ 
vero — chiedeva la gente — 
dobbiamo pagare da oggi le 
medicine? -.j . > • ' ■ 

- Vediamo ' innanzitutto che 
cosa ha deciso il governo (an¬ 
che se è appena il caso di ri¬ 
cordare che si tratta di un di¬ 


segno di legge, che come ta¬ 
le dunque dovrà passare al¬ 
l'esame e al voto del Parla¬ 
mento). • - ■ ■ 

E’ • stato ‘ stabilito ■ che sui 
farmaci compresi nella prima 
parte (o € fascia >) del pron¬ 
tuario terapeutico, la quota 
a carico degli assistiti è de¬ 
terminata nella misura di 200 
lire, indipendentemente - dal 
prezzo del prodotto; sono pe¬ 
rò esentate le specialità (che 
sono pochissime) di prezzo in¬ 
feriore a 500 lire. Nella pri¬ 
ma parte del prontuario vi so¬ 
no quei farmaci validi che as¬ 
sicurano terapie sostanziali (i 
cosiddetti monocomposti: la 
maggior parte degli anlilìipUr 
ci, i sulfamidici, i cociiìddiìi 
e altri), 

y.Sui farmaci compresi nel- 
lài secondà'A fAad|g:é4ejl •ptgiv.: 

compret^dnò àccanwVàgli -an¬ 
tibiotici, i cardiovascolari e le 
vitamine, anche quella vera 
e propria € invenzione » della 
farmacopea nostrana che va 
sotto il nome di « epatoprolet- 
tori >) sono ■ state stabilite 
quote variabili in rapporto al 
prezzo: da un minimo di 200 
lire ad un ' massimo di 600 
per le confezioni con prezzo 
superiore a 4.000 lire. 

Restano fuori, per esclusio¬ 
ne, dalle due < fasce * i pro¬ 
dotti da banco (per i quali 
non occorre la ricetta medi¬ 
ca). altri che già figuravano 
nel vecchio prontuario INAM 
come non rimborsabili, e al¬ 
tri ancora che avrebbero do- 
-vuto essere eliminati perchè 
inutili, obsoleti o addirittura 
dannosi. jv.' iurvr 

Secondo il disegno di legge 
governativo sono esentati dal 
pagamento del ticket «I tito¬ 
lari delle t pensioni sociali > 
(quelle concesse dallo Stato, 
dòpo 1 65 anni, alle persone 
non abbienti che non usufrui¬ 
scano di alcuna altra pen¬ 
sione) e < gli iscritti nell'elen¬ 
co dei poveri assistiti dal Co¬ 
mune». ; - ■ 

• L'altra sera, al termine del¬ 
la riunione del Consiglio dei 
ministri, il ministro della Sa¬ 
nità Dal Falco ha cosi com¬ 
mentato il provvedimento: 
« Abbiamo applicato l'accordo 
raggiunto con i partiti e con 
i sindacati». E' bene dun¬ 
que. almeno per quanto ci ri¬ 
guarda, partire da questa af¬ 
fermazione per richiamare la 
attenzione dei responsabili go¬ 
vernativi sulla posizione più 
volte c chiaramente espressa 
dai comunisti. Abbiamo detto 
che il PCI non è pregiudizial¬ 
mente contrario al ticket, a 
parte che ' questo provvedi¬ 
mento venga preso contestual¬ 
mente con altre misure, tutte 
miranti alla diminuzione del¬ 
la spesa farmaceutica: im¬ 
mediata soppressione dei pro¬ 
dotti dannosi; graduale ridu¬ 
zione dei preparati inutili, del¬ 
la propaganda farmaceutica e 
della promozione delle ven¬ 
dite. 

' Solo se fatte queste cose, il 
ticket può anche avere un 
qualche effetto di scoraggia¬ 
mento del consumi. Altrìmen- 
ti. non è cèrto il caso di par¬ 
lare di uno strumento di dis¬ 
suasione; ce k) insegna già 
l'esperienza fatta in altri pae¬ 
si c la stessa situazione ita¬ 
liana, Un esempio: - prima 
dello scioglimento delle mu¬ 
tue. è ben noto che esistes¬ 
sero farmaci con una quota 
a carico o ad intero carico 
(tra questi gli psicofarmaci): 
ebbene, non si può certo, dire 
che ciò abbia portato ad una 
riduzione della dinamica dei 
consumi di questi medicinali. 
he questione di fondo è quin¬ 
di un'altra e va individuata 
iwlla necessità dì sostituire - 
•Ma p re nsi on i caercRate dal¬ 


l'industria sul medici e da 
questi sul pubblico, un'infor¬ 
mazione pubblica che sia cor¬ 
retta e fondata su effettivi 
criteri scientifici. ‘ ' ‘ ’ 

Vi Al congresso dei ■ medici 
mutualisti, che ’ si è tenuto 
nel giugno scorso a Salerno, 
è stata tenuta (per la prima 
volta in una riunione di que¬ 
sta categorìa di sanitari) una 
relazione che mostrava chia¬ 
ramente come la ' spesa per 
farmaci, provìncia per pro¬ 
vincia, cresca con l'aumenta¬ 
re della densità della presen¬ 
za medica rispetto alla popo¬ 
lazione. senza essere invece 
il ' corrispettivo della patolo¬ 
gia nella sua diffusione zona 
per zona. ' 

Gli sprechi ‘ e l'esasperato 
consumismo farmaceutico 
vengono anche richiamati in 
una nota della Federazione 
CGIL-CISL-UfL, la quale'di¬ 
chiara che il provvedimento 
adottato non appare c idoneo 
a combattere un fenomeno 
per la cui rimozione è inve¬ 
ce necessario pervenire, nel¬ 
l'ambito della riforma sanita¬ 
ria, alla stesura di una nuo¬ 


va farmacopea con l'inclusio¬ 
ne dì s<rii farmaci di sicura 
efficacia terapeutica >. Dun¬ 
que — è questa la posizione 
del sindacati — il ticket co¬ 
sì annunciato costituisce un 
€ ulteriore rilevante aggravio 
alle già precarie condizioni 
economiche dei lavoratori, dei 
pensionati e delle categorie 
più deboli » e « viene istituito 
al di fuori del contesto del¬ 
la riforma sanitaria»; il 
provvedimento inoltre « non 
fa neanche riferimento all'at¬ 
tuale distinzione dei farmaci 
in essenziali e non, in quan¬ 
to. stabilendo un ticket gene¬ 
ralizzato, va a colpire pure 
l'uso dei medicinali ritenuti 
indispensabili per il recupero 
della salute ». ' 


La ‘ Federazione lavoratori 
ospedalieri, dal canto suo, de¬ 
nuncia il fatto che ancora una 
volta - siano stati privilegiati 
€ gli aspetti fiscali e impositi¬ 
vi su quelli riformatori ». 

Un duro giudizio critico e 
perplessità sono stati pure 
espressi dal PSI e dalle AGLI. 


Gi»ncarlo Angetoni 


mente abbandonato, non vi > 
abita ^ proprio nessuno. Sii 
chiama borgata ' Taccone ^ e j 
risale all’epoca della riforma 
agraria: è situato nel Comu^ 
ne di Irsina, quasi a metà 
strada ■ tra Matera e Bari, 
quindi a due passi dal confi¬ 
ne con la Puglia. Anche Ir¬ 
sina vanta qualche cosa ' di 
particolare: è gemellata con 
Sassuolo, centro del Modene¬ 
se, noto soprattutto per le 
fabbriche di ceramica. Da Ir¬ 
sina l’industria della cerami¬ 
ca porta via materia prima 
e manodopera. A Sassuolo, 
infatti, gli irsinesi sono ol¬ 
tre 1.500, una colonia. D’esta¬ 
te, nel paese che ora conta 
8 mila abitanti e 186 giovani 
iscritti nelle liste speciali di 
collocamento, le targhe MO si 
sprecano. Il gemellaggio cer¬ 
tamente deriva anche da que¬ 
sta realtà di emigrazione. 

Dopo il villaggio, un altro 
fatto che testimonia dell’ab¬ 
bandono e della degradazio¬ 
ne della zona è un collegio, 
costato qualche miliardo, co¬ 
struito ' alcuni anni fa sul 
modello dei campus USA a 
otto chilometri dalla borgata 
Taccone, e da allora vuoto 
e inutilizzato. Ogni servizio di 


, , Una fuga. 
^incontrollata 


Irsina, con i suoi emigra¬ 
ti. con il villaggio abbando¬ 
nato e con il collegio in fase 
di avanzata devastazione è un 
segno. Un segno della degra¬ 
dazione che scaturisce dalla 
fuga incontrollata, dall’eso¬ 
do disordinato. Non c’è una 
htdustria, . nemmeno quella 
della ceramica che pure po¬ 
trebbe — risolti i problemi 
del conseguente inquinamen¬ 
to — essere li impiantata. E 
l’agricoltura si riduce alla 
produzione cerealicola. Sia i 
grandi agricoltori, che poi 
fanno in città altri mestieri, 
sia i piccoli contadini non 
producono che grano duro. Si 
racconta di emigrati che tor¬ 
nano ogni anno per il raccol¬ 
to e che poi partono subito, 
affidando a qualcuno le ope¬ 
razioni di semina. Una agri¬ 
coltura quindi tutt’altro che 
esaltante, comunque da non 
costituire una prospettiva per 
nessuno. * 

Manca l'acqua, si è détto 
per tanto tempo, ed è vero. 


Prendendo le distanze dal progetto elaborato unitariamente 


La DC cerca di ostacolare ancora 


la legge per le terre abbandonate 


La storia di una lunga trattativa che dovrebbe rendere possibile 
zipne - Alcuni democristiani negano ora i poteri alle Regioni e i 


una rapida approva- 
mezzi di intervento 


ROMA — Il provvedimento 
per. il recupero alla jr£ÌiaU?liik 
dèlie terre incotte'iO thin 
coltivate predlsp(wto-ut#i^‘ 

mente da un comitato Wstrèt 
to - è già approvato in via 
di massima dalla commissio¬ 
ne Agricoltura della Camera 
dei deputati, corre il rischio 
di essere sconvolto nei con¬ 
tenuti e di vedere ulterior¬ 
mente ritardata l'applicazio¬ 
ne: questa la considerazione 
che si può trarre dal lungo 
e contrastato dibattito svol¬ 
tosi ieri mattina nella nona 
commissione che avrebbe do¬ 
vuto sanzionare la scelta del 
testo del comitato ristretto 
come base per chiedere il pa¬ 
rere delle commissioni Bilan¬ 
cio sulle coperture finan¬ 
ziarie e di quelle per gli af¬ 
fari costituzionali. - ; 

^ Il comitato ristretto, dopo 
un lavoro di mesi, aveva pre¬ 
parato nel luglio scorso un te¬ 
sto unificato eh# teneva con¬ 
to delle proposte di legge 
presentate dai vari gruppi e 
di quelle formulate dal go¬ 
verno e portate a conoscenza 
della commissione prima del¬ 


la presentazione formale del 
^egno di legge governativo. 
Sul testo unificato si era re¬ 
gistrato un accordo di massi¬ 
ma delle maggiori forze poli¬ 
tiche democratiche, compre¬ 
sa quindi la Democrazia 
cristiana, ferma restando ov¬ 
viamente la facoltà per cia¬ 
scun gruppo di presentare 
emendamenti in sede di ap¬ 
provazione deH'articidato. . 

n testo imificato si basa 
su alcune scelte fondamen¬ 
tali quali: • - ■ ^ . < ■ 

■ 1) il ■ riconoscimento alle 
Regioni della competenza pri¬ 
maria in materia di terre in¬ 
colte. in piena coerenza con 
il decreto di attuazione det¬ 
to 382; 

2) la definizione del con¬ 
cetto di terre incolte sulla ba¬ 
se di parametri oggettivi, co¬ 
si da comprendere anche le 
terre insufficientemente colti¬ 
vate che . diano attual¬ 
mente una produzione infe¬ 
riore al 40% rispetto alle col¬ 
ture similari della zona o del¬ 
le aziende di riferimento; 

3) la concessione obbliga¬ 
toria in affitto delle terre in¬ 


colte o mai coltivate per 16 
anni ai .richiedenti da parte 
del prdpWétarl'che non'prov¬ 
vedano alla loro coltivazione 
sulla base di un piano azien¬ 
dale entro il termine tassa¬ 
tivo stabilito dalla legge; 

< 4) la concessione di contri¬ 
buti finanziari ala ai proprie¬ 
tari che ai richiedenti per la 
. messa a coltura delle terre. 

Il governo, dopo avere par¬ 
tecipato a tutte le fasi di ela¬ 
borazione del testo unificato, 
a conclusione dei ' lavori 
dei comitato ristretto, il 23 
luglio presentava un suo dise¬ 
gno di legge nettamente dif¬ 
ferente da quello già predi¬ 
sposto dai rappresentanti dei 
vari gruppi e nonostante che 
parti sostanziali delle propo¬ 
ste fossero state recepite. 

' Ieri mattina, ' poi, in sede 
di Commissione,, alcuni rap¬ 
presentanti . del gruppo de 
ed il sottosegretario on. Zur¬ 
lo. appoggiati dai grui^ii del¬ 
la destra estrema, hanno di 
fatto rimesso tutto in discus¬ 
sione fino al punto di pro¬ 
porre to scelta del disegno 
legge del governo come testo 


Chiftt» urgenti misure 


Lanciata dalla Direzione 


Per la f inanza locale 
riunione dì sìndaci 
e amministratori PCI 


Campiagna della FGCl 
di reclutamento fra 
ì giovani disoccupati 


ROMA — Si è swlta presso 
la sede del Comitato Centrale 
del PCI una riunione di sin- 
daci ed assessori comunisti 
per un esame della situazio¬ 
ne attuale della finanza loca¬ 
le. La riunione, presieduta dal 
compagno Armando Onsutta. 
e nella quale ha 3^*0110 una 
relazione introduttiva il com¬ 
pagno Rubes Triva, ha messo 
in evidenza il permanere di 
una - condizione grave dello 
stato in cui si trovano finan¬ 
ziariamente i Comuni ed ha 
denunciato il pericolo, serio e 
reale, che possano verificarsi 
nuovi motivi dì paralisi nella 
vita delle città. 

A questo riguardo è stata 
posta l'esigenza di misure per 
una sollecita e corretta appli¬ 
cazione della legge di con¬ 
versione del c decreto Stam- 
mati ». per Tattuazione degli 
accordi pi ogi an im atici e per 
la ristrutturazione del bilan¬ 
cio dello Stato in rapìwrto ai 
decreti attuativi della legse 
312. In pafticotare è stata sot¬ 
tolineata to necessità di ap¬ 
provazione c finanziamento 
dei Wtonci 1977. con to car¬ 
toni anche dello sbilancio di 
circa mille miliardi come pre¬ 
visto daU'accordo program¬ 
matico; costituzione del fondb 
nazionale dei trasporti; defM- 
tione ed «ogatlone dei mutui 


residui per to integrazione dei 
bilanci relativi agli esercizi 
arretrati (1973-19TO): defini¬ 
zione dei finanziamenti relati¬ 
vi ai maggiori oneri derivan¬ 
ti dal rinnovo dei contratti 
nazionali dei dipendenti degli 
EnU locali defìniU con l'inter¬ 
vento del governo: rapido ver¬ 
samento deU'aumento delle 
somme sostitutive previste 
dalla legge dell'agosto scorso; 
predisposizione di misure atte 
ad affrontare e risohere il 
problema del finanziamento 
dei disavanzi di aroministra- 


Un momento importante 
per to discusaione ^ temi 
detto finanza locale sarà l’an¬ 
nuale convegno di Viareuto 
promosao dalla Associazione 
Nazionale dei Comuni d’Italia 
con to partecipazione dei (Co¬ 
muni, Province e Regioni; 
convegno che si terrà - nei 
giocnì 29^ settembre, 1-2 ot¬ 
tobre e che sarà introdotto 
da una relazione del ^ Presi¬ 
dente dcH'ANa Scn. Condilo 
Ripamonti. ' 

I comunisti vi parteciperan¬ 
no con grande impegno unita¬ 
rio per co n cordare le misure 
immediate, queOe transHorfe 
e quelle dii riforma. Punto di 
riferimento preciso sarà rac¬ 
conto staMlito fra i partiti 
democratici.’' 


ROMA — Si è riunito in que¬ 
sti giorni a Roma il comitato 
nazionale di organizzazione 
della FOCI. Nel comunicato 
emesso alto fine della rlunio- 
t>e si rileva che «il perma¬ 
nere di forti elementi di 
preoccupazione per l'aggra- 
vamento della crisi del paese 
e dei suoi riflesti sulla con¬ 
dizione giovanile, in partico¬ 
lare per l'estensióne della di¬ 
soccupazione, Si intreccia con 
una situazione nuova, carat¬ 
terizzata daU’accordo fra i 
partiti e dalla grande pro¬ 
va di fiducia data da mi¬ 
gliaia di giovani c di ragazze 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento». In questo quadro, si 
sottolinea die «si apre un 
terreno eoncreto, di lotta e di 
iniziativa unitaria che può 
portare grandi masse giova¬ 
nili ad eswre protaroniste 
della battaglia per il lavoro 
ed il rinnovamento della so¬ 
cietà». . 


conduce con serietà uno sfor¬ 
zo critico ed anche autocri¬ 
tico di riflessione sulla pro- 
pRa capacità di rispondere ai 
problemi nuovi della questio¬ 
ne giovanile, è powibile ri¬ 
dare vigore al movimento dei 
giovani e al ruolo delle stesse 
organizzazioni giovanili». 


Dopo aver ricordato che 1 
risultati conseguiti nel tesw- 
seramento hanno portato la 
FOCI a rmniuitlòm Ut.lS3 
iseri^ pari al 10,2% rispetto 
al 1971 11 comunicato prose¬ 
gue affermando che «i tenta¬ 
tivi venuti da piti pani di 
diaramaiittara c di mungere 
a focili deduzioni poUUche di 
carattere strumtntale sui ri¬ 
tardi c le dimoottà del teooe- 
ramonto al rUtvano fragili e 
di certo resptrev. «Quasti ri¬ 
sultati, che giudichiamo an- 
oera Inoufficiantl od Inodegua- 
tl, sono la prova che se si 


II comunicato precisa a 
questo punto che la FOCI non 
vuole abbassate li titp della 
discussione sullo stato deiror- 
ganizzazkme, né tanto meno 
nascondere l'impegno teso ad 
Invenire tl dato che «ci vede 
ascora distanti di 14.000 i- 
scritti rispetto al *76 e alto 
conclusione del tesseramento 
del prossimo 31 ottobre». E 
per questo «occorre dare im- 
potop e slaiKio alto campagna 
straordinaria di reclutamento 
e di-iserlzlone alto FOCI lan¬ 
ciata dalla Direzione per il 
mese di settembre e di otto¬ 
bre, rivolta In panicotore ver¬ 
so i gtovant disoccupati tocrit- 
tl alle liste». ... . . 


Il comunicato conclude af- 
fermaiKlo che nei prossimi 
giomi 1 militanti e le orga¬ 
nizzazioni delia gioventù co¬ 
munista «devono eseere im¬ 
pegnati in una astone di con- 
frantos aprendo aedi e clrooli 
della FOCL con l’obicttivo 
d| auocitare tra i giovani un 
ampio dibattito sulla proposta 
e la prospettiva che la fede¬ 
razione giovanile • i oomunl- 
ott indicano per li rinnova¬ 
mento della società italiana». 


E senza acqua dai campi non 
si può trarre molto di più. 
Ma ad Irsina — ecco la no¬ 
vità — fra un anno l'acqua 
ci sarà: per le strade già si 
vedono ammucchiati i mate¬ 
riali che serviranno per le 
opportune opere di canalizza¬ 
zione. Tuttavia la notizia non 
ha scalfito la rassegnata abi¬ 
tudine alla terra arida, anzi 
ha destato in molti preoccu¬ 
pate reazioni per quello che 
implica di impulso alle atti¬ 
vità, di decisioni, di scelte. 
Sì, perché con l’acqua arriva 
il problema delle trasforma¬ 
zioni, non ci si può più ac¬ 
contentare di produrre gra¬ 
no duro, sarà necessario pen¬ 
sare alle colture orticole, frut¬ 
ticole. a nuovi impianti e 
quindi a nuovi investimenti, 
oltre ad una programmazio¬ 
ne delle produzioni. 

E’ in ■ questa realtà cosi 
complessa, per certi versi di¬ 
sperata, e comunque diffici¬ 
le, che la Costituente Conta¬ 
dina ha deciso di localizza¬ 
re una grande iniziativa na¬ 
zionale che affronti il tema 
della occupazione giovanile e 
dello sviluppo della agricol¬ 
tura. Si tratta di due questio¬ 
ni strettamente connesse: sen¬ 
za giovani non si può fare una 
nuova agricoltura, ma d’altra 
parte .solo una nuova agricol¬ 
tura potrà contare sui giova¬ 
ni. Facile da cominciare, il 


problema si presenta con tut¬ 
te le sue difficoltà al momen¬ 
to di affrontarlo alla ricerca 
di soluzioni valide. .. 

La Costituente Contadina — 
l’organizzazione che si accinge 
al suo primo congresso e che 
oggi mette assieme le forze 
non certamente indifferenti 
della Alleanza dei Contadini, 
della Federmezzadri e di gran 
parie dell'UCi — ci prova. Ac¬ 
canto ad essa c’è VARCI per 
tutte le questioni di caratte¬ 
re culturale legate a questa 
operazione di rinascita, c'è 
il Comune di Irsina, ci sono 
le forze politiche, c’è il mo¬ 
vimento . cooperativo, c'è il 
sindacato, c'v la lega dei di¬ 
soccupati di Matera. E ci 
saranno molti altri. 


Conferenza 

stampa 


L’iniziativa, che è stata il¬ 
lustrata ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa (hanno parlato i compa¬ 
gni Afro Rossi, Paolo Giorda¬ 
no e Massimo Calanco), si po¬ 
ne come obiettivo di realiz¬ 
zare ad Irsina un fatto em¬ 
blematico, che nello stesso 
tempo sia un momento di ri¬ 
flessione, di dibattito e di 
lotta. Per questo il 14-I5-16 
ottobre millecinquecento gio¬ 
vani si incontreranno nella 


base per l’uiteriore iter del- 
..te, leggi; il che significa ri¬ 
cominciare tutto daccapo é 
discutere sopra un testo che è 
in netto contrasto con il de¬ 
creto di attuazione della 382 
e che vuote limitare gli in¬ 
terventi solo alle terre «ab¬ 
bandonate». A queste prete¬ 
se si sono fermamente op¬ 
posti, oltre che i compagni 
Bardelli e Pio La Torre, an¬ 
che il relatore socialista ono¬ 
revole ^ Salvatore, sostenendo 
: che si deve considerare il te- 
. sto ■ unificato - come base di 
' discussione e difendendo fer¬ 
mamente le scelte compiute 
unitariamente. 

La prossima ' settimana si 
riunirà - il comitato ristretto 
e ' giovedì il ' provvedimento 
sarà portato In (Commissione 
.Agricdtura avendo nel frat¬ 
tempo richiesto e. si spera, 
acquisito, il parere ' delle 
; Commissioni Affari costituzio¬ 
nali e Bilancio. ‘ ’ 

In quella sede ogni gruppo 
parlamentare dovrà con chia¬ 
rezza definire te proprie posi¬ 
zioni cd assumere le proprie 
responsabilità. 
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ROMA — Le iniriative dei giovani per l'utilizzazione delle 
terre incolte o malcoltivate continuano a svllupiiarsi in mof- 


terre incolte o malcoltivate continuano a svilupparsi in mol¬ 
tissime zone del paese. Soprattutto nel Mezzogiorno la spinta 
dei giovani verso un lavoro produttivo nelle campagne ha 
assunto dimensioni molto vaste. Numerose sono le coope¬ 
rative che chiedono di poter utilizzare la legge sul preavvia¬ 
mento al lavoro. Ma questa legge da sola non può bastare 
a far invertire la vecchia tendenza che ha portato ad una 
fuga di massa dalle campagne: occorrono, al più presto, in¬ 
terventi precisi, nuove leggi, per consentire realmente uno 
sviluppo dell’agricoltura. NELLA FOTO: una recente mani¬ 
festazione nel Salernitano. 


Camera 


Comitato ristretto 


Caso Kappler: 
sollecitato 
un incontro 
con Ruffini 


Ripreso ieri 
alla Camera 
l’esame della 
riforma di .PS 


ROMA — Il neo-ministro del¬ 
ia Difesa Ruffini, è stato in¬ 
vitato ad un incontro con la 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera, per un giro d'orizzon¬ 
te sui maggiori problemi del 
suo dicastero, fra cui le que¬ 
stioni aperte del « caso » 
Kappler, per una valutazio¬ 
ne — come hanno sottolinea¬ 
to 1 deputati dei PCI ~ de¬ 
gli atti trasmessi dal Mini¬ 
stero. L’iniziativa è stata 
presa dairufficio di presiden¬ 
za della stessa commissione, 
riunitosi ieri. I parìamenu- 
ri comunisti hanno solleci¬ 
tato un passo per la pubbli¬ 
cazione sulla «dazzetta UL 
fidale» della legge per l'in- 
chiesta sulle forniture milita¬ 
ri e la nomina dei €omm'.ssa- 
rl. nonché la trasmissione al¬ 
la commissione Difesa della 
«circolare Lattanzio» di pri¬ 
ma applicazione della legge 
siilla disciplina militare. 

Il PCI ha inoltre avanza¬ 
to queste richieste: 1) fissare 
una data per l'esame della 
risoluzione suU’Arma dei CC; 
2) mettere in programma la 
questione delle nomine mili¬ 
tari e la direttiva al SID per 
il suo funzionamento, in at¬ 
tesa della riforma; 3) ascol¬ 
tare il capo di 8M della Ma¬ 
rina sul «programma nava¬ 
le». anche In relazione agli 
impegni di lavoro del cantie¬ 
ri navali; 4) diacutere la ri¬ 
soluzione dei PCI sugli ar¬ 
mamenti e il commercio del¬ 
le armi; 5) iscrivere all'odg 
la legge per la leva e l'in- 
terrogatione sui criteri per le 
eoenaionl dal servizio di leva. 


ROMA — La riforma della 
P.S. è tornata ieri alla Ca¬ 
mera. Se n'è occupato il 
a Comitato ristretto » della 
commissione Interni, che ha 
ripreso — dopo la pausa del¬ 
le vacanze estive — l'esame 
delle varie proposte di legge, 
per giungere alla stesura di 
un testo unificato. Restano 
da definire tre questioni as¬ 
sai importanti: le norme 
transitorie, il coordinamento 
tra le diverse forze di polizia 
e il sindacato, che resta il 
nodo più difficile da scio¬ 
gliere. 

La questione, come è noto, 
è Stata esclusa dall’accordo 
programmatico di governo. I 
sei partiti firmatari deH'in- 
tesa decisero, infatti di pro¬ 
seguire il confronto in sede 
parlsmentsre. Mentre comu¬ 
nisti. socialisti ed altri grup¬ 
pi politici, favorevoli al plu¬ 
ralismo sindacale, sostengono 
il diritto dei ooliziotti di po¬ 
ter aderire alla Pedera:dons 
unitaria CGIL. CIBL e UIL 
to DC ha sostenuto e conti¬ 
nua a sostenere — Io ha 
dichiarato ieri il responsabile 
dell'Ufficio diritti civili, ono¬ 
revole Mazzola — la costitu¬ 
zione della R Federazione di 
poUziait. un sindacato unico 
corporativo. Ciò in contrasto 
con gli orientamenti di oltre 
1*80 per cento del poliziotti. 
1 quali — Io ha ricordato l'al¬ 
tro ieri il segretario confede¬ 
rale della CISL. Manlio Soan- 
donaro — hanno già scelto, 
aderendo alla Federazione 
sindacale unitaria. 


cittadina lucana ' i piot'ant 
iscritti nelle ■ liste specia¬ 
li, i giovani disoccupati, i lau¬ 
reati e diplomali, coloro che 
hanno dato vita alle duecento 
cooperative fin qui costituite 
allo scopo di mettere a col¬ 
tura le terre incolte. La mag¬ 
gior parte di essi saranno me¬ 
ridionali ma delegazioni ver¬ 
ranno anche dal nord: cento 
ragazzi dal Piemonte, altret¬ 
tanti dairEmilia, e altri an¬ 
cora dalle regioni del centro. ’ 
* Oltre trecento saranno ospi¬ 
ti — e il fatto acquista un 
significato di 'grande valore 
— dì altrettante famiglie di 
Irsina: i piemontesi monteran¬ 
no un camping, altri si siste¬ 
meranno nelle case abbando¬ 
nate di borgo Taccone. (I pa¬ 
sti saranno serviti dalla 
CAMST di Bologna che invie¬ 
rà autocarri frigoriferi oppor¬ 
tunamente attrezzati). 

. Al centro della « ire giorni » 
sarà un convegno sulla oc¬ 
cupazione giovanile, nel cor¬ 
so del quale i giovani potran¬ 
no concretamente confronta¬ 
re esperienze diverse e di¬ 
scutere della applicazione del¬ 
la legge di recente conquista¬ 
ta. Sarà anche affrontato il 
legame fra struttura economi¬ 
ca e struttura cìvile-culturale. 
non a caso tanto carente nel¬ 
le campagne italiane. Verrà 
anche presentato un proget¬ 


to di ristrutturazione del vil¬ 
laggio abbandonato, appunto 
come, esempio concreto di inì- 
ziaiii’c possibili, del < costrui¬ 
re * il nuovo anche recupe¬ 
rando gli sprechi del passato. 


Numerose 

assemblee 


■ Altri momenti importanti so 
ranno ; ti - dibattito ' sulla ri¬ 
forma agraria (vi partecipe¬ 
ranno il compagno Gerardo 
Chiaromonte per il PCL. Gia¬ 
como Mancini per il PSI, il 
direttore della « Voce Repub¬ 
blicana > e molto ‘ probabil¬ 
mente per la DC il ministro 
Moriino, nativo di Irsina) t 
la manifestazione conclusiva 
della domenica pomeriggio 
che sorn di massa, aperta an¬ 
che ai coltivatori diretti del¬ 
l'intera regione. ‘ 
Nnumerose assemblee sono 
già stale fatte a Irsina. al¬ 
tre sono in proaramma per 
superare le difficoltà e gli 
atteggiamenti di indifferenza. 
Riprenderà la t vita a borgo 
Taccone? E' prematuro dirlo 
adesso, l'importante è che ne 
discutano i giovani, affron¬ 
tando in prima persona il di¬ 
scorso che li riguarda con 
cosi drammatica urgenza. 


Romano Bonifaccì 


Decise dalla Federazione unitario 


Preawiamento 
Le iniziative 
del sindacato 


ROMA — ’ Quattrocento 
sindacalisti, provenienti da 
tutta Italia, hanno discus¬ 
so ieri per tutta la giorna¬ 
ta a Roma 1 compiti e gli 
i obicttivi • che la • Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL intende assumere per 
l'applicazione delia - legge 
sul preawiamento al la¬ 
voro dei giovani. « Non 
intendiamo riaprire il di¬ 
battito — ha • avvertilo 
Eraldo Crea, della segre¬ 
teria nazionale della CISL, 
che ha introdotto i lavori i 
a nome della Federazione 
unitaria — sui limiti e le 
le contraddizioni delia leg¬ 
ge, limiti che per primi 
abbiamo individuato e de¬ 
nunciato. ma che non pos¬ 
sono costituire un alibi per 
nessuno e tanto meno per 
noi ». II primo compito che 
il sindacato ha di fronte è 
però quello dì « corregge¬ 
re quelle contraddizioni e 
di forzare i limiti interve¬ 
nendo da protagonisti nel¬ 
la fase di gestione e di 
attuazione della legge». . 

Il ricco, serrato dibatti¬ 
to che si è sviluppato fra 
i rappresentanti delle 
strutture sindacali ha avu¬ 
to come temi dominanti 
le iscrizioni " alla Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL dei 
giovani delle « liste specia¬ 
li »; una riflessione sugli ' 
spazi aperti ' dalla legge 
sul preavviamento; la pre¬ 
parazione della conferenza 
nazionale sull'occupazione 
giovanile indetta per ot¬ 
tobre. e alla quale parte¬ 
ciperanno te Leghe dei di¬ 
soccupati. Ma al centro 
. della discussione è stata 
po.sta anche la riunione, 
che si svolgerà fra alcu¬ 
ni giomi. tra sindacati, 
imprenditori, governo e 
amministratori' regionali. 

L’incontro — sostiene il 
sindacato — può avere una 
sua utilità se il governo 
si presenterà con una sua 
posizione autonoma, rife¬ 
rita ai conseguimento de¬ 
gli obiettivi previsti dalla 
legge, c con una volontà 
politica volta, da im lato, 
a battere la linea del¬ 
l’ostracismo e del boicot¬ 
taggio 

Dagli interventi che si 
seno susseguiti nella riu¬ 
nione è venuto alla luce 
un quadro non certamente 
positivo deiratteggìamento 
che in molte zone del pae¬ 
se continuano ad avere gli 
imprenditori. «C’è — è 
stato rilevato — un boi¬ 
cottaggio scientifico die 
larghi strati de] padrona¬ 
to stanno organizzando per 
mettere in crisi il valore 
della normativa sul pre- 
av'viamento ». 

E* vero — sostengo¬ 
no CGIL. CTSL. UIL - 
che to legge, da sola, non 
«crea posti di lavoro» e 
che un provvedimento 
straordinario per l’occupa¬ 
zione giovanile ha senso 
solo se è affiancato da al¬ 
tre iniziative capaci di 
modificare i processi «rea¬ 
li > dello sviluppo- Ma to 


legge sul prcavviamento 
deve sviluppare una batta¬ 
glia per farla funzionare 
come una delle < leve al- 
•' traverso cui agire per la 
ripresa più < compte5.siva 
deiroccupazionc », 

Per quanto riguarda la 
! richiesta degli artigiani di 
■ estendere gli incentivi pre¬ 
visti dalla legge anclic al¬ 
le aziende ■ con meno di 
tre dipendenti I sindacati 
si sono dichiarati favore-, 
voli, ma — è stalo sotto- 
lineato con forza — « non 
siamo disponibili ad aval¬ 
lare deroghe che infranga- ; 
no il concetto della nume- 
ricità della chiamata, ipo¬ 
tecando su una questione ' ; 
di tale rilevanza le stes¬ 
se prospettive di riforma 
organica del collocamen¬ 
to ». E qui la polemica è ; 
rivolta alla richiesta degli ; ^ 
imprenditori. di - modifica- . 
re la legge e permetterà ; 
l'assunzione - dei giovani 
non attraverso le gradua¬ 
torie delle ; € liste specia- : 
li » ma con una « chiama- ' 
ta ’ diretta. - nominativa ». 

Grande Interesse è sta¬ 
to inoltre riservato al pro¬ 
blema della formazione 
professionale, alle possibi¬ 
lità nuove offerte dal con¬ 
tratto di formazionc-lavo- 
ro. « Con esso — hanno -. 
sostenuto in ■ molti — si 
. apre la strada, con i’intro- . 
duzkme di esperienze di 
lavoro direttamente tose- ■ 
rite airinlemo ' del cicli • 
formativi, ad un rapporto 
nuovo tra studio c lavoro; ' 
si realizza una forma di " 
accesso al lavoro che con¬ 
sente il recupero ad un 
controllo sociale e pubbli¬ 
co dei processi di qualiH- 
cazione reale ». Ma la Fe¬ 
derazione unitaria propo¬ 
ne tre condizioni per va¬ 
lorizzare ■ al ‘ massimo il 
contratto di formazione; 

. che .sia fissalo un numero 
mìnimo garantito di ore da 
destinare alla formazione 
(approssimativamente - 10 
ore settimanaii): che al . 
termine del contratto di , 
formazione siano rilascia¬ 
ti « attestati pubblici » a ., 
tutela del livello profcsslo- . 

- naie acquisito: che : si . 
adottino speciali mi.sure di 
intervento finanziario in 
nfKxIo da evitare che . gli 
oneri pesino sugli stan¬ 
ziamenti previsti dalla 
legge. 

Per quanto riguarda in¬ 
vece i giovani « delle li¬ 
ste ^)ecialì > il sindacato 
ha riconfermato to volon¬ 
tà di a.ssqciare te Leghe 
dei disoccupati alle pro¬ 
prie strutture orizzontali. 
L’adesione alla Federazio¬ 
ne unitaria per l’anno 78 
avverrà — come è stato . 
annunciato — per mezzo , 
di una tessera «spedate» 
nominativa del oo^ di li* ■ 
re 1.000, sulla quale ci sa¬ 
rà scritto: « giovane di- 
soccupato iscritto nelle li- ‘ 
ste spedali ». : 

Nuccio Ocoffitt 
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Ancora una tragedia del lavoro a domicilio 

f * jf A, r ■>‘X i f 


Casoria: sotto accusa i dirigenti della fabbrica 


l ' " 

Uccisa dai collanti 


' V ‘S 


nella ca^ laboratorio: 
dove attaccava tomaie 


Si mòriva di .cancro 
alla Montefibre: 


fy li m 4 
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sette incriminati 


Iolanda Vannonì di 53 
per un calzaturificio - 


anni stroncata dalla polineurite • Lavorava 
Poco tempo fa morì una donna di 28 anni 


Dal nostro corrispondente 


r j ^ ^ 

*^Le'' condizioni di - ‘ Jolan- 1 so simile avvenuto nella Val- 


A provocare i decessi di almeno tre dei 14 uccisi dal terribi¬ 
le male, sono state le esalazioni velenose dello stabilimento 


SIENA — Jolanda ' Vannoni. 
53 anni,idi Poggibonsi, spo¬ 
sata e madre • di un figlio, 
deceduta il 12 settembre scor¬ 
so è stata uccisa dai collan¬ 
ti che usava per incollare to¬ 
maie nella sua casa. Dopo 
una settimana di silenzio as¬ 
soluto, è stata l’autopsia, ese¬ 
guita all'istituto di medicina 
legale dell’università di Sie¬ 
na. a ‘ rivelare le cause di 
questa ennesima tragedia del 
lavoro a domicilio. La donna 
svolgeva questa attività ■ co¬ 
me moltissime altre operaie 
della Valdelsa. ed aveva un 
regolare contratto con il cal¬ 
zaturificio Venere. 

Il calvario di Jolanda Van- 
noni è cominciato nel giugno 
scorso, quando venne ricove¬ 
rata nella clinica neurologica 
dell’ospedale di Siena. Ce 
l'avevano mandata i medici 
dei servizio di medicina pre¬ 
ventiva che lavorano nel con¬ 
sorzio socio sanitario dell’Al¬ 
ta Valdelsa. ' .. 

Verso la fine di giugno la 
donna venne dimessa: « Esi¬ 
ti polineuropatici per intossi¬ 
cazione da composti di benzi¬ 
na > è la diagnosi sulla cui 
base i medici del consorzio 
socio sanitario hanno presen¬ 
tato una denuncia agli organi 
competenti per le malattie 
professionali. 


da Vannoni, nonostante il pe- delsa. Nel 1974, - infatti, era 
riodo di degenza, non miglio- morta " una giovane donna. 


Dalla nostra redazione 


rarono. Venne ricoverata al- sempre di Poggibonsi, a cau- 
l’ospedale di Poggibonsi dove sa delle gravi ustioni che le 


i medici si rivolsero agli spe- erano state prodotte dal col- 
cialisti della clinica neurologi- lante che usava. Di recente 


ca di Siena die la trasfe- sono stati denunciati altri sei 


rirono al policlinico del capo- casi di avveienamento, 4 a 


luogo. Ma le esalazioni veneti- Poggibonsi e 2 ' a Colie Val 
che del collante stavano in- d’Elsa. che. per fortuna, non 


tanto stringendo la donna in sono stati seguiti dalla morte 


una morsa senza scampo. 
Jolanda Vannoni venne tra- 


delle persone^ intossicate. 


ou.a iua vai,uu,u t.a- « Qupsti SOnO i dati Ufficia- 

sportata ne a sala di ria- 

nLazione dove mori alle 20.20 > Catalano, uno 


del 12 settembre s^rso I sin- preventiva del com- 


tomi riscontrati sulla Vannoni ,7en^,ìo deis ta ValdS' 
sono pressoché gli stessi che 


aveva accusato una ragazza , n -• 

di Camaiore di 28 anni morta della Vannoni ma c e 


qualche tempo prima sempre tenere presente die molti 

all’ospedale di Siena. Sembra vengono pur¬ 

troppo segnalati dagli ospe- 


che il padre e la madre di 


questa ragazza siano rimasti ® dagli istituti universi 


paralizzati. 


tari». Spesso la lotta contro 


Un’altra lavorante a domi- nocività dellambiente di la- 
cilio è stata > dunque uccisa voro, contro 1 uso dei mate- 


dalle esalazioni dei collanti tossici, che conducono i 


usati ogni giorno. I mastici lavoratori delle numerose fab- 
die servono per incollare le briche della Valdelsa, si svol¬ 


parti delle scarpe sono di due S® ^ fianco a fianco^ con gli 
tipi: in gergo vengono definiti locali e i medici. , 


uno « bianco » e l’altro « ne- In tutta la Valdelsa esiste¬ 


rò ». Quello che ha ucciso la no circa 1.500 lavoranti a do- 
Vannoni è quello « nero » com- micilio, ma i medici del con¬ 


posto al 93 per cento da un sorzio socio sanitario non so- 
micidialc derivato del petrolio no riusciti a visitarne più di 


e da altri idrocarburi. 

. La morte di Jolanda Vanno¬ 
ni non è purtroppo l’unico ca¬ 


uli centinaio. 

Sandro Rossi 


NAPOLI — Sono tre i deces¬ 
si di operai alla c Montefi¬ 
bre » di Casoria che. per la 
magistratura, > sono ufficial¬ 
mente dovuti al cancro pro¬ 
vocato dalle radiazioni di una 
apparecchiatura industriale. 

10 € statometro ». E’ stato in¬ 
fatti formalizzato — dopo 6 
anni — il procedimento a ca¬ 
rico di sei ingegneri e un 
perito ' industriale, dirigenti 
della Montefibre. tuttora sol¬ 
tanto indiziati di reato per 
omicidio colposo: hanno fat¬ 
to lavorare per anni gli ad¬ 
detti allo <t statometro » sen¬ 
za protezione contro le ter¬ 
ribili radiazioni ionizzanti che 

11 macchinario — usato per 
misurare la tossicità di certi 
tessuti sintetici — emetteva 
quando era in funzione. 

Il gravissimo episodio, sul 
quale la magistratura napo¬ 
letana si sta muovendo con 
esasperante lentezza, fu ri¬ 
velato dal nostro giornale già 
nel ’71, quando la vedova e 
il fratello dell’operaio Pietro 
Passare, morto poco più che 
quarantenne per « linfogranu¬ 
loma» (morbo ' di Hodgkin: 
una terribile forma di can¬ 
cro che attacca le ghiandole 
linfatiche) denunciarono la so¬ 
cietà Montedison. Per undici 
anni consecutivi Pietro Pas¬ 
sare aveva dovuto lavorare 


senza alcuna protezione ac¬ 
canto allo «statometro»; il 
suo • successore stava nelle 
stesse condizioni, e poco dopo 
infatti sarebbe morto; un al¬ 
tro operaio, sempre addetto 
allo « statometro ». risulterà 
pochi mesi dopo affetto da 
linfogranuloma, ed è fra quel¬ 
li che sono riusciti a soprav¬ 
vivere. 

Solo nel marzo del ’73 fu 
decisa una perizia e posto 
sotto sequestro lo «statome- 
I tro » al quale aveva lavorato 
Pietro Passare (il macchina¬ 
rio nel frattempo era stato 
sostituito dalla direzione del¬ 
la Montefibre con un model¬ 
lo più moderno); e solo nel 
giugno del ’74 si ebbero gli 
avvisi di reato per i dirigenti 
Montefibre: I! direttore. Lui¬ 
gi Zilembo, il suo vice. Tul¬ 
lio Sanangelantonio, il capo 
reparto. Francesco Cennamo, 
il dirigente tecnico, Giorgio 
Onorati, il capo servizio fila¬ 
tura. Giulio Fagiolo, il capo 
del personale, Fabio Barbe- 
ris. il capo del servizio di si¬ 
curezza. Pasquale Tambur- 
rini. ^ * 

Pochi giorni fa si è avuta 
la decisione del giudice istrut¬ 
tore Vincenzo Valente di or¬ 
dinare una perizia a tre do¬ 
centi universitari; il fascico¬ 
lo Passare si è nel frattem¬ 
po « arricchito » di nuovi no¬ 
mi. Hanno infatti promosso 


azione penale, costituendosi 
porte civile, i familiari di al¬ 
tri due deceduti, gli operai 
Carlo ' Casolare e Pasquale 
Esposito, nonché quelli del 
sopravvissuto Rolando Minun- 
no. Per quest’ultimo il ma¬ 
gistrato del lavoro è stato 
molto più rapido; nell’aprile 
scorso il giudice Colantonio 
ha - riconosciuto l’invalidità 


permanente di Rolando Mi- 
nunno, dopo la perizia d’uf¬ 
ficio affidata al prof. Giovan- 
giacomo Giordano. 


Nel frattempo erano emersi 
— e furono riportati con rilie¬ 
vo dal nostro giornale — al¬ 
tri dati agghiaccianti. Il grup¬ 
po di studio sulla canceroge- 
nesi ambientale, costituitosi 
presso l’istituto per lo studio 
e la cura dei tumori « fonda¬ 
zione Pascale » di - Napoli, 
coordinato dallo stesso prof. 
Giordano, dopo una indagine 
a tappeto nelle fabbriche na¬ 
poletane, aveva scoperto che 
dal ’65 al ’77 ben 14 operai 
della Montefibre sono morti 
per vari tipi di tumori. E’ 
dunque una vera e propria 
strage (i deceduti in servizio 
per malattia nella Montefi- 
bi*e sono stati in tutto 33) 
sulla quale finora nessun ma¬ 
gistrato ha ritenuto di dover 
indagare. 


Eleonora Puntillo 


Rivelazioni del settimanole « Giorni » 


SS preparano 
la fuga del boia 
nazista Reder? 


Le informazioni fornite da un rappresentante del 
servizio segreto israeliano - Le organizzazioni nazista 



^ i 

Mafiosi usavano'l'ospedale per i loro traffici 


Condannato il direttore 


del manicomio di Napoli 


Giacomo Rosapepo 


Quattro anni dì carcere e la sospensione dall'incarico - Tele¬ 
fonate dal nosocomio giudiziario per ordinare partite di droga 


ROMA " Un alto ufficiale 
del servizio segreto israeliano 
ha rivelato al settimanale 
Giorni in edicola domani che 
esiste un plano per far fug¬ 
gire, dopo Keppler, il re¬ 
sponsabile della strage di Mar- 
zabotto, Walter Reder, (de¬ 
tenuto a Gaeta), -'.'f. 


'L’ufficiale si chiama Ray¬ 
mond Hemsy ed è uno degli 
elementi di punta dei servi¬ 
zi segreti israeliani nell’azio¬ 
ne contro i gruppi filo-na- 
zifascisti, il servizio segre¬ 
to israeliano — dichiara tra 
l’altro Hemsy — non deside¬ 
ra ricercare a le responsabili¬ 
tà locali - relative ella fuga 
di Kappler perché Ciò è di 
competenza delle autorità i- 
taliane, ma vuole neutraliz¬ 
zare il neonazismo europeo 
una volta e per sempre e 
per far ciò deve sbaragliare 
r’Aia” la nota organizzazio¬ 
ne anticomunista. In questi 
ultimi tempi le nuove camì¬ 
cie brune hanno rialzato la 
cresta e. con azioni tipo quel¬ 
la del Celio, tendono a crear¬ 
si un alone di infallibilità a- 
gli occhi dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, fino al punto 
di arrivare alla sfrontatezza 
di ” avvertire” Tei Aviv che 
il caso Kappler è stato solo 
un episodio della loro offen¬ 
siva ». ■ 


zeny, ■ il ' liberatore di Mus¬ 
solini al Gran Sasso. Possie¬ 
de ingenti mezzi finanziari, 
saccifeeggiati del fondo ri- ' 
serve del tesoro nazista e de¬ 
positati in banche svizzere, 
austriache, argentine, ecc. A 
quanto riferisce sempre il 
settimanale Giorni vice capo 
dell’Aia è un ex capitano del¬ 
le SS titolare a Monaco di 
Baviera di una società che 
gestisce il conunercio all’in- 
grosso di ermi, che — secon¬ 
do il servìzio segreto israelia¬ 
no — ha una sede anche a 
Roma, in via G. Cubboni. -i 


Dalla nostra redazione 


Perizia 

sui medicinali 
utilizzati 
' per Kappler 


NAPOLI — Quattro anni di 


esito. E quindi fu aperto un 
procedimento che vedeva im¬ 
putato il Rosapepe, due telefo- 


reclusione e interdizione ira- I nisti, tre agenti di custodia e 
mediata dai pubblici uffici: | R portinaio del manicomio. 


^ L'organizzazione « Aia » (al¬ 
leanza internazionale antico¬ 
muniste) — riferisce Giorni 
— è nata dalle ceneri del 
gruppo « Odessa », fondato su¬ 
bito dopo la fine della se¬ 
conda guerra mondiale flal 
colonnello delle SS Otto Skor- 


Secondo Tel Aviv, Kappler 
è stato fatto fuggire daH’Aia 
con la complicità del servi¬ 
zio di spionaggio e contro- 
spionaggio della Germania fe¬ 
derale; il commendo che ha 
liberato Kappler era coordi¬ 
nato da un ex SS, membro 
poi delia sedicente agenzia di 
stampa > portoghese Aginter- 
press, sovvenzionata dalla po¬ 
lizia segreta di Salazar e ri¬ 
fugio sicuro dei fascisti ita¬ 
liani Delle Chiaie. Massagran¬ 
de c Graziani. a Esistono com¬ 
plicità italiane — afferma an¬ 
cora l’ufficiale israeliano — 
Identificabili prima di tutti 
in Stefano Delle Chiaie e nei 
complici che costui ha sem¬ 
pre avuto all’ìntemo del Vi¬ 
minale e in altri settori del¬ 
la vita pubblica italiana ». 

li compito di far fuggire 
Reder è stato affidato ad un 
gruppo di ex SS residenti in 
Alto Adige e a Innsbruch. Se¬ 
condo Hemsy. il Sid italia¬ 
no è stato informato ma «ci 
ha riso in faccia ». 


>' I giudici militari Fabri¬ 
zio Gentile e Giuseppe 
Scandurra, ai quali è af¬ 
fidata l’inchiesta giudizia¬ 
ria sulla fuga di Herbert 
Kappler dall’ospedale mi¬ 
litare del Cello, hanno de¬ 
ciso dì sottoporre a peri¬ 
zia i medicinali sequeetra- 
ti nella stanza occupata 
dal criminale nazista. L’In¬ 
carico sarà affidato vener¬ 
dì proesimo al ' professor 
Francesco Nigro nel corso 
1 di una riunione per la 
quale sono già stati con¬ 
vocati i difensori del ca- 
^pitano Norberto Capozzel- 
la, dell’ appuntato Luigi 
- Falso e dei • carabinieri 
Oronzo Pavone e Giusep¬ 
pe Gievagnoli. Al perito i 
magistrati formuleranno 
una serie di quesiti che 
dovranno poi avere una 
risposta dall’esame che sa¬ 
rà compiuto sui medici¬ 
nali sequestrati. Come è 
noto, la signora Annette- 
ee Kappler era solita cu¬ 
rare il marito con il si- 
, sterna omeopatico, sommi- 
’ nistrandogli farmaci da 
lai stosea preparati. 


, questa la condanna per Gia¬ 
como Rosapepe. fino ad ieri 
dirattore del manicomio giu¬ 
diziario maschile di Napoli, 
meglio ' conosciuto come 
« Sant’EIremo » dal nome del 
convento in cui si trova. Dopo 
la condanna il Rosapepe do¬ 
vrà lasciare il posto, anche 
se ha presentato appello: il 
tribunale — prima sezione pe¬ 
nale dì Napoli — ha provve- 
' duto per suo conto ad una 
disposizione che il ministro di 
Grazia e Giustizia non aveva 
ritenuto (fì prendere nemmeno 
quando il Rosapepe fu rinvia¬ 
to a giudizio. 

' Le imputazioni non erano di 
quelle leggere: nel ’74. duran¬ 
te una serie di indagini sulla 
via della droga, gli inquirenti 
• scoprirono ‘ che ’ ordinazioni, 
contatti < con > « grossisti » ed 
' « importatori > esteri, paga¬ 
menti ed altro, avvenivano at¬ 
traverso il telefono dell’ospe¬ 
dale - psichiatrico giudiziario. 
Dopo alcune telefonate da Li¬ 
ma. nel Perù, furono esegui¬ 
te dalla Guardia di finanza 
numerose registraziont. e suc¬ 
cessivamente. una lunga serie 
di perquisizioni - nel manico¬ 
mio. ma queste ultime senza 


• Era '■ emerso ' che -- alcuni 
« boss > della droga e del con- 


' Per ' un ‘ altro direttore di 
manicomio giudiziario, quello 
ancora più tristemente famo¬ 
so di A versa, c’è il rinvio a 
giudìzio presso il tribunale di 
S. Maria Capua Velere; si 
tratta di Domem'co Ragozzi- 


trabbando si erano fatti rico- no, incriminato ormai da ol- 


verare al manicomio giudizìa- tre un anno per omicidio coi¬ 


rlo napoletano adducendo tur- poso in seguito alla indagine 
be psichiche "varie in mo- condotta dal sostituto procu- 


do da far ' ritenere necessa¬ 
ria una «osservazione» <H)pu- 
re ■ una perizia • psichiatrica. 
Fra costoro c’erano ì condan¬ 
nati per reati vari Vincenzo 
Tolmelli. ' Carmelo Marotta. 
Raffele Cutolo e Umberto Mu- 
raca ai quali era stato per¬ 
messo praticamente tutto. Po¬ 
tevano telefonare, anche all’e- 
stero. con il telefono del ma¬ 
nicomio ossia a spese dello 
stato italiano. Per lungo tem¬ 
po si cercò di trovare il col- 
legamento — telefonico o di 
altro genere — fra alcuni de¬ 
litti e arrivi di droga, e le 
telefonate cifrate che veniva¬ 


no registrate sulla linea tele- denunciato molti ex internati, 
fonica del manicomio. Ma in Ma il giudice istruttore di S. 


sede di processo la prova di 
questo non è stata raggiun¬ 
ta. n tribunale ha però rite¬ 
nuto il Rosapepe e gli altri 
responsabili di peculato ag¬ 


gravato e continuato. II PM mentali, non ha mai voluto 
aveva chiesto sei anni per il sospendere il Ragozzino (po- 


direttore e un anno e mezzo 
per gli altri. 


Una interrogazione del PCI 


Chieste spiegazioni 
sull’avvocatura 


per il caso Rumor 


RO\LA — In seguito alla 
aconcertante iniziativa * delF 
avvocatura dello Stato che si 
è assunta la difesa d'ufficio 
deU'on. Mariano Rumor dopo 
la deposizione resa al proces¬ 
so dì Catanzaro per la strage 
di piazza Fontana, deposizio¬ 
ne da tutti ritenuta non ve¬ 
ritiera. un gruppo di deputa¬ 
ti comunisti ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
del consiglio per «conoscere 
a chi si debbia la grave ini- 
tìativa » e « se non ritenga 
che la pretesa deH'awocato 
dello Stato di farsi patnm di 
un teste richiedendo di non 
proce^re nei confronti dell’ 
ex . ministro costituisca una 
grave ed inamìssihile devia¬ 
zione deU’awocatura ai fini 
istituzionali che può autoriz¬ 
zare nel contesto del proces¬ 
so in corso pesanti e gravi 
sospetti ed in ogni caso rap¬ 
presenta uno ‘ scorretto uso 
deircsercizio della funzione 
dell’avvocatura a cui è pre¬ 
posto il potere esecutivo di¬ 
mostrandosi sotto ogni profilo 
tale intervallo illegittimo e 
tfmidicamcntc assurdo ed in 


aperta violazione della legge 
istitutiva deU’awocatura che 
deve provvedere esclusiva- 
mente alla tutela degli inte¬ 
ressi patrimoniali dello Stato 
sia in sede civile che penale 
che in o^i caso non può che 
favorire il pieno accertamen¬ 
to della verità in relazione ad 
una delle più gravi vicende 
della storia del nostro 
Paese ». 

« Gli interroganti intendono 
altresì conoscere rispetto a 
questa latente deviazione dell’ 
avvocatura dello Stato dai 
suoi compiti quali misure si 
intendono adottare nei con¬ 
fronti di chi si è reso re¬ 
sponsabile di questa iniziativa 
e per garantire più in gene¬ 
rale che l’organo legale nella 
pubblica amministrazione sia 
ncondatto nel modo più 
scrupoloso alla sue funzioni 
istituzionali ». L’intemogazìo- 
ne è firmata dai deputati del 
PCI Coccia. Pracchia, Spa¬ 
gnoli. Bolognari. Bottali. Cer- 
lina Seronì, - Fabbri Seroni, 
Granati. Caruso, Mirate, Pe- 
rantuavo, Raffaelli, Ricci, Sal- 
1 vato, Stefanelli, Vagli. • 




Al buio 
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La deposizione di Gianni Maifredi a Brescia 


superteste» : sulle Sam 


/ t 


dissi tutto ai carabinieri 


Ha confermato le accuse formulate iu istruttoria contro 
Fumagalli e soci - Strani interrogatori del giudice Arcai 


Dal nostro corrispondente 


ratore generale di Napoli Al¬ 
fredo Sant’Elia. Il giudice i- 
struttore dì S. Maria Capua 
,Vetere ha ordinato il rinvio 
a giudizio per ora solo sotto 
le imputazioni di violenza pri¬ 
vata, abuso di potere, viola¬ 
zione delle norme disciplinari. 

L'inchiesta del dr. Sant’Elia 
si concluse con la richiesta al 
giudice istruttore di sospende¬ 
re immediatamente il Ragoz¬ 
zino, e dì procedere nei suoi 
confronti per omicìdio colpo¬ 
so. Nella perizia venne fuori 
che Aversa era davvero quel 
lager le cui violenze avevano 


Maria si è limitato al recen¬ 
te rinvio ’ per reati ■ minori, 
mentre il ministro della Giu¬ 
stizia. benché sollecitato an¬ 
che da interrogazioni parla¬ 


tente i^rsonaggio de già sin¬ 
daco di Cardìto) 


per ore 
gli abitanti 
del Quebec 


Chiude la scuola con un solo alunno 


L’AQUILA — Per mancanza di alunni è stata ’ 
disposta la chiusura della scuoia elementare 
del comune di Santo Stefano di Sessanio, in 
provincia deir Aquila. Un solo ragazzo si era 
iscritto infatti alla quinta classe e si è pre¬ 
ferito farlo frequentare a Bariciano. I^li 
anni passati la scuola di Santo Stefano, un 
paesino situato alle falde del Gran Sasso, 
era fonnata da una classe con tre alunni. 
Due sono emigrati con le famiglie, il terso ^ 


è quello che frequenta ora a Bariciano. Santo 
Stefano fa parte di una zona che negli anni 
scorsi è stata caratterizzata da una intensa 
emi ^azione. Nella condotta medica che com¬ 
prende. oltre a Santo Stefano di Sessanio 
anche Casteivecchio Calvisio, un altro paese 
deir Abruzzo aquilano, n<m nasce più im 
bambino da oltre cinque anni. NELLA FO¬ 
TO: l’unico alunno della scuola, in classe 
con la sua insegnanld. 


MONTREAL — Sei milioni di 
canadesi del Quebec sono ri- 
ttMBti ieri senza corrente elet¬ 
trica per alcune ore, in se¬ 
guito all’esplosione di un tra¬ 
sformatore in una sottostazio, 
ne elettrica che distribuisce 
Tenergia ilelle cascate Chur¬ 
chill di Terranova. 

L’interruzione è avvenuta 
alle 13.25 e ha causato disa¬ 
gio specialmente alle persone 
in viaggio. Nella metropolita¬ 
na di Montreal centinaia di 
viaggiatori hanno dovuto es¬ 
sere accompagnati nel buio 
delle gallerie dove erano ri¬ 
masti bloccati i treni fmo al¬ 
la più vicina stazione, dove 
hanno atteso a lungo. 

Bloccati gh ascensori fino 
all'arrivo degli addetti alla 
manovra a mano. Lo spegni¬ 
mento dei semafori ha cau¬ 
sato inestricabili ^vigli nel 
trafUco automobilistico citta- 
dino. ulteriormente ostacolato 
dal temporale. Nonostante 
tutto, non si sono verificati 
episodi di sacch^io nei ne¬ 
gozi come, invece, accadde a 
New York. 


BRESCIA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti non ver¬ 
rà a deporre al processo sul¬ 
le Sam-Mar a Brescia. La 
corte di Assise non si è an¬ 
cora pronunciata sulle istan¬ 
ze dei difensori (il PM Tro¬ 
vato non si era opposto), ma 
li presidente Uleri ha già 
anticipato che mercoledì 28 
concluderà la « sfilata » del¬ 
le testimonianze 
- Uleri, del resto, non appa¬ 
re intenzionato minimamen¬ 
te. ad allargare la sfera di 
questo processo. Sembra ave¬ 
re quasi un’allergia verso 
ogni iniziativa ‘che voglia 
chiarire eventuali nessi con 
altri - gruppi eversivi (vedi 
« Rosa dei venti » e golpe 
Borghese) o affrontare ì no¬ 
di politici di questa vicenda 
Sam-Mar. Lo ha già dimo¬ 
strato, del resto, chiaramen¬ 
te in queste ultime udienze, 
manifestando la sua — an¬ 
che se non aperta — disap¬ 
provazione, verso tutte le ri¬ 
chieste di approfondimento 

Lunga udienza ieri, accen¬ 
trata sul « supertestimone » 
Gianni Maifredi, l’ex autista 
di Taviani e segretario am¬ 
ministrativo della DC di Se¬ 
stri Levante, funzionario 
della Cisl, che aveva dato il 
via all’inchiesta che portò al¬ 
l’arresto del gruppo di Carlo 
Fumagalli. 

' Il foglio missino « Candi¬ 
do» aveva anticipato, ancor 
prima deH’inizio del proces¬ 
so, in febbraio, la sua sicura 
« latitanza ». Gianni Maifre¬ 
di si era volatilizzato e qual¬ 
cuno lo aveva addirittura da¬ 
to la « notizia » che era mor¬ 
to. • Invece ieri si è presen¬ 
tato a deporre. Chiaramente 
emozionato, ha confermato le 
testimonianze rese in istrut¬ 
toria precisando ohe quanto 
aveva dichiarato nel '74 era 
la verità. i 

PRESIDENTE — Perché ha 
finito per collaborare con i 
carab inie ri? 

MAIFREDI — Sono stato 
'democristiano, e forse lo so¬ 
no tuttora, ma sempre anti¬ 
comunista. Ho partecipato 
alle iniziative del Tartaglia e 
alle esercitazioni a fuoco con 
convinzione, perché rispon¬ 
devano alla mia ideologia. II 
Tartaglia parlava di una ri¬ 
voluzione imminente, dicen¬ 
do che bisognava difender¬ 
si dai comunisti. Quando più 
tardi capii che non esisteva 
un pericolo comunista, ‘ ma 
che gli obiettivi eversivi e- 
rano altri, mi recai dai ca¬ 
rabinieri per dare informa¬ 
zioni. 

PRESIDENTE — Perché 
non si recò in questura? 

MAIFREDI — Sapevo che 
il gruppo aveva dei contatti 
con elementi della questura 
di Brescia, disposti, come mi 
aveva detto il Pedercini, a 
fornire loro protezione, armi 
e munizioni. 

Le difese hanno cercato di 
smantellare la deposizione di 
Maifredi su due fronti: in¬ 
taccare da una parte la sua 
credibilità, mettendo in luce, 
alcune palesi contraddizioni 
nelle sue dichiarazioni; e. 
dall’altra, fare apparire Btlai- 
fredi come un infiltrato nel 
gruppo con scopi chiaramen¬ 
te provocatori, specie per 
quanto riguarda <1 periodo 
che va dal dicembre *73 al 
maggio del '74, quando av¬ 
venne l’arresto di Carlo Fu¬ 
magalli. - 

In pratica le domande dei 
difensori tendevano a dimo¬ 
strare che Maifredi aveva 
sollecitato il - gruppo a pro¬ 
gettare azioni che gli aspi¬ 
ranti golpisti non avevano 
intenzione o non erano in 
grado di compiere. Questa 
tesi della difesa è però smen¬ 
tita dalle carte processuali, 
dalle quali risulta chiaro che 
il primo che parlò diffusa- 
mente degli scopi eversivi 
dell'Ance (la finta associa¬ 
zione di campeggiatori fon¬ 
data da Tartaglia e D’Ama¬ 
to per mascherare l’attività 
eversiva) fu il fascista Kim 
B(HT<Hneo. undici giorni pri¬ 
ma che il giudice istruttore 
Arcai interrogasse il Mai¬ 
fredi. 

Il Maifredi in due deposi¬ 
zioni davanti al giudice i- 
stnittore Arcai aveva accen¬ 
nato alla sua conoscenza con 
Silvio Ferrari (il ' giovane 
morto per l’esplosione di un 
ordigno sulla sua moto), da 
lui visto in più occasioni 
assieme ai camerati Borro¬ 
meo e Spedmi, i due corrie¬ 
ri del tritolo arrestati in val¬ 
le Camonica il 9 marzo del 
1974. 

Per una certamente non 
casuale coincidenza, i due 
verbali si interrompono non 
appena nominato il Ferrari, 
e rintenogaUMTio viene rin¬ 
viato con la giustificazione 
della «tarda ora» (ma era¬ 
no le 16_). Anche il figlio di 
Arcai fu rinviato a giudizio 
per la strage di Brescia. 

Carlo Bianchi 


NELLA FOTO in «Ito: il 
gan. Malatti durante il pra- 


r > » ‘ 


Golpe Borghese: ora 
rordirìe è di negarlo 


ROMA — Per ora nessun al¬ 
tro imputato per il golpe 
Borghese esce dal carcere. 
Ieri i giudici della corte 
d’Assise hanno negato la li¬ 
bertà provvisoria ad Eugenio 
Rizzato. 

' L’udienza di ieri è stata 
ancora dedicata all’interroga- 
torio di Eugenio Tizzoni il 
quale due giorni fa aveva 
ritrattato le ammissioni fatte 
in istruttoria. La stessa linea 
ha seguito ieri. Nel preceden¬ 
te interrogatorio aveva af- 
feimato che la riunione nella 
palestra di via Eleniana nella 
notte fra il 7 e l’B dicembre 
-1970 aveva lo scopo di prepa¬ 
rare una manifestazione per 
l’arrivo a Roma di Tito e 
non. invece, come aveva so¬ 
stenuto in istruttoria di pre¬ 
parare ^ una manifestazione 
contro ' il governo. Sempre 
l’altro Ieri aveva negato di 
aver sentito parlare, durante 
quella riunione, ’ di camion 
carichi di armi. 

Ieri l’argomento è stato 


riproposto dal difensore di 
Sandro Saccucci, il deputato 
missino latitante, il quale ha 
chiesto a Tizzoni di dire 
quando senti parlare di ca¬ 
mion e di armi. 

TIZZONI — II primo a 
parlarne è stalo il PM... 

' VITALONE — Si riferisce 
agii interrogatori del PM? 

11 difensore di Tizzoni, av¬ 
vocato Manzo, osserva dal 
suo banco che «naturalmen¬ 
te» il suo cliente si riferiva 
aH’interrogatorio del PM. 

L’interruzione provoca ‘ la 
reazione del rappresentante 
della pubblica accusa il quale 
invita il legale a non suggeri¬ 
re le risposte. 

Nasce li solito scontro tra 
difesa ed accusa e solo 
quando torna la calma l’im¬ 
putato risponde: «La do¬ 
manda sui camion e sulle 
armi mi fu posta proprio dal 
dottor Claudio Vitalone nel 
corso di un interrogatorio al 
quale era presente anche 11 
giudice istruttore». 


Panorama 


lìTìlììTiFimn 




A Bologna. 

per quale ^rivoluzione? 


A unirh, una bordata di no al sistema. A <M- 
viderli, mille idee e strategie diverse Dove 
punta il movimento dei giovani mobilitato dal 
convegno sulla repressione? Prevarrà l’ala du¬ 
ra o l’ala creativa? E’ sempre il PCI il loro , 
nemico, oppure... , 


Il SID spiava « Panorama » 

Su chi indagava il Sid dotpo la strage di 
Piazza Fontana? Sui fascisti? No. Su chiun¬ 
que dubitasse della colpevolezza di Valpreda: 
giornalisti, giudici, preti e perfino un vescovo. , 
Spiatissimì i redattori di Panorama. Panorama 
è in possesso dei rapporti del servizio segreto. 

E li pubblica . . / 


Il governo di Dio 

Durante il suo pontificato Paolo VI ha fatto 
passare la cuna romana dal Medioevo al Due¬ 
mila. Per la prima volta, m un documento dd 
vaticanista Giancarlo Zizola, una radiografia 
della gigantesca macchina che governa la 
chiesa. 


a FIRENZE e BOLOGNA 


i! Dottor G. P. Morandi TRA’TTA SENZA RICOVERO. SENIA 
ANESTESIA con la moderna 


CRIOTERAPIA 


CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E ' FISTOLE ANALI - CERVICITI - 
’ VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE - VENE VARICOSE - ULCERI 
VARICOSE - PAPILLOMI - IPERIDROSI 
- IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. ' 

UiOIOaia Consulenza Prof. F. Wilkmson 
w"" di Macdeslield 

‘ FIRENZE . Vial« GRAMSCI, 56 • Telefono (055) 575.259 

BOLOGNA - Via AMENDOLA, 12 - Telefono (051) 556.207 



AKILEINE 


vr rimette “in piedi' 


Collegio GIOVANNI PASCOU 


PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 
Telefono (061) 474.783 


Collegio GIOVANNI PASCOU 

.. ' CESENATICO (Forii) - Telofono (0647) 80.236 ’ 


Scuola madia a Licaa ' teiantiflea latalmante rlcana- 
ociuta • Ogni -ordina di Scuola • Rocupora anni • 
Ritardo oorvizia militerò 


Chiedere programma a: Casella p. 1692 • BOLOGNA 
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La FLM provinciale replica òlle accuse rivolte ai, lavoratori 


Esce ghisa «buona» dal più grande 




altoforno dell’ltalsider di Taranto 




La vicenda degli operai della Belleli che si dovranno trasferire in Liguria - Forme di lotta che dan¬ 
neggiano Tinsieme del movimento - E’ possibile una minore durata deirimpianto - Nota Italsider 


Dal nostro inviato 


Una spirale 
di ricatti e 


allarmismo 


I dall del bilancio dell’lRl 
sulle i>erdite nel settore side* 
rurgico hanno offerto l’estro 
ieri per una \era e propria 
iinpcniiata > iieirallarniisnio di 
certa stain|M a proposito della 
recente vicenda del V altofor¬ 
no del centro siderurgico di 
Taranto. Per ipicslu allarmi- 
sniu crediamo che buona parte 
delle rcs|iunsahililà ricada sul- 
rilalsider che si è ben guar¬ 
dala, nel corso di cpiesti gior¬ 
ni, dal fornire informazioni 
ufficiali e rispondenti alla 
realtà ‘ degli y avvenimenti, ‘ in 
modo da riportare la discus¬ 
sione sulla stampa nei suoi 
termini corretti. 

Del resto, proprio nella gior¬ 
nata di martedì, sono stali i 
massimi dirigenti della llalsi- 
der di Taranto a comunicare 
ai membri della cummissione 
bilancio della Camera in vi¬ 
sita allo ' stabilimento che la 
operazione condotta siill’alto- 
fornu (prima la fermala poi 
la rimessa in funzione) è stala 
mollo delicata, c se essa viene 
seguita con cura non solo non 
vi sono preoccupazioni per la 
qualità e quantità della pro¬ 
duzione, ma anche per il fu¬ 
turo stesso dell’impianto. 

' Anche se vi fosse stata qual¬ 
che incrinatura nei refrattari 
— hanno confermato i massi¬ 
mi dirigenti Italsider — se la 
rimessa in funzione dell’allo- 
forno viene, appunto, falla con 
cura, i guasti non sono tali da 
poter compromettere la tenuta 
futura del forno. Queste cose 
rilalsider avrebbe dovuto dir¬ 
le sin dal primo momento cosi 
come avrebbe dovuto render 
noto sin dal primo momento 

I uanto i suoi dirigenti hanno 
etto ieri a proposito dello pre¬ 
cise responsabilità dei dirigen¬ 
ti della Belleli che hanno pun¬ 
talo allà ^'«f^aspèi’azitìne.'^ 

• Parliamo dai fatiiv 'Il ppnio 

5 "là delicato dell’accordo di 
loma sulla vertenza Taranto, 
atrappato per im|>edirc 6.000 
licenziamenti e spingere verso 
«n diverso sviluppo, è quello 
che riguarda ~ un particolare 
aspetto del piano di mobilità: 
409 operai di Taranto diven¬ 
tano trasferlisti. Questi lavora¬ 
tori vanno a Genova sulla ba¬ 
se di un programma di lavoro 
(rifacimento deirAFO/2 e 4, 
della colala continua del- 
rOBM) per il quale ci sono 
precisi imjwgnì, ma anche con 
tutti i dubbi e le incertezze 
derivanti dalla crisi generale 
del Paese c da quella del set¬ 
tore. Airintemo di un pro¬ 
blema cosi delicato, devono 
essere considerati poi aspetti 
piu particolari per una parte 
di questi lavoratori: i 210 del¬ 
la Belleli. Si tratta di operai, 
impegnati negli appalli Italsi- 
der, che hanno combattuto in 
questi anni assieme ai loro 
compagni dcirofficina esterna 
conilo lina lunga pratica anli- 
•indacale di Belleli c per l’ani- 
plianicnio produttivo di quella 
azienda. Questa lolla nel feb¬ 
braio del '73, dopo una pro¬ 
lungala orcupazionc della fab¬ 
brica, portò ad un ' accordo 
che prevedeva rampliamenlo 
di ^ ' 300 unità dcirofficìna 
esterna. Belleli ha sempre te¬ 
nuto a distinguere gli operai 
del cantiere Italsider da quelli 
deH'officina. ' negando > ogni 
eventualità in caso di amplia¬ 
mento di questa ultima di uti¬ 
lizzare quelli del cantiere. 

Al ninincnlo della definizio- 
ne a livello locale con un in¬ 
contro triangolare tra - FIAT. 
Belleli ed Italsider dell'accor¬ 
do di Boma — a luglio di 
quest'anno — fìeilclì finalmen¬ 
te deve arrenare l'ipotesi che 
in ca<o di ampliamento della 
officina potranno andarci a la¬ 
vorare gli operai del cantiere 
che stanno per trasferirsi a 
Genova. 

Tallavia, mentre con questo j 
accordo si rafforza nella co- 
•cienza dei lavoratori l'idea che 
•i può tornare e presto a Ta- 
nnto'a lavorare in una fabbri¬ 
ca aicara e non pii ncll'incer- 
teaaa dell'appallo, il signor Bcl- 
leli procede in parallelo a met¬ 


tere in allo un disegno di pro¬ 
vocazione verso i lavoratori e 
di ricatto verso l’ilalsider ed 
il governo. 

' La vertenza del gruppo Bel- 
Icli — dura ormai da nove 
mesi, con 130 ore di sciopero 
e v.iric chiamale del C.d.F. in 
tribunale — si arruvcnia sem¬ 
pre più. Due membri dell’ese¬ 
cutivo ili falibrica sono licen¬ 
ziati, rei di aver denunciato 
che i contributi pubblici per 
rampliamenlo produttivo sono 
stati impegnati invece per una 
mera ristrutturazione azienda¬ 
le; iieH’officina si procede a 
60 nuove assunzioni senza at¬ 
tingere dal cantiere; vengono 
fatte incredibili dichiarazioni 
di messa a cassa integrazione 
e di fermo produttivo nell’of- 
ficiiia per il prossimo anno; 
durante lo sciopero dei 210 ed 
il blocco ; dei . binari i capi¬ 
squadra spariscono c nel mo¬ 
mento in cui si sta |ier toglie¬ 
re il blocco a gettare olio sul 
fuoco arrivano le lettere che 
intimano o la partenza od il 
licenziamento. 

Si è puntalo al fattaccio, in- 
somma, per ricattare la Finsi- 
dcr sulle commesse degli ap¬ 
palti, per rimanere a vita na¬ 
turai durante » negli appalli, 
e per ricattare II governo sulle 
commesse del piano nucleare. 

Va dello che quello di Bel¬ 
leli non è stalo l’unico tenta¬ 
tivo di strumentalizzazione 
messo in atto in questi mesi 
contro la pratica attuazione 
degli accordi di Roma (il no¬ 
do degli appalli a Taranto è 
stato in questi anni un vero 
e proprio cancro non solo eco¬ 
nomico, ma politico, cliente¬ 
lare e parassitario e rindollo 
dst Questo punto di'vista si ha 
paura sia un vero e proprio 
bisturi!) e va detto aqche che 
questi tentativi hanno 'trovalo 
conforto in un certo < clin)a 
crealo da talune forze politi¬ 
che. Le punzecchiature di spil¬ 
lo di alcune componenti della 
DC sul programma deH’Istituto 
autonomo case popolari per 
gli edili o sull’arca industriale 
di Grollaglic sono esempi di 
un clima clic ha licsiato preoc- 
cupaziniic nella classe oiieraìa. 
Lo stesso dicasi per i ritardi 
del governo centrale e di quel¬ 
lo regionale su punti qualifi- 
caiT;ì dell’accordo di Roma. 

Ma un discorso va fatto, a 
parte s’intende le responsabi¬ 
lità di Belleli, airinlernu stes¬ 
so della classe operaia. Pro¬ 
prio la lolla di oggi si muove 
su obiettivi giusti c si scontra 
con interessi « offesi *, le for¬ 
me di lotta non sono un acci¬ 
dente secondario, ma un dato 
essenziale. Il fatto che il IV 
centro siderurgico possa essere 
bloccato dallo sciopero di po¬ 
chi lavoratori se c un'arma 
nelle mani della classe operaia 
è anche, oggi, condizione per 
le più imprevedibili provoca¬ 
zioni. Per questo, senza inde- ; 
bolirc la lolla, occorre mante¬ 
nere il massimo senso di re¬ 
sponsabilità. ' , ' 

Il problema è quello non di 
cedere, ma di rnlpirc con più 
forza, adeguando l'organiua- 
zionc e la forma di lotta a 
livello assai più complesso e 
perciò più difficile della por¬ 
tala dello scontro oggi: difen¬ 
dere le conquiste di questi an¬ 
ni, ma anche superare la crisi 
con rampiamenlo produttivo 
ed il risanamento sociale, mo¬ 
rale e politico del Paese. ^ 

' ‘ Le conseguenze da trarre so¬ 
no molte. Ne accenniamo una 
sola — forse la più importante 
nella vicenda Belleli —. Non 
siamo più nel '69 ed i delegali, 
espressione politica del gruppo 
omogeneo sorti da quella pur 
grandiosa esperienza, devono 
compiere un salto di qualità. 
Occorre . guardarsi non solo 
dairopportiinismo e dalla ca¬ 
dala - di tensione politica (il 
fenomeno in«omma del dele¬ 
gato con fmgenda sotto il brmc- 
cio) — c questo non è il caso 
di qvelli Mia Belleli —ma 
anche dall'ingenailà politica. 

Vito Consoli 


breve 


O COUOCAMENTO DISCUSSO AL CNEL 

Il Consilio deU’economla e del lavoro ha dUcusso ieri 
una relaaione di Fantont sul riassetto dei servisi di colloca¬ 
mento. Questi potrebbero essere collegati alle RegionC Rià 
titolari della formasione professionale, e sviluppare il loro 
Intervento sulla regolarità delle assunzioni per qualifica. 

O ACCERTATE INGENTI EVASIONI FISCALI 

In otto mesi la Guardia di finanza ha accertato eva- 
aioni allTVA per 181 miliardi. Nel medesimo periodo sono 
suti accertati redditi non dichiarati per 972 miliardi ed 
effettuati sequestri di valuta per 7,6 miliardi. Infraaloni va¬ 
lutarle doc um enUli sono state rilevate per m miUardL 
Per I prodotti petroBferi l tributi evasi riscontrati am¬ 
montano a 108 miliardi. Questo il bilancio nonoatante i noti 
limiti di efficacia nei controlli. 

O CONVEGNO SULLA GEOTERMIA ENEL-ERDA 

Si è concluso a Larderello il convegno ENBL-ERDA (ente 
trSA per renergia) suU’utilizzazione del calare <Mle rocce 
Bella crosta terrestre. Sono stati presentati otto rapporti 

r i rappresentano un avanmmento notevole all’Impostazione 
•Iterlofi progra mm i geotermici. 




TARANTO — La ghisa die 
esce dall'altoforno < n. 5 », il 
più grosso del centro side¬ 
rurgico, è « buona ». Da lune¬ 
di scorso la ghisa (questo al¬ 
toforno è capace di produrne 
10.000 . tonnellate al giorno) 
viene ■* regolarmente portata 
nelle acciaierie, e diventa ac¬ 
ciaio. L’altoforno «n. 5» non 
è quindi crollato, non è da 
rifare internamente, migliaia 
di lavoratori dell’Italsider 
non devono andare in cassa 
integrazione. 

La « campagna allarmisti¬ 
ca » die nei giorni scorsi 
hanno fatto alcuni giornali è 
stata « .smontata » ieri pome¬ 
riggio nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dei dirigenti 
della FLM di Taranto. Dopo 
il « blocco » dei binari che 
daU’altoforno vanno alle ac¬ 
ciaierie da parte di un grup¬ 
po di lavoratori della Belleli, 
un’azienda che fa lavori di 
manutenzione aU’interno • del 
siderurgico, le notizie allar¬ 
manti non erano certo man¬ 
cate. Si è scritto anche che 
questi lavoratori della Beildi 
avrebbero causato danni per 
120 miliardi di lire e che l’I- 
talsider avrebbe registrato un 
« duro colpo ». C'è stato an¬ 
che un preoccupante comuni¬ 
cato anonimo dei tecnici del- 
ritalsider che è stato però 
smentito dai dirigenti dell'a¬ 
zienda. 

La stessa direzione dell'Ital- 
sider, che ha finalmente preso 
posizione sulla ridda di voci 


che parlavano di ' « danni in¬ 
calcolabili ». ha sostenuto che 
questi c ammontano a 3-6 mi¬ 
liardi » e c verranno contabi¬ 
lizzati con precisione in set¬ 
tembre-ottobre ». ^ . . 

I danni causati — hanno 
detto ieri i sindacalisti della 
FLM — sono soltanto quelli 
relativi alla mancata produ¬ 
zione a seguito del « blocco » 
dei binari. Ma indubbiamente 


— è stato aggiunto — un im¬ 
pianto cosi delicato come 
l’altoforno « n. 5 », che anche 
per ammissione dell’azienda 
è quasi un « essere scono¬ 
sciuto ». ha subito in conse¬ 
guenza di tale forma di lotta 
un trauma di carattere tecni¬ 
co-produttivo. 

Una possibile conseguenza 
potrebbe essere relativa ad 
una minore durata deU'alto- 
forno (la durata media di 
questi impianti è di sei anni 
e il « n.5 » funziona già da 
tre), ma tutto dipende anche 
da come nei prossimi anni 
rimpianto sarà usato. . 

Si è parlato anche, ' alla 
conferenza stampa. delle 
forme di lotta adottate dai 
lavoratori della Belleli. La 
FLM le aveva già condannate 
nel momento stesso che era¬ 
no state messe in atto giove¬ 
dì scorso, perchè « contengo¬ 
no forti elementi di neo-lud¬ 
dismo che sono al di fuori 
della tradizione del movimen¬ 
to italiano e tarantino in par¬ 
ticolare ». Quando una forma 
di lotta coinvolge la globalità 
dei lavoratori — è stato sot¬ 
tolineato — deve essere deci¬ 


sa da tutti ' quanti. Ma si è 
parlato anche di « esaspera¬ 
zione » dei ' lavoratori della 
Belleli. addirittura di c stru¬ 
mentalizzazioni » (al fine di 
ottenere commesse) a danno 
di questi lavoratori. 

Per i 210 della Belleli la 
stipula deH'accordo ha ri¬ 
chiesto ' tempi di attuazione 
lunghi ed esasperanti fasi di 
trattative laboriose. E* l’atteg¬ 
giamento della Belleli dopo 1' 
accordo che ha creato tra i la¬ 
voratori sfiducia circa il ri¬ 
spetto dell’accordo stesso da 
parte dcirazienda. soprattut¬ 
to per quanto riguarda il ri¬ 
torno a Taranto. 

Nel corso della conferenza 
stampa è .stato chiesto ai di¬ 
rigenti della FLM tarantina 
come interpretano gli atteg¬ 
giamenti assunti da alcuni 
esponenti nazionali del sin¬ 
dacato (in particolare si è 
fatto riferimento alle dichia¬ 
razioni rese ieri a Repubblica 
da Lettieri e a quelle ri¬ 
lasciate dal coordinatore sin¬ 
dacale della Belleli prima del 
€ blocco » dei binari) che in 
un certo modo hanno contri¬ 
buito a esasperare la vicenda 
di questi giorni. I dirìgenti 
dei metalmeccanici di Taran¬ 
to hanno risposto con toni 
polemici, invitando tutti i di¬ 
rigenti del , sindacato ad in¬ 
formarsi meglio sulla situa¬ 
zione esistente a Taranto e 
ricordando il valore dei con¬ 
tenuti dell’accordo stipulato 
tre mesi fa a Roma. 



Scioparo nello provincia 


Tutta Forlì 

i\ . 

ieri accanto 


agli operai 


deirOMSA 


comìzio di Benvenuto - Si 


ferma l'industria a La Spezia 


FORLÌ* — Una grande ma¬ 
nifestazione si è svolta ieri 
mattina a Forli, in occasio¬ 
ne dello sciopero generale 
della provincia di Forlì e del 
comprensorio di Faenza, pro¬ 
clamato dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL a sostegno 
della vertenza SAOM, SIDAC, 
OMSA. Migliaia e migliaia 
di lavoratori, affiancati da 
artigiani, commercianti, col- 


discorso sul piano di una pro¬ 
grammazione nazionale del 
settore fibre e delta chimi¬ 
ca nel cui ambito si deve col¬ 
locare lo stabilimento SAOM- 
SIDAC di Forlì, che ha an¬ 
cora un proprio ruolo di va¬ 
lidità in questo tipo di pro¬ 
duzione. 


Domenico Commisso 


tivatori, cooperatori, studen¬ 
ti e pensionati, hanno sfila¬ 
to per te strade delta città, 
dando un’ulteriore dimostra¬ 
zione del grande senso di re¬ 
sponsabilità e della forza del¬ 
la classe operaia 
Il comizio conclusivo della 
manifestazione, in piazza Saf¬ 
fi. davanti a • un’attenta fol¬ 
la, è stato tenuto da Giorgio 
Benvenuto, che ha sottolinea¬ 
to, con la sua presenza, il re¬ 
spiro nazionale che la vicenda 
del gruppo chimico tessile ro¬ 
magnolo ha ormai assunto. 
Ed è proprio in questa di¬ 
mensione che il segretario ge¬ 
nerale della Federazione sin¬ 
dacale unitaria ha collocato il 
suo discorso. Più volte egli 
ha infatti sottolineato la ne¬ 
cessità. per il sindacato, di 
sfuggire ad una logica as- 
sistenzialistica, impostando il 


LA SPEZIA — Scende in lot 
ta oggi La Spezia per l’oc¬ 
cupazione, il sindacato di po 
lizia e l’equo canone: tre sca¬ 
denze che dominano un intc 
ro autunno sindacale, sulle 
quali la provincia del Levan¬ 
te ligure getta il peso di 2.839 
giovani iscritti alle liste del 
preavviamento con la prima 
graduatoria, un sindacato uni¬ 
tario di polizia tra i più forti 
e combattivi, la ferma vo¬ 
lontà di ottenere una legge 
veramente equa sugli affitti. 

Nella giornata di oggi, in¬ 
detta dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL. UIL, tutti 
i lavoratori dcH’industriu scio¬ 
perano per tre ore. dalle 9 
alle 12, con una manifc.sta- 
zione a La Spezia cui parte¬ 
cipa il segretario nazionale 
della FLM Pio Galli. 

Il conccntramento è previ¬ 
sto alle ore 9,30 in piazza Eu¬ 
ropa con successivo corteo 


Ancora disagi 


Con i sindacati 


Mancano commesse e aumenta la cassa Integrozione 


Gli "autonomi" 
delle FS 
sono dì nuovo 

* 1 « i 

in ogitoiìone 


Pensioni : 
incontro 
oj ministero 

C i • 'e # ^ n i *i (j % 

del tóvoro 


Sono 600 i lavoratori sospesi 
a Venezia nei cantieri Broda 


• j V # * ■ I 

^Accordo .firmsi,f0:qualci^lie ìmese. fa ne prevedeva solo 450 
Manovre delle finanziarie pubbliche per ottenere fondi 


ROMA — Di nuovo diffi¬ 
coltà e disagi nelle fer¬ 
rovie dalla mezzanotte di 
ieri a causa dello sciopero 
del sindacato « autono¬ 
mo» FISAFS, che, come 
'già nelle settimane scor¬ 
se, cercherà di ritardare 
di mezz'ora la partenza 
del treni. La nuova agita¬ 
zione selvaggia, orientata 
a dividere la categoria, ca¬ 
de proprio n^ momento- 
in cui il sindacato unita¬ 
rio si è pronunciato per 
Io sganciamento delle FS 
dal pubblico impiego e per 
l'inserimento della catego¬ 
ria nel settore trasporti. 

La nuova agitazione del¬ 
la FISAFS ha le stesse 
modalità di quella prece¬ 
dente. n personale di 
macchina ritarderà di 30 
minuti la marcia d^ tre¬ 
ni sino alle 24 del giorno 
27; i lavoratori degli im¬ 
pianti fissi, invece, entre¬ 
ranno in agitatone il 28, 
anticipando di tre ore la 
fine del loro turno di la¬ 
voro. 

- Il restante personale a- 
derente alla FISAFS, cioè 
gii operai delle officine 
FS, sono già in lotta dal 
primo settemtee con il 
rifiuto di effettuare il cot¬ 
timo. I dirigenti degli « au¬ 
tonomi», fra l’altro, han¬ 
no minacciato il prolun¬ 
gamento della agitazione. 


ROMA — Il ministro del 
Lavoro. Tina Anseimi, ha 
ricevuto ieri una delega¬ 
zione delle Confederazio¬ 
ni sindacali composta da 
Verzelli (CGIL). Spando- 
naro (CISL) e Buttinelli 
(UIL) con Cui ha esami¬ 
nato questioni previden¬ 
ziali in vista dell’adozio¬ 
ne di una nuova legge sul- 
r invalidità pensionabile. 
I sindacati daraimo una 
risposta dopo la riunione 
della segr^eria unitaria 
lunedì 26. Fin da ora vie¬ 
ne posta in evittaieza la 
interdipendenza fra le mi¬ 
sure che rigucurdano l’in- 
validità con la unificazio¬ 
ne della riscossione d^ 
contributi previdenziali e 
le contribuzioni dei lavo¬ 
ratori autonomi: il gover¬ 
no, però, facendosi cari¬ 
co dì preoccupsizionl elet¬ 
toralistiche della DC, vor¬ 
rebbe evitare ancora ogni 
decisione su quest’ultimo 
punto. Inoltre il governo 
chiede che la riscossione 
dei contributi INPS sia 
trasferita al fisco che, a 
sua volta. la trasferireb¬ 
be alle banche insieme al¬ 
la riscossione di tutte le 
altre imposte. In genera¬ 
le. pesa su questa tratta¬ 
tiva la pretesa di sotto¬ 
porre i fondi previdenzia¬ 
li ad un più stretto con¬ 
trollo del Tesoro. 


DoUa no8tr« redaiione 


VENEZIA — Preoccupanti 
sintomi di aggravamento del¬ 
la situazione complessiva al 
cantiere Breda. L’accordo sot¬ 
toscrìtto ^ dal ministro delle 
partecipazioni statali Bisaglia 
alcuni mesi fa, che stabiliva 
una € scaletta » di cassa in¬ 
tegrazione concordata con il 
consìglio dì fabbrica e rappor¬ 
tata a commesse già definite. 

. è in parte esaltato» ponen¬ 
do interrogativi seri non solo 
sul futuro dell’azienda vene¬ 
ziana ma su tutta la cantie¬ 
ristica italiana. 


E’ di lunedi scorso la ri¬ 
chiesta da parte della dire¬ 
zione di un aumento della cas¬ 
sa integrazione che sconvolge 
il piano a suo tempo stabi¬ 
lito: si prevedeva, a parti¬ 
re dal maggio scorso, che es¬ 
sa avrebbe interessato un 
massimo di 450 operai per i 
primi due mesi, che sarebbe¬ 
ro poi andati decrescendo fi¬ 
no a dicembre. La nuova ri¬ 
chiesta è ora per circa 600 u- 
nità fino alla fine dell’anno. 
Poi — ha detto, la direzione — 
«discuteremo». La motivazio¬ 
ne ufficiale è che la costruzio¬ 
ne delle due navi che la Fin- 


Dibattito a Milano al convegno CISL 


£’ possibile Fautogestione ? 


MILANO — E’ possibile nel 
nostro paese, nel cuore del- 
VEuropa capitalistica, mette- 
re al primo pàt^ deU’impe- 
gito per U movimento sinda¬ 
cale, l’obiettivo di generalie- 
zare, non in settori margina- 
U, ma nei centri produttivi 
più vitali, ipotesi di autope- 
stione? Questo Vinterrogatico. 
certo carico di un suo fasci¬ 
no, die ha dominato il conve¬ 
gno promosso dalla Fondazio¬ 
ne Sereso, conclusosi ieri a 
Milano. Ma il dibattito, spe¬ 
cie nella tavola rotonda svol¬ 
tasi ieri tra esponenti politi¬ 
ci, esponenti padronali, diri¬ 
genti sindacali, ha fatto affio¬ 
rare seri dubbi, perplessUà, 
valutazioni diverse. Già mar¬ 
tedì Pierre Camiti segretario 
generale aggiunto deUa CISL 
aveva espresso, in definitiva, 
un richiamo al realismo, in¬ 
vitando ad un impegno di 
< partecipazione » a quelli che 
sono oggi i nodi dello scontro: 
ì piani di settore, per dare 
una risposta ai probìcini del- 

occspcifw. 

La questione vera oggi. IM 
jojlenato Gianfranco Borghi- 
ni, deità d ir e z ione del Kt, 
intervenendo alla tavola ro¬ 
tonda, è qaffDa di tin «po- 
vemo drmocratieo dell’eeono- 
mte». Qaasio significa non 
una riduzione, ma un allar¬ 


gamento e una qualificazione 
della contrattazione. Infatti la 
partecipazione dei lavoratori 
non può che essere * conflit¬ 
tuale» in una società divisa 
in classi. Poiché la program¬ 
mazione a cui si pensa, onefte 
riflettendo snQe ' esperienze 
deludenti del centrosinistra, 
« non è un documento, ma un 
movimento». 

Un sistema di controlli, 
dunque. Ma aUora questo si¬ 
gnifica, chiudere ogni porta 
ad ogni ipotesi di € autoge¬ 
stione » a quelle proposte co¬ 
sì tenacemente ribadite an^e 
ieri nella sua relazione da 
Bruno Manghi. E" p(MsibiIe 
od esempio — lo ha ricorda¬ 
to ancora Borghini — intro¬ 
durre elementi di gestione so¬ 
ciale altematìva nello sciio- 
lo; è possibile un rafforza¬ 
mento delle esperienze coope¬ 
rative; è possibile usare in 
certi casi Vautogestione co¬ 
me forma di lotta. 

Esperienze, dunque, ma non 
generalizzazkmL Penhè dò 
richiederebbe — lo ha affer¬ 
mato Fabrizio CiedUtfo deQa 
direzione del PSI — « un mif 
tomento dei r ap porti di pro¬ 
duzione». E Boni, deUa Fonda¬ 
zione Brodolini aveva ribadi¬ 
to martedì lo stesso concetto. 

Piero Bassetti, per la DC, 
dal canto suo, ha dissertata 


a lungo sul comUzUmamento 
di carattere internazionale. 
zNon si può far dell’itaJocen- 
trismo », ha detto zprendendo- 
sda anche con il progetto a 
medio termine del PCI. Cian- 
caglmi. s egret ar io confedera¬ 
le della GSL, ha tentata di 
ree np er o re rinterventa di 
Pierre Camiti. zNon valeva 
spegnere gli entusiasmi» ha 
affermata, «ma riflettere sul¬ 
la dimensione vera del pro¬ 
blema». Lo stesso Vincenzo 
Mattina se gr e t a rio generale 
detta FLM ha dic hi ara lo la 
p ropr ia « perplessità » za for¬ 
me di autogestione diretta. E* 
posstaSe, pe^. ha aggiunta, 
trovare spazi di awt op ejt iowe 
nei territorio, in nuove for¬ 
me di organizzazione del 
lavóro. 

- di esponenti pa d r o n al i, na¬ 
turalmente, hanno espresso 
tutto la loro contrarietà. Be¬ 
nedetto De Cesaris deH’ASAP, 
ha parlato della relazione di 
Manghi come di una e fuga 
in avanti». MortStaro (Con- 
fbtdustria) ha chiesto un ri¬ 
conoscimento, cosi c ome stan¬ 
no le cose ora, della funzione 
deifimprenditore. E U rappor¬ 
to. ha concluso, tra loooràto- 
ri e padrord, non può die es¬ 
sere di tipo conflittuale. , 

b, u. 


mare aveva assegnato al Bre¬ 
da subisce un ritardo perché 
la Marina mercantile non ha 
ancora fornito le caratteristi¬ 
che che dovranno avere. Per 
ora non siamo nemmeno al¬ 
lo stadio di progettazione. 

Tecnicamente era stato stu¬ 
diato un piano di commesse 
che non lasciasse « tempi vuo¬ 
ti » e non comportasse il ri¬ 
schio di altra sospensione dì 
manodopera. I lavoratori era¬ 
no stati disponìbili a concor¬ 
dare il piano sottoscritto, ap¬ 
punto. da Bisaglia. che ades¬ 
so la direzione rimette in di¬ 
scussione. , 

La risposta operaia si è 
espressa ieri con una prima 
manifestazione. Sulla facciata 
e all’interno del cantiere sono 
state innalzate decine di ban¬ 
diere rosse della FLM. Una 
conferenza stampa convocata 
dal consiglio di fabbrica e dal 
sindacato unitario ha fornito 
ieri le spiegazioni collegando 
la situazione del Breda a quel¬ 
la della cantieristica venezia¬ 
na e delle altre aziende ita¬ 
liane del settore. 

■ Per la fine di settembre, 
la commissione . interparla¬ 
mentare dovrebbe approntare 
un « piano della Cantierìstica » 
che il governo dovrebbe poi 
finanziare. Si tratta, in so¬ 
stanza, di assegnare 230 mi¬ 
liardi per la ristrutturazione 
delia cantierìstica e della flot¬ 
ta mercantile in base a un 
programma preciso, a un «ci¬ 
clo integrato » delle lavorazio¬ 
ni che preveda un coordina¬ 
mento produttivo tra i vari 
cantieri navali. Ma è proprio 
in relazione al « piano » in di¬ 
scussione. che le finanziarie 
EFIM, Fincantierì e Italcan- 
tieri intendono muoversi e al 
di fuori di ogni seria pro¬ 
grammazione concordata. 

L’iniziativa al Breda — han¬ 
no detto ieri i membri del 
consiglio di fabbrica — prean- 
nuncìa un rilancio deUa lot¬ 
ta non 90k> al cantiere di 
Porto Marghera ma anche a 
Monfakone e a Palermo. 

n progr a mma prevede una 
« chiarificazione » con le Par¬ 
tecipazioni statali e incontri 
con la commissione interpar¬ 
lamentare e con le forze po¬ 
litiche. 

- La lotta partita subito lu¬ 
nedi scorso, con rentrats in 
fabbrica di tutti gli operai 
in cassa ' integrazime. avrà 
un crescendo: lunedi prossi¬ 
mo vi sarà un incontro in 
fabbrica con I partiti vene¬ 
ziani. successivamente sarà la 
volta de^i enti locali (comune 
provìncia, regione). In segui¬ 
to — è stato detto alla con¬ 
ferenza stampa — aumentere¬ 
mo la pressione. 

Intanto è già stato deci¬ 
so che la giornata del 38, 
sciopero nazionale delle per- 
Qcipazkiiii statali e dei gran¬ 


di gruppi (è prevista a Me¬ 
stre una manifestazione indet¬ 
ta dalle tre confederazioni) 
assumerà ^ una caratterizza¬ 
zione proprio in rapporto ai 
problemi della cantieristica. 

Tina Merlin 


Libertini: 


la crisi si 


può superare 


Sulla situazione dei cantie¬ 
ri navali il compagno Lucio 
Libertini. - presidente della 
(Commissione Trasporti delle 
Camera, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Giungono in queste ore 
notizie allarmanti sulla si¬ 
tuazione dei cantieri navali. 
Vi è un grave rischio per 
l'occupazione e un danno per 
la nostra economia. 

In relazione a questa situa¬ 
zione, a ciò sollecitato dalla 
commissione che ' ho l’onore 
di presiedere, ho segnalato 
la gravità della situazione al 
Presidente 'del Consiglio, ho 
ricevuto esponenti del mondo 
armatoriale e dirìgenti dei 
grandi cantieri, ho avuto c 
avrò nei prossimi giorni con¬ 
tatti e incontri con le orga¬ 
nizzazioni sindacali; e. infi¬ 
ne, ho posto questo problema 
in tutti i suoi termini sia al 
ministro della Marina uscente, 
on. Ruflini. sia al nuovo mi¬ 
nistro. Lattanzio. - - 

Esistono certamente alcune 
difficoltà dì carattere mon¬ 
diale nel settore, e dal loro 
riconoscimento deve partire 
una poIiUca seria e non av¬ 
venturistica. Ma è altrettan¬ 
to certo che la flotta italiana 
vede decrescere ogni giorno 
il suo ruolo e non riesce nep¬ 
pure a soddisfare la doman¬ 
da nazionale di trasporto 
merci; e che la specializza¬ 
zione. e l'utilizzazione coor¬ 
dinata di nuoro tecniche 
schiudono nuove possibilità. 

II fatto è che sino a que¬ 
sto momento è mancata una 
politica marinara. Di più. 
sono anche venuti meno al¬ 
cuni elementari strumenti, e 
oggi la cantierìstica italiana 
affronta concorrenti agguer¬ 
riti. che praticano dumping 
spietati e hanno una strate¬ 
gia chiara e forte, nuda e di¬ 
sarmata. 

In questa situazione noi ab¬ 
biamo indicato al Governo 
tre misure urgenti: una nuo¬ 
va legge per il credito navale, 
il riflnanziamento e la modi¬ 
fica della l^ge 878 per le sov¬ 
venzioni ai cantieri, la defini¬ 
zione intanto di ‘ un primo 
abbozzo di un piano dei can¬ 
tieri, a cui vanno ricondotte 
anche le misure più imme¬ 
diate. 


nette vie del centro e comi¬ 
zio ai giardini pubblici: dal¬ 
la Val di Magra i lavoratori 
delle zone industriali di Sar- 
zana, Arcola. Ceparana, San¬ 
to Stefano Magra arriveranno 
in pullman. Ci saranno an 
che delegazioni di tutti i set¬ 
tori del pubblico impiego. 


perché due delle fabbriche 
(quelle di Fossano c di Tren¬ 
to, elle proriucono « cerctiiet- 
ti * e fil di ferro per l’arma 
tura dei pneumatici) sono 
considerale melalmeccaniclie. 


TORINO — In due dei maggio¬ 
ri complessi italiani della gom¬ 
ma. la Micliehn e la CEAT. 
stanno per prendere il via le 
vertenze di gruppo. Il testo 
definitivo della piattaforma 
rivendicativa per il gruppo 
CEAT, die occupa 8 500 la 
voratori in cinque stabilimen¬ 
ti a Torino. Settimo Torine¬ 
se, Ascoh Piceno e Fresino 
ne, sarà ' approvato dal con¬ 
vegno nazionale dei consigli 
di fabbrica che si riunirà il 
29 settembre presso la Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino. 

Il 30 settembre, invece, si 
svolgerà a Cuneo, nella sala 
del consìglio provinciale, il 
convegno nazionale dei con¬ 
sìgli di fabbrica del gruppo 
Michelin, die occupa circa 
15 mila lavoratoli negli sta¬ 
bilimenti di Torino, Cuneo, 
Alessandria, Fossato e Tren¬ 
to. La vertenza Midielin sa¬ 
rà di fatto intercategoriale, 


SIT • SIEMENS ~ Oggi do¬ 
vrebbero riprendere le tratta¬ 
tive |)cr la vertenza Sit Sie¬ 
mens, dojK) il negativo cin- 
daniento del primo incontro 
autunnale tra sindacati e 
azienda, durante il quale la 
dire/ioiic del gruppo aveva 
riproporlo una sene di misu¬ 
re (cassa integrazione, tra¬ 
sferimenti. straordinario in 
alcuni reparti) per recupera¬ 
re i danni dopo l’incendio 
nei magazzini di Soguro. La 
FI.M. invece, vuole tenero 
.separata la questicne di Scr 
guro dalla trattativa ^ sulla 
piattaforma di gruppo. Anzi, 
ha chiesto che al tavolo del 
negoziato sieda anche la 
STET. la finanziaria pubblica 
alia quale la Sit fa capo. 

Intanto, il coordinamento 
sindacale ha deciso di effet¬ 
tuare due ore di scIopcTO a 
settimana 


Nella foto: una manifesta 
zione dei lavoratori dell’Omsa 
di Forli. 


LEVROPEO 


» -s 

Troppe verità a Catanzaro 


A otto anni (dalla strage cJi-piazza 
Fontana, il processo è ancora tutto 
da fare. Perché? Qual è la posizio¬ 
ne di Rumor, Tanassl e Miceli? 


La sconfitta dei quarantenni 

Nell’età difficile dei consuntivi, una 
generazione illusa, ingannata e fal¬ 
lita: il lavoro, la carriera, l’amore, 
il sesso, i figli... 


Che ve ne sembra del PCI? 


Gli italiani che contano parlano dei 
comunisti in un nuovo libro-inchie¬ 
sta. Rispondono politici, giornalisti, 
economisti, imprenditori. 


Maurizio Costanzo, 

«senza offesa» 

Il popolare giornalista televisivo di 
« Bontà loro » affronta In una ru¬ 
brica per « L’Europeo » il personag¬ 
gio della settimana. . . 


LEVROPEO 



numen 
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Sistema dele imprese 
e transizione al sodaismo 


co-itrnr il d! 

Luciano Bare*, Antonio Bald^storre, Francesco esigano. Adolfo di 
Pietro Barcenóns e Sshrstoro D'Albergo, Castone Cottino 


ta democrario M grodoltorì 

Carlo Smuragli». Giorgio Che»; 


la rìforDM dMfo lussi s w 

* Gianni Manghetti. Clova.nri SaM. Ugo Rwffolo, Francesco CavSiiutI 


Massimo Cacoari. Giacomo Marramao 
e un Medito di Karl Korsch 
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Il presidente Sette ieri in commissione al Senato \ 

_ _. _____ - - - - s 

* ' ' ; 

I ' ^ ' t 

^am: rEni propone rattoppi 
mentre la <<faila> si allarga 

.1 « piani » dell’ente non sono in realtà che misure frammentarie - Lo stato 
dovrebbe pagare seicentotrentuno miliardi * 11 giudizio negativo dei comunisti 


ROMA — 'La Commissione 
Blindo del Senato ha ascol- 
tatò ieri una comunicazione 
dell’ing. Sette sui problemi 
scaturiti dal trasferimento di 
una parte delle società ex E- 
gara aU'Eni. Il ‘.presidente 
dell’Ente idrocarburi ha e- 
sposto. in una lunga relazio¬ 
ne, quali sono i progetti del- 
l’Eni In merito ai settori mi¬ 
nerario metallurgico e ' mec¬ 
cano-tessile. Oggi tocciiern al 
presidente deiriRI esporre il 
piano per gli acciai speciali. 

L’ENI, in realtà, non è 
stata in grado cfi presentare 
che una serie di provvedi¬ 
menti ‘ frammentari (come 
hanno rilevato i compagni 
Ck)lajanni, Bacicclii e Gio- 
vannetti, intervenuti per il 
gruppo comunista) disanco¬ 
rati da un qualsiasi piano di 


settore e muoventisi ancora 
in una logica prettamente as- 
sistenzialistica. v - ^ 

' Il dato • più dranunatico 
della situazione è che si do¬ 
vranno spendere altre centi¬ 
naia di miliardi, oltre ai 550 
previsti dal decreto di aprile, 
non per un rilancio pro¬ 
grammato del . settore, ' ma 
àncora per una serie di rat¬ 
toppi che non saranno nem¬ 
meno in grado di mantenere 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione, ) come espressamente 
stabiliva invece il decreto. 

L’ingegner Sette ha, infatti, 
affermato che tali livelli, te¬ 
nendo conto ' delie attività 
sostitutive (tutte d’altra par¬ 
te molto incerte, ovvero già 
esistenti come il bacino car¬ 
bonifero del Sulcis), risulte¬ 
rebbero in diminuzione di 


Le iniziative 
dei sindacati 


ROMA — Stamane delega¬ 
zioni di lavoratori metalmec¬ 
canici dell’ex Egam si reche¬ 
ranno davanti al Parlamen¬ 
to e distribuiranno volantini 
f,' mentre il presidente dell’IRI 
»sarà ascoltato alla commis- 
• sione Bilancio del Senato. La 
i iniziativa l’ha presa la FLM 
, a ed è solo una delle scadenze 
. 4 che i sindacati si sono dati 
7 > per sollecitare, con una ade¬ 
guata mobilitazione, la so¬ 
luzione della vicenda ex E- 
gam., - . t > / 

I coordinamenti sindaca¬ 
li dei settori minerario-metal- 
lurgico, siderurgico e mecca¬ 
no-tessile, riuniti insieme al¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL hanno 
indetto assemblee nelle fab¬ 
briche e iniziative a livel¬ 
lo territoriale di qui al 28 
^ prossimo, giorno dello scio- 
'' pero nelle partecipazioni sta¬ 
tali 

1 sindacati, infatti, inten¬ 


dono mantenere lo stretto 
legame tra la vertenza nell' 
Egam e quella più generale 
sul riordino e il risanamento 
dell’impresa pubblica. E’ con 
questa impostazione, infatti, 
che CGIL-CISIi-UIL solleci¬ 
tano un incontro con il go¬ 
verno per esaminare nel me¬ 
rito 1 piani predisposti dall’ 
ENI e dairiRI, sui quali il 
loro giudizio è sostanzialmen¬ 
te negativo. 

> La Federazione unitaria 
preparerà, inoltre, un pro¬ 
prio dettagliato documento 
che sarà inviato al governo, 
elle Camere, alle commissio¬ 
ni e ai gruppi parlamentari 
e alle assemblee regionali per 
dare al confronto il massi¬ 
mo di concretezza. Il docu¬ 
mento sarà discusso anche 
nelle assemblee dei lavorato¬ 
ri. La segreteria della Fe¬ 
derazione illustrerà le po¬ 
sizioni del sindacato sull’ex 
Egam in una prossima con¬ 
ferenza stampa. 


circa , 600 unità nel settore 
minerario e • resterebbero 
c quasi ^ immutati in quello 
meccano-tessile. - ' 
i-'- Quali sono, in sintesi, le 
proposte dell’EINI? *■ i 

Per il settore minerà- 
rio-metallurgico: a) cedere ad 
altro ente di gestione: la li¬ 
nea vetro della Vetrocoke; le 
iniziative nel settore dell'al¬ 
luminio; una capacità pari a 
mille tonnellate annue per il 
coke; - 

b) collocare presso privati 
0 cooperative . (anche per 
quote di minoranza): i setto¬ 
ri marmi, bario e abrasivi, 
per i quali si richiede una 
preventiva opera di ristruttu¬ 
razione; la Scaini Sarda, do¬ 
po il raggiungimento dei li¬ 
velli produttivi e occupazio¬ 
nali previsti; la Nuova Arre¬ 
dotecnica; ■ 

c) liquidare (o far cessare 

le attività) delle miniere di 
Monteponi, Montevecchio, 
Rosas, San Benedetto, Mon- 
teneve. Corno, Faglio, Pigno- 
lino. Bagni San Filippo, Ba- 
gnore, le unità di Iglesias, 
rimpianto zinco di Montepo¬ 
ni e quello di Villasalto; una 
cokeria (in mancanza di ac¬ 
cordi con la siderurgia pub¬ 
blica); , , 

d) r sospendere tempora¬ 
neamente l'attività delle mi¬ 
niere di Presolana, Abbadia 
San * Salvatore, Morene e 
Montecivitella. - 

' Inoltre, ' per le incognite 
che caratterizzano il mercato 
dell’acido solforico, si dovrà 
verificare la consistenza e la 
qualHà del nuovo giacimento 
à piriti di Campiano per de¬ 
cidere . o meno l'eventuale 
realizzazione di impianti che 
ne utilizzino le produzioni. / 

Il presidente * dell’ENI ha 
pure affermato che il settore 
del mercurio non presenta 
prospettive di rilancio e che 
quindi per le miniere di 
Monte Amiate si prevedono 


attività sostitutive, del resto 
ancora molto imprecise. . 

Le ' decisioni ' prospettate 
per il settore meccanotessile 
sono: cessione alla Fiat dello 
stabilimento Matec di Con- 
done; concentrazione della 
produzione di • macchine cir¬ 
colari alla ex Billi di Scan- 
dicci; riconversione < dèli’im¬ 
pianto Tematex; concentra¬ 
zione della produzione di 
macchine per filatura laniere 
alla Cognetex; ; concentrazio¬ 
ne, dopo lungo " periodo “ di 
ristrutturazione, di macchine 
per filatura cotoniere ^ alla 
nuova San Giorgio; continua¬ 
zione e sviluppo della Savio 
nella preparazione del filato; 
realizzazione del centro per 
le ricerche meccano tessili. 

L’insieme dei programmi 
dei due settori implica inter¬ 
venti diretti dello Stato per 
631 miliardi (538 più 63). 

' I senatori comunisti, come 
già ' del resto hanno fatto i 
sindacati, hanno espresso sui 
programmi ENI parere net¬ 
tamente negativo. La man¬ 
canza di piani di settore non 
permette infatti di valutare 
in quale modo le aziende e.x 
Egam possano inserirsi in un 
vero programma di sviluppo. 
I parlamentari comunisti 
hanno anche fatto presente 
che il programma non è 
suffragato da dati certi, che 
si muove in una pura logica 
di risanamento aziendale e 
che le alternative „ proposte 
sono assolutamente aleatorie. 
Hanno chiesto, inoltre, - cosa 
che non può fare l’Eni ma 
che ‘ è ■ compito improcrasti¬ 
nabile del governo, che ven¬ 
gano accertate tutte le re¬ 
sponsabilità ' del gravissimo 
dissesto dell’Egam, la cui fal¬ 
la continua ad allargarsi co¬ 
me dimostrano le cifre pre¬ 
sentate dall’ENI. 
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\ariazione — 


Le previsioni deila Confindustria (ma anche quelle del centro studi della Pirelli) sull'anda 
mento economico dei prossimi mesi sono molto pessimiste: scontano non solo un rallenta 
mento della produzione, ma ’ anche della occupazione e delle ore di lavoro, 
r Le previsioni pessimistiche vengono utilizzate dai gruppi industriali e dalla organizza 
zlone imprenditoriale per chiedere ' alle autorità monetarie e di governo un sostegno d* 
tipo tradizionale alia ripresa congiunturale, con il rischio di una recrudescenza della in 
flazione, che ha segnato in questi mesi, delle battute di arresto. 

Fonte: Ufficio studi della Confindustria. 


Iniziata ufficialmente ieri a Bruxelles 

Trattativa fra CEE e Comecon 
per la cooperazìone economica 

Superati gli ostacoli procedurali - Fondamentali interessi nei cam¬ 
pi dell'energia, delle risorse minerarie, della tutela dell'ambiente 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il primo in¬ 
contro ufficiale al più alto 
livello politico fra la Comuni¬ 
tà Europea e il Comecon — 
i ' due organismi economici 
che raggruppano l’uno i prin¬ 
cipali paesi capitalistici del 
l'occidente europeo, l’altro i 
paesi socialisti ‘ dell'Europa 
dell’est — si è concluso ieri 
sera a Bruxelles con una im¬ 
portante decisione: quella di 
dare il via ad un vero e pro¬ 
prio negoziato per arrivare 
ad un accordo generale di 


cooperazione economica. L^ 
trattative inizieranno nel pri¬ 
mo semestre del 78, dopo un 
incontro preliminare per sta¬ 
bilire la procedura e la lista 
degli argomenti che dovranno 
costituire la materia dell'ac¬ 
cordo. 

La decisione è stata presa 
al termine di un colloquio fra 
il presidente di turno del co¬ 
mitato esecutivo del Come¬ 
con, il vice primo ministro 
rumeno Mihai Marinescu, ed 
il vice presidente della com¬ 
missione della CEE, il tede- 


GRADUATORIA RETRIBUTIVA E DIPENDENTI DI 76 ENTI 
O AZIENDE (mÌnimo=1N) 


Classifica delle aziende e degli enti in base alla i^trìbuzióm npedia 

La «giungla» degli stipendi 
continua a provocare guasti 

I meccanismi di differenziazione ingiustificata continuano ad operare anche con le mi¬ 
sure di freno ai salari - Alcuni provvedimenti possono essere presi immediatamente 


M. 

d'oHiiw 

Ente • Kiond* • teHora 

Indie* 

retrlbu- 

zion* 

N. 

dipen¬ 

denti 

76 

Finmeccanica 

469,9 

198 

75 

Fincantlarl 

469,4 

73 

74 

Magistratura 

360,9 

6.597 

73 

Eni 

295,4 

1.082 

72 

Ibm 

280,5 

7.633 

71 

Regione Sardegna 

200,4 

1.697 

70 

Farmitalia 

205,7 

3.619 

69 

Montedison 

189,7 

52.062 

6t 

Slr 

189,4 

6.891 

' 67 

Enel 

184,9 

114.390 


' Reglime Campania 

184,4 

3.111 

65 

Pirelli 

184,1 

31.666 

64 

Cnen 

181,6 

3.645 

63 

Itaiisider 

180,1 

52.221 

62 

Regione Puglia , 

179> 

1.766 

61 

Bracco 

177,7 

1.001 

‘ 60 

Regione Toscana 

167,3 

2.314 

59 

Olivetti 

165,7 

30.365 

' SO 

Regione Sicilia 

165,5 

8.030 

57 

Regione Trentino-A.A. 

165,3 

1.107 

56 

Regione Veneto 

164,4 

1494 

55 

Regione Friuli-V.G. 

162,1 . 

1.691 

54 

Regione Molise ' 

159,6 

491 

" 53 

Liquigas 

159,1 

3.663 

52 

Regione Lazio 

150,6 

3.355 

51 

Regione Abruzzo 

157,3 

1.268 

. 50 

, Faick ‘ 

157,2 

11.946 

49 

' 1 Franco Tosi -j 

155,1 

4.640 

40 

47’ 

~ Inadel ^ - 

Pers. docente e direttivo scuola 

154,8 

4.190 


madia ^ 

M52,3 

73.689 

46 

inam 

151> 

27.141 

45 

Regione Umbria 

151,3 

766 

44 

Regione Calabria 

151,1 

2424 

43 

Fìat 

150,3 

142.780 

42 

Cogne ' ‘ ’ 

149,0 

. 4.659 

41 

' Regione Emilia-Romagna ’ 

149,1 

2.132 

40 - 

Aeronautica militare 

■ - 148,7 

40.127 

J9 

' Regione Lombardia 

140,6 - 

- 2.001 

'30 

• Regione Liguria 

147,3 

1.054 

37 

Inail 

146,9 

124S4 

36 

Provincia Palermo 

146,0 

782 

35 

Regione Basilicata 

146,6 

933 

34 

Telefoni di Stato 

146,0 

12.888 

. 33 

Regione Piemonte 

145,8 

1.693 

32 

Regione Marche 

145> 

•1471 

' 31 

Italcantieri 

145,2 

12AS6 

30 

Inps 

143,7 

27J42 

29 

EÒercite e cerabinicri 

139,8 

119.979 

n 

Marina militare 

136,4 

16.797 

27 

Broda 

136J 

3.815 

26 

Enpes 

135,2 

7J68 

25 

Lancressi 

132> 

6.914 

, 24 

Sit-Siemens 

132,5 

38.834 

23 

Ministeri 

131J 

29.791 

22 

Pubblica sicurezza 

13iA 

.75JI8 

21 

Zamissi 

, 129,9 - 

19.623 

20 

Guardia di Finanza 

129J 

42498 

19 

Monopali di Stalo 

ia,2 

14464 

. 1t 

Provincia Napoli 

126,5 

3.427 

17 ' 

Peste e telegrafi 

125,7 

37.189 

. 16 

‘ Provincia Milano 

1S4 

4.991 

: 15 

Ferrovie delle State 

123,1 

219.633 

14 

Provincie Tarine 

121,9 

2.194 

13 

Università 

121,8 

56.112 

12 

Marzelte 

118,9 

6418 

11 

Amministraziene statale 

116,4 

156.118 

10 

‘ Cemufie Terìne 

116,1 

12.744 

* 

CemMie Rome 

115,8 

384M 

t 

Cemime Napoli 

114J 

16452 

7 ' 

Provincia Rama 

114,3 

4451 

- i 

Regiofie Val d'Aosta 

1134 

1.278 

S 

Comune Milane 

. 113.7 

24.486 

4 

^ Provincia Genova 

1124 

3448 

3 

- Anas 

: 

11497 

t 

Comune Genova 

102,1 

18J84 

. 1 

ISrsenaia non docente scuela 


S24I9 

i » 
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' FCKn'E: Cespe, Congiuntura Sociale. 

A 

1 • * 


ROMA — La Sezione ricerche 
sociali del Centro studi di 
politica economica del PCI 
pubblica, nel numero 6-7 del 
bollettino Congiuntura sociale, 
una elaborazione dei dati ri¬ 
sultati dalle > indagini sulla 
€ giungla retributiva*. Si trat¬ 
ta di dati nuovi, che non si 
trovano in altre fonti, come 
la tabella che pubblichiamo 
che classifica le aziende ed 
enti a seconda della retribu¬ 
zione rilevata, indicando il 
numero di lavoratori per un 
totale di un milione ' e 710 
mila dipendenti. € Questa gra¬ 
duatoria non presenta un or¬ 
dine chiaramente definito del¬ 
le gerarchie salariali* avver¬ 
tono gli autori, in quanto pre¬ 
scinde dalla composizione per 
qualifiche. Si tratta dunque 
soltanto di un indicatore ne- 
aerale, reso parziale dal fatto 
che per alcuni settori, come 
quello bancario - assicurativo, 
nemmeno la Commissione 
parlamentare per la * giun¬ 


gla * ha compiuto una rile¬ 
vazione diretta. 

Le due finanziarie Iti, V 
ENI, La Montedison che gui¬ 
dano la classifica, infatti, per 
la ' loro composizione funzio¬ 
nale sono comparabili con le 
aziende di credito e finanzia¬ 
rie, le quali invece non com¬ 
paiono nell’elenco. 

La giungla retributiva ri¬ 
schia di infittirsi in ‘questi 
mesi se non interverranno de¬ 
cisioni legislative e confronti 
contrattuali per mettere su 
basi di eguaglianza di prin¬ 
cipio gli istituti comuni. Si 
toma a parlare della scala 
mobile delle retribuzioni: non 
solo per la richiesta di sca¬ 
denza anticipata o non pro¬ 
roga, avanzata dalle ' Confe¬ 
derazioni sindacali, ma anche 
per il fatto che le misure 
di blocco e abolizione delle 
scale mobili anomale non han¬ 
no affatto determinato un 
trattamento eguale per tutti. 
Alcune categorie oltre ai 


€ punti* di contingenza han¬ 
no, e giustamente, il ricalcolo 
delle varie componenti la pa¬ 
ga di fatto (premi e integra¬ 
tivi aziendali, indennità ecc...) 
mentre altre hanno soltanto 
il € punto* che ricostituisce il 
potere d’acquisto soltanto per 
la fascia fino a 280 mila lire 
mensili. 

Una scala mobile veramen¬ 
te unica per tutti deve com¬ 
prendere tutte le componenti 
della retribuzione e rapportar¬ 
si ad una fascia di retribuzio¬ 
ne che può variare, al massi¬ 
mo, in rapporto ad effettive 
posizioni professionali. 

Oltre a questo, alcune cate¬ 
gorie hanno una diversa mo¬ 
bilità retributiva dovuta - ai 
meccanismi della contratta¬ 
zione aziendale, di settore o 
provinciale. La proposta par¬ 
lamentare di escludere la re¬ 
tribuzione monetaria dalle 
materie di contrattazione ar¬ 
ticolata viene respinta in al¬ 
cuni settori. Questo non do¬ 


vrebbe im^dire, tuttavia, ' la 
adozione di norme sulla stra¬ 
sparenza* delle buste paga, 
dirette ‘ad impedire la pro¬ 
liferazione delle indennità, le 
evasioni contributive e fiscali, 
le pratiche dtl sottobanco. Le 
Confederazioni sindacali, d'al¬ 
tra parte, da " tempo hanno 
privilegiato gli aspetti qua¬ 
litativi — ambiente di lavo¬ 
ro, salute, organizzazione del 
lavoro, formazione ecc.. — 
nella contrattazione integra¬ 
tiva. Si tratta di tra.sferire 
i positivi risultati dt questa 
linea in un’area ' più vasta 
di rapporti sindacali, esten¬ 
dendola ai «quadri» tecnici 
ed amministrativi ed al set¬ 
tore pubblico. 

Questi problemi non pos¬ 
sono essere risolti dalle ca 
tegorie, ognuna per proprio 
conto, ed un intervento po¬ 
litico e legislativo sembra ma¬ 
turo. 

r. s. 


Inconcepibili manovre per ritardare i lavori parlamentari 

Patti agrari : ostacoli de alla riforma 


ROMA — Si allungano anco¬ 
ra i tempi per rapprovazione 
della legge sulla riforma dei 
patti agrari . 

La DC continua a frappor¬ 
re, infatti, sempre nuovi o- 
stacoli alla definizione di un 
provvedimento atteso da mi¬ 
gliaia e migliaia (fi mezzadri 
e coloni. 

Già alla vigìlia della pausa 
estiva dei lavori parlamentari 
i senatori de tentarono di 
bloccare l'iter del Disegno dì 
lesse (risultante daU’unifìca- 
zìone, operata in un Comitato 
ristretto, dei vari testi, pre¬ 
sentati da tutte le parti poli¬ 
tiche), ritardano il necessario 
parere della commissione 
giustizia. 

Analoga manovra si è ora 
ripetuta nel comitato ristret¬ 
to deHa commissione Affari 
costituzionali, pure chiamata 
ad eqirìmere il proprio pare- 


delle quali sono stati dis(nissi 
diversi articoli. - . 


re. Relatore del Disegno di 
legge era il conq>agno Modi¬ 
ca. il quale ha proposto di j Non da jeri^ per altro. la 
non avanzare alcuna o^rva- , dC manifesta la sua volontà 
zione di ordine costituzionale. , ritardare (quanto meno) 


Il {HTsidente dèlia commis¬ 
sione Murmura (de) e il sen. 
ZappuUi. però hanno imposto 
di portare la proptzsta di leg¬ 
ge alla discussione plenaria 
della commissione stessa 
chiedendo nel contempo che 
la commissione agricoltura 
ne sospendesse l’esame dì 
merito. 

A seguito di ciò il compa¬ 
gno Modica si è dimesso da 
relatore e fl pre s idènte della 
Commissione Agricoltura 
compagno Macaiuso ha deci¬ 
so. con il consenso di tutti i 
gng)pì, di proseguire neH’e- 
saroe del testo senza però 
prp ce de i e a votazioni come è 
poi avvenuto neOe sedute di 
ieri e ieri l'altro, nd corso 


rapprovazione del provvedi¬ 
mento. La commissione Agri¬ 
coltura del Senato, ad esem¬ 
pio doveva riunirsi il 7 set¬ 
tembre, ma venne rinviata, 
su proposta democristiana, 
alla settanana successiva; 
nella prima seduta tenuta al¬ 
la ripresa dèi lavori, il sen. 
Truzzi (de) ha poi chiesto u- 
na pausa di meditazione per 
un ulteriore cMarimento dei 
punti tuttora controversi; la 
DC inoltre ha presentato un 
eroendaniento all’alt. 21 bis 
che. se approvato, snature¬ 
rebbe la lefàfe e impe dir ebbe 
pr atkai nc nt e la riforma dei 
patti; non solo, ma al mo¬ 
mento di discutere tale e- 
meodaroento semi^ i par¬ 


lamentari dello scudo citxna- 
to hanno chiesto, cosi come 
hanno fatto per altri punti 
sud quali non c'è accordo, di 
accantonare raiticclo stesso. 
Oltre a ciò i parlamentari 
de della commissione Affari 
(costituzionali hanno (diiesto il 
rinvio di tutta la discussione 
al 27 settembre. 

Si era svolto, in Comitato 
ristretto, un lavoro profìcuo, 
che, con il contributo di tut¬ 
ti, aveva portato alla stesura 
di un testo che, salvo su al¬ 
cune parti, era il frutto (fi 
una larga convergenza. Si po¬ 
teva procedere rapidamente 
quindi per dotare finalmente 
le campagne italiane di un 
moderno strumento legislati¬ 
vo. teso a superare un asset¬ 
to anacronistico e dannoso e 
a sviluppare la produttività. 
Ma è proprio questo che non 
si vuole? 


SCO Wilhelm Haferkamp, re 
sponsabilc delle relazion 
esterne della Comunità. 

Il successo dell’incontro d 
ieri fra CEE e Comecon as 
sume, dopo anni di ostilità e 
diffidenza reciproca (non st 
dimentichi che la Comunità 
europea nacque, alla metà 
degli anni 50. nel segno del 
la guerra fredda e dell’anti 
comuniSmo) il significato di 
un disgelo. L’inizio della len 
ta marcia di avvicinamento 
fra le organizzazioni economi 
che deU’orìente e dell’occiden 
te europeo risale al 1973. per 
iniziativa deH’allora segreta 
rio del Comecon Fadeev. Da 
allora i contatti sono andati 
avanti. ■ - f •*.»'. 

E’ stato proprio negli anni 
della crisi,,fra il '73 e il '76 
che la quota* parte'rappresen 
tata dai paesi dell’est nel 
commercio mondiale della co^ 
munità è aumentata, pur re 
stando di proporzioni mode 
ste: attorno air8% nei '76. 
contro il 7,596 nel 73. Una 
nota di informazione pubbli 
cata ieri dalla commissione 
della CEE riconosce il valore 
del commercio con i paesi 
dell’est, proprio nei duri anni 
'74, '76. come « un fattore di 
stabilizzazione in una con 
giuntura per il resto diffi 
Cile». 

Quale possa essere la porta 
ta dei futuri negoziati decisi 
ieri a Bruxelles è difficile di¬ 
re. La natura delle due istitu 
zioni è diversa: mentre infatti 
la CEE è soprattutto un bloc 
co commerciale, con il qua 
le i nove paesi affrontano in 
sieme ì problemi degli scam 
bi internazionali, il Comecon 
è uno strumento di coopera 
zione e di aiuto economico e 
tecnico fra gli stati sociali 
stì. ma non ha alcuna fun 
zione nei loro rapporti inter 
nazionali in materia cvmmer 
ciale. I singoli paesi dell’est 
hanno sempre regolato infatti 
i loro scambi con l’occiden 
te con accordi bilaterali. La 
CEE ha tutto ' l’interesse a 
mantenere questo stato di co 
se, che le permette dì tratta¬ 
re da posizioni di forza con 
i singoli ^ paesi orientali; e 
perciò intende mantenere lo 
accordo con il Comecon in 
un quadro di scambi di infor 
mazioni e di contatti in ma¬ 
teria di statistica, di pra 
grammazione economica, di 
ambiente. I dirigenti del Co 
mecon avrebbero voluto in¬ 
vece trattare, da pari a pan. 
un accordo commerciale gl(» 
baie con la Ckimunità cura 
pea. Su questa differenza di 
foiKk) erano fin qui naufra 
gati tutti i tentativi di met 
tere i dirìgenti delle due or 
ganizzazioni a discutere intor 
no allo stesso tavolo. 

n fatto che questo sia ora ' 
av'venuto nelle sale del Pa 
lazzo (Tharlemagne di Bruxcl 
les. e che si sia trovato l’ac 
(x>rdo per proseguire fi nego 
zìato. è dunque un passo 
avanti che va valutato in tut 
ta la sua portata. Certo, la 
(xillaborazìone globale fra le 
due metà dell’Europa econo 
mica non è per domani; ma 
nessuno può ormai dis(X)no 
scere che la soluzione di prò 
blemi mondiali, come quei 
li deH’energìa. delle materie 
prime. deH’ambfente, per non 
citare che i più grossi, non 
può arrestarsi davanti alle 
frontiere che dividono l'Euro 
pa. Per la (Comunità, sempre 
alla rì(%rca della sua identi 
là e delle condizioni per la 
sua indipendenza, un nuovo 
rapporto (Xhi ì paesi sociali 
sti d’altra parte è la (xindi- 
zione per conquistare una po¬ 
sizione di autonomia e di rea¬ 
le cooperazìone anche con gli 
Stati Uniti. ^ 

V«r« V«gttti 


M.A. Macciocclii 
I « Vie Nuove » ■ 

e P. P. Pasolini 

Caro direttore, | 

in questi giorni Maria Anto¬ 
nietta Macciocchi va denun¬ 
ciando in varie sedi le perse¬ 
cuzioni e infamie di cui sareb¬ 
be stata e sarebbe vittima da 
parte del nostro Partito, ba¬ 
dando bene a sottolineare per 
• contro le sue benemerenze di 
intellettuale e i suoi eroismi 
di militante. Tra le altre cose 
la Macciocchi ricollega il suo 
allontanamento dalla direzio¬ 
ne di - Vie Nuove con la 
collaborazione dt Pier Paolo 
Pasolini, che sul settimanale 
teneva fra l’altro una rubri¬ 
ca di tt dialoghi i> con i letto¬ 
ri. ~ ' r 

Ma ecco la sua dichiarazio¬ 
ne in proposito (apparsa sul 
/■Espresso del 18 settem- 
brej: «MI fecero sapere che 
alcuni vecchi dirigenti ritene¬ 
vano scandaloso che uno spor¬ 
caccione come Pasolini potes¬ 
se scrivere su "Vie Nuove”. 
Poi intervenne direttamente 
Togliatti, imponendomi dt in¬ 
terrompere questa collabora¬ 
zione con Pasolini Ma io ten¬ 
ni duro. Qualche tempo dopo 
Pajelta e Alleata tu una riu¬ 
nione decisero che il giornale 
doveva essere rinnovalo e mi 
tolsero la direzione ». Una di¬ 
chiarazione che era stala an¬ 
ticipata nella sua prefazione 
all’edizione francese di Empi¬ 
rismo eretico nel 1976. 

Non sembra davvero che la 
Macciocchi dia qui una bril¬ 
lante prova di quel rigore po¬ 
litico e di quella correttezza 
professionale che avrebbe il¬ 
luminato tutta la sua carriera. 
Basti considerare (per tacer 
del resto) che la Macciocchi 
lasciò la direzione di Vie 
Nuove nel novembre 1961 e 
che Pasolini continuò a tene¬ 
re la sua rubrica fino al set¬ 
tembre 1965. 

GIAN CARLO FERRETTI 
(Milano) 

Gli amici 
dell’artigliere che 
si è tolto la vita 

Alta redazione delTUxùik. 

L’ultimo giorno di agosto, al¬ 
le 11, un compagno militare 
si è suicidato. Troppo sempli¬ 
cistico liquidare la tragedia 
con una riga. Resta il fatto 
che lui non è più qui, lui, 
Eugenio Monti, studente di 
scienze politiche ad Alessan¬ 
dria. 

Era partito ieri per monta¬ 
re di guardia alla polveriera 
di Medeuzza; giuntovi, prende¬ 
va subito posto alla propria 
garitta, gettava via il carica¬ 
tore tenendo un solo colpo, 
io introduceva nel fucile e st 
sparava alla gola. La morte 
gli giungeva istantanea. Il re¬ 
ferto medico più tardi dirà: 
«Frattura della base cranica 
con scoppio inlemo del cra¬ 
nio ». 

Finiva cosi la sua povera' 
stona. Sempre chiuso, solita¬ 
rio, teneva dentro di sè tutte 
le repressioni di questa vita. 
Ma questi problemi i capin¬ 
testa non se li porranno mai. 

- Nella caserma tutti gli ango¬ 
scianti problemi che la vita ci 
pone di fronte si ingrossano 
a dismisura, le umiliazioni e 
le degradazioni ‘ che giornal¬ 
mente si subiscono contri¬ 
buiscono a peggiorare la si¬ 
tuazione. La mancanza di li¬ 
bertà, lo scarso interesse del¬ 
la popolatone e soprattutto 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche, ci portano a condurre 
una vita parassitario, rinchiu¬ 
sa dentro queste quattro mu¬ 
ra. Ed Eugenio è morto an¬ 
che per questo, lasciandoci 
impotenti di fronte alla sua 
vita ormai spenta. 

MARCO e SERGIO 

artiglieri della caserma 

« Cavarzerani » (Udine) 

•r I 

La parità tra uomo 
e donna sull’età 
pensionabile 

Alla redazione del/’Unità. 

Siamo un gruppo di assidue 
lettrici e siamo ancora in at¬ 
tesa che la legge del ministro 
Anseimi sulla parità tra uo¬ 
mo e donna sul lavoro e sulla 
età pensionabile venga al più 
presto e definitivamente ap¬ 
provata. La nostra fretta è do¬ 
vuta al fatto che due di noi 
dovrebbero andare in pensio¬ 
ne nel prossimo ottobre sL 
l’età di 55 anni e con appena 
15 anni di servizio, e quindi 
con un minimo di pensione. 

La suddetta legge approva¬ 
ta già nel luglio scorso dal¬ 
la Camera dei deputati atten¬ 
de ta ratifica definitiva da 
parte del Senato. Perchè que¬ 
sto ritardo'* Con la presente 
sollecitiamo i tari gruppi se¬ 
natoriali perchè entro il me¬ 
se di settembre piglino a cuo¬ 
re la suddetta legge, appro¬ 
vandola. dando modo alle no¬ 
stre colleghe che dovrebbero 
andare in pensione alla fine 
dì ottobre di poterne usufrui¬ 
re. 

MARIA MANISCALCO 
(Palermo) 

Come mai così cari 
i prefabbricati 
delle Poste? 

Signor direttore, 

una cosa mi ha colpito leg¬ 
gendo dei recenti Comedi- 
menti della magistratura a ca¬ 
rico di amministratori che 
hanno operato per metter su 
i prefabbricati del Frbdi. 
Sembra n sostanza che qual¬ 
cuno sia rUiscUo a «scucire 
delle tangenti » dalla Precasa 
di Savona, nonostante questa 
installasse prefabbricati ad un 
prezzo — che mi sembra mo¬ 
desto — di 145JDOO tire al me¬ 
tro quadrato. Mi sono chiesto 
quindi come è possibile che 
per prefabbricati in lamfero 
installati per quaranta Uffici 
postali delle provìnce di Udi¬ 
ne e Pordenone l’Ammiitistra- 
zione dèlie Poste abbia speso 
dalle 300 alle 350000 lire al 
metro quadrato. 


Visto che i prefabbricati 
stessi non sono poi migliori 
di quelli della Precasa, cosa 
deve pensare un cittadino? 
Non riterrebbe anche lei op¬ 
portuno che il ministro delle 
Poste, unitamente al contor¬ 
no di olii funzionari, spiegas¬ 
se il mistero dai tanti « mal¬ 
pensanti u che sono sempre 
pili numerosi, ed a ragione, 
nel nostro Paese^ O meglio: 
non sarebbe forse opportu- 
I no che la > magistratura, vt- 
/ sto che si trova sul posto, 
desse uno sguardo alle com¬ 
messe fatte dall’Amministra¬ 
zione delle Poste? 

La prego di non pubblica¬ 
re il mìo nome, ma resto a 
sua disposizione per ogni 
chiarimento, pronto a prova¬ 
re quanto ho scritto. 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 


Essere presenti 
anche nei 
piccoli centri 

Caro direttore, 

a 85 anni di età mi trovo 
costretto a non rinnovare do¬ 
po 15 anni l’abbonamento al 
nostro giornale. Il medico, in¬ 
fatti, m'ha prescritto di non 
afiaticare, in alcun modo, la 
vista nella lettura, pena, a 
brevissima scadenza, la ceci¬ 
tà completa. 

E’ con vivo dispiacere che 
mi privo della lettura dell’or¬ 
gano del mio partilo, al qua¬ 
le ho dedicato tutta la mia 
vita, e per quanto mi è pos¬ 
sibile cercherò ancora di da¬ 
re il mio contributo al rin¬ 
novamento della nostra Cala¬ 
bria. 

Per la campagna della stam¬ 
pa comunista ho versato una 
piccola somma, ma, mi dove¬ 
te credere, in rapporto alle 
mie sostanze, è molto 

Colgo l'occasione per solle¬ 
citare i nostri compagni par¬ 
lamentari a venire più spes¬ 
so anche nei piccoli centri 
della nostra provincia. Noi 
qui. ad Amaroni, nel Cosen¬ 
tino, dopo aver amministrato 
per due legislature il comune, 
lo abbiamo perso a seguito 
di una serie di irregolarità. 
Basti pensare che su mille e 
trecento elettori, compresi gli 
emigrati, ci furono ben 275 
certificati medici. I nostri 
compagni presentarono un ri¬ 
corso alla magistratura, ma 
finora a due anni dalle elezio¬ 
ni del giugno 75, non abbia¬ 
mo avuto la sentenza. Con 
tanti casi di vicende giudi¬ 
ziarie insabbiate, finite nei 
cassetti, non meraviglierebbe 
che SI debba attendere ancora 
tanti altri anni. 

, Però è necessario, a mio 
avviso, che la voce del parti¬ 
to, nel Mezzogiorno e nella 
nostra Calabria, arrivi più di 
frequente anche nei centri con 
oltre' S mila abitanti e non 
solo ‘ nelle grandi città. Mi 
, rendo conto, d’altra parte, 
che gli .impegni sono tanti « 
, che il partilo è mobilitato fin 
, oltre alle proprie forze per 
essere presente in tutti gli av¬ 
venimenti della vita politica 
del nostro Paese. 

PAOLO BOVA 
(Amaroni . Cosenza) 

Come si scaricano 
le responsabilità 
in Italia 

Cara Unità, 

dopo il 25 aprile del '45 
anche noi carabinieri che, 
avendo seguito con fiducia la 
lotta di Liberazione assieme 
a tanti operai democratici, 
credevamo veramente in una 
nuova realtà politica e in una 
migliore giustizia sociale, an¬ 
dammo incontro a persecuzio¬ 
ni e a delusioni. Dall’appa¬ 
rato dello Stato furono ria¬ 
dottati i vecchi strumenti del 
fascismo. Partigiani, operai, 
braccianti, responsabili sola¬ 
mente di tener atta la ban¬ 
diera della Resistenza c della 
democrazia furono incarcera¬ 
ti e, nel migliore dei casi, 
privati del lavoro. 

La corruzione, con tutti I 
suoi attributi, divenne il me¬ 
todo di governo di chi aveva 
la responsabilità della dire¬ 
zione politica nel nostro Pae- 
; se. 7 lavoratori e le forze vi¬ 
ve e democratiche lottano da 
anni con tenacia e con gran¬ 
di sacrifici contro la progres¬ 
siva degradazione delle strut¬ 
ture dello Stato per portare 
l'Italia fuori dal vicolo cieco 
in cui le forze della conser¬ 
vazione lo hanno portato. 

Cari amici e commilìlojti 
Falso e Pavone, pur non sa¬ 
pendo se esìstano o meno col¬ 
pe che relativamente alta fu¬ 
ga di Kappler vi si possano 
attribuire, è certo che tl «ca¬ 
so» per la sua complessità e 
le sue dimensioni va ben al 
di sopra delle vostre eventua¬ 
li responsabilità. 

Lo testimonia il fatto che 
fino a questo momento non è 
stato possibile rendere di do¬ 
minio pubblico le cause e le 
complicità che - hanno reso 
possibile U crimine. Rispon¬ 
de. comunque, ad un costu¬ 
me immorale ampiamente e 
tristemente verificato la con¬ 
suetudine di scaricare le re¬ 
sponsabilità sulle « ultime 
ruote » che si muovono attor¬ 
no alla grande struttura dello 
Stato. 

Anche per questi motivi i 
corpi di polizia uniti devono 
stringere i temjA per realiz¬ 
zare un sindacato (aderente 
atta Federazione unitaria) che 
tuteli i vostri (agenti in ser¬ 
vizio) ed i nostri (agenti in 
pensione) interessi. Credo che 
anche dalle strutture sindaca¬ 
li già esistenti debba nasce¬ 
re quella solidarietà che aiu¬ 
terebbe sicuramente a far lu¬ 
ce e giustizia nel caso in cui 
sono coinvolti i nostri due 
commilitonL 

FRANCESCO RUGGERI 
appuntato dei carabinieri, 
in pensione (Imola • BO) 
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i Dopoi giorni dell^« Unità» 




Modèlla, ora 
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che il Festival 

. } 

s’è concluso 


1 Dal nostro inviato 

! MODENA — Soddisfatti? ' Jl 
1 compagno Mario Del Monte, 
segretario della ’ Federazione 
> di Modena, allarga le brac- 
' eia, fa uno sforzo per non 
j sbilanciarsi. Sì, insomma, non 
c'è male, ce la slamo cavata, 
ma non sta a noi dirlo, giu¬ 
dichino gli altri... Contenti? 
Del Monte, ancora una volta, 
aggira la domanda. Certo è 
stato un duro impegno, i com¬ 
pagni sono un po’ stanchi, ti¬ 
rano il fiato, lunedi rnattina 
in federazione non c’era qua¬ 
si nessuno... Insamma, siete 
soddisfatti 0 no di questo 
festival nazionale? Finalmen¬ 
te Del Monte si tradisce: 
€ Persino gli amministratori 
— dice — sono abbastanza 
contenti deU'eslto... ». La ri¬ 
sposta non poteva essere più 
chiara, esaudiente, definitiva. 
La felicità di un amministra¬ 
tore comunista è cosa rara, 
rarissima, prova inconfutabi¬ 
le del pieno successo di una 
manifestazione. Lo sanno be¬ 
ne tutti i militanti di sezione. 
Si porta in Federazione l’in¬ 
casso di un festival convinti 
d’aver superato le più rosee 
previsioni, ed invariabilmente 
ci si .sente rispondere: Tutto 
qui? fi’ un disa.stro. una ca¬ 
tastrofe, non raggiungeremo 
mai l’obiettivo. 

■ Nessun dubbio dunque. Dal 
punto di vista finanziarlo il 
Festival nazionale dell’Unità 
di Modena è stato un succes- 
.so, un grosso successo, E poi¬ 
ché forti < incassi significano 
molte presenze, una grande 
partecipazione popolare, è sta¬ 
to anche un grande successo 
politico. Del Monte, poi, lo 


Soddisfatti? Contenti? Dal segretario 

, ì ‘ 

della federazione ai magazzinieri, 
i compagni che hanno organizzato e 
sostenuto questo grande momento di vita 
collettiva non si pronunciano - Ma il 
bilancio è iusinghiero sotto ogni punto 
di vista, in primo luogo 
quello della partecipazione 


ammette: è andata bene, 
motto bene, meglio di quan¬ 
to ci si aspettasse. ' 

Ci fornisce qualche cifra, 
premettendo che i conti an¬ 
cora li .stanno facendo e che 
un bilancio definitivo sarà 
pronto solo nei prossimi gior¬ 
ni. L’incasso complessivo, li¬ 
ra più lira meno, è .stato di 
due miliardi e ottocento mi¬ 
lioni. Il ricavo non è ancora 
quantificabile. « Tuttavia — 
aggiunge — l’attivo è consi¬ 
stente ». "- ' I 

Nessuno ne dubitava. Chiun¬ 
que ave,sse vissuto. In tutto 
0 in parte, i sedici giorni di 
questo Festival nazionale, la 
sensazione di questo grande 
.successo l’aveva respirata 
ogni ora, tra la folla, senza 
Tausilio della macchina cal¬ 
colatrice. € Noi — dice anco¬ 
ra il segretario della Fede¬ 
razione — ci aspettavamo un 
grandissimo afflusso di folla 
.soprattutto negli ultimi due 
giorni. Durante la settimana 
pensavamo che le cose andas- 
.sero gros.so modo come du¬ 
rante il Festival provinciale. 


Qualcosa in più, ma non mol¬ 
to. Invece, fin dal primo gior¬ 
no, ci siamo resi conto che 
questo metro di giudizio non 
reggeva. Prima dell’inizio del 
Festival avevamo un po’ pau¬ 
ra degli ampi spazi dell’ex 
autodromo. Pensavamo che là 
dentro le 10. 20 mila perso¬ 
ne s che ci aspettavamo nei 
giorni feriali si perdessero, 
non si vedessero neppure. Su¬ 
bito dopo l’apertura alziamo 
cominciato a temere che lo 
spazio fosse troppo poco ». 
Quali le ragioni di questo suc¬ 
cesso? « Certo — risponde Del 
Monte — qui il partito ai è 
impegnato forte. Quando ci 
hanno detto che toccava a noi 
organizzare il Festival na¬ 
zionale è subentrato, come 
ovunque, un certo orgoglio 
di federazione. Inizialmente 
avevamo previsto che per far 
funzionare il Festival occor¬ 
ressero ‘ almeno quattromila 
compagni ogni giorno. Beh, 
questa cifra, non saprei dire 
di quanto, ma l’abbiamo lar¬ 
gamente superata. Anche com¬ 
pagni che da tempo non par- 
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Per 26 ore in mano ai rivoltosi 


llISBONA — Stremata e disperata dopo 
vcoti.sci ore di minacce, questa donna si 
abbandona al pianto mentre esce, scortata 
da un agente, dal carcere portoghese di Cu- 
atoias. Era uno degli ostaggi in mano ai dieci 
detenut iche si sono ribellati con le armi 


in pugno, uccidendo una persona e catturan¬ 
done numerose altre. Arrestati per una ra¬ 
pina, erano estremisti di destra che chiede¬ 
vano di essere considerati detenuti politici 
e le dimissioni del governo Soares. Si sono 
arresi dopo ventisei ore. 
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In una cooperativa nella valle del Tevere in Umbria 

Dove l’energia del sole 
è sperimentata sul tabacco 


; L'iniziativa, la prima in 

t , r 

’ Dilla aestra redasìeee 

PERUGIA — I raggi del sole 
vengono utilizzati in Umbria 
per essiccare il tabacco. Non 
ai tratta di un metodo rudi¬ 
mentale. ma di un gros.so 
Impianto per utilizzare l’e¬ 
nergia solare: 74 metri di 
pannelli, due serbatoi di ac¬ 
cumulo, strutture per il re¬ 
cupero deU’aria calda. L’Um¬ 
bria è la regione d’Italia che 
produce più tabacco, coltiva 
addirittura i 2/3 del « Brigl 
Virzie» che circola all’inter- 
no mercato europeo. Non 
' poteva perciò non porsi per 
prima il problema della mi- 
nimiuazione dei costi. Molte 
sono state infatti le novità 
tecniche introdotte, poi si è 
pensato anche al sofe. < 

La cooperativa di Pietiino - 
HHa Valle del Tevere, ha 
cominciato recentemente a 
airvirsi. a titolo sperimenta¬ 
li^ éd pannelli parabolici 

i 


Italia, è stata attuata in coiiaborazionv con il CNR 


realizzati dalla OTIP 
- Il Centro nazionale delle 
ricerche fu sollecitato in pas¬ 
sato dall’anuninistrazlone re¬ 
gionale a fare stanziamenti in 
questa direzione nel quadro 
degli interventi ' previsti in 
agricoltura. In questi giorni è 
uscito dalle celle di essica- 
zione il tabacco trattato con 
il nuovo metodo. I risultati 
sembrano eccellenti. Di pro- 
Uemi però ce ne som ancora 
molti: si tratta di stabilire 
ancora l’enUtà dei benefici e- 
commlci ottenuti. Il costo 
dei panneUi è infatti molto 
elevato. Si ipotizza comunque 
che il risparmio di energia 
sia intorno al 50 per cento. 
Nonostante ciò, se rimpianto 
progettato dovesse essere u- 
sato solo per il tabacco, cioè 
al massiim per tre mesi al- 
l’anm, il risparmio ixm giu¬ 
stificherebbe l’entità degli 
ammortamenti. Per questo la 
cooperativa Alto Tiberina sta 
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tecipavano aU’attività di par¬ 
tito hanno dato il loro con¬ 
tributo. Anche non iscritti ». 

< Poi — aggiunge Del Mon¬ 
te — è subCTitrato l’orgoglio 
di città. Ospitare una mani¬ 
festazione come il Festival 
nazionale dell'Unità è un fat¬ 
to che non lascia indifferenti 
neppure i non comunisti. Poi 
Ila giocato l’indiscusso valore 
delle iniziative culturali, la 
loro quantità e la loro varie- 
' tà ». Una quantità ed una va¬ 
rietà che qualcuno, posto ogni 
sera di fronte a scelte dolo¬ 
rose (lo spettacolo teatrale, il 
film 0 la manifestazione mu¬ 
sicale?) ha giudicalo persino 
eccessiva. 

€ Ma tutto questo, l’impe¬ 
gno del partito, rorgogiio del¬ 
la città, il valore delle inizia¬ 
tive — dice ancora Del Monte 
— non basta a spiegare il suc¬ 
cesso di questo fe.stival. Al 
fondo di tutto credo vi sia 
stato l’accentuarsi dell’intc- 
resse verso i comunisti, le-lo¬ 
ro proposte politiche, la loro 
presenza nel paese ». E’ si¬ 
curamente vero. Com’è vero 


che Modena ha raggiunto, uno 
dopo l’altro, tutti gli obieiti- 
vi con i quali era stata cliia- 
, mata a misurarsi. Quello ap¬ 
pena conclusosi doveva esse¬ 
re un festival a misura di 
una città di medie dimensio¬ 
ni, come lo sono la maggio- 
i rama delle città italiane. E 
co.v è stato. Doveva essere 
un festival capace di combat¬ 
tere, con rigore e sobrietà, la 
tentazione, inevitabile per una 
manifestazione ' attorno ' alla 
quale l’interes.se si è negli 
ultimi anni enormente accre- 
. .scinto, di scivolare verso for¬ 
me di gigantismo. E così è 
.stato. Doveva essere un fe 
stivai finanziariamente attivo 
per contribuire alla sottoscri¬ 
zione e sostenere il partito nel¬ 
le zone, specie nel meridione, 
di maggiore debolezza. E co¬ 
sì è stato. 

I compagni di Modena han¬ 
no dunque più di un motivo 
per essere soddisfatti. E lo 
sono anche se evitano di dirlo, 
anche se non amano parla¬ 
re più di tanto della € storia 
segreta » che migliaia e mi- 


gliaia di braccia e di cervelli 
hanno scritto anche in questo 
festival. Ferie passate mon¬ 
tando gli stand, notti in bian¬ 
co, operai che si improvvisa¬ 
no camerieri, impiegati che di¬ 
ventano elettricisti, studenti 
che fanno gli spazzini: una 
straordinaria t capacità di ri¬ 
convertire i ruoli professio¬ 
nali » (così la chiama il com¬ 
pagno Del Monte) che solo i 
comunisti sanno realizzare. E 
poi le mille donne di Fessoli 
e di cento altre frazioni che 
hanno passato le notti a pre¬ 
parare tortellini per realizza¬ 
re quella sorta di miracolo 
ga.stronomico che è consistito 
— in quest’epoca di cibi pre¬ 
cotti e di adulterazioni ali¬ 
mentari — nell’offrire ogni .se¬ 
ra. a migliaia e migliaia di vi¬ 
sitatori, cibo fatto in casa. ■ 
Ma lasciamo perdere. I mo¬ 
denesi non amano parlarne. 
Non l’hanno fatto neppure 
quando qualcuno li ha accusa¬ 
ti essere « freddi ». troppo 
organizzati. Hanno accettato 
il confronto, senza imper- 
malosirsi. c Certo in Italia esi¬ 


stono diverse culture, diversi 
modi di intendere una festa. 
A noi piace così: ordinata, 
pulita ». fi con ordine hanno 
affrontato tutti i problemi che 
via via si venivano ponendo: 
tl campeggio insufficiente, la 
mensa a prezzi più bassi, la 
sistemazione al coperto di mi¬ 
gliaia di persone nella € notte 
della grande pioggia ». 

Dicono che i compagni che 
gestivano il magazzino, cita¬ 
ti uno per uno in un « apolo¬ 
getico » corsivo di Forfebrac- 
cio, abbiano replicato con una 
alzata di spalle a chi ha mo¬ 
strato loro il giornale. « Ha 
persino esagerato — hanno 
detto — e poi non è giusto: al 
festival non lavoriamo solo 
noi ». Così hanno risposto quei 
€glacialh organizzatori di vet¬ 
tovagliamenti. 

m. c. 


Nella foto; ' un particolare 
dalla folla che alla chiusura 
del ftttival ' ascoltava II di¬ 
scorso di Berlinguor. 


Per la creazione dì un fronte reazionario europeo 

1 POCHI AMICI Di STRAUSS 

Il sostanziale fallimento deirincontro promosso a Ottobeuren la scorsa setti¬ 
mana dalla destra cattolica della RFT - Le assenze dei maggiori esponenti de 
del continente e della gran parte dei vescovi invitati - Le distanze del Vaticano 


pensando di utilizzare, sem¬ 
pre a titolo sperimentale, 
l’apparecchiatura anche per il 
riscaldamento delle serre. Ci 
trovianK) dunque di fronte ad 
un'energia alternativa? Si 
potrà in futuro fare a meno 
di tutto il resto? Alio stato 
attuale ciò non sembra ipo¬ 
tizzabile. L’esperienza di 
Pietrìno dimostra anzi che 
Tenera solare può essere u- 
sata solo in aggiunta ad al¬ 
tre; essa produce infatti solo 
il 35 per cento del calore ne¬ 
cessario per essiccare il ta¬ 
bacco e i pannelli utilizzati 
sono in assoluto i più nuovi 
ed originali sin qui progetta- 
U. 

L’Umbria è comunque al¬ 
l’avanguardia anche nel set¬ 
tore deHa rkeiea. A Temi e- 
siste una cooperativa unica 
in Italia, che studia e produ¬ 
ce pannelli solari. 

g. m. 


Il convegno politico-religio¬ 
so tenutosi domenica scorsa 
neH'abbazia benedettina di 
Ottobeuren, per iniziativa del 
vescovo di Augsburg. mons. ‘ 
Josef Stempfle al fine ^ de- ^ 
finire la posizione dei cri¬ 
stiani di fronte aH’Europa. 
ha confermato il disegno del¬ 
la destra cattolica tedesco-oc¬ 
cidentale di creare un bl^o 
conservatore e anticomunista, 
ma anche le difficoltà che 
essa incontra nel coinvolgervi 
le Chiese europee e la S. Se¬ 
de. . - - 

' Intanto, vanno registrate le 
assenze. Era stata annunciata 
la partecipazione di uomini 
politici di primo piano come 
Andreotti. Suarez. . Chirac, 
Tindemans (questi avrebbe 
dovuto tenere la relazione 
polìtica) e. invece, questi non 
sono andati al convegno. 
Hanno deciso di rinunciare 
airultimo momento anche 
Elmtlio Colombo (ha mandato 
un telegramma) e Mariano 
Rumor. E’ andato solo De 
Carolis. 

Erano state invitate per 
tempo le (^inferenze episco¬ 
pali europee occidentali ad 
inviare loro rappresentanti 
ufficiali, ma se si eccettuano 
partecipazioni a titolo perso¬ 
nale (in particolare vescovi 
tedeschi e austriaci), fra cui 
ha fatto spicco quella dell’at¬ 
tuale arcivescovo dì Firenze 
card. Benelli, gli altri non 
sono andati. Si è notata l’as- 
.senza rxMnpleta del vescovi 
francesi, belgi, olandesi. Dal¬ 
l’Italia è andato il vescovo di 
Fidenza, mons. Zanchin, Lo 
stesso arcivescovo di fellonia, 
card. Hoeffner (nolo per le 
sue posizioni conservatrici c 
per i suoi legami con 
Strauss), si è limitato ad in¬ 
viare un telegramma. Eviden¬ 
temente. in quanto presidente 
della Conferenza episcopale 
della RFT. non ha voluto che 
la sua presenza fosse inter¬ 
pretata come un'adesione al 
convegno dell'episcopato te¬ 
desco-occidentale. Va. inoltre, 
fatto rimarcare che i social- 
democratici non sono stati 
invitati. 

Naturalmente, ' sono stati 
presenti al con\*egno il leader 
della CDU. Kohl. il capo del¬ 
la eSU bavarese. Strauss 
(che ha tenuto un vero e 
proprio comizio con i soliti 
slogans anticomunisti), l’ex 
ministro della difesa, von 
HasscI, il quale ha detto e- 
splicitamente che l’iniziativa 
avrebbe dovuto essere la 
prima di una serie per poter 
creare «una minaccia all’eu- 
rocomunismo attraverso u- 
n’azkme cristiana concertata 
fino alle cleziooi « oltre a. 


t Di fronte ad un disegno po-' 
/litico cosi di parte e diverso 
dalla linea della S. Sede, an¬ 
corata ad una visione di coo- 
perazlone europea secondo 
gli accordi dì Helsinki, e dal¬ 
le stesse posizioni delle Con¬ 
ferenze episcopali occidentali 
espresse con il documento 
del 29 giugno scorso, il card. 
Benelli ha preso qualche di¬ 
stanza. Non solo ha detto 
che «non spetta alla Chiesa 
presentare un ideale politico 
concreto o sostenere modelli 
e forze politiche », ma ha 
sostenuto, in linea con il do¬ 
cumento delle Conferenze c- 
pìscopali occidentali, che le 
Chiese europee - hanno una 
grande responsabilità nel 
creare « un rispetto reciproco 
profondo, una piena com¬ 
prensione e nel continuare, 
nella chiarezza e nella fidu¬ 
cia, il cammino verso la ri¬ 
composizione dell’unità». Ha 
anche aggiunto che «questo 
compito spetta non solo a! 
cristiani, ma anche ai non 
credenti ». 

Correzione 

A tale proposito, anzi, va 
ricordato • che il 4 maggio 
1976, ossia neU’imminenza 
delle elezioni politiche italia¬ 
ne del 20 giugno c cinque 
mesi prima di quelle della 
RFT del 3 ottobre 1876. Fai- 
lora sostituto della Segreterìa 
di Stato vaticana. Giovanni 
Benelli. in una conferenza 
tenuta a Vienna aH’Assoda- 
ziooe austriaca per la politica 
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estera, indicò la « pericolosità. 
delle forme di collaborazione 
tra cristiani e marxisti». C’è 
da chiedersi se il suo discor-. 
so di Ottobeuren rappresenti 
una correzione, sia pure det¬ 
tata dalla necessità di non 
vedersi coinvolto in un’ope¬ 
razione non in linea con la S. 
Sede, anche se resta il fatto 
di essere andato al convegno. 

«Identità cristiana» 

Va rilevato che la « Radio 
Vaticana ». in occasione del 
convegno di Augsburg. ha 
diffuso un commento del sUo 
redattore di politica estera, il 
gesuita padre Rulli, il quale, 
a proposito deH’atteggiamen- 
to dei cristiani di fronte al¬ 
l'Europa, ha fatto osservare 
che «non sì tratta di dare 
un'impostazione confessionale 
a questa presenza, che deve 
essere sanamente laica, tutta¬ 
via ispirata ai valori cristia¬ 
ni*. Ha, inoltre.' aggiunto, 
che «più di questo orienta¬ 
mento autorevole - delle co¬ 
scienze. la Chiesa non do¬ 
vrebbe fare. lasciando ai laici 
cristiani la responsabilità del¬ 
le loro scelte». 

E’ pure significativo che il 
20 settembre, in un messag¬ 
gio inviato alla « (Conferenza 
delle organizzazioni intema¬ 
zionali cattoliche » in occa¬ 
sione del cinquantesinM an¬ 
niversario della fondazione. 
Paolo VI abbia esortato 
queste organizzazioni ad c a- 
prirsi alla diversità delle cul¬ 
ture » pur rafforzando la loro 


Alle Commissioni della Camera 

Aborto : fissato V inìzio 
della nuova discussione 


ROMA — E* 3t«t« fissata per li 12 ottobre la data di inizio, 

10 seno alle commissioni Giustizia e Sanità della Camera, 
della dlacusaicae dtìla proposta di legge suH’aborto. ripre- 
scotau a Mcntecltorto da PCI, PSI. raDI. FRI. PLI e DP 
oU'indoniaal del voto con cui al Senato era suto bloccato 

11 precedente progetto già approvato dalla Camera. Rela¬ 
tori saranno nuovamente U repubblicano Del Pennino, per 
la commissione OiusUzia, e il c omp agno GHomnni Berlin¬ 
guer, per la ccmnHaskmc Sanità. 

La data è stata staWlita in un incontro, avvenuto Ieri, 
tra i preMenti deile due commisaionl, rispettivamente 
Miaasi e Morte Betta MMtini. 


La neceKità di avrtere sente Indugi l’eteine del pro¬ 
getto di legge suU’lntarruaione volontaila detta gravMonte 
era stata sottolineata la scorsa setUmana dal rntnpagno 
Coccia in seno oiruffleio di presidente della commissione 
GMustiate, trovando consenso. 


« identità cristiana ». La ne¬ 
cessità di questo « aprirsi a- 
gli altri », secondo Paolo VI, 
nasce dalla constatazione che 
« l’uomo contemporaneo non 
costruirà niente di durevole 
se non supera il circolo ri¬ 
stretto dei nazionalismi, se 
non si apre alla diversità del¬ 
le culture, se non tende ad 
una solidarietà intemazionale 
coerente. SI tratta di un’in¬ 
dicazione del tutto diversa da 
chi. come ad Augsburg o al¬ 
trove. si propone. Invece, di 
rilanciare la politica dello 
scontro frontale o dei blocchi 
contrapposti. Tra questi non 
mancano • i vescovi - come 
mons. Stempfle. che, a chiu¬ 
sura del convegno di Au¬ 
gsburg. ha attaccato « Mitter¬ 
rand. i comunisti c l’Europa 
socialista ». Anche il vescovo 
di Essen, mons. Franz En- 
gsbach. nel dissentire dal do¬ 
cumento delle Conferenze e- 
piscopali euri^ec del ■ 29 
giugno perché non si presta¬ 
va ad avallare il convegno di 
« fine settimana europeo ». ha 
dichiarato che i « cristiani 
devono preoccuparsi .perché 
il cristianesimo resti il fon¬ 
damento spirituale dell’Euro¬ 
pa » e perché la (Comunità 
europea riìsti come un «ba¬ 
luardo della parte libera del¬ 
l'Europa nei confronti delle 
minacce provenienti dal co¬ 
muniSmo ». 

> Stando ai risultati, il con¬ 
vegno di Ottebeuren ha di¬ 
mostrato come non sia facile 
mobilitare tutte le forze poli¬ 
tico-religiose per creare in 
Europa un blocco conserva¬ 
tore e anticomunista in vista 
delle elezioni europee. Viene, 
tuttavia, annunciato un nuovo 
« incontro » da tenersi a Mo¬ 
naco di Baviera dal 29 al 30 
ottobre sul tema: «Un’Euro¬ 
pa unita senza cristianesimo? 
Responsabilità dei cristiani di 
fronte alla costruzione del¬ 
l'Europa». (Questo convegno 
è promosso dalla Federazione 
intemazionale degli uomini 
cattolici « Unum Omnes ». 
che cordina oltre quaranta 
organizzazioni nazionali di 
cui poco più di venti sono 
europee. Nell'annuncio si di¬ 
ce che «con questo Incontro, 
la federazione, in stretta col¬ 
laborazione con i vescovi del¬ 
le nazioni europee, vuole 
contribuire a far si che l’Eu¬ 
ropa si leab'zzi secondo gli 
ideali del Vangelo e la d^- 
trìna sociale della chiesa». 
Sarà un tentativo di ripro¬ 
porre ciò che non è riuscito 
ad Augsburg? 

AIcMt* Sanlini 
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Lo scontro sull'equo canone 

L’aff^to 
é lé possibilità 
deir inquilino 

Giudizio dei SUNiA suiie uitime vicende delia legge, 
dopo le proposte dei senatori de che raddoppiereb¬ 
bero la spesa annua: da tremila miliardi a seimila 


ROMA — Sembra ancora di¬ 
stante una soluzione soddisfa¬ 
cente per l’equo canone, so¬ 
prattutto per l'intransigenza 
dei senatori de, ancora ar¬ 
roccati su vecchie posizioni, 
anche dopo la documentazio¬ 
ne del ‘ governo die esclude 
tassativamente • aumenti del 
monte fitti al di sopra dei mil¬ 
le miliardi. L ultima propo.sta 
de avanzata nel corso della 
riunione dei gruppi parlamen¬ 
tari a Palazzo Madama, inve¬ 
ce. farebbe salire il tetto an¬ 
nuo complessivo dei fitti dai 
meno di tremila miliardi at¬ 
tuali, ai seimila miliardi. Sul¬ 
la situazione attuale, in pre¬ 
visione della nuova disciplina 
organica delle locazioni, regi¬ 
striamo oggi il punto di vi¬ 
sta del Sindacalo unitario de¬ 
gli inquilini, dopo un colloquio 
con il presid'ente della or¬ 
ganizzazione on. Pietro 
Amendola, e i membri della 
Direzione Procopio, Luciani e 
Floriani. u ■ • 

Il SUNIA da anni ha riven¬ 
dicato una legge che garantis¬ 
se congiuntamente il raggiun¬ 


gimento di due obiettivi: un 
canone compatibile con 1 red¬ 
diti di lavoro e una norma 
tiva che consentisse la sta¬ 
bilità del rapporto di loca¬ 
zione. In riferimento a ciò. 
il sindacato aveva giudicato il 
disegno di legge del governo 
una base utile di discussio 
ne aggiungendo però che le 
pro{)oste varato dal Consiglio 
dei ministri dovevano essere 
migliorate sia nella parte eco¬ 
nomica e sìa in quella nor¬ 
mativa, che |X)i condiziona an¬ 
che il rispetto del canone de¬ 
terminato |>er legge. Purtrop 
po. nelle commissioni del Se 
nato è stato peggiorato coni 
plessivanicntc il testo del go 
verno, con il colpo di inano fi¬ 
nale imposto dai senatori de 
sugli ormai famosi tre punti: 
lasso di rendimento, indicizza¬ 
zione. commissioni conciliati¬ 
ve. Si è determinata perciò, 
una reazione nel Paese e nel 
Parlamento ad opera del PCI, 
del PSI e della Sinistra indi- 
pendente che ha bloccato 
l’iter della legge, rimettendo 
tutto in discussione. 


Ripresa dei lavori parlamentari 


Alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari, la situazione, per 
il SUNIA, è caratterizzala da 
alcuni fatti intervenuti: - la 
presa di posizione di rappre¬ 
sentanti del governo e diri¬ 
genti della DC (il sottose¬ 
gretario ai LL.PP. Padula e 
il vice segretario Galloni) i 
quali anche sulla base di nuo¬ 
ve. sia pure ancora parziali 
rilevazioni effettuate dal mini¬ 
stero dei LL.PP. hanno affer¬ 
mato di non voler andare per 
quanto riguarda la parte eco¬ 
nomica, oltre il monte affitti 
risultante dalle proposte ori¬ 
ginarle del governo. Obiettivo 
che potrebbe essere raggiun¬ 
to anche ipotizzando un tasso 
di rendimento del 4 per cen¬ 
to. però rapportato al valore 
degli immobili adeguatamen¬ 
te ridimensionato. La ripresa 
da parte delle Confederazio¬ 
ni sindacali di una forte ini¬ 
ziativa su questo tema, ha co¬ 
stretto il governo nell’ultimo 
incontro a ribadire la validità 
della sua proposta, implicita¬ 
mente sconfessando ' l’operato 
dei senatori de. Inoltre sono 
state già decìse azioni di lot¬ 
ta. Riassumiamo ora le pro¬ 
poste del SUNIA: 

DETERMINAZIONE DEL 
CANONE — E’ stata registra¬ 
ta positivamente la larga con¬ 
vergenza per il ripristino co¬ 
me base di discussione del 
testo del governo. Il monte fit¬ 
ti attualmente è di tremila 
miUardi. Secondo le proposte 
governative passerebbe a 
quattromila miliardi. (?on le 
modifiche del Senato al 5 per 
cento a 6.778 miliardi e con 
rUidicizzazione con un tasso 
annuo di svalutazione del 10 
per cento a 9.761 miliardi e 
del 14 per cento a 11.450 mi¬ 
liardi. La DC, vedendo l’isola- 
mento in cui si è cacciata, 
ora propone un aumento del 
tetto (con l’indicizzazicnc al 
75 per cento) a seimila mi¬ 
liardi circa. Ancora troppo 
esoso e non sopportabile per 
la massa degli inquilini. 

TASSO DI RENDIMENTO 
— Per il SUNIA può diventa¬ 
re mistificante incentrare l’at¬ 
tenzione esclusivamente sul 
tasso (3 per cento - 4 per 


cento - 5 per cento). Occor¬ 
re invece, far riferimento al 
costo base e ai coefficienti 
che determinano il valore lo¬ 
cativo, sul quale va applicato 
il tasso. Infatti, il costo ba¬ 
se che nel testo di legge 
viene fissato in 250 mila lire 
a mq. per il Centro-Nord e 
in 235 per il Sud. riferito ad 
alcune zone del paese, appa¬ 
re già come un valore spro¬ 
porzionato rispetto a quello 
attuale e reale deirimmobile. 
Sul costo base si innestano 
poi 1 coefficienti correttivi che 
di fatto portano ad un au¬ 
mento quasi generalizzato del 
casto base di partenza. Ad 
esempio, a Roma nella zona 
Prenestina (periferia) il costo 
base salirebbe a .352.500 lire e 
in via Gregorio VII (scmicen- 
tralc) a 427.500. In quest’ulti¬ 
mo caso un fitto attuale di 80 
mila lire, secondo il testo 
emendato dal Senato, mante¬ 
nendo il tasso del 3 per cento, 
andrebbe a 130.710 lire, ap¬ 
plicando invece il 5 per cen¬ 
to a 217.850. ' ' 

INDICIZZAZIONE — Il te¬ 
sto governativo prevede un 
aggiornamento del canone 
biennale dei duo terzi rispet¬ 
to al costo della vita. Con le 
modifiche apportate da uno 
schieramento di centro de¬ 
stra è stata imposta l’indiciz- 
zazione al 100 per cento, che 
porterebbe, pur con un tasso 
di inflazione di appena il 10 
per cento, un aumento del ca¬ 
none del 234,3 per cento. In 
cinque anni con una inflazione 
del 14 per cento il monte fitti 
passerebbe dai tremila mi¬ 
liardi circa attuali a 11.450 
miliardi. 

GRADUALITÀ* DEGLI AU¬ 
MENTI — Il SUNIA concor¬ 
da con le modiriche apporta¬ 
te che prevedono una diver¬ 
sa articolazione del periodo 
transitorio che ò stato por¬ 
tato da 4 a 5 anni, con un 
incremento annuo del 20 per 
cento della differenza tra vec¬ 
chio e nuovo fitto. Andrebbe 
però riesaminata . ed artico¬ 
lata la esclusione della gra¬ 
dualità degli inquilini con un 
reddito supcriore agli otto mi¬ 
lioni. 


Processo di speculazione 


AMBITO DI APPLICAZIONE 

— Il SUNIA ribadisce la sua 
decisa contrarietà sia alla 
esclusione dal regime di equo 
canone delle abitazioni non 
abitative (negozi, botteghe ar¬ 
tigiane, uffici, studi professio¬ 
nali) e di quelle definite indi¬ 
scriminatamente di natura 
transitoria, come già proposto 
dal governo e sia alla esclu¬ 
sione ulteriormente introdotta 
al Senato delle abitazioni clas¬ 
sificate Al (signorili) e A8 
(villini) e di quelle ubicate in¬ 
discriminatamente nei comuni 
al di sotto di 5 mila abitan¬ 
ti. Tutto questo innesca un 
processo speculativo di eva¬ 
sione dall’equo canone con la 
trasformazione della destina¬ 
zione — da abitazione ad uf¬ 
ficio o da abitazione ci\ile a 
signorile — e sia perchè de¬ 
termina un convogliamcnto 
dei futuri investimenti immo¬ 
biliari verso tutto questo ven¬ 
taglio di immobili in « zona 
franca » dall’equo canone. 

DURATA DEI CONTRATTI 

— Tenendo conto che occorre¬ 
rà del tempo per il riequìli- 
brìo della situazione abitativa 
e per giungere aH’equo cano¬ 
ne definitivo basato sul cata¬ 
sto, dovrà essere ripristina¬ 
to il testo del governo che 
prevedeva il rinnovo automa¬ 
tico alla prima scadenza per 
la grande mossa degli inqui¬ 
lini bloccati, estendendo però 
tale normativa a tutti i con¬ 
tratti. Siccome la durata era 
stata stabilita in 4 anni, di¬ 
venterebbero 8 anni. 


RILASCIO PER NECESSI¬ 
TA' — Così come è previsto 
nel tosto ^ legge rischia di 
diventare un’arma di ricatto 
in mano al proprietario. De¬ 
ve essere, quindi, ampiamen¬ 
te revisionato: prima di tutto 
occorre un termine di prcav- 
\Tso ragionevole (e non sei 
mesi); la procedura giudizia¬ 
ria dovrà essere un nonnaie 
accertamento delle ragioni 
delle parti con garanzie per 
la difesa dell’inquilino c non 
una convalida automatica. 

S.ANZIONI — La legge deve 
prevedere sanzioni pecuniarie 
a carico del proprietario per 
violazione del regime di equo 
canone e in particolare per 
< mercato nero » delle locazio¬ 
ni e per gli abusi nella ri¬ 
chiesta di necessità. Inoltre 
deve prevedersi la restituzio¬ 
ne aU’inquihno di somme non 
dovute a titolo di fitto o per 
spese accessorie. 

SFRATTI — Va riafferma¬ 
to per gli sfratti il prìiKipio 
della gradualità. E* assurdo 
pensare che gli sfratti succes¬ 
sivi alla legge, possano esse¬ 
re eseguiti in quattro mesi. ' 
Essi verrebbero ad aggiun¬ 
gersi a quelli in corso che 
seno 200 mila circa. La si¬ 
tuazione del nostro paese non 
lo consente. Occorre quindi 
una realistica gradualità. Oc¬ 
corre die gli enti locali sta¬ 
no in grado di intervenire 
a fav'ore delle famiglie eh* 
non sarebbero in grado di so¬ 
stenere gli alti fitti. 


Claudio Nolart 
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Richard Burton «Otello» a Broadway 




SAN SEBASTIANO — L'Urss 
ha vinto ^ il ‘ primo ^ premio 
del Festival cinematografico 
internazionale di San Seba¬ 
stiano, la « Concha dè oro », 
con Partitura incompiuta per 
pianola di Nlkita Mikhalkov; 
li premio speciale della giu¬ 
ria è andato a L>a question 
di Laurent Heynemann (Fran¬ 
cia); la «Concha de piata», 
per la migliore regia è stata 
attribuita a La guerra delle 
ragazze di Brustellin e Sin- 
kel (Germania federale), che 
ha avuto anche il riconosci¬ 
mento destinato alla miglio¬ 
re attrice (Katharine Hun- 
ter); miglior attore è stato 
giudicato Hector Alterio, pro¬ 
tagonista del film ‘ Iberico 
A un dio sconosciuto di Jai- 
me Chavarrl, che ha rice¬ 
vuto pure, ; airunanimità, la 
« Perla del ’ Cantabrich », de¬ 
stinata ) al miglior lungome¬ 
traggio ' in lingua spagnola. 

Altro successo spagnolo nel 
campo del cortometraggio: il 
primo premio è stato asse¬ 
gnato, infatti, a L’espedien¬ 
te, diretto ' dal noto attore 
Francisco Rabal. Infine, la 
giuria ha ' chiesto alla dire¬ 
zione del Festival il confe¬ 
rimento di un premio specia¬ 
le, per « una vita dedicata 
al. cinema ». al grande mae¬ 
stro Luis Bunuel, del quale 
è stata presentata ieri sera, 
fuori concorso, a chiusura 
del Festival, la più recente 
fatica: Questo oscuro ogget¬ 
to del desiderio. 
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Accanto alle opere di Bardem e Berlanga, presenti alle tre giornate 
della tavola rotonda/ sono ^ stati proposti film ^ più ^ recenti ^ che testi¬ 
moniano della ^ tematica ; e delie prospettive i del ^ cineasti ; del paese 


dì Svezia 


NEW YORK — Richard Burton e Robert Preston si alter- 
> neranno ne: ruoli di Otello e Jago in una nuova versione 
, deirofelfo. di Shakespeare, ^ nella prossima primavera a 
! Broadway.-- ... ... 

Il contratto prevede solo un ridotto numero di rappre¬ 
sentazioni, dovuto agli impegni cinematografici di ambedue 
gli interpreti. ^ ^ ;; • ’i 
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Dal nostro inviato 


le manifestazioni decentrate hanno assunto netta fase 
< finale delia rassegna il rilievo che merìtavano • Strug- 
^ gente ritratto di Kleist hi « Heinrich » di Helma Sanders 


Dal nostro inviato 


le prime 


Cinema 

^sole 

nella Corrente 


<> Isole ‘ nella Corrente è un 
romanzo postumo di Ernest 
Hemingway, ritrovato fra le 
sue carte dopK) la morte, av¬ 
venuta per suicidio nel 1961. 
Vi si narra d’un artista sul¬ 
la mezza età. già membro 
della colonia americana a 
Parigi, e ora ritiratosi a vi¬ 
vere in • un’isola britannica 
dei 'Caraibi: ' divorziato ^ due 
volte, ’ma sempre un po’ 
Innamorato della prima mo¬ 
glie, nutre grande affetto per 
1 tre figli, tutti maschi, nati 
dall’uno .e ‘ daH’altro matri¬ 
monio; una vacanza con lo¬ 
ro, Intessuta di viaggi per 
mare e partite di pesca, co¬ 
stituisce materia di cospicua 
parte della ' narrazione. ’ In 
seguito, colpito nel modo più 
crudele nel suoi sentimenti 
patemi, Thomas Hudson (ta- 


SAN SEBASTIANO — Con la 
proiezione deir« ultimo » film 
di Luis Bufluel (ci piace usa¬ 
re la formula gradita al mae¬ 
stro aragonese, Infatloobile 
regista di tante « ultime ope¬ 
re », da Viridiana In poi) 
Questo oscuro oggetto del de¬ 
siderio, è calato il sipario sul 
Festival di San Sebastiano 
nuova versione, non ^ prima 
che, tuttavia, ci ■ : venissero 
propinati, • secondo ’ il ' proto¬ 
collo, I soliti, vecchi premi, 
il cui elenco diamo a parte. 

= Se non per rilevare fugge¬ 
volmente che la giuria — 
presieduta dal fido collabo¬ 
ratore di Buhuel (a proposito, 
la vecchia volpe è passata co¬ 
me un fulmine per San Se¬ 
bastiano, annusando qua e là 
e ■ lanciando simpatiche bat¬ 
tute, prima di andarsi a cer¬ 
care la tana altrove), Luis 
Alcoriza — si è comportata 
in modo piuttosto diploma¬ 
tico, della premiazione, di per 
sé disdicevole, non parleremo, 
ricordando piuttosto l cre¬ 
scenti consensi suscitati dal¬ 
le iniziative di decentramen¬ 
to promosse dal Comitato Po¬ 
polare per rigenerare questo 
Festival. ■ ■ - 

A parte il faticoso avvio, 
infatti, le proiezioni nel quar¬ 
tieri poveri di San Seba¬ 
stiano e nel pueblos limitro¬ 
fi hanno via via assunto quel 
rilievo che ad esse compete¬ 
va, e una parte del merito 
va ' senz’altro agli italiani, 
giunti in forze, con le loro 
opere, a San Sebastiano, per 
farsi conoscere al ■ di fuori 
djlle haU dei grandi alber¬ 
ghi. Alessandro Cane si è 
fatto in quattro per portare 
di persona, negli angoli più 
remoti ' della regione, il suo 
Assassùiio di Garda Lorca; 
Bernardo Bertolucci ha im¬ 
posto ai distributori di • fax 
circolare Novecento; e, quan¬ 
do non è stato possibile agli 
autori, noi stessi siamo an¬ 
dati a presentare 1 film in 
sconosciute, palpitanti con¬ 
trade. fino a cento chilome¬ 
tri da San Sebastiano come 
nel caso di Marcia trionfale 
di Bellocchio. ' 'i<v 
A conti fatti, questo «al¬ 
tro » Festival, più coraggio- 


•le il nome del protagonista) ’ . so, più giusto, più generoso 
s’impegna con alcuni amici e più arduo, è andato brillan- 


In una guerra segreta con¬ 
tro 1 ' sommergibilisti ^ tede¬ 
schi. che infestano quelle ac¬ 
que, ' a caccia < di convogli 
alleati (siamo all’epoca del 
secondo conflitto mondiale), 
e qui incontra il suo ultimo 
destino. r,, ..t 

Portando ' sullo ' schermo 
Isole nella Corrente (quella 
del Golfo, s’intende), il re¬ 
gista statunitense Franklin 
J. schaffner ha sfrondato di 
molto le nutrite pagine del 
testo originale, ed ha atte¬ 
nuato, anche, le luttuose cir¬ 
costanze ^ che colpiscono ^ il 
personaggio, trasparentemen¬ 
te autobiografico; ma il cam¬ 
biamento più vistoso riguar¬ 
da la trasformazione dell’av¬ 
ventura bellica di Thomas 
Hudson, cosi hemingwayana 
nel bene e nel male, in una 
sorta di 4:asuale . missione 
umanitaria. ■ ■ ; > 

Tutto ciò non allevia, an¬ 
zi aggrava ' l’insidia del pa¬ 
tetico. già ' presente = fra le 
righe, del libro, ■ cppur là 
tenuta a bada da uno stile, 
spesso, insolitamente pudico. 
Il limite più serio del film 
è comunque nel fatto che 
certi motivi tipici dello scrit¬ 
tore (il rapporto fra l’uomo 
e la natura, ad esempio) si 
appiattiscono in una illustra¬ 
zione ai^na decorosa 
George C. Scott. - truccato 
da somigliare vagamente a 
Hemingway, è tuttavia un in¬ 
terprete di buon peso; e la 
breve apparizione di Claire 
Bloom non manca di deli¬ 
catezza. Ma il contorno, nel- 
rinsieme, ci sembra medio¬ 
cre: ed anche attori come 
H veterano Gilbert Roland 
e la brava Sus-an Tyrrel (Fai 
City) e il grosso nero Julius 
Harris sono quasi buttati via. 


ag. sa. 
Il mio 

primo uomo 


Simona è una ragazza esi- 
fente. Infermiera, si lascia 
corteggiare dal figlio del pri- 
mario e va a letto con lui. 
Poi il suo primo uomo si 
reca in Africa per specialir- 
zarai in malattie tropicali e 
lei, invece di attenderlo, spo¬ 
sa il primario (naturalmen¬ 
te vedovo). Quando il figlia- 
atro ritorna, i rapporti ri¬ 
prendono come se niente fos¬ 
se. ma poi si rompono per¬ 
ché Simona. divisasi dal ma¬ 
rito. trova che il giovane 
Giorgio è ancora succubo del 
padre. E allora si riaccosta 
a Raul, un amico d’infanzia 
che è invece succubo del¬ 
l’aria: per Raul viene prima 
rdicottero. poi la donna. 
Chi sceglierà Simona? 

Esiste un romanzo pubbli¬ 
cato da Longanesi, scritto a 

g uattro mani ■ (da Isabella 
)3 Paz e Franco Valobra), 
. che è tratto da questo film 
spagnolo d’un paio d’anni fa. 
diretto da Mario Camus, e 
ha il torto di restargli fe- 
^le. Salvo che sullo scher¬ 
mo le cose sono ancora più 
buffe, perché ci sono le fac- 
. oe. Per esempio il figlio dice 
al padre: «Tu hai ucciso 
mia madre ». ma io dice sen- 
■a fare una piega, col Uc- 
- ghiere in mano e la cravatta 
Impeccabile: cosi il padre nel 
llilpipderfli. ' 


temente in porto (e c’è da 
giurare che quelle sale sper¬ 
dute, colme di entusiasmo, 
non resteranno più deserte) 

Un Festival emozionante, 
quindi: un bilancio in gran¬ 
dissima misura positivo, per 
quel che ci sta a cuore. Una 
volta ricomposto, in sintesi, 
il quadro di queste cronache 
caotiche, non ci resta altro 
da fare che parlare almeno 
di due film in concorso che 
non meritano il silenzio. - • 

• Il primo è Heinrich, lungo- 
metraggio della tedesca Hel¬ 
ma Sanders. che è un ritrat¬ 
to didascalico ma struggente 
dello scrittore romantico 
Heinrich Von Kleist, autore 
fra l’altro ' della ■ Marchesa 
Von... di recente cosi raffi; 
natamente torturata da Erid 
Rohmer. Oseremmo dire su¬ 
bito che Heinrich non solo 
è un film ' importante, ma 
che se ne sentiva il bisogno, 
poiché molti avanzavano le¬ 
gittime ■ riserve ' sull’attuale 
revival delle opere di Kleist. 
reclamando un ■ approfondi¬ 
mento critico della materia 
e, soprattutto, del personag¬ 
gio. Ebbene, questo film è de¬ 
dicato - a quei valorosi che 
puntigliosamente tracciano 
nessi fra Storia ■ e Cultura, 
infine premiati dal rigore del¬ 
la Sanders ( l’avevamo sotto- 
valutata. quest’aura notevo¬ 
le cineasta tedesca, ma non 
ne facciamo ammenda per¬ 
ché detestiamo il suo tanto 
osannato Sotto il selciato c’è 
la spiaggia quasi con la stes¬ 
sa sincerità che ci porta ad 
ammirare Heinrich), al qua¬ 
le si unisce una straordina¬ 
ria sensibilità, un amore ver¬ 
so Kleist troppo grande per 
permettere, pur condannan¬ 
do lo scrittore, che gli si re¬ 
chi offesa. 

La condanna, implicita, ri¬ 
siede innanzitutto nella ve¬ 
rifica, scrupolosa e appassio¬ 
nata insieme, del fatto che 
il romanticismo teutonico 
portava con sé già i germi 
del nazismo. Nell’Europa il¬ 
luminata dalla Rivoluzione 
francese. Kleist infatti galop¬ 
pa con le proprie gambe e 
con una rablnosa fantasia 
alla ricerca di una sublime 
unione con la morte, trasci¬ 
nando con sé liricamente, nei 
rivoli di parole che gli sgor¬ 
gano dalle labbra, tutta una 
umanità offerta in olocausto 
ai principi della Casta, del¬ 
la Patria, della ViriliU. 

Prussiano complessato, de¬ 
ciso a cantare i fasti della 
nazione ' germanica. • Kleist 
nutre di carne e sangue, in 
quel ' melodramma a getto 
continuo che è. la sua vita 
stessa, la più sinistra e tron¬ 
fia retorica. Nél vortice del¬ 
la sua esistenza si specchia 
cosi, sempre, un umore cul¬ 
turale di profonda retroguar- 


film che ha vinto la « Con- 
cha de oro », Partitura incom¬ 
piuta per pianola. E‘ un Ce- 
chov estremamente significa¬ 
tivo e familiare, questo, che 
ci porta in una aristocratica 
magione di campagna, fra 
noblluomini e nobildonne un 
tantino sgualciti, ma rapiti 
dal sacro fuoco dell’arte. Spi¬ 
ra un vento nuovo tra le vec¬ 
chie mura, e chi più soffia 
nella tempesta è una dama 
scandalosamente emancipata, 
che asserisce cose strane e 
terribili, in cui ricorrono le 
parole « popolo » e « cultu¬ 
ra ». Ma. si sa. la fame di 
idee è spesso, come suggeri¬ 
sce un personaggio cechovla- 
no, un diversivo per i ricchi 
spiantati. . ’i ' 

' ’ Racchiu.sa fra l’alba e 11 
tramonto di una strana fe¬ 
sta illuministica, la rappre¬ 
sentazione fornisce una chia¬ 
ve di lettura nemmeno poi 
cosi tradizionale della deca¬ 
denza delle classi dominan¬ 
ti: perciò Mikhalkov poteva 
e doveva forse lavorarci den¬ 
tro con maggiore personalità, 
cogliendo al balzo le stesse, 
evidenti annotazioni a mar¬ 
gine di Cechov su questa Par¬ 
titura incompiuta per piano¬ 
la, che andava essenzialmen¬ 
te vista in prospettiv.a, sug¬ 
gerendo altre partiture in¬ 
complete più vicine a noi. 


David Grìeco 


.if, uii nusiru inviaiu 

PESARO — Passano sui tre 
schermi della XIII Mostra 
(che si chiude stasera con 
7 cacciatori di Anghelopulos 
allo Sperimentale, con Rio 
negro del cubano Perez al 
Pedrotti, e con Raza: el Espi- 
ritu de Franco, di cui ha ap¬ 
pena parlato David Grieco 
da San Sebastiano, al Lore¬ 
to) tutti i migliori film spa¬ 
gnoli di un quarantennio di 
franchismo. Sono i film di 
Bardem, di Berlanga. di Fer- 
reri, di Saura, ma anche quel¬ 
li degli Anni Sessanta, do¬ 
vuti a Summers. Picazo. Pa¬ 
tino e magari (come La tia 
Tuia del secondo e Nueve 
cartas a Berta del terzo) già 
apparsi a suo tempo a Pesa¬ 
ro. Passano anche i film di 
quest’ultimo decennio. Umbra- 
de di Portabella. El hombre 
oculto di Ungria, El espiritu 
de la colmena di Erlce (dove 
si rivede, più piccola, la stra¬ 
ordinaria ■ bambina di Cria 
cuervos), El desencanto di 
Chavarri (il cui ultimo lavoro 
è apparso in questi giorni a 
San Sebastiano). La ciutat 
cremada di Ribas (che è. nel 
1976, storicamente il primo 
film parlato, pensato e rac¬ 
contato in catalano, ’ lingua 
prima discriminata): fino al 
più recente Bardem, El puen- 
te, ‘ premiato al Festival di 
Mosca e accolto con gran fa¬ 
vore dal pubblico sovietico, 
ma che è soltanto una stan¬ 
ca antologia di motivi tema¬ 
tici del suo cinema antico, 
mutuati allora (nella forma 
espressiva) dal neorealismo, 
oggi dalla commedia all’ita- 
liana. 

Bardem e Berlanga, che 
con gli anni cinquanta ini¬ 
ziarono insieme l’attività, so¬ 
no anche presenti alle tre 


A Città di Castello 


deT mùsicista 


L'esecuzione di opere del - compositore al 
Festival - delle Nazioni ; preceduta . da ; una 
precisa prolusione di Fedele D'Amico 


Dal nostro inviato 


CITTA’ DI CASTELLO — Il 
Festival delle Nazioni è giun¬ 
to al suo momento contem¬ 
poraneo. C’è stato il concerto 
in ricordo di Alfredo Casella, 
introdotto da Roman Vlad, e 
si è avutq l’altra ' sera al 
Teatro Comunale (occorrerà 
mirare a una sua maggiore 
efficienza) il ’ concerto mo¬ 
nografico dedicato a Guido 
Turchi. Ha tenuto la prolu¬ 
sione Fedele D’Amico, che ha 
offerto di Turchi un profilo 
preciso. Si tratta di un com¬ 
positore problematico e diffi¬ 
cile — ha detto — combattu¬ 
to da una vocazione profonda 
(Turchi venne alla ribalta 
negli anni 40) e da una sorta 
di sfiducia neirawenlre sto¬ 
rico delia musica, per cui gli 
slanci, la passione, la sapien¬ 
za ^ e ' l’estro inventivo : si 
scontrano con ‘ qualcosa ■ di 
frenante. Da un lato c’è la 
visione ■ della musica come 
espressione diretta dell’uomo, 
dall’altro una condizione di 
crisi, intimamente avvertita, 
che porta a una musica dis¬ 
simulante e frenante l’erom¬ 
pere della forza inventiva. 

Fedele D’Amico si è poi 
soffermato sulla vasta gamma 
di interessi attraverso la qua¬ 
le si venuta componendo la 
personalità del musicista. - 

L’importanza ' di questa 
molteplice attività — ha rile¬ 
vato ancora il D’Amico — sta 
nel fatto che Turchi studioso 
e saggista è solidale con il 
'Turchi compositore, proteso 
ad approfondire una sua poe¬ 
tica. Avendo indicato nell’a¬ 
desione alla musica di Hin- 
demith e di Petrassi la com¬ 
ponente del primo periodo 
dell’attività compositiva. Fe¬ 
dele D’Amico ha poi delinea¬ 
to un momento ispirato da 
Bartok e un momento e- 
spressionlstico. influenzato da 
Berg. culminante nell’opera 
Il buon soldato Svejk, che 


Un coHcerto 
a Roma 

di Rnfncl Rangìfb 


’ L’Ambasciata della Repub¬ 
blica di Venezuela e il Cen¬ 
tro di Azione Latina pre¬ 
sentano in un concerto a Ro¬ 


dio rispetto al cammino del- ' ma, questa aera alle ore 21, 


la Storia. La Sanders, pen¬ 
sando ad attuali, controversi 
rappotti fra • intellettuali, 
epoca e potere, ha mandato 
a segno con grande maturi¬ 
tà espressiva e chiarezza di 
propositi un film davvero dif¬ 
ficile. • 

Ancora un’opera di Oechov. 
dopo II Gabbiano di Marco 
Bellocchio. Stavolta siamo, 
però, sul piatM della confe¬ 
zione tradizionale (che non 
vuol dire piatta e conven¬ 
zionale. ben inteso), ad ope¬ 
ra del regista sovietico Nl¬ 
kita Mikhalkov, autore del 


nella Casa deli’Amerìca La¬ 
tina in Piazza Campitelli n. 
2, il direttore d’orchestra e 
compositore venezuelano Ra¬ 
fael Rengifo. 

Il programma comprende, 
nella prima parte, il quinto 
Concerta grosso dell’Op. 6, 
di Raenilel, e pagine di Juan 
Bautista Piazzi, Insigne com¬ 
positore e mtnicologo vene- 
melano (IMt-lfN). 

U! Moonda parte è incen¬ 
trata su musiche dello stes¬ 
so Rafael Rengifo: un’Ele¬ 
gia, per orchestra d’archi se¬ 
guita dalla Suite n, I. 


giornate della tavola roton¬ 
da. evocando le proprie espe- 
rlenze, ma soprattutto contri¬ 
buendo con altri ad analiz¬ 
zare un passato di censure, 
di condizionamenti, di vuoto 
ideologico nel franchtsmo. di 
ruolo repressivo della Chie¬ 
sa e dei burocrati, di evasio¬ 
ne all’americana. Stamane 
l’incontro si concluderà con 
uno sguardo all’oggi, al cine¬ 
ma spagnolo uscito dalla dit¬ 
tatura. alle prospettive futu¬ 
re. La mostra ha praticamen¬ 
te affidato agli amici spagno¬ 
li, cineasti e critici, la * ge¬ 
stione delTlncontro di studio 
cosi come il panorama del 
film, che per loro volontà si 
è accresciuto di numero. D’al¬ 
tronde I giovani che. in Ita- 
Ha, non hanno mai visto 1 
« classici » di questo cinema 
sono molti e. tra essi, anche 
alcuni critici cinematografi¬ 
ci: cui .spetterà, crediamo, la 
prima parola su tale « rivi¬ 
sitazione» ed eventualmente 
un primo confronto col cine¬ 
ma del periodo fascista in 
Italia, del quale la Mostra 
.si è pure occupata negli an¬ 
ni scorsi. 

Naturalmente in nessuno 
dei film usciti dalla « lunga 
notte » del regime si possono 
rintracciare testimonianze sul¬ 
le carceri franchiste, che pu¬ 
re Bardem ha conosciuto di 
persona e che Berlanga ha 
evocato allegoricamente nella 
Ballata del boia. Ci ha pen¬ 
sato dunque TArchlvlo nazio¬ 
nale ■ cinematografico della 
Resistenza a raccogliere una 
serie di testimonianze di mi¬ 
litanti politici ‘ imprigionati, 
registrate su nastri-video e 
presentati in un apposito pro¬ 
gramma collaterale. ■ diviso 
per settori: la repressione san¬ 
guinaria del quinquennio suc¬ 
cessivo alla vittoria, l’epoca 
della « normalizzazione » e 
delle lotta clandestina, l’in¬ 
fanzia degli sconfitti, la re¬ 
sistenza in Francia e gli an¬ 
ni dell’esilio. Ma è questa una 
tematica cui non potrà sfug¬ 
gire, prima o poi. il cinema 
spagnolo dell’avvenire. ; 

La realtà sociale spagnola 
filtra comunque, direttamen¬ 
te o metaforicamente, attra¬ 
verso il complesso della re¬ 
trospettiva; e, se ci è per¬ 
messo un anticipo, con mag¬ 
giore incisività. ! rispetto al 
cinema italiano ’ degli anni 
trenta, anche perchè la scelta 
è ' diluita nel tempo e, per 
durare, il regime di Franco 
fu costretto a fare i conti 
con l’Europa e quindi ad al¬ 
lentare periodicamente le ma- 
•glie censorie. • Peccato però 
che siano venuti a mancare 
i film di montaggio realizzati 
de Patino, e dei quali il re¬ 
gista aveva parlato nell’inter¬ 
vista a ■ Ignazio Delogu per 


(ano, attraverso le molte ra¬ 
dio ohe si ' portano appresso 
nello zaino, o attraverso un 
.sottofondo sonoro di ■ altret¬ 
tanto assurda fantasia, le no¬ 
te della biinda di paese, i 
versi degli uccelli e di ogni 
.sorta d’animali, le voci di 
una natura e di una cultura 
perdute. Ascoltano, o mima¬ 
no, anche l discorsi reboan¬ 
ti, le molte ■ promesse mai 
mantenute: spesso l’emitten¬ 
te si arresta nel momento in 
cui, poste le basi del perio¬ 
do, si dovrebbe arrivare allo 
sviluppo e alla conclusione. 
Cosi, sonoramente, essi ri¬ 
mangono eternamente come 
« color che son sospesi ». 

' ' L’invenzione magari c’è. e 
talora anche divertente; ma 
il passaggio all'amarezza, al¬ 
l’estraneità sociale, alla no¬ 
stalgia lirica, non scatta. Il 
gioco è di breve respiro, il 
meccanismo si inceppa esat¬ 
tamente come gli apparecchi 
che si ribellano a chi li ma¬ 
novra. In fin dei conti, per¬ 
fino Beckett e Ione.sco sape¬ 
vano arrestarsi alla . giusta 
misura, rispettare le regole 
del ritmo. 

Il problema, piuttosto, è: 
perché in Italia non si è mal 
seriamente pen.sato al corto 
o al medio metraggio quali 
misure legittime, e a infran¬ 
gere una volto per tutte que¬ 
sto codice imposto anche agli 
autori di un « .sonetto » cine¬ 
matografico? Nino Russo è 
più che apprezzabile per 
aver cercato di uscire dalle 
strettole e dalle vergogne del 
comico corrente, ma nel con¬ 
tempo ha accettato un diktat 
commerciale, dilatando smi¬ 
suratamente il suo progetto. 
Un po’ come la cantilena del 
suo film: « Dove vai? - vado 
al cinema. - A vedere che 
• cosa? - Quo vadis? - Che co- 
fsa significa? - Dove vai? - 
vado al cinema». E così via; 
ma per l’intera durata previ¬ 
sta dalla legge del mercato. 


ROMA — Confessione scan- 
dolosa (titolo originale The 
abdicalion), ' dell’americana 
Ruth Wolff, è la commedia 
che tiene occupata, in que¬ 
sti giorni, la nutrita compa¬ 
gnia (dieci persone) messa 
su da Edmonda Aldini e Dui¬ 
lio Del Prete, Regista è Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. La «con¬ 
fessione scandalosa» è quel¬ 
la che Cristina di Svezia, la 
quale ha rinunciato al trono, 
e alla religione luterana, vie¬ 
ne invitata a fare al coeta¬ 
neo Cardinal Declo Azzolino 
prima di essere ammessa, a- 
vendo scelto di diventare cat¬ 
tolica. alla presenza del Pa¬ 
pa. Tra l’ex sovrana e 11 
Pontefice dovrebbe aver luo¬ 
go un incontro « alla pari » 
ma il capo della Chiesa le 
manda, prima, questo «an¬ 
gelo tentatore » per una « ve¬ 
rifica ». Lo .scontro tra l due 
sarà dei più ardui. Se Cristi¬ 
na vuole scrollarsi di dosso 
il potere che le spetta per 
diritto ereditare, .scegliendo 
la supremazia deH’intelllgen- 
za. il Cardinal Azzolino è uo¬ 
mo che ambisce addirittura 
al soglio di San Pietro 
« Ruth Wolff — hanno spie¬ 
gato ieri attori e regista in 
un colloquio con la stampa — 
è specializzata in autobiogra¬ 
fie storiche, di taglio fem¬ 
minista. Qui. naturalmente, 
pur ' rimanendo fedeli alla 
sostanza dei fatti — tra Cri¬ 
stina e il cardinale ci fu una 
vera e propria storia d’amo¬ 
re durata trent’anni — si 
è aggiunta molta fantasia ». 
• Con il • titolo originale la 
commedia è stata data in In¬ 
ghilterra e negli Stati Uniti. 
Il regista inglese Anthony 
Harvey (che ha al suo atti¬ 
vo Il leone d'inverno e un po¬ 
co conosciuto, ma felice me¬ 
diometraggio tratto da un 
dramma di LeRoy Jones) fe¬ 
ce di The adbication un film, 
di scarso successo dalle no¬ 
stre parti, con Liv Ullmann. 
Con il più famoso La regina 
Cristina, interpretato nel 1934 
da Greta Garbo, questa Con¬ 
fessione scandalosa non c’en¬ 
tra per nulla. 


.i, . 


A Jannis Xenakis il Premio « Beethoven » 


t BONN — Il compositore greco Jannis Xenakis ha ricevuto 
il Premio « Beethoven » per la sua composizione Erikton 
(« I poteri della terra ») scritta nel 1974, per plano, orchestra 
sinfonica e banda magnetica. 

Il musicista cinquantacinquenne che abita a Parigi e 
ha la cittadinanza francese, ha ricevuto il premio dalle 
mani del sindaco di Bonn, Hans Daniels. 
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programmi 


TV primo 1 TV secondo 


13,00 ARGOMENTI | 

13,30 TELEGIORNALE j 

18,15 LUCIEN lEUWEN 

dal romanso di Sten- | 
dhal • Seste e ultimo 
episodio. 

19,20 PAPER MOON 


19,45 ALMANACCO DEL 

giorno dopo 


20,00 TELEGIORNALE 


20,40 arrivano I NOSTRI... 

Programma musicale 


21,45 LE GRANDI BATTA- 
. GLIE DEL PASSATO 

Quebec (1975). 


23,00 TELEGIORNALE 


13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

16.45 HOCKEY SU PRATO 

18,15 L’INSEDIAMENTO UR¬ 
BANO 

18.45 DAL PARLAMENTO 
TG2-SPORT SERA 

19,00 VACANZE ALL’ISOLA 
DEI GABBIANI 

Dal romanzo di Astrìd 
Lindgreen • Ottavo e- 
pisodio. 

19.45 telegiornale 
20,40 CARO PAPA’ 

Tetelelilm. 

21.10 SI DICE DONNA 

Fatti, ricerche, dornande 
sul ruoto tnmminile. 

22.10 LA MOSSA DEL CA¬ 
VALLO 


Radio 


Il — • . U* Oltre alla Aldini e e Del 

Ugo CdSiragni prete prenderanno parte al¬ 
lo spettacolo Ezio Marano, 
" _ì_ Isabella Guidotti, Pier Fran¬ 

cesco Poggi, Umberto Mari¬ 
no, Ewa Axen, Antonello Fas- 
IiIm sari, Stefano Sabelli e la pic- 

’ miOVO TI Ini cola Veronica Zinni. Le sce- 

, __ ne sono di Mario Ceroli. l 

«Il 'PAnluk ArSllBf costumi di Gabriella Pescuc- 

ni RIIOIIU wllllcT ci. le musiche di Nicola Pio¬ 

vani. La « prima ». che inau- 
— Dopo un’assenza gurerà la stagione della Per- 

:hl mesi dal teatri gola di Firenze, è fissata per 

lo scrittore . e regi- fi 7 ottobre. Poi comincerà la 

cese -Alain ■ Robbe- tournée: sono previste 150 

rna.dletro alla mac- repliche. Confessione scanda- 

. présa per. realiz- iosa arriverà a Roma in no¬ 
nuovo' film.' 11 tlto- vembre e a Milano in gen- 

re à fourrure ed è naie. . 


PARIGI — Dopo un’assenza 
di parecchi mesi dal teatri 
di'posa, lo scrittore, e regi¬ 
sta francese -Alain ' Robbe- 
Grillet torna .dietro alla mac- 
; china da •. présa per. realiz¬ 
zare uii nuovo' film.' 11 tito¬ 
lo è Piège à fourrure ed è 
basato su un fatto di cro¬ 
naca. ■ 


23,15 TELEGIORNALE 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14. 15. 18. 19, 21. 
23; 6: Stanotte stamene; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi cd io; 0,30: 
1 seri della musica leggera: 11: 
, L'opera in trenta minuti; 
11,30: Willile: 12.05: Qualche 
parola al giorno; 12,30: Euro¬ 
pa Crossing; 13,30: Musical- 
mente; 14,20: C’è poco da 
ridere; 14,30: Vita e morte 
delle maschere italiane: 15,05; 
Disco rosso; 15,30: Une^ nu¬ 
vola di sogni rosso e gialla: 
16,15; E... state con noi; 

18,05: Tandem; 18,35; Incon- 
. tro con un vip; 19.20: 1 pro¬ 
grammi della sera; 20,15: 
Jazz oggi; 21,05: Musica da 
operette; 21,30: Una regione 
alla volta; 22: I concerti di 
Beethoven; 22,45: Milva; 

>23,15: Radiouno domani - 
Buonanotte dalle dama di 


18,30, 19,30. 22.30; 6: un 
altro giorno; 7: Bollettino del 
mare; 7,30: Buon viaggio; 8,45: 
Il primo e rultimìssimo; 9,32: 
Prima che il gallo canti; 10,12: 
Le vacanze di Sala F: 11,32: 
Vacanze in musica; 12,10: 
Tresmissioni regionali; 13,40: 
Romanza; 14; Tresmissioni re¬ 
gionali; 15: Permette, balliamo; 
15,30: : Bollettino, del mare; 
15,45: Qui Radiodue estate; 
17,55: A tutte le radioline; 
18,56: Radiod'scoteca; 19.50; 
Supersonic; 20,40: ' Il teatro 
di radiodue. 


Rnriin 3" 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO: 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 


GIORNALE RADIO; 6.45, 7.45. 

8.45, 10,45, 12.45. 13,45, 

18.45, 20.45. 23; 6; Quotidia¬ 
na radiotre: 9 Piccolo concerto; 
10- Noi voi loro: 10.55: Operi¬ 
stica; 11,35: Appuntamenti con¬ 
fidenze; 12.10: Long playing; 
14: Pomeriggio musicale; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Gioco 
giocare; giocattolo; . 17,30; 
XX. («Stivai dei Due Mondi; 
18,15; • JazMjornale; 19,15: 
.Concèrtò,,':(l.«l!«-»4ra;, 20,: Pran¬ 
zo alle otloj.-ZIr. Il mirilo di¬ 
sperato di Cimarosa;22,40; 
Gibriel Faurè.- il 


' m. ac. 


li nostro giornale: ’ quei do- ' ' - • ; ’ ’ ! •.'f • ; . : , .. .- 

cumentarl del • «sottosuolo » ......••mi.. 


costò all'autore ben nove an¬ 
ni di lavoro e nella quale si 
Tm .'Chiude il ' meglio - della 
produzione di Turchi. ■ 

Alia applaudita prolusione 
di Fedele D'Amico ha fatto 
seguito un concerto, prezioso 
nel confermare l’alta civiltà 
dei nostro compositore. I 
Preludi e fughette, risalenti 
al - 1944, hanno - rivelato un 
musicista accorto nella ricer¬ 
ca di un proprio spazio, por¬ 
tata tra Stravlnskl e Schòn- 
berg, ma stringendo i suoni 
in una costruzione che evoca 
e allontana insieme i nomi 
di Bach e di Hindemith. 

L'azione «frenante», rileva¬ 
ta dal D’Amico, però, sin dal¬ 
l’inizio. nella musica di Gui¬ 
do Turchi non ha 11 compito 
di soffocare entusiasmi ma 
quello di soppesare ’ un di- 
-scorso musicale, - suono per 
suono, in pagine saldamente 
costruite, ma pure .svelte ed 
estrose. In una breve compo¬ 
sizione per flauto intitolata 
Dedica (un omaggio a Casel¬ 
la), composta recentemente, 
il naturale sgorgare ‘ della 
musica si realizza in una li¬ 
nea di suoni non calligrafica, 
ma profondamente scavata in 
una dura materia. 

> In tale ambito, segnato da 
una - formidabile sapienza 
costruttiva, che fa sempre 
salva l’esigenza del comuni; 
care (il «freno», dopotutto, 
serve proprio a non rotolare 
per la discesa), si sono inse¬ 
riti un Trio per flauto clari¬ 
netto e viola. Due poesie di 
Quasimodo per canto e pia¬ 
noforte. la Rapsodia su versi 
di Novalis Mr canto piano¬ 
forte e clannetto. -- ' 

Un posto a parte daremmo 
al Concerto breve per quar¬ 
tetto d'archi, nel quale ravvi¬ 
siamo un vertice non soltan¬ 
to nella musica di Turchi, 
ma anche nel pur vasto pae; 
saggio contemporaneo. ET — 
diremmo — un ultimo, pos¬ 
sibile omaggio alla tradizione 
del quartetto da Beethoven a 
SchOnberg, tanto più rilevan¬ 
te in quanto ad esso l’autore 
sembra proprio affidare il 
segno d’una sapienza raffina¬ 
ta dischiudente rarefatte di¬ 
stese sonore movimentate da 
echi che portano da lontano 
il desiderio di un canto, tan¬ 
to più desiderato quanto più 
il violoncello è pronto a ri¬ 
stabilire una severità ribadita 
dal ricorrente «pizzicato» di 
tre note decrescenti, che 
quasi scandiscono un «non si 
può • non si può». 

Alle esecuzioni hanno dato 
smalto, tensione e vibrazione 
eccezionali la sensibilità e 
l'inteUigenra di Liliana Poli, 
nonché la mirabile partecipa¬ 
zione di aolisti del Muslcus 
Concertus di Firenze: Ales¬ 
sandro Specchi (pianoforte), 
Gabriella Romeo e Giorgio 
Bellini (violino). Alfredo Be¬ 
nedetti (viola). Ifasalmo Go- 
doli (violoncello). Lulri Men- 
carelli (flauto) e Attilio 
Zambelli (clarinetto), ap- 
plaudltlttlmi e festeggiati con 
l’autore. 


Erasmo Vafont# 


come Caudillo e Queridisvnos 
verdugos («Carissimi boia»), 
che avrebbero accresciuto il 
ritratto di un paese, con le 
immagini e le parole di chi 
per tanto tempo lo ha tenu¬ 
to fuori della storia. 

Accanto alla Spagna, il Por¬ 
togallo. Dopo i bellissimi sag¬ 
gi di memoria e di poesia 
approdati a Pesaro un anno 
fa, tre documentari di lotta 
di classe: uno realizzato dal¬ 
l’americano Robert Kramer. 
uno dal Grupo 2^ro portoghe¬ 
se. e uno., Torre Bela, sulla 
nascita di ' una ’ comune po¬ 
polare. dei ' cineasta tedesco 
Thomtó Harlan in collabora¬ 
zione co! - nostro montatore 
Roberto - Perpignani. E’ un 
reportage di quattro ore. qui 
giunto tuttavia nella versio¬ 
ne ridotta cui ' accennammo 
da Cannes. Ma anche cosi, 
pur certamente perdendo nel¬ 
la dialettica complessiva, al¬ 
linea sequenze di straordina¬ 
rio interesse: la violenta, ir¬ 
refrenabile discussione - in 
Consiglio comunale, l’inven¬ 
tario dei beni, da parte de¬ 
gli occupanti, nel palazzo del 
Duca, e soprattutto l’incon¬ 
tro in caserma con la poli¬ 
zia militare di Lisbona, dove 
udiamo un barbuto capitano 
delTesercito dire ai contadi¬ 
ni. a più riprese e con cal¬ 
ma: «Voi occupate le terre 
e la villa: poi verrà la legge i 
a sancire la realtà di fatto... 
Non capisco che cosa vi im- 
ped'isca di egire al più pre¬ 
sto... Scrupoli? Attesa di un 
decreto ufficiale? Voi intan¬ 
to occupate. Tautorizzazione 
verrà dopo ». E un altro ca- j 
pitano: « Non spetta ai mili- i 
lari fare la rivoluzione, spet¬ 
ta al popolo! ». Sembra di as¬ 
sistere a una di quelle meta¬ 
fore grottesche che abbonda¬ 
no nel cinema spagnolo, e i 
che come tali potevano per- | 
forare la censura. Ma qui. • 
nel Portogallo delTaltro Ieri, 
é stata invece una realtà. Pa¬ 
radossale. rovesciata fin che 
si vuole rispetto olla norma, 
ma documentabilissima. 

L’accenno al grottesco ci 
Introduce al quarto film ita¬ 
liano. i'uUimo. proiettato al¬ 
la Mostra: Il giorno delTAs¬ 
sunta. primo lungometraggio 
a .soggetto di Nino Russo. Un 
grottesco comico, o meglio ; 
surreale, a due personaggi, 
in una Roma deserta li gior¬ 
no di ferragosto. I personaggi | 
non hanno nome, ma sono me¬ 
ridionali. come l’autore: ‘ c 
testi di « meridionalisti ». 
Campanella e Cuoco. I^saca- 
ne e Levi, smio quelli che • 
il personaggio A. Tino Schi- 
rlnri (ti Maiakoràki televisi¬ 
vo), ' recita. L'altro, B. è il 
lunare Leopo l do Trieste, pre¬ 
zioso caratterista del nostro 
cinema, qui in uno dei rari 
ruoli di co-protagonista dai 
lontani tempi dello Sceicco 
bianco, eaordlo felliniano. 

Che coaa fanno i due sra- 
dioati nella me t ropoli «tutta 
per loro»? Niente: colloquia¬ 
no aantrdaroente. tanto per 
non aentlTB! ancora più soli, 
paBBtgglano aen» un itine¬ 
rario Itone vo rre b be ro par¬ 
tire, ma non partiranno mai), 
soprattutto ascoiuno. Ascoi- 


la sua faccia viene prima di tutto 



.perc|ue$to ogni mattina 
Gianfranco Stello^ prima di affrontare 
il traffico dei Fori Imperiali, 
sì concede alla dolcezza della 
Lama Gillette Platìnum Plus. 












Ùbiw Oat f ' Plotinum PIim: 
h rasotiga più doke del monda 
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rUnitA'/’giovedì 22. lottombro 19f7 


Entra in vigora il « canone sociale » introdotto dallo leggo 




Fitto nuovo da ottobre 




(! is. 


per i 70 mila inquilini 
degli alloggi popolari 




Per ogni vano si dovranno pagare 5 mila lire al mese - Le pos¬ 
sibili riduzioni — Riammodernamento e nuove costruzioni 


Libertà di stampa e sopraffazioni 




Non sono affatto 
« questioni private » 


« 


Sorpresi, lo siamo, e anche 
preoccupati. Non è forse giu¬ 
sto esserlo quando, sfogliati 
buona parte dei giornali che 
si definiscono, e certamente 
sono, democratici, ci si ac¬ 
corge che l'espulsione violen¬ 
ta di un cronista dall’assem¬ 
blea del « movimento » viene 
liquidata con due battute di 
resoconto? No, non « ce la 
prendiamo» perchè ti giorna¬ 
lista cacciato a pugni e cal¬ 
ci, come tutti sanno, è un 
nostro compagno; anche se 
va detto che assai poco alcu¬ 
ni degli altri quotidiani ro¬ 
mani hano mostrato — nelle 
loro cronache o nei loro com¬ 
menti — un’effettiva solida¬ 
rietà. Ci preoccupa ben altro: 
che a questi colleghi un atto 
di so'ì^affazione di questa 
gravità possa apparire — e 
vorremmo capire - perchè — 
una « questione privata » tra 
un giornalista comunista e 
un gruppo di « autonomi », 
anziché un attacco pesante 
alta libertà dell’informazione 
per tutti. O qualcuno pensa 
che se ai comunisti questo 
diritto-dovere viene inibito, 
sia soltanto affare loro? 

A essere sinceri. proprio 
questo viene da pensare di 
fronte a certi resoconti, dei 
fatti di martedì all’ateneo, 
che si mostrano impastati di 
reticenze, di superficialità, 
di ambiguità « pilatesche ». 
E’ vero che qualcuno, come 
Carlo Rivolta, della « Repub¬ 
blica », non è nemmeno am¬ 
biguo, ma compie una netta 
scelta di campo: quella a cui 
lo spingono la sua nota sim¬ 
patia per il « movimento », 
estesa in certe circostanze al¬ 
le frange più estreme. Fatti 
suoi, la scelta dei compagni 
con cui scendere in piazza. 
Ifon per questo, però, è auto¬ 
rizzato a fornire ai suol let¬ 
tori unUnformazione monca 
e distorta, ispirata al criterio 
— come dire — dei « due pe¬ 
si e due ' misure », - Questo 
scrupoloso cronista, pur pre¬ 
sente all’assemblea, non si è 
infatti accorto che il nostro 
compagno è stato cacciato a 
calci e pugni da almeno una 
ventina di energumeni, sic¬ 
ché dell’aggressione sembra 
che sappia solo, come scrive, 
quanto « riferisce una agen¬ 
zia di stampa ». 

Non una parola di condan¬ 
na, o quanto meno di depre¬ 
cazione: la cerchereste inutil¬ 
mente in tutto l’articolo. Per 
lui la storia si chiude lì. gli 
sembra evidentemente norma¬ 
le che bastino le accuse pre¬ 
testuose — che, peraltro, non 
si preoccupa ìli verificare — 
di un gruppo di violenti per¬ 
ché a un giornalista venga 
vietato di fare il suo lavoro. 
Ci piacerebbe sapere se que¬ 


sta opinione, piuttosto singo 
lare, della libertà di stampa, 
e solo di Rivolta o è comu¬ 
ne alla redazione di « Repub 
blica ». ■ « ' r ,, j 

Non meno allarmante ci 
sembra la scarsa sensibilità 
— per così ' dire — che il 
« Corriere della Sera » mani¬ 
festa in questi giorni verso 
episodi gravissimi di sopraf¬ 
fazione, o addirittura gesti 
criminali — come l’attentato 
al compagno Ferrerò ~ che 
abbiano per • bersaglio i ‘ co- 
munisti. Neanche un osser¬ 
vatore « galattico » come • il 
nostro « Scorpius », abituato 
a guardare alle cose terrestri 
con attento distacco, potreb¬ 
be competere — crediamo — 
con la freddezza manifestata 
dal « Corriere » riguardo al¬ 
l’espulsione del nostro croni¬ 
sta. Va detto che un redatto¬ 
re di questo giornale, l’altro 
giorno, era seduto proprio ac¬ 
canto al nostro compagno 
quando è .scattata l’aggressio¬ 
ne: ottima posizione per chi 
come mestiere deve racconta¬ 
re i fatti. Strano che npn ne 
abbia approfittato. Nonostan- 
te disponesse di un « testimo¬ 
ne oculare » il « Corriere » ha 
infatti preferito nelle sue pa¬ 
gine di cronaca pubblicare un 
pezzo senza firma, in cui pu¬ 
gni e ceffoni si riducono a 
quel che « Sansonetti ha di¬ 
chiarato (SIC, n.d.r.) di aver 
ricevuto». Aspettano forse le 
fotografie dagli n autonomi n. 

Tralasciando di soffermar¬ 
ci sull’analogo atteggiamento 
del «Messaggero», vorremmo 
sapere fino a che ‘ punto è 
chiara, tra i giornalisti e nei 
giornali, la consapevolezza di 
quello che c’è in ballo. E’ 
difficile convincersi che sfug¬ 
ga quanto siano inaccettabili 
soptaffazioni che mettono in 
discussione la stessa possibi¬ 
lità di un’informazione libera 
e democratica. E se questo 
accade, quale ne è la ragio¬ 
ne? Non ci si può nasconde¬ 
re l’eventualità di tromrsi di 
fronte a una sorta di « auto¬ 
censura », l’eventualità ' cioè 
che l’intimidazione, rivolta 
direttamente contro un gior¬ 
nalista comunista, ma indi¬ 
rettamente contro tutta la 
stampa, possa davvero avere 
raggiunto l’obiettivo. Ma può 
' anche esserci un’altra ipote¬ 
si, il calcolo corto e sbaglia¬ 
to — cioè — di chi ha scelto 
1 di tenere comunque, quando 
si parla del « movimento ». 
una posizione « comoda n: ri¬ 
promettendosi così vantaggi, 
quali che siano, poco puliti. 
Sono due posizioni che non 
fanno certo onore. Nè Tana 
c nè l'altra, comunque, hanno 
a che vedere con ' le batta¬ 
glie di libertà a cui nessuno 
tra i giornalisti democratici 
può pensare oggi di sottrarsi^ 


Nuova interrogazione del PCI 


-1 compagni deputati Anto¬ 
nello Trombadori, Leo Canul- 
lo e Mario Pochetti, dopo la 
seconda aggressione - subita 
da un nostro cronista all'ate¬ 
neo romano, sono tornati a 
presentare al ^ ministro dello 
interno una interrogazione. 
I parlamentari comunisti 
hanno chiesto di conoscere 
« quali misure il ministero 
Intenda promuovere per ga¬ 
rantire che in tutti i luoghi 
pubblici, e in particolare ne¬ 


gli atenei della Repubblica, 
possa liberamente svolgersi 1’ 
attività di informazione e di 
cronaca della stampa italia¬ 
na e estera e non debbano 
instaurarsi zone franche do¬ 
ve la libertà di movimento 
dei giornalisti sia governata 
o limitata o imi^ita da 
gruppi di violenti come è ac¬ 
caduto in questi giorni a un 
cronista. deH’Unità e a un in¬ 
viato del TG1 all’un 5 versità 
di Roma ». 


‘j ì % : .11 corpo di Mario Scotti è stato.trovato ieri mattina àll’alba dalla madre 

iasciato^in fini di vita sotto casa 

1 

. -S. ' '? {> 

dopo la fatale iniezione dr droga 

Poco prima delle cinque una telefonata anonima alla donna: « corri tuo figlio è nelPandrone e si sente male » 
Anche se era stato fermato dalla polizia circa un anno fa nessuno sospettava che il giovane si « bucasse », 


Dal primo ottobre cambia 
la quota d'affitto per decine 
di migliaia di * famiglie. In 
questa data scatta infatti la 
nuova legge stralcio (appro¬ 
vata nell’agosto scorso in ma¬ 
niera definitiva dal " Parla¬ 
mento) sui problemi dell'edi- 
lizla, che tra le altre coi>e fis¬ 
sa anche il « canone sociale 
minimo » per gli appartamen¬ 
ti di proprietà pubblica che 
nella nostra città sono 50- 
60.000. I cambiamenti impo¬ 
sti dalla « 513 » (questo il 
numero che contrassegna il 
provvedimento) sono nume¬ 
rosi e di notevole rilievo. Ve¬ 
diamo innanzitutto cosa suc¬ 
cederà per gli inquilini dell' 
Istituto autonomo delle ca¬ 
se popolari e per quelli (mol¬ 
te altre migliaia che fanno 
arrivare il totale a 70 000 cir¬ 
ca) che alloggiano in edifici 
di proprietà comunale o di 
altri enti pubblici L’affitto 
(che secondo 1 minimi fis¬ 
sati nel ’64 attualmente non 
supera le 10 000 lire di media) 
verrà portato a 5000 lire per 
ogni vano. 

■ Facciamo subito degli > e- 
sempi piatici: un alloggio di 
tre stanze e servizi che abbia 
una superficie inferiore a 70 
metri quadrati avrà un cano¬ 
ne minimo di 25.000 lire men¬ 
sili. Un appartamento ccn lo 
stesso numero di vani ma 
ccn una superficie di 100 mq. 
avrà un fitto di 35.000 lire. La 
doppia ccnsiderazicne. del nu¬ 
mero del vani e della am¬ 
piezza, piermette infatti di 
non creare discriminazioni 
ma al contrario di pere¬ 
quare. . . 

La ' legge però comprende 
anche un ampio ventaglio di 
riduzioni che possono essere 
applicate al canone. Tut¬ 
te le case costruite dieci anni 
fa, nel ’67 vedranno l’affitto 
diminuire deli’l^'J: quelle co¬ 
struite nel ’66 del 2'^r e cosi 
via fino ad eoa riduzione 
massima del 40''<. E ancora 
se gli alloggi ncn hanno i 
servizi Igienici o seno privi 
di riscaldamento, dal canone 
si dovranno togliere altre 
quote pari al per ognuno 
dei due casi. •’ 

Fio qui. abbiamo detto, le 
riduzioni verranno applicate 
in maniera automatica dal- 
riACP e dagli altri enti pro¬ 
prietari deU’edificio. Ma ve¬ 
niamo al secondo tipo di 
« sconti », quelli cioè legati 
al reddito complessivo an¬ 
nuo degli inquilini. Quando 
una famiglia di due compo- 
nenU ha entrate inferiori al¬ 
la somma di due pensioni 
minime dell’INPS (pari cioè 
a 2.076.(X)0 ^ lire annue) può 
richiedere una detrazione del 
25*7. Mentre chi ^adagna 
in un anno una cifra infe¬ 
riore ad una sola pensione 
minima (1.038.000 lire) avrà 
un canone totale di sole 5.000 
lire al mese. 

Come si vede in complesso 
la legge pur aumentando, e 
in maniera non irrilevante, 
gii affitti (che erano fermi 
ormai da 14 anni) tende a 
garantire ampiamente tutte 
le fascie di basso reddito. A 
Roma, l’applicazicne - delle 
nuove norme, secondo una 
Slima approssimativa dell’ 
lACP, dovrebbe portare le en¬ 
trate deH’istituto dalla cifra 
attuale di circa 9 miliardi a 
quella più consistente di una 
ventina. 

I miliardi saranno investiti 
per il graduale risanamento 
del patrimonio edilizio pubbli¬ 
co e per interventi costruttivi. 
Le nuove norme aggiungono 
alle sanzioni penali già previ¬ 
ste anche pene pecuniani (da 
50 a 300 mila lire di multa) 
per chi vende o cede illegal¬ 
mente un alloggio che gli è 
stato assegnato, questi noltre, 
saranno esclusi da ogni bando 
pubblico per ottenere una ca¬ 
sa costruita con il contributo 
dello Stato. Chi acquista il¬ 
legalmente lo appartamento 
dovrà renderlo libero entro 
90 giorni daH’intimazione del- 
riACP, pena una salata 
multa. 


t 

Soltanto due mesi fa la morte 
dì un altro giovane di 25 anni 


I numerosi interrogativi che avvolgono 
la tragica fine di Mario Scotti (qua» è 
il tipo di droga che lo ha ucciso, da chi 
è stata acquistala l’ultima dose, chi è lo 
sconosciuto che ha abbandonato il gio 
vane disoccupato ormai agonizzante nel¬ 
l’androne di casa sua) troveranno forse 
una risposta nei prossimi giorni, negli 
stessi risultati dell’inchiesta aperta dal 
magistrato e nelle perizie necroscopiche 
Fin da ora. però, dietro le notizie e i dati 
del « fatto di cronaca » emerge la realtà 
di ■ una esistenza difficile, nella quale 
emarginazione e solitudine, difficoltà 
enormi nella ricerca di una «colloca 
zione », si intrecicano drammaticamente 

La « storia » di Mario Scotti, cosi come 
la raccontano amici e parenti, ras.somi 
glia moltissimo a quelle di altre persone 
uccise dalla droga nel corso di questi 
nove mesi dei 1977. Dall'inizio dell’anno 
le vittime dell’eroina o di altre «droghe 
pesanti » è salito a sei, un numero ma. 
toccato negli anni precedenti. 

L'ultimo «caso» risale al 21 luglio 
scorso, quando in una stanza dell’albergo 
Nuova Italia, in via Bari, fu trovato il 
cadavere di Claudio Bozzltelll, anche lui, 
come Mano Scotti, disoccupato di 25 anni. 

Torna alla mente anche il nome di 
Giordano Maldolesi l’operaio di 26 anni, 
di Albano, stroncato da una embolia: 
un’iniezione fatta in modo maldestro. 

In questi mesi, la lotta ai trafficanti 


di droga ha dato anche risultati positivi, 
come quando, soltanto un mese fa, una 
intera banda di grossi spacciatori è stata 
sorpresa dalla polizia in una villa di Fre¬ 
gane con sei chili di eroina pura. O come 
quando, qualche - giorno più tardi, due 
trafficanti thailandesi sono stati blocca 
ti all’aeroporto di Fiumicino con 5 chilo 
grammi della stessa sostanza. 

Il più delle volte, però, gli arrestai, 
sono stati gli «spacciatori al minuto», 
Spesso essi stessi « consumatori », l’ultimo 
filo, il più fragile, di una rete vastissima 
2 ramificata che ha il suo centro nelle 
grosse organizzazioni internazionali. 

A Roma sia nascendo lentamente una 
struttura articolata per la prevenzione e 
la cura della « tossicodipendenza ». Con 
la legge approvata lo scorso anno dalla 
regione, anche gli ospedali debbono era 
curare chi ricorre alla droga. Inoltre, 
vanno organizzandosi i centri di igiene 
mentale: ora sono cinque ma il loro 
numero dovrebbe salire a venti (uno -per 
ogni circoscrizione). 

Anche questi organismi incontrano dif¬ 
ficoltà enormi nelle loro attività. Il prò 
blema fondamentale, infatti, non è solo 
quello della « giusta terapia » ma un al¬ 
tro: la creazione di un rapporto stabile 
e costruttivo con la realtà sociale nella 
quale agiscono i giovani che ricorrono 
alla droga. 



Mario Scolti, il giovane stroncato da una iniezione di droga 


^ . t 

Secondo i testimoni raffigura uno dei « guardiani » di Ambretta Mondolfo 

^ V , 

Potrebbe tradire ì rapitori la foto 
trovata in un cestino dei rifiuti 


- R 


Il rinvenimento Faltro ieri mattina a due passi dalla villetta che è stata riiltima «prigione» 
della figlia del filatelico - Forse i banditi sono collegati al traffico internazionale della droga 


Una piccola fotografia, ri- [ telico. alcuni mesi prima che. 


trovata in un cestino della 
spazzatura, potrebbe condurre 


con due complici compissero 
il drammatico sequestro, for¬ 


gi! investigatori all'identifica- nirono nomi falsi. Nella villa 


nuovi traffici di droga. - Se 
questa traccia venisse corro¬ 
borata. se cioè venisse confer¬ 
mata resistenza di un reale 


zione di uno dei membri della 
banda che ha tenuto in ostag¬ 
gio. per 85 giorni. Ambretta 
Mondolfo, la giovane donna 
rilasciata martedì mattina a 
Ladispoli per un riscatto di 
200 milioni. La foto, di quelle 


dei Mondolfo, in via degli U- collegamento, sfumerebbe 1’ 


rali. 13. inoltre non lascia¬ 
rono fuggendo nessuna loro 
fotografia. ' ' ‘ ' 

* La piccola foto ritrovata a 


Ladispoli per un riscatto dì Ladispoli è stata riprodotta in caso, allora, tutte le € stra- 

200 milioni. La foto, di quelle più copie e una. di e.sse ' è nezze » che hanno caratteriz- 

che vengono scattate da una stata consegnata aH’Interpol. zato il loro comportamento in 

macchinetta automatica, ri- perché venga mostrata alle questi tre mesi dovrebbero es¬ 
trae il volto di un giovane polizie di tulli i paesi lati- sere interpretate come espe- 


ipotesi privilegiata della poli¬ 
zia secondo la quale i rapi¬ 
tori sarebbero degli « sprov¬ 
veduti e ihesperti ». In tal 
caso, allora, tutte le € stra¬ 
nezze » che hanno caratteriz¬ 
zato il loro comportamento in 


Protesta la LIACA 

t V 

contro la chiusura 


Un pacchetto di 
misure urgenti 


del circolo Teatro per for funzionare 
in Trastevere il Policlinico 


■sui 25 anni,. del tutto somi¬ 
gliante, secondo testimoni, a 
uno degli 2 « inquilini > della 
villetta, in via Formia a La- 
dispolì. in cui era tenuta pri¬ 
gioniera la figlia del filatelico 
Mondolfo. L’immagine è stata 
ritrovata l’altro ieri mattina, 
per puro caso, da una donna 
che abita nella zona e quan- 


polizie di tulli i paesi lati- sere interpretate come espe- 
no-americani. una clorazione dienti — piuttosto astuti, a 
questa che richiederà alcuni giudicare dai risultati — per 
giorni ma che dovrebbe dare sviare le indagini. - . ' 


ri.sultati positivi. ‘ 


Ma ' torniamo alla piccola 


Se gli investigatori non sono foto trovata a Ladis|joli. EIssa 
ancora arrivati alla ìdentifi- ritrarrebbe l’uomo sui 25 an- 
cazione dei banditi, hanno co- ni. alto, snello, con barba e 


munque ristretto l'ambito del¬ 
le indagini. I funzionari della 
« mobile » e i carabinieri .sono 


do i carabinieri l’hanno mo- convinti che ' tutti, o quasi 
strata ai vicini di casa dei i componenti della banda sia 


capelli fluenti, scuri, che in 
tutto questo ultimo mese ha 
frequentato la villetta di via 
Formia. l’ultima delle ' tre 


strata ai vicini di casa dei i componenti della banda sia- c prigioni » della Mondolfo. Le 

misteriosi c villeggianti » su- no cileni e che. prima di pas- altre due persone che sono 

damericani. tutti hanno rico- sare ai sequestri di persona, state viste entrare o uscire 

nosciuto. con assoluta certez- si occupassero di traffico di dall’abitazione sono una don- 

za uno del gruppo dei < tu- stupefacenti. ‘ Esi-ste una po- na giovane (« piccolina, con i 

rìsti-rapitorì ». • lente e ramificata organizza- capelli castani» l’ha descrit- 


rìsti-rapitorì ». • lente e ramificata organizza- 

L'identificazione di almeno zione. secondo le informazioni 
uno della gang costituirebbe della sezione antidroga della 


un passo in avanti decisivo 
per le indagini. Come è noto, attività lungo una sorta di tre « carcerieri » che la sera 

infatti, non si conoscono nem- € direttissima » Roma - Lione di lunedì hanno somministra- 

meno I nomi dei quattro do- - Parigi - Francoforte - Roma, to all’ostaggio un .sonnifero e 

mestici sudamericani di casa Non è escluso 'che i rapitori poi. quando Ambretta Mon- 

Mondolfo. due uomini e due di Ambretta Mondolfo appar- dolfo dormiva, sono fuggiti 

donne, che fanno parte della tengano a questa organizza- per raggiungere i complici 

banda. Quando i quattro ven- zione e che il sequestro sia che cinque giorni prima ave- 


Crìminalpol. che svolge la sua 


na giovane (« piccolina, con i 
capelli castani » l’ha descrit¬ 
ta un te.stimone) e un uomo 
anziano. ' - 

" Probabilmente sono questi i 


donne, che fanno parte della tengano a questa organizza- 


banda. Quando i quattro ven¬ 
nero assunti in casa del fila- 


zione e che il sequestro sia | che cinque giorni prima ave- 
servito proprio a finanziare vano già intascato il riscatto. 


Per protestare cccitro la 
chiusura del circolo privato 
Teatro in Trastevere, si è 
svolto ieri mattina presso il 
Filmstudio un incentro cui 
hanno partecipato la segrete¬ 
ria della LIACA (Lega italia¬ 
na associazioni culturali al¬ 
ternative), Tovvocato Tina 
Lagostena Bassi e numerosi 
giornalisti. A detta della LIA 
CA, la sentenza con cui il 
giudice Pastine deH’VIII Se- 
zicoe penale della Pretura di 
Roma ha condannato l’asso- 
ciazicne Teatro in Trasteve¬ 
re, (esercizio pubblico senza 
licenza ) è particolarmente 
severa ed ingiusta, dato che 
la stessa sezicne della Pretu¬ 
ra, da gennaio ad oggi, ha 
assolto per le stesse impu¬ 
tazioni numerosi circoli pri¬ 
vati della capitale. Tra gli ul¬ 
timi * casi ■ quelli de « L’Oc¬ 
chio, l’orecchio, la bocca »; 
«Spazio Uno»; «Filmstudio»; 
«Il Seme e la Foglia». «La 
Comunità ». La LIACA r de¬ 
nuncia pertanto questo epi- 
scxlio come un segno della 
«volontà manifestatasi negli 
ultimi tempi, di limitare lo 
sviluppi^ dell’assooiazionismo 
culturale ». ‘ 


Un pacchetto di provvedi¬ 
menti urgenti, per ridare fun¬ 
zionalità al Policlinico - Um 
berlo I. è stato proposto, al 
termine di un incontro, dal¬ 
l’assessore Ranalli. il rettore 
deU’università Ruberti, e il 
commissario del Pio Istituto 
Ripa di .Meana. • I provvedi¬ 
menti fondamentali sono quat¬ 
tro. La ristrutturazione delle 
cucine e dei servizi di lavan¬ 
deria: lo stanziamento di 4 
miliardi per rimettere in ef¬ 
ficienza una serie di attrez¬ 
zature scientifiche e sanita¬ 
rie; l'istituzione di un servizio 
di fisica sanitaria e di un .ser¬ 
vizio di igiene che servano a 
tenere sotto controllo le con 
dizioni ambientali del com 
plesso: e infine la formazio¬ 
ne di un gruppo di lavoro cui 
affidare il compito di studia¬ 
re il problema della viabilità 
del Policlinico. 


L’iniziativa delle forze democratiche e degli enti locali per la corretta applicazione della legge sull’occupazione giovanile 


Non bastano i piain pnbblici se rindustrìa non si scaiote 

Diecimila posti nelle amministrazioni locali costerebbero 12 miliardi, nelle aziende private solo 4S0 milioni - La 
necessità di discutere i progetti con gli interessati - Domani un convegno della CGll^CISL-UlL regionale 


' A che punto slamo con il 
lavoro preliminare alla appli¬ 
cazione della legge sul preav- 
Tiamento, quali sono le pro¬ 
spettive nei diversi campi in 
cui opera e quali gli ostacoli 
da rimuovere? 

La Regione Lazio, che ha 
dedicato a questo tema la 
prima seduta del Consiglio e 
sarà nei prossimi giorni oun- 
to di riferimento per tutte le 
Regioni italiane, in vista del- j 
rincontro con il Governo, sta | 
dando un seguito effettivo al¬ 
le conclusioni della conferen¬ 
za regionale sia per gli a- 
dempiroenti di cui è diretta¬ 
mente responsabile sia nella 
aollecitazione e nell’aiuto al 
Comuni, sia negli incontri 
con le forze imprenditoriali 
' Certo, ciascuno di questi 
punti esige non solo appro¬ 
fondimenti ulteriori ma un 
ritmo incalzante e serrato di 
Iniziativa che deve poter 
giungere a investire realtà 
forse un vo' meno aggregate: 
pensiamo ai comprensori e 
•Ile Comunità monUne; alle 
•Mociazionl degli industriali 
e .‘tegU artigiani e ad alcune 
grandi imprese private e 
^bMiche; alle organizaarioni 
«nperatlve; alla ricerca più 


minuziosa delle esigenze di 
formazione per settore e per 
qualifica. 

Ad eccezione di Roma, più 
lento e faticoso è stato l’in¬ 
tervento dei Comuni. Tutu- 
via, pure con ampie ione di 
inerzia che permangono, 
queste difficoltà sono in via 
di superamento; ormai var^e 
decine di Comuni e numerose 
Comunità montane stanno 
formulando i progetti. Qui e 
opportuno insistere ■ su ■ (lue 
problemi: le qualità dei pro¬ 
getti e il moclo della loro c- 
laborazione. I progetti deb¬ 
bono essere effettivamente u- 
tili. collegati il più possibile 
a piani produttivi e. come 
prevede la legge, limitati nel 
tempo: in nessun m-)do pav- 
sono accreditare i’illasione di 
una occupazione stabile at¬ 
traverso un aumento — ocr 
questa via — dei dipeiKkmti 
comunali e pubblici in gene¬ 
re. AtKhe a questo fme ci 
sembra essenziale che 1 pro¬ 
getti siano illustrati e disc:»- 
si non solo con 1 movimenti 
giovanili ma — e fino ad ora 
ciò non è avvenuto -- con 
grandi assemblee di giovani, 
Comune per Comune. 

Nel campo della coopera¬ 


zione agricola ad una fase i- 
niziale di slancio ed anche di 
entusiasmo si ha Timpressio- 
ne che stia subentrando un 
periodo di ristagno e di, in¬ 
certezza. Questo rischio, 'che 
avevamo ben presente, va 
combattuto subito. Anzitutto 
si tratta di fornire al movi¬ 
mento basi politiche più lar¬ 
ghe ed unitarie che gli confe¬ 
riscano nuova forza,, evitando 
la frammentazione delle ini¬ 
ziative e fenomeni sterili di 
concorrenza. Ma non basta. A 
sorreggere e ad assistere il 
movimento del giovani è ne¬ 
cessario un più alto grado di 
convinzione, di impegno e di 
resTMnsabilità, delle tre cen¬ 
trali cooperative regionali. 

Strumento importante po¬ 
trebbe essere la costituzione 
e la gestione unitaria di un 
centro regionale di assistenza 
tecnica, finanziato dalla Re¬ 
gione, per favorire il sorgere 
e strutturare in modo effi¬ 
ciente le cooperative di giova¬ 
ni. Vè inoltre da approvare 
rapidamente una legge regio¬ 
nale che garantUca gli incen¬ 
tivi necessari alla fase d’av¬ 
vio rtelle cooperative e in 
questo senso si muove la 


proposta di legge del gruppo 
comunista. 

Sul versante delle imprese 
private, le posizioni sonò dif- 
fereruiate e anche contra¬ 
stanti. Alla convinta disponi¬ 
bilità degli artigiani che pos¬ 
sono fare veramente molto ai 
segnali interessanti di asso¬ 
ciazioni provinciali della enn- 
fagricoltura da verificare su 
scala più ampia, alla ribad'.ta 
apertura e volontà di colla¬ 
borazione della Federlazìo 
che dovrebbe, perù, rapida¬ 
mente potersi tradurre in un 
certo numero di contratti, fa 
riscontro la sostanziale chiu¬ 
sura della Confindustria che 
si rimangia le assicunzioni 
date al momento del varo 
della legge anche in sede di 
conferenza regionale. Ora, su 
questo punto è bene essere 
chiari Se la legge del preav¬ 
viamento non trova applica¬ 
zione presso le imprese e. in 
particolare, presso le indu¬ 
strie o la trova in termini 
troppo esigui, non solo man¬ 
ca l’obiettivo di un suo uso 
produttivo che scansi il ri¬ 
schio del rigonfiamento del¬ 
l’area assistita ma fallisce 
perché darà lavoro ad un 


numero irrisono dì giovani. 

Poniamo, ad esempio, che 
rindustrìa assuma 10 mila 
giovani — cifra che grosso 
modo dovrebbe corrispondere 
al turnover industriale nel 
Lazio — con il contratto a 
tempo indeterminato, metà 
con le agevolazioni per le zo¬ 
ne meridionali metà con 
quelle, previste per tl resto 
del Paese: ebbene 11 costo 
« pubblico » sarebbe di 480 
milioni; al contrano se .as¬ 
sunti • attraverso i progetti 
delle amministrazioni coste¬ 
rebbero almeno 12 miliardi. 

Ormai nel Lazio siamo ed 
una situazione dramm.'itica 
sul terreno dell’occupazione; 
186 mila iscritti alle liste or¬ 
dinarie, oltre 70 mila a quelle 
speciali di cui almeno un 
terzo aggiuntivi rispetto ei 
primi, un tasso di disoccu¬ 
pazione che va oltre ni per 
cento stando ai dati ufficiali 
e a calcoli molto prudenti. E* 
ben chiaro che tale situazio¬ 
ne non si fronteggia con la 
legge dei giovani. Occorre u- 
na lun^ opera di risanamen¬ 
to e rinnovamento, occorre 
Tattuarione dell’accordo 
programmatico nazionale, oc¬ 
corrono Investimenti maasisci 


privati e pubblici iniziando 
subito con rapplicazione del 
complesso delle leggi riaz^o- 
nali ed accelerando tutti i 
programmi produttivi, reg.o- 
nali e comunali. E ci vorran¬ 
no anni di sostenuto .^v.luppo 
per cominciare ad a&^orb'.re 
la disoccupazione «consolida¬ 
ta ». Ma da subito bisogna 
impedire il formarsi ogni an¬ 
no di nuova disoccupazione e 
ciò si deve ottenere .attraver¬ 
so la creazione di altri post» 
di lavoro ma anche difen¬ 
dendo quelli esistenti che so¬ 
no minacciati non solo dalle 
smcAilitazioni: lo sono anche, 
e in modo assai pesante, dal 
Uocro del tum-over. pratica¬ 
to ormai da lungo tempo 
dagli industriali laziali. Ma. 
forse, a questo punto, «li m 
contri e .la pressione pnhtica 
non bastano più. R convegno 
indetto dalla federazione re 
gionalc CGIL. CISL, Uil per 
domani fra le strutture sin¬ 
dacali e le leghe dei giovani 
sarà certo un aiuto decisivo 
allo sviluppo della lotta uni¬ 
taria dei lavoratori, occ'ipati 
e disoccupati, e del giovani. 


Appello della FGCl 
ai giovani per una 
battaglia unitaria 

I giovani comunisfi hanno lancialo un appallo a tutti 
i movimenti giovanili democratici perché sui tomi della 
occupazione, deirapplicaztone e della gestione del piane 
di avviamento al lavoro e della formazione professionale 
si sviluppi immediatamente un'ampia iniziativa nella città 
con assemblee, dibattiti, incontri unitari. Queste per evi¬ 
tare il pericolo di una lottizzazione deiriniziathra e della 
lotta dei disoccupati per correnti polìtiche e ideologiche. 

! La FGCl di Roma soUccita inoltre — nei messaggio inviato 
alle altre organizzazioni giovanili — incontri coilegiali 
con la federazione sindacale, con le tre centrali coope¬ 
rative, con gli amministratori locali. . , 

« L'iscrizione in massa dei giovani alle liste speciali — 
4 scritte nel documento — pone a tutti clementi di rifles¬ 
sione e responsabilità grandi. Oggi, davanti ai 7f mila 
ragazzi e ragazze che netta nostra regione si seno iscrìtti 
alle liste, emerge con drammatkiti la necessità di avviare 
immediatamente rallargamcnle detta base prodettiva 
• Il s esiegne militanle alla cestrmiene delle .leghe dei 
giovani disecenpati è un altre dei compiti primari — che 
a glodizio dei giovani comunisti — spettane alle forze 
demecratklit. 

Ieri, intanto, sui tema dcll'accupaziane giovanile si è. 
svelte un dihattìfe alla Basilica di Massenzio, nell'ambHo 
detta festa detta gievenl ' j organizzata dalla FOCI. AIHn- 
contre hanno perfecipat., il presid en te della ginnta regie- ' 
naie Sanfareili, K «ke presidente Maurizio Ferrara c 
l'asaessere capiteiine Olivia Mancin,. 


forgio Frogosi 


Mario Scotti, 26 anni, <Usoc- 
cupato. Una vita « normale », 
come tante, fino a poche net- 
timane fa. Poi gli amici to¬ 
nti non l’hanno più visto, co¬ 
me se fosse scomparso, e an¬ 
che a casa la sua presenza 
si avvertiva poco. Finché Ieri 
mattina all’alba il suo corpo 
privo di vita, è stato trovato 
dalla madre, Anna, nell’an¬ 
drone di casa: giaceva river¬ 
so sul pavimento, posata sul 
petto una siringa. Quasi sicu¬ 
ramente l’aveva usata per 
iniettarsi — o 11 « buco » 
gliel’aveva fatto qualcun’al- 
tro? — una forte dose di 
droga. L’ultima. 

Verso le cinque, ieri matti¬ 
na, Anna Scotti, ha sentito 
squillare il telefono. Ha ri¬ 
sposto e una voce anonima 
le ha detto: « scendi, tuo fi¬ 
glio è per terra di fronte al 
I portone, ma non ha la forza 
I di alzarsi ». Trafelata la don 
na è uscita ed è corea nel¬ 
l’androne Il figlio era spira¬ 
to da pochi .secondi. Alcuni 
vicini, svegliati dalle - urla 
disperate della madre, hanno 
avvertito il « 113 ». In via 
Giuseppe Ferrari, al quartie¬ 
re Prati, di fronte al palaz 
zo al numero 11 è giunta 
presto anche una autoambu 
lanza, con un medico: ma il 
sanitario non h.a potuto far 
altro che costatare la morte 
del giovane. 

Lungo le • braccia Mano 
Scotti aveva, evidenti, i se¬ 
gni di numerose iniezioni. 
Nelle gi-acche del giubbotto, 
altre siringhe, anch’esse ora 
affidate ai funzionari della 
sezione antidroga. Gli eoami 
scientifici dovranno accerta¬ 
re se nelle siringhe, soprat¬ 
tutto in quella che il giova¬ 
ne aveva sul petto, vi siano 
tracce di sostanze stupefa¬ 
centi. Una procedura norma¬ 
le m questi casi, prevista dal¬ 
la legge. Ma la madre, gli 
amici di Mario vogliono sa¬ 
perne di più sulla morte del 
giovane, vogliono convincer¬ 
si che è realmente anche lui 
un’altra vittima sul tragico 
cammino delle droghe pe 
santi. , 

Nulla, secondo 11 racconto 
dellaVsignora Scotti alla po¬ 
lizia, poteva far sospettare 
che il figlio si « bucasse ». La 
donna non sapeva neanche 
che Mario un anno fa. era 
stato trovato in possesso di 
alcuni grammi di droga. 
Qualcuno ha aggiunto, co 
munque, che il ragazzo sem 
brava cambiato negli ultimi 
tempi. Non usciva più con 
gli amici di un tempo, cono 
soluti a scuola, ed era entra 
to in un nuovo « giro ». Nes 
suno forse trova il coraggio 
di ' dirlo apertamente, ma 
molti probabilmente pensano 
che proprio queste amicizie 
lo abbiano messo sulla « stra 
da deH’eroina ». 

« Motivi per drogarsi non 
ne aveva — racconta la zia 
del giovane — Solo qualche 
volta si lamentava che la 
sua casa era diventata trop 
po silenziosa ». Alcuni anni 
fa. nel modesto ma spazioso 
appartamento al quartiere 
Prati cl ’ abitavano in cln 
que. suo padre, sua madre, i 
suoi due fratelli. Poi la mor¬ 
te del capofamiglia e il ma 
trimonlo degli altri due ra¬ 
gazzi. Mario cosi si è tro 
vato a vivere solo con la 
madre, una donna che ha 
cercato sempre di essere mol¬ 
to comprensiva con lui, che 
non ha mai voluto « indaga¬ 
re» sulla sua vita e le sue 
scelte. Neanche una doman 
da quando il giovane decise 
di sospendere gli studi al ter¬ 
zo ehno deH’istituto tecnico 
per geometri. Da allora Ma¬ 
rio ha cercato a più riprese 
di inserirsi nel mondo del 
lavoro: i risultati, esclusi al¬ 
cuni saltuari impieghi, sono 
sempre stati deludenti. 

La madre evitava anche di 
rimproverarlo quando rien¬ 
trava tardi a casa, o comun¬ 
que di fargli pesare H suo 
disappunto per questo com 
portamento. 

Cosi Anna Scotti, Faltm se¬ 
ra, dopo aver visto anche l’ul- 
timo programma della tele¬ 
visione non si è preoccupata 
del ritardo del figlio, e si è 
coricata tranquilla. Dopo 
qualche ora la drammatica 
telefonala. « Mano sta male, 
lo abbiamo portato davan¬ 
ti al portone. ' Scendi a 
soccorrerlo ». Un rapido 
sguardo nella camera da let¬ 
to del giovane, vuota, e la 
donna si è precipitata per le 
scale. Mario Scotti era nver- 
so_ per terra, ma non ere 
più in grado di rispondere 
alle affannose domande del¬ 
la madre. 

Cosi l'avevano abbandonato, 
nel momento in cui ogni at¬ 
timo poteva essere prezioso 
per la sua salvezza, forse gli 
stessi individui che portano 
la responsabilità anche di 
questo nuovo dramma. 

Quando il quartiere Ieri 
mattina si è svegliato, il cor¬ 
po del giovane era ancora 
steso sul pavimento del ve¬ 
stibolo del palazzo, coperto 
da un telo bianco. Si aspet¬ 
tava l’amvo del magistrato. 
Intorno, si è radunata una 
piccola folla di curiosi. Nel 
crocchio anche 1 vecchi ami¬ 
ci di Mario. « A questo pun¬ 
to non mi interessa neanche 
sapere se si drogasse abitual¬ 
mente o se sia stato convin¬ 
to a provare da qualcuno — 
ha mormorato uno di loro — 
Sappiamo solo che lo han¬ 
no trascinato sotto casa per 
lavarsene le mani; del resto, 
che c’è da aspettarsi da gen¬ 
te che non si fa scrupoli, ed 
è disposta ad arricchirsi sul¬ 
la pelle della gente? ». La 
polizia, adesso, li sta cercan¬ 
do questi criminali: ma in 
mano agli investigatori, per 
ora, non ci sono che le po¬ 
che, vaghe frasi dei vooolil 
amici d: Mario. Ventiaal an¬ 
ni, ucciso dalla drofa. 
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Partirà nella 


primavera '79 


Nuovi 
ritardi per 
là linea «A» 

• 4 

del metrò 


La linea c A » della metro¬ 
politana. da Osteria del Cu¬ 
rato a via Ottaviano, c slit¬ 
ta » ancora. Le ultime previ¬ 
sioni sulla sua entrata in fun¬ 
zione parlavano fino a ieri 
della fine del prossimo anno. 
La smentita, come era pre¬ 
vedibile, non si è fatta at¬ 
tendere. La società « Inter- 
metrò > — che cura la siste¬ 
mazione e l’c attrezzaggio > 
della linea ferroviaria — ha 
fatto sapere che, visti i ritar¬ 
di burocratici con cui si pro¬ 
cede alla approvazione delle 
varianti al progetto origina¬ 
rio, ad occhio e croce sareb¬ 
be meglio fissare la data di 
consegna (definitiva?) dei la¬ 
vori nella primavera del '79. 
Tutto questo però a una con¬ 
dizione: che il Parlamento 
sblocchi entro la fine dell’an¬ 
no i 14 miliardi stanziati dal 
governo per il finanziamento 
delle opere. - 

Le varianti che costituisco¬ 
no Tennesimo intoppo al com¬ 
pletamento della linea riguar¬ 
dano il deposito dei treni ad 
Osteria del Curato, l’arma¬ 
mento della conduttura aerea, 
l'impianto di segnalazione. 

/ Se . si. dovrà attendere an¬ 
cora per viaggiare sulla me¬ 
tropolitana. i « tapis roulants » 
e le scale mobili che dal par¬ 
cheggio di villa Borghese por¬ 
tano a piazza di Spagna do¬ 
vrebbero, invece, essere pron¬ 
ti alla vigilia delle prossime 
feste ' di Natale. 

Si è. intanto, proceduto alla 
definizione del tracciato che 
dovrà seguire il prolungamen¬ 
to della linea < B » (dall’Eur 
a Termini) del metrò. Il mi¬ 
nistero dei Trasporti e il Co¬ 
mune hanno approvato, infat¬ 
ti. il progetto di massima del¬ 
la nuova linea che in 8 chi¬ 
lometri, attraverso 10 stazio¬ 
ni. porterà da Termini a Re- 
bibbia. Le altre fermate so¬ 
no state individuate a via 
Vicenza, •' Castro Pretorio, 
piazza Sassari, piazza Lecce, 
via Catanzaro, piazza Bolo¬ 
gna. via Lorenzo il Magni¬ 
fico, stazione Tiburtina, Pie¬ 
tralata, monti Tiburtini, Fe- 
ronia. Santa Maria del Soc¬ 
corso e Ponte Mammolo. 


All'origiiw della sommossa il rinvio del processo a tre reclusi in attesa di giudizio 


Detenuti in rivolta a Latina 

T intero carcere 

^ I : ' . ' - f 

Bruciati i materassi e, spaccati vetri e i suppellettili - Le violenze scoppiate 
nel primo pomeriggio e durate fino a sera • Disagi per il sovraffollamento 



L ' t 


Dibattito con Ingrao 
al Teatro Tenda 


'• C’è molta attesa per il 
programma di oggi delle 
€ giornate della gioventù > 
organizzate dalla FGCI ro¬ 
mana. E ' non solo natu¬ 
ralmente per gli spettaco¬ 
li e i momenti di incon¬ 
tro che affollano anche il 
calendario odierno delle 
iniziative: un interesse 
particolare è riservato al 
dibattito che questo po¬ 
meriggio alle 16 prenderà 
il via nel teatro Tenda, in 
piazza Mancini, con il 
compagno Pietro Ingrao, 

‘ presidente della Camera. 


' • Il dibattito, dedicato al 
tema c Giovani e democra¬ 
zia >, '■ era . previsto per 
martedì, ma si è dovuto 
rinviare a oggi proprio {^r 
consentire la partecipazio¬ 
ne di tutti gli invitati. Al¬ 
la discussione (che sarà. 
aperta da Gianni Borgna 
e conclusa appunto da In- 
grao) prenderanno infatti 
parte Paolo Franchi, Al¬ 
berto Malagugini, Edoardo 
Sanguincti, Bruno Trentin, 
Enrico Manca, Luigi Pe- 
drazzi e Rossana Ros¬ 
sanda. 


Completamente devastato da 
una rivolta il carcere di La¬ 
tina. Brande, suppellettili, te¬ 
levisori, vetri, infissi, porte: 
nel giro di tre ore i cento 
reclusi del penitenziario han¬ 
no distrutto tutto, c si sono 
asserragliati nella sezione pe¬ 
nale impedendo alle guardie 
di avvicinarsi. La violenta 
rivolta è cominciata nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri e a 
tarda notte non si era anco¬ 
ra conclusa, mentre al mi¬ 
nistero della Giustizia si sta¬ 
va decidendo se e come fare 
entrare nella casa di pena 
i carabinieri per riportare 
l’ordine. 

Intanto, secondo una prima 
stima, i danni risultano in¬ 
gentissimi: il carcere è pra¬ 
ticamente inagibile c quasi 
tutti i detenuti dovranno es¬ 
sere trasferiti. Le radici pro¬ 
fonde della rivolta sarebbero 
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’ COMITATO REGIONALE — fc 

convocata per ougl alla ora 16, 
preiio II comitato regionata, la 
commiislona del CR per 1 problemi 
economici a sociali con il seguente 
Ordina dal giorno : «Attuazione 
della leggi nazionali, nel quadro 
dall'accordo programmatico e svi¬ 
luppo della programmazione regio¬ 
nale». La relaziona sari svolta dal 
compagno Giorgio PregosI, della se¬ 
gretaria ragionala. Sari presenta il 
compKno Maurizio Ferrara, vice¬ 
presidente della giunta regionale 
del Lazio. Alla riunione sono invi¬ 
tati ad intervenire i componenti 
della commissione ad i responsa¬ 
bili delle sezioni «Problemi del la- 
voro>, «Agraria», «Programmazio¬ 
ne e riforme» delle Federazioni del 
Lazio. 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E convocata par 
domani, alla ore 17, presso il co¬ 
mitato ragionale, la riunione della 
commissione ragionale di controllo, 
con il seguente ordine del giorno: 
«Convegno regionale dei probiviri 
delle sezioni del PCI del Lazio». 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE; 
alla 18 (P. Napoletano). CASAL- 
PALOCCO: alle 21 (Marletta). 
MONTE MARIO: ella 20 (Vita). 
BORGO-PRATI; alle 19,30. OSTE¬ 
RIA NUOVA: alle 20 (Costantini). 
CENTOCELLE: alle 18,30 attivo 
(Proietti). OLEVANO: alla 19 
attivo (Sartori). 

• ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DEI FERROVIERI COMUNISTI : 


alle ore 16 In federazione (Chel- 
linl-D'Aversa-Morelll). • 

' SETTORE ' SANITÀ ' E SICU¬ 
REZZA SOCIALE — Alle 18,30 
in federazione riunione del gruppo 
di lavoro (Fusco). . 

ASSEMBLEA SUL CONSORZIO 
SOCIO-SANITARIO ■ — Domani 
alle 17,30 in federazione è con¬ 
vocata l'assemblea dei responsabili 
di zona del settore saniti, degli 
aggiunti del sindaco, del capigruppo 
e del membri delle commissioni 
sanità delle circoscrizioni, dei se¬ 
gretari delle cellule ospedaliere e 
di quelle mutualistiche. O.d g. : 
«Impegno e ruolo della Circoscri¬ 
zioni per la rapida approvazione 
dello statuto del Consorzio socio- 
sanitario» (M. D'Arcangeli-Vitale). 

ZONE — «EST»; In FEDERA¬ 
ZIONE alle 18 comitato esecutivo 
e responsabili ■ commissioni sul 
piano di lavoro della Faderazlona 
(Parola). TRIESTE: alla 20 atKvo 
Il Circoscrizione preparazione festa 
«Unità» (Mazza). «OVEST»: a 
NUOVA MAGLIANA alle 17 se¬ 
greterie (Imbellone); a OSTIA 
LIDO alla 20,30 coordinamento 
XIII Circoscrizione (Spaziani-Boc- 
canera- Imbellone). « NORD » : a 
TRIONFALE alla 19 coordinamento 
e capigruppo delle Circoscrizioni 
XVII, XVIII, XIX e XX (Di Mar¬ 
zio). «SUD»; a CINECITTÀ alle 
ore 18 attivo X Circoscrizione 
(Cuozzo - Fredduzzi) : a TORPI- 
GNATTARA alle 18 commissione 


scuola allargata al responsabili 
scuola delle sezioni e delle Circo- 
scrizioni (Loehe - Pinto). «CA¬ 
STELLI >: ad ALBANO alle 18 
commissione fabbriche e luoghi di 
lavoro (CornadI). «TIBERINA»; a 
PIANO alle 17 segreteria (Spera). 
«TtVOLt-SABINA»: a TIVOLI alle 
18,30 esecutivo (Fllabozzì). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VII: a QUARTICCIOLO alle 17,30 
(Tallone-Zappa). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENTI LOCALI PORTICO 
D'OTTAVIA : alte 17 assemblea 
(Vernarelli-Bencini). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA: 
assemblea alle 14 e Clinica Ocu¬ 
listica. 

• FESTE «UNITA» — MACAO: 
a Via Cernala alle 18 apertura 
con un dibattito sulla riforma dallo 
Stato con II compagno Roberto 
MaHIoletti. CASALBERTONE: alle 
18,30 dibattito su Gramsci. PRI- 
MAVALLE: alle 17 dibattito su 
occupazione oiovanile. MONTE¬ 
VERDE NUOVO- olle 18 30 dibat¬ 
tito su sanità. MONTESPACCATO- 
alle 18 dibattito su occupazione 
giovanile. PIANO : apartura con 
due protezioni al Superema: alla 
ore 17 «Oarsu Uzala», alle ore 21 
«L'Aonase va a morire». 

AVVISO ALLE SEZIONI - Tutte 
le sezioni sono invitate ad effet¬ 
tuare In federazione I versamenti 
di tasserà fatta a della sottoscri¬ 
zione per la stampa entro sabato 
24 p.v. 


da ricercare nell'esasperazio¬ 
ne dei reclusi per le gravi 
carenze igieniclie ' provocate 
negli ultmi tempi dal sovraf¬ 
follamento. ■ ' - 

Una situazione comune alla 
maggior parte dei peniten¬ 
ziari italiani, che però nel 
carcere di Latina è partico¬ 
larmente pesante. Le vecchie 
strutture potrebbero • infatti 
ospitare al massimo 70 dete¬ 
nuti. mentre attualmente ce 
ne erano oltre cento. E nei 
mesi scorsi si è raggiunta la 
punta di 134. 

La rivolta è cominciata al¬ 
le 15.30 poco dopo la fine del 
r« aria ». 

Il * via » è stato dato da 
tre reclusi in attesa di giudi¬ 
zio. icriminati per reati co¬ 
muni. Il gruppetto ha in pra¬ 
tica offerto il « casus belli ». 
Hanno incominciato a vocia¬ 
re contro un nuovo rinvio del 
dibattimento giudiziario del 
loro caso, poi improvvisamen¬ 
te hanno cominciato a urlare e 
a spaccare i vetri, incitando 
gli altri detenuti ad imitarli. 
Nel giro di mezz’ora è stato 
il caos: praticamente tutti e 
cento i detenuti si sono ab¬ 
bandonati alla distruzione si¬ 
stematica di quanto avevano 
a portata di mano. Oltre alle 
vetrate hanno fatto a pezzi i 
televisori, le brande, i servizi 
igienici, gli infissi, le porte, 
e hanno aperto delle brecce 
in alcuni tramezzi. 

Poche e consuete le richie¬ 
ste gridate attraverso le sbar¬ 
re durante la rivolta: un in¬ 
contro con i giornalisti (che 
non c’è stato) e miglior trat¬ 
tamento. Nella sezione pena¬ 
le gli atti vandalici sono con¬ 
tinuati a lungo: e nel frat¬ 
tempo ai carabinieri non è 
restato che presidiare il pe¬ 
nitenziario all’ esterno per 
prevenire eventuali tentativi 
di evasione. Mentre scrivia¬ 
mo, non si esclude che si 
decida di compiere un’irru¬ 
zione all’interno — dove i de¬ 
tenuti, per cosi dire, si sono 
« accampati > tra le macerie 
— per ripristinare l’ordine, 
nelle prime ore di questa 
mattina. Oggi stesso, comun¬ 
que. cominceranno i trasfe¬ 
rimenti 




Da sabato le aiitò alla larga dal Colosseo 





- Finalmente il « gigante » si libera 
della morsa di auto, carrozzelle, pul- 
mann e motorini che rischiavano di 
dare II colpo di grazia al millenari 
blocchi di marmo rimasti in piedi no- 
' nostante 11 logorio del tempo e rincurla 
degli uomini. Sabato mattina le strut- 
• ture, ormai non più solidissime, del 
Colesseo vedranno allontanata di qual¬ 
che centinaio di metri la minaccia rap¬ 
presentata dal continuo carosello del 
traffico cittadino che, a detta della 
sovnntendenza alle antichità archeo¬ 
logiche di Roma, non era certo — tra 
fumo e vibrazioni — la cura migliore 
per gli acciacchi dell’anfiteatro Flavio. 

Semafori, strisce, spartitraffico, car¬ 
telli segnaletici sono già al loro posto 
perché dopodomani mattina la nuova 
disciplina elaborata dalla competente 
ripartizione comunale entri regolar¬ 
mente in vigore. Come si può vedere 


dal grafico, qui sopra, gran parte della 
• piazza diventerà una vera e propria 
Isola pedonale, « off limits » per tutti, 
mezzi pubblici compresi. Questione di 
decoro e di rispetto per il vecchio mo¬ 
numento, ma anche una necessità visti 
1 lavori di consolidamento che la stessa 
sovrlntendenza ha predisposto per le 
parti più malandate delle grandi arcate 
e che per questioni di sicurezza non 
possono certo svolgersi tra il caos (e le 
vibrazioni) di una circolazione in cui 
le ore di punta coprono ormai almeno 
metà della giornata. 

li provvedimento, peraltro, ha tutta 
l’aria di non essere un fatto occasio¬ 
nale, ma di dover durare nel tempo, 
almeno dopo una prima verifica e gli 
eventuali, necessari aggiustamenti. La 
novità più grossa sarà la possibilità ) 
offerta ai turisti —- ma anche a chi ha 
voglia di riscoprire le bellezze della 


propria città — di disporre a proprio 
piacimento dello spazio tra l’arco di 
Costantino (anche esso non proprio 
in «ottima solute») e il Colosseo, oggi 
attraversato da un flusso ininterrotto 
La soluzione adottata dovrebbe con¬ 
sentire, in ogni caso, un passaggio ab¬ 
bastanza agevole delle correnti di traf¬ 
fico più rilevanti da e per il centro 
storico. Tra via del Fori Imperiali e 
via Labicana il collegamento sarà 
diretto in ambedue i sensi di marcia; 
da via San Gregorio lo sbocco sullo 
piazza sarà garantito attraverso via 
Celio Vibenna. più a monte rispetto al 
basamento dell’anfiteatro: nessun pro¬ 
blema invece dovrebbe esserci per gli 
incroci di via Claudia e di via 6an Gio¬ 
vanni in Laterano. Tra le altre indica¬ 
zioni, infine, ben in evidenza sono i 
segnali che vietano ovunque la sosta c 
11 parcheggio, comunque «camuffati». 


Evasivé risposte del ministero per la Voxson 


■ « Non si risolve una ver¬ 
tenza difficile, come quella 
della Voxson. palleggiando le 
responsabilità da un ministe¬ 
ro all’altro ». E’ il giudizio 
del consiglio di fabbrica do¬ 
po il nuovo, deludente, incon¬ 
tro avuto, ieri, con l’onorevo¬ 
le Carta, sottosegretario al¬ 
l’Industria. La delegazione del 
lavoratori, accompagnata da. 


dirigenti provinciali. ‘ della 
FLM e della federazione uni¬ 
taria. ha nuovamente espo¬ 
sto al rappresentante del go¬ 
verno la difficile situazione 
alla Voxson. dove ormai da 
un mese la società ha mes¬ 
so in cassa integrazione mil¬ 
le e quattrocento operai, qua¬ 
si l’ottanta per cento dei.di¬ 
pendenti. ‘ ' 


La salvaguardia dcU’occu- 
pazioae — hanno confermato 
ieri i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori — non può certo di¬ 
pendere da provvedimenti iso¬ 
lati, casuali: è necessario in¬ 
vece elaborare un plano na¬ 
zionale per il settore della 
elettronica civile, con precise 
indicazioni sulla riconversio¬ 
ne delle fabbriche. «Solo co¬ 


sì — dice il comunicato — 
si potrà evitare lo spreco di 
denaro pubblico e inutili as- 
si.stenzialismi ». 

Le parti, comunque, hanno 
preso l’impegnc per incon¬ 
trarsi nuovamente il 28 set¬ 
tembre. Entro questo periodo 
l’onorevole Carla si è impe¬ 
gnato anche a convocare gli 
attuali dirigenti deH’aziendB. 


CONCERTI 

AMOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via Buichi Ve«(hi, «1 
Tal. 656.84.41) 

X Ftitival Intamazionala di Or¬ 
gano. Alla ora 21, Ghiaia di S. 
Anastasia, Piazza S. Anastasia, 
Arco di Giano, organista Jaan 
Claude Zehnder. Musiche di Ca- 
bezon, Bach, Cavszzoni. 

I 50LIBTI DI ROMA (Baalllca di 
S. Francesca Romana al Fero 
Romane) 

Oggi e domani alle ore 21,30, 
musiche di J. S. Bach, J. Ch. 
Bach, K. Ph. E. Bnch, per due 
Violini, violoncello, flauto o cla¬ 
vicembalo. L. 2,000 interi, stu¬ 
denti L. 1000. Prenotazioni: ta- 
letono 757.70.36. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombe, ony. Via GenoccM • To- 
lafoM BllM.Of) 

Il Teatro d'Arta di Roma, alia 
ere 21.19, presenta Riccardo 
Fiori nel concerto di chitarra 
ctessica. Eseguirà musiche di 
Torreba, Albaniz, Lobos, Tarre- 
aa. Voce recitante par Garela 
Lorca, Giulia Mengiovino. Prano- 
tazioni-Inlermazioni: dalle 16,30. 

MUSICA ALL'ESQUILINO (Sala 
Sasserlaaa • Piazza 9. Croce In 
Garuaalamma 10 - T. 796.617) 
Demani alle 18 e 21, concerto 
del chilarrlsta Angelo Ferrare. 
Musiche di Giuliani e Sor. In¬ 
gresso libero. 

TEATRI 

MONGIOVINO (Via Crialofore Co¬ 
lombo, aeg. Via Casiocch) • Te¬ 
latone S13.94.0S) 

Alla ora 17: < La Moacbatta >, 
di A. Baolce, capolavoro dalla 
commedia dall'arte. Ragia di G. 
Caccarini. 

OEI SATIRI (Via di Grettaplntm 

B. 19 - T. 0569393-6961SII) 
Alia 17,30 tam., 2* anno dì re¬ 
pliche: e La trappola », il capo¬ 
lavoro gialle dì A. Christio iwl- 
rintarpretazìono dalla Coep. 

C. T.I. Regia di Paole Paolonì. 

TIATRO TENDA 

Incontri politici a culturali dcl- 

' la gioventii comunista romana. 

' Alla ora 22,30. il Teatro di 
Maragliano pras.: « Aaaoli », di 

' Leo Da Barardinis a Perla Pa- 
lagallo. Ingresso: L. 500. 

PARCO DIL CIANICOLO 

Incontri politici e culturali dal¬ 
la glevantii coiminlsla romana. 
Alla ora 20. Gruppi musicali di 
basa: il Gruppo « Assemblea mu- 
aicaia teatrale », Roberto Vec- 
Ch'oni. Ingrasso: L. 500. 

SKRIMENTALI 

ALBERICO (Via Alborke II, 39 
Tal. 694.71.37) 

Alla ora 21,30, il Patagruppo 
in: ■ E m paSacla », di Holdarlìn. 
Regia di Bruno Mazzalll. 

ALRIRICHINO (V. Albarfce II. 39 
ToL 654.71.37) 

Alla ora 21,15. il Gruppo Ot¬ 
tavia pras.: ■ Uno piopaalB 41 
■wtrimoMìe », di A. Cècov. Ra¬ 
gia dì Donìala Costantini. 

Alla ora 221,15. la Compagnia 
a II Fantasma daH'Opara » pr.: 
a le a M a isA ai sb i) », di Donate 
Sennini con Denoto Sennini. 

H LROPAROO (Vlaole dal Ue- 
parde - Tal. 5M.513) 

. Alla 21,45 « Prima », la 5. Carlo 
di Roma pras.; a Taéto; onora 

' paaalaiia aatiaìwda », di B. Mar- 
glotta. Ragia di F. Wima. 

CABARET - MUSIC HALL 

VOLK STUDIO (Via G. SacaM 3) 
Alla ora 22, accezienalmanta 
una sarata con Antonie Infanti¬ 
no a la tua storia dì Taranto¬ 
lati. 

IL TRAVeO (Via Feole daR’OUo. 

• e. 5) 

,Allo ero 21,30, A4a o Eduardo. 

' Emiir Dakar lolclerista peru¬ 
viano. 

' .. CINE CLUB 

■AMLKA M MA9SIN2IO (Vie 


Spagna: a Et Caudillo », di Ba¬ 
silio Martin Patino, prima prole- 
ziont In Italia, versione origi¬ 
nale. traduz. simultanaa. 
Amtrica: « Attica », di Cinda Fi- 
' reitona (U5A 1973), vtrslona 
originala, traduz. almultanaa * 
« E Jahnny praaa II lucila », di 
^ Dalton Trumbo (USA 1971), 
vers. italiana. Ingresso: L. 500. 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.930 
All# ore 18, 20,30, 23; > L'av¬ 
ventura », di Michelangelo Anto- 
nioni. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alle ore 19, 21. 23: Cinema 
nero: a Oppio ». 

CiNB CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 20. 23: rassegna nuovo 
cinema tedesco: a Elfi Brìast », 
di R. W. Fassbinder. (Vers. 
orig. sottotitoli in italiano). 

FILM5TUDIO • 654.04.64 . 
STUDIO 1 

Allo oro 19, 21, 23: a Saaaarrl 
o grida di I. Bargman. 
STUDIO 2 

Alle ora 19, 22: a Morte a Va¬ 
nesia », di L. Visconti. 

CINI CLUB TBVIRB • 312.363 
a Tbo Rocky Horror Plctare 
Show ». 

CINETEATRO (Vìa Mercalli - Te¬ 
lefono 676.479) 

Allo ore 16,30, 20,45, 23: 
a Arpa birmana », di K. Ichl- 
kawa. • - 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
R sul corpo tracce di violanaa, 
con B. Barr • DR (VM 18) 
Rivista di SDoglìarallo 
VOLTURNO • 471.557 

Pratonda gela di Madama d'O', 
con D. Calami - 5 (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 3.609 
Agaata 007i la spia cha ad 

amava, con R. Moero • A 
AIRONI - 7B3.71.93 L. 1.609 

(Chiusura estiva) 

ALCTONR . 939.09.39 L. 1.009 
La lega di Logaa, con M. York 
A 

ALFIERI • 399.03J1 L. 1.100 

(Chiusura attiva) 

AM9A9SADB • 5499991 L. 3.199 
Agaola 907i lo spia clw ari 
amava, con R. Moora - A 
AMERICA • 561.61.69 L. 1.990 
la sdoa H phà g raa i a, con C. 
aay • OR 

ANIENB - 999.917 t. 1.200 

Massalìiia, Mtm a lino, con T. Mi- 
lìan - SA (VM 18) 

ANTARiS • 999^47 L. 1.269 

L’ingailiao dol piana 4i aapra, 

con L. Toffolo - C 
APPIO - 779.636 L. 1JOO 

VM privati pabMktM viri*, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 16) 
ARCHIMIOS OtSlAl . S7SJ67 
L. 1.1 

Coti viva oa aama (prima) 
ARISTON • 353.230 i ~ 

Waoaaa Bla caa aoddOi, con C. 

Wildar . A 

ARISTON N. 3 - 979.33.67 

L. 3.999 

la a Aaaia, con W. Alien > SA 
, ARLECCHINO • 369.35.49 
1 \ L. 3.100 

La cag i nat t a in gl aaa, di M. Pecas 
S (VM 18) 

ASTOR . 933.94.99 L. 1.590 
Moaaaia. con M. Morii • A 
ASTORIA - S11.S1.0S L. 1.500 
La poft i oTa aaOa, con M. Caro- 
tenuto • SA (VM 18) 

ASTRA • 989.399 L. 1.599 
Pioal i lat l aa, di i. F. Oavy 
DR (VM 11) 

ATLANTIC • 7C1.99J9 l. 1.290 
Moaaoio, con M. Merli - A 
AURBO • 999.999 L. 1.999 

(Chiusura estiva) 

AlfiONIA - 439.109 L. 1.399 
KRIar Emo. con I. Caon 


iBeontri politici o culturali dal- 
• |g_BÌovantii comunisti romana, 
ara 20,30, omaggio alla 


G (VM 19) 

AVINTII~ 


INO • 973.137 L. 1J99 
VM privati pabbHcba viriè, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

BALDUINA • 347.S9S L. 1.199 
Car WosB^ con O. Fsigag • A 
■ARBRRINI . 47S.17J7 L. 3J99 
Uno danna alla Il aa N ri. con R. 

Schnaldar . DR 

■BL9ITO - 349,B97 ’L. 1J99 

Oaalla apatea alt l am nana, can 
i. Ganara • DR (VM 14) 
KN.OCNA • 439.799 L. 3.099 
Sapanrixaaa, con C Naipar 


SA (VM 18) 

BRANCACCIO • 79S.255 L. 2.000 
TIntorea, con S. George 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Paparino o Company in vacanza 

da 

CAPRANICA - 679.24.55 L. 1.600 
L'occhio privato, con A. Camay 
G 

CAPRANICHETTA • 666.957 

L. 1.600 

GII ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo, con B. Lancaster - DR 

COLA DI RIENZO - 350.964 

L. 2.100 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

DIL VASCEUO - 555.454 

L. 1.500 

Quella sporca ultima netta, con 
B. Bazzara • DR (VM 14) 
DIANA • 780.146 L. 1.009 
. Bai - Ami: l'imparo dai laa iO, 
con H. Roems • S (VM 18) 
DUE AUORi - 273.207 L. 1.900 
Cara dolce nipote, con U. Heinla 
S (VM 18) 


EDEN - 380.1•• 


L. 1.S09 


L'inguillno dal plano di sopra, 
con L. Toflolo - C 
EMBAffV • 670.245 L. 2.509 
Cara sposa (prima) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

> Autopsia 61 un inoalro, con A. 
' Girardot - OR 

ETOILE ■ 667.856 ' L. 2.900 

Certi picceliasimi peccati (prima) 
ETRURIA • 699.10.76 L. 1.200 
La rivolta dei drago 
EURCINE . 591.09.66 L. 2.109 
AIrpart 77, con J. Lemmon 
DR 

EUROPA - 999.739 L. 2.000 

Il mio primo aenw, con O. Muti 
S (VM 14) 

FIAMMA • 475.11.09 L. 2J90 
Una giemata portito l ara, con M. 
Mastroianni • DR 
FIAMMETTA • 475.04.94 

L. 3.100 

Cara sposa (prima) 

GARDEN - 9a2.S4l L. 1.590 
Car Wasll, con G. Fargas - A 
GIARDINO - 994.949 L. 1.900 
Il m a i st anala, con D. Holfman 
G 

GIOIELLO - 964.149 L. 1.090 
Tre donna, di R. Altman • DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.900 
Papariap a C o m pany in vncansn 
DA 

GREGORY - 93f.09.00 L. 2.000 
Cara tpoaa (prima) 

HOLIDAT • 959.329 L. 2.000 
lo Anela, con W. Allan - SA 
KING - 93135,41 L. 3.100 

Uno olnmotn porNcolara, con M. 
Mastreimuii - OR 
INDUNO - 593395 L. 1309 
Lo o w an tm o 4i Borbopopè - DA 
U GINESTRE - 9993939 

L. 1399 

Infama in FiorMa, con D. Car- 
radine • A 

MAESTOfO - 799.999 L. 3.199 
La banda dal gobba, con T. Mì- 

lian - G 

MAJUTIC • 949.49.09 U 2.909 
Lo a pp u nd ist o, con G. Oom 
SA (VM 18) 

MERCURT - 959.17.97 L. 1.100 

VM privati pabMkhe virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM T8) 

METRO DRIVE IN 

La grande Io g a , con S. McQueen 
DR (Spett. unico ore 21,15) 

BIETROPOLITAN • 999309 

L. 2300 

La bende del g o bb e, con T. Mi- 

lian - G 

MIGNON OtSSAf - 999.493 


Il mostro ebo alidè il moti d a 
MODERNETTA • 499385 

L. 2300 

Saar EomnaeHa, con L. Gemsar 
5 (VM 19) 

69385 L. 8398 
di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW TORR - 799371 L. 9.999 
Agam a 997: la apia dm mi 

amavo, con R. Moero • A 
N.I.R. - 199.38.99 L. 1. 
Roaky. con 9. Stallone • A 

NUOVO STAR • 


OUIRPICD 


con W. Allan • SA 
•93935 L. 1.599 

_ __onda, con M. Cam- 

lanuta - SA (VM 19) 
PALASBO • 4993931 L. 1. 
(Chiusura estiva) 


fschemni e ribattie 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ a Afioli a dal Teatro di Marigllano (Taatro Tenda) 

CINEMA 


O aEI Caudillo», «Attila a • «E Johnny praa* Il fucilo » 
(Baalllca di Maotonzlo) * 

O « Vizi privati pubblleho virtù » (Appio. Avontlno, Mtr- 

V«!o A^Annioa (Ariaton 2. Heliday, Nuovo Star) 

' ♦ « L'occhio privato » (Capranica) 

' o a Una giornata particolaro > (Fiamma, King). 

3 «Tra donno» (Oielollo) 

♦ a RoeKy » (N.I.R., Dona) 

♦ a Totd d’Arabia » (Giulio Cesara) 

- o a Corvo Roaao non avrai II mio icalpo » (Vorbano) 

3 aTotò Diabolicuss (Monto Zcblo) 


^ m g WGw --a 

3 aTotò forzo uomo» (Traipontina) 

3 e L’awontura » (L'Officina) 

# a Sutaurri o grida • (Filmstudio 1) 

3 a Morto a Vonozia • (Cinoclub Tovara) 
3 a L’arpa birmana » (Cinoclub Morcalli) 


PARIS - 475.369 ' L. 3.000 

Sahara Crea», con F. Nero - A 
PASQUINO • 56036.23 L. 1.090 
The bond nawt bear» (■ Che bot¬ 
ta sa incontro gli orsi »), with 
W. Matlhsu - A 
PR8NBSTB - 390.177 

L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 460.119 

L 2.000 

Paparino o Company in vacanza 
OA 

QUIRINALE - 462.693 L. 2.000 
Amapsia 4i an ma str a, con A. 
Girardot - OR 
QUiRINETTA - 979.00.17 

L. 1300 

'' La marcfmm Van.-., con E. Oa- 
var • OR 

RADIO CITY • 494.103 L. 1.909 

(Chiusura estiva) 

REALE - SS1.0334 L. 3.090 

Sabara Cram, con F. Naro • A 
EBX - •94.199 L 1300 

Car Waab, con G. Fargas • A 
RITZ . 937391 L. 1300 

Wagana-lila can omicidi, con G. 
Wildar • A 

RIVOLI - 490363 L. 2.500 

Isola nafta « m i anta, con G. C 
: Scott - DR 

ROOGE ET NOIE - 964309 

L. 3.509 

M ott i ing oi ata, con V. Lonoux 
DR (VM 18) 

ROXV - 679364 L 2.100 

Padre padrona, dai Tavìani • DR 
ROYAL - 7573939 L 8.999 

la sana n più gronda, con C 

Clay • DR 

SAVOIA • 991.159 L 2.199 

La banda dai gobba, con T. Mi- 

lian - G 

SISTINA 

Il prindpa a n povero, con O. 
Raed - S 
SISTO (Ostia) 


con 5. McQuaan 

A (VM 14) 

SMERALDO - 351.191 L 1399 

La ragmna pan pan, con J. Johu- 
slon - S (VM 18) 

fUPERCINEMA • 495398 _ 

L 3.890 

AIrpart 77', can J. Lammon 

TIPFANT • 493.399 L. 1399 

•nporalaana, con C Naipar 
SA (VM 18) 

TREVI ■ 999.915 L 1.999 

Padia padróna, dai Tavìani - DR 
TRNMRPNE • 539.99.93 L. 1399 
Setta nata M nota, con J. O* 

Ntill - DR 


ULI5SB-433.744 L. 1.200-1.000 
Pìppa, Piata a eparine alla ri- 
teasao - DA 

UNIV6RSAL - 959.030 L. 2.200 
Afonta 007: la apia eba mi 
amava, con R. Moero • A 
VIGNA CLARA • 330359 

L. 3.009 

Qnailo ap er c i atlioia notte, con 
B. Cazzare • DR (VM 14) 
VITTORIA - 571.357 t- 1.700 
Il pro aalm a uomo, con S. Con- 
nary - DR 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN • 934.0239 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA ■ 9053039 L. 999 

Sa per Kong, con F. Taylor - A 
ADAM L. 700 

(Riposo) 

africa • •3937.19 L. 790-509 

Par am o re di Cesarina, con W. 
Chiari • C 

ALASKA 330.133 L 609-590 

Bestialità con J. Miynial 
DR (VM 18) 

ALBA 57035S L. 500 

Pat Carrat a Billy Kid, con J. 
Cobum - A (VM 14) 
AMBASCIATORI 481.S70 

U 700300 
Italia in pigiama - DO (VM 18) 
APOLLO - 731 33.00 !.. 400 

Maciste an'infarao, con H. Cha¬ 
nci - SM 

aquila -754 991 L. 

Farìa, con S. Tracy - OR 

ARALDO • 854.999 I. 

Emerson Lake Palmer - DO 
ARIEL . 930 251 L. 700 

Pìppa, Piota a. Pap a r i no alla 
riseaaoa - DA 

AUGUSTU9 69S.4S5 L 800 
Sangaa di sbirro, con J. Palanca 
G 

AURORA • 395.399 L 799 

Toma RI Grinta. con J. Wayna 
A 

AVORIO D'ESSAI - 779312 

L. 7799 

Il m oNco dallo m a in o , con A. 

sórdi - SA 

•DITO 931 9139 L. 799 

Il c amm l m ml a Pópo, con U. Te- 
gnozzì • SA 

■RI5TOL - 7913434 L. ••«> 
fonfao di oblili, can 1. Pale..<a 
G 

9ROADWAT • 8913739 t. 799 

(Chiusura aativa) 

CALIFORNIA . 39139.13 L. 799 

di m 


L 700 
Redtord 

L. 700 


CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODIO • 399.96.57 L 700 

Agli ordini dal Fahrsr a al sar- 
vizio di Sua Maestà, con C. 
Plummtr - A 

COLORADO - 637.96.09 L. 900 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 900 
Lo spavaldo, con R. Rediord 
OR (VM 14) 

CORALLO . 354.524 L. 500 

Bagard II giustiaiara di Chicago, 
con R. Lawson - DR (VM 18) 
CRISTALLO • 451.338 L. 600 

Tepapa, con T. Millsn - A 

delle mimose • 398.47.13 

L. 200 

L’inquilino dal terza piano, con 
R. Polanski - DR 
DELLE RONDINI • 260.1 S3 

L. 600 

. La nipote dal prete, con C. 

Yocard - S (VM 18) 
DIAMANTE - 29S.606 
Lo spavalde, con R. 

DR (VM 14) 

DORI A - 317300 

Rocky, con S. Stallona - A 
EDELWEISS - 334.90$ L. 600 
. La aignora omicidi, con A. Guin- 
nes - SA 

ELDORADO - 501.0635 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 5S3.S84 L. 1.100 
L’inquillna del piane di sopra, 
con L. Toiiolo - C 
RSPERO - •63309 L. 1.090 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
PARNESE D'ESSAI - 6563335 

L. 650 

La pantera rasa celpivca ancora, 
con P. Sallers - SA 

GIULIO CESARE - 353399 

L. 900 

Telò d'Arabia • C 

HARLEM • 691.05.44 L. 409 
Milane roventa, con A. Sabato 
■ G (VM 18 ) 

HOLLYWOOD - 299391 L. 900 

(Chiusura estiva) 

JOLLY ■ 422399 U 700 

Autists par simiors, con F. Srion 
S (VM 18) 

MACRVi D’ESSAI - 62239.25 

L. 599 

fe bbre 41 donna, con I. Sarti 
S (VM 18) 

MADISON • 512.9939 L. 999 
Sailadra antifinrta, con T. Mi- 
lian • C (VM 14) 

MISSOURI (an LabNM) - 552334 

L. 900 

Il iracida a lo sUrra, con T. 
Milian - C (VM 14) 
MONDIALCINE (an Faro) 

52X0730 L. 700 

Taaas addio, con F. Naro • A 

MOULIN ROUGE (ex Brasi)) 
552350 

4 motebe 41 oaUnta grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
NEVADA 430.298 L. 999 

Quando l’smora è •entaalìtà, con 
A. Belli - DR (VM 18) 
NIAGARA - 9273237 h. 859 
Sa l ati Kilty, con I. Thulin , 

DR (VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 609 

Quel m olai ricino allo paloda, 
con N. Orand • DR (VM 19) 
NUOVO FIDINE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Locl- 
na. 19 - Co l on n a) 

Il nmoatre o Morgfcorlta, con U. 
Tognszzi • DR 

0090N . 494.7f9 L. 699 

La prtnm aalta aniraiba. con A. 

Haywood • OR (VM 14) 
PALLADIUM • S11.9X91 L. 759 
itrip-laaaa. con T. Stamp 
' 5 (VM 18) 

PLANBTARIO - 47939.99 L. 799 
CacRia, con J. L. CÓmalll - DR 

PRIMA PORTA 

Il prema dal potare, con G. 

Camma - A 

RENO 

(Riposo) 

RIALTO • fTS.OT.fl L. 799 
OR anni In lama, con P. Trai- 
fauT - 5 


RUIINO D’ESSAI - 570327 

. L. 500 

Temmy, con gli Who • M 
SALA UMEERTO - 979.47.53 

L. 500-900 
Tarai Toral Tarai con M. Bal- 
tam - DR 

SPLENDID 980.308 ■ L. 700 

Mia nipote la varglna, con E. 
Fanach - 5 (VM 18) 

TRIANON • 780.503 L. 900 
Non ai ■«riva aul muri a Milane, 
con L. Duka Condominat - DR 
VBRiANO 851.196 L. 1.000 
Corvo Reno non avrai il mio 
■calpo. con R. Radford • DR 

TERZE VISIONI 

DBI PICCOLI 

Watt and soda - DA 

NOVOCIN8 

Allarma a Scelland Yard, con F. 
Williamt - G (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

BBLLE ARTI • 360.15.46 

Dal papà sa) una forza, con 8. 
Ruth - C 

CAfALETTO • 523.03.28 

SanSofcan prima parta, con K. 
Badi • A 

CINE FIORELLI - 757.8935 
Due tuparcolt a Erooklyn, con 
R. Leibman - A 
C0L0M90 - 540.07.05 

La vallo dell’Rdon, con J. Daan 
DR 

DEGLI SCIPIONI 

I gaorriari, con D. Sutharland 
A 

DELLE PROVINCE 

Né onoro né glaria, con A. 
Ouinn - DR 
DON BOSCO - 749.159 

II aogna 41 Zarra, con T. Power 
A 


6 RoRM 

Beatrice di Borbone 


In questi giomU ha presen¬ 
tato al severo giudizio della 
sua clientela ' la collezione 
autunno kivemo 1977-78. su¬ 
scitando nel gentil eesso una¬ 
nimi quanto confortevoli giu¬ 
dizi e consensi. 



t i 





Lo stile della Principessa 
di Borbone, inconfondibile 
nelle sue prestigiose creazio¬ 
ni, si è inserito nell'alta mo¬ 
da con squisita sansibilit* ar¬ 
tistica. 

In via Francesco Crlspi, 80 
(tei. 4r. 308-486.774) figura 
rassortimento ki cappotti, 
tallleurs, cappe ed abitini dal 
più semplici al più soflstiooti. 


EUCLIDE > EOXSII 
^ 2003 la aacanda adittoa, con B. 
Darn • DR 

GIOVANE TRASTEVERE 

Inlrige Inlamazlonala, con C. 
Grani - G 

CUADALUPE 

, Nel non alama anfloli, con P. 
’ Smith • C 
LIEIA 

Il ' profeta dol goal, con J. 
<Cruyili - DO 

MONTE OPPIO 

fandokan parta aacanda, con K. 
Badi - A 

MONTE ZBEIO - 318.677 
Totb Diabollctt» • C 

NOMENTANO • 644.15.94 

La stalla dal sud, con G. Segai 
A 

PANFILO - 964.210 

Cara una valla, con 5. Loran 
5 

RIPOSO - 633.33.32 

Sally il cucciolo dal mare, con 
C. Howard - S 
SALA CLEM50N > 

La parola di un fuarilogga à leg¬ 
ga, con L. Van Citai - A 
SALA 5. SATURNINO 

Gli uomini falce, con J. Coburrt 
A 

STATUARIO - 799.0036 

Harbio il maggiolino aampia più 
matto, con K. Wynn - C 
TliUR - 495.77.63 
i 34 dicembre 1975: fiamma tu 
New York, con J. Fortyiha - DR 
TIZIANO - 392.777 

Il gigante, con J. Dean - DR 
TRASTONTINA 

Tatù tarso uomo - C 
TRIONFALE - 353.196 

S centinnavano a vivora felici a 
contanti - DO 


ARENE 

CHIARA5TBLLA 

Bruca Lee contro I zuporman 
A 

NUOVO 

Qual molai vicino alla palaSa, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

ACHIA 

DEL MARE • 808.01.07 

(Non pervenute) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non parvanuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La cuginetta IngloM, di M. Pacit 
S (VM 18) 

5UPRROA (Viale dalla Marina. SI 
Tal. 668.62.80) 

Casanova a Company, con T. 
. Curtit - SA (VM 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alcyena, Apollo, Avorio, Eolio, 
Crittalla, Esparla, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Traiano di 
Fiumicino, Uliata. 

•fitiiiiiittiiKitiiniitiiitttiiifttaa 


STUNT CARS 




REGIONE LAZIO 


ASSESSORATO ALLA SANITÀ’ 

' " T ' ' 

Gli uffici regionali che si occupano delle 
materie relative all’ex ONMI, assegni ad isti¬ 
tuti di assistenza, Asili Nido e soggiorni esti¬ 
vi IPAC, EGA (sussidi straordinari, contributi 
alloggiativi, ricoveri in pensione), anziani, 
minori (ricovero minori e minori predisposti 
alla TBC), handicappati, consultori, maternità, 
coltivatrici dirette ed artigiane, saranno tra¬ 
sferiti dall’Assessorato alla Sanità all’Asses¬ 
sorato agli Enti Locali, con sede in Via Sierra 
Nevada n. 60, nei pressi della stazione Lau¬ 
rentina della Metropolitana. 

Il trasferimento verrà attuato nei giorni 
che vanno dai 23 al 28 settembre 1977. 

Si invita pertanto il pubblico Interessato 
a prendere nota della chiusura degli uffici 
sopra elencati, nel periodo sopra citato. 

Il regolare servizio per il pubblico verri 
ripreso il giorno 30 settembre, presso la nuo¬ 
va sede in Via Sierra Nevada n. 60. 


« **■ 


{p- 

ìi, 





















m 


1 / 
ì ' 


i PAG.12/^Sport.M--.i>'i?: \ ry ..'■lA-':. _ 

Basket: stasera contro la Jugoslavia altro match, storico 


l*UnÌfA / giovedì 22 ' settembre 1977 

r 

Proficuo allenamento degli,Under 21 (8-3)1 >AI «Palazzone» di S. Siro.'Mieter, ferito,^sconfitto all’ottavo round 


Gli azzurri di Primo. , f . -1' j ‘ 


'' * * _ * 

adesso valgono l'oro 


! Gli italiani in grado di riscattare Mon- 
i treal - L'URSS affrontò i cecoslovacchi- 

1 '■ 

‘ La nazionale imbastita da ta contro la Cecoslovacchia. ' 

Giancarlo Primo meritava fi- Proprio così. gU aaaurrl tro-‘ 

fna Wnf^* ci SUlla ^ lOTO Strada 

tuaunente i risultati non si «ìi iuffOfiid.vì di Asa. wiimiir» 

so,^ fatti attendere Rl^ltoU S*uadS^ÌSWlblle 


dalla consistenza imprevedi¬ 
bile. considerato che il manl- 


le prese con problemi interni 
e che ieri l’altro ha lasciato 


libera neirincontro decisi- 
SiocaJido a perdere, ai sor- 
ma* prendenti cecoslovacchi, per 

evitare in semifinale lo spau- 
««^‘^manif^ta* raccHlo Unione Sovietica. La 

Carta vede favoriti gli awei- 
sari_ di turno essendosi gli 



«.rriwwX.»t_ fc»*r vviuv. A^wxjm/i kiì attvu' 

tumo esscndosl gli 
aggiudicati nel confron- 
«‘'^aSola ^ diretti esattamente il dop- 


Sovletlca e anche la vittoria 
ottenuta un anno fa nel tor¬ 
neo internazionale di Roseto, 


pio delle partite vinte dalla 
nostra rappresentativa. Ma il 




a > «^cNt 


mai a portata di mano. 

Angelo Zomegnan 


ATALANTA VICENZA 




pur meritata che fosse, non ° JiJ?' 

aveva innalzato di molto la t-rebbe rivelarsi controprodu- 
risonanza continentale del cente considerato che gli ez- 
nostro basket. Da anni terzi zurri staimo marciando vera- 

nella graduatoria del valori, forte e che da tempo 

l’impresa del luglio scorso ave- meditano la rivincita del ro- 

va apparentemente lasciato 11 cambolesco match che lo 

tempo che aveva trovato. Ma scorso anno cc^ò loro una 
sotto le ceneri di una vittoria medaglia alle Olimpiadi di 

catalizzatrice covava il fuoco Montreal. semifinale di 

della riscossa e a Liegi, non questa sera vale dunque l’oro: 

più tardi di tre giorni fa, l f Ital^, vincendo, potrebbe in- 

colori azzurri hanno debella- centrare nella finalissima di 

to con pieno merito le osti- aalrato ^ra nuovamente la 

lltà di una formazione che re- Unione Sovietica che ned al- 

sta sempre valida e tutt’altro semifinale non dovrebbe 

che In via di smantellamento, lasclarel sorprendere dalla 

E’ stata scalfita la figura di Cecoslovacchia. Il colpaccio, 

una squadra ricca alla nau- come è intuibile, è più che 

Bea di orgoglio e rimpinzata mai a portata di mano, 

di elementi di valore. 

Al di là del risultato mera- ' Angelo zomegnan 

mente sportivo, va sottolinea¬ 
ta anche la componente psl- _ 

cologica: d’ora in poi non nu- | 
triremo più nei confronti del- I 

Qa pattuglia di Gomelsky , .. « . . 

quella reverenziale sudditan- | L- ' «. 

za che ha sempre attanaglia- ■ ■1 ttllllA 

to gli azzurri prima di scen- ■ PI SPlffffw 

dere sul parquet. Il gigante I j > , * 

Golia del basket continentale 
è stato sconfitto sul campo 1 

senza fare appello alla forza I A V A I A Al v A 

della disperazione, il che la- , AIAI AMTII 

scia bene sperare anche per | i n ^ 

gli incontri di immediata sca- •. •' -- 

denza. - ^^ ^ ' I ^ "'* ‘ 

' L’Italia sinora si è compor- | i i-» 

tata egregiamente nei vente- , | }I I |Tri A 

Elmi campionati europei e a | 

Liegi potrebbe ottenere il ri- • 

sudato più importante della ■ ’ *7 O 

sua storia cestistica. Nel gi- | „ L/Cll COI IA< 4 . 

ione di qualificazione alle se- ' \ Ir. 
mlfinali incrociate, gli azzurri |, . ’ _ , 

si vedevano la strada sbor- I rqma — Due domeniche di 

rata dalla Unione sovietica, e . minuti di gioco hanno glk o 

gli sforzi erano quindi appa- | esauriente sul ruolo che le neo-i 

rentemente protesi alla con- * ‘Peicira e Vicenza potranno ri 

quista della piazza d’onore i ... ' 

dovendo lottare a stretto fcon- | . ‘rei • A* 
tetto di gomito COTI squ^re del iXÌ m. 

dal livello tecnico d^ ^men- I ^a ora l pregi e i difetti . 

te inferiore. Vinte balbettan- I 

do e cincischiando forse più | 

del consentito le prime tre 1 

partite con Francia, Israele e * 

Austria, gli uomini di Primo | 

sono esplosi alla distanza ri- | 

muovendo dapprima l’ostacolo 
Unione Sovietica per chiude- | 

re ix)l in bellezza con la Bui- I 

garia. Senza peccare di im- ■ 

modestia, Meneghln e compa- I 

gni possono ben dire d’aver 
dominato un glrcHie di quali- | 

ficazione che li ha visti im- | 

battuti protagonisti. Cinque . 

match, cinque successi con un | 

totale di 428 punti realizzati * 

contro 370 subiti. Dunque, un . •UBERA 
girone disputato in crescendo, Ij.',. ' , 
come una sinfonia dell'Otto- ^ atalanta — E' partii 

cento, che li ha promossi a l bene, con passo cadenzate 

pieni voti e che ora li lancia | • regolare, senza strappi. Du 

neH'orbita del medagliere con- partite due punti e con ui 

tinentole. Cominciano infatti ' pizzico di fortuna, e perch 

oggi le semifinali incrociate | "«n ««i esperienza, ^«bbe po 

mVtrA lanriTna o1 {Unificata I *“*“ raccogliere anche quaich 

e cioè la pr^ l puntlclno di più. Ha incontra 

del girone di qu^lficazione . j, 

di Liegi Incontrerà la secon- I - legna fuori, due squadre so 

da piazzata in quello di Osten- * lide e quindi in grado d 

da, mentre la seconda a Lie- t offrire una prima dimenslon 

Bi se la vedrà con la vìnci- 1 ’ delie sue posslblilti future 

trice del mlni-tomeo di Osten- ‘«J'*’', 

Tn ntfro riami#.- l’Italia I * partita meglio, al d 

Alte I »“®ri del risultati conseguiti i: 

* queste due prime giornate, so 

ore 18,30 contro la Jug oslav ia • prattutto per aver mostrato d 

mentire l’URSS sarà impegna- I possedere una intelaiatura 
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MENEGHIN In azione sotto canestro dell'URSS 


i - In pericolo ’ 

. lo sport in TV ; 
e alla radio 
per uno sciopero 

ROMA — U trasraisafool sporti¬ 
ve prevista per deaseeica sia al¬ 
la radio ebo ella TV rischiano di 
■ saltwo > ■ causa di ano sdopo- 
re ptotlaWlo dallo SNATER, il 
sindacato ant o n ooio dalla RAI a 
della Telespazie cha riunisca In 
•rande maggioranza i tecnici del¬ 
la RAI. Seno in pericolo, a causa 
di questa agìtaziona, in TV « Oo- 
1 aienica sportiva » a ■ Dontcnica 
' sprint » a alla radio « Tutto il cal¬ 
cio minuto per minute » c « D»’ 
; mcnica sport ». RolreMero salta- 
' ru inoltr* lo trasmissìooi diretto 
I del p omi rig g i o sp ort i vo « Diretta 
, sport a sulla Rata 2 a « 90. mi- 
; nulo a dallo Rato uno. Lo alale 
di agitiiiono u uno a c i op ara ga- 
n er al a di 4 oro por tutto il puno- 
' naia delta RAI è s ta l o p r o rta ma l B 
ddio SNATER. U 4 oro di ado- 


piadaiiaai a dlrodooi san 
, fttl oa l a da eooerdl 23 a 
27 aa tt a mhr o a van a n n o 
cam II mialma A ptoovv la i 


Il pùnto sulle tre neopromosse in serie A| 


Ottima 

partenza 


manca 

esperienza 


PESCARA 

urgono 

rinforzi 


ROMA — Due domeniche di calcio, centottanta 
minuti di gioco hanno gih offerto un quadro 
esauriente sui ruolo che le neo-premesse Atalanta, 
'Pescara e Vicenza potranno ricoprire in questo 
campionato. - . 

Si tratta e ci teniamo a precisarlo, di prime 
Indicazioni, cha potrebbero mutare net prosieguo 
del torneo, ma sufficienti da lasciar frasparira sin 
da ora i pregi e i difetti di base, che alla 


fine potrebbero rivelarsi quali componenti deci¬ 
sive nel ruolo da interpretare nel campionato. 

Pramesse che tutte e tre sono partite con il 
programma di raggiungere l’obiettivo minimo del¬ 
la salvezza, passiamo a valutara se una volta di 
fronte alla realtà dei fatti,' le toro aspirazioni 
hanno subito mutamenti, rispetto alle aspirazioni 
iniziali. 



• UBERA ... v’ 

*- “‘^J*"** * 

• ATALANTA — E’ partita 
bene, con passo cadenzato, 
regolare, senza strappi. Dut 
partite due punti e con un 
pizzico di fortuna, e perché 


in casa del Verona e sconfitta 
casalinga contro un'lnter re¬ 
duce da due sconfitte consecu¬ 
tive in campionato e in coppa 
Ueia. Ma non deve ingannare 
la classifica. La squadra vicen¬ 
tina è in possesso di un’inte- 
' laiatura abbastanza valida, an¬ 
che se composta da tanti gio¬ 
vani e proprio la mancanza 
di esperienza sembra rivelarsi 
quale pericoloso handicap. Do¬ 
menica, per esempio, una volta 
passati in vantaggio con l’In- 
’ ter i biancorossi non hanno 
saputo approfittare del momen¬ 
to propizio, lasciandosi cosi 
raggiungere e poi superare dai 
' • più smaliziati avversari. E’ 

' ' chiaro che il primo problema 

E’ partita superare sarà quello dell’ 

cadenzato, ambientamento; le prime par- 
ippi. Due titg potranno anche risolversi 
I con un con risultati non conformi al- 
P^P**^"* le aspettative, ma con il tenv 



non di esperienza, avrebbe po- po « ia maturazione dei vari 


luto raccogliere anche qualche 
punticino di più. Ha incontra- 


Lorini, Paolo Rossi, Vincen¬ 
zi, Rosi e Callioni, che con II 


to il Perugia In casa e il Bo- vecchio ma sempre valido Sal- 
logna fuori, due^ squadre so; . vi e Faloppa costituiscono l’ 


lide c quindi in grado di 
offrire una prima dimensione 
' delle sue possibilità future. 
Delle tre è senz’altro que.la 
che è partita tneglio. al di 
fuori dei risultati conseguiti in 
queste due prime giornate, so- ’’ 
prattutto per aver mostrato di 
possedere una intelaiatura e 
' schemi di gioco di una certa 
caratura tecnica. 

In queste prime due dome¬ 
niche l'Atalanta che è guida¬ 
ta da Rota, tecnico dalie idee 
moderne, ha dovuto fare a 
meno di dua pedine chiave e 
ci riferiamo a Mastropasqua, 
c libero » pe^ tanti anni, ri- 
.. scoperto centrocampista prò- . 
prio dal tecnico « di quelI'Au- 
gusto Scala, che nel.a dttà oro¬ 
bica dopo tante peregrinazio¬ 
ni ha trovato . la sua giusta 
. coliocaziona. - - 
'* I pragi dì questa Atalanta 
sono: solidità difensiva e com¬ 
pattezza a centrocampo, men- * 
tre in avanti stanno mettendo¬ 
si in luce Paina. quasi nuovo 
per .a «A » (ha giocato 4 
partita nel 1971 col Milan) 


ossatura della squadra, le sod¬ 
disfazioni non dovrebbero ma.i- 
care. ' 

• PESCARA — Delle tre è 
quella che è rimasta ancora ai 
palo. Per gli abruzzesi c'è la 
scusante dì una partenza ter- 



• P. ROSSI 


rificante e dell’esordio nella - 


e Libera, che sembra avviato massima divisione; in quindici 
a tornare alla ribalta dopo la giorni hanno dovuto vedersela 


deludente stagione - neil'lnter. con il Napoli c 

Quindi per gli orobici do* delle maggiori 

vrebbe trattarsi di un campio- ' del campionato. 


con il Napoli c il Torino, due 
delle maggiori protagonista 


nato traoqwllo ; e senz'altro 


Ma lasciando da parte i rì- 


contomato da soddisfa^oni. suttati. i. Pescara ha mostra- 


Oltratutte alla 


c’è un* to, pur concedendogli te atte- 


organizzaziona societaria dì tul- nuanti del netto divario di 

to rispetto, che consente alla classe esistente Ira lei e le 

■ squadra di laverara in tran- squadre finora incontrata, It- 


quillità. 

• VKENZA — 


miti abbastanza evidenti, che 
par^ non promettono nulla di bu» 


tenza iton è stata entusiasmati- no. A questo devono aggiun¬ 
te; paretaio a ■ rati bianche gersi fattori astemi che fini- 


ORAZI 


scono per ripercuotersi sulla 
squadra e ci riferiamo alla ca¬ 
renza societaria, con dirigenti 
danarosi e quindi in grado. 
di fornire dell'adeguato appor¬ 
to finanziario la società, ma 
sempre in «otta sotterranea ira 
di loro e abituati ad un tipo 
di conduzione ancora artigia¬ 
nale. ■■■ » p• 

E infine la tifoseria. Fino 
a pochi mesi fa i supporters 
abruzzesi erano stati abituati 
a vedere la loro squadra pri¬ 
meggiare. Ora alle prime 
c sbandate > questa si ' è su¬ 
bito messa in agitazione e i 
primi commenti pessimistici 
non mancano. E’ logico che, 
dopo tre promozioni e tanti 
bei piazzamenti, un cambio 
troppo brusco ha finito per 
incidere negativamente sugli 
umori della piazza. Ma è an¬ 
che chiaro cte i risultati pas¬ 
sati seno inimmaginabili per 
tutti; è inutile farsi illusioni. 
E per eiutare la squadra a 
superara questo diffici.e mo¬ 
mento c superare l'impatto con 
la massima categoria, i tifosi 
devono mantenere i piedi in 
terra e dimostrare proprio lo¬ 
ro di meritare la serie A, 

- cosa che non è meno impor- 
tante dei risultati conseguiti 
dalla squadra. 

Comunque qualcosa in so¬ 
cietà sì muove; le prime usci¬ 
te hanno dimostrato che I’ 
intelaiatura abruzzese ha biso¬ 
gno urgente dì ritocchi. Nien¬ 
te nomi eclatanti, ma soprat¬ 
tutto gente esperta c conoscr- 
trice del campionato di A. De¬ 
vono essere acquisti ben fat¬ 
ti. meditati; non si deve ac¬ 
quistare tanto per acquistare, 
altrimenti è bene che riman¬ 
ga lo stesso orgenico, che el- 
meno sul piano dc.l'affiata- 
mento non crea problemi. 

Piolo Coprìo 


la nazionale A ed è «europeo» dei mèdi 


Lo ha confermato Bearzot che contro la Finlandia e 
ringhfHerra tara giocare la formazione già collaudata 

i < ‘‘Mi ‘I .iU - 


Lo sfortunato pugile inglese merita la rivincita — Per Vai¬ 
secchi e Benacquista l'arbitro ha decretato il «no contest» 

."M ' ì *"1 ’f*’ t l',’ ' ’ 


BIANCHI >: Galli. Canuti, ca- ! Rossi, Vlrdis) che SOCIO attac- Dalla nostra redazione I cheti. Il nostro Duran, ben- | tannico, lungo e stilizzato, è 


brini. Restelli (46’ Panna), Man¬ 
fredonia. Galbiali; Retti, Di Bar¬ 
tolomei. Verdis (53* , Benevelti), 
Agetiinelli, Garrltano. 

« AZZURRI >: Benevelti (64’ Ta¬ 
rocco); Ferrarlo, Ogliari; Baresi, 
Coliovati, Garutl; Giordano, LorinI, 
Attobeili, Tavola. Chiodi. 

ARBITRO: Vicini. 

RETI: 16* Ferrarlo. 35’ e 38’ 
Paolo Rossi, 45’ Chiodi, 48’ Gior¬ 
dano. 49’ Panna, 59’ Garrltano, 
65’ Di Bartolomei, 67’ Panna, 75’ 
Garrltano, 85* Rossi. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — E’ finito con un 
punteggio tennistico l’allena- 
mento delia Under 21: la squa¬ 
dra A — quella per Intenderci 
per 11 prossimo 5 ottobre gio¬ 
cherà a Pescara contro la Ju¬ 
goslavia e il 12 ottobre a Vi¬ 
cenza contro il Portogallo nel¬ 
la partita valida per il cam- 
picciato d'Europa per nazioni 
ha superato per 8 a 3 la 
squadra B. Undici reti, una 
più bella deH’altra; un pun- 


canti nati, e precisato che in 
questo momento si scarseggia 
di difensori, quando gli ab¬ 
biamo chiesto chi giocherà a 
Berlino contro la R.F.T. nel 
ruolo di lìbero tra Facchettl 
e Seirea ci ha risposto: ■ Sci- 
rea sta già bene ma farò gio¬ 
care Facchettl. Sia contro la 
Finlandia 'che a Wembley 
contro l’Inghilterra mi occor¬ 
reranno elementi che sotto 
porta siano forti in elevazio¬ 
ne. Finlandesi e inglesi impo¬ 
stano la loro manovra d'at¬ 
tacco sul ‘gioco aereo o mi 
occorre gente esperta che sap¬ 
pia saltare per respingere I 
traversoni ». 

Rispetto alla partita gioca¬ 
ta contro la Finlandia ad Hel¬ 
sinki ci saranno novità? 

c Non credo. Come non sono 
d'accordo con chi insiste di 
far giocare la coppia Causlo- 
Claudio Sala. Non esiste la 
controprova ma Causio ha 


MILANO — Il tempestoso 
Gratlen Tonna è di nuovo 
campione europeo del pesi 
medi avendo battuto ieri se¬ 
ra nel Palazzo dello sport 
milanese il britannico Alan 
Minter dopo una battaglia di 
inaudita violenza. Minter, fe¬ 
rito al naso, ha dovuto accet¬ 
tare lo «stop» dell’arbitro 
Carabellese durante l’ottavo 
round. L’inglese è stato va¬ 
loroso ma poco fortunato, 
mentre Tonna non ha i>er- 
duto la sua ultima chance 
per risalire in alto. E’ andata 
cosi. M , 

Con l’autunno è tornata, an¬ 
che a Milano, la « boxe » e 
SI tratta di un avvenimento 
importante sla pure tra due 
stranieri, il francese Gratlen 
Tonna sfidante ■ e l’inglese 
Alan Minter campione d’Eu¬ 
ropa dei pesi medi. Mai era 
accaduto, in questa Milano, 


ché cittadino italiano, è na- riuscito a prevalere al setti- 


to in Argentina e quella vol¬ 
ta vinse per squalifica nel 
tredicesimo assalto e fu una 
decisione discutibile del mol¬ 
to discutibile arbitro austria¬ 
co Kid Rado, L 
' In mattinata, sulla bilan¬ 
cia della palestra Ravasio al 
Vlgorelli, l’inglese Minter co¬ 
me sempre gelidamente tran¬ 
quillo ha segnato chilogram¬ 
mi 72,400 contro i chilogram¬ 
mi 72,600 di Graziano Tonna 
come sempre sorridente ma 
con una vaga ansia nello 
sguardo. 

• In serata il cielo ambrosia¬ 
no si è fatto terso e freddo 
poi è arrivata la pioggia e 
Il «Palazzone» di San Siro 
ha riacceso le luci sul ring 
dopo molti mesi. Il pubblico 
sembra davvero modesto per 
numero. 

' Quando Emilio Chllolro e 
Domenico Paciulo, due glo- 


teggio che va preso un po’ giocato un po* da mezzala per* escludiamo l'altro, sempre 


un campionato del genere se pesi piuma iniziano la 


con le molle poiché Azeiio 
Vicini, prima della partita, si 
era raccomandato perché i di¬ 
fensori badassero più alla ri¬ 
cerca deirintesa che non alla 
marcatura. Questo anche per 
evitare infortuni. 

' Una partita comunque che 
ha richiamato al Centro di 


ché la Juve non può far gio¬ 
care Tardelli mentre Sala il 
meglio lo offre giocando lun¬ 
go la fascia laterale. In pra¬ 
tica avrei un doppione. Inol¬ 
tre voglio ricordare che An- 
tognoni, nel ruolo di mezzala, 
non si discute tanto più che 
il giocatore ò notevolmente 


delle 160 libre, svoltosi nel 
vecchio Palazzo dello sport 
il 20 febbraio 1969 che vide 
opposto Juan Carlos Duran 
al britannico Johniy Prit- 


loro breve partita saranno 
presenti forse quattromila 
volonterosi per un incasso 
di circa trenta milioni di li¬ 
re. Nel parterre notiamo l’at¬ 
tore francese Jean-Paul Bel- 


mo round dopo un combatti¬ 
mento accanito, interessan¬ 
te e impetuoso per Pinna 
die prima di cedere ha lot¬ 
tato con tutto il suo orgo¬ 
glio ma ormai il fisico del- 
r isolano appare ingrassato 
e sfiorito. Un altro inglese 
Dave Needha, si prova con 
Morbldelll, un peso piuma di 
larga esperienza. Il forestie¬ 
ro, un mancino dalla pelle 
lattea, rimane vistosamente 
ferito allo zigomo destro du¬ 
rante la sesta ripresa; tut¬ 
tavia riesce ad imporsi per 
verdetto unanime. Il match 
è stato mediocre e noioso. 

Il combattimento europeo 
inizia con Minter che atten¬ 
de freddamente la furia di 
Tonna. Subito la sfida ri¬ 
schia di tramutarsi in rissa. 
Il primo round può conside¬ 
rarsi pari o quasi. La so- 
conda ripresa è allucinante 
per la violenz<i dello sfidan 
te francese che riesce, qua¬ 
si. a sgretolare Minter. L’in¬ 
glese, però, è di ferro, resiste 
e reagisce con lucidità. Il 
terzo assalto risulta meno 
favorevole per Tonna che in- 


mondo e Angelo Jacopuccì comincia bene e finisce male 


Al belga Peeters' 

Coverciano un gran numero maturato. Contro I tedeschi lo Parini-RrtiypIlfìS 
di tecnici e di appassionati, dello Schalke 04 ho visto un ^ 

compreso lo stesso CT Enzo Antognonl da nazionale ». BRUXELLES — Il belga Lu- 
Bearzob il quale, giustamente. Sulla base delle risposte si do Peeters ha vinto la Pari- 
ha inteso rendersi conto di deve dedurre che contro la gi-Bruxelles precedendo in vo- 
persona del materiale sul qua- Germania, la Finlandia e l’In- lata il connazionale Marc 
le, un domani, potrà fare af- ghilterra Bearzot farà gioca- Demeyer ed il francese Ber- 
fidamento. Ma, a prescindere, re Zoff; Gentile, Tardelli (o nard Hinault. Al quarto po- 
dal futuro dei singoli elemen- Cuccureddu se Tardelli sarà sto Roger De Vlaeminck. Vio- 
ti. resta il fatto che ieri ab- ancora indisposto); Benetti, lenti acquazzoni ed una serie 
biamo assistito ad un piace- Mozzini. Facchettl; Causio, di cadute (nelle quali seno 


campione d’Italia dei pesi 
medi. Dopo quattro riprese 
tanto equilibrate quanto con¬ 


facendosi anche richiamare 
dall’arbitro Carabellese per 
un plateale tentativo di te- 


Cuccureddu se Tardelli sarà sto Roger De Vlaeminck. Vio- piccola forma. Il verdetto dei- 
ancora indisposto); Benetti, lenti acquazzoni ed una serie l’arbitro Loem è stato di k.o. 


fuse. Chilorio ottiene un fi- stata. Il quarto round è sta- 
schiatisslmo verdetto. Il man- to una lezione di tecnica di 

cino Matteo Salvemini, un Minter che aziona con Ineso- 

peso medio di belle speran- rabile bravura il suo « jab» 

ze, dopo un inizio Incerto, destro, essendo un mancino, 

riesce a farcela nella quinta seguito dal secco sinistro: e 

ripresa contro un Gabriele Tonna deve subire. Nella rl- 

Lazzari commediante e in presa seguente ci sono scam- 
piccola forma. Il verdetto del- violentissimi, Minter si 

conferma un interessante bo¬ 
xeur e Tonna soltanto un 
disnerato randellatore. Un 
poderoso destro di Tonna 
spacca il naso aU’mglese sot- 


biamo assistito ad un piace- Mozzini. Facchettl: Causio, di cadute (nelle quali seno 

vole spettacolo. Fra l’altro si Zaccarelli, Oraziani, Antogno- rimasti coinvolti anche Maer- 

è assistito ad un interessante ni. Bettega. tens e Merckx) hanno carat- 


è assistito ad un interessante ni, Bettega. 
anticipo ' del campionato: il 
duello fra Coliovati e Vlrdis. 

La meglio è toccata allo stop¬ 
par del Milan che non ha per¬ 
messo all’attaccante sardo di Un'inr 

realizzare alcun gol. E quando *'** 

Vlrdis al 10* della ripresa ha - 

lasciato il campo, toccandosi 
la coscia destra, non è stato 'm 
per un colpo di Coliovati ma ■ 
perché ha accusato una ieg- ■ 
gera contrattura da fatica; ■ 

come del resto Restelli ha ■MvA 

giocato solo il primo tempo 
essendosi presentato al radu¬ 
no con una gamba in disordi¬ 
ne per i colpi ricevuti nella 
gara contro la Juventus. A 
proposito di infortuni da anno- ■ ■ ■■■ 
tare che Paolo Rossi proprio ■■■tMI 
allo scadere dei 90’, nel rea¬ 
lizzare la terza rete personale, Aggiun; 
scontranc^si eco il portiere Iq «trur 
ha riportato una leggera fé- ‘ 
rita allo stinco della ganlba u . 

sinistra. Alla fine Vicini'nel Noli 

dichiararsi contento della prò- pAPir’T — 


tecnico. E si comincia con 
gli inglesi: la «promessa» 
Colin Powers collaudato dal 


I. C. 


terizzato la corsa svoltasi su veterano sardo Elìsio Pinna, 
un tracciato di 286 chilometri. * un fighter eccitante. Il brl- 


Un'ìnnovazione tecnica contestata da molti giocatori 

La racchetta rinforzata 
manda in bestia Nastase 

Aggiungerebbe velocità al « lift » - Nel tennis tutto è regolamentato tranne 

lo strumento dì gioco — Sì potrebbe giocare anche con una padella ^ 

/ •» * 

Nostro servizio ^ ' l E’ stato chiesto alle fede- ] una volte e mezza quella nor- 


•ua lo r...ir«o I PARIGI, — Ilie Nastase è fu- X XàA a w^vn*aa»\-aavw ■ «aa » ww «r»»* 

ne — ha nro^ulf ^e^te, questa volta non per che ritengano eventualmente che il controllo della palla e 


E’ stato chiesto alle fede- una volte e mezza quella nor- 
razioni nazionali di presentare male. Il colpo ne guadagna 
le proposte di regolamento in potenza; c’è però chi dice 


« Qt A PSlla contestata o per necessarie. difficile nei colpi forti. - 

«w e visto cne^r<renir^ divergenza d’idee con av- ' a Wimbledon, nel 1976, il La tecnologia studia dunque 

versar!, ufficiali : di gara o romeno lon Tiriac scese in nuovi tipi di racchette. SI 

pubblico, ma per la racchet- campo con una racchetta di tratta di decidere se lasciarli 

1 CO” >3' quale (3eorges Go- grande superficie, e l negozi entrare a far parte del gioco 

1 amicnevole co” lu Jugosl^ia yen lo ha battuto ieri. In tre londinesi che ne hanno fatto o se fissare invece norme ben 

e COTtro li Portogallo seme- set, - nel primo turno " della stock quest’estate dicono che precise sui materiali, sulle di- 


rerò la stèssa formazione che (joppa Poree, torneo di grand vende bene, nonostante il co- 

ymse a Brescia per 4 a 1 con- prix dotato di 50.(X)0 dollari sto (sulle 60 sterline, circa 

nazionale della Norye- (oltre quaranta milioni di li- novantamila lire). L’area di 

i novità sarà quella re). L’asso romeno, sconfitto cordatura della racchetta è 

di Restelli al posto di B(»i per 6^4, 2-6. -64 dal meno 

nel ruolo di laterale dì spin- quotato gio(»tore francese, ha " 

immediatamente protestato 

Come abbiamo accennato perché Goven aveva una rac- a LI»»»»* »» S 

eH’allenamento ha assistito chetta a cordatura doppia, e | PTODIvllll 6 I 

anche Bearzot. il quale, dopo ha chiesto che sla esclusa dal “ 

aver sottolineato che ci sono torneo. . , " 

Nastase ha trovato un al- « _ ■ ^ |h . 

to bene (alludendo a Panna, leato, Palrice Dominguez 

battuto anche lui in primo I ri 

tumo, per 6-2 6-4, da un av- i W U •■H III 

versarlo munito della racchet¬ 
ta «meraviglia», l’australia- ■ 

no Dick Crealy. R n* 

• — **^!‘*. La racchetta sotto accusa Ik 

ha due corde in luogo di una, » CI Imlwfl il 
battute la Oanimarca per 4 a 1. ® ®ni 1 adopera dice che ag- 

La Scoila ha battute la Cccealevac- giunge velocita al «lift», al ■ Is¬ 
chia per 3 a 1 . La Dulsaria ba bat- servizio e al diritto. Lo dicono L 311611311161110 u6l 132 

tute ^3 al la ernia in una pw- anche alcuni tennisti che si 

1'!* trovati di fronte rivali tS, US3 S0lt3nt0 il SII 

SS?.’SJSS.T 

la Svizzera. . - -aEra la prima volta che 

m CALCIO c* «tara —•_ giocavo con un avversario do- RGMA — Anche Franco Pec- 

to a New York che una rappte- ^i Quelle cose» ceninì, il terzino della Roma 

scntativa cinese disputerà cineoe ha detto Bie. e Ed è anche operato due volte al ginoc- 

Incentri nel cono di ena toarmém l’ultima. In futuro mi rifute- chio destro e ancora non ri¬ 
nati Stati Uniti. Oocate il prò- rò di giocare con chi abbia stabilito, andrà in Francia 


un fighter eccitante. Il bri- fronte durante il sesto 

_round. 

Il volto di Minter si tra- 
dìocatorì muta in una fontana di san- 

“ gue. L'inglese. 1 minuti se¬ 

guenti. perde altro sangue e 
persino la dentiera, ma si 
^ B batte sempre con stoico co- 

I& mM ■■ Hi raggio. Continuerebbe sino al- 

mW K reternità. Alan Minter, se 

I III ^^l’I lai l’arbitro non intervenisse nel- 

I I HBB l’ottavo assalto per fermare 

quel dramma del sangue. 
Gratien Tonna viene procla- 
Ll 1^ maio camoione europeo ma 

•I Hi l’inglese è uno sfortunato 

^1^11^ I ^l^^lgl perdente che merita la rivin- 
I cita. Sino a quel momento 

' HwBBB Bw jj francese conduceva per un 

punto secondo il nostro pa- 
e regolamentato tranne rere c lo stes.so giudizio ave- 

nche con una palmella.. Y” 

2 H verdetto c stato di «arre- 

una volte e mezza quella nor- rompasi”tisa 

male. Il colpo ne guadagna ® 

in potenza; c’è però chi dice i estero. - 

che il controllo della palla e Germano Valsecchl e Ro 

difficile nei colpi forti. - berlo Benacquista. per 1 ulti- 

Le tecnologia studia dunque 

nimvi fini rfi fnrrhette SI rfttfl. Dopo uno pcssirriA 
traui d?decWeJe Sciarli bìzlone pugilistira ^ stai, 
entrare a far parte del gioco nrpc^* U 

o se fissare invece norme ben 

precise sui materiali, sulle di- verdetto ® 

mensioni e sulla tecnica di brutture da dimen- 


del giovani che fioriscono mol¬ 
to bene (alludendo a Panna, 


sporiflash-spoiiflash 


mensioni e sulla tecnica di 
costruzione. 

r. t. 


Giuseppe Signori 


• CALCIO — Nella pariita di 

ritorao del sirena eliminatorio del¬ 
la Coppa del Biondo la Polonia ha 
battuto la Oanimarca per 4 a 1. 
La Scozia ha battuto la Cccoalovac- 
chia per 3 a 1. La Dulsaria ba bat¬ 
tuto par 3 a 1 la Grecia in una par¬ 
tita della Coppa dai Balcahi. La 
Spagna ha vinte per 2-1 nell’ami- 
chevote dUputNa a Berna contro 
la Svizzera. . 

• CALCIO ~ E’ stato cenferm». 
to a New York che una rappre¬ 
sentativa cinese disputerà cingoa 
Incontri nel corso di «ns tooméo 
ne^i Stati Uniti. Oneste il pro- 
•ramma; 6 oltobra a Washlnfton, 
Stati Uniti-Cins; l’B a New York 

.Cow B os Gna; il IO ad Atiaata, Sta¬ 
ti Uniti-CiBa; a Tampa (data da 
stabilire), Tampa Bay-Cna; il 16 
a San Praacìsco, Stiài Unitl-CÌBa. 

• PREMIO GIORNALISTICO — 
Il Gruppo arbitri romani ba asae- 
•nate, airunsaimità, il pramie 
GAR — terza edizione — ai tior- 
nalista Antonie Chirclli. li premio 
sarà conseoaato il IO ottobre. 

• PODISMO — Nel quadre del 
Feativai dell'Unità, la ^l is po itì va 
Ter Sapienza erfanìzza per dome¬ 
nica una corsa podistica libera a 
tati. Il ritrovo à fissate per le 
ora 9 in piazza Cesar* Da Cupts. 

• ATTIVITÀ* UlSP — Sabato, al¬ 
le stadie d^'Acqua Acetosa, se¬ 
conda alom a t a dei campi o nat i pre- 
vìndaii UlSP di atlatica I sag era . 

• AUTOMOBILISMO — Il pilota 
ita l a it a t an itcnis Mario Aadretti 


I problemi e i casi delle due romene sene sempre molti 

Va da Trìliat anche Pecceninì? 
Per Riva la Rema non smentisce 

L’3ll6n3m6nto d 6 i fózisii Ì 6 ri 3I «M 36 Str 6 lli» — Clerici in difficol< 
tà, US3 soltento il sinistro — Lopez prenderà il posto di AgostìneHi 


ordigno 


genere, per una visita di controllo 


Ho corso in continuazione dal professor Trillat? La no- 
guest’oggi. contro Goven. For- tizia è trapelata da ambien- 
se non sono al momento nel- tl autorevoli della Roma. E 


la mia forma migliore, ma 
con tutto questo...^. 


giocatore ieri in verità si è 
allenato con i compagni di 


Goven dal canto suo pensa squadra, addirittura con Pia- 
che non sarebbe giusto vie- centini. Sontanni, Chinella- 
tare la nuova racchetta; all to. Maggiora e ^olo Conti 
divieto del suo impiego sareb- ha partecipato ad una lezio- 

be arbitrario » ha d.chìarato ne pratica diretta da Gia- 
il francese. gnoni per ripassare t«nì di 

La racchétta a corda -iopoia difesa, diciamo « aerea ». 
ha fatto la prima comparsa Nonostante questa sua par- 


quest'estate nei campionati tecipazione agli allenamenti 


nazionali della Cìermanìa fe¬ 
derale. In quella circostanza 


il ntomo dì Peccenini nella 
rosa dei giocatori disponibi- 


tHìff ir giocaton in basso nel « see- li sembra ancora lontano a 

•^I^OMMiusMO ^ li ding » hanno sconvolto le va- causa della insufficienza mu- 

itein .. Marie AaSctti lutazioni dell'elenco, battendo scolare c^ lo ^Eigj^ H 

carrmà aadm tirila proorima sta- avversari che figuravano fra recupero e stato in sostanza 
•i —a automobilistica ri f ai m ula le teste di serie. molto lento e adesso — per 

uao eoa la Lotus. Le bu annuncia- l'tinirirLc. «Annicti evitare rischi al giocatore — 

ctonYS ìranJetì SI è « ricorrerebbe alla misura 

sari alla Farran. in sostituztoaa ri Sionisti iranc»l, cne e gUI riniri#'nri«te rii una visita di 
Niki Lau4a, passato alla Brabham- data da Patrice Domlnguez, prod^aie m una yaiu^di 

ha detto che chiederà alla fe- 
derazione di tennis francese 


molto lento e adesso — per 
evitare rischi al giocatore — 
si ricorrerebbe alla misura 


Moggi si è mosso per con¬ 
cretizzare l’affare, ma qualo^ 
ra il recupero di Peccenini 
possa avvenire sollecitamen¬ 
te -la cosa potrebbe cadere. 

Circa le voci dell’interessa¬ 
mento a Gigi Riva in socie¬ 
tà osservano il massimo ri¬ 
serbo. ma non smentiscono. 

Intanto le disavventure 
deirinfermeria non accenna¬ 
no a diradarsi. Infatti anche 
il recupero di Boni è meno 
rapido del previsto e il gio¬ 
catore ancora non è tornato 
ad allenarsi, fermo per una 
tendimte acutizzatasi a tal 
punto da costrmgerlo al ri¬ 
poso assoluto. Menichini in- 


Oggi Lauro 
sarà interrogato 
da De Biase 

NAPOLI — Stimane 3 'un 9 erà 11 
capo deirUficlo inchiesta della Fe- 
dcrcalcio dr. De Biase per il sup¬ 
plemento di inchetta alla partita 
Napoli-Bologna della xmssata sta- 


vece sembra abbia già assor¬ 
bito il colpo ricevuto a Pian 
di Messiano; ieri si è alle¬ 
nato e dice di sentirsi a 
posto. 

In società ieri sera c’è sta¬ 
to un incontro tra I rap¬ 
presentanti dei Roma-dub « 
il consigliere Guidi fdie ha 
rmcarico di seguirne l’attivi¬ 
tà. E* stata esaminata la 
situazione determinatasi in 
seguito alla distruzione del 
treno speciale che riportava 
da Perugia i tifosi romanisti 
a Roma. 

Per il «caso» Prati la si¬ 
tuazione non è mutata e si 
delinea la possibilità che la 
Roma accetti di cederlo nel 
periodo delle trattative sup¬ 
plementari. 

Infine il rientro di Rocca a 
Roma è previsto per sabato 
prossimo, o forse per lunedi. 
Gggi Giagncni neirallena- 
mento contro gli « allierl » 
proverà la formazione che 
giocherà contro il Poggia. 

• • • 

Al « Maestre’li » ieri i gio¬ 
catori della Lazio, fatta eo- 


La nuova foimula messa a punto a Varsavia dal comitato esecutivo deH'organismo intornazionale 

Cambiano campionato d’Europa e Coppa UEFA 

^ Saranno otto anziché quattro le squadre che disputeranno la finale — In vigore dal 1980 


deraz ione di tennis francese gione. tornata ma ribalta in se- cezione per Giordano. 

(FFT) di proibire la racchet- JP aipen«re aai- dichiarazioni di stinelli e Manfredonia cha 

ta a cordatura raddoppi.Va. ‘ ai qi^te visita, oia- tauro, il « comandante » sarà tra sj trovano a disposizione del- 

è stata portata anche h* chi^to alla società ; ^ primi a_ dover lom.ra spìegaz.o- nazionale « under 23 », 

all’attenzione della fedeiazio- ^ difensore Sampdoriano e ni m manto. hanno ripreso gli allenamen- 

ne imcmazionale, che è pre- ti. Clerici è apparso un poj 


VARSAVIA — n ComiUto 
esecutivo dell’UEFA, riunito¬ 
si à Varsavia, ha messo a 
fMinto la nuova formula con¬ 
cernente lo svolgimento del 
campionato d’Europa di cal¬ 
cio per nazioni e la Coppa 
UEFA per squadre di club. 
Al termine dei lavori del co- 
mttaKL Artemio Franchi, pte- 
sidente dell'orgmnismo del 
calcio europeo^ nel oomo di 
ona oonferenai stampa ha Il¬ 
lustrato a «frandi Unee» la 
Mvità Introdotte nella formu¬ 
la e^ due manifestazioni. 


che andrarmo in vigore nella 
prossima edizione del 1986. 
■ Per quanto riguarda il cam¬ 
pionato d’Europa per nazio¬ 
ni. è stato deciso che t squa¬ 
dre, anziché le attuali 4, di¬ 
sputeranno la fase finale del 
torneo continentale, il Psese 
organizzatore della faae fina¬ 
le sarà qualifieato di diritto, 
mentre le altre squadre ver¬ 
ranno divisa In sette gironi, 
ciascuno composto da quattro 
o dwnie nazh»i. - 
Le vincenti di emi girane 
accederanno alla rase finale 


del campionato. Le fasi eli¬ 
minatorie dovranno svolgersi 
tra il 1. gennaio 1978 e il 31 
dicembre 1979 e 1 gironi ver¬ 
ranno formati per sorteggio, 
tenendo conto di alcune squa¬ 
dre che verranno designate 
come teste di serie. 

Nella Coppa UEFA Invece 
le innovasiani vcnmiuio ap- 
portats, DOS non prima del 
ifl9, e riguardteranrM soltan¬ 
to il numera di squadre che 
ogni ftcee potrà Iscrivere al¬ 
la emnpetizione. Fermo re¬ 
stando il numero cooqilessivo 


delle società ammesse fche 
sarà sempre di 64). ogni Pae¬ 
se potrà iscrivere un numero 
di squadre direttamente pto- 


l'UEFA ha anche stabilito se¬ 
di e date di svolgimento del¬ 
le due maggiori coppe euro¬ 
pee per squadre di club. La 


sieduta da Phili ppe C hatrier, 
presidente della FFT. 

La questione delle racchette 
è d’attualità, non solo per la 
racchetta a corde doppie. E’ 
stata sollevata dalla Svizzera 
nel corso della riunione te¬ 
nuta quest’estate ad Ambur¬ 
go dalla federazione interna¬ 
zionale (che neiroccasione ha 
abolito dalla sua denomina¬ 
zione la parola clawn». pra¬ 
to. visto che ormai l’erba co- 


Gliene servivano 34 per la differenza reti! 

Una squadra norvegese 
vince una partita 42-0 


OSLO — La Forwanl, una equa- 
df* ncrvegcs* dì sattima dhrision*. 


poizionate ai risaltati ottenuti finale della Coppa del Cam 


negli ultimi cinque anni imI- 
le tre maggiori competlrionl 
continentali; Com» dei Cam¬ 
pioni, Copp a delle Coppe e 
Coppa UEFA. Franchi ha co¬ 
munque precisato che ulterio¬ 
ri ritoccht mronno neoemari 
per meglio definire U nuovo 
logitiamento della Coppa 
UEFA. 

Il Comitato eeecutivo del- 


pioni si svolgerix H 10 Diag- 
glo, del prossimo anno, allo 
stadio di YYembley a Londra, 
mentre qurila della Coppa 
delle Coppe sarà disputata il 
3 maggio, del proisiroo anno, 
a Parigi, allo stadio del Par¬ 
co dei Rincipl. E* stato infi¬ 
ne stabilito cM la finale del 
Tomeo Juniores UEFA si 
svolgerà nd 1178 in Polonia 


me superficie di gioco è un’ | l»» stabilito donwnlc» ll nuovo r»- 
eccezione). David Cray, se- * cord nazional* di «••nature in un» 
grcurio delU federazione, ha »!n»»i» ^itab^endo il Rt 9 «it 
osservato che le regole sono ^ *_ ( 2 b-o). 

precise per quanto riguarda iiForwwd do»«ira 
dimensioni della palla, altez- ^ 'u' 

caram^^i srappo « «•«in» dl- 

campo di gioco, ma che non vHlon». Adaue, la «quadra di 


c'è alcuna indicazione circa 


le dimensioni e il tipo 
racchetta: «Se lo imes 


della 
se an 


in fatta divisiona. 


■ E’ dftticila l a iui ra tutti I (ool. 
ma dopo lo poitito a bb l ama con- 


gtocatore potrebbe usare una vanuto dw ii cannoniora dalla 


padèlla per friggere». 


fioiiiota à «tato il cantravant; Roy 


Custavxen. che na ha ««•nati una 
quindicina almeno », ha detto un 
portavoc» delta «quadra l| vecchio 
rtcord era stato stabilito nel 1975 
dal Kolsaas eh* aveva battuto il 
Ùan 31-0 Sempra in settima dìvi- 
sion*. 

N«l sue gruppo, il Forward à 
finito in testa alla classìfica con 
20 punti in 11 XMrtita. 97 iati 
mnsfa a dodici subita. I rivali 
d«l Seorli sono finiti aocendi an- 
ch’assi con vanti punti mo S7 rati 
sognato o dodici subito. Il povoro 
Rogant à finita ultimo con undi¬ 
ci sconfitta o 173 rati sul gobbo, 
contro opponi 12 sognato. 


hanno ripreso gli allenamen¬ 
ti. Clerici è apparso un pef 
in difficoltà e non ha mal 
usato il piede destro. Se Cia¬ 
nci sarà a posto Giordano 
forse domenica dovrà la¬ 
sciargli il posto, n previsto 
rientro di Cordova non de¬ 
terminerà Invece l’uscita d! 
Lopez che Vinicio terrà In 
squadra par rimpiazzare Ago- 
st inel’i che resterà fuori 
squadra per decisione dtì 
tecnico. 

Anche Pulici ha partecipa¬ 
to airallenamento, la sua ces¬ 
sione ai Cosmos sembra ades¬ 
so l’ipotesi più probabile. 

La società intanto si-pre¬ 
para alla uartita di ritorno 
con il Boavista: da martedì 
prossimo presso la sede di 
via Col di Lana saranno 
mes^ in vendita i biglletri. 
q^Ksti i prezzi: 12.000 Mon¬ 
te Mario. 10.000 Tevere tmm » 
nata, 6.000 Tevere non mOH 
rata. 2300 oorvo. 
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Intervista con un dirigente del FPLE j La delegazione.di Hanoi è guidata dal vice primo ministro Nguyen Duy Trinh 


DALX,A PRIMA PAGINA' 


I, < 


Proposte eriti^e 
per un negoziato 

militare etiopico 

PONU dovrebbe sovrintendere elle trettetive 
PErifree non intende ederire ella Lege arabe 


ROMA — Il Fronte Popolare 
di Liberazione < dell’Eritrea 
(FPLE) è favorevole ad una 
soluzione pacifica e negoziata 
sotto gli auspici dell’ONU del 
conflitto in ' corso ■ da sedici 
anni, t II popolo eritreo — mi 
dice Ermias Debesai, membro 
del CC e \ rappresentante in 
Italia del '■ FPLE — è sem¬ 
pre stato amante della pace. 
Esso desidera vivere in pace 
con la sua indipendenza na¬ 
zionale, i suoi diritti democra¬ 
tici e la sua dignità assicu¬ 
rate. Ma esso si opporrà, fino 
all'ultimo ad ogni pace ingiu¬ 
sta». Perché questa aspira¬ 
zione alla pace sia realizzata 
il FPLE è , dunque. disposto 
- ad iniziare negoziati con il go¬ 
verno militare etiopico, pur¬ 
ché il Derg c 1) riconosca il 
diritto aU’autodeterminazione e 
all'indipendenza ; 2) riconosca 
i due fronti, FPLE e FLE, 
come i soli legittimi rappre¬ 
sentanti del popolo eritreo; 3) 
accetti di .aprire negoziati 
sotto gli auspici delle Nazio¬ 
ni Unite ». Comunque, ag¬ 
giunge '■ Ermias Debesai c il 
FPLE non inizierà negoziati 
senza la partecipazione anche 
del FLE». ^ 

Nei giorni scorsi si è dif¬ 
fusa la voce che i fronti eri¬ 
trei stiano discutendo in al¬ 
cune capitali arabe la jMssi- 
bilità di proclamare l’indipen¬ 
denza provvisoria e l’adesione 
dell’Eritrea alla Lega araba. 
Si tratta di voci diffuse da 
Osman Saleh Sabbé, presiden¬ 
te di un gruppetto reaziona¬ 
rio denominato FLE-FPL. 
Chiedo dunque al dirigente 
del FPLE se anche il loro 
fronte partecipa a questa ini¬ 
ziatico e a queste riunioni e 
se è d’accordo per l’adesione 
alla lega araba. ^ - 

€ Non abbiamo preso parte 
e non prenderemo ' parte — 
risponde — ad alcuna discus¬ 
sione con il noto opportuni¬ 
sta Osman Saleh Sabbé e con 
il suo gruppo reazionario. Noi 
condanniamo con forza le at¬ 
tività reazionarie, antinaziona¬ 
li e distruttive di questo grup¬ 
po. Le vittorie politiche e mi¬ 
litari che noi abbiamo otte¬ 
nuto sono veramente grandi 
e rilevanti e questo dimostra 
la bancarotta della dozzinale 
propaganda airintemo e al¬ 
l'estero di questi reazionari e 
controrivoluzionari. Loro van¬ 
no ora dicendo che formeran¬ 
no un governo, ma intanto è 
il nostro popolo che sta già 
creando nei fatti la sua pro¬ 
pria anuninistrazione demo¬ 
cratica e popolare in villag¬ 
gi. distretti e province delle 
zone liberate dal colonialismo 
e dalla reazione interna. Per 
quanto riguarda poi l'adesio¬ 
ne alla Lega araba, posso an¬ 
nunciare che non siamo, né 
saremo mai. favorevoli al¬ 
l'adesione. Se fossimo arabi 
non avremmo vergogna di dir¬ 
lo. ma siamo eritrei e ' non 
possiamo né vogliamo tradire 
la nostra ' identità nazionale. 
Deve altresi essere chiaro che 
siamo allineati alle forze de¬ 
mocratiche. ai nostri compa¬ 
gni arabi a causa delle no¬ 
stre convinzioni rivoluzionarie, 
per ragioni di rapporti stra¬ 
tegici e perché la rivoluzio¬ 
ne eritrea è parte della gran¬ 
de lotta mondiale contro l'im- 
perialismo ». 

Puoi illustrarmi i termini 
della vostra politica delle al¬ 
leanze intenuizionali in que¬ 
sto momento? 

< La nostra politica intema¬ 
zionale è in gran parte deter¬ 
minata dalla athiale fase del¬ 
la nostra lotta. Noi cerchia¬ 
mo. cioè, di ottenere l'appog- 
gio e la simpatia di tutte le 
forze disposte a sostenere la 
nostra causa, ma con l’esclu- 
skxie dello schieramento rea¬ 
zionario intemazionale guida¬ 
to daH'imperialismo america¬ 
no. del sionismo e delle for¬ 
ze reazionarie interne ed e- 
steme all’Eritrea che consi¬ 
deriamo - formalmente come 
nostri nemici, e ricerchiamo 
specialmente l'appoggio e la 
simpatia dei paesi socialisti ». 
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Un caloroso applauso accoglie 
il Vietnam alle Nazioni Unite 

Il rappresentante degli ' USA Young ha stretto la mano ai vietnamiti e ha pro¬ 
nunciato un breve discorso di benvenuto - Anche Gibuti è entrata neU’ONU 
Il presidente di turno deirAssemblea lancia un forte attacco ad Israele 


Calo 


,>f< Ma l'Unione Sovietica ed i 
pae.si socialisti i oggi non ; vi 
appoggiano. Qual è - dunque 
l’atteggiamento del FPLE nei 
loro confronti? . . i 

- * Infatti al momento attuale 
dobbiamo constatare che i 
paesi socialisti non sostengono 
interamente la giusta • causa 
del popolo eritreo. L’Unione 
Sovietica, Cuba e altri paesi 
socialisti, al contrario, sosten¬ 
gono > il Derg. Pronunciando 
una condanna di questi paesi, 
tuttavia, faremmo solo il gio¬ 
co delle forze reazionarie del¬ 
la ’ regione. Non otterremmo 
alcun vantaggio, ma solo la 
soddisfazione dei nostri nemi¬ 
ci. Una tale condanna avreb¬ 
be inoltre effetti negativi tra 

, le masse , che considerano 
rURSS e i paesi socialisti co¬ 
me l’avanguardia della lotta 
contro l’imperialismo . 

€ In : queste condizioni non 
possiamo fare altro che la¬ 
vorare per convincere i paesi 
socialisti a cambiare posizio¬ 
ne. Intanto abbiamo avviato 
un'ampia discussione tra - le 
'masse eritree su questi pro¬ 
blemi senza nasconderci la 
presenza sovietica né i suoi 
rifornimenti di armi al Derg». 

Esiste nel FPLE una spinta 
verso l’allacciamento di al¬ 
leanze internazionali diverse? 

‘ « Deve - essere ' chiaro che 
noi non siamo allineati né a 
Mosca, né a Pechino, né ad 
altri e che nelle nostre scelte 
politiche noi siamo ' indlpm- 
denti. Noi crediamo nei prin¬ 
cipi rivoluzionari della pace, 
della prosperità, della liber¬ 
tà. del progresso e dell'indi- 
pendenza. Non vogliamo cioè 
lasciarci fuorviare dalla po¬ 
litica sbagliata di Stati o par¬ 
titi. Dalle esperienze che al¬ 
tri hanno realizzato o realiz¬ 
zano noi cerchiamo di trarre 
tutti gli insegnamenti neces¬ 
sari alla nostra lotta. Studia¬ 
mo queste esperienze, cerchia¬ 
mo di trarne quanto ci serve 
senza trasferirle meccanica- 
mente da noi. Riteniamo che 
questo sia il metodo rivolu¬ 
zionario che deve essere sem¬ 
pre alla base delle nostre 
scelte politiche ». 

«Oggi assistiamo all’appro¬ 
fondimento delle divergenze 
tra partiti e Stati progressi¬ 
sti. I cosiddetti grandi paesi 
socialisti stanno oggi commet¬ 
tendo innumerevoli errori non 
solo nei confronti dell'Eritrea. 
L’errore che stanno commet¬ 
tendo nei confronti dell'Eri¬ 
trea è solo uno degli errori 
storici ‘ che stanno facendo. 
Respingiamo dunque ferma¬ 
mente l'ipotesi di allearci con 
l'uno pe^é siamo in disac¬ 
cordo con Taltro. Riteniamo 
di avere una visione ben più 
ampia e profonda. Per questo 
poniamo al primo posto i prin¬ 
cipi: essi costituiscono il pun¬ 
to di. partenza della nostra 
politica intemazionale, che si 
sviluppa poi tenendo ' conto 
della concreta situazione del 
nostro paese e della regione 
circostante e del suo evol¬ 
versi». ■ ri:. ■- ■■ 

« A chi ci pone l'altemati- 
. va: condannate i nostri av¬ 
versari e vi appoggeremo. 

- rispondiamo che noi stiamo 
facendo una rivoluzione demo¬ 
cratico-nazionale e perciò la 
nostra politica estera ^ tende 
ad ottenere l'appoggio e la 
simpatia di tutte quelle forze 
che sono pronte ad appoggia¬ 
re la nostra giusta lotta, ad 
eccezione delle forze che con¬ 
sideriamo nostre nemiche, e 
che nelle nostre scelte politi¬ 
che siamo indipendenti. Que¬ 
sto non significa che siamo 
dei liberal-borghesi. ma non 
accettiamo che. siccome c'è 
una contraddizione tra Cina 
e URSS, uno dei due debba 
avere automaticamente ragio¬ 
ne. Anzi riteniamo die en¬ 
trambi abbiano posizioni sba- 
gb'ate. Sono semmai le posi¬ 
zioni corrette di altri partiti 
e Stati che stimolano il no¬ 
stro interesse ». 

Guido Bimbi 


NEW YORK — L’Assemblea 
generale deU’ONU ha accla¬ 
mato 1 rappresentanti del 
Vietnam - e dell'ex colonia 
francese di Qlbutl, che sono 
stati ammessi neU’organlzza- 
zlone delle nazioni unite co¬ 
me 148. e 149. paesi membri. 
Tre volte in passato gli Sta¬ 
ti Uniti avevano opposto il 
veto aH’ammisslone di Hanoi. 
Questa volta anche Andrew 
Young, l'ambasciatore degli 


USA alle N.U., si è unito agli 
applausi generali. 

Prima di cedere la ’ pre¬ 
sidenza a Mojsov, Shah-ul 
Hameed ha voluto aprire uf- 
; flclalmente 1 lavori con un 
attacco a Israele: « Lo stato 
ebraico ha continuato a con¬ 
solidare l’occupazione del ter¬ 
ritorio ' conquistato con la 
guerra, In violazione dei prin¬ 
cipi fondamentali del diritto 
- Intemazionale ». Il rappresen¬ 


tante israeliano ha diffuso —;- . ' ---' 

una dichiarazione, che defi- ■ ' ‘ ‘ ‘ 

nisce l’intervento di Hameed l" «IaIIo 

« un rozzo abuso senza pre- - jLa clAlUllC Clclla 
cedenti della carica preslden- 

^ La “proposta d'ammissione ‘ d6l6£fdZÌ0n6 
del Vietnam era stata patto- 

clnata da 106 paesi, fra cui j llSTx 1* 

tre delle grandi potenze: la npll IfQlia 

Cina, la Francia. l'Unione So- . . . UCII XLana 

vietlea. La • deificazione di • , ' • ' 

Hanoi, guidata da Nguyen • ROMA — La problematica 
Duy Trinh, vlceprlmo mini- . del disarmo, la complessa di-, 


Il PCI al PC del Vietnam 


ROMA — Il Comitato centra¬ 
le del PCI ha inviato al Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista del Vietnam il se¬ 
guente messaggio: 

« Nel giorno dell’ingresso 
alla Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite delia Repubblica 
Socialista del Vietnam desi¬ 
deriamo esprimervi le congra¬ 
tulazioni e la soddisfazione 
dei comunisti italiani, certi 
che il vostro paese darà un 
contributo di . grande rilievo 
alla costruzione di una socie¬ 
tà internazionale fondata sul¬ 
la pacifica coesistenza e la 
cooperazione e capace di af¬ 
frontare ■ positivamente l 
grandi problemi del mondo 
contemporaneo». . . 

- Anche la presidenza del Co¬ 
mitato nazionale Italla-Viet- 
nam, snell’apprendere l’am¬ 


missione ■ della RSV ‘ all’ 
ONU, ha inviato un messag¬ 
gio di felicitazioni al primo 
ministro Pham Van Dong ad 
Hanoi nel quale, sottolinean¬ 
do la portata storica dell'av¬ 
venimento. si rileva che «Il 
popolo italiano che ha sem¬ 
pre sostenuto il Vietnam nei 
lunghi anni della sua lotta di 
liberazione vede in questo at¬ 
to doveroso una riparazione 
verso un paese che ha sapu¬ 
to conquistarsi con immani 
sacrifici la propria indipen¬ 
denza e libertà » e si auspica 
11 pieno rispetto degli accordi 
di Parigi, ivi compreso l’art. 
21 sulla riparazione dei dan- 


stro e ministro degli Esteri, 
ha preso posto al banco che 
le era stato assegnato in un 
beato di applausi. . 

Andrew Young ha pronun¬ 
ciato un breve discorso per 
dare il benvenuto al due nuo¬ 
vi membri, e ha affermato 
che la lotta del Vietnam per 
l'indipendenza « è stata ac¬ 
compagnata da una profon¬ 
da battaglia aU’lnterno della 
nazione che io rappresento » 
e ha aggiunto che « Martin 
Luther King, di cui egli fu 
stretto collaboratore, aveva 
guidato dieci - anni fa una 
oceanica dimostrazione da¬ 
vanti al Palazzo di vetro per 
chiedere la fine dell'interven¬ 
to americano in Indocina: 
« E' mia ' sincera speranza 
che l’ingresso dei Vietnam in 
questo ente sia un passo ul- 


nl di guerra. Numerosi mes- j .teriore delia lotta del mon- 


saggi, fra cui quelli della Re¬ 
gione Emilia-Romagna, dei 
portuali di Genova e della 
città di Livorno, sono stati 
inviati al governo della RSV. 


do per la pace, per la giu¬ 
stizia e per la prosperità». 
Poi ha stretto la mano ai 
capi delle delegazioni del 
Vietnam e di Gibuti. 


In Jugoslavia il segretario del partito ungherese 

Janos Kador a colloquio 
t con il presidente Tito 

La visita, che si protrarrà fino a sabato, viene a sottoli¬ 
neare Tottimo stato dei rapporti bilaterali jugo-magiari 

Dii nostro corrispondente 1“ 
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BUDAPEST — Il-primo se¬ 
gretario del Partito Socialista 
Operaio Ungherese si incontra 
oggi, ^ in Jugoslavia, con il 
presidente Tito nel corso di 
una . visita ufficiale in. quel 
Paese. Kadar incontrerà il 
presidente jugoslavo a Belye 
in Croazia, a pochi chilome¬ 
tri dalla frontiera ungherese; 
i colloqui tra i due statisti 
e le rispettive delegazioni si 
svolgeranno in una - grande 
fattoria statale, una volta ri¬ 
serva di caccia dell’ex-re di 
Jugoslavia. 

L'incontro, che è stato defi¬ 
nito come < amichevole ». è 
il primo che Tito affronta 
dopo il suo trionfale viaggio 
a Mosca, Pyongyang e Pe¬ 
chino; e questo dato sarà sen¬ 
za dubbio l'elemento centrale 
dei colloqui. Il viaggio viene 
anche a sottolineare Tottimo 
stato delle relazioni tra Jugo¬ 
slavia e Ungheria: i rapporti 
economici sono in continua 
espansione, come pure quelli 
a livello di partito e di Stato; 
è della primavera scorsa il 
viaggio di Stane Dolane, se- 
gratarìo della - Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, a Budapest. 
" L'attenzione degli osserva¬ 
tori - è dunque rivolta a ciò 
che Tito dirà al suo interlo¬ 
cutore circa la visita a Pe¬ 
chino. in particolare, si sotto- 
linea a Budapest, per quanto 
riguarda le motivazioni die 
portano Belgrado a guardare 
con « ottimismo » alla politi¬ 
ca complessiva della Cina. A 
questo proposito nelle .setti¬ 
mane scorse il Nepszabadiaq, 
organo del POSU. aveva pub¬ 
blicato un articolo di com¬ 
mento all’ll. congresso del 
PCC in cui veniva sostanzial¬ 
mente sostenuta la tesi che è 
impossibile prevedere, o spe¬ 
rare, in un cambiamento del¬ 
la posizione intemazionale di 
Pechino. Naturalmente i cil- 
loqui verteranno anche .sui 
temi della cooperazìone bila¬ 
terale e sulla situazione in¬ 
temazionale. con particolare 
riguardo alla distensione c al 
disarmo. 

L’incontro Kadar-Tito è se¬ 
guito. ovviamente, con parti¬ 
colare attenzione anche in Ju¬ 
goslavia. dove le posizioni e- 
spresse recentemente dal .se¬ 
gretario del POSU. e dagli 
organi ufficiali di stampa del 
POSU stesso, sui problemi del 
dibattito aH'intemo del moii- 
mento comunista e operaio in¬ 
temazionale vengono valutate 
con molto interesse. 

\ La delegazione che accom¬ 
pagna Yanos Kadar è compo¬ 
sta dal segretario del Comi¬ 
tato centrale Andras Gyen-s, 
responsabile del settore este¬ 
ro. e da Yula Hom, vice re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri. Da parte jugoslava saran¬ 
no presenti Stane Dolane, il 
presidente del consiglio delle 
repubbliche jugoslave Stefan 
Doronski. il ministro degli e- 
sterì Milos Minic e il primo 
segretario della Lega dei co¬ 
munisti della Croazia Milka 
Planinis. La visita terminerà 
sabato prossimo. 

' ‘‘ Silvio TiovìmiiI 



HA BATTUTO CUOMO SSS 

‘CO di New York: l'italo-amaricano Mario Cuomo. che si 
considerava favorite nella corea alia candidatura democra¬ 
tica par l'alta carica, è etate battute di larga misura da 
‘ Edward Kech, che ha raggiunto il SS par canto dai veti. Con 
un margina coai netto, relaziona dov r abb a aasar a acontata. 
NELLA FOTO: Koch dopo la dasignaziona. 


sciplina della tutela dei diritti 
dell'uomo e le iniziative rela¬ 
tive all’assistenza e allo svi¬ 
luppo dei Paesi emergenti: ' 
sarà su questa triplice tema¬ 
tica che la delegazione italia¬ 
na alla XXXII Assemblea or¬ 
dinaria delle Nazioni Unite, 
appena iniziata, cercherà di 
concentrare i suoi sforzi. Lo 
ha dichiarato il sotlo.segreta- 
rio on. Radi in una comuni¬ 
cazione svolta. > su richiesta 
dei senatori comunisti, alla 
Commissione Esteri del Se¬ 
nato. E’ la prima volta che 
nel Parlamento si discutono 
in anticipo le linee che una 
delegazione italiana terrà alle 
Nazioni Unite. Lo ha rilevato 

10 . stesso sottosegretario. '• il 
quale ha detto di considerare 

11 dibattito un importante con¬ 
tributo alla definizione della 
posizione del governo e della 
delegazione. - ^ ' v . 

L'on. Forlanl. che partirà 
sabato, avrà poi modo — ha 
sottolineato Radi — di riflet¬ 
tere sulle osservazioni e i 
suggerimenti venuti dalla 
Commissione senatoriale, pre¬ 
cisando ulteriormente la linea 
di politica estera del governo, ; 
già enunciata al Parlamento 
e sulla quale si sono manife- 
. state larghe convergenze. Si 
è anche impegnato ad un suc¬ 
cessivo dibattito. ' al termine 
dell'attuale sessione dell’ONU. 

II tema del disarmo è stato 
al centro della seduta. Il com- ' 
pagno Calamandrei ha ricor¬ 
dato le attuali difficoltà, evi¬ 
denziate dal rinvio del nego¬ 
ziato Salt. dairannuncio di 
nuove armi, come la bomba 
« N ». e dai pericoli di proli¬ 
ferazione deH’armamento nu¬ 
cleare. come dimostrano le 
recenti notizie provenienti dal 
Sud Africa. - . • 

Il parlamentare comunista 
ha però messo in rilievo che 
non bisogna abbandonarsi al 
pessimismo: ci sono anche a-. 
spetti positivi, primo fra tut-^ 
ti l’accettazione della propo- ; 
sta dell’Unione Sovietica di 
tenere una sessione speciale : 
deU’ONU sul disarmo ^ inol- ' 
tre le dichiarazioni di Carter 
contro la proliferazione e la 
recente iniziativa francese sul _ 
disarmo. ' E' necessario che 
ognuno nel proprio ambito, si 
adoperi per realizzare intese 
miranti alla limitazione degli 
armamenti, nucleari e con¬ 
venzionali. nella. prospettiva 
del disarmo generale. ■ ' 

' Anche le questioni scottanti 
del Medio Oriente e del Cor¬ 
no d’Africa sono state all’at¬ 
tenzione dei senatori. Il com¬ 
pagno Pieralli ha messo in ri¬ 
salto Tisolamento ormai evi¬ 
dente della politica israelia¬ 
na e la necessità che si ri¬ 
conosca da ogni parte la cen¬ 
tralità del problema palesti¬ 
nese. Per il Corno d’Africa. 
ha auspicato una soluzione ne¬ 
goziata che tenga conto delle 
diverse esigenze e soprattutto 
faccia tacere le armi. - 
- I senatori comunisti hanno 
poi salutato con particolare 
calore l'awenuto ingresso al- 
l'ONU della Repubblica so¬ 
cialista del Vietnam, accolta 
ieri insieme alla Repubblica 
di Gibuti. 


Il primo ministro britannico è giunto ieri sora 

Callaghan a Roma per incontrarsi 
con Andreotti, Leone e Paolo VI 

iVTA _ TI nrimn minictrn t «un int^mn Tra i due UABSi I Contrasti tra i Dartiti bfitAr 


ROMA — Il primo ministro 
di Gran Bretagna. James Cal¬ 
laghan. è arrivato ieri a Ro¬ 
ma. Alle 10 di oggi verrà ri¬ 
cevuto a villa àladama dal 
presidente del Consiglio An¬ 
dreotti per un colloquio pri¬ 
vato. seguito da una seduta 
plenaria delle due delegazio¬ 
ni. In fine mattinata Calla¬ 
ghan sarà ospite di una cola¬ 
zione offerta in suo onore da 
Andreotti. Nel pomeriggio é 
previsto un incontro al Qui¬ 
rinale con il presidente Leo¬ 
ne mentre in serata il capo 
del governo inglese avrà con¬ 
tatti con numerosi esponenti 
politici italiani. Venerdì mat¬ 
tina Callaghan conclude la 
parte ufficiale della sua visi¬ 
ta a Roma con un udienza 
dal Papa Paolo 'VI, ma ri¬ 
marrà in Italia sino a dome¬ 
nica In forma privata. 

I4 riflessione auU’attuale 
stalo ■ dell’Europa dei nove 
sarà certamente tra i princi¬ 
pali argomenti delle conver¬ 
sazioni italo-inglesi. Italia e 
Gran Bretagna, in condizioni 
più difficili dai punto di vi¬ 
sta economico che non gli 
altri membri, condividono 
resigenza di un maggior 
coordinamento delle politiche 
coonomlche della Comunità 
europea affinchè si ' tenga 
conto dei divari esistenti al 


suo interno. Tra i due paesi 
vi è sintonia, inoltre, riguar¬ 
do al progetto di adesione 
alla CEE della Spagna, della 
Grecia e del Portogallo; le 
ragioni politiche dell’allarga¬ 
mento della Comunità a tr; 
democrazie bisognose di con¬ 
solidarsi vengono giudicate 
prevalenti sui rischi econo¬ 
mici deirimpresa. I rischi 
che devono essere scongiurati 
sono quelli relativi a una 
probabile accentuazione degli 
squilibri nel settore agrìcolo 
provocati dalla situazione 
d'inferiorità In cui sono te¬ 
nute attualmente nella CEE 
le produzioni mediterranee. 
Si pensa che Callaghan non 
farà mancare ad Andreotti 
rassicurazione > deil'appoggto 
Sei suo governo ad iniziative 
italiane per un confronto sul¬ 
la pol itica agricola comune 
della CEE. 

' Argomento di dibattito nel¬ 
le conrenazioni romane del 
primo ministro inglese sarà 
la questione deirelezione a 
suffragio diretto del parla¬ 
mento europeo prevista per 
la tarda primavera del 197S. 
A differenz a de ^i altri go¬ 
verni della CEE, quello labu¬ 
rista ha serie difficoltà nella 
scelta del sistema di voto da 
adottare per questa elezione. 
In inerito vi sono aperti 


contrasti tra i partiti britan¬ 
nici e ciò può ritardare o 
mutare il programma previ¬ 
sto. Nel colloqui non man¬ 
cheranno argomenti di stret¬ 
ta attualità quali i nuovi 
segni di tempesta dal Medio 
Oriente e i conflitti nel con¬ 
tinente africano. Altri temi 
saranno il dialogo nord-sud 
tra paesi industrializzati e 
sottosviluppati, i rapporti est- 
ovest nella cornice della con¬ 
ferenza in corso a Belgrado 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione In Europa, il disarmo. 


Graaiika a Rshm 
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ROMA — n ministro degli 
bten sovietico Andrej Gro- 
miko verrà in visita ufficia¬ 
le in Italia entro la tine del¬ 
l'anno. Lo haniM annunciato, 
pur specificando che i detta¬ 
gli della visita non sono stati 
ancora fissati, fonti deli'am- 
baaclata sovietica a Roma 
nel cono di una conferenza 
stampa tenuta a Livorno a 
bordo della nave scuola so¬ 
vietica sSmolng» dal vice- 
comandante della marina mi- 
Utore dell-URSS Michaliln. 


e sostegno qualificato della 
domanda ‘ interna nonché in¬ 
terventi selettivi diretti prio- 
1 ritariamente alla edilizia, 
alla agricoltura, ai consumi 
pubblici. ■' \ .-1 ì- 

E’ quindi evidente 11 nesso 
stretto tra i negativi dati con¬ 
giunturali e i contenuti dei 
documenti economici che il 
governo sta discutendo.' ' 

Conversando con i j giorna¬ 
listi a Palazzo Chigi, mentre 
era in corso il vertice econo¬ 
mico, il ministro Moriino ha 
sostenuto che per il 1978 il 
governo prevede un aumento 
del taxxlotto nazionale lordo 
tra il 2.5®'o-3%: un aumento 
cioè pari a quello clic si pre¬ 
vede per que.sto anno e di¬ 
mezzato rispetto a quello rea¬ 
lizzato nel '76. Il ministro del 
bilancio ha aggiunto che «la 
economia messa sotto control¬ 
lo» e avviato « un processo 
di ■ stabilizzazione » si tratta 
ora di adottare misure che 
mantengano questa « stabi/iz- 
zazione » e nello stesso tem¬ 
po permettano una ripresa 
che non potrà > non essere 
< lenta e graduale». ' , 

. ' II ' proce-sso di stabilizza¬ 
zione è stato però condotto 
avanti dal governo con misu¬ 
re a senso unico: se il pro¬ 
cesso inflazionistico è stato 
sufficientemente contenuto, 
molto |x)co si è fatto per evi¬ 
tare che questo conlenimento 
si traducesse in minacce di 
recessione. La legge per la 
riconversione industriale ha 
avuto un cammino estrema¬ 
mente tormentato ed è stata 
approvata con notevole ritar¬ 
do per i contrasti clie hanno 
segnato l’atteggiamento della 
DC: il piano quinquennale 
per il Mezzogiorno, varato 
con ritardo, stenta ed entra¬ 
re nella fase operativa; si¬ 
tuazioni di crisi ^ come quel¬ 
le scoppiate in tante aree del¬ 
le partecipazioni statali sono 
state affrontate in una affan¬ 
nosa ottica di emergenza, sen¬ 
za quadri organici di riferi¬ 
mento e senza che da que¬ 
ste crisi venisse la spinta ad 
accelerare la ■ preparazione 
dei piani di settore: il proble¬ 
ma deH’indebitamento delle 
imprese è stato impostato in 
termini di puro sostegno in¬ 
discriminato ai settori indu¬ 
striali in difficoltà. PtT il 
superamento di queste debo¬ 
lezze e distorsioni - della po¬ 
litica economica seguita in 
questi mesi - dal • governo. 1’ 
accordo programmatico tra i 
partiti contiene scelte preci¬ 
se e innovative, che ora do¬ 
vranno essere al più presto 
attuate. . 

E’ sperabile che > di ■ que¬ 
sti problemi si sia discusso 
ieri sera a Palazzo Cliipi. AI 
vertice economico, presieduto 
da Andreotti, hanilo parteci- ' 
pato i ministri finanziari, il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia. i - presidenti deli’IRI e 
deU’ENI. tecnici ed esperti mi¬ 
nisteriali. Tra i nodi da scio¬ 
gliere ' vi ■ era - anche la 
definizione di : un ^ atteggia¬ 
mento univoco : e definito 
del governo a proposito del¬ 
la - vicenda Condotte-Immobi¬ 
liare. dopo il dissenso mani¬ 
festato dal ministro Bisaglia 
nei confronti della intesa rag¬ 
giunta da Andreotti con i sin¬ 
dacati. 


Torino 


va incontro - a un tormento; 
abbiamo fiducia che la medi¬ 
cina trionferà. Ma sparare al¬ 
le gambe vuol dire massacra¬ 
re. è un atto bestiale, che 
nel nostro : vocabolario, pos¬ 
siamo solo definire di tipica 
brutalità fascista ». 

' Il direttore della « Stampa » 
ha richiamato poi l’attenzio¬ 
ne sui tanti, troppi, interro¬ 
gativi che sorgono di fronte 
al succedersi di queste azio¬ 
ni terroristiche. Chi sono? Chi 
li manda? Chi li manoiTa e 
li nasconde? E dopo aver 
accennato a quanto sia larga 
la cerchia delle responsabili¬ 
tà politiche. Levi ha affron¬ 
tato la polemica con certi 
organi di stampa le cui « re¬ 
sponsabilità vanno denuncia¬ 
te. con chiarezza, senza paura, 
anche se poi aU'indofnani quei 
giornali ti additano per nome 
e cognome e non posso dire 
che sia molto piacevole, ma 
questo è il nostro mestiere ». 

Quindi a nome della Fede- 
r,azione nazionale della stam¬ 
pa italiana, dell'Associazione 
stampa subalpina e deH’Ordi- 
ne dei giornalisti. Roborto 
Franchini ha rinnovato ai 
giornali e al collega colpiti di 
brutali aggressioni la ferma 
condanna di questi atti ter-> 
rorìstici che mirano a crea¬ 
re un clima di paura nel pae¬ 
se e a minacciare la demo¬ 
crazia. - 

Il compagno Reichlin. dopo 
aver ringraziato per la soli¬ 
darietà espressa al compagno 
Nino Ferrerò, ha inteso ana¬ 
lizzare le due facce del nostro 
paese; da una parte la crisi 
che corrode le basi stesse 
deU'ecanomia e dello Stato 
democratico e dall'altra la 
estensione delFampio nrxnn- 
mento democratico nel quale 
la classe operaia ha un peso 
così notei'ole, decisivo, e non 
solo combatte ' e resiste ma 
pone in modo concreto e al¬ 
l'attenzione di tutti, in tempi 
ravvicinati, il problema di una 
svolta. 

E' indispensabile scorgere 
le due facce di questa realtà 
per comprendere le ragioni 
che sono a monte di questo 
attacco sanguinoso che da an¬ 
ni si abbatte sui gangli ner- 
t'osi della nazione, contro il 
regime di libertà che le forze 
progressiste si sono conquista¬ 
te con la Resistenza. Si sono 
rovesciati i rjoli storici: la 
parte più retriva della vec¬ 
chia classe dirigente gioca al¬ 


10 sfascio e al movimento po¬ 
polare spetto com{xendere la 
indispensabilità - di difendere 
le istituzioni democratiche. 

L’attentato al Palazzetto 
dello sport compiuto alla vi¬ 
glila della grande maolfesta- 
zicne unitaria di ieri, era sta¬ 
to rivendicato da « Azione ri¬ 
voluzionaria ». « Abbiamo vo¬ 
luto colpire 11 congresso an¬ 
ticomunista » ha detto per te¬ 
lefono uno del terroristi. Ec¬ 
co come si è svolto i’attfn- 
tato. E’ da poco passata mez¬ 
zanotte quando un gruppo di 
passanti vede una moto di 
grossa cilindrata imboccare 

11 viale che costeggia il Pa¬ 
lasport. pochi istanti dopo 
una esplosicne seguita da 
un forte bagliore squarcia il . 
silenzio della notte. Scatta 
immediato Tallarme. Agli in¬ 
quirenti. giunti sul posto, ca¬ 
rabinieri e squadra politica, 
si presenta il solito spetta¬ 
colo che segue ad una esplo¬ 
sione, presumibilmente pro¬ 
vocata da una bomba al tri¬ 
tolo. Sul luogo vengono rin¬ 
venute tracce df peneumaticl 
della moto, presumibilmente 
servita agli attentatori, ■ ed 
involucri di plastica forse 
usati come contenitori della 
bomba. I danni seno per for¬ 
tuna limitati. Non per que¬ 
sto. comunque, la volontà in¬ 
timidatoria e provocatoria 
dell’attenlato è meno evi¬ 
dente. 

Pcchi istanti dopo lo scop¬ 
pio al parco Ruffini alla car¬ 
rozzeria della Fiat Mlraflori 
si sviluppa un Incendio nel 
magazzino interno deposito 
plastica. La natura dell’in¬ 
cendio è dolosa, anche se 
al memento gli inquirenti 
stanno ancora vagliando qua¬ 
le sia stata la dinamica esat¬ 
ta del fatto. I danni ammon¬ 
tano a alcuni milicni. For¬ 
tunatamente al momento del- 
rincendlo gli ultimi carrelli¬ 
sti di turno hanno già ab¬ 
bandonato l’officina. 

' - All’una di ieri mattina un 
sedicente nucleo operalo « To¬ 
nino Miccichc » rivendica 
l'attentato ccn una telefo¬ 
nata all'agenzia Ansa. Tcni- 
no Miccichc, come si ricor¬ 
derà, era un giovane militan¬ 
te di Lotta Continua ucciso 
neiraprlle del '75 alla Fal¬ 
cherà, da un colpo di pistola 
sparato da una guardia giu¬ 
rata. suo vicino di casa. I 
motivi della lite tra il Mic- 
ciché ed il suo assassino era¬ 
no scaturiti da un banale li¬ 
tigio sull’uso di un garage. 

L’emozicne in città per que¬ 
sti nuovi, ernesimi atti cri¬ 
minosi è vasta ed immedia¬ 
ta. La vile intimidazicoe con¬ 
tro i partecipanti alla mani¬ 
festazione di ieri sera è cosi 
evidente da suscitare una im¬ 
mediata reazlcne di sdegno, 
ma anche di ferma volontà 
di far riuscire la manlfesta- 
zlrne. I comunicati di ccn- 
danna si susseguono, som¬ 
mandosi a quelli di esecra¬ 
zione per la bomba alla 
« Stampa » e per il ferimen¬ 
to di Nino Ferrerò. ■ ' 

Nel tardo pomeriggio Lot¬ 
ta Continua, ccn un comuni¬ 
cato stampa, denuncia la 
nuova provocazlrne di chi si 
è fatto scudo del nome di 
un «combagno amato e sti¬ 
mato » quale Tonino Micci- 
che, per coprire 11 proprio at¬ 
tentato criminale alla Fiat 
Mirafiori. , ; . 

Pajetta 

presidente deH’Ordine degli - 
avvocati Croce, il fallito al¬ 
lentato di agosto alla Stampa 
con la conseguente morte dei 
due terroristi che lo stavano 
preparando. Nè — ha ancora 
ricordato — il nuovo attenta¬ 
lo al quotidiano torinese è so¬ 
lo attacco alle ' istituzioni, 
che ricliieda quindi solo una 
dichiarazione in favore della 
libertà di stampa, come ha 
fatto il governo: sette operai 
sono rima.sti feriti, e altre de¬ 
cine (in pratica tutti gli ad¬ 
detti al reparto spedizione del 
giornale) potevano restare 
uccisi. ' 

Di più. ha aggiunto Pajet- 
ta: Ferrerò non è stato col¬ 
pito per ■ una semplice que¬ 
stione di esercizio della liber¬ 
tà di stampa; il nostro com¬ 
pagno è stato ed è teste in 
importanti processi politici, 
è un testimone, ha denuncia¬ 
to nomi e riferimenti specifi¬ 
ci. non ha avuto paura di gri¬ 
dare d'esser un comuni.sta e 
per questo i criminali gli han¬ 
no sparato ancora dopo aver¬ 
gli già frantumato tutt’e due 
i femori. 

Il compagno Pajetto ' 
quindi rammentato il clima in 
cui sono maturati gli altentoti. 
Esistono gravi responsabilità 
di quei settori della magistra¬ 
tura che proprio a Torino da 
due mesi mostrano nei fatti di 
ignorare un dossier con cui la 
polizia dimostra « di essere 
giunta a risultati che vengo¬ 
no definiti importantissimi, 
per capire chi c che cosa sto 
dietro rattentoto di agosto e 
il traspiarente collegamento 
con il quale sono state rea¬ 
lizzate le nuove imprese. 

. Da qui il diritto affermato 
da Pajetta di richiaiiiare il 
governo al suo dovere contro 
il perdurante rischio di W- 
perture, complidlà e giustifi¬ 
cazioni e per idéntificare. col¬ 
pire. condannare gli autori di 
queste azicni criminali. « Il 
problema della difesa delle 
istituzioni democratiche e del 
quadro della civile conviven¬ 
za — hi aggiinto Pajetta — 
rappresenta oggi la condizio¬ 
ne prima per Vefficienza del¬ 
lo Stato e per una partecipa¬ 
zione che. nel quadro di que¬ 
sto Stato, faccia davvero vi¬ 
vere la democrazia. Si proo- 
veda quindi subito a dare la 
garanzia di un efficace in- 
terrento, e intanto si assicu¬ 
ri il funzionamento della giu- 
i siizMi. a Torino come a Ca- 
I tamaro. Guai a dar prova di 
impotenza, se si lascia cre¬ 
scere la demortdizzazione, una 
pericolosa assuefazione. Ciò 
sarebbe ben pià grave anche 
di un attentato, e anche di 
un'aggressione come quella 
subita dal nostro compagno 
Ferrerò che ha affrontato e- 
rmeamenie, e non certo per 
personale vantaggio, un ri¬ 


schio . cosi < grave ». Pajetta 
ha caicluso augurandosi che 
il governo faccia la sua par¬ 
te: « Noi comunisii — ha ri¬ 
levato — abbiamo fatto la no¬ 
stra. Facciano la loro tutti i 
cittadini, tra i quali i comu¬ 
nisti non son pochi. .Ma perché 
tuffi facciano la loro parte, 
perché nessuno rinunci o si 
arrenda disperalo, bisogna 
che voi facciate ' la tosfra, 
e In facciano tutte le istitu¬ 
zioni dello Stato 

Termometro 

tari del Dipartimento di Sta¬ 
to. il quale in un recente do¬ 
cumento ' sostiene ’ che ' ogni 
accordo con l’URSS sulla li¬ 
mitazione delle armi strategi¬ 
che deve trascendere le mere 
considerazioni militari. 

‘ Ma questa non è l'opinione 
di tutti. Uno dei più autore- 
. voli ' coIumni.ifs del Washin¬ 
gton Post, ad esempio, crede 
di sapore Q.hc in seno al Con¬ 
siglio nazionale di sicurezza 
si scontrino due tesi: la pri¬ 
ma. sostenuta dal mnistro 
della difesa Ilarold Brown, 
dal capo ' di stalo maggiore 
George Brown. c dal presi¬ 
dente del consiglio stesso 
Brzezinski. tenderebbe a spin¬ 
gere Carter a un negoziato du¬ 
ro sul S.àLT 2 per non dare 
l’impressione di essere un 
«uomo debole»; la seconda, 
portata avanti dal segretario 
di Stato Vance e dal capo 
dei negoziatori americani sul¬ 
le armi strategiche. Warkner, 
suggerisce al presidente ' di 
aspettare un qualche .segnale 
dei sovietici prima di induri¬ 
re la posizione americana. 

La decisione ultima — 
scrivono Rowland Evans o 
Robert Novak : anch’essi sul 
Washington Post — spetta a 
Jimmy Carter, il quale dovTà 
chiarire cosa pensa attorno a 
questa « complicata questione 
di vita 0 di morte ». Cosa 
pensa il presidente, in effetti, 
non è cliiaro, nemmeno alla 
vigilia deH’arrivo di Gromiko. 
Una delle ipotesi attendibili è 
che celi si orienti nel senso 
di proporre ai sovietici un 
tacito prolungamento . nel 
tempo del SALT 1 fino ‘ a 
quando ■ non sarà possibile 
arrivare ad un ‘ accordo sul 
SALT 2. Se questo : orienta¬ 
mento dovesse prevalere, si 
avrebbe una conferma di 
quel che si diceva, e cioè che 
le ‘ relazioni • sovietico-ameri- 
cane sono in una fase fluida. 

Quali sono le ' cause di 
questo stato di cose? En¬ 
triamo così nel tema vero del 
dibattito in corso in America, 
di cui si colgono segni nume¬ 
rosi.' Vi è intanto un primo 
punto da non dimenticare c 
cioè che i negoziati sul di¬ 
sarmo tra grandi potenze, 
come URSS e Stati Uniti, so¬ 
no sempre stati estremamen¬ 
te complessi ed estremamen¬ 
te difficili. E i risvtUati sono 
sempre ' stati ■ relativamente 
modesti. Ciò non ha imoeditn 
che le relazioni generali fos¬ 
sero buone e facessero anche 
progressi ” molto sensibili. 
Quel che differenzia la situa¬ 
zione di oggi rispetto al passa¬ 
to è da una parte il fatto che 
ramministrazione ’ Carter ha 
introdotto ' nella sua ' azione 
internazionale rilevanti novità 
di concezione e dall’altra il 
fatto che il negoziato S.ALT è 
diventato, per un concorso di 
circostanze concomitanti. ' il 
punto nodale tra le relazioni 
tra Mosca é Washington. Ec 
co perchè, a differenza che 
nel - passato, tutto parte I da 
questo punto e tutto in e^^o 
confluisce. Un terzo elemen¬ 
to. infine, che non va trascura¬ 
to. è che Io scontro di posizioni 
sta diventando acuto in mn'- 
te parti del mondo: nel Me¬ 
dio Oriente, in Africa. nell’O¬ 
ceano Indiano, in Asia e cosi 
via. ■ 

Non risulta, almeno fino ad 
ora. che . il metodo seguito 
altre vcrite, e cioè quello del¬ 
la consultazione quasi per¬ 
manente tra Washington c 
Mosca, venga adottato, o co¬ 
munque che abbia dato risul¬ 
tati tangibili • nei mesi tra- 
.scorsi da quando Carter c 
presidente. Ed è probabil¬ 
mente legittimo chiedersi fi¬ 
no a qual punto tale metod<> 
possa essere ancora applica¬ 
to. in un mondo che tende a 
sfuggire ai poli cui una volta 
si era abituati. Questo è for- 
.se il problema centrale. Ma 
anche a voler vedere le cose 
sotto questo angolo visuale, 
determinante resta Tinteresse 
delle due massime potenze, c 
del mondo intero, ad accordi 
di limitazione delle armi 
strategiche, c delle armi In 
generale, come fondamentale 
fattore di distensione in una 
epoca in cui ai vecchi equi¬ 
libri non si sa bene quali 
nuovi equilibri sostituire e in 
quale modo. A conclusione 
dei colloqui di Washington si 
vedrà se questo è l'ordine di 
idee in cui si sta entrando 
oppure se la guerra dei nervi 
in corso tra URSS e Stati 
Uniti potrà conoscere un pe¬ 
rìodo di maggiare accentua 


Stllt csaifagni . 
aggraditi de faraisti 

VERONA. — Grave episodio 
di vMcna faaciata Taltra se¬ 
ra nel centro di Verona. Un 
gruppo di compagni della 
FOCI (quattro ragmzsl e tra 
raguae) sUvano paMcggian- 
do per la eentfa l iaai m a via 
ItaBini verio la l» quaixlo ai 
aono accolti che una quindi¬ 
cina di giovani, rlaultati ap¬ 
partenenti a gruppi ncoTaaci- 
ati. si sono avricinatl ai » 
■tri oompa«ni, U liaaaD ••- 
grediti, 







































• ^ ‘ 


, '• * 1 ■- • » » 


PAG«: mondo 




^ , \ p \ 1 


r Unità / giovedì : 22 settèmbre 1977 


</g^ì Ila cphclùsibne dei cblMaqui 


fkiì 




^k*i* Vt ; 

• ; I ' J r » ' t 


Gli osséivatori ’ dell'ÓNU ' conférmdnó llhferve hto israeliano 


< * ■*^s :'>?V. r - { 


ivàii 






sul Iprogramina colmine» in Francia 

Marchais: ! « Impossibile per il momento dire se ci sarà o no accordo. La trat¬ 
tativa resta ■ difficilissima » - Passi per un rìavyìcinamento itra PS e 'PCF ; 

w.r.li Zi’ : VZZZi'in. ZC Z-‘; ■ìl-'ZZjivn 'ì'IÌIih. : 


Dal noitro corrispondente ' levisiva prevista già da mol- 
^ tf giorni. Esso riprenderà que- 

PARIGI — Il ; negoziato tra sta mattina alle 10 e forse oc- 

1 tre partiti di sinistra, rllan- caperà anche la giornata di 

ciato ieri pomeriggio con la venerdì, salvo colpi di sce- 

, ripresa del vertice dopo una na che non ; sono da esclu- 

settimana di sospensione prò- jere : data la tensione > nella 

vocata dai radicali di sinistra,' quale il vertice ha sospeso i 
. è entrato nella sua ultima fa* lavori ’ e di cui la dichiara- 

se, la più importante e co- zione preliminare di Marchais 

munque risolutiva, O le tre è una indubbia testimonianza, 
delegazioni, in effetti, arrive- , in effetti secondo le dichia- 
ranno ad un accordo di com- razioni fatte dai vari porta¬ 
promesso che sarà determi- voce al termine di questa pri- 
nante per il comportamento e ma giornata le posizioni delle 

la credibilità della sinistra parti restano estremamen- 

nella battaglia elettorale, o si. te distanti l’una dall'altra e 

.separeranno senza risultati e l’accordo appare molto diffi- 

allora le speranze di succes- elle. » •. 

so dell'unione saranno ridot- Marchais, dal canto suo. ha 
te a ben poca cosa, come dotto: « E’ impossibile dire 

del resto l’unione stessa. : ' stasera se ci sarà o no un ac- 
Questo per dire l’importan- cordo. Noi abbiamo fatto tut- 

za deU’incontro iniziato poco : to il possibile per arrivarci, 

dopo le W.30 nella sede del La parola ora è ai sociali- 

PCF e nella stessa sala do- sti e ai radicali che debbono 

ve, nel 1972. era stato firma- formulare le loro proposte, 

to ' il programma ■ comune. H negoziato resta difficilissi- 

Trenta persone, dieci per de- mo». • - 

legazione, guidate dai c lea- -Gli osservatori si chiedono 
ders » di ciascun partito, han- — avendo preso conoscenza 

. no ascoltato una breve pre- mercoledì delle proposte so¬ 
messa di Georges Marchais. cialiste (nazionalizzazione di 

segretario generale del PCF una ottantina di imprese al 

e presidente di turno. massimo, rifiuto di naziona- 

, ' 1 . " . • . lizzare la siderurgia, elezione 

NUZlOnullZZUZlOni dei direttori d’azienda da par- 

„ . ■. te del governo, ecc.) che Mit- 

II compromesso cui i ra- terrand ha presentato come 

munisti aspirano egli ha irremovibili — come - possa 
detto - deve permettere di jj arrivare a conci- 

appheare la ' politica nuova lìare te richieste ■ molto più 

prevista dal programma ' co- ampie del PCF con quelle 

mune e € non può in alcun estremamente limitate dei so- 

•caso essere un compromesso cialisti. E Le Monde osserva 

con la politica^ di austerità. ^rmai non si sta più di- 

con la politica del grande ca- sentendo della attualizzazio- 

pitale ». Marchais ha succes- . jg| programma comune 
sivamen e ridefinito la posi- della sua interpretazione 

zione del PCF per questo ne- perchè il capitolo delle ne¬ 
goziato decisivo: la naziona* zionalizzazioni non : era mai 

libazione > dei settori petite stato chiarito da una parte e 

hfero e automobilistico non è datl’attra. In sostanza - no- 

più. per 1 comunisti, una con- jl giornale — in questi cin- 
dizione per 1 accordo, ma la j firmatari del pro- 

nazionalizzazione della side- gramma comune lo hanno 

rurgia resta un obiettivo es- ietto in modo diver- 

senziale del partito comuni- essendo ' mancata alpini¬ 
sta francese; il proffamma jg definizione dei grandi 

comune del 1OT2 era fondato gruppi e delle loro filiali ed 

sul principio della napnaliz- | nodo mai sciolto che 

Sd'ss; rSerMi! , 

li ss S: Mòdello di ’ società 

de. ‘Tenuto conto di fattori di- ; cose in realtà sono 

versi, il PCF propone la na- molto più complesse, ma so- 
zionalizzazione di 729 aziende stanzialmente è vero che il I 
e una presa ■ di partedpazio- capitolo delle nazionalizzazio¬ 
ne maggioritaria nelle restan- , ni, concluso in una nottata 

ti 279; circa l’indennizzo de- di dura trattativa tra il 26 

gli azionisti i comunisti prò- e il 27 giugno del 1972 è ri¬ 
pongono v ia trasformazione masto un capitolo ambiguo do- 

deile azioni in obbligazioni ad ve ognuno può leggere quello 

interesse fisso e ammortizza- che vuole. Al momento di ri- 

bili in 20 anni malfacendo definire questo capitolo, da¬ 
nna distinzione tra grandi e vanti allà prospettiva reale 

piccoli azionisti per favorire di una vittoria della sinistra 

questi ultimi; la nomina dei alle prossime elezioni, questa 

direttori generali delle azien- ambiguità ha complicato enor- 

de nazionalizzate deve esse- memente la possibilità di ac- : 

re fatta '' dai rappresentanti cordo perchè è apparso chia- 

delle ' organizzazioni dei _ la- ro che una scelta più larga 

voratori e «non si capisce o più ristretta poneva il pro¬ 
come il PS. che si dice con- blema" delle dimensioni . del 

trario ‘alla centralizzazione. settore nazionalizzato rispetto 

voglia che queste nomine sia- a quello privato, dunque del 

no governative ». . modello di società da costrui- 

In ogni caso, ha concluso re. del tipo di governo da met- 

Marchaìs, «su un problema tere in piedi. Mitterrand insi- 

solo noi saremo intransigenti; ste nel dire che non si era 

non potremo accettare un’ac- mai parlato delle filiali e che 

cordo in regresso rispetto al le note prese dai testimoni 

1972 e abbandonare gli ob- della trattativa del 1972 ' lo 

biettivi che erano stati defi- confermano. Ma è contraddet- 

niti in comune a quelTepo- to non solo dal PCF ma an¬ 
ca. Noi non vogliamo fare che dal leader della sinistra 

un ' secondo ' programma co- socialista Chevenement che, 

mune ma a nessun costo con- presente nel 1972, escluse la 

eluderemo un accordo che li- esistenza di tali note e giu- 

quid! il primo»'. '- • dica troppo restrittive le posi¬ 
li dibattito è proseguito per zioni del primo , segretario 

tutto il pomeriggio. E’ stato del PS. . , v 

sospeso in serata per permei- - Comunque le tre parti si 

tere a Mitterrand di parte- trovano ora impegnate in un 

cipare ad una tramissione te- i dibattito difficile la cui po- 


« Con dolore [ e rammarico » ' 

Le dimissioni di Lance 
accolte da Jimmy Carter 


NEW YORK - Il presidente 
Carter ha accolto, sìa pure 
«con estremo rammarico e 
dolore ». le dimissioni del mi¬ 
nistro del Ulando Beri Lance. 

E’ stato Io stesso presiden¬ 
te. all’apertura di una confe¬ 
renza stampa trasmessa ieri 
sera dalla radio e dalla te- 
kvìsione americana, a legge¬ 
re la lettera di dimissioni del 
suo amico e collaboratore. 
Lance, che era stato accusa¬ 
to di « incapacità » e di « ir¬ 
regolarità » nel corso ddla sua 
passata attività di direttore 
di una banca in Georgia, ha 
detto di «avere la coscienza 
a posto»; tuttavia, restando 
•1 governo, ha scrìtto Lance, 
«causerei altri proWemi al 
presidente». 

''-^Aaconi 
in SiMrica 

J(»ANNESBURO ~ La poli- 
xia ha sparato proiettili di 
gomma contro un gran» di 
giovani di Soweta « Non sap¬ 
piamo se qualcono è stato 
colpito» — ha detto un fon- 
sionario. ' 

Altri incidenti fra poliziot¬ 
ti e manifestanti per Biko so- 
w> avTtnuti neil'aggloinerato 
Mpa di Soweto. • ‘ ;- v v • 


sta è lo sviluppo dell’unione 
della sinistra su basi più chia¬ 
re e più profonde o il suo de¬ 
clino. ■ Il PCF ha fatto delle 
concessioni : tra - martedì e 
mercoledì, ma esse non paio¬ 
no sufficienti ai socialisti. I 
-socialisti si sono mossi ver¬ 
so certe posizioni del PCF,' 
ma i comunisti giudicano que¬ 
sti passi troppo timidi per ga¬ 
rantire un accordo capace di 
assicurare ' l’applicazione dì 


I ' L’editoriale dell'Humariité 
di ieri' mattina. - severamen¬ 
te critico nei confronti del- 
Tatteggiamento ' adottato da 
Mitterrand, • nel corso della ; 
riunione del comitato diretti- 
: vo' socialista, di lunedi, non è > 
soltanto ' l’indice di una ] 
inquietudine assai diffusa in | 
- molti - ambienti dclb sinistra 
, circa gli sviluppi del vertice. : 
. ma è la, misura' delle diffi¬ 
coltà che stanno • davanti ai 


una politica veramente nuova, negoziatori e che sembrano 
• E non vanno dimenticati i vesserà secondo certi osserva- 
radicalì, che si sono-già ma-' tori, più forti della loro vo- 
nifestati - clamorosamente una: vlontà di riuscire. Ma, come 


settimana fa e .che. ora non ; 
vogliono certo péi-dere il pre- : 
stigio . guadagnato . cedendo 
troppo terreno sulle naziona¬ 
lizzazioni che essi considera¬ 
no un pericolo per la inizia- ; 
ti va privata. 


dicevamo, la posta politica in 
■ gioco è immensa e nessuno 
' può prendersi la responsabili- 
- tà di fallire nella fase fina- 
• le del negoziato. . ' ■ 

. / Augusto Pancaldi 


Nuovi capisajdi .creati 
iati di.Tàìbe e Khiani 

BEIRUT — Nel Libano me¬ 
ridionale ’ gli •- scontri hanno 
.ormai assunto l’aspetto'di u- 
, na vera, e propria guerra, 
con la sempre • più aperta * 
partecipazione. delle truppe , 
israeliane, che non si limita- - 
no più a coprire con i tiri ' 
-della loro artiglieria gli at- i 
tacchi delle milizie falangiste 
ma intervengono direttamen¬ 
te nel territorio del Libano.' 

Il comando dì Tel Aviv anco¬ 
ra ieri ha cercato di smenti¬ 
re questo intervento, ma esso 
è confermato sia dagli abi¬ 
tanti della regione sia dagli 
stessi. osservatori ■ dell’ONU 
lungo la frontiera libano-i-: 
sraeliana. - Ieri infatti il se¬ 
gretario : delTONU ' Wàldheim : ■ 
ha diramato da New York- 
un rapporto degli osservatori 
di stanza ' nella • zona di, 
Kliiani ,— il villaggio tenuto • 
dalle forze palestinesi e 
progressiste intorno a cui si 
combatte ferocemente da al- 
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dai soldati di Tel Aviv neh territorio libanese - Feroci combattimenti intorno aqli abi- 

r ^ ' *" *.■ f .i'J. T • ' ^ ^ W 

Il gò.verno di Beirut denuncia l'invasione - ; La TASS: < $Ì tratta di : aggressione armata 

cuni giorni — nel quale si fuga dalle |)endici del Monte zione di IsraeVì ai combatti- .Taibe, è stata tale da coin- 

afferma che nelle sole quat- Hermon ' hanno visto l’altro : menti — « oltre ; a scaturire . volgere anche ' alcuni ' centri 

tro.giornate fino a lunedì gli' ieri: soldati israeliani - atte- con evidenza da una dichia- israeliani: proiettili di arti- 

^ israeliani hanno sparato sul starsi sulle colline (Ji Kfar razione del portavoce milita* glieria e razzi sono : infatti 

' territorio . libanese ben 1.772 Kela. 500 metri al di qua del re secondo cui «non è muta- 'caduti su Mctullali, a poche 

r proiettili . di artiglieria, " la -confine, e di lì ' bersagliare ^ta la posizione israeliana di centinaia di metri dal confl- 

' maggior parte dei quali sono con le artiglierie la cittadina appoggio ai cristiani libane- ne. e su Safed. alcuni chilo- 

’ caduti nella zona di Khiam. : di Khiam. Da Sidone inoltre si » — emerge di fatto anclie metri ' più in là. In questo 

i IL rapporto fa ‘inoltre meh- viene riferito — da fonti de- dalla ' ipocrita - dichiarazione caso, il comando di Tel Aviv 

zione di sorvoli della zona da finite « degne di fede » —che • fatta . l’altro ' ieri. sera • dal ammette esplicitamente che 

parte di aviogetti israeliani altre tre postazioni fisse so- primo ministro Begin che si la sua artiglieria «ha rispo- 

< Phantom > e « Skyhawk ». ; no state stabilite dagli israe- ’ è detto ' pronto < a • negoziare sto ' al fuoco ». battendo ■ le 

Nel documento non sì con- Mani intorno a Deir Mimas, senza indugio un cessate il postazioni palestinesi in ter- 


ferma espressamente - l'in- un ‘ chilometro ...e ' duecento -fuoco generale ' nel Libano ritorio libanese. ‘ • 

gresso di - reparti - israeliani metri ■ aH’interno del Libano. meridionale ». Mentre Begin ' L’agenzia sovietica TASS ha 

nel territorio libanese, ma si - ; n governo libanese, attra- faceva • questa affermazione' intanto accusato Israele'di 

afferma che domenica sono verso i canali di Radio Bei- (che non avrebbe ' senso se aver invaso il Libano. « Ben- 

stati notati un autocarro, una '. rat. ha del resto apertamente Israele non partecipasse agli ché le autorità di Tel Aviv 

vettura e cinque automèzzi accusato Israele di intervon- scontri), i suoi soldati varca- rifiutino di riconoscere l’atto 


verso i canali di Radio Bei- avrebbe ' senso se aver invaso il Libano. « Ben- 

rut. ha del resto anertamente Israele non partecipasse agli ché le autorità di Tel Aviv 

. .V . . : A: _ 


corazzati per il trasporto , to. in rapporto appunto allo 

- truppe. ; varcare la frontiera sconfinamento di martedì a 
dal territorio libanese a quel- - Kfg^ Kela. E’ la prima volta 

- 1/^ Al t a t\/v •% l-vAMAlrx ‘ 


vano il confine installando le doirìnvasione ' — • ha scritto 
postazioni fisse di cui si è ieri ‘ sera Tagenzìa — Tag- 
detto e bombardando i vii- gressionc armato israeliana è 


laggi della zona. 


un fatto inconfutabile.e l’aper- 


lo israeliano con a bordo , ^ *^^8* della zona. - un fatto inconfutabile.e l’aper- 

personale « non identificato ».' „ . . ^ ■: -- -La violenza degli scontri e ta violazione della sovraniTà 

La partecipazione degli i- ^“rKis cniama in causa il dei bombardamenti di ieri, e della integrità territoriale 

- sracliani ■ agli scóntri è co- governo di Tel -Aviv per 1 at- che hanno infuriato ' soprat- del Libano è una conscguen- 


• -La violenza degli scontri e I ta violazione della sovraniTà 
dei ■ bombardamenti - di ieri. | e della integrità territoriale 


munque riferita dagli abitan- tività : militare nel Sud-Liba- tutto intorno al già citato vii- za della politica espansioni- 

ti della regione: contadini in no. Del ■ resto, la partecipa- laggio di Khiam e a quello di stica di Tel .Aviv ». 




Carter, che aveva ritardato 
la sua conferenza stampa di 
due ore, per dare tempo a 
Lance di scrivere la sua let¬ 
tera di dimissioni, ha affer¬ 
mato che « nulla dì tutto ciò 
che ho sentito o letto ha scos¬ 
so k mia fiducia nella sua 
integrità e nelle sue capaci¬ 
tà ». Carter, ha anche sotto- 
lineato che la comparsa dì 
Lance alla commissione inqui¬ 
rente del Senato la settimana 
scorsa «è una prova che il 
sistema americano funziona ». 

n presidente Carter ha det¬ 
to ai giornalisti che le di¬ 
missioni sono state « una de¬ 
cisione personalissima, presa 
dallo stesso Lance», e di es¬ 
sere d’accordo con lui. Egli 
ha anche precisato di non ave¬ 
re avuto ancora il tempo di 
.pensare a un sostituto per 
Timportante incarico finora ri¬ 
coperto «dal mio vecchio 
amico che ora se ne tornerà 
a casa, in Georgia». 

- ■ Carter ha anche notato che 
l’intera vicenda ha fatto in- 
I sorgere dubbi sull’integrità 
della Casa Bianca e deU'am- 
ministrazione. Questi flubbi, 
• ha detto, sono ìngiustiflcati. 
: Egli ha infine rinnovato la sua 
stima a Lance, definendo il 
suo gesto «coraggioso e pa¬ 
triottico». 
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I camion Fiat e OM da sempre sono al fianco della 
gente che lavora, che trasporta, che produce. 

Sono ìnsostìtuibiN strumenti di lavoro e possono fare " 
motto per la ripresa economica. Le loro qualità lo dicono. 
Qualità Fìat e ON apprezzate 
ovunque nel mondo.. 


C ■. 


Néllo Zambia come . 
in Germania, in Scandinavia 
come in Ai»traHa,.sulle > 
rotte polari come su quelle dei 
deserti, genèrà^iohi d| . - 
camionisti hanno messo a. 
dura prova la versatilità, la 
robustezza, la manegge^ezza 
e radattabflità di questi , 


in A T 


yeicoli industriali 



camion in qualunque condizione di lavoro. Sempre con ottimi 
risultati. E anche quando giunge il momento dei distacco i 
camion Fiat e OM ricambiano la fiducia in loro riposta, 
finanziando l'acquisto di un nuovo mezzo grazie al loro : 

alto valore dei l’usato. 

• Camion Rat eOM: una gamma 
compieta di veicoli industriali V 
diesel da 3,5 tonn. di P.T.T. fino 
ai massimi pesi consentiti dalla 
legge. Camion Fiat e OM . la 
- scelta lo g ica p er - 
l'autotrasDortatore italiano. ; 

Nei camion Fiat • - ^ 
OM: la molteplicità ‘ 
di tradizioni, di aspe 
rìenze, di tecnologie 
espressa dalla Iveco. ; ì : - 4 
Iveco, la nuova realtà : . ' / 

. europea nel mondo ? 

del trasporto. • a \ " 

‘ ' t ' , • " ' « ■ ■ . • - -r » ^ v . r 5 . ' ■ - ’ 
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Camion migliori per un Paese miglioro* 
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A colloquio cim^Michele Ventura 
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I compiti nuovi del Partito— Al primo posto la casa, 
Toccupazione giovanile, la scuola e l’ordine democratico 


Al compagno Michele . Ven¬ 
tura, ; segretario < provinciale 
della ’ Federazione fiorentina 
del PCI, abbiamo tposto alcu¬ 
ne domande. - — 

La chiutura dal featival prò* 
vinclala da l'Unlti, cha ha vi¬ 
sto una granfia partacipaxio- 
na di cittadini, ha coinciso 
con la ripresa a pieno ritifio, 
anche a Firenze, dell'attività 
politica. Quali sono, a tuo 
avviso, la questioni più < bru¬ 
cianti ■ cha < il ^ partito a la 
forze politiche a sociali si tro¬ 
vano a dover afrontare ? 

I compiti più urgenti da af¬ 
frontare possono essere cosi 
sintetizzati: sviluppo dell’ini¬ 
ziativa per l’attuazione del¬ 
l’accordo programmatico (di¬ 
fesa dell’ordine democratico, 
applicazione 382, sviluppo e- 
conomico, scuola). Emergono 
questo ambito alcune questio¬ 
ni prioritarie: casa ed equo 
canone, legge per l’occupazio¬ 
ne giovanile, scuola-universi¬ 
tà. Tali problemi sono av¬ 
vertiti come grossi nodi dal¬ 
le masse popolari e se noci 
risolti positivamente possono 
alimentare una profonda sfi¬ 
ducia 


^ Coma al muova il partito 
tu tali quaationi 7 Na avava 
parlato anche ai recante co¬ 
mitato federala? ' .‘-i; ' '- . 

I lavori del comitato fede¬ 
rale sono stati incentrati su 
questi punti « esplosi » in que¬ 
ste ultime settimane anche 
nella nostra città. ■ Vi * sono 
qui da sottolineare le respon¬ 
sabilità gravissime dei gover¬ 
ni centrali che possono esse¬ 
re indicate nel modello di 
sviluppo perseguito dalle clas¬ 
si dominanti. Oggi, non pos¬ 
siamo fermarci a fotografare 
la situazione. Dobbiamo sal¬ 
dare la nostra iniziativa al 
piano riformatore nazionale, 
e stabilire con precisione i 
compiti delle dstituzioni pe¬ 
riferiche. Ciò che occorre è 
una programmazione degli in¬ 
terventi, per dare fiducia ai 
giovani senza lavoro, alle de¬ 
cine di ‘ cittadini ed ai do¬ 
centi obbligati ad operare in 
una università sull’orlo di un 
collasso definitivo. La nostra 
iniziativa non sempre è ade¬ 
guata, tutte le organizzazioni 
del partito devono sentirsi 
impegnate - nell’organizzazio¬ 
ne del movimento 


Ritardi per V Università 


- Alcuni di ' questi ' problemi 
sono stati al centro del re¬ 
cente dibattito nel consiglio 
comunale. Come giudichi gli 
esiti di tale confronto 7 

Noi consideriamo giusta la 
linea che è stata seguita dal¬ 
l’amministrazione comunale. 

< ' Importanti cl sembrano le 
convergenze - realizzate sul 
«progetto» presentato dalla 
giunta per. l’occupazione gio¬ 
vanile. Ci sono tuttavia ten¬ 
tativi di strumentalizzazione 
che hanno come ■ obiettivo 
quello di scaricare suli’ente 
locale tutte le contraddizioni 
e tensioni sociali esistenti. 
Compiti degli enti locali è, 
quello di avanzare rapidamen- 
. te delle proposte nell’ambito 
delle proprie , competenze e 
possibilità. • 

Vorrei fare alcuni esempi: 
a) casa: dopo avere assol¬ 
to positivamente alla doman¬ 
da di aree per redillzla po¬ 
polare l’attenzione deve ora 
conoentiarsi sui patrimonio 
edilizio esistente (centro sto¬ 
rico) concordando con la re¬ 
gione un intervento per il ri¬ 
sanamento di tdeuni edifici 
sfitti da tempo e la utilizza¬ 
zione razionale del patrimo¬ 
nio edilizio comunale e pub¬ 
blico. 

2) avanzare all’Università e 
all’Opera universitaria im pla¬ 
no per rutilizzazìone di alcu¬ 
ne strutture che potrebbero 
allentare la tensione in alcu¬ 
ne facoltà (sull’orlo della ina- 
gibilltà) e rispondere in mag¬ 
gior misura alla domanda di 
alloggio proveniente da cen¬ 
tinaia e centinaia di studenti. 

E dali’attaggiamanto di so- 
stanziala immobilismo sia pu¬ 
ro' con posizioni divsrsicats, 
manifestato ad ossmpio, sul 
problema dalla casa, dail’as- 
soeisziona industriali a dalla 
proprietà sdilixia cosa na 
dici? : , 

Vi sono stati in questi gior¬ 
ni numerosi incontri tra giun¬ 
ta e proprietà edilizia, nono¬ 
stante le pressioni svolte per 
il momento non si è giimti 
a nessun risultato apprezza¬ 
bile. E* inammissibile l’assen¬ 
teismo di fronte al quale ci 
troviamo, che conferma la vo¬ 
lontà di non intervento nel 
campo degli investimenti e 
deH’allargsunento delle basi 
produttive. Pur non condivi¬ 
dendo certe forme di lotta 
(occupazione delle case) sap¬ 
piamo che il problema della 


casa ha risvolti umani e so¬ 
ciali drammatici e che la casa 
è da considerare bene socia¬ 
le prioritario. Crediamo indi¬ 
spensabile lo sviluppo di un 
grande movimento unitario e 
di massa che spinga per una 
rapida approvazione di una 
giusta legge dell’equo canone 
che ponga fine, alla vergo¬ 
gnosa speculazione' attuale e 
obblighi la proprietà ad tin 
atteggiamento "diverso. " ’ 

E dei gruppi dell’area extra¬ 
parlamentare ? Su quale ter¬ 
reno ‘ può «volgeraiil con¬ 
fronto? ■■■*■- .. . i- 

II nostro giudizio su « auto¬ 
nomia » è chiarissimo, ricon¬ 
fermato dal compagno Ber¬ 
linguer nel discorso di Mo¬ 
dena. Non possiamo aderire 
ad ipotesi di confronto con 
forze che ■ agiscono con il 
chiaro intento di colpire le 
istituzioni democratiche. Si 
tratta di garantire per tutti 
nell’ambito degli ordinamenti 
repubblicani gli spazi neces¬ 
sari, ma non possono esserci 
cedimenti di fronte ad atti di 
violenza ed ‘ ' intimidazione. 
Con gli altri raggruppamenti 
ci confronteremo sul piano 
della linea e delle proposte, 
anche se non ci sfugge che 
molti di questi gruppi si muo¬ 
vono in senso anticomunista, 

- Il caso Kapplor, processi 
che ' fra ^ qualche tempo si 
svolgeranno a Firenze sulle 
trame nere, 1 NAP, ecc. quali 
iniziative e misure richiedo¬ 
no per ^ la ^ difesa deli’ordine 
democratico? ' , 

L’ordine democratico risie¬ 
de prima di tutto neil’unità 
delle forze antifasciste e nel¬ 
la vigilanza delle masse po¬ 
polari. Per questo im grande 
ruolo potrà essere svolto dal 
comitato ’ unitario di difesa 
dell’ordine democratico. Ciò 
che serve è un raiq^orto di 
fiducia tra istituzioni e citta¬ 
dini (è certo che vicende co¬ 
me il caso Kappler non aiu¬ 
tano a rinsaldai^ questa fi¬ 
ducia). Dovrà svolgersi dun¬ 
que un’azione a sostegno del¬ 
le leggi che saranno discus¬ 
se in parlamento e che ri¬ 
guardano progetti di riforma 
di quasi tutti i corpi di di¬ 
fesa dello ' Stato. In difesa 
dell’ordine democratico saran¬ 
no impegnate tutte le orga¬ 
nizzazioni del nostro partito. 
Un compito importante spet¬ 
ta in questo delicatissimo 
momento elle forze dell’or¬ 
dine. 


Il rapporto con le forze politiche 


Come vedi le sviluppo del 
« movimento » in relaziono al¬ 
lo questioni doli’occupoziono, 
doll’univorsità che, so irrisol¬ 
to, poooono divontaro domanti 
di tonotono sociale, di malos- 
ooro acuto? . 

Il movimento per l’occupa¬ 
zione e per l’università dovrà 
essere ampio ed esteso. Vi è 
qui un piimo banco di pro¬ 
va; la legge sulla oocupozio- 
ne giovanile. Oli iscritti nelle 
liste dei peoavvianiento a K- 
renae « provìoeia sono più 
di SjOQO 1 idovazii die si sono 
Iscritti hanno mostimto fidu¬ 
cia nei confronti d^ istl- 
tuziooL TWe fiducia non va 
disaUOM Non bastano le li- 
spoote po ^ ve degli enti lo- 
calL risposte positive devono 
venire anche e sopntutto dai 
settori industriali e artigia- 
nali. '■> : 

n partito e la FOCI devemo 
svolgere un grande ruolo nel- 
l'orgsnizzazione di questi gio¬ 
vani le sezioni e 1 circoli del¬ 
la FOCI possono diventare 
luo^l importanti di aggre¬ 
gazione delle masse giovanilL 
L’università si presenta come 
uno del nodi oentimli della 
nostra IniziatiTa, dobbiamo 
costmite insicine alle altre 
forze democratMie un vasto 
fronte che' si m u ova per la 
riforma e ponti alla riquali- 
ficaiione d^ stodL Sulla il- 
forma vanno supezati 1 ri¬ 
tardi ormai incoooepiMli ove 
non si voglia andare ad un 
processo di conxxmttvlzsazio- 
ne che annullerebbe i livelli 
nuovi raggiunti tra studenti 
e docenti negli ultimi anni 
con grave preglodislo per tut¬ 
te le prospettive di mutamen¬ 
to. n partito a tutti i livelli 
deve assumere con più deci¬ 
sone queste questioni per 
•configpete manovre dilatorie 
pd tnconctudentl. per le misu- 
oonciete ed immediate ho 


già detto rispondendo alle 
precedenti domande. 

Parliamo ancora dolio for¬ 
zo poiiticha. Lo loro posizioni 
sono più avanzato o più ar- 
rotrata rispetto al quadro na- 
zlonalo ? 

Il quadro che presentano le 
forze ptgitiche localmente è 
da considerarsi in generale 
più arretrato; questa valuta¬ 
zione riguarda soprattutto la 
DC. 

Qual è lo stato dei rapporti 
fra lo ferzo di moggloranza 
negli enti locaii T 

N(d diamo un giudizio po¬ 
sitivo dei rapp<Mi con U 
PSl, vi sotML ovviamente, W- 
ferenziazioni su singoli pun- 
U, ma nd complesso la coL 
laborazione è buona. Quello 
che per noi conta è la con¬ 
cordanza di indirizzi sutf i a- 
spetti programmatici di fon¬ 
do ed una ctunucie volontà 
dei partiti di maggioranza di 
corrispondere sempre più 
puntualmente ai compiti nuo¬ 
vi che revolversi Mia situa¬ 
zione e il perdurare <Mla cri¬ 
si economica e sociale pon- 
gcno di fronte all’attività de¬ 
gli enti locali. E’ da sotto- 
lineare che la solidarietà tra 
le forse che compongODO una 
amministTazIone di sinistra è 
qualcosa di diverso rispetto 
ad altre coalizioni e che più 
faefle diventa il ricercare uno 
spirito unitario comune. 

Dar a wto il pariado estiva il 
noa sagratorlo pruvinciaia 
dalla DC fiorantina ad i di- 
r lg on tl di qual partito hanno 
cavalcat o diverta c c cnt ra d 
dittarla tigri; quella dalla 


ama della giunta c emunala. 
deH’urbonielica, oee. A cha cu- 
ca attribuloei quat to «er t i to 
che a ppaicnc in eantracto eoa 
r sc i gs ni a di quo l Tampic nau- 
Mfitoticnc - indicato analM 
ncircc c urdc prcgrammatkc di 
gCfcmoT 


n partito si troverà al cen¬ 
tro di imoortantissbni com¬ 
piti di orièntamento e di lot¬ 
ta. Dobbiamo tendere a sta¬ 
bilire ancor più rapporti di¬ 
retti e continui con ^i stra¬ 
ti fondamentali deHa società. 
Deleghe non sono poocibilL 
Va raffinato il nostro lega¬ 
me con le masse e in pri¬ 
mo luogo con la cla aa e opera¬ 
la. Va c ompre sa la fiaae nuo¬ 
va rtie at torno ai ttoa vucsando, 
le sertoni devono essere crae 
stesse oeganioatrici deSa 
spinta al ^ matamento che 
viene daBa aodetà e centri 
aggreganti nella risposta da 
dare ai problemi più dram¬ 
matici e che liguaiwno stra¬ 
ti sempre piò numerosi di 
cittadini. La fase politica che 
si è aperta richiede un’azio¬ 
ne permanente quotidiana 
di tutto il partito. Si sono 
ottenuti in queste settimane 
importanti risultati; supera¬ 
mento drt lgg% nel t eaaera - 
mento e rai grande succes¬ 
so del Festival Provinciale 
de rUMtà sono fatti di ri¬ 
lievo che debbono spronarci 
a fare ancora roe^a 
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60 giovani 
dello i liste 


La Riunione svolgerà, al; Palagio) dii parte J Guelfa 


ì-. 
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Le dichiarazioni di Pezzati 
e di altri dirigenti de hanno 
confermato l’atteggiamento 
che quel partito aveva assun¬ 
to in altri momenti, in so¬ 
stanza non vi sono mutamenti 
apprezzabili. Prevale una li¬ 
nea di contrapposizione pre¬ 
concetta nei confronti della 
amministrazione comimale e 
delle forze di sinistra. Abbia¬ 
mo detto altre volte che que¬ 
sto orientamento democristia¬ 
no nelle c grandi città corri¬ 
sponde a precisi Interessi di 
classe ed ad una non riflet¬ 
tuta analisi del ruolo nuovo 
che la DC è chiamata a svol¬ 
gere ’ dopo 11 passaggio dal- 
ropposizione. Il sostegno che 
alcuni dirigenti de fornisco¬ 
no alle più svariate rivendi¬ 
cazioni e a spinte corporative 
è la conferma dell’assenza di 
un disegno generale al quale 
attenersi ed In definitiva alla 
abdicazione di un ruolo che 
altre volte la DC aveva cer¬ 
cato di svolgere. Noi cerche¬ 
remo di impostare un con¬ 
fronto sui problemi concreti 
e reali per uscire dalle scher¬ 
maglie e per dare concertez¬ 
za al dialogo politico. 

' E della < Festa . deH'amlcl- 
zia»?-, ij 

- Siamo rimasti sorpresi dal¬ 
la chiusura integralista, ' dal¬ 
l'assenza di dibattito con al¬ 
tre forze politiche e culturali 
(se non ci sfugge qualcosa 
l’unica iniziativa «aperta» è 
riferibile al calcio in costu¬ 
me) e la presenza di slogans, 
che credevamo ormai impre¬ 
sentabili. se non altro, per il 
livello politico e culturale del 
poipolo fiotreniìno - Non oi 
sfugge, tuttavia, il tentativo 
che sta dietro ai «festivals dri- 
rAmicizia »: ■ il ricercare un 
rapporto diretto con la pro¬ 
pria bàSe al di là dei mo¬ 
menti elettorali e dei raiiporti 
clientelar! e di corrente. ' 

. La «verifica» fra le forze di 
maggioranza di Palazzo Vec* 
chio ha sottolineato l’esi¬ 
genza di un'azione coordina¬ 
ta, costante od incisiva sui 
vari problemi della realtà o- 
rentina, nazionale ed inter¬ 
nazionale dell’amministrazio¬ 
ne comunale e del Consiglio. 
Come 2 intende muoversi II 
partito per dare concretezza 
a questa indicazioni?^ 

La «verifica» ha permesso 
di constatare una larga con¬ 
vergenza ’■ sui - prqblemi • da 
affrontare. Vi sono alcuni 
punti da definire che saranno 
affrontati nelle prossime set¬ 
timane. Abbiamo notato in 
questi ultimi mesi un’azione 
più - spedita della ■ Giunta e 
anche una maggiore concre¬ 
tezza. Riconfermiamo U giu¬ 
dizio altre volte espresso di 
apprezzamento per il lavoro 
svolto. Questo non contraddi¬ 
ce l’esigenza di rafforzare e 
rendere più incisivo il lavoro 
deU'amministFazione comuna¬ 
le. Crediamo che vi sia da 
questo punto di vista l’im¬ 
pegno concorde di tutti , 1 
partiti della mogigoranza. ' 
Oltre alto qusetioni dah 
l’occupazione, della casa, dei 
giovani — sulle quali il par¬ 
tito e la giunta di Palazzo 
Vecchio sono impegnati — 
quali sono, a tue avviso, i 
' problemi «R fondo che si 
presenteranno noi - proesimi 
mesi? ■■ • 

' ' I problemi di fondo oltre 
quelù indicati possono essere 
riconckitti od alcune scélte 
prioritarie; uibanisttea ed as¬ 
setto del territorio ponendo 
in paxticolaie ev id enza con¬ 
tro storico e direzionale • in¬ 
sediamenti universitari - re¬ 
visione dei FRG: tiasporri:. 
vìskHie con^xensoriale del 
problema attraverso xxi ra¬ 
pido deooHo dell’azienda con¬ 
sortile - aeroporto • diretris- 
sima; costHuzkme dei con¬ 
sorzi socio-sanitari; diga di 
Bilancino - depurazione delle 
acque; serviri dell’ASITU. 

Vi sono inoltre due que¬ 
stioni che riguardano nel 
complesso il ststema delle 
autonomie e che rivestono 
lii^xirtanza decìsava; a) fi¬ 
nanza locale e suo risana¬ 
mento; b) compiti nuovi che 
deriveranno daU’appllcazione 
della legge 382. Infine voglia¬ 
mo ancora sottolineare l’esi¬ 
genza dì un maggiore coor¬ 
dinamento tra i ma-ssimi en¬ 
ti che operano nri nostro 
territorio (connine, regione, 
provìncia, cornimi del com- 
preneorìo fiorentino). Que¬ 
sto ooortUnamento è neoes- 
ner^ per finalizzare gli in- 
aario per non disper d ere e- 
t €i venti , per asaicazaze un 
organico sviluppo a nrenze 
e al suo territoria 
Conio gi ud ic hi lo stoto or- 
gafdznto dsl partito rispot- 
to ai o sNip it i cho lo attan- 


saranno ^ 

7 - : t l't i ■ 2 * ^ ' ■ ; ■■ j 

assunti dalla 
Provincia 


" Seno 60 i giovani che 
verranno impiegati dalla 
; Provincia, in - attuazione 
‘ della legge per 11 preavvia- 
f mento al lavoro. Nel cor¬ 
so della riunione del Con¬ 
siglio, ' l’assessore Athos 
Nucci ha Illustrato il pia¬ 
no deiramminlstrazione 
provinciale che si suddi¬ 
vide 4n tre progetti. 

^ Il primo prevede l’im¬ 
piego di ' 20 giovani per 
• 11 mesi e iier 30 ore set- 
; timanali, 1 quali saranno 
: utilizzati In un censimen- 
- to e riordino delle biblio¬ 
teche scolastiche di com- 
, petenza • della Provincia., 
Il secondo è un progetto ; 

■ biennale - di censimento 

: deU’ediUzla ■ rurale, con • 

: particolare riferimento al¬ 
le case coloniche abban¬ 
donate e al borghi agri¬ 
coli. 

La ricerca si propone di . 
approfondire le caratteri¬ 
stiche tipologiche di que- ' 
sti Insediamenti, confren- ‘ 
' tarli tra ' loro, spiegarne 
l’evoluzione. A questa ri- ' 
cerca saranno destinati 18 
giovani, di cui 3 addetti ■ 
ai rilievi fotografici, 3 lau¬ 
reati in • architettura, ' 3 
agronomi, 3 diplomati (pe¬ 
riti agrari e geometri). 

■ H terzo progetto, Infine, 

, prevede l’impiego . di 22 

Rovani per una indagine 
,sui terreni limitrofi alle 
^ strade - provinciali, onde 
.accertarne le caratterlsti- 
j <rfie idrogeologiche e geo¬ 
morfologiche, allo scopo di 
verificare le condizioni di 
: stabilità dei pendìi e dei 
terreni. : Per tale ricerca 

■ saranno utilizzati un geo¬ 
logo, un dottore in agra¬ 
ria, 2 periti minerari, 2 
disegnatori e 12 geometri. 


ì X- - V-^ 
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i quartieri discutono 


‘ L’inizìàUva organizzata dai consìgli numero 1, 8, 10 e 11 -1 progetti dell^amministrazione comunale 
, e deirente mostra delFartigianato - Uso plurimo e collettivo delFarea ? o padiglione fieristico? 





Questa sera, nel salone di Brunelleschi padiglione (12.000 metri quadrati) della Mo¬ 
del Palagio di Parte Guelfa si riuniranno i ; stra : dell'Artigianato. A proposito di quest' 


Sono stati arrestati (cinque sono romani). 

■ ■ ■ ■ ■ ■ I I / 

In Trasgrediscono un gjovane ; 
e gli nibano settemila lire ' 

I teppisti hanno sottratto alla vittima le chiavi della mac¬ 
china - Sono stati rintracciati e acciuffati in una pizzeria 


Anche se con'attività ridotta 


Òggi si torna a scuola 
alia Vittorio Veneto 


La ' scuola elenirtitare Vit¬ 
torio Voieto. die fa parte del 
complesso della Pestalozzi, in 
vìa delle Gasine, è in grado 
dì aprire questa mattina. L' 
attività però riprenderà al mi¬ 
nimo, come al mìnimo ha ri¬ 
preso nei giorni scorsi la 
stessa Pestalozzi. Per il mo¬ 
mento infatti il tempo pieno 
non sarà possibile e il disa¬ 
gio maggiore pesa sui bam¬ 
bini deUa materna. ' 

- n - giardino, essenziale per 
le diverse attività, è inagibi¬ 
le perché occuiMto dai can¬ 
tieri. Due edifici della Pesta¬ 
lozzi (la vetxhia scuola mater¬ 
na e rdementarè) sono sot¬ 
to ristrutturàrione. Questi la¬ 
vori dovrebbero offrire final¬ 


mente una adeguata sistema¬ 
zione. All’inizio dell’almo pe¬ 
rò l’opera è compiuta soltan¬ 
to a metà. Assai diffusa d’ 
altra parte è la consapevolez¬ 
za che sàcrifici e disagi si 
Alla scuola . Beato Angell- 
verificano - ^ > ' -r. ■ 

co. nella zona di San Jacopi- 
no.' altra situazione calda a 
causa dei doppi turni. ’ Ma 
anche qui la situazione pare 
sìa ' timisitoria. 'L’ammini¬ 
strazione provinciale è im¬ 
pegnata in questi ^orni per 
reMere lìberi i locali dell’i¬ 
stituto agrario di vìa Gallia¬ 
no ; che, a sua volta, verreb¬ 
be ' sistemato altrove. Entro 
breve tempo la "situazione 
dovrebbe essere ri^lta. 


Dopo la nqiiiM foggono a piedi 



Rapina aU’uffioio di vìa 
M erc à da nto WJ, «unnla nu¬ 
mero - 6; due giovani ama¬ 
ti homo arraffato tutto il 
denaro contenuto nei casset¬ 
ti n bottino è stato di un 
milione e inezao. Ma, nono¬ 
stante la rapina si sia svol¬ 
ta in modo cl a s at co («fermi 
tutu, fuori i soldi» i pre¬ 
senti obbligati con le mani 
sui tavoli sotto la minaccia 
deUe anni) c’era qualcosa di 
anomalo; 1 rapinatori. Due 
giovani molto alti, toagri, il 
volto soopcrtò, rfconosclbilis- 
sinii per la fisionomia parti- 
colara Uno di loro alto un 


metro e novanta, aveva la 
carnagione scurissiina (« sem¬ 
brava un mulatto» ha detto 
un tesUmone); l’altro era di 
portrl centimetri più basso. 

Sono entrati nell’ufficio po¬ 
stale alle ì2JSg, anni alla nu- 
no, il viso un po’ teso Han¬ 
no arraffato tutti I soldi ohe 
haniw trovato e quindi si 
sotw daU alla fuga. A quan¬ 
to sembr a , tra l’altro^ sareb¬ 
bero anrtw fuggiti a piedi, 
dimostrandosi ooal anche bra¬ 
vi atleti. ... . r; ; -, 

Nella foto; FHigrosso del- 
l'Nfflcto pss t i l s di via Mor- 


conslgli di quartiere 1, 6, 10 e 11 per discu¬ 
tere ^ sull'utilizzazione Idsll'avea della : Fol¬ 
tezza da Basso. ^ ‘ • ‘-V ì .:.'-'- ■> 

Si riapre cosi ' ildibattito ‘su una delle 
più importanti e significative strutture ar¬ 
chitettoniche e urbanistiche della città, già 
da tempo al centro delle più diverse Ipotesi 
di ' ristrutturazione. Attualmente ^ la Fortezza 
che ha ' una estensione interna di una deci¬ 
na di ettari, ospita il Gabinetto del restau¬ 
ri, il liceo classico Machiavelli, uno stabile 
aùtato da una ventina di famiglie di ex¬ 
dipendenti del ministero della Difesa, e II 


ultimo ricordiamo che ' l'Ente mostra, che 
nel '67 stipulò ' con II governo una conven¬ 
zione per la concessione trentennale della 
Fortezza, fa parte di quegli Enti di cui la 
legge 382 prevede lo scioglimento, con II 
trasferimento delle funzioni all'istituto re¬ 
gionale. ' ■ • ' _ - . ■■ 

■ Lil prossima applicazione ' della - legge 
quindi riapre non solo il problema della 
mostra deil'artlglanato ma quello più com¬ 
plessivo della destinazione dell'area. Le pro¬ 
poste sul tappeto sono molte, a volle con¬ 
trastanti. 


TRE PROPOSTE A CONFRONTO 


Secondo l’orientamento dell 
amministrazione comunale la 
Fortezza da Basso dovrà as¬ 
sumere nel prossimo futuro 
una funzione multipla, dando 
.spazio ad attività collettive c 
sociali di vario tipo, e anclie 
alle manifestazioni espositive 
a carattere produttivo e com¬ 
merciale. Queste ultime non 
dovranno però monopolizzare 
l’intero complesso ma convive¬ 
re con gli spazi pubblici, con 
le iniziative a carattere so¬ 
ciale e culturale che verran¬ 
no definite, e trovare colle¬ 
gamento .stretto con le altre 
due strutture vicine: Palaffa¬ 
ri e Palazzo dei Congressi. 
Si creerà così un complesso 
che potrà fornire sedi per ser¬ 
vizi e assistenza agli opera¬ 
tori economici e commerciali 
della città e della Toscana 
senza che la Fortezza sia tra¬ 
sformata in un quartiere fie¬ 
ristico che la particolare col- 


locazione urbanistica della 
• Fortezza stessa non permet¬ 
terebbe di realizzare in modo 
soddisfacente. 

•Per tutte queste .strutture è 
stata anche avanzata la pro¬ 
posta di una gestione unita¬ 
ria a carattere pubblico. Se¬ 
condo l’ipotesi, deU’ammini- 
strazione comunale, condivisa 
del resto dalla Regione, ver¬ 
rebbero recuperati spazi verdi 
ora abbandonati e la Fortez¬ 
za, di cui gli esperti sottoli¬ 
neano il notevole interesse ar¬ 
tistico e monumentale, po¬ 
trebbe essere > rivalutata an¬ 
che in senso turistico. ì 
L’E nte Mostra internaziona¬ 
le dell’Artigianato sostiene al 
contrario la tesi del quartie¬ 
re fieristico, del monopolio da 
concedere alle attività esposi¬ 
tive e commerciali, ribadendo 
anche recentemente la neces¬ 
sità di costruire altri padiglio¬ 
ni, installare magazzini, ri- 


.storanti. uffici per banche, po¬ 
ste e turistici, in collabora¬ 
zione con altri enti cittadini. 
L’Ente mostra parla anche di 
esposizioni permanenti, scuole 
laboratorio, di un Musco na¬ 
zionale dell’artigianato e cen¬ 
tri promozionali. Questa sera 
la parola passa ai quartieri. 

Certamente ’ insisteranno 
presso le autorità e le com¬ 
ponenti interessate perché la 
Fortezza diventi una struttura 
a disposizione dei cittadini, 
perché sia attrezzata per at¬ 
tività collettive e sociali che 
interessino la popolazione, e 
gli spazi verdi siano recupe¬ 
rati. Una proposta di apertura 
che non contrasta con : pro¬ 
getti deU'amministrazione co¬ 
munale e su cui questa sera 
il dibattito dovrà ‘ approfon¬ 
dirsi. 

Nella • foto: un'immagine 
della Fortezza da Basso. 


Dodici milioni per merce inesistente 

Detenuti in permesso per Invero 
truffano e picchiano negoiiante 

"V > i ' V ^ ^ ^ T 

La donna, vittima deirimbroglio, sì è messa sulle loro 
tracce - E’ stata malmenata e minacciata di morte 


Un giovane è stato circon¬ 
dato ed aggr^ito l’altra notte 
da un ^up^ di giovinastri 
che volevano rapinarlo. Poi¬ 
ché Luca Luppcchi. di 29 anni 
abitante in via del Bandino 
12, aveva detto di non avere 
con sè i soldi gli hanno porta¬ 
to via le chiavi della mac¬ 
china. Il Lupocchi ha - tenta- . 
to di inseguirli, ma questi Io 
hanno nuovamente circonda¬ 
to e gli ' hanno strappato il 
portafoglio. Sette ragazzi dai 
diciassette ai venti anni sono 
stati poco dopo rintracciati in 
una pizzeria e riconosciuti dal- 
l’aggredito sono stati arre¬ 
stati. Si tratta dei ; minori 
G.B. e U.F. entrambi di 17 
anni, fiorentini; e Stefano Bor- 
chini di 19 anni, Stefano Bie¬ 
chi dì 19 anni. Roberto Vol¬ 
terra 18 anni. Maurizio Arena 
20 anni. Marco Mieli. 19 an¬ 
ni tutti abitanti a Roma, Do¬ 
vranno rispondere di rapina 
aggravata. > >;:■ . . ' - 

' Il grave episodio è avve¬ 
nuto verso la mezzanotte in 
via Orcagna, dove il Lupoc¬ 
chi si era fermalo per pochi 
minuti su un lato della strada 
con la sua auto. Improvvisa¬ 
mente un ragazzo gli ha in¬ 
timato di consegnargli i sol¬ 
di. n Lupocchi spaventato ha 
risposto che non aveva soldi. 
E’ stato aggredito mentre uno 
del gruppo gli strappava dal 
cruscotto dell’auto le chiavi 
deH’accensione. " ; ' 

II gruppo degli aggressori 
si è allontanato, ed il Lu- 
poochi ha deciso di inseguirli 
per rientrare in possesso del¬ 
le chiavi, ma è stato nuova¬ 
mente circondato; gli hanno 
preso fl portafoglio e arraf¬ 
fato le sette nìila lire che 
conteneva. Quindi hanno get¬ 
tato a terra le chiavi e il 
portafoglio vuoto, n Lupocchi 
ha immediatamente denuncia¬ 
to l’aggressione a una pattu¬ 
glia della polizia che si è 
méssa alla caccia del gruppo. 
Poco lontano dal luogo della 
rapina in una pizzeria del 
Lungarno alla Zecca sono sta¬ 
ti individuati sette dei giova¬ 
ni che hanno partecipato al¬ 
l’aggressione: il Lupocchi li 
ha riconosciuti ed ai loro pol¬ 
si sono scattate le manette. 

• • • 

Una clariMrrosa rissa fra 
egiziani è scoppiata ieri po¬ 
meriggio in un locale dì via 
dei Giudici, n gestore del bar 
ed alcuni clienti vedendo che 
la lite stava assumendo to¬ 
ni Sempra più gravi e dege¬ 
nerava in una rissa, dopo ave¬ 
re cercato di placare i con¬ 
tendenti hanno dovuto richie¬ 
dere Tintervento della polizia. 

Oltretutto secondo i testi¬ 
moni. era anche difficile cal¬ 
marli, pmhè parlavano nel¬ 
la loro lingua, e nessuno riu¬ 
sciva a capire cosa - succe¬ 
deva. Quando la polizia - è 
arrivata i'cinque liUfanti si 
sono calmati. 


- Due detenuti — già noti per 
essere rimasti implicati nelle 
indagini sulla banda Abatan- 
gelo per la rapina di piazza 
Alberti — hanno organizzato 
Insieme ad alcuni complici 
una complicata messinscena 
per costringere una commer¬ 
ciante a consegnare loro dodi¬ 
ci milioni. La derubata, si 
era messa sulle loro tracce; 
per questo era stata minac¬ 
ciata di morte ed infine vio¬ 
lentemente picchiata. Proprio 
il ricovero all’ospedale di Ri¬ 
na Noscardi, 68 anni commer¬ 
ciante in tessuti pratese, con 
il braccio fratturato ed altre 
gravi lesioni, ha fatto scat-. 
tare le indagini. Quattro per¬ 
sone sono state arrestate. Si 
tratta di Raffaele Barbagli, 
detto Daniele, 27 anni, dete¬ 
nuto nel carcere di Santa Te¬ 
resa per detenzione di armi 
ed altri reati: - Andrea Pa- 
gliazzi, 30 anni, detenuto an¬ 
ch’egli, entrambi «liberi» du- : 
rante il giorno perché am¬ 
messi al-lavoro esterno; An¬ 
gelo Satti, 39 anni abitante 
a La Rufina pregiudicato per - 
furto, e Sion Acciaoli, 54 an¬ 
ni abitante a Prato. Per tutti 
l’accusa è di scippo, per Ù 
Barbagli, il Pagliazzi e il Sat¬ 
ti di violenza privata aggra¬ 
vata, per il Barbagli l’accusa 
di lesioni aggravate e per il 
Tagliazzi quella di aver di¬ 
chiarato false generalità (si 


Alle Murate 
'sciopero 
della fame 
del Randelli 


I difensori di Marina De 
Montis, la ragazza protagoni¬ 
sta del drammatico episodio 
all’Osmannoro, hanno presen¬ 
tato un esposto alla Procu¬ 
ra drtla Repubblica per pro¬ 
testare contro il trasferimen¬ 
to della ragazra dal carcere 
di Santa Verdiana a quello 
di Cagliari 

Marina De Montis, minac¬ 
ciata ccn una pistola da Da¬ 
vid Randelli, arrestata suc¬ 
cessivamente per complicità 
con il presunto appartenen¬ 
te alle Brigate rosse, era sta¬ 
ta rinchiusa itel carcere fem¬ 
minile fiorentino. Poi, inve¬ 
ce, era stata trasferita. Gli 
avvocati Antonino niastò e 
Gustavo Leone hanno presen¬ 
tato l’esposto perché riten¬ 
gono il prowediziiento ille¬ 
gittimo 

' intanto al carcere drtle Mu¬ 
rate. David Randrtli il prò- 
tagcnista principale del se¬ 
questro drtla ragazza, ha 
iniziato Io sciopero della fa¬ 
me per protesta contro la dl- 
rexkne che Io ha posto ki 
cella di isolainento. n prov¬ 
vedimento, secondo quanto 
affermano 1 dirigenti del car¬ 
cere. è stato preso In segui¬ 
to ad una segnalazione ac¬ 
cendo cui, alcuni appartenen¬ 
ti aU'area rivoluzicnaria 
avrebbero avuto kitenzicne 
di organizzare una rivolta al¬ 
l’interno delle Murate. ■ 


faceva chiamare Andrea Cec¬ 
cherini). . 

«Mi ha picchiata un dete¬ 
nuto di nome Daniele» dichia¬ 
rò la Moscardi in ospedale, 
i carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo cercarono di rico¬ 
struire la vicenda. Dal primi ' 
di settembre la donna era 
statp contattata da un pra¬ 
tese. di cui non conosceva il 
nome (era in realtà l’Acciaio- 
li) che le aveva proposto la 
vendita di una grossa partita 
di merce: «si trovi l’S set¬ 
tembre vicino all’ospedale di 
Careggi. con dodici milioni 
per concordare la vendita». 
La donna andò all’appunta¬ 
mento con il suo socio, Aldo 
Maestrini, di 31 anni; si in¬ 
contrò con quattro persone 
tra cui una che disse di chia¬ 
marsi Ceccherini. «Voglio ve¬ 
dere la merce» disse la Mo¬ 
scardi ed il sedicente Cecche¬ 
rini (si trattava in realtà del 
Pagliazzi) la accompagnò in 
auto ad una fabbrica di via¬ 
le Morgagni, mentre 11 socio 
con i soldi restava ad atten¬ 
derla. Davanti alla fabbrica 
due uomini in tuta dissero che 
era impossibile vedere la 
merce, perché • la stavano 
scaricando: «ripassate dopo» 
concluse uno di essi. II Cec¬ 
cherini chiese a uno dei due 
di riaccompagnare la donna, 
perché lui voleva vedere le 
operazioni di scarico. Così. 


Domani 
in assemblea 
gli informatori 
scientifici 


' Tutto il settore farmaceuti¬ 
co, con rapprossimarsl del¬ 
l'entrata in vigore della ri¬ 
forma sanitaria, è in fermen¬ 
to. Dopo la decisione del ti¬ 
cket sui farmaci, il comitato 
ristretto della commissione 
sanità alla Camera sta pro¬ 
prio in questi giorni di«:u- 
ter.do l'articolo di legge che 
dovrà disciplinare rinforma- 
zione dei farmaci. ’ ‘ 

Varie proposte dei partiti 
riguardano la informazione 
scientifica. Nel timore che si 
possano verificare casi di di¬ 
soccupazione tra gli informa¬ 
tori scientifici, l'Associazione 
di categoria - (AI4CSIF) ha 
convocato per domanL vener¬ 
dì, nei locali di via B. Mar¬ 
cello 28, alle ore 21, tutti gli 
informatori acientifici di Fi¬ 
renze e Pistoia per discutere 
suH’evolveTsi della situazione. 

Questa riunione ha lo 'sco¬ 
po — informa una nota della 
associamone di categoria — di 
promuovere delle iniziative 
tendenti ad ottenere, dalla 
legge che verrà emanata, la 
più corretta impostazione del¬ 
l’intero problema, al fine di 
evitare decisioni politiche che 
potrebbero costituire fonti di 
serie preoccupazioni per tut¬ 
ti gli informatori medici 
scientifici e per tutto il set¬ 
tore farmaceutico. • 


mentre l’uomo in tuta, con 
un giro assai lungo riportava 
la donna a Careggi, perdendo 
molto tempo il Ceccherini-Pa- 
guazzi tornava in quel luogo 
prima della Moscardi, diceva 
al socio della donna che I’ 
affare era concluso e si fa¬ 
ceva consegnare i soldi, quin¬ 
di i quattro complici spari¬ 
vano. 

La donna non si diede per 
vinta (anche se non denunciò 
il fatto) e si mise alla ricer¬ 
ca dei quattro. Dopo alcuni 
giorni riuscì ad entrare in 
contatto con i quattro. Per 
telefono le fissarono un ap¬ 
puntamento «venga a Novoll. 
troverà un camion - con 
la merce»: invece - trovò i 
quattro che le minacciarono 
di morte se li avesse denun¬ 
ciati. Le ricerche della donna 
non erano finite: rivoleva i 
suoi soldi. Sapendo che uno 
di loro era detenuto, e che 
dalie 8 alle 20 restava fuori 
dal carcere perché era stato 
ammesso al lavoro esterno, 
lo andò ad aspettare. ET stato 
cosi che alle 20 del 20 set¬ 
tembre, in via della Matto^ 
naia a pochi passi dal car¬ 
cere la Moscardi e il Barbagli 
si sono incontrati. C'è stata 
una lite violenta, poi il Bar¬ 
bagli ha violentemente pic¬ 
chiato la donna, lasciandola 
dolorante a terra, mentre Itti 
rientrava in carcere. 


Una serie 
di mostre 
in Pal:uzo 
Strozzi . 


Oggi alle ore 11 verranno 
ufficialniente inaugurate IB 
Palazzo Strozzi le iix>stre col¬ 
laterali alla decima Biennale 
deirantiquariato. - - 
NeUe sale del primo piano 
di Palazzo Strozzi sono state 
realizzate; una mostra di sto¬ 
ria postale, organizzata dal 
ministero delle Poste e del¬ 
le Telecomunicazioni, con la 
ricostruzione di un antico uf¬ 
ficio postale, ali'interno del 
quale funziona un servizio di¬ 
staccato dotato di uno spe¬ 
ciale annullo filatelico per 
tutta la durata della mostra-. 

Una iixistra degli antichi [ 
strumenti scientifici dell’isti- 
luto Salvemini, cosi lecupe- - 
rati per una funzione didat-' 
tlea. ' - • ! • 

Una mostra «Storia della' 
aeronautica»: in essa il prò-* 
grasso umano dai progetti dii 
Leonardo ad oggi è -analiz- • 
zato con Tausilio di modelli. 
e plasticL Una mogtra; la ; 
terza di una serie ormai col¬ 
laudata, che ha per titolo' « Il f 
prestigio della tavola »: rie- 
che e scenografiche imbandì- . 
ture per il piacere del pran- 
zo. Una mostra d! vini che 
per età sono divenuti d’an- • 
tiquariato, curata dai consor .’ 
zi del Chianti Gallo Nero e ? 
Putto. Conclude l’elenco tfel -} 
le mostre un’espoaizkme di < 
antiche lampade ai oRo. - { 
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La morta dalla donna di Poggìbonti ripropona il dramma dal lavoro naro 




Anche le altre rischiano ogni giorno 


ma non parlano per paura dei ricatti 


POGGIBONSI — Le lavoranti 
a domicilio hanno paura di 
parlare. La morte di Iolanda 
Vannoni avvenuta nell'ospeda- 
^ le di Siena > il 12 settembre 
scorso, se da una parte le ha 
sgomentate, dall'altra ha impo¬ 
sto ' il silenzio. Se qualcuna 
parlasse, dicesse qualcosa di 
più delle solite parole di com¬ 
miserazione, potrebbe perde¬ 
re la sua quantità di scarpe 
da incollare: si sta zitte, dun¬ 
que. perché si teme il ri¬ 
catto. ‘ 

A Poggibonsi è rimasto solo 
un calzaturificio, l'Happy 
‘ Shoes. Il Jolly Shoes, ' l’altro 
calzaturificio di una certa im¬ 
portanza, ha dichiarato falli¬ 
mento e ha licenziato tutti i 
suoi 55 operai, in gran parte 
donne, proprio alcuni mesi fa. 
Il lavoro arriva quindi da al¬ 
tre zone: dall’Empolese e da 
altre parti della Valdel- 
sa. 

Il datore di lavoro arriva 
con un furgoncino proveniente 
dalia strada di Empoli, lascia 
alcuni grossi pacchi di ma¬ 
teriale a qualcuno che a sua 
volta pensa a distribuirlo ad 
altre persone perché lo con¬ 
segnino a loro volta alle lavo¬ 
ranti a domicilio. In casa, 
qui in Valdelsa, si lavora di 
tutto, dai pezzi per i mobili 
ai materiali elettrici, dai capi 
di abbigliamento aH’impaglia- 
tura dei fiaschi. 

’ Ma quante sono le lavoranti 
a domicilio in tutta la Val¬ 
delsa? Alla camera confede¬ 
rale del lavoro scuotono la te¬ 
sta. c Possiamo soltanto fare 
supposizioni — dice Antonio 
Mugnaini, segretario di zona 
della CGIL —. Abbiamo ten¬ 
tato più volte di compiere al¬ 
cuni sondaggi ma non siamo 
mai potuti andare in fondo 
alla questione. In tutta la Val¬ 
delsa le lavoranti a domicilio 
sono senz'altro più di 5.000: 
senza tema di smentita posso 
assicurare che mediamente 
in ogni famiglia c'è una per¬ 
sona che lavora a domicilio». 
Esiste una grande differenza 
tra le donne che lavorano in 
fabbrica e quelle che lavora¬ 
no a casa. - - > • 

Innanzitutto il lavoro a do¬ 
micilio comporta una decur¬ 
tazione dello stipendio previ¬ 
sto dalle tariffe sindacali. Si 
lavora a < fachn », vale a di¬ 
re un tanto a pezzo e le la¬ 
voratrici che vengono regola- 
rizazte ' dalle industrie sono 
pochissime ■ nemmeno • un 
quarto di tutte quella che la¬ 
vorano in casa. Per di più 
in fabbrica alcune recenti lot¬ 
te hanno portato ad una mag¬ 
giore salubrità dell'ambiente 
dì lavoro con alcuni accorgi¬ 
menti che diminuiscono le 
possibilità di rimanere intos¬ 
sicati. In casa, invece, si re¬ 
spira tutto il giorno il gas 
venefico dei collanti. 

c Tutti i tipi di lavoro a do¬ 
micilio presentano un forte 
tasso di nocività par la sa¬ 
lute dei lavoratori — dice 
ancora Mugnaini — prendia¬ 
mo per esempio le impaglìa- 
trici dei fiaschi (un lavoro ap¬ 
parentemente non troppo mal¬ 
sano): difficilmente arrivano 
ad invecchiare. L'altrosi. an¬ 
zi. le fa sembrare vecchie a 
40 anni: l'umidità le rende 
inabili ». 

II collante, comunque, è 1' 
elemento tossico per eccellen¬ 
za. Io dicono tutti qui a Pog- 
gibonsi. Le fabbriche ne for¬ 
niscono un tipo € bianco » a 
base di ammom'aca diluita in 
acqua che non dovrebbe con¬ 
tenere un alto grado di tossi¬ 
cità: è di quelli consentiti. 
Ma ha un difetto. La sua fun¬ 
zione adesiva è molto lenta 
e quindi molto spesso le la¬ 
voranti a domicilio che come 
la Vannoni incollano le parti 
delle scarpe, corrono in me¬ 
sticheria a comprarne di al¬ 
tro tipo, di quello che secca 
prima ma che contiene sol¬ 
venti. Siamo andati in una 
mesticheria di Poggibonsi e 
ci siamo resi conto che di col¬ 
lanti ne esìstono diversi. Il più 
usato è il Visguin fabbricato 


• RUNIONE DELLA 
COMMISSIONE 
DI CONTROLLO 
Domani alla 9.30 * conrocata 
•Mila propria aedo di via Alaman* 
al 4t la commissiona raflonala di 
controllo dal PCI. in Toscana par 
discutara il sasuanta ordina dal 
aiome: a Formaaìona a prapara- 
siona dai quadri dirioantì dal par¬ 
tito in Toscana •. Ralatora Ranso 
Martina.ti. 


da una ditta di Napoli, sulla 
cut etichetta è scritto a chia¬ 
re lettere che sono assenti 
benzolo, tuluolo. e ilolo ma 
si ammette la presenza di 
solventi. 


Esistono anche altri tipi più 
potenti di collanti: il Temax 
3000 e il Collaprene ambe¬ 
due fabbricati dalla Gubra di 
Milano e contengono solventi. 
Dal momento che appare im¬ 
probabile che possa esistere 
un collante di fabbricazione 
tipicamente artigianale, il 
mastice sotto accusa potreb¬ 
be essere proprio uno di 
questi. ^ 

-• La morte di Iolanda Van¬ 
noni ha messo sul chi vive 
quella parte della lavoranti 
a domicilio che sono iscritte 
al sindacato: non si tratta 
che di una piccola parte, ma 
intanto hanno deciso di pro¬ 
muovere alcune iniziative per 
portare avanti almeno un'ope¬ 
ra di educazione e sensibiliz¬ 
zazione per poi portare avan¬ 
ti una battaglia per la con¬ 
quista di alcuni provvedimen¬ 
ti di prevenzione contro le 
malattie del lavoro a domi¬ 
cilio. 

Sandro Rossi 


Il parere di due esperti di medicina del lavoro 

Non basta limitare i « tossici » 


Sulla . tragica vicenda 
dalla lavorante a domici¬ 
lio di Poggibonsi a sugli 
affetti delle pollneuropa- 
tie da mastici abbiamo 
chieste il giudizio di Aldo 
TomassinI/ medico del la¬ 
voro della provincia di Fi¬ 
renze e Sonia Baccetti, 
modico del lavoro del Co¬ 
mune di Firenze. 


Le poUneuropatic da masti¬ 
ci sono gravi malattie che 
colpiscono preferenzialmente 
le fibre nervose periferiche 
determinando talora paralisi 
dei muscoli da esse innerva¬ 
ti: sono in genere interessati 
gli arti, sia superiori che in¬ 
feriori, ma talora l'effetto tos¬ 
sico dei collanti si esplica an¬ 
che in altre sedi e può colpi¬ 
re, come nella tragedia del¬ 
la lavorante a domicilio di 


Poggibonsi, anche i muscoli 
respiratori portando alla mor¬ 
te. Le > sostanze imputate di 
tale danno sono conosciute da 
tempo e sono state identiflcate 
nel TOCP o Trlortocresilfosfa- 
to (plastificante), nell'n-esano 
e in altri solventi a basso 
punto di ebollizione presenti 
in elevate quantità nei masti¬ 
ci. . ^ 

Le malattie ' professionali 
provocate dall'uso dei masti¬ 
ci hanno una lunga storia: 
nel passato infatti la presen¬ 
za del benzolo come solvente 
determinava màlattie mortali 
quali le anemie aplastiche e 
le leucemie. Nel 1963 fu ap¬ 
provata una legge che pone¬ 
va limiti ^ all'uso del ben¬ 
zolo ■ e dei composti analo¬ 
ghi, per cui tali solventi so¬ 
no stati sostituiti nell'industria 
da altre sostanze non vietate 
come per esempio l'n-esano. 


Sono comparsi cosi, a par¬ 
tire da quegli anni, un nume¬ 
ro sempre ■ più crescente di 
casi di polineuropatie che col¬ 
piscono, perlomeno nelle for¬ 
me più gravi, soprattutto i 
lavoranti a domicilio. Infatti in 
queste lavorazioni che costi¬ 
tuiscono una grossa parte del 
settore, le situazioni igienico 
ambientali e l'orario di lavo¬ 
ro sono più difficilmente con¬ 
trollabili con conseguente mag¬ 
gior rischio per i lavoratori. 
Questo dimostra come provve¬ 
dimenti che limitino l'uso di 
prodotti riconosciuti tossici sia¬ 
no insufficienti, se non accom¬ 
pagnati da interventi di boni- 
hea ambientale (spesso poco 
costosi e di semplice installa¬ 
zione come neirindustria cal¬ 
zaturiera e pellettiera) e da 
accurati studi tossicologici sul¬ 
le sostanze che li sostituisco- 


In tutta la provincia di Firenze istituiti 58 corsi 


Con le <150 ore» tempo di scuola 


anche per migliaia di lavoratori 


Le lezioni saranno estese anche alle casalinghe e ai disoccupati *• 11 signifi¬ 
cato culturale e politico deiresperìenza - Stimolo alla riforma deiristruzione 


Il 25 eettambre acade II 
termine ultimo par poter¬ 
ei Iscrivere ai corei epe- 
rimantali di scuola media 


<'•« per laveratori, dotti delle 


150 oro. 

I corei eono aperti a 
tutti i lavoratori dipon- 
denti, ai lavoratori in pro¬ 
prio, alla casalinghe, ai 
disoccupati, ai pensionati. 
L'apertura dei corsi è fis¬ 
sata per il 20 ottobre e 
l’anno scoiastico prevede 
un massimo di tre ore al 
giorno per 4 giorni alla 
settimana, secondo orari 
indicati dai corsisti, il Mi¬ 
nistero quest'anno ha au¬ 
torizzato l’istituzione nel¬ 
la provincia di Firenze di 
SS corsi (4.100 - su scala 
nazionale). 

I corsi sono compieta- 
mente gratuiti grazie al- 
l’interve n te delle Ammi¬ 
nistrazioni comunali, alla 
logge delega della Regi^ 
ne Toecana sul diritto al¬ 
lo studio e simo tenuti da 
Ineegnanti dello State. Do¬ 
po l’esame di fino anno 
viene rilasciato un diplo- 
ma di terza media con 
valere legale a tutti gli 
effetti. La iscrizioni si ac¬ 
cettano praoso qualsiaoi 
struttura sindacale delSa 
Federazione provinciale 
COIL-CISL-UIL. 


tori tornano a scuola. Questo 
modo di dire non è casuale 
se si pensa ai risultati, quali¬ 
tativi e quantitativi, consegui¬ 
ti dai corsi deile 150 ore, dal¬ 
la loro istituzione ad oggi, 
quando si apprestano a ri¬ 
prendere. 

Non si tratta infatti solo 
del conseguimento del diplo¬ 
ma di terza media (che pure 
rappresenta l’obiettivo priori¬ 
tario di utilizzazione dei cor¬ 
si), ma di un elemento prati¬ 
co di lotta che ha contribuito 
a mettere in discussione tut¬ 
ta rorganizzazlone aU’intemo 
dei luoghi di lavoro e a su¬ 
perare le contrapposizioni tra 
lavoro manuale ed mtellet- 
tuale. 

Vanno in questa linea le 
e^ieriense non direttamente 
legate al conseguimento del 
diploma di terza media, come 
1 corsi avviati in collabora- 
zkme con l’università o 1 
gruppi di studio su temi spe¬ 
cifici direttamente legati alle 
probiematiche del lavoro. I 
corsi delle 150 ore sono un 
fatto culturale di grande rile¬ 
vanza se si pensa ad alcune 


caratteristiche proprie che a- 
gevolano tm rapporto diretto 
studenti-insegnantisocietà e 
integrano il mondo della 
scuola a quello del lavoro. 

La conquista del diritto al¬ 
lo studio si introduce dunque 
nella lotta per la riforma del¬ 
la scucia: esperienze di que¬ 
sto tipo hanno messo a nudo 
la chiusura della scuola alla 
società e l'esigenza di un 
rapporto con le trasforma¬ 
zioni ed i fermenti sociali. • 

Ciò è constatabile nel con¬ 
trastato avvio delle 150 ore 
quando vennero immediata¬ 
mente a galla gli ostacoli e le 
reticenze contro i quali si 
dovevano scontrare le orga- 
nizaazloni sindacali. 

Ancora oggi gli organismi 
ministertali faticano (voluta-' 
mente) a considerare le 150 
ore alla stregua di qualsiasi 
altra acuoia, ma il peso inte¬ 
ro del mondo del lavoro fa 
affondare i sogni di quanti 
vorrebbero emarginare que¬ 
sta esperienza al ranghi di 
una serie aB» calcistica. 

Diverso, sostanzialmente 
più maturo, cl pare anche il 


dibattito che coinvolge i pro¬ 
tagonisti dei corsi: la discus¬ 
sione e il confronto sulle me¬ 
todologie, i contenuti e i cri¬ 
teri delle lezioni danno vigo¬ 
re ad una reale gestione di¬ 
retta dei corsi. 

> Anche se non sempre i ri¬ 
sultati sono ottimali, non è 
certo * mancato uno sforzo 
contenutistico che ha portato 
le 150 ore a diventare un e- 
sempio forse unico nel cam¬ 
po drila scolarità, superando 
In questo modo congwiite 
difficoltà e limitazioni. 


Assemblea 
della FGCI 
sulla scuola 


Demani alla ora 21 In fa- 
deraziona è convocata una 
aesamblaa dalla FOCI par di- 
ocutara sul movlmanto degli 
studenti e la riprata dell'at¬ 
tività polltiea nelle scuole. 


' «Ma cosa ne farete delle 
150 ore? ». « Le useremo an¬ 
che per fare suonare il violi¬ 
no agli operai! ». H curioso 
dialogo avvenuto tra im diri¬ 
gente della Oonflndustria ed 
un sindacalista durante le 
trattative contrattuali del *73 
per i metalmeccanici, pecca 
di improvvisazione ma non 
di vivacità. Si era allora in 
una tornata contrattuale dura 
e complicata che avrebbe a- 
perto le porte a conquiste 
essenziali per il movimento 
operaio, come, appunta il di¬ 
ritto allo studio, sulle quali il 
sindacato dimostrerà in se¬ 
guito la sua capacità elabora- 
tiva. 

Un passo in avanti — fu 
detto in quella occasione — 
che superava le disorzaniche 
norme esistenti in materia e 
forniva al sindacato la possi¬ 
bilità di misurarsi su un ter¬ 
reno nuovo in linea con la 
volontà di controllo operaio 
suU'organizzazione del lavoro 
e di eguegliama nella società 
e in fabbrica. Sotto questo 
segno si introduceva la novi¬ 
tà delle 150 ore. in un con¬ 
testo in cui 1 lavoratori rlu- 
scivsTH) a fare oassl in avanti 
su una vastità di questioni 
come rinquadramento unico, 
la parità nonnativa, i per¬ 
messi retriboitl. i diritti sin¬ 
dacali in fabbrica ecc. 

Anche quest'anno i lavora- 
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5 ottobre-9 novembre 1977 


2. Via Tomabuoni 
Tel. 29e.8M-284.033 
FlRfiNZB 


IMERGOLEDF 
DEL COMUNALE 


Coni di Kngaa 

INGLESE 


5 ottobre, ore 20,30 

QUARTETTO ITAUANO 

Musiche di SCHUBERT 


LETTERARI 

COMMERCIALI 


12 ottobre, ore 20,30 t 

CONCERTO JAZZ 


PRATICI 


ANTIMERIDIANI 


POMERIDIANI SERALI 


19 ottobre, ore 20,30 ' ' > : , ' > 

CORO DEL MAGGIO MUSICALE HORENTINO 

Difcttof*; ROKRTO GABBIAM V 
Musiche di BRAHMS ' " 


Corsi speciali 


par atudan t i universitari, 
liceali a scuola media. 


26 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO DI MUSICA POTOURE 


CLASSI PER BAMBINI 


2 novembre, ore 20,30 

CORPO DI BALLO 

OR MAGGIO MUSICALE HORENTINO 



L 3.990.0N 


9 novembre, ore 20,30 

TRIO DI MILANO 

Musiche di BRAHMS, SCHUBERT 


ALFA SUD N 


Chiavi in roano alla 


SGtR Aetestnahi 


natM • prima taHviia 
SaronJ a fallarìa 


L. 2.000 

L. 1.000 


LA COMUNE 

UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE FINO A 36 MESI 
VASTO ASSORTIMENTO TAFRETI ORIENTAU 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
PISA • Via Mercanti, 38 • Tel. 33786 


mteresaanti forme 
di rateaaicne 


rtataa a prima eailaria 
Sacan d a eailaria 


normali 

10100 

5.400 


apaciali 

L. 7.800 
L. 3.900 


PAo; 11 / Ile 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Usano collanti ogni giorno - Spesso acquistano i prodotti più pericolosi perché risultano i più rapidi 
In media (ma non c'è un censimento) in ogni famiglia c’è una persona impegnata in questa attività ' 


via di NmelL S • Fira 
TELEFONO 488LM1 


Cli « abfegnamanti •pedali » aeno rìMTvati ai eievani cha non hanno 
campiiita il 28. anno 41 otO. oi po a a a iaBrl dalla taaaaro di adaaiona 
alla inìzialfva muaìcali rilaadalo MI’Aaaadaxionitma. a|ii i na agnanti. 
al panalanati, oeli lacrìtTI ai sindacati, alla ACLI. al MCL. all’AlCS, 
ali'ARCI, oH'ENOAS, aUTNAL a ai aoci dal Mwakua CarKantua. 



l^ascita 


cu rtbonamanti devronno a a aart orfattuatt premo lo tielionorla dal 
Taatre Conwnala (Corw Italia, 18 • Tal. 21.82.53) a l’Aeanda Uni- 
vorealrurlanto (Via Spadall, 7r • Tal. 21.72.41) dalla ore 9 di giovedì 

SO eettembre olle ere li di menadi 4 ettebre p.e. 











, CINEMA 

ARI8TON ‘ 

Piazza OMavlanl - Tel. 287.834 ^ 

(Ap. 15.30) - ' 5 

Un nuovo grandi appunlamanto con il luipencc. 
Aereo scomparao nel triangolo dalle Bermuda... 
pasteggeri ancora vivi... Intrappolati sott'acqua! 
AirporI 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grani, Brenda Vaccaro, Christopher Lei, James 
Siiwart. E' sospesa la validilt dalle t•ts•rt a 
dal biglietti omaggio. 

(15,40, 18, 20 20, 22,40) 

ARLECCHINO ^ 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 ' ' 

Nessuno na osato prima a o«g, tilmara un' 
opera cosi audace, vedrete quello che flnora 
4 etate proibito Bai Aail, l'imparo dai aaaao. 
Technicolor, con Chriiiai LIndra, Herry Rttms. 
(Severamente VM 18-51 prafeno gli apat- 
tatorì ai limita dall'alfe di praaantarsi ai>a 
casta con documento di Identilè) 

(15.30 17.30, 19.15, 21, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il iamoio regista da « La stangata • George Roy 
Hill ha crealo un nuovo capolavoro di umori¬ 
smo a avventura, Irresistibile, irriverente, diver¬ 
tentissimo. Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Newman, Jtnniler Warran. 

(15.30. 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

(Ap. 15.30) 

Un nuovo grande appuntamento con II suspcncc. 
Aereo scompirso nel trlingoto delle Barmude... 
passeggeri ancora vivi... Intrappolati sott'acqual 
Airport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grant, Brenda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E' sospesa la validità delle tessere a 
dei biglietti omaggio. 

(15.40. 18. 20.20. 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Il film cha ha vinto II festival di Cannet 
palma d'oro ■ premio della critica Intama- 
etona.e Padre padrona di Paolo a Vittorio 
Taviant, a colori, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi, Maritila Michelangeli, Fab- 
brizio Porti, Stanko Moimar. 

(16. 18,10, 20.30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
Gene Wildet vi ha fatto ridere con Pranken- 
stein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farb sbellicare a bordo del 
Wagons-Llta con omicidi. A colori, con Gene 
Wilder, JIII Clayburgh, Richard Pryor. 

(15.30. 17.55 20.20, 22.45) 

OAMBRINU8 

Via Brunelleschl - Tel. 275.113 
Un appuntamento da non perdere. Il illm più 
applaudito al festival della nazioni di Taormina; 

10 a Annte di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberts. 
(15.30. 17.20, 19.15, 20,50, 22,45) 
METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

Ritornano I beniamini dei pubblico con le loro 
divertentissime avventure estivai Paperino A C. 
in vacanza di Wall Disney, in technicolor. Al 
film è abbinato II documentario a colori c lì 
levriero picchiatello «. 

(16.15. 18.25. 20.35, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 ' ' ' 

Una minorenne oppressa dal desideri più con¬ 
torti e dall'ansia di vivere: Notti peccaminosa 
di una minorenne, technicolor con Sonia Sitar. 
Warner Ploner. (Severamente VM 18). 

(15.30 17.20. 19,10. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via dej Sassetti • Tel. 240.88 ' 

E’ il più spettacolare, a 11 piu bello. 4 al di ' 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moora 
4 James Bond agente 007 di lan Flemming in: 
La ipla che mi amava. A colori, con Roger 
Moore. Barbara Bach, Curi Jurgans. 

(15,30. 17.55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE - 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 

(Ap. 16) 

Pinalmenta un film cha riconcilia 11 pubblico 
con II vero spettacolo cinematografico; Il principe 
a il povero. Technicolor, tratte da! romanzo di ' 
Mark Twain. Regia di Richard platschtr. con 
Oliver Reed, Raque' Welch. Mark tester, Er¬ 
nest Borgnine, Gerge C Scott, Rex Harrison, 
Charlton Heston, David Hemmings. 

Un film per tutte le famigitel 
(16. 18.10 70 70. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

11 film hard verit4 che ha tallo esplodere Can¬ 
nes ed il mondo e che scandalizza, provoca, 
commuove! Un film che restcr4 un avvenimento. 
Immagini mal vista e che si pensava di non 
poter vedere mai. In un Inilema di testimo¬ 
nianze obbiettive • che non decadono mai nel 
volgere. Proatitutlon. Technicolor, con Ève. 
Ulta a le altre prostitute Brigitte, Emma, MI- 
cheline, Nicole. Nan4 (VM 18). 

(15 30. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.2^ 

Il nuovo caoolavoro dal famoso regista 
Stanley Kramtr. un nim con una susocnce 
eccezionale. Non H fidare mal di nessuno! 

Il principio del domine: la vita In giace. A 
colorì, con Gena Hackmsn, Csndice Bergen. 
Richard Widmark, Elt Wallach. Michey Rooncy. 
(VM 14). Unico spettacolo ore: 22,30. ' 

(15. 17, 18.45. 20.30. 22.45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 113 • Tel. 222.388 . 

(Ap. 16) 

L 800 (AGI5 600) 

Gli anni '70 in trenta film. Solo oggi, un grande 
ritorno. Il capolavoro di Dino Risi: Profumo di 
donna, con Vittorio Gissman, Agostina Belli, 
A. Momo. A colori. Per tutti! 

(U.s. 22.45) ' 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

■ Proposte per un cinema di qualìt4 > 

Una delle prime opere di Paolo Spinola: La fuga 
con Giovanna Ralli, Enrico Maria Silnerno, 
Anouk Aimia. (VM 18). 

Posto unico L. 1.500 ^onto AGIS. ARCI, 
ACLI. ENDAS L. 1.000. 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 ' 

Ogni 100 grammi di droga c’4 un morto net 
mondo. Hong Kong. Roma, Bogot4. New York. 
La via della d r oga. A colori, con Fabio Testi, 
David Hemmings Sherry Buchman. (VM 18). 
ALBA (Rifradi) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 . , 

(Ap. 15) 

* Settimana divartimento > con Pater Sellers: 
Sodici letti.» dure battaglie. Technico'or dì Roy 
Boulting. con Curd Jurgens e Lila Kcdrova. 
(VM 14). 


ALDERABAN 

Via F. Baracca, 151 • Td. 410.007 ' 

Qualunqua cosa voi possiata morbosamante de¬ 
siderare, Angela e Sutenna lo hanno gi4 fatto 
par voli La nottata, a colori con Sara SamptrI, 
Giancarlo Preta, Martina Brochard. (VM 16). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Le nuove drittate di Tomas Milian in; La banda 
dal trucido, a colori con Tornei Milian e Lue 
Merenda. (VM 14). . , 

ANDROMEDA ^ 

Via Aretina • Tel. 663 945 
Una tensione drammatica portata agli eitreml 
'limiti della iammlntlit4 esasperata: Il mie primo 
uomo, a colori con Orneìle Muti, Peter Con al. 
(VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, slolgorantc, coniortavotc, 

elegante) 

Un film elogiato dalla critica di tutto II mondo. 
La marchesa Von... A colori, con Edith elevar, 
Bruno Ganz. 

(15, 17. 19. 20.45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via a. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 

(Ap. 15,30) 

L. 700 

Divertente piccante film! Crescete e moltipllcatevi 
con LIonel Stender, Francesca Romana Coluzzl. 
(VM 18). 

CINEMA ASTRO- 

Piazza S. Si mone 

Today in english: Papillon by F. J. Shaiiner, 
with Steve Me Queen, Dustin HoHman. 
(Shoves- 5.10, 8 00, 10 40) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel, 587.700 
Un nuovo potente sbrigliato film d'avventure e 
spionaggio. Da Naw York a Mosca, da Londra 
« Trinidad per sfuggire all'appuntamento deci¬ 
sivo: quello con la mortel II prossimo uomo. 
A colori, con Sean Connery, Cornelia Sharpe. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ap 15) 

Adolescenza perversa. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
A qualcuno place caldo, con Jack Lemmon, To¬ 
ny Curtis, Merylin Monroe, Un film di Billy 
Wilder dal divertimento assicurato. Per tuttil 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 15,30) 

Il divertente, spregiudicato c audacissimo tech¬ 
nicolor: L’Italia In pigiama. (Costumi sessuali 
delle tribù italiane), di Guido Guerrasio Inter¬ 
pretato da un ■ cast » eccezionale: noi italiani. 
(Severamente VM 18). 

(U.s. 22,40) 

FIAMMA 

Via Paelnotti - Tel. 50.401 ' 

(Ap. 16) 

Proseguimento di prima visiona assoluta. 
Ragazzi il film da voi più atteso. Finalmenta 
sullo schermo II personaggio da voi più amatol 
Le avventure di BarbapapL. Ctnemascope-Tichnl- 
cotor. Un divertimento assicurato per tutti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15,30) 

Dalla magistrale regìa di Sidney Pollack ritorni 
il più bel film degli ultimi vent'anni: I tre del 
condor. Le più grande avventura Intarpratata 
da Robert Redlord, Faye Dunaway, ClifI Ro¬ 
bertson e M. Von Sidow. Per tutti! 

(15.30. 18.10. 20,25, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Comici, cretini, sprovveduti, arriva l'armata dei 
' Kekkientruppen (L'armata del kakkio), a colori 
con Gianfranco D'Angelo, Lino Banfi, Oreste 
Lionello, Rie e Gian E' un lilm per lutili 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Michelengelo Antonionl, vinci¬ 
tore a Cannes 1967: Blow up. Technicolor, 
con Vanessa Rtdgrave. David Hemmings, Sarah 
Mìles. (VM 14). 

.FULGOR 

Via M. Ftnlguerra - Tel. 270.117 

Finalmente anche in Italia come in tutto il 
mondo la censura ha detto fi ' alla versione 
integrate de I santissimi. A colori con Gérard 
Depardieu, Miou Miou, Patrick Oewaere. 

(VM 18). 

IDEALE ‘ 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Il film che scava neH'intimiti dalla coppia. 
Le sue crisi, le sue passioni, le sue violenze: 
Disposta a tutto. A colori con Bekim Fehmiu, 
'Eleonora Giorgi. (VM 18). 

ITALIA 

Via Naidonale - Tel. 211.069 
Cosa c’è di meglio per un parigino di un Incon¬ 
tro erotico con Una bolognata a Parigi. A ce- 
ìori, con Sabine Gallar .(VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 368.808 ' ' 

Dopo ■ Roma a meno armata a. ritorna Tomas 
. Il film più Horentino dai Ponta vecchio Inta- 
ramente girato per la atrada a nella piazza 
di Firenze. Dova, coma a quando ? — L'ap- 
> puntamento di Giuliano Biagatti. a colorì, 
con Renzo Montagnanl, Barbara Bouchat, Or¬ 
chidea De Santìa. Maria Pia Conti. - 
(15 30. 17 15. 19.05, 20.50. 22.45) 
MARCONI ' - 

Via Oiannottl - Tel. 680.644 
, Da un classico dalla lattcratura erotica fi capo¬ 
lavoro cinematografico dtirerolismo: L’antivar- 
fina. A colori con Sylvia Kristal, Umberto 
Orsini. (VM 18). ■ 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

' (Locala di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un meraviglioso 
spettacolare e avventuroso capolavoro. Technico¬ 
lor; Milady e I quattro cavalieri di ventura. 
Con Faye Dunaway. Charlton Heston. Recquel 
Welch, Oliver Reed. Christopher Lee. 

(16. 17. 19 20.45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel. 23.282 

(Ap. 15,30) _ 

Finalmente II franda dMsna Una nette dì 
egosto, . Margot apri la Knaatra dai<a aua 
camera > a l'amore a l'awantura entrereno 
nella sua vita Una donna alla Hnattra. a colorì, 
con Romy Schneldar. Philippe NoTrat. Unv 
berto Orsini Victor Lanoux. 

(16. 13.10. 20 20, 22.35) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

L. 500 (Rid. AGIS) 

Par il ciclo « horror comico *. solo oggi. 
Per favore non mordermi sol colto di Roman 
Polanski. Technico’or con Jack Mac Gewram. 
Sharon Tate. 

(U.s. 22,30) 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 32.067 
Bus 17 fi ‘ 

(Ap. 16) * f ‘ ■ 

Hollywood party. Scopacolor! con Peter Sellers, 
, musiche di Henry Mancini. Regia di Blakt Ed- 
wtrds. E' un film par tuttil 

> STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel, 50.913 

. (Ap. 15.30) ' ' ^ 

i Un film d'erotismo sconvolgente maglitraimcnta 
Interpretalo dalla più eccltanta atirice dallo 
schermo: La mantide, con Erika Blanc, Aldo 
Reggiani. Technicolor-Cinemascopt. (VM 16). 

-UNIVERSALE 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 

(Ap. 15,30) 

L. 600 (Rid. AGIS) •• • 

Per il ciclo < Il maglio del wastern all'Italiana » 
solo oggi: Il buono. Il brutte. Il cattivo di 5er- 
giu Leone, con Clint Eestwood, Eli Waltaeha 
e Lee Van Clcef. Colori.Cincmascope par tuttil 
(U s. 22.15) 

VITTORIA 

Via Pagnlni - Tel. 480 879 

(Ap. 15) . - ’ ' 

Il capolavoro di Altman, l'autore di « Mash a 
e < Nashville • Gran premio ai Festival di 
Cannes per la migliora Intarpretazlone lemmi- 
nilei Tre donna. A colori, con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek, Janica Rute. 

(15,30, 18. 20.20. 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 6 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI ' 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 ' - • 
Dedicato ai ragazzi- dopo le vacanze eccovi ora 
Pippo, Fiuto & Paperino elle riscoaae. Irresi¬ 
stibile programma di W. Disney. Technlcotar. 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Greenwich Villege non è un luogo né una data. 
E' una tappa obbligatoria della giovinezze... 
un successo del nuovo cinema americano! Stop 
a Greenwich Village di Paul Mirzusky, con 
Nelly Baker, Shell/ Winìhers (la mamma ap¬ 
piccicosa). A colori. (VM 14). Rid. AGIS 
(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO' 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 

(Spett. 20,30-22,30) 

Hash sul cinema spagnolo; Trislana di L. BuAuel 
con C. Deneuve, F. Nero (1969). 

Rid AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZO 

(Ore 20,30) 

Il grande biondo, a colori con P. Richard a 

M. Dare. 

CINEMA UNIONE 

(Ore 21) 

Un capolavoro da non perdere: Setta apoaa par 
Belle fratelli. Technicolor. E’ un film per tutti! 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

(Ore 20,30) 

Amori proibii! di un'adolescente. Con Lawrence 
Casey. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

(Inizio spett. ore 21) 

Rabbia agli occhi. A colori. (VM 14), 

Si ripete il prinmo tempo. . ’ 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640 207 

(Ore 21.30 - L 500-350) 

La città varrà distrutta all’alba di C. A. Roma- 
ro, con L. Carrol, W. G. Me Milian. , 
j Rid. AGIS , 

ARCI S. ANDREA ’ 

Via S. Andrea (Rovezzano) . Bus 34 

(Spett. ore 20,30-22,30) 

L. 600-500 

Alberto Sordi primo periodo; forte di arran¬ 
giarsi di L. Zampa. 

CIRCOLO L'UNIONE ' 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 

RIPOSO .i r 4 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.06S 

Domani: L'adultera. (VM 18). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 • Bus 37 

CHIUSO 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 

(Ore 20.30) 

Bug Inaatte di fuoco. A colorì. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

.Roma drogata (La polizia non può intarvanira). 
A colori con Bud Cori e Ewa Czamarys. 

(VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422.203 - Bus 38 

RIPOSO 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel 90Q.IIS) 

Oucsta tara alta era 21,30, la Compagnia di 
prosa ■ attà di Ffranza • Cooperativa Orìuolo > 
prasanla: Il gatte In cantina, di Nando Vitali. 
Muticha di Salvator# Aliagra. Ragia di Gino 
Susini. Pranotazloni al 600.845 / 210.555 
Data l’instabilità dal tempo le spattacele verrà 
effeifuato al chiuso. 

(U’time repliche) 

SALONE DEI CINQUECENTO 
(Palazzo Vecchio) 

Sabato 24, ore 17 a domenica 25 sattambra. 
ore 20,30: Concerti straordinari organizzai! dal 
Teatro Comunale. Direttore: Pater Eotvea. 
Tenore: Lajos Kozma. Musiche di Llszt. Kodaly. 
Maestra del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra 
e coro del « Maggio Musicala Fiorentino ». 

BANANA MOON ‘ ' 

(Associazione Culturale Privato) 

Borgo Albizi. 9 • ' - 

Alle ore 21. Il locala riapra alia continua ricerca 

di un nuovo modo di stara insieme. 


DANCING 


MILLELUCI (Campi Bieanzio) 

Ora 21, Balle liscio con parata di Orchestra. 


Rubricha a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 267,171-tlIAW 


I cinema in Toscana 


MONTECATINI 

KUaSAAL TEATRO: Ora 21,15: 

Cin ci-la 

KURSJàAL GIARDINO: Portiera di 
notte 

EXCELSIOR: Vagoni lits con omi¬ 
cidi 

ADRIJMfO: California 


IUCCA 

MIGNON: Padre padrona 
MODERNO; A. 007. le spia cha ird 

amava 

ASTRA: Sherlock Holmes: soluzi^ 
na setta par cento 


LIVORNO 

GRANDE: Airport '77 

MOOERNO: La soldatessa alti visi¬ 
ta militare 

METROPOLITAN: JL 007, la Spia 
cha mi amava 

LAZZARI: Lo igerro (VM 18) 

GRAN GUARDIA: Disney, la trap¬ 
pola dì ghiaccio 

ODEON: Greca dì farro 

GOLDONI: La calda labbra dì Em- 
manualla (VM 18) 

AUROmU Un letto in società 
(VM 11) 

a MORI: li conformista (VM 18) 

SORGENTI: Dimmi cha fai tutto 
par ma 

S. MARCO: L'urlo di Chan tarr:^ 
rizza funi I contiisanti 

JOLLY: La presidentassa (VM 1S) 


PISA 

ARISTON: A. 007, la spia che mi 

amava 

ASTRJL: Airport '77 

ITALIA: Papanno a C in vacanza 

NUOVO: CoM avete fatto a Solan- 
ga? (VM 18) 

MIGNON: La lunga notte dì En- 
tebba 

ODEON: Rotte a tutte la asparian- 
za (VM 18) 

CENTRALE: Saloon Kitty 
(VM 18) 

OLIMPIA (Vacchìaiio): La casa 
dalle bambola crudeli (VM 18) 

PERSIO PLACCO (Venera); La 
mazurka le svedesi continuano a 
ballarla nel latto 


PRATO 


GARIBALDI: La poliziotta 
ODEON: L’uomo, la donna, la be¬ 
stia (VM 18) 

POLITEAMA: Greta la donna ba¬ 
stia 

CENTRALE: Inframan l’altra di- 
mansiona 

CORSO: Napoli si ribalta 
EDEN: Sai Ami; l'imparo dal sasso 
(VM 18) 

DOITO: (Riposo) 

CALIPSO: Ballata macabro 
NUOVO CINEMA (Chiusura estiva) 
MODERNO: La giustizia privata dì 
un cittadino onesto 
ASTRA (Prossima riapertura) 
PERLJL: Da mezzogiorno alla 3 
DORSI: Butch Cassidy 


GROSSETO 

SUPERCINEMJU L'uomo datroo- 
chio di vetro 
TIRRENO: (Riposo) 

ASTRJL: (Chiuso par restauro) 
EUROPA (Sala 1): A. 007: le 
spia cha mi amava 
EUROPA (Sala 2): Suspiria 
(VM 14) 

MARRACINI: Setta nota in naia 
(VM 14) 

MODERNO; Una questiona d’onere 
(VM 14) 

ODEON: Vanessa (VM 18) 


MASSA 

MAZZINI: Brucia ragazzo brucia 


PISTOIA 


LUX: La spia cha m! amava 
GLÓDO: Dacamerone nero (VM 18) 


EMPOLI 

CRISTALLO: Rapina al mittente 
Konosciwte 

LA PERLA: Giallo cobra 
EXCELSIOR: Coma ti arud.teo una 
pupa 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: A. 007: la spia cha 
mi amr/a 


AREZZO 

POUTEAàlA: K.Z.; lagtr di ster¬ 
minio 

SUPERCINSMJL: lisa, la belva dal 

deserto 

CORSO: Il sarganta Klams 
ODEON. Il magnìfico cernuto 
TRIONPO: FuturawordI: 2000 ■n.ni 
na futuro 

ITALIA: Il cibo dagli dai 
TEATRO IRIS (S a a s apo l c ra ): I set¬ 
te dal gruppo sa'vaggìo 
COMUNJLLS: (Ripose) 


PONTEDERA 

ITALIA: Saloon massaga 
MASSIMO; Casa privata par le 
Schutz Staffein 
RQÌMJL: Il genie 


CARRARA 

MARCONI: Cattive abitudini 
GARIBALDI: La monache di 
Artangalo 


COLLE VAL D'ELSA 

CASA DEL POPOLO: Il mart'ieiiare 

(VM 14) 

S. AGOfTINO; Il gatto con SH 

stivali 


POGGIBONSI 

POLITEAMJà: La pietra cha scotta 


ROSIGNANO 

TEATRO SOtVAYi Harrìa, il 
gieline sempre più matto 


L/ME5IB«aVlfiGGW« 
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Oggi neWAmìata giornata di lotta: di tutte: le categorie'produttive 
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Sciopero e marcia^ per il: lavoro " 




jì <!. 
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La manifestazione è stata indetta dai sindacati per sollecitare il governo a rispettare gli accordi "^stipulati "un 
anno fa - Un cammino di 10 km: da Abbadia San Salvatore ai luoghi dove dovrebbero sorgere,!,nuovi,insediamenti 


t 

» -s 


ABBADIA S. SALVATORE — 
Tutte le categorie produttive 
lavoratori, contadini forestali, 
artigiani, commercianti, ope- 
ratori economici e turistici, 
addetti al settore della pubbli¬ 
ca amministrazione, si ferme¬ 
ranno oggi per 4 ore. dalle 
14.30 ’ alle 18.0 per chiedere 
una nuova politica di svilup¬ 
po. di rinascita dell’intero 
comprensorio amiantino. La 
nuova giornata di lotta e di 
mobilitazione, indetta dal con¬ 
siglio unitario di zona della 
Federazione sindacale in ac¬ 
cordo con le segreterie pro¬ 
vinciali CX3IL, CISL, UIL di 
Grosseto e Siena, intende ri¬ 
chiamare il governo all’attua¬ 
zione degli accordi; è già un 
anno, infatti, che sono stati 
firmati al ministero del Bi- 
Ifmcio (tra il governo, la re- 
gione, le organizzazioni sinda¬ 
cali, l’Egam e gli enti locali) 
la ristrutturazione e la ricon¬ 
versione industriale dell’appa¬ 
rato produttivo dell’intero com¬ 
prensorio. Gli accordi siglati 
partendo dalla necessità di 
trovare attività sostitutive e 
aggiuntive al settore mercuri¬ 
fero e ai 1.200 lavoratori oc¬ 
cupati riguardano soprattutto 
la realizzazione di una serie 
di attività industriali in Val 
d Paglia, in grado in un las¬ 
so di tempo di 2-3 anni di 
dare occupazione ad oltre 2.000 
unità ed in modo particolare 
a centinaia di giovani. > . 


Lo sciopero e la manifesta¬ 
zione indetta, consistente in 
una marcia del lavoro di 10 
I Km., da Abbadia S. Salvatore 
ai luoghi dove dovranno sor¬ 
gere i nuovi insediamenti han¬ 
no lo scopo di ribadire la fer¬ 
ma volontà di lotta delle po¬ 
polazioni amiantine per sfrut¬ 
tare le potenzialità di risorse 
umane e materiali del terri- 
, torio, che per le scelte irre¬ 
sponsabili portate avanti nel 
trentennio dalle classi diri¬ 
genti del paese e dai grandi 
' gruppi . monopolistici privati 
e pubblici è giunto oggi ad 
una grave degradazione che 
richiede urgentemente di esse¬ 
re affrontato e risolto. Il qua¬ 
dro delle caratteristiche del 
tessuto sociale amiantino viene 
drammaticamente messo in lu¬ 
ce da alcuni dati, già resi 
pubblici, ma non suRìciente- 
mente valutati dalle loro im¬ 
plicazioni: 39.000 abitanti, tra 
cui circa 8.000 donne che svol¬ 
gono lavoro a domicilio sotto¬ 
pagato e fuori da qualsiasi 
controllo e garanzia assisten¬ 
ziale e previdenziale. 20% di 
pensionati, 1.200 minatori e 
altrettanti addetti al settore 
terziario e alcune centinaia 
di lavoratori forestali. 

’ Un panorama socio-produt- 
’ tivo investito dalla crisi eco¬ 
nomica più generale che pre¬ 
giudica qualsiasi possibilità di 


apertura di nuove ' fonti di 
lavoro, soprattutto per la ma¬ 
nodopera femminile e giova¬ 
nile già vittima dell’espulsio¬ 
ne dal processo lavorativo, in 
conseguenza della crisi che 
ha investito le piccole e medie 
aziende del settore manifattu¬ 
riero e del mobile come dimo¬ 
strano le vicende del calzatu¬ 
rificio Kent di Casteldelpiano 
e quelle delle aziende Sbrilli 
di Abbadia S. Salvatore. Sono 
situazioni e fatti € spia > di 
una situazione ben più dram¬ 
matica e dagli sviluppi incon¬ 
trollabili. 

E’ pertanto da queste moti¬ 
vazioni. che prende le mosse 
la lotta della popolazione per 
imprimere una svolta radicale 
al proprio modo di vivere e 
di lavorare, , 

E’ veramente assurdo in¬ 
fatti che per i giovani (e 
sono tanti) che hanno avuto 
fiducia nella legge sul preav¬ 
viamento al lavoro, non solo 
non si trovino posti che pos¬ 
sano qualificarli ed avviarli 
ad un’impiego stabile, ma 
vengano minacciati addrittu- 
ra quelli già esistenti. , 

- Certo non è con questo spi¬ 
rito che i partiti, i sindacati, 
i giovani stessi avevano la¬ 
vorato per questa legge di 
preavviamento. 

PboIo Ziviani 


Dal Monte dei Paschi,di Siena 
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Stanziati duecento milioni’ 
per la montagna amiatina 

Approvati tre interventi per Abbadia San Salvatore, Castiglion 
d'Órcia e Piancastagnaio - Gli stabilimenti della Val di Paglia 


SIENA — Il Fondo di Sviluppo del Monte 
dei Paschi di Siena ha stanziato 200 milio¬ 
ni di lire per interventi nella montagna a- 
miatina. Durante l’ultima .seduta • della de¬ 
putazione amministratrice dell’importante i- 
stituto di credito senese sono stati approva¬ 
ti tre interventi a favore dei comuni di Ab¬ 
badia San Salvatore, Castiglion d’Orcia e 
Piancastagnaio. L’intervento del Fondo di 
Sviluppo Economico del Monte dei Paschi 
avrà probabilmente una massiccia influen¬ 
za sulla costruzione degli stabilimenti in vai 
di Paglia previsti dagli accordi fra governo 
e sindacati del 22 9-76 in quanto darà la pos¬ 
sibilità ai tre comuni interessati di comple¬ 
tare o costruire ' ex-novo alcune opere 
Negli interventi approvati dalla deputa¬ 
zione amministratrice della banca senese è 
previsto un contributo a fondo perduto alle 
amministrazioni locali dei comuni di Abba¬ 
dia San Salvatore, Piancastagnaio e Casti- 
glio d’Orcia. I ‘ fondi stanziati permetteran¬ 
no il oompletaraento di opere di urbanizza¬ 


zione . come strade, acquedotti, elettrodotti, 
verde attrezzato. Trenta milioni a fondo per¬ 
duto sono destinati al comune di Castiglion 
d’Orcla e consentiranno rinsedlamento di 
alcune aziende artigiane nell’area loro de¬ 
stinata in località Gallina. > 

84 milioni andranno invece ad Abbadia San 
Salvatore: anche qui saranno in gran par¬ 
te destinati agli insediamenti artigianali del- 
l’Esasseta * e della Spianata. All’Esasseta 
verrà addirittura elettrificata tutta la zona. 
90 milioni prenderanno la strada di Pian¬ 
castagnaio il cui consiglio comunale ha ap¬ 
provato di recente un piano per alcuni inse¬ 
diamenti produttivi la cui spesa globale era 
prevista intorno ai 360 milioni di lire di cui 
180 sono già stati concessi dalla Regione to¬ 
scana. Altri 90 milioni dovranno accollarseli 
gli assegnatari dei lotti urbanizzati. Il con¬ 
tributo del Fondo di Sviluppo del Monte dei 
Paschi di Siena ha consentito quindi il com¬ 
pleto finanziamento del « piano > del comune 
di Piancastagnaio. 
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CAMPOTIZZORO - Da lunedì ^ prossimo 

EìMI : pér 3 mesi 

sospensioni 



’ Cassa integrazione con rotazioni di 2 settimane - La mancata rl- 
» conversione del settore munizionamento - Reazione dei sindacati 


PISTOIA — Da lunedi 150 
lavoratori del settore muni¬ 
zionamento della SMI di Cam- 
potizzoro sono a cassa inte¬ 
grazione per tre mesi con 
rotazione di due settimane; 
per cercare di comprendere le 
cause di questa decisione del¬ 
l'azienda abbiamo cercato di 
ricostruire la storia degli ul¬ 
timi mesi della vertenza LMI 
ex SMI. 

In luglio fu stipulato rac¬ 
cordo nazionale che garan¬ 
tiva il livello di occupazione 
per ogni singolo stabilimento 
del gruppo LMI. Praticamen¬ 
te al 31 dicembre del '73 de¬ 
vono esserci nelle az'ende gli 
stessi organici del primo lu¬ 
glio '77. Ma a Cam;xitlzzoro 
l'azienda aveva già preannun- 
clato una eventuale cassa in¬ 
tegrazione da ■ effettuare in 
agosto, poi attraverso una 
manovra sulle ferie (con fase 
alternata rotativa) questa fa¬ 
se fu superata. La richiesta 
ritornò questa volta ufficiale 
il 5 .settembre e fu poi proro¬ 
gata ai 19. La mo iv.ìzione 
della cassa integraz’one sem 
bra sia stata rioti'es'n per 
la difficoltà delle licenze e di 
esportazione e per le com¬ 
messe estere. Fino aH'iiitimo 
ii'omi nto vi era però la sen¬ 
sazione che il prov/ed mento 
sarebbe stato evitato per la 
concessione in ex)r?m.s di 
queste licenze, ma • lunedi la 
ca-«a 'ntesrazione Ec.-ittata 
nei confronti del lavoratori del 
bellore oeiiico investendo una 
percentuale del 60 pei cento 
fra diretti interessati in pro¬ 
duzione e quelli addetti ai 
servizi, manutenzione ecc. 


La valutazione del consiglio 
di fabbrica è quella che il 
settore del munizionamento è 
una vecchia questione che si 
trascina da anni, con alti e 
bassi, e che non offre garan¬ 
zie occupazionali costanti re¬ 
gistrando cadute verticiil *in- 
mesdlate. L'azienda — iffer- 
ma il CdP — deve cercare di 
rafforzare un settore commer¬ 
ciale (laminazione a nastro, 
cartucce da caccia e altre 
raccorderie metalliche) olire 
a ricercare e creare pn du 
zionl diveise, sempre nel set 
tore della metallurgia, a tra¬ 
sformare il semilavorato in 
prodotti finiti, settore nel 
quale l'azienda di Campotiz- 
zorg a livello del gruppo, è 
l'unica che porta avanti da 
tempo iniziative valide per la 
produzione. Non mancano pe¬ 
rò anche alcune perplessità 
sui motivi che hanno portato 
l'azienda alla decisione della 
cassa integrazione. Il timore 
cioè che l'azienda manovri 
per ottenere qualcosa oltre 
alle commesse. Il consiglio di 
fabbrica è quindi impegnato 
per spingere l'azienda ad una 
riconversione industriale che 
tolga, al ' settore muniziona¬ 
mento, ' quel ruolo predomi¬ 
nante che ha adesso. 

Sul fronte delle iniziative 
incontri si sono svolti ed al¬ 
tri ci saranno a mnlli livelli 
La settimana scorsa, il sin¬ 
daco di San Marcelio, su in¬ 
dicazione del consiglio di iab- 
brica, ha promosso un incon 
tro con i parlamentari, gii 
amministratori degli enti lo¬ 
cali. forze politiche e slm’a- 
cali da cui è emerso l'Impe¬ 


gno per una ulteriore riu¬ 
nione aliargata con la rego- 
ne al fine di ricercare iniza- 
tive da portare avanti Insie¬ 
me alle aziende toscano »tel 
gruppo Lemi. E* indubbio che 
la situazione è difficile m 
quanto proprio di tutto ' 11 
gruppo LMI, pur essendoci 
un'altra azienda del settore 
munizionamento nel Meridio¬ 
ne, l'unica ad essere colpita 
dalla cassa integra zioneòsol- 
tanto quella di C^mpoTOzSro. 
(tomunque altre "esporusablli- 
tà si trovano, sempre secondo 
il consiglio di fabbrlcs, anche 
a livello ministeriale, iato*ti 
l'azienda ha realmente .tr-oòfe 
difficoltà a. programmare la 
propria produzione in quanto 
il ministero non offre un qua¬ 
dro preciso delle commesse 
e delle loro quantità. Quindi a 
livello ministeriale debbono 
venire una serie di indlc-H- 
zionl che possano garantire 
per lo meno un minimo di 
programmazione costante evi¬ 
tando il verificarsi di scarti 
di eccessiva produzione se¬ 
guiti da cadute verticali Im¬ 
mediate. 

Quindi la necessità In un 
quadro produttivo che con¬ 
senta una garanzia occupa¬ 
zionale costante ma soprat¬ 
tutto l'impegno dell'azienda 
ad una concreta riconversio¬ 
ne della produzione che possa 
offrire non solo gaanzie di 
conservazione dei posti di la¬ 
voro, ma anche un loro ulte¬ 
riore sviluppo. 

g. b. 


Consentirà di studiare il campo anche in profondità 

Una sonda da 5 mila metri 
per il bacino geotermico 

Si estende a Larderello la zona dei soffioni - Sino ad ora le perforazioni nel sot¬ 
tosuolo erano arrivate a 1500-2000 metri - Un incontro tra tecnici e scienziati 



ProMguiamo con qu««to Mrvizio, i 
nostri intorvonti sullo quostloni ciol> 
i’onoraia, sul loro rapporto con la osi- 
. gonzo di sviluppo produttivo o di utl> 
lizzaziono sodalo da un lato a dalla 
tutala dairambianta dall’altro. In qua- 
sto nostro impugno di analisi a di in- 
dicaziona di possibili proopattiva, ci 
siamo avvalsi oitro cha dai contribu¬ 
to dal taenid dalla Ragiona — i quali 
hanno inquadrato il proMama naila 
sua dimonsiona toscana a nazionala — 
dalia importanta collaboraziona di stu¬ 
diosi di livallo nazionala ad intarnazio- 
nala, coma il pro t asa n r Falica Ippolito 
(cha in un suo orticole ha affrontato 
la quastionl relativa alla intagraziona 
dalla fonti di onorgla. con particolara 
riforimante alla gaotarmia) ad il prò- 
fassor Barry Commonar. l'acolego ame¬ 
ricano cha in una intervista al nostre 
giornale ha trattato dalla quastionl re¬ 


lativa alio sfruttamento dalla risorsa 
dali'anargia solare. 

Proprio a proposito dai problemi 
’ anargatici a dall'ambianto il professor 
Commoitar si ara incontrato con il vi- 
' caprasidanta dalla Giunta toscana 
Gianfranco Bartolini fiall'incontro ara 
stata affrontata la questiona dalla 
crisi anar^etica a l’analisi dalla ricar- 
cha a dogli studi In corso par la ree- 
lizzaziofw di fonti cha possano rtal 
' brava a madio periodo contribuire a 
roalizzara sostanziali soluzioni. 

In particolare, appunto, il professor 
Commonar ha parlato dallo sfrutta¬ 
mento datl’anargia oolara par la produ- 
ziona di energia elettrica a dai suoi usi 
plurimi (agricoltura, industria, riscal- 
damanto domestico atc..}. L’ecologo 
’ americano, dopo aver discusse dall’uso 
dali’anargia nudaere a dallo sfrutta¬ 


mento dalla forze andogana. ha parlato 
anche dagli sviluppi cha si stanno re¬ 
gistrando nel mondo par l’utilizzaziona 
dai rifiuti urbani par la produzione 
di metano da destinare ad usi plurimi. 

Da dui il valore dalla realizzazione 
di un sistema ■ integrato • dalla fonti 
di energia (compresa quella ritenuta 
m minori >) cha gii oggi prefigurano so¬ 
luzioni vantaggiosa sul piane economi¬ 
co con alti margini di adattabiliti alla 
varie realtà locali. 

In particolara si è sottolineato in 
questi interventi, coma in nu m e r osa re¬ 
gioni dal passa, ed in Toscana in par¬ 
ticolare. sia peasibila attuare un si¬ 
stema di piana a razionala utllizzazio- 
na dalla risorsa con aansibili risparmi 
di combustibile pregiato e con ampi 
margini di sicurezza per quanto riguar¬ 
da la salvaguardia dell’ambianta a dal¬ 
la saluta . 


LARDERELLO — L’ultimo 
«foro» è stato Bulera 4. Do¬ 
veva essere un esperimento 
per verificare i limiti del ba¬ 
cino geotermico che da Lar¬ 
derello abbraccia il territorio 
dei cinque comuni di Poma¬ 
rance. Castelnuovo, Montero¬ 
tondo, Montieri e Radicondoli. 
Ma quando è «chioso», il 
niio \’0 soffione ha uzzato via 
tutti i confini tradizionali del 
campo. 

Scienziati, tecnici, enti loca¬ 
li e sindacati si ripropongono 
la solita domanda: cfìn dove 
pi estende il bacino geotermi¬ 
co? ». Una risposta precisa — 
allo stato attuale delle ricer¬ 
che — non è possibile formu¬ 
lala. € Di fatto — dice 
Frasconi, sindacalista della 
FIDAE di Larderello — non 
conosciamo esattamente l'e- 
Rtensione del campo. Si trat¬ 
ta di indirizzare gli studi in 
questo senso; ma non solo». 
La nuova sonda da 3 mila 
metri che dovrebbe arrivare 
In tempi brevi, permetterà di 
Studiare il bacino anche in 
profmidità. Fino ad ora le 
perforazioni sono giun te me¬ 
diamente sui 1500-2000 metri 
pel sottosuolo trovando già a 
quel livello il fluido geoter¬ 
mico. TI bacino, però non ha 
vita illimitata; la iMTssione 
dei vapori in fuoriuscita è di¬ 
minuita nel corso degli anni. 

Perché aon provare — si 
' tono cbissli i tecnici dell’ 
ENEL — a cercare a mag- 
gktri pnfMidMà, nella speran- 
m di U m w r e m nuovo baci- 
Bi jtiilLnidcp indipendente 
^ M Irtw U cui sfruttamento 


non sottragga pressione all’ 
attuale giacimento? Le spe¬ 
ranze in questo senso ci sono; 
per ora - solo speranze. 

Ma con che metodo proce- 
tlere? Delle due l'una: fare 
buchi a casaccio o prima stu¬ 
diare e poi verincare. Una 
perforazione di 2 mila metri 
costa mediamente più di lai 
miliardo. Un incontro di stu¬ 
dio organizzato dall’ENEX. e 
dall’ERD.A (l’organismo US.\ 
che coordina le ricerche ener¬ 
getiche) sulla fisica del ser¬ 
batoio e delle risorse geoter¬ 
miche tenutosi poche settima¬ 
ne fa a Larderello ha fornito 
alcuni esempi in questo senso. 
L’incontro si è svolto ad alto 
livello, ri hanno partecipato 
rappresentanti dei due organi¬ 
smi per Tenergia, studiosi del 
servizio geologico degli USA 
(l'USCS) e deU'università ca¬ 
liforniana di Stanford, docen¬ 
ti dell'università insana, ri¬ 
cercatori del CNR. rappresen¬ 
tanti di compagnie americane 
che operano nel settore geo¬ 
termico ' 

' La « Larderello americana » 
(ben differente da quella ita¬ 
liana) si chiama The Geysers 
e si trova nel nord della Ca¬ 
lifornia. Attualmente sono sta¬ 
ti installati 93 pozzi (a Lar¬ 
derello le perforazioni sono 
- state circa 400) ottenendo 502 
megawatt di energia contro le 
40S di Larderelìo-Monte A- 
miata. Intorno al IfTf gli stu¬ 
diosi americani pensano di ar¬ 
rivare a 901 megawatt di po¬ 
tenza istallata, per giungere 
poi, nella metà d^ anni *W, 


a produrre addirittura 1800 
megawatt. 

_ Prima di iniziare le perfi^ 
razioni le compagnie ameri¬ 
cane conducono una lunga se¬ 
rie di studi che permette di 
ridurre al minimo le possibi- 
' lità di insuccesso. Se gli 
scienziati americani sono stati 
molto prolifici nel fornire dati 
e prospettive per la produzio¬ 
ne dì energia elettrica, sono 
stati meno loquaci per quan¬ 
to riguarda le tecniche di rei- 
nieziooe. Si tratta di tecniche 
e progetti molto complicati 
che. ai profani della materia, 
vengono di solito spiegate in 
questo modo: i reflui delle 
centrali elettriche sono inqui¬ 
nanti per l'elevata tempera¬ 
tura a cui fuoriescono e per¬ 
ché contengono disciolti sali 
La soluzione migliore per li¬ 
berarsene sarebbe quella di 
piger reimmettere nel bacino 
gli scarichi in modo da ali¬ 
mentarlo nuovamente. Tutta¬ 
via i problemi che una tale 
operazione sollev-a sono molti: 
esiste il pericolo di raffredda¬ 
re il campo e restano da sta¬ 
bilire con esattezza le prn- 
sioni ottimali per la reinie- 
zìone. Si sa che negli USA 
sono stati effettuati esperi¬ 
menti immettendo liquido a 
violenta pressione in profondi¬ 
tà (dove le temperature sono 
elevate); ma fino ad ora i 
risultati non sono .stati soddi¬ 
sfacenti. Le tecniche geoter¬ 
miche sono ancora molto gio¬ 
vani. Fino ad oggi si è opera¬ 
to con metodi tipici delle per¬ 
forazioni petrolifere che non 
dovevano fare i conti con pro¬ 


blemi quali per esempio quel¬ 
lo delle alte temperature. Se 
nel bacino di Larderello, nelle 
zone più calde, a 1500 metri 
di profondità si raggiunge la 
temperatura di - 300 gradi 
quaU temperature si troveran¬ 
no a 5 mila ' metri e quali 
ripercussioni avranno sull’at¬ 
tività di perforazione? 

I pnrtilemì e gli spazi per 
una ricerca condotta con me¬ 
todi rigorosi e senza sprechi 
di risorse, come si vede non 
mancano. Nell'incontro di stu¬ 
di sì è parlato solo dì ener¬ 
gìa elettrica. Sindacati e enti 
locali ormai da molto tempo 
chiedono die le risorse natu¬ 
rali della geotermia non siano 
sfruttate solo per la produzio¬ 
ne di elettricità: «ENEL ed 
ENI — essi dicono — dev'ono 
impegnarsi sulla strada degli 
usi plurimi della geotermia ». 
Al primo posto le organizza¬ 
zioni dei lavoratori e gli enti 
locali pongono Tutilizzo dei 
cascami di vapore per ridare 
vita airagricoltura della zona. 
Nella provincia di Grosseto, 
vicino, al comune di Montero¬ 
tondo marittimo, ramminì- 
strazione provinciale ha inten¬ 
zione di utilizzare alcuni fori 
abbandonati per riscaldare 
una serra di circa 800 metri 
quadrati. 

Nel suo progetto triennale, 
la Comunità montana stanzia 
50 milioni per l'acquisto di 
due serre di 1500 metri qua¬ 
drati dascima. ^ ^ 



Nella fate: i eeffieiii di Ler- 








Pistoia: seminarìo 
PCI sui proMeim j ! 
internazionali 

PISTOIA — Organizzato 
dalla federazione del PCI. 
ti tvolgeri domani e aa* 
boto preaeo il palazzo Ba¬ 
li di Pistoia un samlnarlo 
sul problemi di poiitioo 
intornaztonala aaoonda U 
aaguanta programma: ora ' 
• tituaziona a progressi 
dal movimento comunista 
operaio In Europa oecL 
dentalo, ralators Ploro Pia- 
ralli membro doi comitato 
contralo o dalla oommia- 
Siena di politica Interna- 
zionala del PCI; ora 15,30 
« la relazioni Itolia-URSS 
dopo l’aloziona del proti- 
- dante Carter ». relatore 
'Franco Calamondrai, 
membro delia commisaio- 
na politica internazionale 
dal PCI a vicapraaldanta 
della commissiona aatarl 
dal sanato; sabato as ast- 
tambra oro « la scaden¬ 
za dalia aiazioni par il 
parlamento europeo, una 
scadenza di lavoro por 11 
partito», ralatoro Rebar- 
to Viozzl, segretario dal 
gruppo comunista al por- 
lamento europeo: era 15,30 
« il ruolo dall’Italia sul ba¬ 
cino dai Maditarranao » 
ralatoro Vittorio Ovilio 
membro dalia asziona asta¬ 
ri dal PCI. 

Tavola rotonda : / 
a Pisa 

sulla scienza 

PISA — Domani, venerdì 
23 settembre, alla 17,30 
presso l’aula magna dalla 
Sapienza si e vo ig sr à una 
tavola rotonda sul toma 
« acianza, crisi dal paaoo o 
il progetto di rinnovamen¬ 
to». Intarvarranne l’eivora- 
vola Giovanni Bartinguar, 
il pi o f o M o r Gherardo 
Stoppini, il pr ef sa s o r Sil¬ 
vano Tagliagambo o Au- 
ralie Campi. 


Interessa la zona industriale e quella delPedilizia popolare 

Iniziati i lavori del primo tratto 
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per la tangenziale est di Pistoia 

Il tracciato ricalca quello indicato dal PRO del Comune -7 L'arteria avrà un'unica car¬ 
reggiata a qt^ro o due corsie secondo il percorso — Insufficienti i finanziamenti 



Unnmmagina di Giglio Campas* 


Un intervento della sezione del PCI del Giglio 


A Campese mancano acquai luce e strade 
I nià costrùìsc^nb monolocali per turisti 


GROSSETO — Prosegue ar¬ 
roventata la polonica tra il 
sindaco de, deU'IsoIa del Gi¬ 
glio Girolamo Lubranì. e i 
consiglieri della sinistra in 
inerito airinsediamento urba¬ 
nistico dì Giglio (^mpese. co¬ 
struito da una società immo¬ 
biliare e da questa già ven¬ 
duto in miniappartamenti e 
monolocali ad una agenzia 
umbra. Della vicenda si so¬ 
no interessati gli organi di 
informazione sin dal momen¬ 
to in cui vennero messi in 
vendita i terreni dove sorgeva 
iota vetta la miniera della 
Montecatini, espropriati dal 
comune (pare senza accordo) 
ai piccoli coltivatori proprie¬ 
tari. 

; Alcune settimane fa Q sin¬ 
daco del Giglio, con una no¬ 
ta di risposta ai consiglie¬ 
ri de! PCR-PSI, aveva sotto- 
lineato la regolarità della 
intera operazione con un com¬ 
mento inviato al sindaco e 
ai membri della tfvnta. al 
pretore di OrbeteHo aDa se¬ 
zione provindaie del comitato 
di oaBiu l b f riki Nairim, i 


consigh'eri ddla sinistra ri¬ 
battono ora ponendo tutta una 
serie di quesiti die, esigono 
una pronta risposta. 

« L’azione da noi compiuta 
in consìglio comunale — sot¬ 
tolineano gli interroganti — 
sulla stampa nazionale e lo¬ 
cale. verso gli organi prepo 
sti alla tutela della giustizia, 
compresa quella amministra¬ 
tiva. è testimonianza concre¬ 
ta del nostro impegno * 
Ciò che il rilascio della • li¬ 
cenza ediizia al (Campese ha 
consentito si perpetuasse non 
è una normale attività edifi¬ 
catoria. ma un episodio « mal¬ 
vagio » di speculazione edili¬ 
zia e fondiaria che stravol¬ 
ge requilibrìo ambientale di 
una tra le {Miti più belle del¬ 
l’isola e ne inquina irrimedia¬ 
bilmente i suoi caratteri pe¬ 
culiari ». Infatti la licenza edi¬ 
lizia rilasciata, riguarda un 
insediamento di circa 30 mila 
mq. che corrisponde secondo 
ì classici standards urbanistici 
a circa 300 nuovi abitanti, su 
una area che non era mai sta¬ 
ta anetvita ' ad ’ un inse4Ba- 


mento di tal genere e sulla 
quale dev-e essere compiuto 
un particolare studio di pia- 
. nificazione urbanistica e di in¬ 
serimento edilizio che non 
può essere previsto al di fuori 
di un piano particolareggiato 
.di iniziativa privata o pub¬ 
blica ». 

L’interpellanza termina con 
alcuni interrogativi. Su quale 
tose continua l’edificazione? 
Sidla V tose dì > una ' sola li¬ 
cenza edilìzia e di un atto di 
obbligo che il C.R.C. ha rite¬ 
nuto illegittimo? E se il TAR 
confermasse la decisione del 
C.R.C. cosa farà il comune? 

Sono domande che meritano 
una precisa risposta e che im¬ 
pongono al sindaco e alla am¬ 
ministrazione di rivedere su¬ 
bito lutta la questione 

Frattanto sulla questione si 
esprime anche la sezione del 
PCI dei Giglio che contesta 
raUeggiautento • del • sindaco. 
A parere dei comunisti non si 
è tenuto in debito conto che 
il complesso turistico • al>er- 
^icro • aorte ’ au un’area di 
una grande proprietà (ex Mon¬ 


tecatini) per opera di una im¬ 
presa di Temi, non ha cer¬ 
tamente incentivato Tattività 
degli abitanti dell’isola molti 
dei quali anzi hanno sofferto 
Tesproprio di aree vicine, co¬ 
sicché riniziativa non è certa¬ 
mente valsa a favorire l'oc¬ 
cupazione. . . 

Il complesso — continua la 
nota — arrecherà ulteriori di¬ 
sagi e spese alla collettività 
per la comprovata assenza, 
o inadeguatezza di opere di 
urbanizzazione. ^ • 

! Infatti ancora oggi le fo¬ 
gne al Campese scaricano a 
mare, il rifomimento idrico è 
garantito da navi cisterna. la 
centrale elettrica non è in gra¬ 
do di assicurare sufficiente 
energia, la rete stradale è in- 
' sufficiente e disastrata.,''),' 

La presa di fxisizione con¬ 
clude con la richiesta rivol¬ 
ta al sindaco di rendere pub¬ 
blici al più presto i risultati 
dei sopralluoghi disposti per 
‘ raccerta mento. 

---Paolo Ziviani 


PISTOIA — In questi giorni 
sono iniziati i lavori del pri¬ 
mo tratto della tangenziale 
est di Pistoia. Un raccordo 
stradale che interessa una zo¬ 
na della città dove si trovano 
ii settore industriale e quello 
dell’edilizia cccnomica e po¬ 
polare. La tangenziale est fu 
oggetto di diversi convegni 
(1OT2 e 1973) tenuti a Sarto¬ 
moro e Pcntenuov'o. Il presi¬ 
dente dell’EPT, Poli, nel co¬ 
municare la notizia dell’avvio 
dei lavori ha illustrato anche 
le caratteristiche deH’opera 
che dovrebbe completare la 
viabilità di scorrimento velo 
ce intorno alla citta partendo 
dall’inizio delle statali 61 (por- 
rettana) e 66 (Abetone) e rac¬ 
cordarsi all’uscita deH’auto- 
strada Firenze-Mare, alla Pro¬ 
tese. alla Fiorentina ed alla 
Via del Monte Albano, per poi 
risalire, attraverso la zona 
industriale ' di Sant'Agostino 
verso le Fornaci, Cai^eglia 
e Mattia dove dovrebbe col¬ 
legarsi alla Pistoia ' 

Il tracciato ricalca quello 
indicato del P.R.G. del Oj- 
munc di Pistoia in quanto 
rattraversemento degli abita¬ 
ti prevede la necessità di uti¬ 
lizzare le zone rimaste libere 
da costruzioni perché protet¬ 
te dal vincolo imposto dalle 
previsioni dello stesso raG. 
In - dettaglio la strada, con 
uno svincolo « a trombetta ». 
partirà dalla nuova pratese e 
si dirigerà in direzione Nord 
Attraversando, con un unico 
viadotto a più campate della 
lunghezza complessiva di 300 
metri, il torrente Brana, la 
vecchia via Pratese e la fer¬ 
rovia Pistoia-Firenze. 

0)n un cavalcavia attraver¬ 
serà la strada principale di 
pmetrazione nella zona Arti¬ 
giano - Industriale raccordan¬ 
dosi con uno svincolo « a 
« rombo » e proseguirà verso 
Nord fino alla vìa Sestini do¬ 
ve vi sarà un secondo svin¬ 
colo. Dalla via Bestini il tne- 
ciato proseguirà fino a Càn- 
deglia dove un altro svincolo 
la raccorderà con il tronco 
stradale prcristo dal PRG di 
collegamento con la Via Cre- 
spole e Fabbriche in modo 
da liberare Tabitato di Cim- 
deglia daH'attuale congestio¬ 
ne. Proseguendo verso Nord 
la nuova arteria si racconte¬ 
rà alfine con la Riola-Pistoia 
presso Mattia, 

Per le caratteristiche tec¬ 
niche la nuova arteria avrà 
quattro corsìe su un’mica 
carreggiata delle dimensioni 
di 13,50 metri oltre le ban¬ 
chine nel tratto Nuova F^a- 
tese-Candeglia, poi fino a 
Mattia avrà una sezione con 
due corsie, sempre su unica 
carreggiata, della larghezza 
di 10 metri oltre le banchine. 
' Attualmente sono a dispo- 
sizioie 800 milioni che «non 
sono sufficienti nemmeno a 
realizzare il primo tratto, e 
cioè il viadotto che attraver¬ 
sa la ferrovìa Pistoia-Firenze 
e il Torrente Bran e la vec¬ 
chia Pratese. . 
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Dalla prossima settimana nelle grandi industrie toscane riprendono le agitdzwni 


Nonostante gli interventi massicci dell'amministrazione 


>;• i i, :-7. ' 


Si prepara lo lotta 


n 28 maiiìte^hò 


■ ’y j- 

r ‘i • -l * 


: t Mi ' ■ ' f. >' ; V i , 


Quest’anno au le più affollate: 


nelle ìizieiiiléPI!.$S. i deKsìr^^ 250 Plili sti^enti di Ròsjgiia^^ 


Il quadro di tutte le vertenze aperte - In programma diverse 
manifestazioni ' in tutta la. regione - I motivi deli'agitazione 


Per la vertenza aziendale 


Venerdì si férma 


il gruppo ^Ginori 


A Pisa s{ riunirà Ìl coordinamento sindacale - Inten¬ 
sificazione delia lotta - L'azienda rinvia il confronto 


FIRENZE — ’ Si è svolta a 
Firenze una riunione dei con¬ 
sigli di fabbrica della Gino- 
ri • Pozzi di ’ Livorno, Sesto 
Fiorentino. Pisa per una ve¬ 
rifica della situazione sinda¬ 
cale nel contesto della ver¬ 
tenza di gruppo e per il ri¬ 
spetto degli accordi ^ realiz¬ 
zati nel 1975 in sede di go¬ 
verno. •• 

In questa occasione è sta¬ 
ta >' sottolineata ’ l’incerta ' e 
preoccupante situazione pro¬ 
duttiva negli stabilimenti di 
Livorno e Sesto dovuta es¬ 
senzialmente ' alla ^ mancata 
volontà dell'azienda e soprat¬ 
tutto della finanziaria Liqui- 
chimica a rispettare gli ac¬ 
cordi con il governo sui pia¬ 
ni di investimento produtti¬ 
vo. La linea che : viene se¬ 
guita dal gruppo ' ha l’evi¬ 
dente scopo di strumentaliz¬ 


zare una apparente e mano- ' 
vrata crisi di settore, per. 
attingere . dallo stato nuovi ■ 
finanziamenti ’ e mettere in : 
forse la stessa costruzione 
dello stabilimento di Pisa. ' 

Lo stesso incontro che la 
Ginorl dovrebbe avere con 
gli enti locali, sindacati, la- ; 
voratori di Pisa, per ; cono¬ 
scere le ' reali intenzioni del ; 
gruppo nel rispettare gli im- 
pegni < assunti, viene . prete- ' 
stuo.samente rinviato . senza . 
valide motivazioni. In consi-- 
derazione di ciò il coordina- ; 
mento regionale delle fabbri- 
che Ginori della Toscana ' ai ;= 
riunirà nuovamente • a * Pisa - 
venerdì, in occasione di uno ■ 
sciopero del gruppo, per de¬ 
cidere la intensificazione ed ; 
estensione della lotta a live!- • 
lo regionale nel contesto del¬ 
la vertenza aperta. ^ 



Archivio Alinari, 

.-s, . ? . , ; • • ^ r •• ' 

foto d’epoca ed altro 


E’ ancora presto per fa¬ 
re i bilanci, ma conviene ; 
già cominciare a riflettere 
sulle caratteristiche, l’am¬ 
piezza e la qualità del con¬ 
senso che si * registra in¬ 
torno a manifestazioni co- 
. me quella ' degli Alinari, 
che emerge con prepoten¬ 
za nel panorama assai rie -1 
- co di iniziative fiorentine 
di questo *77. Un consen- 
: so di cui si vorrebbero con-1 


saggi in catalogo, sono di 
tale portata da rendere 
appetibile il convegno che 
si preannuncia, una volta 
che la mostra sarà chiu¬ 
sa, nel quale è stato giu¬ 
stamente proposto di di¬ 
scutere anche deila nozio¬ 
ne stessa di «documento 
fotografico ». ‘ yxr.- 

i Tra 1 commenti,’ dicevo.’ 
spiccano quelli che hanno 
colto la vastità degli spun- 


noscere ^tl più ' pr^isi f r {j che la manifestazione 


; di quelli , intuibili, al di là 
. del numero eccezionale di 
visitatori che non è cer¬ 
to dovuto — tutti ricorda¬ 
no mostre antiche e re¬ 
centi in ambienti presti¬ 
giosi ma deserti — alla 
bellezza = del forte di : S, 
Giorgio, 

Eppure non sarebbe im¬ 
possibile tentare indagini 
sul ' livello culturale del 
. pubblico, sulla sua com¬ 
posizione. sui motivi e gli 
: interessi che Io hanno por¬ 
tato alla visita, sul rap- 
'■■■ porto tra questa e il com- 
' plesso di attività culturali 
che trovano espressione 
nella città e nel paese: 

: pratica non molto diffu¬ 
sa in Italia (anche se le 
schiere dei sociologi si son 
molto infittite), ma ' non 
per questo meno utile ed 
auspicabile. 

Nel caso in questione 
saremmo forse confortati 
. nel raccogliere le opinio¬ 
ni dei cittadini più giova¬ 
ni, che affollano la palaz¬ 
zina del Belvedere meno 
-impacciati di molti criti¬ 
ci dal pròblema della foto¬ 
grafia come arte: forse 
scopriremmo - che alcuni 
hanno fatto letture non 
talmudiche di Benjamin, 
più volte ristampato del 
resto da Einaudi, dal lon¬ 
tano 1966, in una collana 
tascabile. Certo di fronte 
■ ai coment! della stampa, 

- numerosissimi, si rimane 
: colpiti dal pressoché una¬ 
nime. ancorché implicito. 

J riconoscimento dal ritar¬ 
do della cultura italiana 
' in fatto di storia e criti- 

- ca delia ' fotografia: un 
non ampio orizzonte di 
traduzioni e di ancor più 

• rari. contributi originali. 


suggerisce, il suo signifi¬ 
cato anche politico. A 
quanti hanno sottolineato 
il suo presunto carattere 
di « revival » il Corriere 
ha risposto in modo azzec¬ 
cato che «non è l'epoca 
degli Alinari che vi si in¬ 
segue, ma il loro modo di 
ritrarre un'epoca, e quin¬ 
di un capitolo della sto¬ 
ria . 


Storia attraverso 
le immagini 


. Una splendida 
scelta di cpezzì» 


- Questo in un paese dove 
si contano a centinaia di 
migliaia i dilettanti, do¬ 
ve prosperano riviste e cir- 

^ coll di amatori, dove non 
c'è comune o pro-loco che 
non organizzi periodica- 

- mente mostre fotografl- 
' che, dove esiste un mer- 
: cato consistente iwr at¬ 
trezzature e materiali fo- 

' tograHci. Potrebbe essere 
■ interessante tentare un 
rapporto tra i due feno¬ 
meni (disgusto per la cul¬ 
tura di massa?) se non 
premesse qui mettere in 
rilievo che il contributo 
forse maggiore della mo¬ 
stra degli Alinari consi¬ 
ste proprio nell'aver posto 
brutalmente il problema, 
con una scelta di petti di 
un - archivio formidabile. 

E* singolare e sintema- 
. tico che alcune delle os- 
•servaticnl più interessan- 
. tio si debbsn ^ finora a 
commentatori, non specia¬ 
listi: i problemi critici di 
'. «gtii genere che la mostra 
pone, come dimostrano i 


Altri, insieme all’urgen- -, 
za ■ di rinnovare l’icono- 
; grafia dei testi scolastici. ! ) 
vi ha ■ scorto l’occasione - 
per rifare la storia urba-1 
Distica della - città, altri 
ancora hanno capito che • 

- la mostra ha posto le con- ; 
dizioni per rispondere al- 
• l’invito di Filippo Zev! a ' 

« mettere in luce il rap- ^ 
porto ■ tra l’Archivio Ali- 
' nari e la cultura di mas¬ 
sa nella prima metà del 
nostro secolo ». Niente no¬ 
stalgie quindi nè rimpian¬ 
ti per il buon tempo anti- - ’ 
co, operazioni d’altra par- . 
te lecite se suggerite dal : 
confronto tra la situazione . . 
ottocentesca dL un edifi- r ' 
ciò importante e quella di 
oggi: ma la capacità di . 
intervento del mezzo foto- •. 
grafico, altro tema esem¬ 
plare suggerito, va ben 
oltre l’aspetto documen¬ 
tario. > 

' Questo sembra preva¬ 
lere nella esposizione col¬ 
laterale «Fotografi del ' 
Piemonte». • organizzata ■; 
dai musei civici e dal 
Comune di Torino. Pre* 
messo che le due mostre , 
non sono confrontabili 
per evidenti ragioni, ne ri- 
cordamo almeno una: 
quella torinese è frutto di ^ 
un appassionato e meri- ' 
torio lavOTo di ricerca in 
tutto il PienKHite, volto a 
saggiare la consistenza di 
un patiinumio di immagi¬ 
ni che rischiava la di¬ 
spersione anche perché la 
fotografia cmne « bene ; 
culturale ». lo ricorda 
Giorgio Avigdor in . pre-, 
messa al catalogo, non 
ha ancora trovato una 
sua precisa collocazione. 

' E* un lavoro che occor¬ 
rerà bene fare anche in 
Toscana, poiché certamen¬ 
te altri fondi importanti 
non ben conservati come 
quello Alinari, o sono sta-. 
ti alienati o dispersi o cor¬ 
rono questo rischio. Una 
iniziativa istituzionale me¬ 
no rapsodica in questo 
campo potrà configurarsi 
come un fatto di non me¬ 
ra efficienza amministrati¬ 
va, come un livello preli- 
' minare ad ogni ricogni- . 
zlone critica sulla storia 
della città e della regio¬ 
ne, che un archivio ordi¬ 
nato invece consente 


Paolo Tinti 


FIRENZE — Il 28 scendono 
In sciopero per 4 ore oltreSO 
mila lavoratori toscani delle 
Partecipazioni ■ Statali. Per 
quella giornata sono previste 
diverse manifestazioni nelle 
regioni,'con la possibplità di 
accorpamento «. di ;, diverse 
realtà. - ' - 

^ In vista di questa scaden¬ 
za si è svolta a Firenze una 
riunione promossa dalla Fede¬ 
razione regionale CGIL, CI8L, 
UIL alla quale hanno preso 
parte rappresentanti del Con¬ 
sigli di fabbrica Interessati, 
delle strutture sindacali pro¬ 
vinciali e regionali. 

L’esame compiuto nel corso 
della riunione ha messo in 
luce come il nodo delle Par¬ 
tecipazioni Statali sia al cen¬ 
tro della ' politica industria¬ 
le del paese e come rappre¬ 
senti uno del punti nodali del 
dibattito economico nella no¬ 
stra regione. ■- 

Le vertenze di gruppo sono 
aperte da molto tempo: men¬ 
tre alcune sono state conclu¬ 
se (Paiggio. Cantoni, LMI), 
altre sono ancora in 
alto mare. V'7, , ..I • 

* ' In questo senso le organiz¬ 
zazioni sindacali stanno met¬ 
tendo a punto programmi di 
coordinamento maggiore tra 
le diverse piattaforme, incen¬ 
trati soprattutto nel settori. 
In questo momento le priorità 
manieri In Toscana riguar¬ 
dano il destino delle azien¬ 
de ex EGAM. rispetto aU'ENI 
e airiRI. . - - .. . . i- 

■-Preoccupanti in particolare, 
sono le proposte ENI per 1 
settori minerario metallurgico 
meccano-tessile e per 11 mar- 




La situazione dell’Amiate è 
quella più problematica con 
riferimento ad orientamenti di 
disimpegno pubblico, con cri¬ 
teri di liquidazione di attività 
importanti e strategiche. -■ ' 

Per il settore meccano tes¬ 
sile permangono limiti nei pia¬ 
ni ENI che mettono in peri¬ 
colo l’occupazione alla Billi- 
Matec di Scandicci. 

Per la siderurgia e gli ac¬ 
ciai speciali si sta profilan¬ 
do una maggioge - presenza 
della Fiat, che come afferma¬ 
no le organizzazioni sindacali 
non deve mettere in discussio¬ 
ne la presenza e il ruolo mag¬ 
gioritario delle Partecipationl 
Statali, in particolare per 
qrianto concerne le Acciaierie 
di Piombino. • - . 


Altre vertenze ed altri pro¬ 
blemi di enorme portata si 
presentano in Toscana nel set¬ 
tore pubblico della economia. 
£’ il caso della Lebole, per la 
ristrutturazione dell’azienda e ! 
Il suo ruolo nel comparto del- 
rabbigliamento, del - Nuovo 
Fabbricone di Prato, delle 
aziende Montedison e GEPI 
di quelle alimentari a capita¬ 
le pubblico in relazione al pia¬ 
no agricolo alimentare, della 
Breda Costruzioni, ■'m'' -.-a.. . 


Ecco quindi, che la giorna¬ 
ta del 28 si presenta come la 
occasione per coordinare le 
molte iniziative — hanno sot¬ 
tolineato i sindacalisti Maz¬ 
zocchi nella relazione è Ra¬ 
strelli nelle conclusioni — per 
un rapporto che investa ]Mù 
momenti di vita organizzata, 
della regione egli Enti locali, 
in uh intreccio tra esigenze 
poste dalie piattaforme e li¬ 
nee di sviluppo economico e 
di riassetto sociale e terri¬ 
toriale. < . 


■ Da questo vasto dibattito 
che oltre la runione di ieri 
si sta allarg^do a tutte le 
strutture sindacali scaturiran¬ 
no proposte concrete in vi¬ 
sta della riunione nationale 
del 3/4 ototbre sul risana¬ 
mento delle Partecipazioni 
Statali. -7 - 


" Tutto questo lavoro potrà 
anche agevolare un agg.oma- 
mento della piattaforma re- 
gicmale sulle attività produtti¬ 
ve incentrata sulle scelte di 
settore e funzionale allo svi¬ 
luppo territoriale. - 
- Assemblee ' nelle fabbriche 
prepareranno ora la giornata 
del 28, probabile preludio a 
nuove iniziative di lotta, tra 
cui non è esclusa una iniziati¬ 
va unificante a carattere re¬ 
gionale. 


Giovani 
per il coro 
c Galilei » 
di Pisa 


PISA — n coro «Vincenzo 
Bellini » che inizia il suo quin¬ 
to anno di vita, intende am¬ 
pliare U proprio organico nel¬ 
le setioni sia maschili sta 
femminili, con giovani ele¬ 
menti. L’aUività del Galilei 
oltre a proseguire nella rea¬ 
lizzazione del repertorio co¬ 
stituito dalle cantate di Bach, 
tende ad allargare il proprio 
ambito affrontando lo studio 
di brani puramente corali, 
dalla polifonia classica fino 
aila musica romantica (pa¬ 
trimonio musicale, quest’ulti¬ 
mo, affatto trascurato). 

F^rallela mente allo studio 
specifico di questo reperto¬ 
rio. in funzione ovviamente 
esecutiva ma senza prescin¬ 
dere dalla prospettiva più al- 
tarrrente culturale, stilistica e 
storica. 

Per questo rxm si richiede 
una specifica preparazione 
musicale, ma soltanto un re¬ 
sponsabile interesse per l’at¬ 
tività del coro, tale da gaimn- 
tire la regolare preMnaa 

Oli aspiranti coristi e quan¬ 
ti sorra interessati ainnixia- 
tiva sono invitati a peasen- 
tarsi per un incontro prell- 
mlrure presso la acuoia rwr- 
mele saperioro domenica, gio¬ 
vedì, lunedi, al e giovedì 38 
settembre, giovcitt • e giovedì 
13 ottobre aempee alle ore 
3830. 


Effettuerano 4 ora di sciopero - Altre 4 ore 
verranno decise provincia ' per provincia 


i*;. ’r-. 






La ì popolazione scolastica è cresciuta nelle zone di espansione edilizia — In alto mare 
l'assegnazione delle cattedre — Un comitato per il « rinnovamento della scuola » 


FIRENZE — I lavòratorl dtìle costruzioni (edili, legno, la¬ 
terizi. lapidei, manufatti) effettueranno in tutta la Toscana 
otto ore di sciopero per protestare contro il blocco della con- 
trattazicne Integrativa provinciale e aziendale attuato dal 
padronato, in particolare dali’Ance e dalla Federlegno, men- 
ire le altre controparti • Confapl, artigiani (CNA) e coope¬ 
rative si seno già dichiarate disponibili. •- • -•*' 

■ Lo sciopero si articola In quattro ore dà effettuare mer¬ 
coledì 23 settembre. In concomltarwa con lo sciopero nazio¬ 
nale delle partecipazioni statali, e quattro ore entro la set¬ 
timana successiva da decidersi autenomamente io ogni pro¬ 
vincia. Nel frattempo con la Ccnfapl, gli artigiani (CNA) e 
le cooperative avranno -inizio le trattative. ‘ 

- Le organizzazioni sindacali del settore si pengeoo, più 
In generale, due obiettivi prioritari: i’impegno delle singole 
controparti imprenditoriali sul numero del giovani occupa¬ 
bili nei vari settori e sul tipo di lavoro in'cui utiUzzarll (la 
FLC a questo proposito ha deciso di organizzare una serie 
di incentri con le leghe dei giovani disoccupati e con la 
facoltà di Architettura); la modifica deU'organizzazione del 
lavoro e la Industrlalizzazicne deiredllizla per Tabbassamm- 
to dei costi di produzione in rapporto stretto ccn li miglio¬ 
ramento dell’ambiente di lavoro e la tutela della salute. • 
In questo ccntesto si Inseriscono gli altri due aspetti di 
fondamentale Importanza in cui è Impegnato il movimento: 
l'attuazione della programmazione decennale nella edilizia, 
che costituisca un quadro di certezze a sostegno degli inve¬ 
stimenti favorendo' la riconversicne produttiva e l'occupa¬ 
zione; 11 raggiungimento di una legge di equo caocne che 
scaturisca da un cenfrento che prenda come base di discus- 
Siene il progetto governativo, respingendo le gravi e pesanti 
modifiche apportate a tale testo dalie commissioni senato¬ 
riali. ' ..... -r - . .. 

‘ I Sindacati hanno inoltre deciso una serie di iniziative 
— congiuntamente ccn la consulta regionale per la casa — 
che ccnscntano una più ampia aggregazicne delle lotte. . 


■ . ; 


ROSIGNANO — I 2.500 alile- 
vi-che sono tornati sui ban¬ 
chi delle scuole del comune 
di Rosignano avranno di 
fronte ancora problemi che da 
tanti anni rimangono Insoluti, 
non certo per 1 mancati in¬ 
terventi deirammlnistrazione 
comunale che ' nel ‘ 1977 ha 
Impegnato oltre 742 milioni 
nel - settore deU’istruzione 
(406,' 56 milioni per le scuole 
deirinfanzia, 258, 68 per la 
scuola primaria, 74, 50 per la 
secondarla, e 270 mila lire la ‘ 
superiore) queste cifre' devo¬ 
no completarsi con altri 31,46 
milioni per l’assistenza sco¬ 
lastica e 45,75 per servizio di i 
vigilanza e prevenzione igte- 
ntco-sanltaria nelle scuole. 
Interventi che fino al passato 
anno scolastico hanno assicu¬ 
rato anche nel settore dell’e- 
dllizia scolastica, una buona 
ricettività, scongiurando il 
pericolo del doppi turni, tut¬ 
tavia 11 crescere della popo¬ 
lazione - scolastica, si^ial- 
mente nel primo circolo di¬ 
dattico (quest’anno ci * sono 
altre due nuove classi di 
prima elementare e una nuo¬ 
va classe alla media « D. Ali¬ 
ghieri » sta ponendo gravi 
problemi. Questi si presente¬ 
ranno ancora più aggravati 


•:f-- / 




Lo ha deciso il comitato tecnico competente 


Il COMPLESSO DI CISANELLO 


AVRA'CLASSI SPERIMENTALI 


La scuola comprende 72 aule di cui ZZ speciali e dispone 
di tutti i servizi per attuare Tesperienza di tempo pieno 



Sabato concerto sinfonico 
nel I Salone dèi Cinquecento 


Sabato, alle ore 17, nel Salone, dei Cinquecento m Palazzo 
Vecchio, avrà luogo il concerto sinfonico-corafe organizzato 
dal Teatro Comunale di. Firenze. v - • v -. v’- 
■ L'Orchestra • e il Coro del Maggio Musicale ' Fiorentino, 
sotto la diretione del maestro Peter Eòtvos, eseguiranno il 
seguente programma: Liszt, « Dante-Symphonie »; Kodaly, 
« Psalmus Hungarìcuts ». óp. 13 per tenore, coro e orchestra. 

Partecipa alla manifestazione il tenore Lajos Kozma. 
Maestro del coro; Roberto Gabbiani. ■ . '- *" 

- Il concerto verrà ' replicato, sempre nel ' Salone ' dei Cinr 
duecento in Palazzo Vecchio, domenica 23 settembre, alle 
ore 20.30. ' - ^ - . - . . , • ^ 

Nella foto; Il maestro Peter Eotvos 


Seminario 
a Pontedera 
sol teatro 
indiano 


Bnoncón vento; 

; . inizia oggi y; 

la 9^ sagra ■ ; 
della Valdarbia 


PONTEDERA ' — Si avvia | SIENA — Con Tapertura del- 


alla conclusione il seminario I le mostre pennanenti di pit- 


organizzato dal centro di Pon¬ 
tedera con la collaboratione 
del teatro regionale toscano 
e tenuto da alcuni maestri 
orkntalL Ieri lo ^ stage del 
quale fa parte Krishnan 
Nambuduri. del teatro Kata- 
kali indiano, si è trasferito al 
Verdi di Ksa. 

Aprire i seminari al pubbli¬ 
co è ormai una consuetudine 
dti centro di Pontedera, che 
vuole sottolàieare l’esigeiua 
di ono stretto rapporto fra 
qualificiuione detii operato¬ 
ri teatrali, loro attività arti¬ 
stica e società che li circon- 


CISANELLO — Il comitalo 
■tecnico che doveva esami- 
nare la richiesta per l’at¬ 
tuazione deila sperimenta¬ 
zione didattica del nuovo 
liceo scientifico di Cisanèl- 

10 ha espresso parere po¬ 
sitivo. Al momento attuale 
non si conoscono ìl nume¬ 
ro di classi Interessate dal 
parere del comitato tecni¬ 
co. La dec^isione è venuta 
doi» che tutte le forze po¬ 
litiche presenti nel consi¬ 
gli comunali e provinciale 
durante una seduta con¬ 
giunta tenutasi nel locali 
di Cisanello, avevano e- 
spresso Al loro, profondo di¬ 
sappunto per la mancato 
autorizzazione ministeria¬ 
le alla sperimentazione, l 

; La consegna del comples¬ 
so scolastico di Cisanello 
da parto : del l’amministra¬ 
zione V provinciale di ^ Pisa 
alle autorità scolastiche su¬ 
pera i termini della «ordi¬ 
naria - amministrazione» 
non solo per. la validità 
delle strutture edilizie rea¬ 
lizzate ma per quello che 

11 complesso può rappre¬ 
sentare come punto di rife-, 
rimento della battaglia di¬ 
retta al rinnovamento del¬ 
la scuola. Fu senza dubbio 
giusto la scelta della pro¬ 
vincia di bandire un con¬ 
corso nazionale per il pro¬ 
getto del complesso scola¬ 
stico di Cisanello e ■ della 
zona scolastica di Pontode- 
ra. Ma solo. la mancanza 
di finanziamenti da parte 
dello ; stato e le crescenti 
difficcHtà economiche de¬ 
gli enti lo(^ali non consen¬ 
tirono di portare avanti in 
tempi brevi la realizzazio¬ 
ne dei due progetti prescel¬ 
ti. e il consiglio provincia¬ 
le dovette fare una ulte¬ 
riore scelto di priorità.. 

La scelto fa di realizzare 
H complesso di Cisanello. 
puntando poi per • i’edifi- 
cio di Pontedera sul finan¬ 
ziamento statale. Oggi redi- 
fido finanziato con le de¬ 
legazioni disponibili dalla 
provincia è una realtà ed 
ospita I 1500 studenti geo¬ 
metri dell'isUtuto tecnico 




tà contadina, soirartigiana- 
to, sulla situazione socio-eco¬ 
nomica della zona e sul com¬ 
mercio inizia oggi a Buon- 


ficio di Pontedera è anco¬ 
ra tutto da fare. 

Intanto la disponibilità 


convento la 9. sagra della dei locali di Cisanello per 


Valdarbia che si concluderà 
domenica 25 settembre. 

D programma prevede per 
le ore 18 l’apertura della ca¬ 


li trasferimento di queste 
due scuole insieme alla nuo¬ 
va scuola media di via del- 
rAeroporto, ha consentito 


rattertetica osteria « Il Pog- affrontare Tanno scola- 

^ materne ^ alìe 

^I’***rìr*nf^***^^ ^ vallato- medie ~ superiori, senza 

preoccupazioni di doppi 


turiti, n comitiesso di Cisa- 


ri teatrali, loro attività arti- ragazzi saranno proiettati 

oh* li fUn». cartoni animatL Vencr- rrilT* " 

* società che il circon- ^ «ile 19 ««rà «oertA il ri- rtollo conta 72 aule di cui 

da. La dimostratiooe di Pon- stoimnto «La Tiiuia » dove 22 .speciali e dispone di tut- 

teder». ha ottenuto un ecoe- —-:»t -i.—i l servizi (dalTauditorium 


lederà, ha ottenuto un ecce- saranno serviti tipici piatti 
ticnale successo, soprattutto paesiuti, - . . 


per ITnterw che il jmVblì- sabato 24 settembre alle 8 
co estoino ha dimosmto per avrà inizio la tradizionale viare un discorso di scuola 

per il « lavoro » dell attore, fieni delie merci, alle 14 prea- sperimentale a tempo ple- 

Namburi, forse è superfluo so il bocciodnnno della casa no e dì strutture scolàsti- 

ricordarlo, é oggi uno degli del popolo una gaza di bocce • - - 

esponenti più qualifìcati dti alle 17 allo spatio rmgaoi sa- 

teatro Katakali, svUuppatoti ranno proiettati dei film men- 


K9WU, . al refettorio, dalle 2 pale- 

Sabato 24 settembre alle 8 alla piscina) per av- 


ricordarlo, é oggi uno degli 
esponenti più qualifìcati dti 
teatro Katakali, svUuppatoti 


no e dì strutture scolasti¬ 
che integrato col quartiere. 


soprattutto nti KCraìa, ma tre alle 21 al cinocna «stivo é 


che ha origini che si perdo¬ 
no nti tempa Un teatro che 
« racconta » in forma origina¬ 
le )a storia c la vita dcl- 


L’intcresM dti pobUico per 


previsto l’ctibitione del grup¬ 
po f<tik s e n es e Domenica 25 
settembre a conclusione del¬ 
la sagre il programma pee- 
vode una gore di pittare per 
raganL alle 13 la partonsa 


Ricordo 


la spiegatione pratica delle di una oorM cicl is tka a ai¬ 


tecniche usate daU'attoiu è 
stato molto viva - 


le 31 lo epettoooto teatrele 
«Be i a te la vecobiaa, - 


fMI'annlvcrsario dalla KOtn- 
p«rM dti c«mti«nTo Guido Ter- 
rifioiU di Chtnano twanuta l’S- 
9-’7e. la Kflia Manen unitamanta 
alla famifllia Stivadari aanaacriva 
10.000 lira all’Unitt. 


con I nuovi Insediamenti del¬ 
la « 167 » di prossima abitabi. 
lità che riverseranno forse un 
altro centinaio di allievi nella 
circoscrizione del primo cir¬ 
colo didattico. Questa situa¬ 
zione è causata dal mancato 
finanziamento del progetti di 
ampliamento della media « D. 
Alighieri » quelli della ele¬ 
mentare « E. Solvay » e della 
scuola statale per Tinfanzla, 
E’ rientrato nel piano trien¬ 
nale finanziato dalla legge 
412, solo Tampliamento delle 
scuole di > Nibbiaia. E ciò 
perché = il ^ comune di Rosi- 
gnano, appunto, per gli In¬ 
terventi anzldettl si trova in 
migliori condizioni rispetto 
agli altri comuni della To¬ 
scana ' che hanno avuto ’ la 
precedenza nella graduatoria. 
Un’esclusione, pertanto che 
va a tutto merito della am¬ 
ministrazione comunale - che 
ha fatto della scuola uno dei 
punti fondamentali del suoi 
Interventi. D'altra parte è o- 
blettlvo riconoscere che per 
rendere funzionali al massi¬ 
mo le scuole esistenti occor¬ 
re altro spazio non solo per 
le aule, ma anche per i labo¬ 
ratori e le altre attività varie, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda la scuola a . tempo 


pieno del secondo circolo di¬ 
dattico che comprende le 
frazioni collinari del comune. , 
' Per l'attribuzione delle cat¬ 
tedre di insegnamento ancora 
è tutto in alto mare, specie 
in riferimento allo svolgersi ‘ 
ordinato della scuola a tem¬ 
po pieno di Rosignano Marit¬ 
timo (mancavano otto inse¬ 
gnanti) e per quello integrato 
della - • scuola ’ elementare 
« Solvay » che già lo scorso 
anno manifestava una certa 
fatica a coprire tutti l seto- 
ri di insegnamento. Situazio¬ 
ne non nuova, che si ripro¬ 
pone ogni • anno. Vi è una 
certa attesa per il modo co- ; 
me si potrano affrontare i 
problemi che insieme a quelli 
delle elezioni per il rinnovo 
degli organi collegiali, pola¬ 
rizzeranno Tattenzone per un 
periodo abbastanza lungo di 
tempo. I genitori sono già al 
lavoro ■ per cercare di darsi 
degli organi collegiali adegua¬ 
ti. E’ sorta a questo proposi¬ 
to un’associazione democrati¬ 
ca^ dei genitori, il comitato 
rinnovamento scuola aperto 
alia partecipazione di tutti i 
cittadini e che nel suo lavoro 
si propone di trovare colle¬ 
gamenti anche con le altre 


associazioni democratiche 
come il Cogidas. -- 
Il comitato è nato dopo un* 
corso di aggiornamento per 
genitori durato tre mesi e 
mezzo, affrontando l proble- ' 
mi deU’età evolutiva e della 
valutazione scolastica. Il cor- • 
so. unico in Toscana, fu sol¬ 
lecitato dai consigli di classe 
della media « G. Fattori » di 
Rosignano Solvay che ne so¬ 
no stati anche gli organiz¬ 
zatori insieme al colisi- 
gllo di' quartiere di Ro¬ 
signano Est, alla ammlnistra- 
; zlone comunale ed al movi¬ 
mento di coopcrazione educa¬ 
tiva del quale fanno parte gli 
insegnanti. Il nuovo organi¬ 
smo il primo contatto lo ha 
preso con l’amministrazione 
comunale per programmare 
una serie di interventi sul 
problemi delia scuola fin dal 
prossimo anno. . 

‘ Infine ha continuato il dia¬ 
logo con le forze politiche e ■ 
sindacali democratiche, il 
movimento associativo, quello 
imprenditoriale e della finan¬ 
za con gli insegnanti e con l 
consigli di circolo e di istitu¬ 
to.. . ,v . ■' 


Giovanni Nannini 
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Il pollone «più lungo» d'Europa 


Dal 3 ottobre, alla piscina Costoli, l'impianto pressostatico coprirà le tre va¬ 
sche - Saranno organizzati un maggior numero di corsi, per tutte l'inverno 


■ Da lunedi 3 ottobre Firenze potrà vantare 
di ' possedere la copertura • pressostalica più 
lunga d'Europa: le tre vasche della Piscina 
Costoli saranno, infatti, coperte da un pal¬ 
lone pressostatico che misura la lunghezza 
di ben 110 metri. La direzione del complesso 
natatorio del Campo di Marte, dopo accordi ' 
con una ditta specializzata, è riuscita a farsi 
progettare la nuova copertura che fino a 
pochi mesi fa misurava solo 82 metri. _ 

Con il nuovo « pallone » per tutte il periodo 
invernale potranno cosi essere utilizzate non ' 


■ solo la vasca' olimpica di 50 metri é la vasca' 

' per i corsi nuoto, ma lo spazio-acqua sarà ' 
notevolmente aumentato poiché la copertu¬ 
ra abbraccia anche la vasca dei tuffi. ■ ■ ■ 

La direzione del . complesso avrà. In que¬ 
sto modo, non solo la possibilità di ospitare' 
le società sportive della città, ma potrà an- 
che organizzare un maggior numero di corsi, 
nuoto por bambini, ragazzi e adulti. Le iscri¬ 
zioni a tali corsi, che inizieranno ad ottobre, 
sono già aperte. - ^ : 

Nella foto: La piscina Costoli di Firenze.. 


IT consiglio di fabbrica respinge la manovra padronale 


AI Gasone premi economici 
invece degli investimenti 


Una iniziativa strumentale che non è riuscita a dividere ìl fronte ope¬ 
raio — Riproposta ^ la necessità di un rinnovamento degli impianti 


GROSSETTO — Una preoc¬ 
cupata presa di posizicne è 
stata assunta dal ccnsiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
chimico della Montedison di 
Scarlino, adibito aila produ¬ 
zione del biossido di titanio 
noto alla cronache per ' la 
vicenda dei « fanghi rossi » 
in merito al futuro produt¬ 
tivo e occupazioriale dello sta¬ 
bilimento e agli atteggiamen¬ 
ti strumentali messi in atto 
dal monopolio chimico. In un 
comunicato stampa si affer¬ 
ma che nel contesto genera¬ 
le in cui si colloca il futuro 
dello stabilimento il ccnsiglio 
di fabbrica ricaiferma l’esi¬ 
genza ' di ' realizzare alcune 
tappe intermedie quali la 
legge per una imposta di im¬ 
portazione sul biossido di ti- 
Uitio. la modifica del punto 
di scarico e della quantità 
scaricabile 


Toro che deve avvenire trami¬ 
te un serrato confronto che 
la Montedison rifiuta con po- 
sizicni strumentali. L’atteg- 
gjaroento aziendale è quanto 
mai evidente anche dinanzi 
alia distribuzione ad alcuni 
tecnici e iavoretori di premi 
economici. Tale kiiziativa, 
presa in direzicne di una di¬ 
visione dei • fronte - operaio, 
viene fermamente respinta 
dal consiglio di faA>brica, che 
la considera provocatoria, 
inconcepibile dal momento in 
cui si respingono piccoli in¬ 
vestimento - ..' ' 

Senza nulla togliere ai lavo¬ 
ratori premiati, il consiglio di 


fabbrica denuncia l’unilatera¬ 
le giudizio espresso in questo 
occasione dal padrcnato. Se' 
tali premi infatti sono giusti¬ 
ficati da una maggiore prò-, 
duttiv'tà o miglior utilizzo de¬ 
gli impianti, ciò è dovuto al 
contributo unanime di tutte 
le maestranze. Alla luce ' di 
tale situazione, suscettibile di 
ben più seri sviluppi, il con¬ 
siglio ■ di fabbrica . annuncia 
che nel ■' prossimo incontro 
con l’azienda verranno posto 
pregiudiziali di principio per 
l’attuazione di investimenti 
tesi al rinnovamento e risa¬ 
namento degli ; impiantL 


REGIONE TOSCANA 


CIUNTA RtCIONALI 


' Tali esigenze, sottolinea T 
organismo dei lavoratori, si 
fanno ogni giorno più indi¬ 
spensabili perché non si rl- 
propengano a brevissimo ter¬ 
mite I dubbi sulle prosecuzio¬ 
ne delTattività produttiva, le 
cui ccoseguenze già si verifi¬ 
cano sulTattività indotte con 
il preannunciato licenziamen¬ 
to di decine di unità lavora- 
live. La posizicne dei lavora¬ 
tori e Timpefno per la solu- 
zlcne di questa vertenza si 
basa sulla richiesto di Inve¬ 
stimenti sta tufll impianti 
che nelle infrastrutture per 
Taoquisltione dei pc^i di la- 


AWISO DI UOTAZIONE PRIVATA 


Il Pmident* della Giunta Ragionala Teicana. visto l’art. 7 dalla 
legga 2-2-1973 n. 14, randa noto cha la Ragiona indirà, nai tannino 
indicato dalla lattar» d) del citato art. 7 dalla predetta legga, uno 
licitazione privata par l'aggiudicaziona daH'appalto dai lavori di c»- 
stniziona dì un sarbatoie in camanto armato di me. 3.500 in.comutM 
di Vaccltiano (Risa) par l’acoiiadotto sussidiario dalla città di Rita 
par I* intograla sostituziona dogli amunfimanti dalla laida Intoraasonta 
la torra pandanta par un importo a basa di appalto (asciusa IVA) 
dì L. 555.700.000 (cin«uactnlocin«uantacin«wamilionItattacantoniìta). 

La ikitatiena sarà affattuzìA con n RWiodo di cui ad'art. 1 
latt. a) dalla l i gia 2-2-1973 n. 14 ad ht conformità dolio vìganll 
disposisioni in matario. 

La ditta cha abbiane intorassa a portocipara alla gara dovranne 
far parvanira alla Giunta Ragionala (Ufficio Ragtonala dai Servisi 
Urbanistici a dti LL.RR.) apposita domanda antro il termina di 2# 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione dti presenta avviso «al 
•ollattino Ufficiala dallo Ragiona. 

: IL RRESIDfNTI 
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REDAZIONE: Via Carvantaa SS, tal. WMi • m.t2l . Dlffuslona tal. 922.544 
I CRONISTI RICEVONO dall* 1S alla 13 a dalla 1f alla 21 


rUnitd / giovedì 22 settembre 1977 


Annunciato ieri alia Sala dei Baroni Jl pagamento delle spettanze 


Dura da un anno la vertenza con le Partecipazioni statali 


Preoccupazione in Consiglio per La classe operaia rilancia l'iniziativa 
guardia medica e straordinario II 28 m piazza per le aziende pubbliche 

L'atteggiamento del Comitato di controllo rischia di paralizzare i più delicati servizi e di Proclamato uno sciopero di 4 ore - Assemblea dei delegati delle fabbriche metalmeccaniche - La 
impedire le stesse riunioni consiliari - Gentile ha risposto alle interrogazioni sulla scuola FLM ha annunciato una settimana di lotta ai primi di ottobre su equo canone e politica fiscale 


Il consiglio comunale di ieri 
si è aperto con una riunione 
del caplgruppo ai quali Tarn- 
mlnlstrazlone ha oosto il pro¬ 
blema del rapporti con il Co¬ 
mitato rii controllo: le incre¬ 
dibili decisioni di quest’ulti¬ 
mo infatti — relative alla 
guardia medica e ad una se¬ 
rie di servizi comunali che 
non possono svolgersi senza 
ricorrere allo «straordinario 
in deroga» del dipendenti — 
rischiavano di mandare a 
vuoto quella stessa seduta e 
anche quella di stasera e le 
prossime. Senza straordinario 
in deroga, infatti sia per i 
dirigenti che per i dipenden¬ 
ti comunali, alle 14,30 (fine 
orano di lavoro) sarebbe -so¬ 
spesa qualsiasi attività, e, in 
pratica, cancellate tutte le se¬ 
dute del consìglio , ,. 

Al termine della riunione 
del capigruppo ' il sindaco 
compagno Valenzl ha dichia¬ 
rato che tutti hano espresso 
preoccupazione nonché la ri¬ 
chiesta di trovare insieme il 
modo di rispondere positiva- 
mente ai lavoratori, cui spet¬ 
tano l compensi par la guar¬ 
dia medica. . , „ 

Stamane i capigruppo tor¬ 
neranno a discutere il prò 
blema e decideranno le ini¬ 
ziative da intraprendere .sia 
nei confronti del comitato di 
controllo sia sul confronto da 
^ intraprendere con i sindacati 
per trovare insieme una so¬ 
luzione. Subito dopo .'asses¬ 
sore al piersonale, compagno 
Antinolfi, ha dichiarato, n no¬ 
me deirammlnistrazione, che 
il comune di Napoli si im¬ 
pegna a pagare tutte >e spet¬ 
tanze a chi ha fatto lo straor¬ 
dinario in deroga, e fino ella 
fine .di questo me.-5e, « qua¬ 
lunque sia • la decisione del 
comitato di controllo». In- 

somn"! '1 fomiip-- p-'hi"-- -x 

ad affermare la propria auto¬ 
nomia • in mcdu oeciso ed 
energico — evidentemente 
con raccordo dei gruppi con¬ 
siliari — rispetto ad atteggia¬ 
menti del comitato di con- 


trollo che rischiano di blocca¬ 
re l’intera struttura comunale 
nei suoi servizi più delicati 
ed importanti. Saranno quindi 
pagate le spettanze per il la¬ 
voro già fatto dai vigili ur¬ 
bani il turno di straordina¬ 
rio volontario della guardia 
medica, e a tutti gli altri 
dipendenti che hanno fatto 
per necessità riconosciute ore 
in più rispetto ai limti pre¬ 
scritti dal contratto. 

Valenzi ha informato il 
Ccnsigllo che la Questura si 
è impegnata ad assicurare 
ancora, ma non per molto 
tempo, un parziale servizio di 
guardia medica, ma che la 
polizia non può assolutamen¬ 
te sostituire il servizio dei vi¬ 
gili urbani. Il sindaco ha 
quinci informato sulle inizia¬ 
tive prese . dal comune per 
partecipare alla protesta anti¬ 
fascista suscitata dalla fuga 
del boia Kappler, risponden¬ 
do cosi ad una interrogazio¬ 
ne presentata da tutti i par¬ 
titi costituzionali. • 

In margine al Consiglio dob¬ 
biamo segnalare che è del 
tutto inventata la notizia dif¬ 
fusa da uno dei «canali» 
televisivi locali di pretese di¬ 
missioni • dell’assessore alla 
P.U. D'Ambrosio (PSDI), il 
. quale non sapieva affatto di 
« essersi dimesso ». C’è sta 
ta quindi la risposta dell’as¬ 
sessore Gentile alle numero¬ 
se interrogazioni sul proble¬ 
ma della scuola, centrate per 
lo più sulla questione — già 
ampiamente chiarita sulla 
stampa — delle 31 sezioni di 
scuola materna che, secondo 
alcuni interroganti, sarebbe¬ 
ro state « cedute » alla scuo¬ 
la statale. Non esistono « ces- 
sic-ni » di nessun genere ha 
chiarito nuovamente il com¬ 
pagno Gentile, ricordando co¬ 
me ' il comune di ' Napoli si 
sia battuto con energia otte¬ 
nendo numerosissime sezioni 
di materna statale, e allar¬ 
gando cosi enormemente ri¬ 
spetto agli anni scorsi, il nu¬ 
mero di bambini dai tre ai 


sei anni che verranno accolti 
in questo settore. 

- L’intervento del comune ha 
permesso che trovassero po¬ 
sto molte insegnanti vincitri¬ 
ci del concorso statale: se 
ciò non fosse accaduto, ha 
fatto rilevare Gentile, sarem¬ 
mo alle prese non solo con 
il problema delle 120 rima¬ 
ste fuori dalla materna stata¬ 
le dopo l’incarico avuto l’an¬ 
no scorso, ma con un nume¬ 
ro molto più alto di escluse. 
Invece di polemizzare inutil¬ 
mente — ha continuato Gen¬ 
tile — affrontiamo insieme il 
problema della razionalizza¬ 
zione e dell’espansione della 
refezione comunale, della ca¬ 
renza di personale ausiliario 
nelle materne, e quello dei 
locali lACP insistentemente 
richiesti proprio per alloggiar¬ 
vi aule e bambini. Sulla que¬ 
stione sono intervenuti, per 
ribadire la propria « insoddi¬ 
sfazione », e per sostenere la 
falsa tesi che il comune ten¬ 
derebbe ad abolire la mater¬ 
na comimale, i c'i: Capuzzo e 
Forte (quest’ultimo non ■ ha 
rinunciato ad una personalis¬ 
sima interpretazione del rego¬ 
lamento per sostenere che gli 
spettava di intervenire sull’in¬ 
terrogazione: mai nel prece¬ 
denti consigli un sindaco de 
ha permesso alle opposizioni 
più di un intervento er grup¬ 
po). Vasquez di « Democra¬ 
zia Proletaria », ha sostenuto 
che bisogna appoggiare l’im¬ 
pegno delia amministrazione 
•per garantire . a tutti una 
scuola pubblica, e il primo 
importante obiettivo di esten¬ 
dere tempo pieno e refezio¬ 
ne; Arpaia per il PRI ha ri¬ 
cordato che l’amministrazio¬ 
ne non può essere lasciata 
sola — devono intervenire lo 
Stato e la Regione — di fron¬ 
te ad un problema come quel¬ 
lo della scuola. 

Sull’argomento è stata pre¬ 
sentata una mozione firmata 
ói Vanin (PSD, Impego 
(PCI), Vasquez (DP), Mun- 
do (PSDI) e Arpaia (PRI). 


Individuati 
i colpevoli 
delPomicidio 
di Ercolano 


Sono 1 componenti della fa¬ 
miglia Suarino 1 responsabili 
dell’omicidio di Pasquale Lu¬ 
carelli. il diciannovenne uc¬ 
ciso a Ercolano in via Pu¬ 
gnano, lunedi scorso. A que¬ 
sta conclusione sono giunte 
le indagini del capitano Cal- 
derazzo dopo tutta una sene 
di interrogatori, il dottor 
Martusclello, il sostituto prò 
curatore che coordina le in¬ 
dagini ha emesso gli avvisi 
di reato, per concorso in omi¬ 
cidio, per Salvatore Suarino, 
di 55 anni, e dei suol quattro 
figli: Vincenzo di 30 anni. 
Antonio di 27, Ciro di 25 e 
Natale di 16. Sembra che pro¬ 
prio da un litigio fra quest’ul¬ 
timo e il Lucarelli sia nata 
la sparatoria di lunedi. 

I due giovani infatti si in¬ 
contrarono domenica nella 
zona di via Pugliano control¬ 
lata dalla famiglia Suarino. 
Nacque una disputa tra i due 
a causa di una ragazza, la 
fidanzata del Lucarelli, e si 
verificò una piccola zuffa, fi¬ 
nita con la « promessa » di 
vedersi l’indomani. Infatti il 
Lucarelli si ripresentò il lu¬ 
nedi alle 11 ma venne fred¬ 
dato da una decina di colpi 
di pistola. 

; ' Tutti e cinque gli indiziati 
del concorso In omicidio so¬ 
no irreperibili. 


Riunione presso l'assessore ievoli La giunta era composta da PCI e PSDI 

Preavviamento: nessun A Casavatore aperta 
,pro|g|^tp^lla Regione^ ila erisl al .Gimune : i > 


ila erisl al .Gimune 


4S ir « />/ 




Gli assessorati non hanno fatto conoscere ancora le 
proposte - Dichiarazione della compagna Monaco 


I ' motivi delle dimissioni - Domani al festival del* 
l'Unità dibattito fra i rappresentanti dei partiti 


Uno dei temi più qualifican¬ 
ti — quello del preavviamen¬ 
to dei giovani al lavoro — 
deH’azlone che può e deve 
svolgere la Regione In \m mo¬ 
mento .particolarmente delica¬ 
to ' per la nostra economia 
quale è quello che attraver¬ 
siamo. è stato affrontato ieri 
nel corso di un incontro che 
ì capigruppo delle forze che 
hanno sottoscritto raccordo 
programmatico nel higldo scor¬ 
so hanno avuto con l’assesso¬ 
re al lavoro Domenico Ievoli. 

La riunione è servita a far 
avere conoscenza alle forze 
democratiche dello stato di 
attuazione degli adempimen¬ 
ti previsti dalla legge. Sulla 
riunione riportiamo qui di se¬ 
guito una dichiarazione rila¬ 
sciataci dalla compagna Van¬ 
da Monaco: « I presidenti dei 
grulli politici che sostengono 
la giunta regionale si sono 
incontrati con l’assessore le- 
voli per discutere sul preav- 
viamento al lavoro. In queste 
settimane fino al 30 settem¬ 
bre la Regione sarà impegna¬ 
ta a fondo sulle questioni del 
preawiamento: è previsto un 
serrato lavoro delie commis 
sicni consiliari competenti, 
sono previste alcune sedute 
del consiglio regionale; da 
domani la commissione spe 
ciale dell’art. 3 sulla legge del 
preawiaiitcoUi sarà riunita in 
permanenza per laminare i 
vari progetti comunali regio¬ 


nali e Pier collegarli ai piani 
di formazione professionale ». 
■ Toccherà al consiglio regio¬ 
nale definire i criteri di in¬ 
dirizzo in base ai quali esa¬ 
minare i vari progetti in mo¬ 
do che essi risultino priorita¬ 
riamente collegati ad attività 
produttive ». 

« Se di questo ci si può di¬ 
chiarare soddisfatti, dobbia¬ 
mo essere invece compieta- 
mente insoddisfatti per la 
chiusura dei van assessorati 
i quali a tutt’oggi non hanno 
ancora reso pubblici i rispiet- 
tlvi progetti specifici regiona¬ 
li. dimostrando una pireoccu- 
pante insensibilità .pxilitica e 
prrivando le forze sociali e 
politiche del loro diritto de¬ 
mocratico di esaminare ap¬ 
profonditamente e nel merito 
i piani regionali ». - • ^ 

« Riteniamo che sia un do¬ 
vere preciso della giunta far 
jjervenire domani alla com¬ 
missione del preawiamento i 
piani rionali e fornire tutti 
i dati perchè ia commissione 
possa effettivamente lavo¬ 
rare ». 


• SMARRIMENTO 
TESSERE 

Sono state smarrite le se¬ 
guenti tessere di iscrizione 
alla sezione Seccavo del 
PCI: n. 0422083 a nome An¬ 
tonio Badaloni e n. 0422092 a 
nome Adele Alfano. 


. . « # •.. 1 -r K( , j ^ ^ » t < r; ’ 

Si è dimessa la giunta co¬ 
munale di Casavatore. Alla ^ 
decisione gii amministratori. 
comunali (la giunta era com¬ 
posta da PCI e PSDI — il ^ 
PSI ne era uscito qualche 
mese fa — e aveva l’appog¬ 
gio esterno della DC) ^ sono 
giunti per favorire ed avvia¬ 
re una seria chiarificazione 
politica fra tutti 1 partiti del¬ 
l’arco costituzionale. L’uscita 
del PSI dalla giunta, infatti, 
aveva inciso in modo ' non 
lieve sui rapporti politici, s 

Gli altri partiti, però, per - 
l'importanza dei problemi da 
affrontare — fra l’altro l’ap¬ 
provazione del Piano rego¬ 
latore — decisero di portare a ' 
termine prima alcune inizia¬ 
tive . --- r 

' Cosi l’altro giorno (il piano 
regolatore, infatti, è stato 
approvato e prevede fra l’al¬ 
tro la destinazione di 1200 dei. 
20(XI nuovi vani per l’edilizia 
economica e - popolare) al 
termine di consiglio comuna¬ 
le gii amministratori hanno 
rassegnato le dimissioni. Si 
pone, adesso, il problema di 
giungere al più presto al varo 
di una nuova maggioranza 
e <£ ima nuova giunta. Pro¬ 
prio di questo si discuterà in 
un dibattito pubblico — al 
quale parteciperanno tutti i 
partiti politici — che si svol¬ 
gerà domani nell’ambito del 
locale Festival dell’Unità 


LA DIFFUSIONE DEL 25 

' Cominciano ad arrivare 
ie ' prenotazioni per la 
grande diffusione straor¬ 
dinaria del 25 settembre 
' Tra le altre segnaliamo: 
Ponticelli 400; Puorigrot- 
ta 200; • Trecase 150; Bo- 
scoreele 250; Portici 300; 
Voroero 150; Luzzattì 150 
Casavatore 100; 4 giornate 
100; Pomigliano 150; San 
Giovanni 200; San Carlo 
Arena 150. 

I FESTIVAL DELL'UNITA' 

'■ Proseguono i festival 
dell’Unità. A Barra alle 
«re - 19, tavola rotonda 
sui destino della periferia 
orientale con la partecipa¬ 
zione di G. D’Angelo, U. 
Galasso, D. BorrleUo, F. 
Corace, V. Scotti e B. Vi- 
sca. 

- A Gragnano. ore 19. co¬ 
mizio d’apertura sull’ac¬ 
cordo programmatico con 
Liberato De Filippo. 

A Casoria apertura, ore 
18. con dibattito sulla 
stampa e suirìnfomiazio- 
ne. Apertura anche a Ca¬ 
savatore, ore 20 con un di¬ 
battito sulla stampa con 
Bonanni e Selier. 


A che punto è nelle fab¬ 
briche napoletane la prepara¬ 
zione delio sciopero generale 
di quattro ore di mercoledì 
28? Quali gli obiettivi e come 
fare per renderli un patri¬ 
monio di inassa? Qual è lo 
«stato di salute» del rapporto 
fra sindacati e classe ope¬ 
raia alla vigilia dell’impor¬ 
tante scadenza di lotta delle 
aziende a Partecipazione sta¬ 
tale? 

Ieri mattina nella sede della 
FLM napoletana il dibattito 
non è stato certamente ri¬ 
tuale. A discutere coi din 
genti provinciali del sindaca¬ 
to metalmeccanici c’erano gli 
«esecutivi» del ventisette con¬ 
sigli di fabbrica di Napoli e 
della provincia che il 28 sa¬ 
ranno protagonisti della gior¬ 
nata di lotta. 

« La vertenza con le Par 
tecipazioni statali — ha detto 
nell’introduzione il compagno 
Agrillo, delia Federazione la 
voratori metalmeccanici —e 
ormai in piedi da oltre un 
anno, mentre i grandi gruppi 
privati. Fiat e Olivetti in te¬ 
sta. già dalla primavera scor¬ 
sa hanno sottoscritto gli ac¬ 
cordi proposti dal sindacato. 
Ancora nei giorni scorsi l’Irl 
e rintersmd hanno riconfer¬ 
mato il loro atteggiamento 
di chiusura, venendo sconfes¬ 
sati però: nell’incontro gover¬ 
no-sindacati. Andreotti ha in¬ 
vitato Petrilli e Massaccesi 
a chiudere ai più presto la 
vertenza ». - ‘ >> 

Intanto i lavoratori sono an¬ 
cora tenuti sulla corda; a Na¬ 
poli i nodi da sciogliere sono 
molti e di non facile solu¬ 
zione. E’ in gioco la soprav¬ 
vivenza dell'intero apparato 
produttivo della Campania e 
della presenza organizzata 
della classe operaia. Oltre ai 
casi, di rilievo nazionale, del- 
l’Alfasud e dell’Italsider. c’è 
da affrontare il futuro della 
Sebn e dell’Italcantieri come 
dell’Aeritalia e della Gecom 
oppure dell’Itc di S. Giorgio 
a Cremano in cassa integra¬ 
zione da oltre tre anni. 

All’assemblea ' erano ben 
presenti gli elementi di dif¬ 
ficoltà «oggettiva» in cui si 
snoda - razione» sindacale;' 
« maggiore impegno delle 
strutture di > base », « risco¬ 
prire la capacità di lotta a 
partire dalia fabbrica », « un 
grande sforzo della classe ope¬ 
raia» sono i concetti che ri¬ 
tornavano più di frequente 
.nel dibattito. 

ittló sciopero ‘dèli •28 nòn> 
chiude una fase, ina anzi ne 
apre una nuova di maggiore 
articolazione della lotta» ha 
detto » il compagno Eduardo 
Guarino, segretario provincia¬ 
le della FLM. « Finora ci 
sono stati dei ritardi anche 
da parte delie organizzazioni 
sindacali — ha poi proseguito 
— adesso non sono più tolle¬ 
rabili» e. riferendosi all’indi¬ 
cazione data dal governo, ha 
lasciato intendere che a que¬ 
sto punto non c’è più alcuna 
copertura per Petrilli e Mas¬ 
saccesi. 

« Ma anche ai consigli di 
fabbrica -— ha proseguito 
Guarino — si chiede di com¬ 
piere un salto di qualità, un 
adeguamento alla nuova si¬ 
tuazione: non possona conti¬ 
nuare a gestire semplicemen¬ 
te le questioni "interne” del¬ 
ie fabbriche, dallo straordina¬ 
rio alle qualifiche, scaricando 
la gestione complessiva delle 
vertenze agii organismi pro¬ 
vinciali e nazionali del sin¬ 
dacato» . 

L’invito ad un rinnovato im¬ 
pegno dei consigli dei dele¬ 
gati è esplicito: difficoltà e 
incomprensioni ne! corso di 
quest’anno sono il frutto an¬ 
che delia tendenza a delegare 
la propria funzione dirìgente; 
si tratta adesso di ridare vi¬ 
gore al movimento. -1 -- 

Dopo la scadenza del 28 
il prossimo appuntamento è 
perciò al primi di ottobre; per 
quei giorni la Firn ha pro¬ 
mosso a livello nazionale una 
settimana di lotta suU’obiet- 
tivo dell’equo canone e della 
politica fiscale. 
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Cambio di oumori ttlefooki 
adla rate orbooo di NoimIì 

La SIP informa che sabato 24 settembre 
corr. avrà inizio il cambio di alcuni nu¬ 
meri telefonici compresi nelle numera- . 
zioni seguenti: - . 

da 241000 a 241999 
397000 398999 

400000 ; 424999 

11 suddetto cambio numeri, peraltro già 
anticipato ai sìngoli abbonati interessati 
con cartolina raccomandata, viene ese¬ 
guito in relazione al progressivo amplia¬ 
mento degli impianti nella rete urbana 
di Napoli. ' ■ ' ' 

La SIP informa, inoltre, che — al fine di 
favorire lo svolgimento ciel servìzio — 
per alcuni giorni funzionerà una segre¬ 
teria automatica che inviterà coloro che 
dovessero continuare a chiamare il vec¬ 
chio numero a rivolgersi ai servizio « In¬ 
formazioni Elenco Abbonati », formando 
il numero « 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli abbonati 
interessati di dare essi stessi comunica¬ 
zione del ‘ nuovo numero ai propri abi¬ 
tuali corrispondenti. 


Società ItjlMna per I Esarciuolblcfonico 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 22 settembre 
1977. Onomastico; Maurizio, 
(domani: Lino). 

CULLE 

La sezione eXenia Semi» 
di Portici formala ai com¬ 
pagni Amalia Cocooa e Car¬ 
lo Ferrante i più fervidi au¬ 
guri per la nascita del pri¬ 
mogenito Luigi. 

• • • 

E’ nata Maria, primogeni¬ 
ta dei compagrù Maria Gra¬ 
zia Cutolo e Antonio San- 
giovanni. Ai compagni gli 
auguri della sezione «Sere¬ 
ni» di Portici e (Mia reda¬ 
zione dell’Unità. 

IL GEN. PARISI 
DA GOMEZ 

n presidente del consiglio 
regicnale. compagno Mario 
Oomez D’Ajrala, ha riceruto 
ki visita di cOTtesia il gene¬ 
rale di divisione Mario Fsri- 
sio. vice comandante della 
Regione militare meridionale. 

FARMACIE NO’TTURNE 

Zaffa S. Fardinaffdo: via 
Roma 348; Montocahrario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, Riviera di Chia¬ 
ia 77, via Mergellina 148; 
Mareato-PMidtoto pJx» Oa- 
ribaldi 11; S. l.arani»>«Aoa- 
ria: via 8. Oiov. a Carbona- 
m n, Stas. centimle c.so Lac¬ 
ci 5. Cal.ta ponte Casano¬ 
va 30; Slalla-S.C. Arona: via 
Porla 201, via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218; Calli 


i' . 



La folla dei lavoratori a piazza Bagnoli mentre è in corso l'assemblea pubblica 


ASSEMBLEA IN PIAZZA E CORTEO PER IL QUARTIERE 

I lavoratori dell’Italsider 
hanno manifestato a Bagnoli 

Solidarietà dei cittadini — Impegno di lotta per un programma produttivo nell'ambito del pia¬ 
no nazionale di settore — Contro questo obiettivo ia riduzione dei turni al «treno Morgan» 


Aminai: Colli Amine! 249; Poggioreale 21; Poaiilippo via 

Vom. Aronalla: via M. Pi- Petrarca 173; Pianura: via 

sdelli 138, p.zza Lecfiardo 28, Provinciale 18; Chiaiano: S. 

via L. Giordano 144, via Mer- Maria a Cubito 441 Chiaiano. 

liani 33, via D. Fontana 37, 
via Siofione Martini 80; Fuo- NUMERI UTILI 
rifrotta. p.zza Marc’Antonio Guardia medica comunale. 
Colonna 21; Socc a vo: via prefestiva teL 31.50.32. Ami»- 

Bpomeo 154; Miano S ac o ndi- lanaa comunale gratuita per 

fliano: corso Secondigllano il trasporto esclusivamente 

174; Bagnoli: p.z 2 a Bagnoli di malati Infettivi orarlo 8-20, 

726; Ponticolli: vìa Madon- gratuita, notturna, festiva te- 

nelle 1; P oggloroalo; via N. lefono 44.13.44. 

FARMACIE POMERIDIANE 

ZONE: Chiaia. pzza Amedeo 2. Rìviora. via D. Morelli 22, via 
Tasso 109, pzza Torretta 24; PoaHlfpo, via dei Casale 24, via 
Petrarca 106; S. Fordinando, vìa Nardones 25; Montacalvario. 
via Roma 383: S Oiuaappo. pente di Tùppia 49; Avvocata. 
C.50 Vittorio Emanuele 4'^. S. Loronxo. via E. Pessina 88; 
Micaria, Maddalena alla Ann.mzìata 24. S. Antonio Abate 102, 
via Firenze 29; Mar ca to, via S. Donato 80; indino, corso 
Umberto 96; Stalla. c.so Amedeo dì Savoia 212. p.zza Cavour 
174; S Carlo Arona, via N. Niooiini 55. via Paiadisiello aHa 
Veterinaria 43; Vom Aronalla. via Morghen 167. via Belve¬ 
dere. 6, via M. Pisciceili 138, via Pigna 175, via G. larmelli 
214; Colli Aminol, via Lieti Parco Giuliani 249; Fuorigr o tta, 
via M Gigante 62, via Consalvo 64; Porto, via Depretis 45; 
P oggioroaia. Staz. Centrale cao Lucci 4. via N. Poggioreaie 
152/h; Soccavo, via Epomeo 86; Pianura, via Duca d’Aosta 
13; Bagnoli, vìa Avate 28; Ponticolli, via B. Longo 28; Mnti- 
cdli, via B Longo 52; Barra. c.so Sirena 79; S Giovanni a To> 
ducrio. C.50 S. Giovarmi a Teduccio 480; Miano, via Vittorio 
Emanuele 11 Miano • S ac o ndigliano. via Monviso 9. via Dia¬ 
cono 61/A;Chiaiano, Marianollo, P I coi noi a , pml Municipio. 1 
Piscinola 

F” R Prati Mt una BM I 
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Nessun posto dì lavoro de¬ 
ve essere toccato ' aH’Italsi- 
der. Il fatto che questa pre¬ 
cisa e semplice determinazio¬ 
ne venga ribadita oggi, con 
la lotta, dai lavoratori delio 
^stabibmen^q siderurgico -di 
dàériDli tfovi vasta’ Irisponden- 
za e solidarietà in tutta la 
zona flegrea, ha un significa¬ 
to inequivocabile, soprattutto 
di fronte e recenti preoccu¬ 
panti iniziative deir-izienda. 

Significa, in breve, cho sa¬ 
rà respinto • con fermezza 
qualsiasi tentativo di far sci¬ 
volare la situazione della fab¬ 
brica gradualmente e in mo¬ 
do più o meno indolore, ver¬ 
so una ristrutturazione che 
comporti > la riduzione della 
produzione e deU’impiego di 
mano d’opera. Niente, ‘quindi, 
stillicidio di provvedimenti 
parziali, di ricorso ad arbi¬ 
trarie forme di ' mobilità. 
Qualsiasi iniziativa che inte¬ 
ressi l’organizzazione del It 
voro e le produzione, sosten¬ 
gono 1 lavoratori, dovrà es¬ 
sere discussa pre ventila men¬ 
te nelle sedi opportune, iK>r- 
tata a conoscenza delie mae¬ 
stranze e concordata nell'.am- 
bito di un programma che 
garantisca sicure pro5pettive 
per la produzione e per 
roccupazione nello .stabili¬ 
mento. ~ ' 

Se mai dubbi potevano sus¬ 
sistere da qualche parte su 
questi punti, la manifestazio¬ 
ne che ha avuto luogo ieri 
a Bagnoli dovrebbe sver 
sgombrato il terreno. Tre ore 
di sciopero per ogni turno 
hanno fatto sedilo ieri alle 
altre tre ore dì sciopero di 
martedì. Ieri, però, il dibatti¬ 
to è stato portato ancora una 
volta fuori dalla fabbrica ed 
ha coinvolto tutto il popoloso 
quartiere dì Bagnoli. La ma¬ 
nifestazione è cominciata con 
l’assemblea in piazza Bagno¬ 
li, di cui la foto che puboh 
chiamo mostra un a.spitt-3. 
Vi hanno preso parte oltre 
alle migliaia di lavor.itori 
usciti dallo stabilimento alle 
9. delegazioni di altre /.alSin- 
che e categorie di lavora/>ri 
e numerosi cittadini. 

A illustrare i problemi ed 
a ribadire le posizioni dei la¬ 
voratori, si sono succeduti a 
parlare Nicola Scìelzo. Anto¬ 
nio Esposito e Biagic Claldoro 
tutti del coordinamento del 
consiglio di fabbrica. 

Hanno sottolineato, :n so¬ 
stanza, che ogni discorso se¬ 
rio sul futuro dell'Italsider di 
Bagnoli, deve partire da u.ia 
premessa essenziale: 
znento di questo stabilimento 
in un piano nazionale della 
siderurgia. E’ stato asunto. 
tra raltro. l’impegno di e:>ter.- 
dere il dibattito nel quanicre 
con le forze politiche, . co.nsi- 
gli di fabbrica della zona, i 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni pubbliche. Un buon ar.io 
in questo senso c'è stato g;à 
Ieri mattina. Dopo l’assem¬ 
blea circa tremila lavoratori 
sono sfilati in corteo per ie 
vie del popoloso centro d. 
Bagnoli. Qua e là gruppi di 
operai si sono fermati a di¬ 
scutere col cittadini i proble¬ 
mi comuni della fabbrica e 
del quartiere. AI termine del 
le tre ore di sciopero il cor¬ 
teo è rientrato e. prima di 
sciogliersi, he dato vita ad 
una dimostrazione davanti la 
palazzina della direzl^ie gri¬ 
dando slogan contro i tenta¬ 
tivi di ristrutturazione 

L’episodio che na acuito i 
proMemi è noto: recentemen¬ 
te la direzione ha ridotto i 
turni ai treno laminatoio Mor¬ 
gan. limitandone la pnrlu- 
sione. Contemporaneamente 
trenta ’ lavoratori sono .-«tati 
inviati a frequentare del Gor¬ 
al, dicono, di rliiualificazione. 


In effetti, e ciò i lavoratori 

10 hanno compreso molto be¬ 
ne, si tratta della istìtuiione 
di un’area di parcheggio che, 
tutto sommato, serve a na¬ 
scondere la realtà nuda c elu¬ 
da che-è laj.mqssa a casfa. 
integraziorìe ‘ dei 30’ cifrai. I 
quali, però, si sono rifiutati 
di prestarsi all’equivoco. 

Naturalmente il rinnovato 
impegno di lotta eiritalsider 
non riguarda né si limita 
aH'episodio del « treno Mor¬ 
gan», anche ese questo è grave 
e sintomatico di per sé; ma 
riguarda l’intera questione del 
futuro produttivo dello stabi¬ 
limento. a cui questo episo¬ 
dio si collega. I lavoratori del 
centro siderurgico, e anche la 
gente di Bagnoli con sorpre.n- 
dente prontezza, hanno colto 

11 senso di questo episodio, 

considerandolo come una pri¬ 
ma iniziativa dell’azien»1a per 
awiare un processo di ristrut¬ 
turazione al di là e al di fuo¬ 
ri di qualsiasi chiara prospet¬ 
tiva. Ne abbiamo parlato con 
Franco Murolo, • che lavora 
agii altifomi e che è venuto 
alla manifestazione nonostan¬ 
te che proprio la notte prece¬ 
dente si era infortunato lus¬ 
sandosi una spalla. «Il dise¬ 
gno che l’azienda persegue è 
estremamente pericoloso — ci 
dice Murolo — ma è certo 
che questo disegno si scon- : 
trerà con la lotta decisa de: 
lavoratori e delia ci-.tadi- 
nanza ». i 



ASSEMBLEE 

A Giugliano, ore 19,30, at¬ 
tivo di propaganda con R. 
Brancaccio. A San Giovanni, 
ore 18,30, comitato direttivo. 
A Fuorigrotta, ore 17, riu¬ 
nione dei consiglieri di quar¬ 
tiere con Langella. A Mer¬ 
cato, ore 17, assemblea degli 
iscritti alla Magnaghi sullo 
accordo di governo. 

BANCARI 

' I bancari comunisti orga¬ 
nizzano un incontro dibattito 
coi cittadini in via Diaz dal¬ 
le ore 16 alle 20. 


CONGRESSO CITTADINO , 

In preparazione del con¬ 
gresso cittadino oggi comi¬ 
tati direttivi a S. Giuseppe- 
Porto con Ferraiuolo. ore 

19.30, e a Piscinola, ore 

18.30, con Di Munzio. 

FOCI 

Oggi, in federazione, ore 
17, comitato federale della 
FOCI. 


Attivo operaio 
sabato alla Mostra 
con Napolitano 

Sabato prossimo, alla 
ore 9, nel salone dei con¬ 
gressi alla Mostra d’Oltre- 
mare, attivo operalo con 
il compagno Giorgio Na¬ 
politano della segreteria 
nazionale del PCI. Tema 
dell’attivo: ■ L’Impegno e 
la lotta della classe ope¬ 
raia napoletana per il ri¬ 
sanamento delle aziende, 
lo sviluppo della base pro¬ 
duttiva e dell’occupazione, 
per una nuova direzione 
politica del paese >. 


COMITATO REGIONALE 

Domani, alle ore 9,30, a 
Caserta, al ■ Resala Palare Ho¬ 
tel m, riunione del Comitato 
regionale con Giorgio Napoli¬ 
tano, delta segreteria nazionale 
del PCI. I lavori saranno In- 
trodotti dal compagno Antonie 
Bassetine, segretario regionale. 
Per raggiungere il luogo delle . 
riunione occorre lasciar l’ai»- 
tostrada al casello di Caserta 
Sud e proseguire per Ceserfa 
lungo il viale Carlo III. 


Un piano per derattizzare la città 

Ai topi (che sono dei buongustai) 
verrà doto cioccolato avvelenato 

Interessante conferenza stampa del prof. Bohtz - Milioni di ratti costituiscono 
un pericolo per la salute - Il nuovo preparato provoca la morte per emorragia 


Si può sperare di uscire 
vittoriosi da una guerra aper¬ 
ta nei confronti dei milioni di 
topi che infestano la nostra 
città? A sentire il prof. Gof¬ 
fredo Boths, novello pifferaio 
di Amelin. è possibile. Tutto 
sta nell'ìntraprendere una ve¬ 
ra e propria crociata che ab¬ 
bia nella sistematicità e nel¬ 
la continuità le sue carette- 
ristfche peculiari. ‘ B lo ha 
spiegato, con dovizia di par¬ 
ticolari e con una suggestiva 
capacità mimica, nel corso di 
una conferenza organizzata 
dalia «Ciba-Geigy» per illu¬ 
strare l’efficacia di un nuovo 
prodotto da impiegare per la 
distruzione dei topi. - 
Il prof. Goffredo Boths — ti¬ 
pica figura di scienziato: oc¬ 
chiali cerchiati d’oro, capi¬ 
gliatura bianca e fluente — 
da 25 anni s'occupa di prò 
biemi di derattizzazione. E per 
la verità ci ha dato l'im¬ 
pressione di conoscere bene la 
materia. QU'^^lIo che non sap¬ 
piamo è invece se il prodot¬ 
to reclamizzato avrà o meno, 
una volta utilizzato, l’effica¬ 
cia promessa. L'esperienza, 
purtroppo, non è troppo con¬ 
fortante. L’amministrazione 
ha già organizzato campagne 
di derattizzazione in passato 
ma con esiti scarsamente po¬ 
sitivi: i topi continuano dal¬ 
le fogne a farci gli sber¬ 
leffi. 

Comunque ^ veniamo alla 
conferenza, il prof. Bohta l’ha 
presa da lontano, partendo 
daH’arrivo in Europa di due 
dpi di topi (quelli che mag¬ 


giormente interessano per la 
loro rilevante presenza) che 
provocano maggior danno 
perché portatori di germi pa¬ 
togeni e di parassiti peri¬ 
colosi (tifo, paratifo, colera, 
enteriti, dissenteria, salmo- 
nellosl, TBC, poliomielite, dif¬ 
terite, peste bubbonica, idro¬ 
fobia per quanto riguarda i 
germi; pulci, pidocchi, cimi¬ 
ci. zecche, acari, tenia per 
quanto riguarda i parassiti): 
il raTtus norvegicus (o topo 
di fogna) e il rattus rattus 
(o topo domestico). II primo 
è originario delia Mongolia 
e giunse in Europa intorno ai 
1550; il secondo lo hanno por¬ 
tato i romani quando nel 35 
A.C. conquistarono l’Egitto. La 
prolificità (la gestazione è di 
24 giorni e in un anno pos¬ 
sono partotire da 6 a 8 volte 
mettendo alia luce in ogni 
parto da 8 a 14 topi che nei 
giro di 3 mesi possono a lo¬ 
ro volta riprodursi) li ha fat¬ 
ti accrescere spaventosamen¬ 
te di numero e per la pub¬ 
blica salute costituiscono un 
vero flagello se non sono op- 
potunamente combattuti. Vi¬ 
vono mediamente due anni, 
hanno una straordinaria ca¬ 
pacità di adattamento e sono 
fortemente diffidenti per cui è 
difficile che una volta cono¬ 
sciuta un’esca mortale l’ac¬ 
cettino nuovamente. 

Come, allora, combatter¬ 
li con buone passibilità di 
successo? Ricorrendo a pre¬ 
parati contenenti cumarina, 
i una sostanza che riduce 


le capacità coagulanti dei 
sangue e nello stesso tempo 
rende permeabili i vasi san¬ 
guigni per cui l'aniinale muo¬ 
re per emorragie Interne. Co¬ 
me fargli ingerire questa so¬ 
stanza? n topo — secondo 
il prof. Goffredo Boths — è 
un buongustaio: bisogna dun¬ 
que mischiarla a alimenti ap¬ 
petibili e. infatti, la Ciba- 
Geigy ha messo a punto un 
preparato molto dolce, simi¬ 
le al cioccolato, che potrebbe 
risultare un ottimo veicolo di 
trasmissione della cumarina. 
Questo preparato chimico può 
essere utilizzato anche sotto 
forma di polvere che viene 
sistemata agli ingressi delle 
tane: il topo vi passa sopra, 
si sporca e, poiché è un ani¬ 
male mollo pulito, lecca le 
zampe impolverate ingerendo 
la cumarina. Un’altra carat¬ 
teristica di questo preoarato 
è la sua azione indolore e 
CIÒ è molto importante per¬ 
ché quando un topo muore 
accusando dolori trasmette la 
sua esperienza alla collettivi¬ 
tà e Questa non tocca più ciò 
che ha prodotto la morte di 
uno dei suoi componenti; se 
Invece la morte avviene in 
modo indolore viene accoiu 
come naturale e non sorge 
alcun sospetto. 

Quindi ropera di derattiz¬ 
zazione con questo prodotto 
darebbe un esito senz’al¬ 
tro positivo purché condotta 
sistematicamente, casa per 
casa, fogna per fogna, se¬ 
condo un piano da cMénre 
con estrema eocuntezzA. 







































- - . /r‘ i ■ ' * ’ 



T UtlitA /. giovedì 22 settembre 11977 



IN MILLEOTTOCENTO ALL'ESAME PER PROCURATORE LEGALE 


‘ L'atmosfera è quella delle grandi oc- ! 
casioni, solo l'orarlo è insolito. I primi 
arrivano verso le 7 di mattina e nel 
giro di pochi minuti lo spazio antistan¬ 
te il Palazzetto dello sport si riempie 
di auto. Non è in programma nessun 
Incontro sportivo, tutfaltro. 

Stanno per iniziare le prove scritte, 
del ! concorso per procuratori • legali, 

’ primo passo verso Tavvocatura. La folla 
cresce a vista d’occhio, 1 partecipanti, 
provenienti in massima parte da tutta 
la Campania, sono molti, certamente 
' più di quelli della scorsa volta, com- ' 
menta qualcuno che ha potuto fare il' 
raffronto. Il numero preciso lo dà poi 
un maresciallo di P.S.: «Gli iscritti al 
concorso dice daU’altro lato di una 
cancellata — sono milleottocentotrenta- 
sette, ma 1110111 non hanno risposto al- 
l’eppello ». • . 

Alle 9,15 in punto si aprono l cancelli. 
L’atmosfera, nonostante tutto, è molto 
tesa. Fa impressione, tra l’altro, il vasto 
schieramento di polizia. In qualche var¬ 
co si è sottoposti anche alla perquisì- ‘ 
zlone personale e qualcuno fa notare 
che una ragazza ha dovuto far vedere 
anche quello che aveva nella borsa. ■ 
«Niente di male, d’accordo, ma perché 
non lo fatto a tutti? », si dice. E’ il 
fatto più commentato, poi tutto fila . 
liscio. Per i molti che restano fuori ad 
aspettare gli argomenti per ingannare 
Il tempo proprio non mancano. 

Perché tanti partecipanti?; 


La tradizione del famoso Foro napo¬ 
letano (dove i primi avvocati si sono 
formati attraverso complicate cause ci¬ 
vili e penali che assottigliavano le già 
magre risorse del contadini della pia¬ 
nura campana) non c’entra affatto. Le 
ragioni sono ben altre, -- 

Molti, la maggior parte dei concor¬ 
renti. sono giovani appena laureati in 
giurisprudenza che tentano anche que- 
= sta carta. Panno parte di queirenorme 
schiera di disoccupati intellettuali che 

■ non hanno ancora deposto le armi, che - 
sperano di costruirsi un domani con la 

■ Ubera professione. Lo stesso numero ? 
• eccessivo di partecipanti (tra 1 quali 

però ci sono anche molti che già lavo- ; 
reno e che sperano jdi poter migliorare 
la propria condizione sociale) non fa / 
più stupire nessuno. Specialmente Na- ' 
poli, poi, — dove più profondo è il solco 
' della crisi “ non è nuova a fenomeni 
del genere. •< ... . 

■• Non bisogna andare molto indietro 
nel tempo per citare qualche esempio.. 
Non hanno bisogno di alcun commen- 
^ to i 17.000 iscritti al corsi abilitanti e 
i 12.525 partecipanti agli scritti del - 
^ concorso magistrale per soli 850 posti. ' 
Di fatto — commenta un « addetto al S 
lavori » — gli iscritti all’albo degli av- 
^ vocati di Napoli sono già più di 4.000 ■. 
e ad esercitare veramente saranno solo 
poco più di un migliaio. 

« E una volta superata la prova? — < 
si chiede un genitore —. Fare l’avvo¬ 


cato non è facile, specialmente se bi¬ 
sogna partire da zero, senza un buon 
nome alle spalle. Ma bisogna provarle 
tutte, senza rassegnarsi... ». Mentre si 
aspetta di conoscere le tracce dettate 
il discorso scivola sulle possibilità di 
superare la prova, si prevede una sele¬ 
zione più dura — dice qualcuno — ma 
‘ subito gli si controbatte che, certo, 
peggio dello scorso anno, quando solo 
il 20 per cento dei partecipanti fu am- 
; messo agli orali, le cose non possono 
(andare. 

La prova di ieri prevedeva un com¬ 
pito scritto che poteva vertere o sul di- 
.'rlto civile o sul diritto amministrativo 
o, ancora, su entrambe le materie. Oggi, 
invece, gli • esaminandi devono' fare 1 
< conti con la procedura civile penale. 

Discutendo il tempo passa in fretta, 
alle 12,20 il cancello finalmente si apre 
e esce il primo candidato. Non ha l'aria 
. di essere preoccupato, anzi sembra ab- 
, bastanza soddisfatto. E’ lui che fa sa¬ 
pere quale traccia è' stata dettata: 
«Premessi brevi cenni sul caratteri dl- 
; stintivi del demanio e del patrimonio 
i dello Stato, esaminate 1 limiti di potere 
: e delle responsabilità della pubblica 
amministrazione in ordine alla costru¬ 
zione e alla manutenzione delle strade». 

Com’è, facile? Mentre si riaccendono 
le discussioni continuano ad uscire altri 
candidati. Filano diritto, già prèoccu- 
pati per la prova di questa mattina. 


PAG. 11 / napoli-camiMnla 

Ieri due assurdi drammi della gelosia a Marano e a Santa Maria Capua Vetere 
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Catello Barrette, 58 
ella moglie e poi si 


anni, un maresciallo dell'Aeronautica, spara 
uccide - La donna in gravissime condizioni 


« La classica famiglia mo¬ 
dello. niente faceva immagi¬ 
nare che potesse avvenire una 
simile tragedia ». 

Queste le parole del portie¬ 
re dello stabile di via Barac¬ 
ca a Marano, Luigi Caccia- ' 
puoti, dove il maresciallo 
maggiore ■* deli* Aereonautica, 
Catello Barretta, si è ucciso 
Ieri dcjM aver sparato contro 
la moglie, Ada Barone, tre 
colpi di una pistola calibro 
6,35. La donna colpita al pol¬ 
so sinistro, ' al petto e alla 
mammella sinistra giace — 
mentre scriviamo ~ in gravis¬ 
sime condizioni <il reparto 
rianimazione del Cardarelli. 
La tragedia è av\'enuta alle 
9,45 circa. Un’ora prima il 
maresciallo — che è istruttore 
presso - la scuola specialisti 
dell’Aeronautica militare a 
Caserta ed usufruiva di una 
giornata di licenza — s’era 
recato a fare la spesa, come 
aveva sempre fatto, quando 
rimaneva in casa. 

Tutto come 11 solito quindi, 
tranne un .po’ di nervosismo, 
di cui il portiere si è accorto 
perchè il maresciallo non si 
e fermato ad offrirgli la so¬ 
lita sigaretta. Dopo una ven¬ 
tina di minuti il maresciallo 
Barretta e la figlia minore, 
Clara, sono rientrati e il por¬ 
tiere gli ha chiesto se c’era 
qualcosa che n<»r andava, 
ma ha ricevuto come risposta 
soltanto qualche monosillabo. 
Arrivato a c€isa si recava nel¬ 
la stanza da letto dove c’era 
la moglie. 

La figlia Clara Invece an¬ 
dava in cucina, accendeva la 
radio e si sedeva a leggere. 
Il litigio non è nato appena 
il sottufficiale dell’Aeronauti¬ 
ca è rientrato; infatti una de¬ 
cina di minuti prima che av¬ 
venisse la tragga la donna 
è stata vista, da qualche vi¬ 
cina. stendere il buocato. Al¬ 
le 10 meno un quarto il de¬ 
litto-suicidio, 

Clara, runica figlia presen¬ 


te in casa, ha affermato di 
aver udito solo tre c(dpi, poi 
le urla delia madre e prima 
che potesse accorrere nella 
camera da letto, il quarto col¬ 
po. quello che si è sparato 
alla tempia destra il padre. 
Alle grida di aiuto hanno ri¬ 
sposto il portiere ed una vi¬ 
cina. Alma Amabile, che ha 
accompagnato al Cardarelli 
(con l’auto di Biagio Musella 
di Secondigliano) la donna. 
Intanto sul posto giungevano 
il comandante della stazione 
di Marano Fretti ed il capita¬ 
no Conforti della compagnia 
di Giugliano. 

Catello Barretta era da 25 
anni neH’Aereonautlca; pa¬ 
dre di quattro figli aveva 
sempre mostrato un carattere 
mite, introverso, raramente 
esplodeva. Il figlio maggiore 
Gerardo si era laureato in 
medicina pochi mesi fa, men¬ 


tre Gianni, 11 secondo, era 
prossimo alla laurea. Maria, 
invece, ' lavorava ‘ presso ■ un 
avvocato. In famiglia si sta¬ 
vano già preparando 1 festeg¬ 
giamenti per la laurea del 
secondo figlio e qualche vi¬ 
cino ha affermato che il ma¬ 
resciallo era tutto soddisfatto 
•I>er questa nuova laurea, tan¬ 
to ohe aveva fatto preparare 
già la targhetta con inciso il 
« Dottor » iper regalarla al fi¬ 
glio il giorno della laurea. 

«Sarei senz’altro Intervenu¬ 
ta se avessi udito gridare o 
litigare 1 miei genitori », cl 
ha detto fra le lacrime • la 
quindicenne Clara. Ad uno 
ad uno verso le dodici sono 
tornati a casa i figli, che do¬ 
po aver visto il padre sono 
corsi al Cardarelli per saper¬ 
ne di pl6 sulle condizioni del¬ 
la madre. 


Da un pregiudicato in un fondo agricolo 

Assassinato un giovane a Giugliano 
per un debito di 2.000 lire 

' Par duamlla lire non restituite Francesco FabozzifI un pre¬ 
giudicato di Teverola, di 24 anni, ha ucciso lari naila prima 
ora dal pomarigglo MIehala TIrozzi, un ragazzo di vanti anni 
che lavorava ad un pozzo artesiano Inaiamo al cugino Al¬ 
fonso TIrozzi (19 anni) nel fondo cClarduili» sulla statala 
. Appia, al confine tra Olugliano e Aversa. ^ L’omicida per 
potar eparare ha dovuto eporgersi, con una scala, oltra il 
muro di protezione di circa tre metri che circonda il fondo. 

Francesco Fabozzl, detto c’o boxer», aveva litigato un 
mese fa per le duemila lire, che Michele TIrozzi gli aveva 
prestato eenza vedersele restituire. Alle insistenze dei TIrozzi. 
t*o boxer» aveva replicato echiaffeggiandoio. Dopo quatto 
episodio Michele TIrozzi, per non farsi vedere intimidito, 
gli ' aveva eparato contro — mancandolo — due colpi di 
pistola. , . —.. i . . . 

« ’O boxer» non se l'è tenuta: dopo aver aspettato per 
un mese l’occasione propizia, ieri pomeriggio — imbracciato 
Il fucile — è andato a compiere la criminala «vendetta ». 
Ricoverato ^ all’ospadale civile di Aversa Michtia TIrozzi è 
subito dopo deceduto. Il Fabozzl è tuttora Irreparibile. 
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AVELLINO • Ripresa deirattività politica 

^ _ ■ ■ _ - — . - 

Il PCI: riannodare 

lì filo deirintesà j 

' Dìsporilijì/ifà'a''rtmuovere tutti gii ostacoli 


AVELLINO — La ripresa po¬ 
litica autunnale ad Avellino 
è segnata da una presa di 
posizicne del comunisti sul¬ 
lo stato dei rapporti tra i 
partiti democratici che, come 
si legge in un documento ap¬ 
provato dal comitato diretti¬ 
vo della federazlcoe del PCI, 
è «segnato da elementi non 
secondari di incomprensicne 
e di dlvisichl» e. quindi, re¬ 
sta molto al di sotto rispet¬ 
to « agli obiettivi che bisogna 
perseguire (e che tutti dico¬ 
no di voler perseguire) per 
avviare la rinascita dell’lr- 
pinla ». I comunisti seno mol¬ 
to « preoccupati per questa si¬ 
tuazione e per il fatto che 
ncn si scorgono segni di una 
inver-Mcne di tendenza» e si 
dom3iid(ino; « Seno preoccu- 
pazicnl' dello stesso tipo che 
assillano gli altri partiti, e 
in primo luogo la DC? ». 

= « Ncn si può dire, per la 
verilà, che dallo scudocrocia¬ 
to — ccntinua.il documento 
— venga il contributo posi¬ 
tivo e di superiore lucidità 
che sarebbe lecito attender¬ 
si. Si ha la sensazione che 
l’unico chiodo della IXl sia 


CASTELLAMMARE - Storia di un inquinamento che probabilmente non esiste 

L’Acqua della Madonna si è tinta di «giallo» 


Una serie di analisi in centrasto tra loro - La *-superficialità” del sin^éélèlkL^eltlone ddUe Sirme 


quello di come lavare l’offe¬ 
sa di una giunta di sinistra 
alla Provincia. Ma perché 
tanto affanno se i comunisti 
da sempre dicono — e oggi 
ribadlsccno — di essere di- 
sponibilì a compiere tutti i 
passi utili a sgomberare gli 
ostacoli sulla via dell’inte¬ 
sa? ». .. . I . 

- « Perché la DC — è scritto 
nel documento — non assu¬ 
me riniziativa di un chiari¬ 
mento, non riapre le tratta¬ 
tive facendo conoscere pun¬ 
to per punto le sue opinicni 
e anche le sue richieste? La 
DC infatti ha aggrovigliato 
la matassa deH'intesa e a par¬ 
tire di qui occorre ritrovarne 
il filo». «Per quanto ci ri¬ 
guarda — concludcno i comu¬ 
nisti — noi siamo animati da 
volontà positiva e da spirito 
unitario e rivolgiamo appel¬ 
lo alle forze socialiste e lai¬ 
che alle quali ci legano oltre 
che sentimenti profondi, al¬ 
leanze attuali che intendia¬ 
mo riconfermare e consolida¬ 
re. affinché anche da questa 
parte venga rapporto di re- 
spcnsabilità e di equilibrio 


' ‘ La storia ha inizio giovedì 
8 settembre quando al Muni¬ 
cipio arriva un fonogramma 
inviato dal laboratorio provin¬ 
ciale di igiene e profilassi. 
' Nella brevissima nota si leg¬ 
ge che da analisi effettuate 
tanto alla fonte quanto all’im¬ 
bottigliamento dell’aAcqua 
delia Madonna» è stata ri¬ 
scontrata nell’acqua la pre¬ 
senza di due coUformi — il 
che sarebbe indice di inquina¬ 
mento —n sindaco, il de 
Somma, mette • al corrente 
della notizia i rappresentanti 
degli altri partiti e irgiomo 
dopo, venerdì 9 settembre, e- 
mette un’ordinanza con la 
quale stabilisce — in via cau¬ 
telativa — la chiusura dello 
stabilimento nel quale viene 
imbottigliata l’«Acqua della 
Madonna» e delle sorgenti — 
della stessa acqua — che si 
trovano nella zona del porto. 
' La notizia suscita so^resa e 
perplessità fra gli abitanti di 
(Hastellanunare. E’ noto à tut- 
U, infatti, che da anni ven¬ 
gono effettuate suH'acqua del¬ 
la sorgente acialisi periodiche 
ed approfondite. I risultati, in 


precedenza, ' ‘ erano ' sempre 
stati .«negativi». 

«A parte il fatto che mi 
pare stranissimo il rilevamen¬ 
to di due batteri alla fonte 
di una sorgente (perchè vor¬ 
rebbe . dire che l’acqua esce 
inquinata già dal sottosuolo) 
— spiega Raffaele De Fusco 
un giovane assistentè univer¬ 
sitario di Castellammare —. 

^ C’è da dire, anche che il fo- 

• nogramma inviato al Comu¬ 
ne dal laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi è molto 

, «vago». Infatti — prosegue 
l’assistente — non è specifica¬ 
ta la quantità d'acqua nella 
quale è stata rilevata la pre¬ 
senza di due conformi. Cl so¬ 
no. infatti, dei precisi limiti 
di «sopportabilità»: per e- 
sempio una cosa è rilevare 
due coliformi in cVje litri di 
acqua, un’altra in 250 cc (che 
è appunto il limite entro il 
quale, affinchè l’acqua sia po¬ 
tabile, non deve essere pre- 

• sente nemmeno - un coli- 

forme)». .. • ■ 

Venerdì 9 settembre, nello 
stesso giorno in cui viene e- 
messa l’ordinanza del sinda¬ 


co, la lAMM (lo stabilimento 
nel quale si imbottiglia 
« l’acqua della - Madonna ») 
chiede al professor Paoletti, 
direttore della cattedra di 
igiene aH’università di Napo¬ 
li, di effettuare nuove analisi 
sull’acqua incriminata. Le 
analisi risultano «negative»: 
l’acqua, secotulo il professor 
Faolettl, è potab^e a tutti 
gli effetti. Lunedi 12 settem¬ 
bre arriva da Roma il pro¬ 
fessor Visentini, interpellato 
contemporaneamente dalla 
EAGAT e dal Comune di Ca¬ 
stellammare. Vengono effet- 
• tuati due tipi diversi di pre¬ 
lievi: imo in condizioni stati- 
- che ed im altro in condizioni 
dinamiche (cioè con le pompe 
aspiranti deilo stabilimento 
lAMM in funzione) ; anche 
queste analisi risultano «ne¬ 
gative». Anche per il profes¬ 
sor Visentini, insomma. 
r«Acqua della Madonna» è 
potabile. • - . 

Mentre il sindaco decide di 
non revocare l’ordinanza di 
chiusura dello stabilimento e 
delle fontane (perchè le ana¬ 
lisi sazabbero ncn ufficiaU ed 


^ ^ J. ’ i. 3 .'. . i. 

effettuate €a «periti di par¬ 
te») in città i dubbi e gli 
interrogativi aumentano. Co¬ 
sa c’è dietro tutta la vicen¬ 
da? Come ' è possibile che 
mentre le analisi effettuate 
dal laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi risultano 
« positive » le altre, (tanto 
quelle del professor FaoletU, 
quanto quelle del professor 
Visentini) hanno invece esito 
negativo? E, soprattutto, per¬ 
chè si è deciso, immediata¬ 
mente — e con Umto poco 
senso di responsabilità — per 
la chiusura dello stabilimen¬ 
to senza provvedere almeno 
ad una seconda serie di ana¬ 
lisi? 

Sabato 17 settembre, e qua¬ 
si due settimane dal primo 
prelievo e dalla prima ana¬ 
lisi, il laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi toma 
a Castellammare per nuovi 
prelievi e nuove analisi: i ri¬ 
sultati sarsmno resi noti oggi; 
è comunque trapelata — da 
fonti bene informate — che 
il responso di queste analisi 
sarebbe «negativo»: il labo¬ 
ratorio, Insonuna, fa marcia 


indietro, l’acqua è potabile. 
Il «giallo» dell’nAcqua della 
Madonna» si avvia, dunque, 
a conclusione. I danni causati 
. dal comportamento, a nostro 
avviso irresponsabile e super¬ 
ficiale degli amministratori di 
Castellammare, sono notevo¬ 
li. '•■*•- *,*; i t ' 

' Intorno elle Terme, per e- 
sempio, con lo scioglimento 
dell’EAGAT si è già aperta 
una furiosa polemica sulla 
nuova gestione da dare a que¬ 
sto patrimonio. 1 partiti della 
sinistra e le forze democra¬ 
tiche e progressiste si batto¬ 
no affinchè venga resa «pub¬ 
blica» la gestione delle Ter¬ 
me: in poche parole deve es¬ 
sere il Comune — per delega 
della Regione — a gestire 
direttamente questa risorsa. 
Vasti settori della DC, al con¬ 
trario. intendono «svendere» 
le Terme a privati sostenen¬ 
do che sarebbero «in perdi¬ 
ta» e che quindi non convie¬ 
ne al comune rilevare la ge- • 

sUone. ■ ' ' 

’ » » ■ ; ,1 

Federico Geromicca 


Alessandra Gravina di 15 anni è stata 
assassinata. dallo zio di 52 anni che 
dopo si è « punito » ' ammazzandosi 


S. MARIA CAPUA VETERE 
Sandra Gravina, una bella 
ragazza di 15 anni, è mor¬ 
ta assurdamente ieri, poco 
dopo runa, assassinata — nel¬ 
la piazza prospiciente il mu¬ 
nicipio — con cinque colpi di 
una calibro 22, sparatigli in 
rapida successione da Luigi 
Roberto, un suo zio cinquan¬ 
taduenne. ■ 

Zio e nipote si sono incon¬ 
trati — a quanto hanno ri¬ 
ferito numerosi testimoni — 
proprio nella piazza affollata 
di gente e pare che lo zio 
ha ripreso, per l’occasione, a 
riproporre nei confronti delia 
nipote delle « avances » che 
erano state più volte respinte. 
Anche ieri la risposta della 
ragazza è stata la stessa: di 
qui una breve discussione e 
poi la tragedia. ■ 

L’omicida — a quanto affer¬ 
mano i testimoni oculari — 
dopo avere ammazzato la ra¬ 
gazza, si è puntata la stessa 
pistola alla tempia: ma l’ar¬ 
ma si è inceppata. Cosi al- 
l’accorrere dei passanti l’uo¬ 
mo ha gettato via la pistola 
ed è scappato verso la pro¬ 
pria abitazione distante poche 
centinaia di metri. . . . 

- Pochi minuti dopo giungeva 
sul posto una « pantera > del 
locale commissariato, con : il 
vice questore dottor. Lcttieri, 
die soccorreva la Gravina an¬ 
cora in vita e a tutta veloci¬ 
tà la portava al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale. 

Alessandra < Gravina, pur¬ 
troppo. una volta giunta al¬ 
l’ospedale. è morta senza che 
fosse possibile fare niente. 
Gli agenti del - commissaria¬ 
to. intanto si sono recati a 
casa deH’omlcida. Erano certi 
di trovarlo in casa in quanto 
i vicini avevano asserito di 
averlo visto rientrare, scon¬ 
volto. e di non averlo visto 
più uscire. Sfondata la porta, 
appena entrati. ì poliziotti si 
sono trovati di fronte ad una 
scena allucinante: Luigi Ro¬ 
berto si era conficcato un col¬ 
tello da cucina nel petto e 
giaceva in una enorme pozza 
di sangue al centro del cor- 
ridoio^W^I . jr 
‘ L’uomff'VTR ‘ancora in W- 
ta, per cui gli uomini del com¬ 
missariato Io hanno traspor¬ 
tato all’ospedale, ma anche in 
questo caso non c’è stato nien¬ 
te da fare. ■ • 

Il movente deH’omicidio-sui- 
cidio sembra chiaro: Luigi 
Roberto aveva più volte ten¬ 
tato di sedurre la nipote (an¬ 
zi sembra che questo fatto 
fosse ormai di pubblico domi¬ 
nio) ma era stato sempre re¬ 
spinto. Ma nessuno pensava 
che il rifiuto di Alessandra 
potesse portare ad un episo¬ 
dio tanto cruento. 

A terra, a fianco alla pozza 
di sangue la.sciata dalla ra¬ 
gazza. i poliziotti hanno tro¬ 
vato la pistola deH’omicida 
con 3 pallottole ' ancora in 
canna e il cane in posizione 
di sparo, ma bloccato. Le sal¬ 
me sono a disposizione del- 
Tautorità giudiziaria che ! ha 
ordinato la perizia necroscopi¬ 
ca. Da un primo rilevamento 
sembra che le 5 pallottole ab¬ 
biano raggiunto. la ragazza 
al capo, al torace c agli ar- 
U.. , 


Arrestati 
i tre autori 
della rapino 
di Parete 


CASERTA — I carabinleii 
della compagnia di Avej:8a, 
comandata dal capitano Ca- 
gnazzo, hanno arrestato, l’al¬ 
tra notte, a Giugliano, i re¬ 
sponsabili della • sanguinosa 
rapina di Parete, avvenuta il 
14 settembre scorso, durante 
la quale venne ucciso il po¬ 
stino in prova. Giuseppe Del- 
l’Aversano di 28 anni, e furo¬ 
no rubate 400 mila lire. Du¬ 
rante il colpo l malviventi fe¬ 
rirono anche, colpendolo con 
il calcio di una pistola, altri 
due dipendenti dell’ufficio po¬ 
stale. Gli arrestati, che sono 
tre. abitano tutti a Giuglia¬ 
no: Luigi Russo, di 28 anni, 
in via Palumbo 18, Antonio 
Carleo, di 22 anni, in via 8. 
anni 25, e Vincenzo Perrillo 
di 33 anni v ' - •••■ . 

I carabinieri della compa¬ 
gnia di Aversa hanno raccolto 

— nel giorni scorsi — delle 
prove schiaccianti a loro ca- ■ 
rico. Inviati gli esiti delle in¬ 
dagini al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Santa 
Maria Capua Vetere che ha 
coordinato le Indagini, dottor 
Ettor Maresca, sono stati e- 
messi gli ordini di cattura a 
carico del tre. L’altra notte 

— infine — l carabinieri han¬ 
no acciuffato 1 • malviventi 
presso le rispettive abitazioni. 

La sanguinosa rapina di 
Parete ha avuto una vasta 
eco nella ■ zona aversana. I 
già numerosi colpi — basti 
pensare che solo l’ufficio po¬ 
stale di Succivo in pochi gior¬ 
ni era stato svaligiato 4 vol¬ 
te avevano creato uno stato 
di tensione, poi la rapina, con 
l’omicidio del postino, e Pare¬ 
te hanno fatto traboccare il 
vaso. E per protestare contro 
questo stato di cose i dipen¬ 
denti degli uffici postali del¬ 
la zona stanno effettuando 
uno sciopero — che dura or¬ 
mai da 8 giorni — e si sono 
svolti incontri tra rappresen¬ 
tanti sindacali, il prefetto 


Ieri a vTetri : 
i funerali 
del compagno 
Arturo Belmonte 


SALERNO — Si sono svolti 
ieri, a Vietrl sul Mare, I fu¬ 
nerali del comiiagno Arturo 
Beimonte. Iscritto al partito 
dal ’44 il compagno Rimonte 
è stato il primo segretario, 
nel dopoguerra, della rico¬ 
struite sezione di Vletri. Ha 
partecipato, come membro 
della commissione interna, a 
tutte le lotte della vetreria 
Ricciardi cd ha fatto parte 
delle amministrazioni demo¬ 
cratiche che si sono succedu¬ 
te anche in anni difficili, nel¬ 
la cittadina salernitana. E* 
stato consigliere - comunale 
fino al '75. - : 

Ai familiari del compagno 
Belmonte giungano le frater¬ 
ne condoglianze della redazio¬ 
ne delVUnità, della sezione di 
Vietri e della federazione sa¬ 
lernitana del PCI. ' • 


: ;0GGI 

DELLE PALME 

• r; ■■ ■ - ^iloiiiU -——i 

La trappola della CIA era scattata e per salvare 
là sua vita e quella della donna che amava 
' ^. ‘non gli rimase che: UCCIDEREI 




^ H «■ ira <■•••»> a nuov» cMw, 

B OBMHAaiiM M ^ c aHOic c tmae* 

I ir ) wi ciw oDttl!oi>ìiiy uivnan» GIOCO 



I su MMUCH 


: . VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 . 
Ofwlp spettacoli: 17 - 18,40 • 20,40 - 22,30 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO ; ' - 

Atl« ore 18, fuori abbanamento. 
il Ballct du XXcnw Siede di 
Meurice Bijart presenta «Notre 
Faust*. 


EREMO DEL VESUVIO 

Sabato 24 alle ore 20 nnle- 
prima nazionale di «Portarne a 
casa mìa» con Armando Marra. 
Testi di A. Ghìrelli c A. Lu- 
brano. 


OGGI all’EMPIRE 


Dopo i primi tre ora sapeva di essere lui il 
« PROSSIMO UOMO » nel mirino della « MA- 
GNUM 44». Ma questa volta non sarebbe 
stato così facile. 
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SCHERMI E RIBALTE 


MARGHERITA (TuL 417.43S) 
Spettacolo di strfp-teaso. Apor^ 
- tura alla 17. ^ rr ' . - 

MUSEO Di SAN MARTINO 
Questa tara alla ora 21,15 il 
Centro sporimentaJ* arte popo¬ 
lerà presenta Ua aapao bram- 
awata la t a eratto di Ettora Mas- 
sareto, con Giovanna Moisarase. 
Mario D’Anna, Patrizio . Rispe. 

CIRCOU ARCI 

ARCMIISP LA PIETRA (Via U 
PMia. ie» . tagnall) 

Apartp tutta la sor» dalla ora 
18 alla 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cte- 
paa AprUa • Pi an a l a • Tela- 
■ tmmm 72C4S221 
Il lunedi e il giovedì alle ere 9 
preseo il cnnipa sportive Artruni 
corei di formazione psico-spor¬ 
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pjaa 
Attore VHali) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Cl aaapp e V ea n Hano) 

Aperte tutta lo aora dalia era 
18 allo 24 

A«a S, GIORGIO A CREMANO 
(Via Paaaiaa. 81) . 

Ripete ' 

ARO «PARLO NCRIIDA» (Via 
R i g ai M . 74 • CanMt) 

. Aparte tutta la atra dalla era 
' 18 allo ora 21 por 8 M i u r a - 
roantn 1877 

ARa RI0N8 ALTO (III Danna 


EDEN 

U SigMTB 

ha fillt .il piMW 


ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutto le sera dalle ore 17 
elle era 23 per attivitt culturali 
e, ricraathra o formative di 
lastra 

CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI • 
(Via 5 Aprila, 25 « naoara) 
Ripose 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via ParTAIko 
n. 3«) 

CAiufura astiva 

EMBASSY (Via P. Do Mara (To- 
lafone 377A48) 

VU privaH p utt R c l ia vMA, T. 
' Ann Savog OR (VM 18) 
MAXIMUM (Via flaaa, 18 • Ta> 
lafana 882.114) 

Kart a KrWian M. Ven Syde» 
OR 

NO (Via Siala CaMrlaa 4a Stona 

TaL 415.871) 
li nato (18,30-20,30-22,30) 
NUOVO (Via Ma m a r a ha r to , 18 • 
Tal 412.410) 

. Tanpi andaral, con CA. CAa- 
plin - SA 

SPOT (Vie M. Rata, 5 • Ve¬ 
nera) 

L’altiiiio follia di Mei Broefcs - C 
(18,30-20,30-22,30) 

CINEMA PRIME VISIONI 


ACAaA (Via Tara 
tofana 378X71) 


I. 12 • Ta- 


Aia TDMI8 DBL ORMO «aiL 
COLO 8LIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina. 8) 

Ripaaa 


CARLO OIUPRRr 
CARMCN VILLANI 


lUA PALMI (Vtaaft VMnrtt - 
TM. 418.184) 

Il prtacipla 4al dtadna, can 
G. Hadnaan • DR 
8Pin (Via P. Glartaal aas^ 
Via M. ScMpa) - TaL 881X88 
Il proaatan naan, can S. Con-, 
aary - DR . 


EXCELSIO* (Via Milaaa • Tato, 
fono 388X78) ^ 

. lo aoao II più grande, con Cas- 
sius Cloy - OR 

FIAMMA (Vie C. Paorto, 48 • Ta- 
lefaaa 418X88) 

Una noana 4i ncand» nna S 

Berger DR (VM 18} 
FILANGItRi (Via Piieaglarl. 4 • 
TeL 417X37) 
la a Amie, W. Alien SA ' 
FIORENTINI (Via R. Sracca, 8 • 
Tal. 310X83) 

Vaa BaHignaae. I. Duiiiho C 

METROPOLITAN (Via CMata - Ta. 
tafana 418X80) 


OOE(NI (Ptoeza PtodifraMa, 13 • 
TaL 887X80) 

La via dalla dra g a, con F. To¬ 
sti (VM 18) 

ROXT (Vie Tarato TaL 343.149) 
Il principia dal dam in o, con 
G. Hacfcman - OR 

SANTA LUCIA (Via 8. Lacto, 59 
TeL 415.972) 

le aona n più grandi 


ScAnrtdar DR 

ALCTONt (VM Lunaaan . . 8 • 
^ TaL 418X88) 

, Una spirato # aaùMa. con M. 

Porti - DR (VM 18) 
AM8AKIATORI (Via Crttpl. 23 
TaL 883.138) 

La tom aiaaa, con L. Fradorick 
• C (VM 18). 

ARLECCHINO iVto Alstard l i f l. 78 
TeL 418 .731) • - ■ - 

AIWUSTbÒ Vtosaà Da?VÀsafa 
TaL 418X81) 

Ttodaraa. con 5. Goergo • DR 
(VM 14) 

CORSO (Corta MartdtonMa • Taf» 
«aaa 888X11) 

(a ria caadlzto aal a) 

SraH^T^M is""’ 

NUX PALM (Vtaaft VMnrtt - 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A8AOIR (Via Pafswlto C l aadio ■ 
Trt 377.857) 

Setta noia fa aara. con J. O'Nelll 
DR 

ACANTO (Vieto Aogaatt. 89 • 

ToL 819X23) 

Nopali ai ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

ADRIANO (ToL 313X05) 

• Sona atta la aara, con J. 
- O'Neill - OR 

ALLE GINESTRE (Ptoan Saa Vi¬ 
tato TaL 01A30S) 


ARCOOAiXNO (Via C. CaraM. 1 
Tel. S77.S03) 

Dlapaata a tetta, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

ARCO (Via Aliwaadra Pneto, 4 
Te«. 334.784) 

Saar lannaalla. con U Gam- 

ser - $ (VM 18) 

ARISTOm (Via MtrObaa, 37 • 
Tel. 377X83) 


- toparaaMa, con A. Arkln • SA 

AUfONIA (Via ft. Casaro . Tu» 
fnaa 444.708) 

. . NapaN ai ribalto, con L. Mo¬ 
rando • OR (VM 14) 

AVION (Vtoto dagR AulroaaaN. 
CoW Aadnei • TeL 741X384) 

' La elftiinaMl t s w Maia dal un- 
partitt, can C. Knlava) • A - ■ 


BERNINI (Via BeraieL 113 . Ta- 
tofeno 377.109) 

Datine il auponnagglolino, con 
S. Borgese • C 

CORALLO (Piazza GX. Vice - 
Wom 444X1101 
Pailzietto epriat. M. Merli - A 
DIANA (VM baca Gtordaao - Ta¬ 
lafono 377X27) 

Napoli al ribalta, con L. Me¬ 
renda • OR (VM 14) 

■DIN (Via G. Sanfelica - Tale- 
foae 332.774) 

La r lgaar a ba fatta il pieno 

con C Villani - 5 (VM 18} 

SUROPA (Via Nicata Rocco, 49 
ToL 293X33) 

folta aala in nera, con J. 
O’Neill - DR 

GLORIA A (Via Ariamls, 250 • 
ToL 30.13X0) 

Maaaacre a Cc ad er Paaa. con 

H. Krwgar - A 
GLORIA O 

La natta dai fakbi, con A. Da- 
yan - DR 

MIGNON (Via Anaaada Diaz • 
Tal. 324.093) 

Suor Emaanolia, con !.. Gcm- 
ser - S (VM 18) 

PLAZA (Via R ara a ar , 7 > Tato- 
fané 370.519) 

L’occalto dallo phane di cristalto, 
con T. Musante • G (VM 14) 

ROTAL (VM Roan, 353 - Tato 
faao 403X88) 

Pa Utto Wa nriat. M. Meri! - A 
TITANVS (Carta Narara . 37 - T» 
tofana 208.123) 

Voa B at tig l l oa s , con J. Du- 
filho • C 

- AURE V5IONI ■ 

AMEDEO (Via Martac cl . 83 • Ta¬ 


to, con R. mTIuSI*- S 

AMERICA (Soa Martino - Taloto 
aa 348.083) 

La pri ma natta di gelala, con 

A. Dtlon • OR (VM 14} 

ASTORiA (tolMa rarmo TaNto 
aa 343.733) 

n. p. 

ASTRA (Via MaManaaaa. 180 - 
Tal. 30.04.70) 


A-3 (Vm VNMrta 

Tei 740 00 43) 


om CUfO (VM Oiwll. 77 • Ta. 
tofana 000X01) 

Cbiasura asHtt 

•POTXINOCLUR (Via M. RMa, 8 
. Vtatora) 

L*Mtimo fallto 41 Mal Dratùa - C 
' Il gtna datll aetbl di otodo. 


AZALEA (Vie Comone. 33 • Teie- 
fono 619.330) 

1399 coagnista della Terra, egn " 

D. Murray - DR 

sellini (Via Saliini • Tatofa- 
no 341.322) 

Il gatte con gli occhi di giada, 
con C Pani - G (VM 14) 

CAPITO! (VM Marsicaao • Tato 
tone 343.489) 

I vietoaU di Roma bene, con A. •' 

Sabato • OR (VM 18) . { 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 > 
TaL 200X41) ^ 

La tara gala profonda 
COLOSSEO (Gaitona Umbe rt o « 
TaL 410X34) 

La Imp i egata otradan, can P. 

Benussi • S. (VM 18) 

DOPOLAVORO PI (T. 331X30) 

- Dapp i a copp i a can ragiaa, aan 

M. Meli - G 

ITALNAPOLI (Via Tasae. 100 • 
Tel tt5444) 

II m irt era della dodici aadto, 

con F. Lagella • SA 

LA PERLA (VM Neora Agnaao, 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Dedicate a una stella, con P. 

- Villorcsi - S .. 

MODERNISSIMO (Vìa Cistanw daf- 
l’Orte • Tal. 310.063) 

- C amp l a t to di famiglia, con R. 
Harris - G 

PIERROT (VM A.C. De Malia. SO 
TaL 756.78.03) 

I caia rar i dagli artigli d*acctof6^ 

o con M. Renet • G (VM 14) , 


POSILLiPO (VM Pes lM ge, 30 • 
Tel. 789.47X1) 
l l e rbi e . il m a g t i a lì ae s empis pii 
. mena, can K. Wynn • C ; 

QUADRIFOGLIO (Vto C ne Re fj ii l 
0*Aoeta. 41 - Tel. 414X23) 
Sci nd il e, con L. Gastoni • OR 
(VM 18) 

88LI9 

Non pertanute 

TERMI (Via di PaamaO - Tali» 
laaa 788.17.18) 

La fòga di Logan, can M. 

York - A 


VALBNTINO (Via Rl aatg l mi 
Tot. 78.78.818) 

- CMHrt gaartart, con U. T 
zi • SA (VM 18) 


VITTORIA ’ (Via PtoctoaRI • Tala- 
fana 377.837) 

Al p l acata di i l radatla, mm U. 
• Tognozzl - G (VM 18) 
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MOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. tIMI (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. »5M) 


r Unità /.giovedì 22 ^settembre 1977 


FERMO .-.Quando l'ITI era una fucina di tecnici per tutte le industrie italiane! 


< f -t*, 


Solo il 5% dei diplomati del Montani ;ora trova 
un lavoro specifico, gli altri si «arrangiano» 

La concorrenza di altri istituti e la crisi economica generale hanno determinato questa situazione, > 
nonostante il buon livello culturale ><Un agguerrito programma degli studenti per la riqualifica¬ 
zione e per Tinserimento nel territorio: formazione professionale, enti locali e tessuto produttivo 



Si prepura 
con attivi e 
ossemblee la 
manifestazione 
del PCI 0 
Mocerata 
Feltria per 
^agricoltura 


MACERATA FELTRIA — Il Partito è Im 
pegnato nella preparazione della manife¬ 
stazione provinciale a sostegno deH'agri-- 
coltura che avrà luogo sabato 24 settem¬ 
bre alle 16 a Macerata Feltria. Assem* i 
blee, attivi e riunioni sono in corso nelle 
varie zone della provincia di Pesaro e 
Urbino. Al centro del dibattito la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione, il supera¬ 
mento della mezzadria, l'attuazione del 
piana agricolo-alimentare, l'inserimento 
ilei giovani nelle attività produttive, l'at¬ 


tuazione dei piani di sviluppo delle Comu¬ 
nità montane e dei comprensori. Gli stessi 
temi intorno ai quali si svolgerà la mani¬ 
festazione di sabato alla quale, come noto, 
' sarà presente il compagno onorevole Pio 
La Torre, della direzione nazionaié del PCI. 
. ' Il concentramento avrà luogo all'ingres¬ 
so di Macerata Feltria e il corteo attra¬ 
verserà la via centrale dell'abilato fino ai 
giardini di fronte alla sede municipale. 
Qui la manifestazione si concluderà con 
gli interventi degli oratori. 


FERMO — L'Istituto tecnico 
industriale « Montani » è dal 
1855. data della sua fonda¬ 
zione, elemento primario nel¬ 
la mitologia di Fermo e viene 
affiancato, come simbolo ca¬ 
ratterizzante della città, alle 
piscine •' romane. * Dai suol 
laboratori sono usciti infatti 
decine di tecnici, destinati ai 
posti di maggiore responsabi¬ 
lità nelle principali industrie 
italiane: oggi, purtroppo, la 
realtà è cambiata di molto. 
«Prima di tutto — afferma 
Nicola Miranda, rappiesen- 
tante • degii studenti nella 
giunta esecutiva del Consiglio 
di Istituto — sono cresciute 
altre scuole analoghe in varie 
parti ' d'Italia; il livello del 
"Montano" resta comunque 
tra i primi asoluti e la pre¬ 
parazione che riesce ad im¬ 
partire risulta ancora tra le 
più complete sia per prò 
grammi che per esperienze. 
Ma sono venute a mancare le 
richieste di tecnici da parte 
dell'industria, per 150 diplo¬ 
mati di ogni anno neppure il 
5 per cento trova una occupa¬ 
zione nel settore di sua spe¬ 
cializzazione. Gli altri si ar¬ 
rangiano alla meglio o fini¬ 
scono nelle file dei disoccu¬ 
pati; d'altra parte è termina¬ 
ta anche la fase di parcheg¬ 
gio all'università, come te¬ 
stimonia l'andamento deH'ul- 
timo anno, che ha visto il 70 
per cento degli studenti pre¬ 
ferite subito il servizio di le¬ 
va al proseguimento degli 
studi o al lavoro precario». 

Sul «Montani» 'si ' riflette 
quindi la crisi economica ge¬ 
nerale; nell’anno che si è ap¬ 
pena iniziato c'è stato un ca¬ 
lo di 20Ù iscritti, per cui la 
cifra totale oggi intorno al¬ 
le 1900 unità (negli anni d'o¬ 
ro si era sui 4 mila) suddivi¬ 
se tra le specializzazioni di 


iPer una manifestazione simbolica delie maestranze 

i ^ ^ ' 

Ritardato aid Ancona il varo di nna nave 
Pesard: domani sciopero per la Benelli 

Denunciato lo stato di precarietà dell’azienda navalmeccanica - Tre ore di fer¬ 
mata dei metalmeccanici contro i ricorsi alla « cassa » delTazienda pesarese 


• • t t ( t i % • i i fi f , 

ANCONA — Le operazioni di 
▼aro della nave, scese in ma¬ 
re ieri mattina, costruita nel 
cantiere anconetano per con¬ 
to della Lloyd Adriatico, han¬ 
no subito un ritardo di un’o¬ 
ra sul pro^amma previsto 
per uno sciopero simbolico 
^lle maestranze metalmecca¬ 
niche. L’unità, - battezzata 
«Serena» stazza oltre dodi¬ 
cimila tonnellate ed è adatta 
per il trasporto veloce di ccn- 
tainers e di carichi pregiati. 
L’azione, concordata con le 
organizzazioni sindacali, ha 
voluto denunciare in una oc¬ 
casione pubblica, lo stato di 
precarietà e di difficoltà in 
cui versa da alcimi mesi l’a¬ 
zienda navalmeccanica mar¬ 
chigiana. 

«La manifestazione odier¬ 
na dei lavoratori dei CNR — 
è precisato in una breve di¬ 
chiarazione letto subito dopo 
la cerimonia da ^ Osimani, 
della Federazione metalmec¬ 
canica provinciale — non ha 
lo scopo di boicottare l’ope- 
lazlone del varo della na¬ 
ve, che rappresenta la sin¬ 
tesi d^ lavoro di tutte le mae¬ 
stranze. bensì un atto poli¬ 
tica di denunzia aU’opinione 
pubblica, alle istituzioni so¬ 
ciale e alle autorità qui pre¬ 
senti, della gravità della si¬ 
tuazione di tutta la cantieri¬ 
stica italiana nel suo com¬ 
plesso e del cantiere di An¬ 
cona in particolare». 

I lavoratori in pratica non 
hanno voluto bloccare le o- 
perazicmi del varo, per non 
pregiudicare poi il lavoro de¬ 
gli altri operai dell’allestimen¬ 
to, ma solo protestare in una 
occasione cosi emblematica 
U loro disagio e le loro forti 
IHaoonqmzianL fiirtr(H>Po lo 
staff dirigenziale dell’azien¬ 
da, non sembra aver compreso 
le motivazioni e lo spirito di 
prot^ta, se è vero — ctunc 
ha demmeiato il consiglio di 
fabbrica — che nel momento 
del discorso ótì sindacalisU 
se ne sono andati tutti. «So¬ 
lo U capo del personale, Giul¬ 
ia — ha rilevato poiemica- 
mente «n operaio — ha se¬ 
guito il nostro discorso; qua¬ 
si fosse stato delegato dalla 

direzione». ■ ' ^ 

• • • 

PESARO — Domani i metal¬ 
meccanici deUa provincia di 
Pesaro si fermano per tre o- 
re a sostegno della verten- 
n BenellL Come è noto ad 
ac c re s cere la preoccupazione 
dei lavoratori per il futuro 
«Mia casa motociclistica pe¬ 
sarese ha contribuito la de- 
eisìcme della direzione azien- 
«lale — la quarta del genere 
nel giro di pochi mesi — di 
fare nuovamente ricorso alla 
cassa integrazione (dal 3 al 
14 ottobre per 3S0 operai). 

H sindacato di f»tegoria ha 
chiaramente respinto tale 
provvedimento motivato dal 
IMMlronato con la flessione 
del mercato. I motivi che se¬ 
cando la FLM fanno ritenere 
non giustificata una riduzio¬ 
ne deirorarto di lavoro sono 
molteplici; fra gli altri urw 
oggettiva tenuta globale «lei 
ItvMli di vendita e il minor 
wnero «li ore lavorate nella 
mm motociclistica vuol per 
■t OMsa integrazione vuoi 


per le ore di sciopero (84 dal 
mese di gennaio). 


il.fà'diS'ussS'nèi wSt t«nf««raa stampa deH'Assoindustria di Ancona 


mi giorni col sindacato, ma 
intanto sono già state decise 
alcune azioni di lotta. La ma¬ 
nifestazione di domani parti¬ 
rà dalla Benell] pser raggiun¬ 
gere il centro cittadino. Una 
delegazione di operai si re¬ 
cherà in Comune, in Provin¬ 
cia e in Regione per coinvol¬ 
gere nella vertenza le assem¬ 
blee elettive. Mercoledì 28 poi 
si svolgerà una assemblea 
generale aperta aU’intemo 
della Benelli ccn la presenza 
delle forze politiche e degli 
amministratori locali. Si sta 
anche programmando un in¬ 
contro fra sindacato e consi¬ 
glio di fabbrica con i partiti 
democratici. 

• ASSEMBLEA PCI 
- SULLA SCUOLA 
ANCONA — Domani. v«n«r< 
di. alla ora 16, pratao la aala 
consiliara dal palazzo «Mia 
Provincia di Ancona, ai avoi* 
gorà una aaaamblaa-ilibattito. 
convocata dal Comitato ra¬ 
gionala dal PCI, in eccaaio- 
na «teiraportura clairanno aco- 
laatico Tama; ■ Un anno im- 
portanta por lo avKuppo «M 
movimante unitario a «tamo- 
cratìco par la riforma od il 
riaanamonto dalla acuoia 
italiana». Il dibattita vorrà 
intrcKlotte dal ctNnpagna Ric¬ 
cardo Bolliicei. ra ap o naa bilo 
«Mia commiaai<»na ragiofMia 
acuela a cultura, a conduao 
«la un intorvonto di Marita 
Rodane dolla Conaulta nazio- 
nalo scuola PCI. 


Non desta preoccupazioni 
; l'economia regionale 

» ^ ■' À— • 4 V • » 

ANCONA — «L’economia marchigiana non ha motivi par¬ 
ticolari di preoccupazione. Anzi, il suo an<lamento è migliore 
rispetto a quello medio nazionale»; è ima delle osservazioni 
del dott. Vittorio Merloni, presidente delPAssoindustria di 
Ancona, espresse nel corso di un incontro «kni la stampa. 
Ma perché le Marche vanno meglio? In effetti, le motiva- 
zlcml non sono certamente ignote: ridotte dimensioni azien¬ 
dali. equilibrata diversificazione settoriale. 

« Insomma, !e aaende marchigiane — come ha detto il 
dott. Merloni — hanno la possibilità dì sfruttare gli in¬ 
terspazi». Gli elementi negativi — evidentemente meno fre 
nanti ki «xofrento a quelli positivi — sono altrettanto noti; 
minore resistenza finanziaria, limiti operativi dovuti alle 
ridotte dimensioni aziendali, minor capacità contrattuale 
con le banche. Comunque i dati favorevoli si sovrappiongono 
a quelli negativi. Ma l’oggettiva condizione favorevole, come 
si è tradotta in termini occupazionali? C'è .stato neH'ultitnc 
anno un aumento deH’occupazione, pur tuttavia è stato so¬ 
pravanzato dalia crescita della domanda di lavoro. 

Circa la « qualità » dell’occupazione, il presidente dell’As- 
soindustrlA ha lamentato una emorragia dì « cervelli ». nel 
mentre si assiste alla utilizzazione di manovalanza prove¬ 
niente dalle regioni «lei sud. Ed ha soggiunto: «E’ un equi¬ 
librio che ncn cì sta bene». Due i settori più preoccupanti, 
quello tessile e quello edile. • 

«Si diceva che le Marche non avrebbero potuto progre¬ 
dire senza l’insediamento di una grande industria di base. 
E* avvenuto invece esattamente il c<3ntrarìo; la nostra re¬ 
gione è progredita in virtù «leiropera di tutti i pìccoli e 
medi imprenditori. Lo sforzo che essi ora debbono fare è 
modificare gli obiettivi, nel senso dello sviluppo delle tecno¬ 
logie, della qualità del prodotto, degli uomini». 


elettronica, elettrotecnica, in 
formatlca, meccanica, chimi¬ 
ca e telecomunicazioni 

’ Gli studenti ' sono stati ' i 
primi ad avvertire la dimen¬ 
sione della crisi e fin dagli 
anni precedenti hanno cerca¬ 
to una configurazione nuova 
per l'Istituto, sia ai suo in¬ 
terno che nella sua proiezio¬ 
ne verso il territorio, «in 
primo luogo — afferma an¬ 
cora Miranda — abbiamo 
posto l’obiettivo del - rinno¬ 
vamento delle esperienze di 
laboratorio. Chiediamo un 
collegamento con la renila 
sociale circostante, interve¬ 
nendo con esperimenti fina¬ 
lizzati a risolvere le esigenze 
della produzione locale e l’of¬ 
ferta di servizi. In questo 
modo si intende aprire una 
visione nuova della sperimen¬ 
tazione. che investa anche il 
rapporto tra la scuola e la 
città. D'altra parte una spe¬ 
rimentazione cosi impostata 
implica anche un rinnova¬ 
mento dell’atteggiamento de¬ 
gli studenti, fondato su una 
ricerca collettiva, a favore 
della quale si .sono pronun¬ 
ciati anche numerosi inse¬ 
gnanti». 

□ Ruolo sociale 

Il «Montani» possiede un 
bagaglio tecnologico e cultu¬ 
rale capace di risolvere auto¬ 
nomamente parte della sua 
crisi attuale. In particolare 
gli si apre un ruolo sociale 
verso una formazione profes¬ 
sionale di alto contenuto te 
enologico. Su questa linea si 
è mosso il consiglio di Istitu 
to che già nel 1976 aveva 
proposto al Comune ed alla 
Provincia un 'convegno sul 
«Ruolo deiriTI nel quadro 
dell’economia comprensoriale, 
della riforma della scuola 
media superiore e del siste¬ 
ma di formazione professio¬ 
nale». 

- «Purtroppo — dice il com¬ 
pagno Ettore Fedeli, membro 
del consiglio dì Istituto — la 
proposta si è arenata sia per 
inadempienza dell’Istituto che 
delle ' amministrazioni desti¬ 
natarie. In ogni modo il di¬ 
scorso va riaperto al più 
presto, tenendo presente • le 
enormi potenzialità offerte da 
siffatta scuola. Basti pensare 
al settore didattico, che po¬ 
trebbe ospitare corsi di ri¬ 
qualificazione per artigiani 
ed operatori agricoli nonché 
corsi di formazione profes¬ 
sionale -post diploma. Non 
meno importante lo spazio di 
promozione ' dello sviluppo 
neU'agricoItura, - ponendo la 
propria azienda agraria alla 
base di un processo pilota di 
ristrutturazione > agricola e 
zootecnica. Ma anche verso 
l’esterno c’è spazio per inter¬ 
venti, come analisi saccarife¬ 
re. analisi sui concimi, sui 
terreni, coinvolgendo in ciò 
la specializzazione di chimi¬ 
ca». 


O Volontà politica 

» r* t \ 

In un altro settore sottosvi¬ 
luppato come quello della 
piccola e media industria e 
dell'artigianato le possibilità 
non sarebbero poi da meno: 
ricerche di mercato, ristrut¬ 
turazioni. collaudi, brevetti. ' 
assistenza meccanica, inter¬ 
vento nella conceria, analisi 
dei - materiali. » «Infine — 
conclude il compagno Fedeli 
— c’è il grosso spazio offerto 
dagH enti - locali, che nel 
"Montani” potrebbero trovare 
il destinatario di committen¬ 
ze pubbliche relative a prò- j 
gettazioni. indagini, statisti¬ 
che. depurazioni di scarichi j 
e, in generale, lotta contro 
gli inquinamenti». . ■ . 

inutile sottolineare la con¬ 
cretezza degli spazi indicati. 

A questo punto tutto diviene 
questione di volontà politica, 
ma soprattutto dì mobilita¬ 
zione di base. Su questa 
prospettiva, infatti, i 1900 
studenti delia scuoia potreb¬ 
bero giocare una carta fon¬ 
damentale di riqualificazione 
professionale e di sbocchi 
occupazionali. 

Sandro Marcotulli 


Il programma del Comune di Fermo per il nuovo anno 

Prevenzione e controllo delPambiente 
nel piano per la medicina scolastica 

CNtre agli acceitameatì cominciati Tanno scorso ne saranno iniziati degli al¬ 
tri Saranno privilegiati, fatto nuovo, gli interventi di ordine psicologico 


FERMO — I risoluti del pri¬ 
mo anno di medicina scDlaaU- 
ca sono in questi giorni al¬ 
l'esame della popolazione di 
Fermo. I primi commenti so¬ 
no positivi, ma ré<|uipe me<ii- 
ca non si adagia sugli allori 
e già ha predisposto un am- 
bizi<»o piano di interventi per 
il prossimo anno scolastico. 
Prima di tutto saranno por- 
Uti avanti gli esami speciali¬ 
stici che le visite generalizzate 
sui circa 5.0(X) alunni della 
scuoia delTobbligo, effettuate 
k> scorso anno, hanno reso ne¬ 
cessario. Ecco «inindi la pro¬ 
secuzione «len’impegno nella 
cura e la ricerca «Ielle altera¬ 
zioni «)ssee, nel c«mtro1]o «)el- 
l’udito. «Iella vista, «lei linguag¬ 
gio. nella profilassi «Iella tu¬ 
bercolosi. «Iella carie «lenta- 
ria, n^l controllo e nella cura 
degli ooesl e. in generale, nel- 
rintervenlo contro eirate aW- 
tixiini alimentari. 

L'équipe medico-scolastica. 


«»x>rdinata dal dott. Di Cicco 
e «iairufficiaie sanitan«>, «lotL 
Roberti, è composU «la altri 
due medicL tre infermiere e 
due assistenti sanitarie. H 
programma di intervento 1977- 
78 sarà arricchito «la altri «xm- 
trolli ed interventi, quali la 
profilassi «Iella rosolia, intro¬ 
ducendo la vaccinazione delle 
bambine di 5. elementare e un 
dosaggio di amiconi antiroso¬ 
lia nelle bambine di terza 
media; la prevenzione «Mie 
infezioni urinarie, con una 
in<iagine sulle ragazze di ter¬ 
za media; una indagine per 
effettuare una diagn«]6i preco¬ 
ce del diabete, in collabo- 
razione «»I centro specializza¬ 
to «Iell’«)spe«la1e civile; la co- 
atituaione di un centro di me¬ 
dicina ^mrtivo, per un serio 
otmtroilo «li chi pratica k> 
sport; ITntervenlo contro la 
droga creaiKlo un centro spe- 
claliaato In collaboraaitmo 
con Istituti k)cali, cui i gio¬ 


vani, che ne avessero biso¬ 
gna possano a<xedere, l'in¬ 
tervento sui soggetti predispo¬ 
sti alle malattie reumatiche, 
in collaborazione con l'Istitu¬ 
to di igiene «lell*univeisità di 
Ancona. 

' Come si ve«le, ti é già di¬ 
nanzi ad un programma mol¬ 
to vasta che <»pre ampi set¬ 
tori di prevenzi«me sanitaria. 
E* indubbio si tratti di obiet¬ 
tivi ambiatisi, ma Tesperìen- 
za deil'anno prece<lente dimo¬ 
stra che si può raggiungere 
un risultato soddisfacente. Ma 
ci sono ancora due elementi 
che «»ratterizzano e quali¬ 
ficano il programma di medi¬ 
cina scolastica del comune di 
Fermo: il primo riguardo la 
, priorità riservata agli inter¬ 
venti di ordine psiootogk». la 
cui necessità è stata sottoli- 
'neata «lai gran numero di 
disadattamenti affettivi, regi¬ 
strato nelle visite scolastlcne 
del precetlente anno; si trat¬ 


ta per lo più di sindromi He 
vi, che un pronto intervento 
dello psicologo sul bambino 
e sulla famiglia può vincere, 
mentre protrebbero diventare 
patologiche 

n serondo elemento quali¬ 
ficante del programma riguar- 
<ia l'accentuazione dell’inter¬ 
vento suirambicnte familiare 
e sociale «lei bambino, prima 
ancora che su quello scola¬ 
stico. L’obiettivo, in sostanza, 
è di creane il quadro situazio¬ 
nale di ciascun bambino, in. 
dividuando in esso tutti i pro 
blemi e le carenze che pa 
irebbero condizionarne lo svi¬ 
luppo psico-fisico. Senza que¬ 
sto intervento a monte, tale 
da seguire il bambino daH’età 
neonatale (in coliegamento 
con i consultori e le unità 
sanitarie kxalL quando esiste¬ 
ranno), le stesse visite scola¬ 
stiche, rischiano di risultare 
parziali, o, in ogni modo, tar¬ 
dive. 


Nel le botteghe artigiane, ’ senza romàntìdsmo 

t 

Un apprezzato 
artista che 



non pentii 
ài cataloghi 

Edilio Marazzotti, quasi 70 anni/lavora 
col ferro battuto nel quartiere 
delle « Grazie » ad Ancona - Il volto 
di Lenin alTingresso - Numerose sono 
le richieste e le visite ma a 
lavorare rimangono in due, lui e il figlio 



Dopo ^inaugurazione del nuovo centro sociale italiano 

E' RIENTRATA DA WOLFSBURG 

LA DELEGAZIONE MARCHIGIANA 

/ . - , . . . 

11 convegno sul ruolo delle Regioni italiane n'ella politica 
delTemigrazione * 1 diritti degli emigrati - Le conclusioni 


ANCONA — Sono rientrate 
da Wolfsburg (Germania Fe¬ 
derale) le due ^delegazioni 
— consiglio regionale e Pro¬ 
vincia di Pesaro — che han¬ 
no partecipato alla ' inaugu¬ 
razione del nuovo centro so¬ 
ciale italiano in quella cit¬ 
tà, sede della fabbrica Wolks- 
wagen e di altri stabilimen¬ 
ti ove lavorano «x>mplessiva- 
mente oltre 7 mila nostri 
emigrati. ‘ ' 

Le due delegazioni ' erano 
composte, per 11 consiglio re¬ 
gionale, dal presidente Re¬ 
nato Bastianelli ed i consi¬ 
glieri del Bianco, Mombello, 
Palombinì e Righetti, per la 
Provincia di Pesaro (gemel¬ 
lata con la città tedesca), 
dal presidente Vergar! e da 
Cardinali, Bernardini <ìd 
Uguccioni. ' ' • • ' 

” Le chiavi del centro socia¬ 
le (realizzato dal Comune te¬ 
desco con una spesa - com¬ 
plessiva di 630 mila marchi) 
sono state consegnate al sig. 
Lupi di Ascoli Piceno, pre¬ 
sidente deH’associazlone emi¬ 
grati. Nell’occasione ‘ si è 
svolto anche un convegno su 
« n ruolo delle Regioni ita¬ 
liane nella politica deH’emi- 
grazione », organizzato dal 
(Comune di Wolfsburg con la 
collaborazione del COASIT di 
Hannover. 

Aperto dal vice-sindaco Ot¬ 
to Banderob. il convegno ha 
avuto come relatore il dott. 
Schwering sulle tappe più si¬ 
gnificative del processo di in¬ 
serimento dei lavoratori stra- 
nien nel comune di Wolf¬ 
sburg. Elmo del Bianco ha 
svolto un’informazione sullo 
stato delle ' leggi regionali 
per remigrazione. E’ segui¬ 
to un dibattito cui hanno par¬ 
tecipato anche numerosi emi¬ 
grati. Il presidente «lei con¬ 
siglio regionale, on. Renato 
Bastianelli. ha sottolineato 
le difficoltà ■ in Italia per 
il perdurare «lela crisi - eco¬ 
nomica. che incide anche sui 
livelli - occupazionali, ed ha 
evidenziato gli elementi nuo¬ 
vi del quadro politico ai qua¬ 
li si è pervenuti in Itolia di 
retante al fine di affrontare 
i problemi del paese. Rirn-en- 
dosi ai problemi «leireml- 
graziona l'on. Bastianelli ha 
detto che attraverso uno sfor¬ 
zo unitario delle associazioni 
degli emigrati sarà possibile 
superare gli cispetti negativi 
delle condizioni dei nostri la¬ 
voratori all'estero. Al termi¬ 
ne del suo intervento. Ba- 
.stianelli ha annunciato una 
iniziativa della R^ione Mar¬ 
che per promuovere un in- 
cixitro di tutte le Regioni 
italiane interes.sate ai pra 
bleml deH'emigrazione e «le- 
lineare una più effirace azio¬ 
ne politica e legislativa a fa¬ 
vore «legli emirati- L’infor¬ 
mazione ha riscosso larghi 
consensi fra gli emigrati. 

n convegno — proseguito 
nel giorno successivo presso 
gli alloggi collettivi di Cà- 
storf (quartiere di Wolfsburg 
ove abita gran parte «lei 7 
mila italiani resi<lenti nella 
città) — ha registrato anche 
gli interventi «lei presidente 
della Provincia di Pesaro, 
prof. Salvattire Vergar!, e del 
capogruppo da della stes.»\ 
Provincia, aw. Silvio Uguc- 


f cloni. ^ . 

' Il convegno è stato conclu¬ 
so dal consigliere regionale, 
on. Giuseppe Righetti, che, 
fra l’altro, ha rilevato l’esi¬ 
genza di un salto di qualità 
nel lavoro delle organizzazio 
ni rappresentative dell’emi¬ 
grazione: « Occorre qualifi¬ 
care sotto ogni punto di vi- 
sta la nostra emigrazione af¬ 
finché sia riconosciuta e ri¬ 
spettata nei sui problemi e 
nei suoi diritti, 

« Si tratta — ha concluso 
l’on. Righetti — di richiede 
re per tutti gli emigrati il ri¬ 
spetto sia come lavoratori 
(quindi anche parità di di¬ 
ritti nei luoghi di lavoro), 
sia come cittadini (e cioè 
parità di diritti ■ nella vita 
civile) ». 

Ed ecco le conclusioni del 
convegno: approvazione da 
parte del Parlamento di una 
legge per la costituzione del 
C^onsiglio nazionale per remi- 
graziane; ' approvazione del¬ 
la legge di ' r'istrutturazione 
dei Ck>mitati consolari con la 
partecipazione diretta del rap¬ 
presentanti degli emigrati; 
istituzione del fondo na¬ 
zionale per la emigrazione 
al fine di contenere l’esodo 
forzoso dei lavoratori all’este¬ 
ro; approvazione da parte del 
Parlamento europeo dello sta-. 
luto dei diritti dei lavoratori 
emigrati; miglioramento, in. 
sede di rinnovo delle conven¬ 
zioni o degli accordi. inter¬ 
nazionali. delle garanzie re¬ 
lative al funzionamento dei 
servizi sociali per gli emigra¬ 
ti e le loro famiglie (in par- 
1 ticolare, servizi scolastici). 


Mostra del cinema : 
.oggi si chiude 

PESARO ' Oggi giornata 
conclusiva della 13. Mostra 
internazionale del Nuovo Ci¬ 
nema dì Pesaro il program¬ 
ma prevede; i- . • 

Teatro Sperimentale: ore 
8,30 Vias paralelas, di S. Na 
varrò e L. Bresonch (Cile-Ca- 
nada); ore 10 tavola rotonda; 
40 anni di cinema spagnolo; 
ore 14.30 Raza: el espmtu de 
Franco, di G. de Herralde; 
ore 16 Rio Negro, di M. Perez 
(Cuba); ore 18.30 Idi bereue 
aufrichtig, di Heynowski & 
Scheumann (RDT); ore 21,15 
I Kinighi, di T. Anghelopulos 
(Grecia); i ' i - 

’ Auditorium Pedrotti ore 8.30 
Contactos, di P. Viola; ore 
,9.45 El espmtu de la colme- 
na, di V. Erice; ore 11,30 Dan¬ 
te no es unicamente severo, 
di J. Esteva e J. Jorda; ore 
. 15 / Kinighi, di T. Anghelo¬ 
pulos (Grecia): ore 18 Vias 
paralelas, di S. Navarro e L. 
Bresonch (Cile): ore 21.30 El 
hombre oculto di A. Ungria; 
ore 23 Rio Negro, di M. Perez 
(Cuba);. ' ' . 

Cinema Loreto: ' ore 9.15 
' Futivos, di J. L. Borau (1975); 
ore 10.45 Pim pum pam /uego, 
di P. Olea (1975): ore 1430 
El puente, di J. A. Bardem 
(1976); ore 1630 Cinema off; 
ore 21 Camada negra, di M. 
Gutierrez (1977); ore 2230 
Raza: el espmtu de Franco, 
di G. de Herralde (1977). 


FERMO - Per gli alti prezzi 

Critiche alla 
polìtica lACP 

ANCONA — L’Unione Inquilini «Ielle Marche, anche nel 
corso di una- manifestazione tenutasi e Fermo davanti al- 
! l'Istituto autonomo case popolari, ha duramente criticato 
! la politica panata avanti da questo ente. Vengono innanzi- 
I tutto contestati dall'Unione inquilini i livelli dei canoni 
d'affitto che raggiungono, negli alloggi amministrati dallo 
lACP. la quota massima di L. 54.000, per gli alloggi di via 
Aleandri nella frazione di Capodarco e di L 62300 (compreso 
il riscaldamento) per gli alloggi della contrada Santa Pe¬ 
tronilla. Questi canoni, secondo una nota dell'Unione inqui¬ 
lini, risultano i più elevati «iella Regione se si tiene conto 
che, escluso l'IACP di Fermo, I livelli maggiori dei canoni, 
neirambito regionale, resultano praticati dallo lACP di An¬ 
cona e ammontano a L. 37.000. Oltre ai «canoni elevatU viene 
criticata dall'Unione inquilini la situazione di abbandono in 
cui è stato lasciato il patrimonio edilizo dell’Ente. 

■ Su questi argomenti il consigliere regionale Massimo To- 
disco Grande della sinistra indipendente ha presentato una 
interrogazione al presidente «Iella giunta in cui si fa rilevare; 

1) che gli affitti praticati diallo lACP di Fermo nella 
zona di Santa Petronilla e via Aleandri di Capodarco sono 

1 più elevati rispetto a «pielli praticati, dallo lACP, 

2) che l’inciilenza delle spese di amministrazione nel 
caso di vìa Aleandri di Capodar<M> è del 20% sul totale del¬ 
l'affitto mentre l'incidenza a livello regionale si aggira sul 

2 per cento: 

3) ' che Io lACP di Fermo da due anni ha stipulato un 
regolare «x>ntr3tto d’affitto con sedici famiglie a Capodarco 

.per all«)ggi che risultano ancora sprovvisti di certificato di 
'abiUbilità. ... < 

L’interrogante chle«le pertanto alla giunta se intende ope¬ 
rar'* affinché n«>n ci sia disp«a1tà di trattamento fra inquilini 
nell’ambito «Iella stessa Regione. 


ANCONA — Da trenta anni 
Edilio Marazzotti, artista del 
Jerro battuto, svolge la sua 
attività nel none Grazie ad 
Ancona. Nonostante gli ac¬ 
ciacchi dell’età si - facciano 
un po’ sentire, a quasi settan¬ 
ta anni, tutti t giorni si re¬ 
ca nella sua bottega per i la¬ 
vori piu svariati. Quando lo 
incontriamo, la prima volta, 
hu in mano una composizio 
ne astratta che gli è stata ri¬ 
chiesta da una scultrice, ma 
subito la nostra attenzione 
viene attratta da una raffi¬ 
gurazione di Lenin, appesa 
aU’ingiesso, un filo di fer¬ 
ro lavorato con attaccala una 
lastrina ugualmente di fer¬ 
ro che rappresenta la barba, 
e all’interno, da numerose la 
sire di rame lavorato, raffi¬ 
guranti vari personaggi po 
litici, che hanno caratteriz¬ 
zato la storia del nostro pae 
se e del mondo intero. 

Gli chiediamo alcune noti 
zie sulla sua attività. « La mia 
azienda è tutta qui — esordi¬ 
sce indicando con un gesto 
della mano la stanza buia, 
una ex-stalla adibita ora ad 
officina, ingombra di sbarre 
di ferro, degli strumenti del 
mestiere c dei lavori già fi¬ 
niti — e il personale siamo 
noi, IO e mio figlio Norberto. 

I specializzato nei lavori di 
montaggio. Da tempo abbia¬ 
mo chiesto l'istallazione di 
una canna fumaria, ma anco¬ 
ra non abbiamo avuto rispo¬ 
sta. mentre sono piovute le 
tasse, le multe (simboliche) 
da parte del Comune e alcu¬ 
ne proteste ingiustificate da 
parte di vicini». Nonostante 
queste difficoltà, Edilio Ma¬ 
razzotti ha mantenuto la se¬ 
renità d’animo, la fermezza, 
l’estro di sempre; lo dimostra¬ 
no i numerosi lavori che si ve¬ 
dono ovunque nel piccolo lo¬ 
cale, nati sotto i colpi sapien¬ 
ti 

Così, giorno dopo giorno, 
colpo dopo colpo, la produ¬ 
zione artistica è andata au¬ 
mentando: dopo te prime mo¬ 
stre tra cui una alla Fiera 
della pesca, alcuni anni fa. 
aumentano anche i visitatori 
c le richieste di lavoro e pio¬ 
vono addirittura gli inviti ad 
iscriversi su cataloghi specia¬ 
lizzati, o a partecipare ad al¬ 
tre mostre, dietro pagamen¬ 
to però di forti somme. I nu¬ 
merosi riconoscimenti della 
I qualità della sua produzione 
■ non fanno montare la testa 
a quest’uomo semplice: il suo 
animo è rimasto legato alle 
classi più umili e tutti i suoi 
lavori raffigurano uomini che 
sono stati i protagonisti del¬ 
le lotte per l’emancipazione 
della classe operaia. 

Illuminati dalla luce che 
filtra da una stretta fine¬ 
stra, i volti di Ho Ci-min, 
Marx, Di Vittorio (ritratto 
da una fotografia giovanile), 
di Picasso (un bellissimo la¬ 
voro - compiuto nel giorno 
stesso della sua morte), Gue- 
vara, Gramsci, spiccano nel 
buio «Sono i lavori e le figu¬ 
re politiche che amo di più 
— ci dice sorridendo — • So¬ 
no iscritto al PCI fin da! 
1^7. ma ero comunista anche 
quando non conoscevo il co¬ 
muniSmo». E i suol occhi si 
illuminano nel raccontare le 
«gite» a piedi attraverso i 
campi, in ricorrenza della fe¬ 
sta del Primo Maggio, per 
non prendere botte dai faset- 
sti. Sembra quasi impossìbile 
che queste figure viventi e 
tutti gli altri lavori possano 
essere usciti da quei pochi 
strumenti a disposizione: al¬ 
cuni martelli, un trapano di 
50-60 anni fa. una puntatri¬ 
ce, una saldatrice (manca 
perfino una pressa). Da que¬ 
sti pochi atrezzi, grazie so¬ 
prattutto alla volontà e ai- 
labilità dell’uomo, sono usci¬ 
ti di volta in volta, oltre alle 
figure in rame, testiere per 
letti, pannelli di luce per en¬ 
trate, soprammobili di varie 
fogge, servizi per giardino, 
numerose /alci e martello; 
perfino dei candelabri che so¬ 
no andati ad ornare il castel¬ 
lo di Gradare e una fiamma¬ 
ta tedesca, una composizione 
di mguizze» che salgono in¬ 
determinate da uno spessore 
di 12-15 centimetri fino ad 
una punta sottilissima. 

Non ha mai pensato di tra¬ 
mandare questa sua esperien¬ 
za ad altri più giovani?, gli 
chiediamo. « Non ho più que¬ 
sta carica — ci risponde un 
po’ abbattuto — nè il gettito 
di lavoro mi potrebbe consen¬ 
tire una paga adeguata; ave¬ 
vo anche fatto una domanda 
per sostituire Tinsegnante di 
"forgia" alla scuola Industr.a- 
le. ma sembra che le mie idee 
politiche non siano piaciute 
molto ai capi deH’istituto. e 
cosi non si è fatto niente, ma 
non porto rancore a nessu¬ 
no». 

Il nostro incontro si conclu¬ 
de così, ma quando ce ne 
andiamo ci sentiamo un po’ 
meglio, come può capitare 
quando si è visitato una mo¬ 
stra di opere d’arte e si è co¬ 
nosciuta tino in fondo l’uma¬ 
nità delVortistn 

I. P. 

j Nella foto accanto al (it<4o: 

uno botfofo artigiana por i( 
lavora in forra battuta. Slitto: 
Edilio Marazzattf ai lovoro 
nolla sua afficina 
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PERUGIA — Quali rapporti 
tra Regione ' deU'Umbria e 
sindacato ' unitario? •>- La ‘ que¬ 
stione. che era stata più vol¬ 
te al centro dell’interesse ge¬ 
nerale. è stata esaminata po¬ 
chi giorni fa congiuntamente 
dalla giunta c dai tre segre¬ 
tari . regionali . della CGIL, 
CISL ed UIL. Francesconi, 
Pominl e Spinelli. " ' '■ 

Qual è il risultato raggiun¬ 
to? I ' rapporti tra la ' giunta 
regionale e le organizzazioni 
sindacali ' devono : «essere 
improntati ad un reale e 
preventivo confronto su tutte 
le questioni ' di rilevante e 
specifico ' interesse per Ma 
classe lavoratrice >. Se ne dà 
notizia ■ in un • comunicato 
congiunto - emesso appunto 
dopo la riunione. >- v 

L’incontro era stato solleci¬ 
tato dai sindacati per « fare 
il punto alla ripresa delle at¬ 
tività dopo le ferie ». « Le oi*- 
ganizzazioni — cosi si legge 
nei : comunicato — sindacali 
hanno ribadito il - loro impe¬ 
gno • volto al rafforzamento 
dell’istituto regionale e delle 
autonomie locali ». La giunta 
regionale ha riconosciuto in¬ 
vece ■ < l’insostituibile ^ ruolo 
del sindacato dei lavoratori 
in quanto portatore di speci¬ 
fici interessi della classe la¬ 
voratrice e di quelli più ge¬ 
nerali della collettività ». • ■ 

La nota comune prosegue 
poi riconfermando la « neces¬ 
sità che tra giunta regionale 
e la^ federazione unitaria 
CGIL. CISL ed UIL, pur nel¬ 
l’ambito : delle rispettive au¬ 
tonomie ■ si ' sviluppi il ' con¬ 
fronto anche nella formazio¬ 
ne degli atti della giunta di 
rilevante interesse per la 
classe lavoratrice». Il pros¬ 
simo incontro è stato fissato 
comunque per il 26 settembre 
per esaminare ' il documento 
di : aggiornamento del piano 
di sviluppo. Il 3 ottobre sa¬ 
ranno in discussione il bilan¬ 
cio di previsione 78 e i ri¬ 
flessi in Umbria della legge 
382.: ' • 

. : Il testo ■ integrale del : co¬ 
municato congiunto è il se¬ 
guente: Su richiesta delia fe¬ 
derazione - regionale ' CGIL, 
CISL ed UIL. ha avuto luogo 
l’incontro con la giunta re¬ 
gionale per compiere l’esame 
di alcuni. importanti. proble¬ 
mi. come quelli relativi • al 
piano regionale dì sviluppo, 
degli investimenti e della oc¬ 
cupazione. della legislazione 
regionale nel suo complesso 
e per i diversi settori, sull’a- 
tuazione del programma per 
la • occupazione : giovanile ^ e 
per la formazione professio¬ 
nale. sui riflessi a livello re¬ 
gionale dei decreti di attua¬ 
zione della 382 e dello scio¬ 
glimento delle mutue. 

Punto centrale dell’incontro 
era una puntualizzazione del¬ 
la situazione in atto nei rap¬ 
porti tra la giunta e le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori ■ che a parere delle 
medesime dovrebbero ■ essere 
■ improntate ad un • reale e 
preventivo confronto su tutte 
le questioni di ‘ rilevante e 
specifico ' interesse per - la 
classe lavoratrice. ■ r 

• H confronto ha reso possi¬ 
bile sia alla federazione re¬ 
gionale CGIL CISL ed UIL 
quanto alla giunta regionale 
di puntualizzare le rispettive 
opinioni in ordine ai proble¬ 
mi ' aperti e ad alcune sca¬ 
denze ravvicinate rispetto al¬ 
le qual! dovranno essere 
approntati i relativi atti : ‘ ; 

' Le organizzazioni - sindacali 
interpreti della volontà dei 
lavoratori di divenire prota¬ 
gonisti delle Scelte per lo svi¬ 
luppo economico e sociale e 
democratico del paese, hanno 
ribadito il loro impegno volto 
al rafforzamento dell’istituto 
regionale e delle autonomie 
locali, ritenuti momenti fon¬ 
damentali di crescita e dì ar¬ 
ricchimento della articolazio¬ 
ne democratica delio Stato. 

Il riconoscimento da parte 
delia giunta dell’insostituibili¬ 
tà del ruolo del sindacato dei 
lavoratori in quanto portato¬ 
re di specifici interessi della 
classe lavoratrice e di quelli 
più generali della collettività 
ha portato a riconfermare la 
necessità che tra giunta e fe¬ 
derazione CGIL, CISL ed UIL 
pur nell'ambito della rispet¬ 
tiva autonomia si sviluppi il 
confrónto anche nella forma¬ 
zione degli atti di rilevante 
interesse per la classe lavo¬ 
ratrice». 

Si è pertanto convenuto di 
realizzare, attraverso succes¬ 
sivi incontri con l'intera 
giunta rapprofondime^ dei 
singoli pr(À>lem! per giungere 
quando vi sia convergenza di 
ottoni e di scelte . a preci¬ 
se intese sottoscrìtte, rispetto 
alle quali la giunU regionale 
si sentirà impegnata alla loro 
realizzazione. 

n primo di questi incontri 
avrà luogo il 28 settembre 
per l'esame del documento di 
aggiornamento del piano re- 
; gionale di sviluppo, mentre 
un nuovo incontro verrà 
- realizzato il tre ottobre per 
un primo esame dei linea- 
. menti del bilancio di previ¬ 
sione 78 e per rapprofondi- 
mentO ; degli effetti che la 
bgge . 382 . produrrà nella 
Mitra regione. . 


uci ìiiuuuu|id4iuiic : ^luwaiiiiv Li lavoratori delle piccole^ e medie : aziende hanno scioperato per 4 ère - Coitiizio di ' 

Saranno presenti rappresentanti delle forze economiche MlCOZZl di front 6 . 8 ,ll& 8606 dell dSS0C13Z10n6 d 6 gll industriRll - Gr3Vl prO- 

e dei sindacati < Gli. altri aspetti del piano regionale Vocazioni degli imprenditori alla Garofoli e alla Keller umbra - Il caso della Briottì 


PERUGIA — Che dirà il se¬ 
natore - Francesco Smurra? 
Quali i giudizi sul « Plano 
per il lavoro e l’occupazione 
giovanile » ^ proposto dalla 
Giunta? -glÀ,- r- 
Il Sottosegretario al Mini¬ 
stero del Lavoro si Incontra 
oggi con la Commissione Re¬ 
gionale per l'occupazione gio¬ 
vanile presieduta dall'asses- 
sore refllonale Alberto Pro- 
vantlnl. - con ^ rappresentanti 
delle forze economiche, e del¬ 
le organizzazioni sindacali; 
tema dell’Incontro: la 285 e 
il Plano regionale. L'Umbria 
è la prima regione Italiana 
ad aver elaborato, assieme al¬ 
le forze economiche ed agli 
Enti locali, una proposta or¬ 
ganica per l’occupazione ed - 
11. rappresentante del Gover¬ 
no (Presidente della commis¬ 
sione di cui all’art. 3 della 
legge 285) sarà il principale 
interlocutore per la Regione. 
Giustificata < attesa dunque 
per l’incontro di oggi su un 
piano che parla con cifre e 
progetti concreti.':'. 

- Torniamo a sintetizzarne al¬ 
tre parti. . vv 
Ieri abbiamo parlato degli 
impegni diretti della Regio¬ 
ne per l’agricoltura contenuti 
nel Piano; prima di passare 
ad altri settori, ' riportiamo 
le proposte per le terre In¬ 
colte, malcoltlvate e degli En¬ 
ti: «Vanno sollecitati — si 
afferma al proposito nel Pla¬ 
no — tutti l Ck»munl e impe¬ 
gnati comprensori e Comuni¬ 
tà Montane ad un triplice la¬ 
voro: di costituzione di coo¬ 
perative di giovani, di attri¬ 
buzione delle terre con con¬ 
ferimenti da parte degli en¬ 
ti e con contrattazioni ' col 
privati In attesa (non è an¬ 
cora approvata) della legge; 
di elaborazione al progetti 
produttivi impegnandtya ciò 
l’ESU e gli uffici periferici 


del ' Dipartimento ;• Agricol¬ 
tura». ' ■ : ‘ ' 

• Cl sono altri settori per i 

quali la Giunta propone un 
impegno , diretto della . Re¬ 
gione: ■ 

’ ARTIGIANATO — Oltre ad 
indirizzare ' 1 finanziamenti, 
soprattutto verso le imprese 
che precedono nuova occu¬ 
pazione giovanile, la Giunta 
Regionale propone un prov¬ 
vedimento ^ di legge che, da 
una parte, preveda contribu¬ 
ti a favore dei Comuni per 
la realizzazione delle aree per 
Insediamenti artigiani e, dal- 
l’altra, ~ conceda particolari 
provvidenze a favore delle a- 
zlende artigiane al - disotto 
del 4 dipendenti (queste ul¬ 
time resterebbero escluse dal 
benefici della legge 285 sul 
preawlamento al lavoro) che 
intendono assumere mano d’o¬ 
pera. • 1 • 

' Ipotizzando ‘ una spesa di 
800 milioni nel triennio è pos¬ 
sibile prevedere la creazione 
di 1500 posti di lavoro. <:.;«■ , 

Per questo progetto le prov¬ 
videnze t. potrebbero ' essere 
quantificate In 30.000 lire men¬ 
sili, per la durata di 12 me¬ 
si, come contributo alle im¬ 
prese per ogni giovane as¬ 
sunto a tempo Indeterminato. 

COOPERAZIONE — Consi¬ 
derando come buona . parte 
della 285 sla orientata a favo¬ 
rire l’associazionismo tra i 
giovani, la Giunta propone 
una legge regionale per fa¬ 
vorire la nascita ; di nuove 
cooperative. 

• Neh piano viene ipotizzato 
uno stanziamento di 3(X) mi¬ 
lioni annui da utilizzare co¬ 
me contributo « una tantum » 
di 5 milioni di lire per le 
spese di avviamento delle coo¬ 
perative costituite tra giova¬ 
ni iscritti nelle liste speciali. 
Come a dire, che, approvata 
la legge, 50 nuove cooperative 


potrebbero ottenerne i bene¬ 
fici. .ti-.-,'.. -Vv'- ... ‘ ^ ' 

TURISMO — Anche a giu¬ 
dicare dalla sempre più fre¬ 
quente « tutto esaurito » de¬ 
gli ‘ alberghi ‘ umbri, il turi¬ 
smo è In notevole espamslo- 
ne. La Regione, oltre a pre¬ 
vedere 11 progetto per 11 po¬ 
tenziamento dei servizi turi¬ 
stici delle aziende compren- 
soriall (67 posti di lavoro per 
12 mesi) ■ fa proprio — nel 
Plano — il progetto presen¬ 
tato ^ dall’azienda autonoma 
del ternano. Due altre indica¬ 
zioni vengono date per il set¬ 
tore: sviluppo ' della forma¬ 
zione professionale e della 
cooperazlone sia per la crea¬ 
zione di centri turistici (su 
questi verrà ripreso 11 discor¬ 
so sulla apposita legge) - che 
di centri collegati con altre 
attività produttive . (centri a- 
gro-turlstlci ecc.).s;. .s.-.. . 

' ■ COMMERCIO — La polve¬ 
rizzazione del settore, la scar¬ 
sa specializzazione e 1 pesan¬ 
ti aspetti di rendita e di in¬ 
termediazione parassitarla In 
presenza di una forte contra¬ 
zione della domanda, non ne 
fanno il settore ideale per of¬ 
frire nuove occasioni di lavo¬ 
ro. Nel Piano si parla però 
dell’utilizzazione di circa 100 
giovani per 6 mesi per inda¬ 
gini volte ad una migliore co¬ 
noscenza del settore: condi¬ 
zione necessaria per ogni ne¬ 
cessario intervento di razio¬ 
nalizzazione di : riequilibrlo 
territoriale. - • 

- Doix) • l’esame deU’inlziatl- 
va diretta della Regione per 
l'occupazione giovanile nei 
settori di propria competenza 
11 Piano analizza le possibi¬ 
lità di occupazione nei setto¬ 
ri in cui la Regione — pur 
non avendo competenza legi¬ 
slativa — deve assumere un 
ruolo di Governo nel quadro 
della programmazione nazio¬ 
nale. • A ' ; • ' 


A» ■ - 

TERNI " — -- «Ch! - pensa di 
spezzare la schiena al me¬ 
talmeccanici dovrà fare 1 
conti con la combattività dei 
lavoratori ternani»: ■ lo ha 
detto ieri mattina Ivanoe Ml- 
cozzl. della federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici, ' im¬ 
provvisando un comizio da¬ 
vanti alla sede deH'associa- 
lone industriali, In via Paci- 
notti. • ' ‘ . ■ ; ■ ' ' 

Ieri mattina • i lavoratori 
delle piccole e medie aziende 
metalmeccaniche hanno scio¬ 
perato per quattro ore. Alle 
ore 10 gli operai sono usciti 
'dalle fabbriche e si sono ra¬ 
dunati In Piazza deH’Órolo- 
gio. C’erano un miglialo di 
persone. SI è formato un 
corteo che è sfilato per le vie 
della città, • passando anche 
davanti alla sede delVassocia- 
zione industriali, dove ha 
■ sostato per alcuni minuti. ■ 

. La manifestazione di ieri 
mattina è stata una prova di 
forza e di saldezza di nervi. 
La lotta per il rinnovo del 
contratto aziendale si sta 
ormai trascinando da mesi e 
da parte padronale non si ha 
intenzione di mollare li brac¬ 
cio di ferro. E’ una vertenza 
per la quale sono state già 
spese 40 ore di sciopero, fino 
al mese di agosto, e per la 
quale in questo mese sono 
state già programmate altre 
20 ore di sciopero. - - . 

‘ Sulle richieste avanzate gli 
Imprenditori > ternani • hanno 
risposto con un secco rifiuto. 
Non contenti di questo, han¬ 
no cominciato a mettere in ': 
atto delle vere e proprie pro¬ 
vocazioni. In parecchie a- 
ziende gli imprenditori hanno 
sospeso. ' nelle giornate di 
sciopero articolato, l’eroga¬ 
zione dell’energia elettrica. E’ 
accaduto - alla Garofoli, alla 
KeJIer Umbra, alla COMA. 

In altre parti il ricatto è 
stato messo in atto In forme; 
ancora più palesi: Ligobbi ha 
minacciato i propri dipenden- 


TERNI - Forse i sindacati chiederanno una proroga della scadenza 

^glo 200 iscritt i allejlSO gre:^ 

Domani ò l'ultimo giorno por presontarsi - Un incontro con il provveditore agli studi 
L'esperienza positiva ; dei lavoratori clw hanno partecipato ; ai ■ corsi dejlo : scorso anno 


La RPA 
aderisce 
alla lega' 
cooperative 


TERNI — Domani scade il ter- discusso su altre iniziative da li nel programma scolastico, 

mine ultimo per iscriversi ai prendere per soHeoitare i la- Non senza qualche riserva, i 

corsi deila 150 ore. In coinci- voratori a iscriversi. E’ stata professori accettarono. - Una 

denza cl sarà, presso il pa- anche avviata una riflessione volta individuata la tematica 


lazzo dei provveditorato in via su quanto è stato fatto negli da^ trattare, firono raccolti li- 
CfovfywiA Un é>*n I Anni nacjsaH.. I - C ai^iCOH jl) 


_ della Stazione, un incontro tra anni passati. 

’ I delegazione di sindacali- L’anno - scorso la maggio- classe. Dalla discussione è na- 

i .. i/UUpciauvc ; - I g jj provveditore agli stu- ranza dei corsi è servita per to l’opuscolo. «La nostra ipo- 

di, professoressa . Vittoria il conseguimento della licenza tcsi di lavoro-sosUeneFrat- 

PERUGIA “ La RPA. la so- Puija. di scuola n^la inferiore. An- ticcioU — era che la droga 

cietà di ricerche e proget- ? SI farà una veloce ricogni- che questo è stato indicato co- senùna il suo germe fra i gio- 

taalone professionisti asso- ^one delle iscrizioni che si me un linute da suparore.. perchè in qu^ta socie- 


PERUGIA — La RPA, la so- Puija. - , 

cietà di ricerche e proget- Si farà una veloce ricogni 


ciati, è entrata a far parte sono 'avute nella provincia. Tra le esperienze più slgnt- 
della lega delle cooperative. Quasi sicuramente da parte ficatlve realizzate l’anno scor- 
La decisione è stato ’ presa sindacale si chiederà una prò- so, sempre nell’ambito dei cor- 


ufficialmente martedì a se¬ 
guito di una riunione fra 
la giunta regionale e una 


v^, perchè in questa socie¬ 
tà essi non hanno alcuna pro¬ 
spettiva. Di ' questo eravamo 
tutti convinti, tranne qualcu- 


roga detta scadenza. Sembra si per la terza media, c’è stata convinto che la droga sia 
infatti che a tutt'oggi le iscri- quella del terzo corso speri- presa da gente che non ha 

• • • MAA rA_ • m __SJ_ J? J?___ 


fnUa - ripiift 2 Ìoni sìano meno di 200. Trop- mentale della scuola . media voglia di fare nutta. di ragaz 

SìStà PO poche tenendo conto che statale AUerocca. In ’ questi zi senza ideaK ». . 

Tutti hanno ' deRnito ' H Ternano le due categorie gio^ ciiwla un opuscolrtto E’ stata attentamente studia 


Tutti hanno deRnito H Ternano le due categone gio^ cuwla un opuscojetio e’ stata attentamente studia- 

fatto come una «rilevante numerose, i chinuci e i scritto dai iayoraton che ta la legge varata dal Paria- 

novità istituzionale». La metalmcccMici. ; pos^ be- no part^pato al cor». Su mento aRa fine del ’75. si è 
RPA è costituito da un neficiare delle ore di lavoro una ventina di fogli ciclosti- suUo spirito che la 

nucleo operativo di 16 tee- per l’aggiomamento culturale, lati, è contenuta una anahsi e - sulle toiziative da 

nici laureati. ^ Risprtto alle migbaia per- del fec^eno droga^ come prendere perchè il fenomeno 

di diveree, speciallt^OTl e^ sene che possono usufruire di « è sviluppato. d« n^vi che 


da 3 tecnici di officina, ■ ; questo diritto, n numero delle ne sono alla radice, dette cau- 

.n lavoro della ooopwa- ì^rfoni appare del tutto ina- se sociaH che l’hanno deter- • 

Uva si svolge in direzione deguato. Obiettivo del movi- minato. ' Sulla ' prima pagina ^ 

del • settore architettura e nipnto sin4acale «»ra ausilo di sono riportati i nonn dei com- ««e - 150 ore, c è una slRa 

urbanUtica e inpgnerla del uguagliare almeno il^Ìmnero pilatorir D’Isidoro. Franco- frada. «L’unica speranza — 

territorio e deU’amWente. : J* _^hfni. FratUccioU. Marchetti, è scritto alla fine dell’opusco- 


tiva si svolge ■ in direzione deguato. Obiettivo del movi- 
del • settore architettura e a: 

lirtMnisi.iofl * àn0«ffn«>riA del mento Sindacale era quello d. 


sia stroncato. Per ottenere 
questo obiettivo, secondo • i 
partecipanti ^ a - questi corsi 
delle 150 ore, c’è una siRa 


.. dSÙ'Wttrdtì'iìrio MorVo’. schW-. FralticdiJX Marchetti, e acriuo alla fine denoto- 
■ n Presidente ; della Lega * - panno scorso si iscris- Naldini, Raccagli. Sottili, Si- Io — che ci resta è che gli 

£*rSo^Lrt?/4 sero 300 lavoratori. Già due monetU,. Spagnoli. Lombar- organi cw^tenli svolgali 

rifiline ha aneli? volte » responsabili della com- ra opera di prevenzione, lad- 

munlcato che nel proalmo missione 150 ore della Fede- ^ Airiniao delle lezioni i la- àove il fenomeno non si è an- 


aaa.waaa, a, ISCritti 

n Presidente ■ della ' Lega 

dalle coonerative. 


deH’aimo scorso, schini. FratUccioU, Marchetti. 


anno scorso si iscns 


volte i responsatàli della com¬ 
missione 150 ore della Fede- 


> Airinìzio delle leaoni i la- <Iove il fenomeno non si è an- 
Ywatori avanzarono la prò- cora verincato. e dì disintos- 


futuro cl saÀ in Umbria un razione .unitaria CGILrCiSL- voratori avanzarono la prò- cora verificato, e dì disintos- 
convegno sui problemi del- UIL si sono Incontrati con posta di studiare degli argo- sicarione e reinserimento dei 


renergia alternativa 


gli insegnanti dei corsi. Sì è 1 menti di attualità e di inserir- I drogati nella società ». 


ti di non pagare le giornate 
lavorative .durante le quali 
sono stati effettuati scioperi 
articolati. < •- --w-- 

- Altri hanno paventato la 
chiusura e i licenziamenti. 
Non si sa se gli imprenditori 
che, togliendo l’energia elet¬ 
trica, hanno impedito di la¬ 
vorare in coincidenza degli ' 
scioperi articolati, lo hanno 
fatto col proposito di non 
pagare rimerà giornata. La 
tensione per questi ‘ episodi 
sta salendo. Ciò nonostante 
ieri mattina la manifestazione 
è stata assai composta. 

La situazione più delicata è 
quella della Briottl, una pic¬ 
cola azienda situata a Voca¬ 
bolo Sabbione. Qui addirittu¬ 
ra il proprietario ha annun¬ 
ciato di voler chiudere l’a¬ 
zienda licenziando tutti i 22 
dipendenti. A questo annun¬ 
cio I lavoratori hanno rispo¬ 
sto con l’occupazione e pro¬ 
clamando l’assemblea aperta. 

Il caso della Briottl e sin¬ 
tomatico del ruolo subalterno 
che la piccola azienda me¬ 
talmeccanica ternana ha nei 
confronti della grande In¬ 
dustria. Una sudditanza che 
ne determina anche la debo¬ 
lezza. E’ anche contro questo 
che si battono 1 lavoratori^ 
quando chiedono impegni sul ' 
programmi produttivi e sugli 
organici." 

- La Briottl chiude perchè, 
da un giorno aU’aUro, è venu¬ 
ta a mancare l’unica fonte di 
lavoro. Finora ha sempre la¬ 
vorato per la Sit Stampaggio 
per la quale produceva assali. ' 
La Sit, dall’oggi al domani ha 
sospeso gli ordini e la Briot- 
ti si è trovava sommersa da ' 
un mare di ; guai. Da parte 
sindacale si chiede il man¬ 
tenimento del posto di la¬ 
voro per tutti 1 dipendenti. 

La soluzione immediata po¬ 
trebbe essere la cassa inte- 
' grazione, con la garanzia che 
una volta scaduta, a tutti sarà 
■ trovata una occupazione. E’ ’ 
una matassa difficile da di¬ 
stricare. Le piccole aziende 
hanno una propria funzione 
nel tessunto produttivo della 
' provincia che va salvaguar¬ 
data. Ma < la sopravvivenza 
non può essere legata all’ap¬ 
palto dei lavori meno conve- 
. nienti e più ingrati. Certo ti¬ 
po di appalto, come quello 
degli appalti nel caso della 
Sit-Stampaggio, va secondo le 
organizzazioni sindacali, ab¬ 
bandonato. - .L 

Queste lavorazioni devono 
restare' ali-interno dei com* \ 
plessi delle grandi aziende. 

Il piccolo imprenditore deve 
invece acquisire una propria . 
indlpendenu inmrenditoriele. 
Nel caso della Briottl le cri¬ 
tiche dei rappresentanti del 
lavoratori sono quanto mai se¬ 
vere: non si può vivere al ri¬ 
morchio della BIT e, mostran¬ 
do una miopia assoluto. " ’ ' 

«n senso di responsabilità 

- ha detto, tra l’altro Mi- 
cozzi, davanti alla sede della 
associazione industriali — che 
I i lavoratori stanno mostran¬ 
do, non va scambiato per una 

: linea morbida. I lavoratori 
sono decisi ad andare fino in 
fondo e se le ore di sciope¬ 
ro finora programmate non 
basteranno ne proclameremo 
;altre». / . ... 

• Altro che cedimenti,' come 
qualche imprenditore sperava 
La lotta nei prossimi giorni 
sarà ancora più dura e inve¬ 
stirà anche altre categorie. 
Intanto per mercoledì 28 le 
piccole aziende stanno prepa¬ 
rando la adesione allo scio¬ 
pero provinciale di 4 ore e 
la manifestazione che si svol¬ 
gerà nelle ore delia mattina 
a Temi. - • i.*. 

' a La nostra è una lotta che 
va negli interessi della Inte¬ 
ra cittadinanza — ha sostenu¬ 
to Micozzl — noi non lottia¬ 
mo soltanto per il rinnovo del 
premio di produzione ma so¬ 
prattutto per nuovi posti di 
r lavoro ». 

g. c. p. 


TERNI - Prime bilancio della campagna della stampa comunista ' 

I festival e il nuovo clima politico 


‘ A conclusione della campa¬ 
gna per le feste dell’K Unità » 
è opportuno trarre un bilan¬ 
cio. avviare una riflessione 
suU’andamento dtììe feste, in 
provincia di Temi si sono 
svolte 68 ■ Feste, co m pre s a 
quella Provinciale, che si è 
tenuta fa aperiuTsu Per Vesat- 
tesaa 17 Feste si sono svolte 
a Temi città, 7 in Velnerina, 
4 netto centrale Umbra, 23 
neU'Orvtetano. 12 nel com¬ 
prensorio Namese-Amerino, 2 
a S. Venaneo. Praticamente 
tutte le organizzazioni del 
Partito hanno concentrato ne¬ 
gli ultimi tre mesi U loro 
impegno e la loro attenzione 
sulle Feste, che hanno rap¬ 
presentato così, anche que- 
sVanno. almeno nel periodo 
Giugno-Settembre Vaspetto 
centrale dèiriHitlativa politi¬ 
ca del partito. 

Appare necessaria una pii 
attenta riflessione sulla cam¬ 
pagna delle Feste che, per il 
peso ed U rilievo che ha as¬ 
sunto netla vita dei partito, 
neeetsità di una Oiscussione 
approfondita - che coinvolga 
tutto il corpo attivo del par¬ 
tito. 

Un primo demento di rifles¬ 
sione dovrebbe riguardare la 
parte politica dei programmi 
delle Feste. Da un esame det¬ 
tagliato dei programmi si de¬ 
sume che cè anm tendema 
generalisaata od arricchtre la 
parte poUtiea delle Fd^. af¬ 
fiancando al eomieto di cAtv* 
Sfra altre iniziative, in par- 
tSmare dibattiti ed assemblee 


popolari. Quando si va poi 
ad esaminare gli argomenti 
preferiti dalle sezioni al pri¬ 
mo posto troviamo il tema 
deWoccupazione gtovantte. Di 
meno si è parlato delTaceor- 
do nazionale raggiunto fra i 
sei partiti derruicratici e ci 
sembra di poter dire che le 
Feste non sono state colte 
come Foccasione migliore per 
illustrare i contenuti delTac- 
cordo e chiamare alla mobi¬ 
litazione ed alla lotta perchè 
gli impegni assunti nel pro¬ 
gramma concordato vengano 
rispettatL 

Ancor di più in pochissime 
Feste si è discusso del pro¬ 
getto a medio termine pre¬ 
sentato dal nostro partito, e 
che rappresenta il progetto 
complessivo dei comunisti per 
rinnovare il Paese. Vipotesi di 
costruzione di nuovi assetti 
politici, economici e sociali, 
valida non sólo nel breve pe¬ 
riodo ma in prospettiva. Pro¬ 
prio perchè il progetto del 
nostro partito ha questo am¬ 
pio respiro, sarebbe stato ne¬ 
cessario discuterlo con ben 
altra attenzione e impegno 
nelle Feste delFs Unità », 

£* comunque certo che il 
progetto a medio termine del 
PCI dovrà essere uno dei te¬ 
mi centrali della iniziativa 
delle rtostre organizzazioni 
nelle prossime settimane, Pti 
tn generale va detto che sen¬ 
za dubbio la campagna delle 
Festa dstF*Unità» ha dato 
nuovo Stando e vigore ella 
presenza del partito fra ta 


popolazione, al rafforzamento 
dei legami di massa del no¬ 
stro partito, delle sezioni con 
gli iscritti e con i lavoratori. 

Ma bisogna aggiungere che 
vi sono anche a^tti ed ele¬ 
menti negativi: in primo luo¬ 
go si è registrato un certo 
allentamento delle altre atti¬ 
vità ed il fatto che si i svol¬ 
to il Festival Provinciale a 
settembre ha fatto partire con 
ritardo la campagna di sot¬ 
toscrizione. La campagna per 
U sostegno della stampa co¬ 
munista ha subito un certo 
rallentamento, anche se dal¬ 
la seconda metà del mese di 
agosto il ritardo si va rapi¬ 
damente colmando. In alcune 
zone del partito si t accentua¬ 
ta uno tendenza a voler rag¬ 
giungere robbiettivo dèlia sof- 
toscriztone tramite gli utili 
delle Feste, ed in alcuni 
casi i venuto meno un lavoro 
che noi giudichiamo fonda- 
mentale: la raccolta dei fon¬ 
di per la stampa comunista 
casa per casa, compagno per 
compagno, simpatizzante per 
simpatizvinte. Questo su^t- 
to dovrà essere oggetto di 
una attenta riflessione sin 
d’ora per evitare che il feno¬ 
meno si manifesti easche Van¬ 
no prossimo. 

' Altre considerazioni per 
quanto riguarda la purtacipa- 
zUme delta gente, delle popo¬ 
lazioni. aUe Feste. A nostro 
gtsMzio. la partecipazione po¬ 
polare olle Feste è stete, 
complessivamente, superiore 
ano scorso anno. In Artico¬ 


lare, a cominciare dalla Fe¬ 
sta Provinciale, abbiamo no¬ 
tato una notevole affluenza di 
giovani e di ragazze, il che 
sta a significare l’interesse 
e rattenztone con cut grandi 
masse giovanili guardano al 
Partito comunista. 

* Soddisfazione si deve espri¬ 
mere anche per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione dei 
compagni alTallestimento, il 
lavoro volontario dei mostri 
militanti e non solo, anche 
dei simpatizzanti e di citta¬ 
dini. di forze culturali che 
hanno contribuito a realizza¬ 
re ed a costruire le Feste, 
Si può dire che il lavoro vo¬ 
lontario si è ancora accre¬ 
sciuto, come quantità e qua¬ 
lità rispetto allo scorso anno. 
B non era scontato poiché 
nella stagione dei festival dèi 
'76 U partito usciva da un 
risultai elettorale esalts-ic. 
nuove energie e forze si era¬ 
no avvicinale, ben più com¬ 
plessa è stata la vicenda po¬ 
litica del dopo 20 giugno ed 
il partito ha attraversalo mo¬ 
menti anche delicatt 
Nonostante questo. Vimpe- 
gno volontario nella campa¬ 
gna delle Feste ha dimostra¬ 
to la xèvacità, la forza, la 
capacità di mobaitazione dei 
aimunisti. U Infine un’ulti¬ 
ma notaziona per dò che ri¬ 
guarda i risultati aconomiei 
delle Feste. Anche sotto que¬ 
sto profilo credo et possa da¬ 
re sm piadtzto positivo, una 
attenta politiea della spesa 
ha, nslla generalità, permesso 



Una immagine dei corteo mentre ' sfila nel centro di Terni 


SPOLETO - Un’iniziativa per il « preavviamento » 


unaeppp 


5,;; 'fj ■ '\s ^ I 


l’impiairto psr le essenze 

Oltre alle attrezzature meccaniche ai giovani associa¬ 
ti in cooperativa saranno date in uso : terre incolte 




risultati economici lusinghie¬ 
ri. Al contempo c’è stata una 
attenzione, da parte delle se¬ 
zioni sia a trattare nelle stes¬ 
se argomenti di interesse e 
di carattere locale, che ad 
invitare gruppi — musicali, 
teatrali, tee. — espressione 
del tessuto artistico e cultu¬ 
rale locale. Anche questo ci 
sembra un elemento di gran¬ 
de valore perchè ha consen¬ 
tito a molte comunità, piccole 
e grandi, di ripensare se stes¬ 
se. di riscoprirsi. 

In conclusione, sempre più 
la campagna delle Feste del- 
r« Unità > appare come il fat¬ 
to di maggior rilievo, sotto 
il profilo politico e culturale 
deua stagione appena conclu¬ 
sasi. - - 

Quanti — poctd, per la ve¬ 
rità — si attardano su pole¬ 
miche sterni ed astiose, se 
un sindaco concede uno spa¬ 
zio comuTutle alla sezione co¬ 
munista, non comprendono 
che il tempo delle discrimina¬ 
zioni, del « muro contro mu¬ 
ro» è Anito. Le Feste dei. 
Ve Unità» hanno contribuito, 
per la loro parte, ha deter¬ 
minare questo nuovo clima 
poittico, poiché hanno fatto 
ritrovare insieme, per diver¬ 
tirsi ma anche per discutere 
a confrontarsi serenamente, 
grandi masse di orientamenti 
diversi. Forse per questo, an¬ 
cor oggi, le Feste distarbano 
chi è rimasto od un passato 
di divisione e di iiUoHeranza. 

Maurizio Banvanuti 


SPOLETO — Un’interessante 
proposta per la coltivazione di 
.piante officinali e la distilla, 
zione delle essenze, è ' stala 
avanzata a Spoleto dalla (Co¬ 
munità montana ■' dei Mixiti 
Mariani e del Serano in sede 
di presentazione dei progetti 
relativi alla attuazione della 
legge : sulla occupazione gio¬ 
vanile. - • ; - 

' La • Comunità montana. ; ri¬ 
chiamandosi ai piani di ; ri¬ 
strutturazione produttiva ' in 
corso di - allestimento ed ai 
provvedimenti legislativi per 
la utilizzazione delle terre in¬ 
colte o mal coltivate, sottoli¬ 
nea Topporiunità di destinare 
una parte di terreni margi¬ 
nali. non altrimenti utilizzabi¬ 
li, alla coltivazione di piante 
ofRcinali. largamente richieste 
dal mercato erboristico c>i in¬ 
dustriale e facilmente propa¬ 
gabili nei nostri terreni per le 
caratteristiche climatiche e la 
altitudine delle zone. 

La proposta prevede l’asse¬ 
gnazione dei terreni e deH'ìm- 
pianto di distillazione ad una 
cooperativa giovanile 'di 10 
unità che, oltre alle terre avu¬ 
te in gestione dalla Comuni¬ 
tà montana, potrebbe ricer¬ 
care per proprio conto mag¬ 
giori superflci e procedere al¬ 
la distillazione di materiale 
fornito ' anche da ' agricoltori 
che avessero intrapreso in pro¬ 
prio la coltura di erbe ofR- 
cìnalì. 

Alla coltivazione delle erbe 
sarebbe possibile unire l'atti- 
vità apìstica data Tampia di¬ 
sponibilità di superfìci con fio¬ 
ri. Per la ammissione alla co¬ 
operativa sono previsti ade¬ 
guati diplomi di scuola media 
inferiore, qualificazioni di ba¬ 
se necessarie alla frequenza 


di un apposito corso di for¬ 
mazione professionale. [ i ; 
■ Ckime abbiamo detto all’ini- 
zio, le erbe oRìcinali : hanno 
un largo mercato tanto che, 
ricorda la Comunità montana, 
per fare fronte alia richiesta 
si ricorre alia loro importa¬ 
zione ^ per centinaia di mi¬ 
liardi. . 


' Un fatto questo che confer¬ 
ma i l’interesse del progetto 
: presentato, per la cui formu¬ 
lazione la Comunità montana 
ha svolto un ampio lavoro di 
consultazione con altre Co¬ 
munità. con Enti e privati nel¬ 
la prospettiva di uno svilup¬ 
po delia iniziativa. 

g. t. 



. \^^ ^Distrutti solo 30 ettari di terreno 

Campagna atìtìncendi : 
bilancio incoraggiante 

PERUGIA — Il bilancio della V campagna antlncendi è so: 
stanzialmente positivo. Gli incendi seno stati meno nume¬ 
rosi del passato e la superfice bruciata è inferiore a quella 
degli anni passati. ■ ■ 

- Questo è quanto emerge dai dati comparativi offerti dal 
dipartimento dciragricoltura, della Regione deU'Umbria. Men¬ 
tre quest’anno seno andati distrutti a causa delle fiamme 
solo 30 ettari di superfice negli anni passati le cifre erano 
di gran lunga più preoccupanti. Basti pensare ai 325 ettari 
- andati distrutti nerTO. . . .. , 

« Non si è trattato di una stagione particolarmente im¬ 
pegnativa, hanno dichiarato gli addetti ai lavori, anche se 
” momenti caldi ” si seno avuti nella seconda metà di luglio. 
Gli incendi sono stati segnalati e circoscritti con tempestività 
dal corpo forestale, che ha coordinato le 16 squadre antin¬ 
cendio. Ha cominciato quindi a funzicnare uno degli ele¬ 
menti chiave della battaglia: prevenzione e collaborazione 
dei cittadini». ... . . . 

' ' «Non si è comunque tretiato di una sorpresa, ha dichia- 
^ rato l’assessore alle foreste, il compagno Pierluigi Neri, è un 
fatto ormai che !n Umbria gli incendi non costituiscono più 
. un problema solo per addetti ai lavori ». ' 

NeH’ambito delle Iniziative prese per la difesa del terri¬ 
torio, quest’anno a Gubbio, sul Monte Ingini. vna ventina 
di giovani hanno partecipato ad un campo scuola, organiz¬ 
zato dalla Regione e dalle Comunità Mentane, nel quale nel 
quadro delle esercitazioni pratiche, seno state tenute anche 
lezioni 6f ecologia e di tutela delTamblente. Già sono inoltre 
allo studio numerose iniziative per portare nelle scuole l’opeim - 
di sensibilizzazicne. 

Con le campagne di prevenzione e repressione degli in¬ 
cendi l’Umbria ha precorso i tempi sia rispetto alla legge 
382. sia rispetto alla legge statale in materia specifica, ga¬ 
rantendo al tempo stesso un efficace servizio per la tutela 
del patrimonio boschivo delle colture e deirambiente. 


ASSEMBLEA DEI 
DISOCCUPATI 
KRUGIA — Pr«sso U Sala dal 
Cemifliie rcfiamaki ai trolfarS oni 
ad* or» 17,30. iin’ aiatmUt a se¬ 
llerai» 0»fli e«cwp»ti e «Hecevoati. 
Otei—N»» Otiriaixiatìn è D Cmi- 
aiglio Oi aona. 

M tratta Oi ■»■ pr l oi» iii c ni o 
M» or»a»it» Mli'»cc»»adeiw fieva- 
nil» alia pr«»ciua Ocì ai»Oacati • 
0»U» L i qI ii 0«i Oto ac n i nt i. , . ; 


UNA TRASMISSIONE 
SULLA FOCI 

w micia ~ Qui, wt e »» 0 f o»i- 

I» tr»aoiia»t»oi »»t»»»»tit», floOrS 
bi emém 0»ll« 14,ao all» 14,30 

IMI e MtattiiM OaH'IlwOri» » mm»- 
•• i» — 0» Oall» RAI ■n'iatarviat» 
0»l ■«tratfl» ii ! ow »i » 0»Ha FOCI 
Cl»tla»» 6»> W » ttl ritaactat» a Val¬ 
lar Wartoi. TaoM Oatia iatarviala 
•ark l’accapaafOM a ioiaii n». 


RASSEGNA 

PROOO’TTI ALIMENTARI 

PCRUCIA — Tra l’atta»» Oegli OO** 
ratori Oatia predutiona a dalla di- 
trribuiiena a di chi In paaaato ha 
vititato otMSta erlfinala nMnifasta, 
stona, fi Inaufura oni pomarìnio 
alla ara IR a Ronta S. Giovanni 
la fasta rassaana rtaìonalt dei pro¬ 
dotti alInMntari umbri. 


n\wm 


TERNI 

POLITEAMA! Roulette russa 
VERDI: Vagont lits con omicìdi 
FIAMMA: Il libro della giungla 
MODERNISSIMO Mondo pomo oggi 
LUX: Un uomo da buttara 
PIEMONTE: Torà! Torà! Torà! 

FOLIGNO i 

ASTRA: Messalina. Messalina , | 

(VM 10) 

VITTORIA: La polizia incrimina, la 
mofistratura assolva 

SPOLETO 

MODRRNO: Macista contro i ta¬ 
gliatori di tasta 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Qual mavimanta 
che mi piact tanto 
PALAZZO: Bocconcino 
CORSO: Stringi i denti c vai 

PERUGIA 

TURRENO: 007 la spia ctM mi 

amava 

LILLI: Airport 77 • 

MIGNONi II giardino dai suppliti 
(VM 10) . . , . 

MOORRNISOIMOt Calora . 

(VM 10) 

PAVONE: Padra padrona ' 

LUX: Satta apota par satta fratalli 
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RAG. 10 / le regioni 


Richieste per 250 miiiardi 


ne sono disponibiii soio 6 


I comunisti calabresi denunciano il mancato coordinamento delle 
varie proposte da parte della Regione - Sabato convegno del PCI 
a Catanzaro - Oggi a Gioia Tauro dibattito organizzato dalle Leghe 

1 * I OSA a I T ^rra f 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Nella sera¬ 
ta di Ieri 'la giunta regionale 
ha avviato la discussione sul 
piano per il preavvlamento 
al lavoro del giovani. Come 
ai sa il plano dovrà essere 
, approvato dal consiglio entro 
' il prossimo 30 settembre. La 
giunta ha discusso quanto 
proposto daH’apposita com¬ 
missione regionale. Prima di 
giungere in consiglio, Inol 
tre, la proposta delta giun¬ 
ta dovrà passare attraverso 
le commissioni permaoent. 

Con particolare impegno si 
sta preparando per questa 
scadenza la terza commis¬ 
sione, quella di politica eco 
nemica, presieduta dal com¬ 
pagno Costantino Pittante 
che ha convocato per ve¬ 
nerdì prossimo una riunione 
di operatori economici, for¬ 
se sindacali, organizzazioni 
di categoria. Al centro del¬ 
la discussione l'applicazione 
della legge p>er il preavvia- 
mento. 

La commissione regionale 
ha lavorato In questi gior¬ 
ni su una grande quantità 
di proposte provenienti dai 
vari assessorati, dal Comu¬ 
ni, dalle Province, dalle co 
munità montane. Basti dire 
che sono state presentate 
, proposte , che prevedono un 
impegno di spesa per ben 


250 miliardi, a fronte di 
una ben più modesta cifra 
disponibile (si calcola che 
non supererà 1 6 miliardi 
per l’anno in corso). 

Da questo dato di fatto 
emerge oltretutto la respon¬ 
sabilità della giunta regio¬ 
nale che non ha operato 
alcun preventivo coordina¬ 
mento sia del lavoro del 
Comuni sia dei privati. Que¬ 
sta critica è stata avanzata 
con fermezza ' dal - comunisti 
nei giorni scorsi ed è stata 
ripresa poi in una lettera 
che il segretario regionale 
del partito, compagno Fran¬ 
co Ambrogio, ha indirizzato 
a’ presidente della giunta 
Ferrara chiedendo un in¬ 
contro urgente tra le forze 
politiche che danno vita al¬ 
l’intesa alia Regione. Il pre¬ 
sidente Ferrara ha convo¬ 
cato rincontro per lunedi 
prossimo a Catanzaro. 

11 comitato ' regionale ‘ del 
Pel, intanto, prepara per sa¬ 
bato prossimo un importan¬ 
te convegno che si terrà a 
Catanzaro. Il tema del con¬ 
vegno sarà: « Le proposte 
dei comunisti per il lavoro 
ai giovani disoccupati cala¬ 
bresi ». Il convegno si ter¬ 
rà nell’hotel « Guglielmi » 
con inizio alle ore 17,30. Il 
dibattito si articolerà sulla 
base di relazioni del com¬ 
pagni Costantino , Fittante, 


Carlo Mileto, della Lega per 
l’occupazione giovanile di 
Gioia Tauro, Mario Alessio, 
vicepresidente * deirammlnl- 
strazione provinciale di Co¬ 
senza, Epifanio Gludicean- 
drea, vlcesindaco di Croto 
ne. I lavori saranno pre¬ 
sieduti dal compagno Fran¬ 
co Ambrogio. 

Intanto oggi a Gioia Tau¬ 
ro. nella sede della FLC, con 
inizio alle ore 18,30 si terrà 
un dibattito sulla legge per 
per l’occupazione giovanile 
indetto dalla lega del gio¬ 
vani disoccupati. In un co¬ 
municato che preannuncia 
la manifestazione di oggi si 
dice tra l’altro che « dopo 
l’iscrizione nelle iiste spe¬ 
ciali si entra in una fase 
più difficile della lotta per 
l’occupazione. Forze econo¬ 
miche, politiche e sociali — 
dice ancora il comunicato 
— pensano di snaturare il 
contenuto della legge e di 
Impedire - l’attuazione dei 
suoi contenuti più qualifi¬ 
canti. In alcuni Comuni c’è 
inoltre la tendenza a gesti¬ 
re il piano in modo cliente¬ 
lare, utilizzando giovani in 
settori Improduttivi. In al¬ 
cuni uffici di collocamento 
il collocatore decide chi av¬ 
viare al lavoro sulla base 
di pressioni e raccomanda¬ 
zioni. 



Una manifestazione di giovani disoccupati caiabresi 


Abruzzo / La Regione precìsa il «piano» 


Nostro servizio 


L’AQUILA — In un intervallo 
dei lavori del Consiglio re¬ 
gionale che stava discutendo 
una serie di interrogazioni e 
interpellanze, il vice presi¬ 
dente della giunta regionale, 
Marcello Russo, ha svolto una 
relazione informativa « sulle 
iniziative per l’attuazione dei 
provvedimenti legislativi ai fi¬ 
ni dell’occupazione giovanile. 
Probabilmente stimolato dal 
dibattito e dai rilievi critici 
vaniti alla luce durante e do 
po il recente convegno sul 
ilavoro ai, gipvapi. ,i} viqe pi^e- 
-sidente .deMq. giqntq .ha,.for¬ 
nito una documentazione ab¬ 
bastanza nutrita su quanto 
ha fatto (ma essenzialmente 


su quanto intende fare) l’ese¬ 
cutivo per dare una risposta 
efficace e sollecita alla pres¬ 
sante e crescente domanda di 
lavoro alle giovani genera¬ 
zioni. ' V » * - 


Russo ha rilevato tra l’altro 
come dall’analisi fatta sulla 
iscrizione dei giovani nelle li¬ 
ste dei disoccupati queste ri¬ 
sultano formate da giovani di¬ 
plomati. con una presenza con¬ 
sistente di laureati e giovani 
sprovvisti di titolo di studio. 
I dati mettono in evidenza la 
tendenza dei giovani ad ac¬ 
cettare qualsiasi lavoro, indi¬ 
pendentemente non solo, dalle 
qqalifìche professionali, ma 
anche dal titolo di studio pos¬ 
seduto. Risulta anche un dato 
che va ponderato attentamen¬ 


te: il processo di emancipa¬ 
zione femminile ha in Abruz¬ 
zo un interessante riscontro 
in quanto l’offerta di lavoro 
femminile è superiore a quel¬ 
la maschile. 

> Subito dopo la comunicazio¬ 
ne 'di Russo, il compagno 
D’Alonzo, a nome del gruppo 
comunista ha invitato il vice 
presidente della Giunta a ri¬ 
mettere ai gruppi consiliari la 
documentazione acquisita, e 
tutto quanto può concorrere 
ad arricchire le conoscenze 
dei gruppi stessi, in merito al 
problema perché mercoledì 
^pro^imo, nella riunione con* 
.silià^e si possa^ procedere non 
solo ’ ad un ampio dibattito, 
ma anche alla puntualizzazio¬ 
ne dei necessari momenti ope¬ 


rativi in grado di collegarsi 
con il movimento di lotta dei 


ir 


giovani. 

Tra i temi di rilievo dibat¬ 
tuti nel corso della seduta, vi 
sono; quello delle illegalità 
connesse alle disfunzioni nel¬ 
l’ospedale di S. Omero dove, 
a causa di un incomprensibi¬ 
le atteggiamento dell’assesso- 
‘rato alla sanità, il consiglio 
di amministrazione, decaduto 
per dimissioni della metà dei 
suoi componenti, viene arbi¬ 
trariamente tenuto in vita con 
grave pregiudizio all’attività 
del nosocomio (ha illustrato 
l’interpellanza il compagno Di 
Giovanqantofnio); < quello « del 
passaggio delie mùtue 'aflk'Re¬ 
gione su cui si registra una 
situazione di ritardo e confu¬ 


sione a cui mettere riparo ur¬ 
gentemente per evitare che, 
limitatamente a questo setto¬ 
re, non si vanifichi il primo 
successo ottenuto dal movi¬ 
mento democratico nel setto¬ 
re, non si vanifichi il primo 
successo ottenuto dal movi¬ 
mento democratico nel settore 
sanitario. 

Mentre telefoniamo è ini¬ 
ziata la discussione sulla mo- 
’ difica della legge regionale 
'n. 25 attinente al ripristino 
delle strutture agricole su 
cui. dopo interventi critici da 
parte dei compagni Rosini e 
D’Andrea. sono stati presen- 
> tati ed approvati alcuni emen- 
* 'dementi migliorativi.* ' 


‘ ‘ t 

Sardegna./Si punta sulla cooperazione 


Dilla nostra redaiione 


CAGLIARI — Alla presenza 
del presidente della giunta 
regionale Soddu, di 39 sinda- 
ci. cinque presidenti di com¬ 
prensori. il presidente edellai 
provincia di Sassari, Cherchi. 
il sindaco Padda, consiglieri, 
regionali, assessori comunali, 
rappresentanti sindacali e dei '< 
movimenti giovanili, si è te¬ 
nuto nei locali dello Sciuti 
un dibattito sui « problemi 
connessi all’applicazione del¬ 
la legge sull’occupazione gio¬ 
vanile ». L’incontro è avvenu¬ 
to in un momento importante 
per l'attuazione della legge 
sull’occupazione dei giovani. 
Dovranno giungere infatti en¬ 


tro il 30 settembre le prime 
indicazioni da parte delle am¬ 
ministrazioni comunali, dei 
piani di assunzione di giovani. 
Il programma ordinarlo im¬ 
pegna la Regione sarda per 
dieci miliardi, ma non sono 
esclusi dei programmi di in¬ 
tervento straordinario. *. > 

Nel suo intervento, il presi¬ 
dente Soddu ha {urtato alcuni 
dati significativi s(^rattutto 
per quel che riguarda ragri- 
coltura. I problemi — ha det¬ 
to Soddu — derivano anche 
dal fatto che molte terre sono 
coltivate a pascolo e che esi¬ 
ste in certi casi un aperto con¬ 
flitto fra l’uso pastoràio e la 
forestazione. Comunque le 
possibilità esistono soprattutto 


col sorgere delle cooperative, 
che attendono l’assegnazione 
delle terre incolte. 

Quali altre possibilità di la¬ 
voro esistono per gli oltre 
trentamila giovani disoccupa¬ 
ti delle liste speciali ? 

Soddu ha parlato della pos¬ 
sibilità ^ intervento anche 
con un miglioramento legi¬ 
slativo. del settore dell’arti- 
gianato, della piccola e me¬ 
dia industria, della manifat¬ 
tura. L’orientamento di fondo, 
della Regione ~ ha detto Sod¬ 
du — sarà quello di un inter¬ 
vento sull’occupazione giova¬ 
nile da verificare con la pro¬ 
grammazione regionale. Ne¬ 
gli interventi di molti sinda- 
ci. di esponenti sindacali e 


soprattutto dei giovani, è sta¬ 
ta espressa la speranza che 
la Regione sarda, si orienti 
verso scelte di occupazione 
produttiva. Soprattutto è sta¬ 
ta sottolineata la necessità di 
interventi per le cooperative, 
per la forestazione e per ser¬ 
vizi socialmente utili. La leg¬ 
ge può essere anche miglio¬ 
rata: interventi più precisi 
possono essere compiuti, per 
esempio, nel turismo, che può 
diventare una importante ri¬ 
sorsa, soprattutto alla luce 
della favorevole stagione esti¬ 
va appena conclusasi. " 

Ciò che deve essere evitato 
— e in questo gli interventi 
sono stati quasi tutti concor¬ 
di — è un rigonfiamento nel¬ 


l’amministrazione pubblica. 
Come rispiondere a tutti quei 
giovani che nella loro doman¬ 
da d’assunzione hanno indica¬ 
to proprio il pubblico impie¬ 
go ? II sindaco di Pattada. ha 
proposto una utilizzazione di 
personale nei beni culturali, 
a salvaguardia del patrimonio 
artistico sardo- (censimento 
dei nuraghi, ecc.). Al dibattito 
è intervenuto l’assessore co¬ 
munale di Sassari alla pro¬ 
grammazione, Ruiu, che ha 
presentato un piano di assun¬ 
zione di giovani sassaresi nel ; 
campo di servizi socialmente 
utili. 


p. b. 


Reggio Calabria 


E' finito il blocco nei cantieri di Eranova 


r Unità / giovedì 22 settembre 1977 
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Limiti e ritardi nell*attuazione della legge sul preavviamento 
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La vertenza con le Partecipazioni statali i i^rara presenterà 


Siracusa: oggi in lotta Ultimato 

tutta l’area industriale 

Preoccupante la situazione nel settore edilizio: decine e decine suoli illeciti 
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la relazione 


tutta l’area industriale 


di operai rischiano il licenziamento • I lavoratori chiedono ■ ii/e^■ 

l'avvio di quelle opere consortili già progettate e finanziate . ' 0611 Adi 


Dal nostro corrispondente 


SIRACUSA — Dopo ì cantie¬ 
ri navali di Palermo, anche 
Siracusa apre la vertenza 
con le partecipazioni statali., 
Oggi infatti scioperano tutte 
le categorie della zona indu¬ 
striale. Un’aria di tensione 
e di incertezza circonda la 
situazione del polo industria¬ 
le di Priolo-Augusta. Avvi.sa- 
glie se ne sono avute ieri 
nel corso dello sciopero dei 
lavoratori edili, la categoria 
clic certamente vive in que¬ 
ste settimane in modo dram¬ 
matico la precarietà di un 
rapporto di lavoro legato al¬ 
le vicende complessive delle 
grandi industrie e, quindi, al¬ 
la sta.si e al blocco di atti¬ 
vità per fine lavori che ca¬ 
ratterizza l’attuale situa- 


PER LE ELEZIONI COMUNALI DI NOVEMBRE 


I COMUNISTI DEL MESSINESE 


PROPONGONO LISTE PCI-PSI 


Decine c decine di edili ri 
scliiano il licenziamento, di¬ 
verse centinaia di operai, tra 
edili e metalmeccanici, lot¬ 
tano quindi perché .sia dato 
avvio agli investimenti pub¬ 
blici contrattati, perché de¬ 
collino le opere infrastrutlu- 
r.ili. 


E’ questa una situazione 
che sì ripete ormai da tem¬ 
po. caratterizzata dalla man¬ 
cata saldatura tra la fine 
lavori di alcune aziende e 
la fine di costruzione di al- < 
tre opere, una situazione che 
mette a repentaglio la sta¬ 
bilità occupazionale di que¬ 
ste categorie. Tutto questo i 
ripropone alla attenzione di ‘ 
tutte le forze sociali, politiche 
e sindacali. l’e.sigenza di re¬ 
clamare con forza l’avvio 
delle opere già decise, dì 
imporre ai grandi gruppi gli 
impegni assunti, e al tempo 
.stesso la capacità di colle- 
gare a tutto questo la batta¬ 
glia per una corretta appli¬ 
cazione per la legge di ri¬ 
conversione industriale, della 
legge 183, del piano agricolo, 
come strumenti di interven- ■ 
to decisivi per modificare e 
superare le contraddizioni che ’ 
questo tipo di sviluppo e in 
particolare il polo di Priolo 
costantemente ripropongono. 

Oltre 500 edili rjgchiano il 
’posto'e .unai situazibhe àltret- 
tanto drammatica esiste per 
i metalmeccanici. Uno stilli¬ 
cidio continuo * di - licenzia¬ 
menti di operai da parte di 
piccole aziende ' appaltatrici ■ 
rischia di determinare una si¬ 
tuazione già densa di ten¬ 
sione. Con la giornata di lot¬ 
ta di oggi i lavoratori in¬ 
tendono reclamare con for¬ 
za l’avvio di quelle opere con¬ 
sortili cantierabili già pro¬ 
gettate e finanziate, come la 
presa di acqua a mare, fi¬ 
nalizzata all’esercizio dell’im¬ 
pianto dì etilene all’interno 
della Montedison. ' l'impianto • 
biologico per la depurazione ' 
degli scarichi industriali e 
delle aree urbane di Priolo 
e Melilli. Sono opere che as¬ 
sieme alla costruzione del¬ 
l’asse attrezzato viario della 
zona industrale (sul quale 
però pendono delle incertez¬ 
ze) possono consentire una 
ripresa occupazionale. H ve¬ 
nir meno di situazioni di in¬ 
certezza. 


MESSINA “ Seguendo l’esempio di Palermo, anche nella pro¬ 
vincia di Messina comunisti e socialisti dovrebbero impe- 
gnanst a formare liste unitarie per le elezioni amministrative 
di novembre, soprattutto nei comuni che hanno una popo 
lazione inferiore ai 5 mila abitanti e votano, perciò, con il 
sistema maggioritario. Lo hanno proposto, in una riunione 
congiunta, le segreterie delle federazioni comuniste di Mes¬ 
sina e dei Nebrodi (la federazione PCI dei Nebrodi copre 
l’intera p.arte occidentale della provincia). 

In un documento varato alla fine della riunione, le due 
segreterie, dopo aver ricordato « l’importanza e 11 valore del¬ 
la competizione elettorale di novembre» -(in tutta la pro¬ 
vincia saranno chiamati alle urne una trentina di comuni), 
hanno definito « fondamentale l’intesa tra comunisti e so¬ 
cialisti », aggiungendo che « l'unità della sinistra popolare 
deve rappresentare il nucleo fondamentale dello schieramento 
democratico che occorre istituire se si vogliono creare le 
condizioni di una avanzata di tutte le forze di progresso e 
di rinnovamento ». ' ■ - 

L’cblettivo principale del lavoro politico da svolgere nelle 
prossime settimane appare, quindi, la formazione di schie¬ 
ramenti unitari ampi e democratici, da coagulare sulla base 
di precise scelte programmatiche. 

In particolare, Il confronto dovrà essere esteso, come af¬ 
ferma lo stesso documento, « a gruppi e forze Indipendenti, 
espressione di aspirazioni rinnovatrici di strati diversi della 
società ed anche a quelle forze cattoliche più aperte all’in¬ 
tesa unitaria ». ' ' 

E*. questa, una scelta di linea con la politica delle intese 
programmatiche sviluppata dal 20 giugno. Affermandolo, il 
documento aggiunge che l’unità nelle liste risponde anche 
all’esigenza «di creare nei comuni un clima di competi¬ 
zione civile, al di fuori di ogni rissa municipalistica ». 


CATANZARO — Sarobbero «tali 
ultimali i lavori della cemmiiilo- 
ne di Indaalne sul coiuenio per 
l’area di «viluppo industriala di 
Reggio Calabrie, commitslena alet- 
la dal consiglio regionale In se¬ 
guilo dell’erresto del direttore del¬ 
lo stesso censorsio Renato Monta- 
gnese, accusato di aver preso par¬ 
te nientemeno ad un summit ma¬ 
lioso — quello svoltosi a Razsb 
di Taurlinova — conclusosi con 
uno scontro a fuoco tra i maliosi 
stessi e i carabinieri. 

In un dibattito svoltosi In con» 
ilatio regionale all'Indomani del 
letto emersero gravissimi sospetti 
suiraltivita dell’ente nel suo com¬ 
plesso per cut si decise di Inda¬ 
gare eleggendo la comissione ap¬ 
posita. I lavori della commis¬ 
sione sono stati diretti dal presi¬ 
dente delta giunta Ferrara cui spet¬ 
ta ora il compito di predisporre 
la relazione e presentarla in con¬ 
siglio. Fra le possibili conclusioni 
della commissioine, prima, a del 
consiglio regionale, poi, lo fclo- 
glimento degli organi direttivi del 
consorzio e rallontanamenlo del¬ 
l'attuale presidente Giovanni Cali 
che, ora In veste di commissario, 
ora di prefidente, ricopre la mas¬ 
sima carica all'lnlerno dell'ASI da 
oltre 15 anni. 

L’Inchiesta aull’ASI riveste par¬ 
ticolare importanza anche per la 
lotta alla malia In provincia di 
Reggio Calabria in quanto i pro¬ 
prio attraverso questo ente che 
passano 1 linanziamenti pubblici 
parte del quell, poi, va a finire 
nelle mani delle cosche attraverso 
i subappalti. Bisogna anche dire 
che rallonlanamento di Celi e la 
democratizzazione dell’enle provo¬ 
ca aU’inlerno delle Forze politiche 
regionali che In passalo hanno a- 
vuto responsabilità di governo, tor¬ 
ti retislenze. (Queste resistenze è 
presumibile che si trasferiranno 
era all’Interno della commissio¬ 
ne. 


1 

Molti punti oscuri nella ricostruzione fornita dalla polizia 


Dall'autopsia forse nuovi particolari 
sull'uccisione del sedicenne a Teramo 


PCI ha espresso « sgomento e stupore » per la morte del giovane Marinelli 


Nostro servizio . 


ro. f. 


TERAMO — « Sgomento ‘ e 
stupore » sono definiti. In un 
comunicato del PCI di Te¬ 
ramo, i sentimenti dell’opi- 
nione pubblica di fronte alla 
morte di Wil'iam Marinelli, 
il sedicenne di Alba Adriatica 
colpito dalla polizia, mentre 
fuggiva dopo avere abbando¬ 
nato un’auto rubata poco pri¬ 
ma; e maggiore sgomento si 
aggiunge (oltre alla preoccu¬ 
pazione per un liso delle armi 
che lo stesso PCI definisce 
« ingiustificato e incomprensi- 
bile») all’apprendere la sto¬ 
ria personale rei ragazzo uc¬ 
ciso. ■ 

Era il primo figlio di un fa¬ 
legname di Alba Adriatica, 
emigrato negli anni cinquan¬ 
ta in Venezuela con la mo¬ 
glie. William nasce li, toma 
dopo pochi anni con i geni¬ 
tori in Abruzzo, ma il padre 
e la madre decidono molto 
presto di ripartire alla ricer¬ 
ca di un lavoro, questa volta 
in Svizzera. II ragazzo rimane 
in Italia, in un collegio delle 
Marche: in Svizzera nascono 
le due soreMe. solo recente¬ 
mente il nucleo familiare si 
ricostituisce, ad Alba Adriati¬ 
ca. dove il padre apre un la¬ 
boratorio di falegnameria e 
la madre lavora a domicilio 
per un borsettificio. ’ 

Pochi fatti ancora nella vi¬ 
ta che si è cFMiclusa cosi tra¬ 
gicamente pochi giorni fa: 
un lavoro in una officina di 


carrozziere ' (a questo si de¬ 
ve la sua precoce abilità nel¬ 
la guida déH'automobile), 
qualche mese manovale nel- 
Tedilizia, una domanda non 
presentata, me della quale 
stava preparando 1 documen¬ 
ti quando è morto, per «Im¬ 
barcarsi » come marinaio. In¬ 
fine un incidente stradale a 
bordo dì una Vespa, pochi 
mesi fa, dal quale aveva ri¬ 
portato una frattura non 
semplice ed una gamba. 

A Teramo dicono che, mol¬ 
to probabilmente, quella sera, 
avesse preso l’Alfa del mobi¬ 
liere per « far© un giro », da¬ 
to che era solo e oltretutto, 
senza patente, non poteva an¬ 
dare lontano. Certo, al buio, 
la polizia non poteva sapere 
che aveva sedici anni, che 
la gamba da poco operata 
non poteva permettergli una 
fuga molto lunga; rimane tut¬ 
tavìa incomprensibile l'uso 
delle ermi, non collegabile 
neppure ad una situazione di 
tensione, di lotta alla crimi¬ 
nalità. Come hanno sottoli¬ 
neato i partiti democratici 
(DC. PCI, PSI, PSDI, PRI) 
che si sono recati in delega¬ 
zione dal prefetto alcuni gior¬ 
ni fa. nella zona non esisto¬ 
no fenomeni di criminalità 
pericolose; qualche rapina a 
mano ormata avvenuta nel 
Teramano, aggiungiamo noi, 
è sempre stata opera di bende 
venute da fuori, da Pescara 
o dalle Marche. Dice il co¬ 


municato del PCI, condan¬ 
nando l’uso delle armi da 
parte della polizia, che si 
trattava «di un giovane in 
fuga e disarmato e che per. 
tanto non costituiva pericolo 
né per gli agenti né per gli 
altri », e prosegue poi sotto¬ 
lineando 1 «fenomeni di di¬ 
sgregazione» della nostra so¬ 
cietà. che colpiscono con 
tanta gravità le nuove gene¬ 
razioni. 


Al di là di tutto, la gente 
spera che una dinamica per 
ora inccanprensibile possa es¬ 
sere chiarita dall’autopsia del 
ragazzo e dalle indagini aper¬ 
te dalla Procura della Repub¬ 
blica; il rapporto della poli¬ 
zia. come è noto, parla di un 
colpo sfuggito per uno «sci¬ 
volone», da quaranta metri 
di distanza, quindi da una 
« fatale casualità ». Il proiet¬ 
tile ha trapassato il corpo di , 
William Marinelli, questo 
sembra certo, dalla schiena 
al torace: l’autopsia ci dirà 
approssimativamente da qua¬ 
le distanza, quale la posizio¬ 
ne di chi sparava. L’inchie- 
sta ci dirà qualche altro par¬ 
ticolare, forse qualcosa ren¬ 
derà meno incomprensibile 
un gesto che è costato una 
vita. Rimarrà, comunque, co¬ 
me ci è capitato in altre oc¬ 
casioni della cronaca recente, 
la sensazione di «contare 1 
morti » di una strana guerra 
non dichiarata 

Nadia Tarantini 


Ingentissimi danni nel Campidano e nel Sulcis 


Sospesi 
gli oiNiieirti 
tariffari 
dell'ANAC 


Prendono il via domani gli espropri 
per fare posto ai porto di Gioia Tauro 






Superati gli ostacoli burocratici - Spetta ora airASI snellire le pratiche - Vigi¬ 
lanza dei sindacati per far rispettare le scadenze * Le irregolarità nella gestione 


- - * 


VIGNETI E OLIVETI DISTRUni 


DALLA GRANDINE IN SARDEGNA 






Danneggiati molti carciofeti • Un'azienda floreali- 
cola rischia la chiusura - Chiesti interventi urgenti 


REGGIO CALABRIA — L’e¬ 
nergica presa di posizione del 
gruppo regionale comunista, 
]« crescente protesta dei la¬ 
voratori e delle famiglie de^i 
studenti, l’azione sindacale 
dei dipendenti delle autolìnee 
private ha costretto l’ANAC 
regionale (l’associazione dei 
titolari delle autolinee in 
concessone) ad annullare la 
piratesca decisione di aumen- 
tore lllegalroente del 30^ le 
tariffe delle autolinee pri¬ 
vate, ' 


Dal nastro corrìspoadeate 


Una commissione, composta 
da funzionari della Regio¬ 
ne e da rappresentanti dell’ 
ANAC dovrà riesaminare en¬ 
tro il prossimo ottobre l’in¬ 
tero tariffario 
Per quanto rìgiMrda i di¬ 
pendenti delle autolinee sa¬ 
rà loro corrisposta, a partire 
dal primo settembre 1977 e 
fino al novembre ’77 (se la 
Regione nel frattempo, non 
dovesse deliberare in merito) 
la differenza retributiva ri¬ 
spetto al vingeate contratto 
nazionale ANAC. La Regione, 
del canto suo liquiderà pron¬ 
tamente le somme accredita¬ 
te dai ccncessicnari delle au¬ 
tolinee private per il rimbor¬ 
so d(^li abbonamenti per stu¬ 
denti e lavoratori da genna¬ 
io a giugno ’77; corrisponderà 
1 inoltre, in forma di, acconto. 
WO mila lire per 1 mesi di 
gennaio-luglio quale antici¬ 
pazione contrattuale in favo¬ 
re dei dipendenti delle auto- 
Une». 


REGGIO CALABRU — La 
lunga vicenda degli abitanti 
di Eranova (la frazione dì 
Gioia Tauro che dovrà scom¬ 
parire per dare posto alle at¬ 
trezzature e alle opere infra¬ 
strutturali del grande porto 
al servizio del quinto centro 
siderurgico) ha sulrito. l’al¬ 
tro ieri, una svolta decisiva. 
Ad una delegazione del con¬ 
siglio comunale di Gioia Tau¬ 
ro. di rappresentanti delle po¬ 
polazioni di Eranova, di dirì¬ 
genti della federaióone unita¬ 
ria lavoratori delle costruzio¬ 
ni è stata data assicurazione 
da parte del direttore della 
Cassa per il Mezzogìomo che 
ogni ostacolo biirocratico e 
tecnico è stato superato per 
cui il consorzio per l'area 
di sviluppo industriale di Reg¬ 
gio Calabria potrà — già nel¬ 
la giornata di domani 23 set¬ 
tembre — procedere alla con¬ 
segna dei lavtni ed iniziare gli 
espropri per i quali sono già 
stati firmati i relativi decreti. 

La ditta vincitrice degli ap¬ 
palti si è dichiarata, dal canto 
suo. disponibile ad iniziare 
subito i lavori per la costru¬ 
zione dei due villaggi che sor¬ 
geranno in località Mazzagat¬ 
ti (Gioia Tauro e Praia) Ro- 
samo; nella seconda località 


i lavori subiranno uno slitta¬ 
mento di 15-20 giomi necessa¬ 
ri per consentire il supera¬ 
mento delle difficoltà giuridi¬ 
che frapposte dal tribunale 
amministi^tivo regionale che 
con una sua discutìbile sen¬ 
tenza aveva accolto un pre¬ 
testuoso ricorso avanzato dal 
proprietario della località. 

La disponibilità immediata 
delle somme necessarie per 
gli espropri e gli indennizzi 


MILAZZO 


Domani incontro 
tra Regione e 
sindacati per 
rinquinamento 


MESSINA — Dell’inqukui- 
mecito a Milazzo, si parlerà 
alla Regicoe ed alla Provin¬ 
cia. Domani, infatti, la que¬ 
stione dei veleni scaricati 
nell’atmosfera del compren¬ 
sorio milazaese soprattutto 
dalla raffineria Mediterranea 
sarà discussa in un incontro 
tra l’assessore regloiMle alla 
sanità e la segreterìa della 
federazione regionale sinda¬ 
cale unitaria. 


consente, ora. all’ASI di prò 
cedere alla trattativa diretta 
con gli abitanti di Eranova 
per la determinazione degli 
indennizzi individuali. Perciò 
^i abitanti dì Eranova han¬ 
no posto fine aH’ennesìmo 
blocco nei f:antierì della Cogi- 
tau. iniziato da oltre 15 gior¬ 
ni: tale situazìane rischiava 
dì determinare una sospensio¬ 
ne dei lavori di costruzione 
del porto di Gioia Tauro e. 
comunque uno slittamento in¬ 
definito del completamento di 
importanti opere 
Le organizzazioni sindacali 
dei lavTiratorì. pur prendendo 
atto delle assicurazioni e dei 
precisi impegni, indicati in 
un incontro con i massimi di¬ 
rigenti della Cassa per il 
Mezzogìomo. hanno deciso di 
vigilare perchè siano rispetta¬ 
ti i tempi previsti e garan¬ 
tite le condizioni per il pie¬ 
no funzionamento nei cantieri 
di laverò. Spetterà ora. al- 
l’ASI procedere celermente al¬ 
l'espletamento delle pratiche. 

Nonostante le lentezze, so¬ 
no stati, finora, acquisiti al¬ 
cuni elementi che comprova¬ 
no resistenza di irregolarità 
nella gestione del consorzio 
deH’area industriale di Reggio 
Calabria. . > . 


Dàlia MStra redazìoae 












CAGLIARI — A 48 ore dal 
nubifragio che si è abbattu¬ 
to ki Sardegna, l’inventario 
dei danni e delle distruzicni 
causate da pioggia e grandi¬ 
ne si fa drammatico. Nel Sul¬ 
cis e nel Campidano è stato 
un vero flagello. Non meno 
di 500 ettari di coltivazioni 
sono andati distrutti. 


I lavori dì sbancamanto por la CMlruzione del porto di Gioia Tauro 


PALERMO • Il processo per l'aggressione ai compagni Cipolla 


I fascisti colpirono per uccidere 


Enzo Lecaria 


PALERMO — Un voto o proprie attentato, 
volto ad ucciderò; un opitedie della «stra- 
tofia (Mia tonsieno» che non a coso vide 
tra i suoi protagonisti (allora impunito) 
il killer di Occorsio, Pierluigi Concutolli; è 
q u a tt a la valutazione che emergo fin dallo 
primo battuto del procoooo di se c onde grò* 
do centro gli aggroooori dei c ompagni Bop» 
po o Oaotano Cipolla, i faocisti Mario Ca» 
tanta a Robe rt o Correo, alia obarra tari 
mattifva davanti alia se c on da seziono dolio 
corto di aaolso d’appello, prooMonto Mi- 
liMli. 

i duo imputati, condannati in primo gra¬ 
do rl apo ttl v am o ni s a 4 anni a lt maal ad a 
4 anni a r l ea n oo clu ti co ipovall di « violenza 
aggravata», a oBando il pubblico minMora 
e urglo meritano una ben pM pesant e da- 
c lolono della aorta d’ a so l sa d’appMlOb • anni 
a Catania. • a Carrao. 

laeanda il ra p p rs ss n tanta dalla pubblica 


accusa assi si devono ritenere responsabili 
di « tentate omicidio ■ aggravato dai futili 
motivi o dallo modalità daH’agguato (a pie» 
chiara con oprangho di forre od altri attrazzi 
volti ad uecidara furarM in dieci, ferao in 
dodici, quel 14 nov e m b re ISTI. Che gli atti 
proc o o oua li inchiodino poi alla loro roopen- 
oabiltà i duo teppisti fascisti non c’è dub¬ 
bio por « l’ooomplaro co mportamento » dei 
c ompagni' Cipolla, i quali, coma ha rilavate 
il dottor Burgio, offrivano agli inquirenti 
aoltanto i nomi del tepp i s t i 
Il patrono di parto civilo. compagno av» 
vacato onoravolo Salvo RMa (raltro di» 
fonaor a . Nino Giorgi .rspU ch orà al tarmine 
dono arringhe dai singoli avvo ca ti dagli hn- 
pwlati) In un interven t o articolato o pre gn o 
di rillooo politice, ho inquodr ot o il gravio- 
olmo opiaedio in uno fooo di ootroma vini- 
lonn doiraooolto ovors i ivo di marco faoci» 
sto. 


Ieri, sono stati compiuti 
sopralluoghi nelle zone mag¬ 
giormente colpite, da ammi¬ 
nistratori e rappresentanti 
Sindacali. Messag^ sono sta¬ 
ti inviati dai Comuni alla 
Regione. In un telegramma 
inviato dall’assessore all’a¬ 
gricoltura di Carbenia Melis. 
al presidente della giunta re¬ 
gionale Soddu, all’ispettora¬ 
to agrario di Carbenia e ai 
prefetto di Cagliari si fa ri¬ 
levare che « il violento nu¬ 
bifragio e la grandine hanno 
azzerato l’economia agriorfa 
del Comune di Carbenia; 
vigneti, carciofeti, oliveti, a- 
gnimeti e orti sono irrime¬ 
diabilmente distrutti e atten¬ 
dono ora degli interventi di 
ricostruzione ». 

n disastro maggiore è sta¬ 
to senz’altro per i vigneti. 
La vendemmia è ormai, gra¬ 
vemente compromessa, ccn 
delle conseguenze kiimmagi- 
nablii per gli agricoltori del¬ 
la zena. Danni hanno subito 
anche le altre colture per le 
quali — come per le olive — 
si prospettava prima del di¬ 
sagio un proficuo raccolto. 
Si teme ora che vi siano dei 


contraccolpi addirittura per 
i livelli occupativi nelle cam¬ 
pagne. Rimarranno senza la¬ 
voro ccn tutta probabiiTià 
200 braccianti agricoli che la¬ 
vorano nei carciofeti. 

Anche una azienda fiorea- 
licola rischia la chiusura in 
seguito alla grandinata che 
ha forato i teloni e rovinato 
la serra. Dieci operai rimar¬ 
rebbero senza posto di lavo¬ 
ro. I sindacati e le organizza¬ 
zioni degli agricoltori chie¬ 
dono ora un intervento im¬ 
mediato 

Anche il raccolto dell’uva 
è stato seriamente danneggia¬ 
to anche nella zona di Ma- 
racaiagcnis e Burcei. 


t 


Boaha 4»D«gge 
. la casa di un 
dirìgenie del PCI 
a Beiaioiite Mezzagno 


PALERMO — Allmt»lO «•«Bi- 
larOo lori ■■(! » a l iMioi it» Moo- 
s»BM (PMwiiie) alla b OFI M ob » 41 
wm OìrFfMit» MI» « ■ tl «»s coommL 
sla. ll ùsoi R swsii», sa assai. »i- 
tssssrtHrio Osila ssrtsas, i l a ss 


hsr I sflaas iiatrs lo sMWIs 
la caaliaiB Casate aaa c'ala aaa- 

ta.-* haaaa fan# briltasa raii lp ia. 
Tra aaai aOOteUv aa aaalava «b 


tteaa 41 aa , altra 
lalaiaata H praf 

Ckiantei. 
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PAG. 11 / le regioni 


giovani e anziane in piazza 


I corà^io di urlare lai violènza siib^ 


m 


Per la prima volta a Salvano le donne hanno parlato in un’assemblea pubblica della loro vita: 
anacronistiche ; regole morali sono state messe ih discussione^ e sono venute»alla luce 
sopraffazioni, violenze carnali, punizioni coniugali - Il «rito» del matrimonio riparatore 




Nostro lerviiio ;, ■> .;rv 

BOLVANO (Potenza) — Ro- athdtó 

setta Santaiuce aveva trascor- •' L'tmm 

so gran parte del pomeriggio Quésto 
da sola. Chiusa nella mode- scossa, 
sta abitazione della sua /ami- anni, se 
glia, poco lontano dalla mi- comuni! 
sera piazza di Baivano, aveva giovane 
coperto con una scritta nervo- lissimo 
sa e un po’ saltellante alcuni Salerno 
/agli. Eppure quando ha preso Paul Si 
il microfono ed ha iniziato a regola i 
parlare, acccotnpagnadosi con di omer 
gesticolare risoluto Rosetta ha blicame, 
dimenticato di aver lavorato giudizio 
tutto il pomeriggio. Ha abban- tivo di 
donato un discorso già dosato to e st 
nelle espressioni e negli agget- settemb 
tivi. ed ha sgranato parole to in C 
esplicite, cosi come sentiva guardia, 
di esprimersi. « Voi tutti ri- e padri 
corderete — ha detto alta fol- Montag. 
la davanti a tei — quando mia tentativ 
madre gridando veniva a rinchius 

strapparmi con la forza dal tema. L 
palco dove io. ' incaricata re, edui 
dal mio partito, tenevo i co- della oi 
mizi elettorali. E rammenta- lotta p 
te certo la mia umiliazione in segue oi 
quelle circostanze. Voi cono- più tru> 
scete, nome per nome, tutte 
le ragazze , che vorrebbero , 

varcare la 'soglia delle se- ,J 
zioni dei partiti e alle quali ; 

è impedito di farlo per timore ^ 

del crudo . giudizio della 
gente 3. - Balva 

Baivano è un paese remo- so pubi 

to della Basilicata. Infossato sione l 
in una valle sconnessa, non affonda 

troppo lontano ' da Eboli, il una are 
paese campano ■ simbolica- dizione. 


zoccoli dei muli scivolano pro¬ 
vocando un inconfondibile 
stridio sulVacciotolato. - 
•' L’immota ' consuetudine di 
quésto paese lucano ora è 
scossa, kosettd Santaiuce, 28 
anni, segretaria della sezione 
comunista di quel paese, una 
giovane dallo sguardo mobi¬ 
lissimo e deciso, ■ laureata - a 
Salerno con una tesi su Jean 
Paul Satre, smentendo - una 
regola non scritta di paura e 
di omertà ha denunciato pub¬ 
blicamente (ed alla autorità 
giudiziaria) un brutale tenta¬ 
tivo di violenza carnale, subi¬ 
to e sventato la sera del 3 
settembre scanso. Ex emigra¬ 
to In Germania, ventunenne 
guardiano di animali, sposato 
e padre di due figli. Vito 
Montagna, il protagonista del 
tentativo di violenza, ora è 
rinchiuso nelle carceri di Po¬ 
tenza. La sua realtà di pasto¬ 
re, educato alle crude regole 
della violenza imposte dalla 
lotta per sopravvivere, pro¬ 
segue oggi in una desolazione 
più truce. . . 

: Motivo dì 
scandalo 

Baivano, da allora, ha mes¬ 
so pubblicamente in discus¬ 
sione le regole ' magali che 
affondano le loro radici in 
una arcaica e indiscussa ira- 


dei maschio, il giovane e la 
ragazza ricorrono quando la 
intenzione di sposarsi è radi¬ 
calmente osteggtatà dai fami¬ 
liari. La itfuga» costringerà 
i genitori al fatto compiuto 
e allora il matrimonio sarà 
inevitabile, imposto dalla cir¬ 
costanza stessa della sua pre¬ 
coce <t consumazione ». Oppor- 


repressiva, ' dove ' i frequenti 
casi di violenza contro fa don¬ 
na se non tollerati, sono giu¬ 
stificati con la terribile deva¬ 
stazione che la solitudine e 
la miseria provoca nella co¬ 
scienza del « masohio-padro- 
ne-sostentatore ». Il gesto di 
Rosetta Santaiuce sembra a- 
ver infranto un velo odioso e 


si al matrimonio anche dopo: soverchiante. Certamente, ha 


quello evento, costituirebbe 
agli occhi della gente un in¬ 
tollerabile motivo di scandalo. 


assunto un valore simbolico, 
liberatorio,' un piccolo e di¬ 
rompente segnale dell'n altro 


La tradizione viene deL niondo» che si insinua testar- 


Un'immondtuato nel greto del torrente Giostra a Messina. A Messina, come a Caltanissetla e 
come In tante altre città della Sicilia, la situazione igienico-sanitaria è aggravata dalla man¬ 
canza di acqua' ’ ; O;:;-" i':.- : 


mente elevato da Carlo Levi 
ad ultimo limite della civiltà. 
Baivano è muto, desolato e 
pressoché deserto fino alle 
prime are della sera. Acco¬ 
vacciati su mùll senza sella, 
allora gli uomini tornano in 
paese, abbandonato il lavoro 
di guardia al bestiame che 
resiste sui pascoli, aridi. ■ 

Se le strade sono umide gli 


' « Se n'è futa a’ ' frasca ». 
« Se n’è fujutà »; con queste 
frasi, pronunciate in un dia¬ 
letto dalla forte inflessione 
campana, nel paese la gente 
descrive uno dei riti dell’ar¬ 
caica consuetudine che regola 
i rapporti fra i due sessi. La 


scritta da tante voci diverse. 
« Coso vuole? afferma ' solle¬ 
vando lievemente le spalle il 
parroco del paese, il matri¬ 
monio riparatore che segue 
la cosiddetta « fuga > un rito 
duro a ■ morire. Afa con gli 
anni è andato lentamente sce¬ 
mando». Don Salvatore Pa- 
gliuca, da 34 anni arciprete 
del paese tucano, insognante 
nelle ■ scuole elementari, ge¬ 
store per conto di un’opera 
di beneficenza di un’ospizio 
per anziani e da 28 anni or¬ 
ganizzatore dell’unico cinema 
del paese, spiegherà che il 
suo « rimedio » consiste nel 
ricorso alla formula del ma¬ 
trimonio segreto, prevista del 
resto dal Concordato stes.w, 
ma da lui adottata con una 
singolare disinvoltura. K’ la 
sua parrocchia che provvede 
a raccogliere i documenti ne¬ 
cessari al matrimonio dei gio¬ 
vanissimi incorsi nel rifiuto 
paterno, assumendone le spe¬ 
se; è la sua. parrocchia che 
provvede ad organizzare una 
« modesta festicciola » che se¬ 
gue il rito matrimoniale offi¬ 
ciato dinanzi ai soli testimoni 
e molte volte accuratamente 
nascosto alta famiglia. > 

Il a regime morale > che 


frase sta ad indicare la « fu- emerge da altre conversazto 


ga » alla quale, ora consen¬ 
sualmente ora dietro caozione 


ni è contrassegnato da una 
rittialità sempre castigante e 


Scélte folli e uso sp regiudicato del potere dietro i mali di Galtanissetta 

Tifo, ultimo atto 

Frane, epidemie, sete, speculazione edilizia: il bollettino dei guasti sr allunga di 0orno in giorno e rivela le 
; responsabilità gravi della corrotta gestióne della città - :UaW*occupazione: attterieana; alle lott^^ 


yNostro servìzio : r 

GALTANISSETTA — ’ No¬ 
vembre *75; epidemia di tifo 
con oltre 90 casi al quartiere 
Provvidenza. Dicembre ~ *76: 
frana dei colli San Giuliano e : 
Sant’Anna con 500 sfollati in ' 
via Mòntebello. Aprile-maggio 
*77: mancanza di acqua nel ' 
quartieri del centro storico e . 
a Santa Barbara, con mani* 
festationl e blocchi stradali - 
che durano una settimana. 
Agosto *77: epidemia di tifo 
— ancora in corso — con 
oltre 100 casi ' di cui 50 al 
quartiere Provvidenza. •- 
Il Bollettino dello sfascio 
di Galtanissetta ha segnato la 
ultima tappa di un processo 
che è andato avanti inesora¬ 
bilmente in questi ultimi an¬ 
ni, {'ultimo scadaloso risulta¬ 
to delle scelte che hanno 
guidato lo sviluppo e la stO'> 
ria di questa città. ■- - ■ 

Oli anni del «boom» sono 
lontani: La pentola delle ina¬ 
dempienze e delie responsabi¬ 
lità che prima poteva essere 
coperta dalla propaganda sul¬ 
la industrialiizaxlone della 
vicina Gela (con la potente 
rete clientelare che fu co¬ 
struita nella prima fase di 
avvio del commesso petrol¬ 
chimico deirANlC). o con la 
campagna di assunzioni negli 
enti economici regionali che 
chiudeva la bocca, acquisen¬ 
done complicità e silenzio, 
agli strati di borghesia emer¬ 
gente. oggi si comincia a 
scoperchiare. 


Che cosa è stata Caltanis-. 
Setta in questi trenta anni di 
governo democristiano? Che 
cosa è cambiato dal luglio 
del '43, quando un nucleo di ' 
antifascisti, comunisti, socia¬ 
listi e cattolici, riusci a con¬ 
dizionare unitariamente — 
caso raro — i'zoccupazlone » 
americana in città? Innanzi¬ 
tutto la struttura economica: 
Galtanissetta era una città o- 
perala, di zolfatari. Le lotte 
della miniera, la . visione 
complessiva a cui il mo¬ 
vimento operaio riusciva ad 
agganciare singole rivendica¬ 
zioni di settore, condiziona¬ 
vano la vita politica della cit¬ 
tà. E soprattutto la vita cul¬ 
turale: le lotte, la vita dei 
minatori, lo sfruttamento 1- 
numano dei «carusi», furono 
un punto obbligato nel pro¬ 
cesso di costruzione della ai- 
formazione delle scelte. ;• 
le del fasciamo. ■ - ^ 

A rileggere oggi la stampa 
che si produceva a Caltanis- 
setta. i dibattiti che venivano 
organizati (e che avevano u- 
na eco prolungala nelle stes¬ 
se discussioni dei caffè) si 
coglie . immediatamente il 
senso della - profonda tra¬ 
sformazione che la città 
ha subito. I. ■ ‘ 

' Un vero e proprio baratro; 
alla visione collettiva dei ; 
problemi si è sostituita una 
gretta visione individuale, al 
dibattito culturale vivo, inte¬ 
ressante, di una città « priva 
di titolo di studio» come era 
negli anni *50, si è sostituita 


la assenza quasi totale di ini¬ 
ziative culturali e di vitalità 
In una città di medici e lau¬ 
reati quale è ormai diventata 
Galtanissetta. 1 minatori di 
Galtanissetta, che durante il. 
fascismo vennero relegati a 
Santa Barbara — un quartie¬ 
re ghetto a quattro cnitome- 
tri dalla città — per non in¬ 
fettarla, sono ridotti ormai a 
pochissimi ' 

•A eliminare questo Impor¬ 
tante punto di riferimento 
della lotta per la emancipa¬ 
zione della Sicilia cl hanno 
pensato le condizioni Intema¬ 
zionali del mercato delio zol-. 
fo, ma anche un sottile pro¬ 
cesso di corruzione — non 
sempre contrastato efficace¬ 
mente — che la DG mise in ■ 
atto per vanificare la vittoria 
della pubblicizzazione del set¬ 
tore, la costituzione dell’Ente 


' Per tre giorni. 
Gela senza pane 

GELA — Gela e i comuni vi¬ 
cini rimarranno senoa pane 
per tre giorni — venerdì, sa¬ 
bato e domenica prossimi — 
per uno sciopero dei panifi¬ 
catori. La decisione è stata 
presa a conclusione di una 
assemblea di categoria avve¬ 
nuta presso rassociozlonc 
dei commercianti contro il di¬ 
vieto di aumentare il presso, 
minerario siciliano. E* la fase 
più oscura della DC siciliana: 


il clientelismo e la corruzio¬ 
ne vengono portati a livelli 
mal raggiunti, tutto viene 
giustificato con la lotta al 
comunisti che continuano a 
rafforzare le posizioni. A li¬ 
vello periferico queste scelte 
pn^ucono guasti criminosi. I 
gruppi dirigenti che si for¬ 
mano a questa scuola fanno 
coincidere il potere con gli 
interessi di cordata, spesso 
con quelli personali. Questa 
incidenza a Galtanissetta si 
realizza — tolte le miniere ed 
ogni altra fonte produttiva — 
nella urbanistica, nel mercato 
delie aree edlficabili e delie 
costruzioni. Il piano regola¬ 
tore del '52, uno dei primi 
d'Italia, sancisce 11 congela¬ 
mento dei centro storico e la 
espansione della città ad a- 
ntllo. ;■ Sulle aree esterne, 
quelle su cui va a raddop¬ 
piarsi la città, si è svolta in¬ 
tanto la lotta per l’accapar¬ 
ramento. ^ ^ 

Da allora un susseguirsi di 
acandall. L’attività edilizia 
del decennio 56/M portò sul 
banco degli imputati quasi 
tutto il gruppo dirigente del¬ 
ia DC slndaci e assessori di 
diverse amministrazioni tra 
cui lo stesso onorevole Trai¬ 
no, attuale asseosore regiona¬ 
le al Lavoro. Furono assolti 
tutti, con una sentenza che 
parve sancire la intoccabiUtà 
dei detentori dei potere 
-Nel 1072, appena cinque 
anni fa, il sindaco de Fran- 


campo degli addetti al lavori . 

nella edilizia, fu minacciato ' : : ■ 

di morte e si dovette dlmet-. ■ - Nella Locrlde 

tere. Bl disse che a fare - • __ 

scappare il sindaco Collodoro : 

fu la mafia, si disse che fu KImKI 

l'onorevole Calogero VoUje, ' J.rC UlIllDl 

mammasantissima'della DC, ili» ; 

nìssena per tutto un trenten-. CUipill Ila y. 

nlo (Iniziò la-sua carriera : ' ««oélèo • • 

come consigliere politico di > - , t;pam.t; \ 

Don Calt^ro Vizztnl, capo. - . 

della mafia siciliana*; ma^ : . Ili UH CftUipO - 

anche questa vicenda fu di- ' . j» 

S s dagli amministratori I Ql Zingarl- 

DC locale che anzi arri-■ ' v * 

varono, qualche anno dopo, a ■' UaI nnstm i-nrrianon Jetite 
rilasciare licenze edilizie mol-1 , nowro corrisponaenie 

to ’ discutibili... = alle proprie LOCRI Anche naila Le- 
mogli, come nel caso del ■; cride, adesso, la paura par 

dottor Pietro Oberto, ex sin- : l'epatita virale. L’allarmt 

daco della città. questa volta viene da Marl- 
Nei quartieri popolari.: na di Giolooa Ionica, un grot- 
manco a dirlo, intanto non si - so centro delia vallata dol 
interviene nemmeno per la Torbido. Tre bambini tono 

_ A _•_ A * m aS _ — a Am _A_> __ 


normale manutenzione. A ; stati colpiti dal virus, e ora 
parte un tentativo di risana- sono ricoverati in isolamen- 
mento nel quartiere Angeli,, to airospodalo civilo di Locri, 
strappato da una memorabile ; Como o por quali ragioni 
battaglia del gruppo cohsilla- si ala manifottata In quatto 
re comuniste, mezze città case la malattia Infettiva, le 
viene lasciate nello ebbendu si può far oomprendoro con 
no, mentre la parte nuova ' poche parolo: i bimbi appar- 
cresce senza verde - ■ tanMno ad una trlM di no- 

- Il comune, cioè, non è più ì madi, che do anni occupa la 


il luogo dove si affrontano e 
ai risolvono 1 problemi col¬ 
lettivi delle città, ridotto a 
strumento di una parte che ' 
lo use e fini strettamente 
personali. Come 7 Facendosi 
parte delle connivenze di tut-. 
te una serie di passeggi, dai- 


cesco Collodoro, che ruppe le la Commissione di controllo 


consegne e voleva allargare il 


MESSINA • Una prova compiuta isri ha evidsnziato serie difficoltà 

L’acqua non c’è, per averne un po’ 
si {anno arrivare le navì-cìstema 


■ . Nostro serrìiìo 

MESSINA — E’ il fondo del¬ 
l’emergenza. Travolta dalla 
crisi idrica, Messina dovrà a- 
desso rifornirsi d’acque via 
mare, : servendosi di navi ci- 
oterna. Un primo e^rimen- 
to di questo tipo è stato va¬ 
rato ieri mattina, con l'im- 
fnissione nelle rete Idrica cit¬ 
tadina di ' duemila tonnellate 
d’acque tros^rtate in città 
da una neve cisterna delle ma¬ 
rina militare, inviate da Pa¬ 
lermo su richiesta di Marisi- 
cilla, il comando militare ma¬ 
rittimo siciliano. 

Il sistema dovrebbe trova¬ 
re nei prossimi giorni appli¬ 
cazione quotidiana. Alnneno è 
questa la richiesta fatta ieri 
dal sindaco. .Antonio .Andò, al 
ministero della Sanità. Nel 
caso che la richiesta venga 
accolta.. l'acqua sarebbe in¬ 
viata, da leggio Calabria. Si 
se in partenza comunque che 
Timpiego delle cisterne non 
•erà certo in grado di elle- 
fiere di molto ia sete 

I fteizionari dcU'acquedotto 


spiegano che l’uso delle ci¬ 
sterne ha un solo scopo: au¬ 
mentare la pressione nelle tu¬ 
bature. immettendo nuove 
quantità d’acqua, e rifornire 
cosi, dopo mesi di arsura, i 
piani alti delle case e gli c- 
dtfìci più vecchi. Nessuno si 
nasconde ' però le difficoltà 
Oeiroperazione. Già ieri mat¬ 
tina, per incanalare in rete 
l’acqua arrivata da Palermo, 
ci si è dovuti servire, tra 
mille problemi, di piccole tu¬ 
bazioni usate ki porto per V 
approwigionaiuento idrico del¬ 
le navi. • - ' • ‘ ■ •' 

Se il sistema delle cisterne 
dovesse essere impiegato quo¬ 
tidianamente. sarebbe neces¬ 
sario costruire una tubatura 
d’emergenza, in grado di col¬ 
legare i serbatoi delle navi 
con la rete idrica. Una ope¬ 
razione costosa, ma necessa¬ 
ria che, da una parte, testi¬ 
monia la gravità della crisi 
idrica e, dall’altra, invita a 
identificare senza limitazioni 
le responsabilità politiche pre¬ 
senti e pasiate nell’intera vi¬ 
cenda della sete messinese. 

A poco serve, per miglio¬ 


rare rapprowigionamenlo ’ i- 
drico, la presenza, di un se¬ 
condo acquedotto, la Santissi¬ 
ma, finito negli anni 20 od 
oggi tutto sforacchiato, e di 
pochi piccoli pozzi. Sommata 
insieme, infatti, l’acqua - in¬ 
viata da pozzi e acquedotti è 
insufficiente già durante l'in- 
verno. sprecata com’è, per il 
30%, dall’usura della rete i- 
drica kiteina. ratt<^pata al¬ 
la meglio a suon di miliardi, 
e destinata ad un uso kidif- 
ferenriato. che mette sullo 
stesso piano, abitazioni, in- 
du.strie. terreni da irrigare e 
piscine da riempire. Figurar¬ 
si poi se l’acqua può bastare 
d’estate, quando i 520 litri 
dell’Alcantara e i 300 della 
Santissima si riducono della 
metà. 

Di diverso, quest’anno c’è 
proprio che la magra estiva, 
anticipata ai primi di giugno, 
ha toccato minimi storici. Ed 
è a questo punto che si svela 
il vero nodo della sete a Mes¬ 
sina. cioè i gravissimi e col¬ 
pevoli ritardi che hanno im¬ 
pedito finora di realizzare il 
nuovo acquedotto di Fiume- 


freddo, promesso alla città 
più di sei anni fa con ' il pia¬ 
no regolatore degli acquedot¬ 
ti elaborato dal ministero dei 
Lavori Pubblici. 

^ Si disse allora che. dal Fiu- 
mefreddo. Messina avrebbe ri¬ 
cevuto più dì 900 litri al secon¬ 
do. tanti quanti gliene basta¬ 
vano per scacciare sem¬ 
pre lo spettro della crisi idri¬ 
ca. Altri 623 litri d'acqua, ki 
queU’occasione. furono pro¬ 
messi a Catania. Ma il pro¬ 
getto è rimasto sempre sulla 
carta. , 

Dalla spartizione delle ac¬ 
que. deriro infatti una lotta 
sorda tra gruppi democristia¬ 
ni di Messina e Catania, vo¬ 
gliosi di mettere le mani sui 
grossi appalti dell’opera. Da 
questa fa£da, si è lasciato pa¬ 
ralizzare il ministero 

Nella paralisi, l’unico, pic¬ 
colo pasM avanti che Messi¬ 
na ha compiuto è stato otte¬ 
nere dairassessorato ai Lavo¬ 
ri Pubblici una prima con¬ 
cessione di 9g litri d’acqua 
al aecoiMlo dal Fiumefreddo. 

BiancM StancMitlli 


alla Regione, dove si annida 
per anni la stessa concezione 
del potere, quel sistema, cioè, 
che porta il Procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica di 
Caltanìssetta. Dr. - Gaetano 
Costa, - a dichiarare alla 
commissione antimafie che 
«se per mafie noi intendia¬ 
mo soprattutto sopraffazione 

— sopraffazione in spregio 
alla giustizia e alla legalitài. 

— debbo dire che cl sono del 
sintomi preoccupanti che 
questo ai stia verificando 
proprio nel campo della 
putoUca amministrazione». 

Ecco allora che non si 
spendono i 700 milioni per il 
consolidamento del colle S. 
Anna, e poi si pagano miliar¬ 
di di danni per la frena; ecco 
che non si spendono i 450 
milioni per il rifacimento 
della rete fognante del quar¬ 
tiere Provvidenza, e poi si 
registrano due epidemie di 
tifo in tre anni; ecco che 
non si sollecita il comple¬ 
tamento del nuovo ospedale 
S. Elia, in costruzione da 
Il anni. 

A Galtanissetta, come In 
tante città del Meridione, da 
questa logica sono derivati 
danni incalcoIahilL clientei- 
smo e speculazioni. Ora — e 
la cronaca di questi giorni lo 
prova — Si va formando un 
fronte sempre più vasto di 
forze che vogliono aprire una 
pagina nuova. Un fronte che 
con le amministrative del *75.. 
con le politiche *78. con gli 
accordi progimmmatici che è 
riuscito a imporre anche a 
Galtanissetta continua a bat¬ 
tersi non aolo per il risana¬ 
mento del quartieri del cen¬ 
tro storloo, ma per un com- 
pfearivo risanamento morale 
che metta finahnante In pri¬ 
mo plano le eatgenae c i M- 
aognt reali della gente. - 

Giraci 


frazióne San Pinot di quel 
centro. 

Una vita difficlla quella 
degli zingari. Nella loro con¬ 
dizione di emarginati, non 
usufruiscono nommono dallo 
strutturo eaaonziall por un 
vìvere civile. Nel loro aeeam- 
pamonte non hanno acqua, 
non esistono servizi igienici, 
vivono uno sull’altro. 

‘A - Oioieoe, noiraccampa- 
monto di Sonta Pinot tono 
circa un eantìnaie gli zinga¬ 
ri Almeno la metà di oasi 
giovani e bambini. Cosa fa¬ 
ranno do grandi? Aspireran¬ 
no alla carica di « capo », 
imparando aln da piccoli a 
destroggiaral col cottane o 
ad abituarsi alla legga del 
più forte, continuando una 
tradizione di iaolamonto. di 
vita ai margini della leggo o 
della società, o froquontoran- 
no !o oeuelo del posso, gio¬ 
cheranno coi loro ceatanoi 
che vivono al di fuori della 
comunità nomade? 

Tornando all’opatito viralo, 
l’ufficlalo sanitario o le al¬ 
tre autorità competenti, han¬ 
no provveduto a disinfetta¬ 
re tutte le baracche di Santa 
Fines e a sottoporre a misu¬ 
re preventive i componenti 
della tribù o gli altri eitta- 
dini che abitane in quelle 
vicinanze. L’epatita viralo 
sarà domata, il focolaio di 
infozleno aicuramonte indi- 
vMoato o s appi ssaa. Ma oon ' 
questo, ai torà fatto proprio 
tutto? 

g. san. 


Si sono sposati 
Ceppino Mennella 
e Cristina Casali 

ROMA — Si seno sposati Ieri 
in Campidoglio i compagni 
Oeppino Mennallo « Cristina 
CaaalL 11 rito è stato cele¬ 
brato dal compagno Renato 
Mic(dinL asaoaamo al Comu¬ 
ne di Roma. Al carissimi Qpp- 
pino, noetro compagno di la¬ 
voro, o Cristina gli auguri af¬ 
fettuosi e fraterni del oom- 
papii dell’Unità. 




:• 
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do e vivace nel chiuso circolo 
vizioso della costrizione mo¬ 
rate, basato alternativamente 
sulla violenza e sulta rasse¬ 
gnazione. 

Il caparbio esempio di Ro¬ 
setta (è lei che da sola, te¬ 
starda ed ammirevole, ha ria¬ 
perto la sezione del PCI dopo 
qualche anno di inattività, sfi¬ 
dando la regola che vttole la 
donna emarginata ed inutile) 
sembra aver vinto le diffi¬ 
denze più tenaci fondate in 
remoti pregiudizi. AlVostitità 
iniziale della gente è suben¬ 
trata a poco a poco l’indif¬ 
ferenza: all’indif/erenza - ha 
fatto spazio la tolleranza e ta 
tolleranza è diventata simpa¬ 
tia. 


Uomini 

: incuriositi / 

' L’altro giorno, • quando per 
le vie di Baivano alcuni gio¬ 
vani propagandavano con in¬ 
consueta insistenza i'assem- 
blca in piazza contro la vio¬ 
lenza alle donne che ■ l'UDI 
di Potenza aveva voluto orga¬ 
nizzare, l’Invito sembrava non 


piazza di Balvatio si sono ani¬ 
mate. 

' Le donne per prime tiono- 
stante la prima impietosa 
riapparizione della pioggia do¬ 
po lunghi mesi di siccità, 
hanno voluto che l’asscmhica 
si tenesse a tutti i costi. E 
gli uomini erano II, nei orcssi 
dell’unico bar, che è anche 
l’unico ritrovo del paese. Osti¬ 
li? No. Indifferenti? Neanche. 
Certo, incuriositi - ma anche 
pa.rtccÌoi. E gli anziani, uomi¬ 
ni ■ e àonne (le più vecchie 
erano assiepate ai margini 
estremi della piazza, con t to¬ 
ro sciatti neri che coprono la 
testa e cadono sulle spalle con 
i pizzi, i ricami) hanno .senti¬ 
to parlare in piazza di costi- 
ztone e di emancipazione, di 
lavoro retribuito e di consul¬ 
tori, di recupero del rapporto 
fra l’uomo c la donna in una 
dimensione di civiltà, che sot¬ 
tragga anche ' l’uomo all’o¬ 
diosa spirate deU'arroganza. 
Hanno ascoltato con rispetto, 
le crude parole che RoiCttu 
ha rivolto loro. Dopo superata 
la prima ritrosia, vinta a fa¬ 
tica la terribile barriera della 
timidezza (e forse anche del¬ 
la paura) qualche donna ha 
parlato. « Hai avuto il corag¬ 
gio di «o» subire — ha detto 
una di laro, rivolta a Roset¬ 
ta — c io ti ringrazio a no- 
>n" rii tutte le donne di Pni. 
vanut Dovremmo sempre ave¬ 
re la forza di denunciare, ma 
il coràggio spesso cl manca s-. 
E un’altra: « Rosetta è stata 
intelligente: se fosse stata più 
debole la legge non sarebbe 
intervenuta e noi non saron- 
mo qui a gridare contro que¬ 
sta violenza . 

a.S., ventldue anni, ricorda 


punto, con tutto il-paese con¬ 
tro, che potevo fare? I mìei 
fratelli condussero la « trat¬ 
tativa » con la famiglia di lui 
e sarei stata cacciata di casa 
se non avessi accettato il ma¬ 
trimonio. Certo, Rosetta è sta¬ 
ta più coraggiosa di me. pur¬ 
troppo è ancora facile essere 
travolti dalia paura del diso¬ 
nore. detta solitudine. E trop¬ 
po forte ancora la preoveu- 
pozione di restare in mezzo a 
gente che ti è ostile, in un 
paese che « chiacchiera ». La 
paura che nessuno ti . sposi 
più ». 


La dura 
giornata 


potesse scuotere ' l’atteggia- con amarezza la sua espcrien- 


mento di sempre della gente. 
A poco a poco tuttavia, prima 
la sezione del PCI. poi la 


za: « Mio marito mi convinse 
a seguirlo e mi costrinse a 
far l’amore con lui. A quel 


Lo stesso senso di timore 
lo ritroviamo nelle parole di 
Manetta, una donna di 45 an¬ 
ni, con 5 figli. « Che devo dir¬ 
ti? Ti racconto la mia gior¬ 
nata. Alle 5 vengono a pren¬ 
dermi con le altre donne con 
un camion, i caporali di Ebo¬ 
li per raccogliere i pomodori. 
E se tutto va bene torno à 
casa alle 9 di sera. 

«Net nostro paese — inter¬ 
viene Anna, una studentessa 
di 17 anni, che frequenta il 
liceo a Potenza — la vlofen- 
za è di casa. Ogni sera st 
vedono uomini tornare a casa 
ubriachi e si odono te urla 
delle donne picchiate. Sonò 
episodi frequènti^ sconvolgen¬ 
ti,' contro i bUati ‘pèró spessii 
non si 'sa che cosa fare. E’ 
vero, che la paura è ancora 
tanta, ma è anche vero che 
azioni come quella di Rosetta 
sono, non solo un esemplo, 
ma un impulso a muoversi, 
a superara t timori, a non 
sentirsi più sole »i ; 

Angelo Angalaitro 


dalUnltà 


«Festa e lotta» 
per quattro 


Nella Locrlde 

Tre bimbi 3 ; 
colpiti da i - j 
epatite v' j 
in un campo ; 
di zingari ^ 

Dal nostro corrispondente 

LOCRI — Anche nella Le* 


V PESCARA":-^' In ‘-ùH ’in- 

_éontró' coti l’'*clttàtìlhl' e 

con la'iitampà, i compa¬ 
gni delle sezioni «Di Vit- 
' - ' torio » e « Ruggero Grìe- 
, co », hanno voluto discu- 
' tere 1 temi politici che so¬ 
no al centro del festival 
. . de l’Unità della ■ « Zona 
stadio», cominciato Ieri e 
che proseguirà fino a sa- 
: bato. 

R Quattro giorni di festa 
e di lotta», dice il mani¬ 
festo. ma gli organizzato¬ 
ri hanno voluto precisare 
che è lotta «anche que¬ 
sta occasione di incontro 
tra 1 lavoratori, tre le don¬ 
ne, I giovani, per discute¬ 
re e per far crescere dal¬ 
la discussine il movimen¬ 
to per la trasformazione 
di questa società». Il tra¬ 
dizionale festival della zo¬ 
na sud della città, che 
quest’anno torna nella sua 
sede originale, la zona del¬ 
lo stadio, appunto, è ric- 
• ’ co di iniziative politiche e 

■ culturali. Stasera, aU’in- 

■ terno delio stadio, si svol¬ 
ge l’unico spettacolo a pa> 

; gemente (presso lire 1500), 


giorni a 


11'« èpheerto di muslè'à’ho- 
rii »‘ctift’1a partecipailohe 
'di Tòni' Esposito. Eugehio 
' Bennato, Eugenio Dangiò 
e il suo gruppo. • • . . 
, Oli altri spettacoli, con 
" la Banda, la Cooperativa 
di ricerca musicale di A- 
t bruzaOk 11 Teatro dialetta¬ 
le di BtsentI, il Coro foi- 
kloristico di canti e dan¬ 
ze di Fineto, vogliono, nel* 

■ l’intenzloni degli organiz¬ 
zatori, «dare il giusto e 
prorltario spazio a quei 
valori che emergono dal- 
- le tradizioni popolari e di 
lotta dell'Abruzzo ». - 
Lo spazio FOCI, lo spa¬ 
zio ARCI, quello delia don- 
. na sono alcuni dei « luo¬ 
ghi aggreganti » in cui i 
comunisti discuteranno 
con i cittadini. Dibattiti 
' suH’cquo canone e sulla 
occupazione giovanile, so¬ 
no due tra i problemi più 
-sentiti dalla popolazione, 

' ma si discuterà anche dei 
prezzi, con al centro Pana- 
, lisi, che deve divenire lot¬ 
ta, sulla organizzazione 
del mercati ail’ingrósso 
(ortofrutticolo, ittico, del¬ 


la tfóriie)' ófa‘dffldàtA*^ad 
unà’ fecSllohèliHvdir^ che 
i òomuniÈtl'f chlèdoho ’Bla 
portata avanti dal Comu-. 
ne e dalle categorie In. 
teressate. • ' 

r L’attenzione per 1 mer- ' 
cali deriva anche dal fat¬ 
to che nella sezione « Di 
Vittorio » sono iscritti nu¬ 
merosi dipendenti del 
mercato ortofrutticolo, cht 
hanno una propria cellu¬ 
la e che hanno svolto 
un lavoro di Indagine 
sui meccanismi spècuTatt- 
vi che stanno alla base del 
rialzi indiscriminati dal 
prezzi. 

Allo sforzo organizzati¬ 
vo e finanziarlo per la 
buona riuscita del festival 
ha portato un grosso con¬ 
tributo la sottoscrizione 
effettuata dai compagno 
Nevio Alberico, operato 
della Monti, tra 1 lavora¬ 
tori di (luella fabbrica: sei- 
centomlla lire la cifra rac¬ 
colta ma, ciò che più con¬ 
ta, sono .parecchie centi¬ 
naia le operaie è gli ope¬ 
rai dhe hanno dato il loro 
contributo. - 


Lecce : Oggi il via al festival 


• Dii comi postole 

LECCE — Incomincia oggi, 
giovedì, il featival provin¬ 
ciale de l’Unità. Sarà aper¬ 
to da una manifestazione 
per l’occupazione giovanile 
e lo sviluppo economico del 
Balenio, con l’intervento 
di dirigenti nazionali e pro¬ 
vinciali della FOCI. La se¬ 
conda giornata domani, sa¬ 
rà dedicata «Ila tematica 
dello sviluppo delle intese 
unitarie al Comune e alla 
Provincia di Lecce. Nella 
tarda giornata, sarà dibat¬ 
tuto il progetto a medio 
termine del PCI. 

Domenica, quarto e ulti¬ 
mo giorno del festival, avrà 
luogo il comizio del com- 
Mgno Abdon Alinovi della 
Direzione, n ' programma 
sarà arricchito da iniziati¬ 
ve sportive e culturali, tra 
cui una rassegna dei grup¬ 
pi folk locali e uno spet¬ 
tacolo del Teatro degli Ar¬ 


cieri, da mostre dell’arti- 
gianato salentino, di pittu¬ 
ra e da numerosi Stands al¬ 
lestiti col concorso delle 
sezioni e dei compagni del¬ 
la provincia. 

’ II festival provinciale de 
.l’Unità si svolge a conclu¬ 
sione di circa ottanta feste 
comunal e di quartiere te¬ 
nutesi nelle scorze settima- 
' ne. C’è stato un significa¬ 
tivo impulso quantitativo e 
qualitativo quest’anno nei 
festival de l’Unità del Sa- 
lento. Ciò testimonia della 
attenzione sempre crescen¬ 
te intorno alla politica del 
nostro partito e del legame 
sempre più stretto che lo 
. unisce con le miuse popo¬ 
lari. Ricchi, intensi e vari 
sono stati i programmi che 
hanno caratterizzato le fe¬ 
ste de l’Unità e che hanno 
visto impegnati, per la lo¬ 
ro realizzazione, centinaia 
e centinaia di compagni, 
giovani, ragazze, lavoratori. 


Numerosi 1 dibatti, incen¬ 
trati soprattutto sulle gran- 
. di ed attiuli tematiche del¬ 
l’occupazione giovanile, del- 
; le intese . programmatiche 
nazionali e regionali, sulla 
questione femminile, sulla 
; legge 382. sui problemi ur- 
- banistici. fino a giungere 
alle grandi questioni ideali 
in rapporto soprattutto al¬ 
l'eredità del pensiero di 
Gramsci nel quarantesime 
deila sua morte. - 
In molti cosi, i festival 
' della stampa comunista •> 
no stati l’occasione per le 
■ sriluppo dei confronto e 
del processi unitari tra le 
' forze democratiche: nume¬ 
rosi sono stati i dibattiU, 
le tavole rotonde cui han¬ 
no preso parte rappreeen- 
tanti de] rat. della DC e 
degli altri partiti demo¬ 
cratici. . - 


f : 

A Foggia comizio di Trivelli 


FOGGIA — Si è inaugu¬ 
rato ieri a Foggia nella 
. Villa comunale il leatival 
. provinciale de l’Unità. Il 
programma della manife¬ 
stazione è molto ricco e si 
articola nel modo seguen¬ 
te: per oggi giovedì 22 al¬ 
le ore 18 (spazio dibatti¬ 
to) si svolgerà una con¬ 
ferenza sul tema: «Agri¬ 
coltura e sviluppo puglie¬ 
se ». Alla conferenza par¬ 
tecipano i compagni An¬ 
tonio Mari, responsabile 
della commisskNie agraria 
regionale del PCI; Pa¬ 
squale Panico, presidente 
della commissione agricol¬ 
tura della Regione Puglia. 
Alla ora 9 (spazio dilMt- 
tito) avrà luogo la proie¬ 


zione del film « Actung 
banditi! ». 

Per venerdì 23 il, pro¬ 
gramma del festival pre¬ 
vede alle ore 18 (spazio 
dibattito) una conferenza 
avente per tema; «Ad un 
anno dal 20 giugno». In¬ 
contro con i parlamentari 
comimisti della provìncia 
di Foggia. Alle ore 9,9 
(parco centrale) spettaco¬ 
lo teatrale con il gruppo 
La Tarumba. Sabato 24: 
ore 17 (spazio dibàttito) 
conferenza su «una nuo¬ 
va politica per i servizi 
sociali »; ore 18 (palco 
centrale) comizio con il 
compagno Renzo Trivelli 
della direzione del PCI; 
ora 9J0: spettacolo folk 


- con la (Compagnia dell’Ar¬ 
co; ore 9.9 (spazio dibat- 
^ tito) proiezioiie , del fitaa 
r «Mein kaii)pl>- ’ 

Nella giornata di chiusu¬ 
ra. cioè domenica 25 set- 
*i tembre. il progr am ma prò- 
vede nella mattinata tai 
notevole impegno dei co¬ 
munisti foggiani per li 
diffusione de l'Unità e del¬ 
la stampo comunista, men- 
. tre alle ore 10 (nello spa- 
, zio dibattito) si svolgerà 
un incontro sul tema: 
« Una nuova politica per 
lo sport ». Alle ore 19 (pal¬ 
co centrale) U featival ri 
concluda con II conctrtg 
, da «La via del bhiats. 
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